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ORGANO DEL PARTitO COMUNISTA ITALIANO 


1 > 


Da oggi gli « europei » di calcio 


Prtndono oggi l'avvio I campionati d'Europa di 
calcio che vedranno ’ Impegnato otto naiionali. 
Due i gironi. In quello A figuralo Cecotiovac- 
chla, RFT, Olanda e Grecia; In quelle B l'Italia, 
l'Inghilterra, la Spagna e il Belgio. Gli incontri 
d'apertura vedranno Cecoslovacchla-RFT a Ro¬ 
ma (ore 17,45; TV 2, ore 16,40) e Grecla-Olanda 


a Napoli (ora 20,30; TV 1 20,25). Alla cerimonia 
d'apertura (TV, ore 16,45) parteciperà anche II 
presidente delta Repubblica, Sandro Fortini. L'Ita¬ 
lia giocherà invece domani a Milano contro la 
Spagna (ore 20,30; TV 1 20,25) e il Belgio affron¬ 
terà a Torino l'Inghilterra (ore 17,45; TV 2 17,40). 

NELLO SPORT 


Chiara coaferma che il PCI è in ripresa sul '79 


Eleiioni^proracialK^^PC^ 

Omuc nd 1975! Le sinistre 

CMiquistano le grandi dttà 

Maggioranze confermate a Torino, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Perugia, Napoli, Taranto - Mentre il PCI mantiene o riconquista il primo posto 
nelle maggiori città, la DC registra crolli nei capoluoghi piemontese, lombardo e campano - Provinciali: sinistra al 45,4% - Negativo il voto urbano nel Sud 


Si è consolidata 
la svolta del 75 


PROVINCIALI 1980 - RIEPILOGO GENERALE 


I nuovi dall delle provincia¬ 
li e delle comunali conferma¬ 
no, e in qualche ra«o accen¬ 
tuano, le prime impressioni 
di una sensibile ripresa comu¬ 
nista nelle grandi aree urba¬ 
ne ammini«lrate dalle sini<tre 
neirultinio qtiiiiqiietmio, alcu¬ 
ne delle quali si affiancano — 
per tenuta se non ancora per 
libello di consensi — alle cit¬ 
tà e alle regioni « rosse » Ira- 
dirionali deirEmilia-Homa- 
sna, della Toscana e deirUm- 
hria. Nelle grandi città il re¬ 
cupero del PCI in voti e per¬ 
centuali rispetto alle « politi¬ 
che * dello scorso anno è no¬ 
tes ole, e in alcune realtà par¬ 
ticolarmente significatisc co¬ 
me Torino e Napoli giunge a 
-fiorare r addirittura a «npra- 
sanrare i risultati-record del 
197Ó, 

La scolta avsiata cinque an¬ 
ni or sono, contrassegnata dal 
buon gorerno e dalle mani 
pulite di tante amminisirazin- 
ni locali, ha dunque lasciato 
tracce profontle nciropinione 
pubblica e si è con«nliilata 
quasi o\ inique. I comiini-ti si 
rafforzano soprallnlto là dose j 
la gente li conosce e li sede | 
alTopcra, in un rapporto di¬ 
retto che rende meno efficaci ! 
le manipolazioni id«*ologicbe e j 
propagandi'tiebe deiranlico- { 
muni-nio. K’ a-sai significati- } 
\o. il'altra parte, che anche il | 
-ucce—o dei socialisti sia più 
netto l,-iddo\e sono alleati dei { 
roiiiimi'ti nel goscrno Im ale- { 

La posta in gioco di qiic-te l 
elezioni era particolannente | 
eicsata nelle scandi città e 
nelle resioni più asanzate «lei j 
paese, poiché proprio qui è 
-lata più acuta la conlroffen- 
si\a delle forz.e moderale e. 
consersalrici e-pli,'itaiiiente ri¬ 
solta ad annullare o qiianlo- 
meno a ridimcn-ionare il « ea- S 
so italiano », inte-o in primo j 
luogo come pre-fii/a e capa- i 
cita di gosemo dei comunisti ! 
nei «cuori più moderni e I 
dinamici della società italiana, j 
Proprio in qiie-le aree, e nel 1 
solo prosinriale e rsimunale. J 
la DC arrenliia del rc-lo la . 
sua flessione tenerale ri-pel- * 

10 alle elezioni dello «cor-o j 
anno, u-cendo «confitta ila ! 
ciascuno dei furiosi duelli che ! 
asesa inzaggiato contro le ' 
amministrazioni di «ini-lra. j 

II volo lascia Inllasia aper- ì 

11 problemi aeiilì««iiui non «o- j 
lo per noi eomiini-li. ma per 
l'intera democrazia italiana, j 
>i aliarsa la forince poliiiro- , 
eleiloraìe Ira l'Italia del nord [ 
e del centro e l'Italia meri- i 
dionale. In zran parte del ; 
Mezzosiomo il Pr.I e le for- j 
ze di progre-so -eziiino Ìl pa— | 
so o arretrano ancora, mentre 


si tratta di un « ntinsn parli¬ 
lo ». come qualcuno suol far 
credere, ma di un conifde«so 
assai eterogeneo di proteste, 
di inqiiieliidiiii. di sfiducia 
nella sita democratica, che 
Irosa le «ne ragioni prime nel 
lungo nialgoserno democrisiia- 
iio e negli o-lacnii che c«50 
frappone al ricnmhin e al riti- 
nosaiueiiln della direzione po¬ 
litica del fiaese. , 

Anche ili questo terreno de* 
se essere potenziala rìiiiziali* 
sa del nostro parlilo. e«len- 
deiiilo i rapporti con le ma— 
«e e ssiliippando una lotta di | 
opposizione sempre più effi- , 
care nei confronti deiralluale j 
cosernn e del sistema di |in- | 
lece della DC. al fine di dare 
«nliizinnc ai problemi più acu¬ 
ti della gente e di accelerare 
i tempi di una «sulla politica. 

Adalberto Minucci 


Partiti 

Provinciali 
voti % 

1980 

s. 

Provinciali 1975 
voti % s. 

Politiche 

voti 

1979 1 
% 

PCI 

9.603214 

31.1 

816 

10.116.380 

32,6 

850 

9.819.818 

30,4 

PDUP 

94.615 

0,3 

3 

59.071 

0,2 

3 

459.491 

1.4 

Dem. P. 

160.224 

0.5 

2 

78.688 

0.3 

1 

250.840 

0,8 

PSI 

4.119.965 

13,3 

343 

3.953.731 

12,8 

332 

3.236.400 

10 

PSDI 

1.673.324 

5,4 

129 

1.818.900 

5.9 

144 

1.266.647 

3,9 

P.R. 

^■^■1 1 

— 

— 

— ■ 

— 

— 

1.055.028 

3.3 

PfìI 

1.062.261 

3,4 

78 

1.049.855 

3,4 

72 

961.504 

3 

DC , 

11.116.374 

36. 

981 

10.756.131 

34,7 

948. 

12.569.013., 

39 

PLI 

911.486 

3 

52 

848.360 

2;7 

•43 

632.753 

2 

D. Naz. 

— 

— 

■ — 

. - 

— 

— 

207.441 

0.6 

MSI 

1.923.005 

6^ 

144 

2.110.797 

6.8 

163 

1.642.771 

5.1 

Altri 

250.641 

0,8 

23 

186.063 

0.6 

6 

151.895 

.0.5 

Totali 

30.915.109 

2571 

30.977.976 

2571 

32.253.601 



NOT.A: Non si è s’otato per ìl rinnosm dei consigli provinciali di Pavia. Gorizia. Ras^enna, 
Roma. Viterbo c Foggia. Nella Valle d'.Aosta il Consiglio regionale assorbe anche le funzio¬ 
ni della provincia; analoga funzione assolvono i Consigli di Trento e Bolzano che, uniti, 
costituiscono il Consiglio regionale 


ROM.A — Dalla ridda confusa di cifre incrociate che i 
teleschermi scaricavano sugli italiani è emerso, finalmen¬ 
te, attorno alle 18 di ieri il dato più generale e, dunque, 
più vero della consultazione deU’S e 9 giugno: quello 
delle elezioni provinciali che. in pratica, copre l’intera 
platea elettorale. E’ un dato-verità che nessun polverone 
televisivo o manipolazione statistica ha più potuto mime¬ 
tizzare e che fa giustizia delle imprevidenti vanterie de¬ 
mocristiane sul presunto incremento de e sul presunto 
arretramento comunista. La verità è esattamente quella 
j opposta: il PCI avanza dello 0,7% sul 1979 e la DC perde - 
addirittura il 3% (pari a circa un milione di voli). 

Esce confermato, sulla base più oggettiva, il nostro 
giudizio di ieri: il PCI ha bloccato la tendenza a calare 
manifestatasi a partire dal maggio 1978, e ha ripreso, sia 
j pure lentamente e non dappertutto, a espandersi. Con 'j 
; questo risultato la DC torna a toccare uno dei suoi mini- 
! mi che, in sostanza, fa il paio con quello del 1975: l’uno 
e l’altro conseguiti — non dimentichiamolo — sotto una 
I direzione di destra del partito. D’altro canto, la sinistra 
; (che è stata giudicata soprattutto in base alla sua prova 
‘ di governo che investiva così gran parte delle province) 

{ esce consdlidata ' con qualche variazione interna. -Per i 
I preambolLsti davn'ero un bel risultato! 

' Altrettanto importante è la sconfitta subita dalla DC in 
I quei teatri primari del suo tentativo di rivincita che sono 
le grandi città. Qui la DC raggiunge livelli di autentico 
allarme, cpme testimoniano gli esempi di Torino (—3,2 
j per cento), di Napoli (—5,2'»:), di Milano (—3.1'c) a 
fronte di un PCI e di una sinistra che vengono nettamente 
i premiati per la loro opera amnainistrativa. 
ì Vediamo anzitutto questa dinamica complessiva quale 
j risulta dal dato provinciale. 

Il PCI passa dal 30,4 delle politiche di un anno fa al 
i 31,1; il PSI dal 10 al 13.3; il PDUP dall’1,4 allo 0,3 (si 
1 era presentato solo in alcune province); a DP è andato 
‘ lo 0,5; il PSDI dal 3,9 al 5,4; il PRI dal\3 al 3,4; la DC 


dal 39 al 36; il PLI dal 2 al 3, il MSI dal 5.1 al 6,2. La 
sinistra raggiunge complessivamente il 45,4*70 come nel 
1975, con un aumento del 3,5 sulle'politiche. Naturalmen¬ 
te rispetto al livello record del 1975 c’è un piccolo cedi¬ 
mento del PCI in percentuale e in seggi senza che ne 
risulti intaccato il livello complessivo di forza dei go¬ 
verni provinciali di sinistra. . 

Questo andamento largamente positivo i^r il PCI « 
la sinistra è la risultante nazionale di variazioni differen¬ 
ziate fra il Centro-Nord da un lato e ìl Sud dall’altro. Se 
si analizza il miglioramento comunista si vede che esso 
è ^assai più pronunciato nell’Italia settentrionale; ad esem¬ 
pio, in Piemonte l’aumento sull’anno scorso è del 2,2, in 
Liguria e in Emilia Romagna è deU’l.S, in Toscana del- 
ri,5, nel Veneto dell’1,2. La Toscana incrementa addi¬ 
rittura sul « tetto * del 1975 e le Marche lo pareggiano. 
Il maggior cedimento sull’anno scorso si ha in Sardegna 
con il 2,2 in meno. 

Ma il capitolo più appassionante per la gente, oltre 
che le concrete conseguenze sul governo locale, è l’an¬ 
damento del voto per i Comuni. L’Italia dei grandi m^i- 
cipi rossi ha ' retto ottimamente sia nella fascia storica- 
.mente consolidata sia in quella conquistata il 15 giugno. 
Spiccano su tutti, per il loro significato e l’asprezza del- 
l’assalto democristiano, i risultati delle grandissime mè- 
tropoll Di Roma si è già parlato in sede di voto regio¬ 
nale (il PCI è tornato al primo posto dopo la parentesi 
del 1979). Splendidi i risultati di Torino e Napoli le cui 
giunte erano, come tutti sanno, Tobiettivo prioritario del¬ 
la DC. Ebbene, nel capoluogo torinese il ha un bal¬ 
zo anche nei rispetti del 1973, rasenta il 40% dei voti e 
conquista altri due seggi Due seggi in più vanno al PSI 
che raggiunge il 14,4. La DC è blot^ata al 23,5%. Crolla 
il P.SDI che perde 3 seggi. Complessivamente i due partiti 
di sinistra passano da 45 a 49 degli 80 seggi in palio. 

(Segue a pagina 8) 


4 seggi in più (2 del PCI) 

alla Giunta rossa di Torino 

• « ' ^ ^ " 1 

I comunisti oltre !’« irripetibile » avanzata del ’75 - Successo del PSI che 
guadagna gli altri due seggi - e La gente — ha detto Novelli — cì ha capiti » 


Dairinviato 

TORINO — Qllas^u. nel feu¬ 
do delKonorei ole Donai Cat- 
‘iin. una \enlata c'è slata 
. dawero: forte, sicuramenie 
sana, ma non propnamenie 
reazionaria, com'era negli 
auspici de! leader del "pre¬ 
ambolo". La brezza elettora¬ 
le, anzi, sembra aver tiralo 
decisamente a sinistra. 

Lasciamo parlare le cifre. 
.A Torino la • giunta rossa 
frutto della "irripetibile ’ a 
xanzata del '75. e.sce da que¬ 
ste amministrative con quat¬ 


tro seggi in più. due al PCI 
e due al PSI. La DC andan¬ 
do sotto di quasi 1’!% rispet¬ 
to al "mimmo storico" del 
75 (24.15) perde un seggio e. 
con esso, qualunque concre¬ 
ta possibilità di giocare sui 
le eventuali "ansie da Iripar 
tito” presenti in altre forze 
politiche. Tra i partiti mino¬ 
ri — quelli della cosiddetta 
"area laica" — si assLSte in¬ 
vece ad una sorta di aitate- - 
na compensatona : quel eoe 
guadagnano i liberali ( + 1.-3) 
lo perdono, e con gli interes¬ 


si. i socialdemocratici (—2.3) 
ed i repubblicani (—1.4j. 
Dunque, maggioranza di s:- 
nistra era e maggioranza di 
.sinistra resta. Il • responsi) 
delle urne non avrebbe potu¬ 
to essere più chiaro. 

E’ un successo di grande 
portata: per le forze politi 
che che in questo quinquen¬ 
nio hanno sorretto la coali¬ 
zione. per il sindaco, per gu 
uomini che hanno fatto pa.'ts 
della giunta. E' una rottura 
netta, in qualche modo defi¬ 
nitiva. con un passato fatto 


di insipienza amministrativa. ^ 
di servile subordinazione al¬ 
la potenza economica della 
l't-AT, di crisi a ripetizione, 
di corruzione, di sfascio, di 
gestione privatistica ' deila 
cosa pubblica, di clientele. 

Torino è cambiata, nel pro¬ 
fondo. Ed ha scelto, al di là 
di ogni logica "protestata¬ 
ria". di andare ancora avanti 
sulla vìa della trasformazio¬ 
ne, di ritrovare la propria i- 

Massimo Cavallini 

(Segue a pagina 8) 


Napoli esulta: ora la Giuata 
di Valeazi diveata più forte 

n PCI resta ' il primo partito, il PSI guadagna un ' seggio - PRI e PSDI 
stabili Tracollo della DC - Possibile solo la maggioranza di sinistra 


, ^, Dalla redazione 

N.APOLI — Chi sperava di 
chiudere finalmente questa 
parentesi Valenzi, già subi¬ 
ta con dispetto per cinque 
anni, sta in disparte a lec¬ 
carsi le ferite. L’ammini¬ 
strazione esce rafforzata dal 
voto. Maurizio Valenzi at¬ 
traversa le strade applaudi¬ 
to dalla gente e salutato dai 
compagni. .4 sera un grosso 
corteo ha attraversato esul¬ 
tante il centro della città. Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 


si sono radunate davanti a 
Palazzo San Giacomo. La 
bandiera rossa sventola da 
ogni sezione comunista della 
città. Il PCI napoletano, in¬ 
fatti, guida autorevole del 
processo di rinnovamento av¬ 
viato cinque anni fa, confer¬ 
ma lo splendido risultato del 
’75. Quando con il 32% dei vo¬ 
ti divenne il primo partito ed 
ottenne 27 consiglieri. Stavol¬ 
ta, alle comunali, la percen¬ 
tuale è del 31,7**, ma i con¬ 
siglieri restano 27 ed il van¬ 
taggio sulla DC, secondo 


oartìto ili città, si fa abis¬ 
sale. Lo scudocrociato, in¬ 
fatti, paga duramente gli er¬ 
rori gravi commessi in que¬ 
sti anni e la rincorsa a de¬ 
stra effettuata in campagna 
elettorale: crolla al 25,3** 
che vuol dire meno 2.7 ri¬ 
spetto alle precedenti comu¬ 
nali ed addirUtura il 5.2 in 
meno sulle politiche dell'an¬ 
no scorso. 

L'entità numerica della 
sconfitta giustifica Io scon¬ 
certo che si è diffuso in 
casa democristiana. Tanto 


più se si pensa che la DC 
non nascondeva ambizioni 
di sorpasso, alimentate dal 
risultato dell’anno scorso 
quando alle politiche si av- 
v'icinò a ottocento coti di dif¬ 
ferenza. E Piccoli dichiarò, 
qualche giorno prima del co¬ 
lo. che da Napoli si atten¬ 
deva grandi cose. Ma il PCI 
è andato avanti rispetto aUe 
pólitiche déll’1,1*'*, la DC an- 

Antonio Polito 
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Emerge con maggiore chiarezza la sconfitta dei • preambolo * 

DC: verso una perdita di egemonìa 



r 


ROMA — Non solo non c'è | sfruttare sino all'estremo le | assunto gravi proporzioni 

stata la « sana ventata rea- ^ « proiezioni » demoscopiche 

zwnaria » ma la DC del rivelatesi infondate e i coin- 

preambolo ha subito uno . menti affrettati che le han- | 

scacco molto serio e perfino | no accompagnate. Dopo la i 
U nn rnniiniia a ron-oli.lare [ inatteso Sarà diffide na- | perdita deìVl7i% registrata j 
propri^ po*Ì 7 Ìfini alir^xer- I tl cldTtìOTf j ìiCÌÌ€ CÌC-^tOììi T€QiOìi(liì^ ri* i 

«o mriodi rliriiirlari r iin «i- t di Hii apparato propagandi- ‘ .snefto alle politiche del 1979, | 

stieo che tuttora tenta di ■ l'arretramento della DC ha . 


Sarà comunque difficile 
con Io spoglio dei roti per ì — passato il clamore di 
le prorinciali, che è il dato J que.stì giorni — negare che 
più rappresentativo deìl'in- '< il grado di assenso alla po¬ 
terò paese: lo scudo crociato ! HHea postcongressuale del’a 
ha infatti subito una per- j si può valutare solo ri¬ 
dirà di ben tre punti. ! ferendosi alle elezioni del- 

Per nascondere la sostan 


«Irma di potere rhe morlifira- 
no le energie e le pro«pel- 
live di rina-rila delle repìnni 
meridionali. F.' ima ronlrad- 
dirione. qiie«ia, rhe rende 
«empre più nere-*ario e iir- 
Eenie rìiiipesnn di liitln il 
Partito ad aprire una nuova 
fa<e della ballaRlia meridio- 
nali«ia. 

4««ai preorriinante è anrhe 
il rifililo <Iel diritto al volo 
di una parte minoritaria ma 
rre*renie deirelelloralo. Non 


Direzione PCI 

La Direziona dal PCI à 
convocala por vanerdi 11 
giugno allo oro L30. 


ULTIM'ORA : ossassinoto li segretario 
di una sezione del PCI in Calabria 


ROSARNO (R. Calabria) — 
Gravissimo delitto di stampo 
manoso. Il compagno Giusep¬ 
pe Velcrioti, di 30 anni, se¬ 
gretario della sezione di Re- 
serno è state barbaramente 
essessinato all'uscita da un 
ristorante a Marina dì Nico- 
tera. Era andato a cena in¬ 
sieme ad altri olle compagni. 

Il delitto arriva dopo altri 
duo attentati, il primo contro 


la sezione dei PCI di Resarno 
il seconde contro un'altra com¬ 
pagne del direttivo provincia¬ 
le della federazione di Reg¬ 
gio Calabria, Gius e ppe Lave 
rato. Anche Lavorate era in¬ 
sieme al compagno ucciso. 

E' la risposta della mafia 
all'impegno dei comunisti di 
Rosarno contro la t legge del 
terrore ». 


za dei risultati si è cancel- 
* lato, con grande dLsinvoItu- 
j ra. il riferimento alle eie- 
j noni politiche del '79 (anche 
I ieri fon. Cava si è appellato 
solo alle amministrative del 
’75 e addirittura alle elezio¬ 
ni europee per dedurne un 
successo senza ombre del 
suo partito}. In tal modo 
le ultime elezioni politiche 
vengono evocate dalla DC 
soltanto per .sottolineare la 
consulenza delVincremento 
socialista, cisto rsctiisioa- 
mente m chiare di consen.so 
al governo tripartito; ven¬ 
gono invece rimosse al mo¬ 
mento di fare un bilancio in 
casa propria. 


l’anno scorso. Se non altro 
per «no elementare succes¬ 
sione di tempi 

I giudizi dei dirigenti de¬ 
mocristiani. d'altra parte, 
tendono ad attribuire alVim- 
maginazione dei comunisti 
Vauspicto della « sana ven¬ 
tata reazionaria » nei comu¬ 
ni e nelle regioni formulato 
da Donat Cattìn. Cosi non 
dovrebbe risultare il falli¬ 
mento del loro obiettivo po¬ 
litico principale che era 
quello di cancellare la scol¬ 
ta del 1975 e di riprendere 
il controllo delle maggiori 
città italiane e di alcune 
regioni. 

E’ penoso il tentativo di 
cambiare adesso le carie in 


tavola e di far dimenticare 
che tutta la campagna de¬ 
mocristiana è stata anima¬ 
ta da questa ro/ontò di ri¬ 
vincita tesa a colpire il PCI 
.soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà e in quelle Regioni dove 
c'era stato un mutamento 
decisivo dei rapporti di for¬ 
za e Vinizio di una esperien¬ 
za di governo nuova che do¬ 
veva essere interrotta, pena 
il rischio di un declino inar¬ 
restabile deìVegemonia de e 
del suo sistema di potere. 
Questo era il ragionamento 
di Piccoli e di Donat Cattìn, 
e perciò anche il tema del¬ 
la moralizzazione della vita 
pubblica fu affrontato con 
tanta spregiudicatezza. Evi¬ 
dentemente si sparava in un 
riflusso in quelle aree di 
elettorato che, prima eoi re¬ 
ferendum sul divorzio e poi 
con la grande ondata del 

Fluito. Ibba 
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ma noi pensiamo a Melissa 


PARLARONO tutti t 
giornali a suo tempo 
e lo raccontano distesa¬ 
mente Marcella e Mann- 
zie Ferrara nel loro libro 
(divenuto giustamente pre¬ 
zioso e celebre»: «Crona¬ 
che di vita italiana '44/ 
*58». pubblicato presso gli 
Editori Riuniti. AUe ore 
li del 30 ottobre I9i9 un 
reparto della Polizia Ce¬ 
lere, comandato da un uf- 
. fidale dei Carabinieri, af¬ 
frontò a colpi di bombe 
a mano -e di mitra un 
gruppo di contadini della 
contrada Fragalà. un la¬ 
tifondo del barone Berlin- 
Pieri, nei pressi di Melis¬ 
sa, in provincia di Catan¬ 
zaro, e ammazzarono due 
braccianti, Giovanni Zito 
e Francesco Nigro. Una 
giocane donna di 24 anni, 
.Angelina Mauro, mori di 
li a qualche giorno per 
le ferite riportate. Altri 
tredici braccianti, fra i 
quali alcuni ragazzi pur 
essi feriti, agitavano le 
braccia in segno di pace 
e di saluto e gridavano: 
« Viva la polizia del po¬ 


polo». (Giorni prima nn 
altro contadino, Matteo 
Aceto, era stato ucciso a 
coltellate dal sicario di 
un agrario locale che ri¬ 
mase impunito). 

.Alcuni giorni dopo quel 
• terribile 30 ottobre, noi, 
che eravamo ancora de¬ 
mocristiani, partecipammo 
a un pranzo ufficiale, al 
quale erano invitate an¬ 
che alcune grandi dame 
della società romana. Ca¬ 
duto il discorso (non ri¬ 
cordiamo più come né per¬ 
ché) sulFeccidio di Melis¬ 
sa, una giovane principes¬ 
sa, nata appunto Berlin- 
gieri, disse testualmente: 
«Quei morti di Fragalà. 
Ho imparato dai giornali 
che sono terre nostre. Fi¬ 
no a ien non lo sopeco». 
Così tre disgraziati brac¬ 
cianti, più i feriti, erano 
stati uccisi e affrontati 
perché andavano a occu¬ 
pare terre delle quali i 
padroni latifondisti non 
sapevano neppure di es¬ 
sere proprietari. 

Domenica e lunedì an¬ 
che e Melissa hanno vo¬ 
tato, e il PCI ha superato 


il 55% guadagnando 10 
punti rispetto alle lezio¬ 
ni del 75. Noi siamo con¬ 
tenti, come sono contenti 
tutti i compagni, che fi 
nostro partito abbia cosi 
vigorosamente tenuto in 
ogni dove e, come intito¬ 
lava ieri r« Unità» con 
adeguato rilievo, che il 
PCI sia «di nuovo 'In 
ascesa - nelle grandi aree 
urbane ». ma lasciateci di¬ 
re, compagni, che questo 
risultato di Melissa ci com¬ 
muove più e più nel pro¬ 
fondo che ogni altra gran¬ 
de vittoria. Perché FÉ pfu- 
gno a Melissa, in quella 
Calabria dove non abbia¬ 
mo vinto, hanno votato 
con i nostri compagni an¬ 
che i Caduti di quegli an¬ 
ni lontani. E così il par¬ 
tito comunista fa la suo 
strada, una strada che vie¬ 
ne da lontano e va lonta¬ 
no. Una strada che lo ren¬ 
de ancora oggi, perren- 
tuttli a parte, fi solo cero 
rappresentante dei fneo- 
ratori. operai o braccianti, 
i anali governeranno do¬ 
mani. 

Fortebracclo 
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Le tenderne negative La sinistra de intima l’alt a Piccoli: 
del voto meridionnle il voto non autorizza svolte a destra 


Cala il PCI — Aumenta il divario col Centro-Nord — Diminuì- 
sce la distanza fra'PCI e PSI — Si accresce il primato delia DC 


ROMA — Nel ‘79 la flessione comunista fu 
pressocché generale nel Paese. L'unificazio¬ 
ne nazionale del voto al PCI, che nel 75 e 
nel 79 aveva raccorciato le distanze (in qual¬ 
che caso in modo addirittura clamoroso) fra 
Nord e Sud, sembrava confermata anche in 
quella che molti commentatori già pronostica¬ 
vano come l’inizio del declino del PCI. 

Non mancarono ovviamente risultati che 
contraddicevano questa tendenza. Non man¬ 
carono soprattutto nel Centro e nel Nord. Nel 
yjezzogiorno — questo fu il dato politico sa¬ 
liente delle elezioni poltiche dello scorso anno 
— l'arretramento era piti marcato, e tuttavia 
le cifre e le percentuali indicavano anche 
alcune significative eccezioni. Basilicata, Ca¬ 
labria e Abruzzo, ad esempio, continuavano 
addirittura a progredire rispetto al 75. 

Come sono andate le cose quest'anno? I 
risultati complessivi delle elezioni regionali 
p provinciali sono tali da smentire la tesi 
di chi credeva (o sperava) che fosse iniziala 
In marcia all’iiidietro del PCI. Ma mai come 
questa volta all’interno del risultato comples¬ 
sivo ci sono due risultati; e non una diversa 
accentuazione di una stessa tendenza, ma 
due tendenze: e cioè al Centro-nord una ri¬ 
presa dcU’ascesa comunista, mentre al sud 
si intravede un calo comunista di non breve 
periodo. 

Lasciamo parlare le cifre. Tra il 75 e il ‘79 
il PCI aveva perso oltre 680 mila voti nel 
Mezzogiorno. Cioè 5.S punti in percentuale. 
La media del voto meridionale era lo scorso 
anno del 26,4Tc, mentre nel ‘76 era stata del 
31,4%. In pratica, nel triennio il PCI aveva 
pp'so nel Sud il 5%. Rispetto alla media na¬ 
zionale del voto comunista il voto meridio¬ 
nale era indietro di 5,4 punti. 

I risultati di quest’anno indicano un’ulterio¬ 
re accelerazione di questa tendenza. La me¬ 
dia del voto meridionale è del 24,4% con una 
flessione del 2% rispetto alla media meridio¬ 
nale dello scorso anno, mentre la distanza 
fra voto meridionale e media nazionale del 
voto comunista raggiunge ormai il 7,t%. Il 
raffronto praticamente non migliorerebbe se 
si tiene conto che il voto meridionale del ‘79 
comprendeva anche la Sicilia e la Sardegna, 
che in queste elezioni regionali non hanno 
votato. Infatti l'andamento del voto per le 
elezioni provinciali e comunali (a cui parte¬ 
cipano Sicilia e Sardegna) non sta smentendo 
questa tendenza. 

Le distanze 
tra DC e PCI 

Ma la differenza tra Sud e Centro-nord non 
riguarda solo il voto comunista bensì tutta 
Id geografìa politico-elettorale e i rapporti 
di forza tra i principali partiti. Lasciamo, 
ancora una volta la parola alle cifre, tentan¬ 
do un raffronto fra i r'isultati della T)C e del 
PSI e quelli comunisti nel ‘75, nel ‘79 e nell’80. 
L’esame jmrta a questa conclusione: si allun¬ 
gano le distanze fra DC e PCI mentre si rac¬ 
corciano quelle fra PCI e PSI. La sequenza 
dei da(i è questa: nel 75 la differenza fra 
DC e PCI era di 11,7% punti. Diventerà di 
15.S% nel ‘79. Oggi è di 17,3%. Parabola in¬ 
versa quella fra PCI e PSI. Nel 75 tra i due 
partiti c’erano 15.8 punti a favore del PCI' 
che saliranno a 16.4 nel ‘79 mentre oggi la 
differenza è scesa a 11,3. Questo è il dato 
che riguarda l’intero Mezzogiorno. Proviamo 
ora a seguire l’andamento del voto regione 
per regione. 

In Puglia col 24.6% il PCI perde il 3.9% 
rispetto al ’75 e il 2.1% rispetto alle politic'ne, 
dello scorso anno. Siamo, cioè, intorno ad 
una media elettorale lontana rispetto a quella 
delle stesse elezioni politiche del ‘63 (26.24%) 
e poco più su di quella del ‘58 (23,99%). Il 


raffronto fra i voti del 'PCI e quelli della 
DÒ e del PSI dà questi risultati. Nel 75 la 
distanza fra DC e PCI era di 10,7 punti, nel 
‘79 diventò di 16,1 punti, quest’anno è giunta 
a 17,5 punti. Nel 75 e nel '79 fra PCI e PSI 
vi erano circa 16 punti e mezzo, mentre que¬ 
st’anno il partito .socialista ne ha solo 11,3 
in meno rispetto al PCI. - 
In Calabria il PCI, col 24,2%, perde un pun¬ 
to rispetto al 75 e 2,5 rispetto al ‘79 Solo 
14.3 punti ci separavano dalla DC nel 75, 
mentre nel ’79 la distanza divenne di 16 punti 
e quest’anno è ancora salita di un punto. Più 
marcata la rimonta del PSI rispetto alle pre¬ 
cedenti elezioni. Nel 75 fra PCI e PSI c’era¬ 
no 10,5 punti. La forbice s’allargò nel ‘79 
arrivando a 13,9, mentre nelle elezioni di que¬ 
st'anno siamo scesi a 7,7. La media del voto 
comunista calabrese è inferiore a quella del 
72 (le elezioni che si svolsero dopo i fatti 
di Reggio Calabria). 

Le «eccezioni» 
di Napoli e Taranto 

Il risultato delle regionali di quest’anno in 
Basilicata ' (24,9%) indica un sensibile calo 
( — 4%) rispetto al positivo risultato dello 
scorso anno c rispetto al ‘75 (—2.2%). Siamo 
in pratica intorno ad uno media elettorale 
vicina a quella del ‘72 che fu il peggior ri¬ 
sultato del dopoguerra (escludendo il voto 
per la Costituente). Anche qui il confron¬ 
to con DC e PSI ci è sfavorevole. Fra 
il 75 e il '79 DC e PCI erano lontani 14,7 
punii circa. Oggi la differenza è arrivata a 
20,3. Il PSI nel 75 aveva 13,9 punti in meno 
del PCI, che diventarono circa 18 nel ‘79 
mentre ncll'80 sono 11.2. 

Nel Molise con il 15,8% abbiamo un risul¬ 
tato che solo nel '53 fu peggiore. Il PCI perde 
il 5.7% rispetto al ‘79 e il 2,1% rispetto al 
‘75. Dalla DC ci .separavano 32 punii nel 75, 
33,2 nel ‘79. mentre oggi sono quasi IO. 

y.^bruzzo, come si è già detto, aveva re¬ 
gistrato lo scorso anno un buon risultato. In 
queste elezioni regionali con il 27,5% siamo 
al di sotto di 2,8 punti rispetto al '75 e di 3.6 
punti rispetto al ’79. In ogni caso è il miglior 
risultato dopo quello del ‘75-76. Fra DC e 
PCI c’erano nel ’75 12,2 punti, saliti poi a 
14.6 nel ‘79. Oggi siamo intorno a 18.3 punti 
a favore della DC. 20 punti circa separavano 
invece nel ‘75 il PCI dal PSI. Nel ‘79 la for¬ 
bice si allargò ulteriormente (23,5). Nell’SO 
la distanza è di 16,7 punti. 

Il voto campano segna invece solo un leg¬ 
gero arretramento rispetto al ‘79. Il PC! è 
al 24%, che rappresenta un calo dello 0,9, 
rispetto all’anno scorso e del 3,1 rispetto al 
75. Va ytto inoltre che il risultato di que¬ 
st'anno è superiore a quello ottenuto in tutte 
le elezioni fmlitiche, tranne quelle del '76. 
Resta tuttavia confermato il recupero de e 
socialista. Nel '75 solo 9,6 punti separavano 
DC e PCI. nel ‘79 erano già diventati 17.3. 
che sono calati a 14.9 quest’anno. Il PSI ave¬ 
va 16,7 punti in meno rispetto al PCI nel '75, 
15.5 nel ‘79 11,2 nell’80. 

Il risultato elettorale del Mezzogiorno non 
può non allarmare. Si riapre drammaticamen¬ 
te la forbice elettorale fra Nord e Sud. tl 
dato negativo (che lo scorso anno era con¬ 
traddetto da importanti risultati in molte zo¬ 
ne del Mezzogiorno), nell’SO trova solo alcu¬ 
ne splendide eccezioni: Napoli, ^ il risulta¬ 
to positivo dell’altra città « rossa >, Taran¬ 
to. Ma la flessione (anche questo contrad¬ 
dice la tendenza elettorale di quest’anno) ri¬ 
guarda anche i grandi centri urbani, investe 
zone di arretratezza e zone di relativo svi¬ 
luppo. Tranne che in Campania cresce dap¬ 
pertutto (con differenze percentuali talvolta 
marcate talaltra non rilevanti) la DC. 


Si è aperta una discussione interna — Il giudia;io degli zaccagniniani dopo un incontro di Galloni coi segretario de — La 
posizione della sinistra socialista — Primi commenti sulla questione delle Giunte locali — Il PLI chiede il pentapartito 


ROMA — AH’indomanl del¬ 
le elezioni si è già ria¬ 
perto aU'interno doila De¬ 
mocrazia cristiana il dibat¬ 
tito sulla politica del par¬ 
tito, e la sinistra zacca- 
gniniana (dopo un incon¬ 
tro tra Piccoli e Galloni) 
ha confermato i propri 
motivi di differenziazione 
e di di.ssenso. La. sinistra 
democristiana, in polemi¬ 
ca con il « preambolo >. 
riassume in questo modo 
le sue posizioni: 1) ad usci¬ 
re con succe.sso dalla com¬ 
petizione elettorale è. a suo 
giudizio, « il solo » gover¬ 
no Cossiga; 2) la sua for¬ 
mula di alleanze è stata 
confermata. « ma occorre 
ripartire con spirito rinno¬ 
vato dando un significato 
all’alleanza tripartita >. E 
por far questo è neco.ssa- 
rio riprendere il di.scorso 
sul ruolo socialista, consi¬ 
derando però tanche il 
peso e il significato della 
opposizione comunista che, 
rirnasto sostanzialmente in¬ 
tatto nella sua consisten¬ 
za ». non è intere-ssc di 
nessuno cercare di Isolare; 


3) ali'lnterno della DC. re¬ 
sta la divisione congres¬ 
suale. le posizioni riman¬ 
gono « sostanzialmente di¬ 
verse». E la maggioranza 
preambollsla è necessario 
che « riveda profondamen¬ 
te rigidità e chiusure emer¬ 
se nel congresso e dopo». 

Il .senso della presa di 
posizione zaccagniniana è 
chiaro Si tratta d’un colpo 
di freno alla maggioranza 
che governa attualmente 11 
partito, la opale nel corso 
della campagna elettor.ile 
aveva sconerto le carte (il 
più .spregiudicato, in one¬ 
sto. era stato il Donai Cat- 
tin della *venfnta remio- 
varia»), facendo capire 
di e.ssere intenzionata ad 
andare al di là degli .smes¬ 
si limiti formali fissati 
dal cnngre<;,so. sulla via del¬ 
la filosofìa neoc^ntr'sta 
del nentanart'to. .Attenzio¬ 
ne. ha dichiarato ieri Gal¬ 
loni. noi anoroc-ìrnmo un- 
governo ' frin(ff*tn. e non 
il hinartito n il nenfanar- 
tito». In altre narole; la 
sinistra democristiana in¬ 
vita tutto il nartun a pren¬ 
dere atto che dalle urne 


non è uscita (checché ne 
dica Piccoli) una situazio¬ 
ne da svolta conservatrice. 

Una discussione analoga 
si è già aperta nel Partito 
socialista, dove si tratta 
di capire e interpretare po¬ 
liticamente 'un progresso 
indiscutibile. La sinistra 
socialista sottolinea questo 
successo come succe.s.so di 
tutto 11 partito, e ne ricor 
da due presupposti: a) il 
fatto che il governo tri¬ 
partito fu approvato, da 
questo settore del PSI. co¬ 
me una solu.'done aperta 
verso la sinistra e verso 
una politica di rinnova¬ 
mento: b) il fatto che ’ 
.socialisti - sono andati al 
voto dlcend."» di voler p^lvi- j 
legiare le Giunte di sini¬ 
stra rispetto ad altre esne- 
rienzp amministrative Tra 
l'altro, la sinistra del PST 
ci tiene a far sapere che 
tra 1 consiglieri regionali 
eletti 1*8 e 8 giugno nelle 
liste .socialiste vi é un 4'5 
per cento di ade**enti a 
onesta componente del par¬ 
tito. 

■ Secondo l’on. liUlpl Co- 
vatta, dal voto risulta In¬ 


coraggiato < il ruolo auto¬ 
nomo del PSI nella sini¬ 
stra, mentre sono del tut¬ 
to fuori luogo i tentativi 
democristiani di appro¬ 
priarsi del successo socia¬ 
lista. quasi a supplire quel 
consenso massiccio alta li¬ 
nea del preambolo che in¬ 
vece non c‘è stato ». Il da¬ 
to elettorale accresce quin¬ 
di la re.aponsabìlità dei so 
clallstl. anche per un con¬ 
fronto con 1 comunisti sul¬ 
la strategia della sinistra: 
la sinistra socialista chie¬ 
de alla segreteria del par 
tito di affrontare al più 
presto una discu.ssione. in 
modo che l'indirizzo poli¬ 
tico che fu deciso a larga 
maggioranza per la cam¬ 
pagna elettorale possa es¬ 
sere confermato. An''he 
Giacomo Mancini ha rile¬ 
vato che dal succe.ssn del 
PSI non viene affatto una 
t indicazione di slnbUHò 
governativa in senso im- 
mohilisticn e conservatore, 
p meno che mai nel sento 
di accettazione di recenti 
atti di governo o di chiu¬ 
dere le inguiptantt Questio¬ 
ni che si sono aperte po¬ 


chi giorni prima delle ele¬ 
zioni ». 

■ L’on. Martelli, craxiano. 
ha parlato soprattutto del¬ 
le Giunte. Ha confermato 
che il PSI è contrarlo al¬ 
la estensione automatica 
della formula di governo 
in periferia, e € dà la pre¬ 
ferenza alla conferma del¬ 
le Giunte di sinistra ove 
abbiano ben onerato, e so¬ 
no — ha detto — la mnn- 
oinrnnzn dei cosi ». I! P.SI. 
ha però .soggiunto, va'.u’e- 
rà anche la po.sslhilità di 
altre soUiz’nni. e ha Indi¬ 
cato una preferenza p^^r i 
partiti laici. Un altro espo¬ 
nente della maggioranza 
socialista. TemDP.stinl. ha 
invece sottolineato son»-af- 
tutto il - giudizio positivo 
suH’onprato delle Giunte 
d' sini.^tra. pur dicpndo 
cho e.s‘=ip eomunnup. in al¬ 
cuni ^asi. <- un nhipffivn 
dntn vnmerirn eh*' nrvnnre 
difficilmente, su ver abile » 
In eonere. i commenti .so 
eia’isti tend'^no a una rl- 
cnnfp’‘ma delle ammini¬ 
strazioni di .sinistra. Non 
sono ancora definiti però 
l criteri che la Direzione 


soclali.sta adotterà per 
orientare le scelte locali: 
si tratterà di criteri nume¬ 
rici. relativi cioè alla si¬ 
tuazione creatasi col voto 
nelle varie situazioni lo¬ 
cali, oppure di criteri le¬ 
gati a calcoli politici? 
Su questo esistono nel 
PSI pareri ancora discor¬ 
danti. e sarà neces-saria 
una discus-sione in Dire¬ 
zione. 

Rispetto a ouesti prn- 
, b’emi. i liberali, un po’ 
i delusi da un risultato in¬ 
feriore alle aspettative, 
fanno le loro avanpes e 
si dicono d'‘:pon'.hili per 
una inte.sa di legislatura 
pentanart’tica. 

Il PdUP definisce « pn- 
sitivi» i risultati ottenuti 
dalle nronr'P li.sT (è pa.s- 
.=:ato da due a otto consi¬ 
glieri regionali) ma ritie¬ 
ne che. in generale, il vo¬ 
to ahhi-i oon'JoMdato la 
« nvprnpinne della DC del 

vri'ntnhnin o dMIn niccrtìD. 

rnvm crnrinnn del PSI ». 
P’-onnne ner'’iò tina rifle.s- 
slone a tutta la siniR^r-i. 

C. f. 


L'avanzata del PSI che cosa ha premiato? 

Un’analisi dei risultati mostra un incremento maggiore nelle città e nelle regioni governate da giunte di sinistra 
L’apporto radicale e la partecipazione al governo - Diverse appaiono le ragioni del successo elettorale socialista 


MILANO — Con il 12.7 per cen¬ 
to nelle regionali i socialisti 
migliorano le loro posizioni 
dello 0.7 per cento rispetto 
alle regionali di cinque an¬ 
ni fa e del 2,8 rispetto alle 
politiche dell’anno scorso. 
Grazie a questo risultato, con 
il PCI a tre decimi di pun¬ 
to dal voto del '79. la forza 
della sinistra è complessiva¬ 
mente accresciuta. Ala le in¬ 
terpretazioni di questo incre- 
, mento del PSI non sono uni- 
vociie. Abbiamo sentito nella 
' prima giornata di commenti 
, accreditare ipotesi divise e 
contrastanti: i dirigenti de¬ 
mocristiani vedono nell'avan¬ 
zata socialista esclusivamen¬ 
te un premio a Craxi per la 
scelta della partecipazione al 
governo con ia DC. ma è sta¬ 
ta la stessa segreteria socia¬ 
lista a rammentare su qua¬ 
le lìnea il partito sì era pre¬ 
sentato ai voto in queste am¬ 
ministrative, confermando an¬ 
che l’intenzione di far prose¬ 
guire l’esperienza delle am¬ 
ministrazioni di sinistra, do¬ 
ve ve ne sia la possibilità. 

Il voto socialista ha indub¬ 
biamente entrambi questi 
aspetti; ma qual è quello 
prevalente? ' L'alleanza delle 
sinistre sul piano locale? O 
la collaborazione con la DC al 


governo e in alcune regioni? 
E quanto ha inciso {a « bene¬ 
volenza » radicale, in qualche 
caso, come a Milano, con¬ 
cretatasi in un vero e pro¬ 
prio accordo elettorale di li¬ 
sta? E' lecito chiedere ai da¬ 
ti delle elezioni regionali qual¬ 
che chiarimento in proposi¬ 
to. in attesa di più precise 
elaborazioni nei prossimi gior¬ 
ni. quando si potrà esa¬ 
minare più attentamente il 
risultato nel dettaglio delle 
diverse zone, dei singoli Co¬ 
muni. delle aree omogenee, 
dell’orientamento delle prefe¬ 
renze? . 

-AI momento ci dobbiamo 
limitare a prendere in consi¬ 
derazione qualche cifra delle 
regionali e a fare qualche 
confronto. 

Innanzi tutto la Regione in 
cui l'incremento dei voti so-’ 
cialisti è più forte rispetto 
alle politiche del '79 è il Pie¬ 
monte (più 3.9), Qui l’immagi¬ 
ne del Partito socialista è ca¬ 
ratterizzata fortemente dalla 
alleanza con i comunisti, al¬ 
la Regione come nel capo¬ 
luogo e in numero.se ammini¬ 
strazioni minori nelle mani 
delle sinistre. ' ' 

Il dato regionale meno fa¬ 
vorevole è invece quello del 
Molise (più 2 rispetto alle po¬ 


litiche. meno 0,7 rispetto al 
’75). Qui i socialisti erano 
.schierati con la maggioranza 
guidata dalla DC. Il risultato 
è preoccupante per l’insieme 
della sinistra: i soclalLsti non 
recuperano neppure una parte 
della pesante flessione dei co¬ 
munisti rispetto a un anno fa 
(il PCI scende dal 21.5 al 
15,8: nel '75 aveva il 17.9). 

I risultati migliori per il 
PSI nelle Regioni sono poi 
in Umbria (più 3.1. sul '79: 
più 1.3 sul '75; giunta di si¬ 
nistra). in Puglia (più 3.1, più 
1.4; giunta quadripartita), in 
Calabria (socialisti all’opposi¬ 
zione). e iiT Campania (più 
3.4. più 2.4). In quest’ultima 
regione il PSI si presentava 
all’opposizione della coalizio¬ 
ne centrista egemonizzata 
, dalla DC. e alleato dei co¬ 
munisti nella giunta comuna- 
- le* napoletana e in tante al¬ 
tre amministrazioni minori. 

In generale, come si è vi¬ 
sto. la tendenza dell’elettora¬ 
to è particolarmente favore¬ 
vole al PSI. fatte poche ec¬ 
cezioni. nell’insieme delle Re¬ 
gioni del meridione. 

Merita invece di essere esa¬ 
minata separatamente la si- 
tuazioné lombarda, in cui 
emerge ' la • nettissima affer¬ 
mazione di Milano, ammini¬ 


strata in questi cinque an¬ 
ni da una giunta di sinistra, 
sindaco il socialista Tognoli. 
Il risultato, ancora più mar¬ 
cato ieri con l’afflusso dei 
dati per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale, vede indiscu- 
• tibilmente l'affermarsi tra gli 
elettori della volontà di ricon¬ 
fermare la < maggioranza di 
sinistra alia guida della città. 
E vede l’affermarsi di un giu¬ 
dizio nettamente negativo sul 
tentativo di rivincila della De¬ 
mocrazia Cristiana, anche se 
di questa scelta beneficia 
esclusivamente il PSI. che del 
resto aveva condotto la cam¬ 
pagna elettorale impegnando¬ 
si per una conferma delle al¬ 
leanze. • • 

In tutto l’hinterland di Mi¬ 
lano (larghissima parte del¬ 
la popolazione è amministra¬ 
ta da giunte comunali di si¬ 
nistra. così come la provìn¬ 
cia) Taffermazione socialista 
è consistente (più 5.4 rispet¬ 
to al '79. più 2.5 rispetto al 
’75) con punte in percentua¬ 
le di oltre U 21 per cento in 
grandi Comuni come Bollate 
e (tesano Boscone. Il conno¬ 
tato di sinistra di queste af¬ 
fermazioni è confermato da 
un’elaborazione della federa¬ 
zione milanese del PCI. dal¬ 
la quale risulta che l’incre¬ 


mento è mediamente ancora 
più alto nei Comuni con giun¬ 
te di sinistra. L’aumento è 
infatti di 4.78 nei comuni con 
PCI e PSI in giunta, e di 
3.33 dove non amministrano 
le sinistre. 

Questa tendenza, sempre 
sulla base dei risultati delle 
re^onali. è evidente anche 
nei risultati delle città capo¬ 
luogo: oltre ai risultato di j 
Milano, le due punte dell’au- ‘ 
mento del PSI sono ad Ales¬ 
sandria (più 8.5 sul '79. giun¬ 
ta di sinistra, sindaco socia¬ 
lista) e a Venezia ' (più 5 ri¬ 
spetto al '79. giunta di sini¬ 
stra. sindaco socialista). 

Nelle tre grandi città go¬ 
vernate dalla sinistra unita 
con sindaco comunista. Tori¬ 
no. Napoli e Roma. l’affer¬ 
mazione socialista è pure mol¬ 
to netta e si accompagna — 
parliamo sempre delle regio¬ 
nali — a una avanzata gene¬ 
rale della sinistra. Questi gli 
incrementi del PSI nelle tre 
città (dati regionali): Torino 
più 4.2 sul '79. più 2.0 sul 
'75: Roma più. 1.5 più 0.5: Na¬ 
poli più 1.8. più 0.7. 

Il voto socialista esige dun¬ 
que un’analisi molto seria e 
scrupolosa. - E’ decisamente 
scorretto e fazioso il tentati- | 


vo di queste prime ore po¬ 
stelettorali di tradurlo secon¬ 
do le proprie convenienze, co¬ 
me si sono affrettati a fare 
i dirigenti della DC. Fin d’o¬ 
ra appare certo però che è 
davvero impossibile separarlo 
dalla collocazione del PSI a 
sinistra nella maggior parte 
degli enti locali, soprattutto 
nelle grandi città. 

Giancarlo Bosetti 


Capraia sarà 
amministrata 
da una giunta 
di sinistra 

LIVORNO — L'isola di C:«- 
praia sarà amministrata dal¬ 
la sinistra. Una lista unita¬ 
ria formata da esponenti del 
PCI. PSI e da indipendenti 
ha infatti raggiunto 136 vo¬ 
ti contro l 102 della lista ci¬ 
vica deU'attuale sindaco. 

Viene cosi a cedere una del¬ 
le amministrazioni più discus¬ 
se della Toscana salita alla 
ribalta per le sue operazioni 
speculative, messe In luce an¬ 
che da • una « occupazione 
pacifica » effettuata dalla 
FOCI. 


lama. Camiti e Benvenuto: 

ora l'azione di cambiamento 

Preoccupazione per il « non voto » - II sindacato si appre¬ 
sta a riprendere il confronto con il governo suireconomìa 


ROMA — I gitidizi del movi¬ 
mento sindacale sui risulta¬ 
ti elettorali sono necessaria¬ 
mente articolati, ma su un 
punto Lama, Camiti e Ben- 
mnuto concordano: non c'è 
uno spostamento a destra. Di 
qui il richiamo a un profon¬ 
do cambiamento delle struttu¬ 
re economiche e sociali del 
Paese. 

I tre dirigenti sindacali .^i 
sono pronunciati, a titolo 
personale, nel corso di una 
conferenza stampa. Se Ben- 
^■enuto vede nel responso del¬ 
le urne la conferma c di un 
crescente rifiuto della pola¬ 
rizzazione del confronto tra t 
due grandi partiti», per La¬ 
ma e Camiti ci si trova di 
fronte a una situazione di 
« relativa staticità ». « Le ele¬ 
zioni — ha sostenuto il segre¬ 
tario generale della CISL — 
dicono che la situazione po- 
litica rimane bloccata, che 
le prospettive di governo re¬ 
stano precarie: c’è uno scar- 


ROMA — L« tornata alet- 
torala di domenica e lu¬ 
nedi ha registrato la più 
alta percentuale di voti 
non validi • di scheda 
bianche dal 1970. Secondo 
dati prowìtori diffusi dal 
ministero dell’Interno, il 
totale generala del voti 
non validi è di due mi¬ 
lioni « ottomila, pari a 
una percentuale sui vo¬ 
tanti del 6,2. All'Interno di 
questo dato complessivo 
le schede bianche supe¬ 
rano il milione, con una 
percentuale del 3,5 sui vc^ 
tanti. Il confronto più 


tn oggettivo tra la fragilità 
degli equilibri politici e i pro¬ 
blemi del Paese». 

Per il segretario della UIL, 
il c buon successo » del PSI 
rappresenta un « elemento di 
equilibrio». Lama, a sua vol¬ 
ta. rilevando il < dato posi¬ 
tivo della crescita del PSI » 
ha sottolineato come ora il 
problema sia « di sapere come 
il PSI utilizzerà questo vo¬ 
to». auspicando che tutto le 
forze denMxrratiche. c in par¬ 
ticolare quelle di sini^ra. 
c si facciano carico più ener¬ 
gicamente degli orientamenti 
e.spre.csi dal movimento sin¬ 
dacale ». 

Quanto al c non voto » 
(astensioni, voto bianco c 
nullo). Benvenuto ha singo¬ 
larmente sostenuto che un 
c più incisivo » appoggio ai re¬ 
ferendum radicali di tutte le 
forze della sinistra a^Tebbe 
potuto arginare il fenomeno. 
In questo contc.sto il segreta¬ 
rio della UIL ha addirittura 


Schede bianche 
e « non validi )» 
per due milioni 


ravvicinato è quallo con la 
elazioni politiche dello 
scorso anno, quando i vo¬ 
ti non validi furono un 
milione e mezzo (pari al 
4.2% dai votanti). 

U Plemonta è la regio¬ 
ne che ha registrato la 
percentuale più alta (7.9) 
dai voti non validi sul to- 


parlato di tentativi di « cri¬ 
minalizzazione ». Ha ri.sposto 
Lama; «Non vado a firma¬ 
re i referendum, ma non per 
questo criminalizzo qualcuno: 
j bisogna sapere quali iniziati- 
I ve politiche e istituzionali 
j consentono di affrontare coe¬ 
rentemente la battaglia dei di- 
. ritti civili ». La preoccupazio- 
] ne maggiore, per il segretario 
! della CGIL, è che « Vim^gno 
! nella polìtica non trovi riscon¬ 
tro nelle giovani generazioni: 
è un segnale per il futuro, che 
tanto i partiti quanto il sin¬ 
dacato devono affrontare con 
serietà c tempestività ». 

Camiti ha poi ricordato che 
il sindacato si appresta a ri¬ 
prendere il confronto di me¬ 
rito con il governo sulla po¬ 
litica economica. E*, questo, 
un significativo banco di pro¬ 
va per re.secutivo. Proprio ie¬ 
ri la segreteria unitaria ha de¬ 
ciso la con\T)cazione del di- 
retlim unitario per il 20 giu- 
gno. 


tale del votanti, mentre 
l'Emilia Romagna ha re¬ 
gistrato la percantuale 
più bassa. Riapetto alla 
media nazionale, la circo¬ 
scrizione che ha avuto la 
maggiore percentuale di 
voti non validi è qualla 
di Sondrio, con II 10.5 
per cento; mentre Raggio 
Emilia ha ragistrato la 
percentuala più basaa con 
il 3,6 per canta 
Nel Mezzogiorno tutte le 
regioni superano la me¬ 
dia nazionale. In tasta è 
la Calabria, con il 6.9% 
del voti non validi. 


» T 

I commenti di stampa rilevano 
la sostanziale tenuta del PCI 

Molti giornali concordi nel raffrontare i risultati delle regionali 
con le politiche "79 • Ne deriva, evidente, la secca flessione de 


ROMA — Con poche ecce¬ 
zioni (la più cIaninro5a è 
quella del ■ Corriere delta Se¬ 
ra >) i conimrnti dei nta^cio- 
rì giornali tendono a inter¬ 
pretare i dati elettorali con 
una certa obiettività e paca¬ 
tezza che contrasta con la 
confusione più o meno voluta 
cui hanno dato luogo le allu¬ 
vionali tra'ini>«ioni televisive, 
nel corso delle quali si «ono 
toccate punte ila far-a. Perfi¬ 
no il ■ Giornale * dì .Monta¬ 
nelli rileva rhe se « il con¬ 
fronto ron i dati del 197.7 ap¬ 
pare formalnirnte. il più cor¬ 
retto ». è però il « buon sen¬ 
so • a ron-iglìarc an ronfronto 
tra i ri-ultati regionali dì ora 
e quelli politici dello scordo 
anno: giacché • nessuno può 
one.vtamente negare che negli 
ultimi anni — annota ancora 

11 ” Giornale '* — sono acca¬ 
dute tali e tante cose da fare 
apparire il 1973. sul piano po¬ 
litico. quasi un'epoca preisto¬ 
rica ». 

Sono circostanze che, nono¬ 
stante la loro rìlevaura. sfug¬ 
gono invece al « Corriere del¬ 
la Sera ». Al giornale mila¬ 
nese il raffronto ron il 197.3 
serve solo a titolare sul pre¬ 
teso « rafforzamento » della 
DC (che di ronsegnenaa, sul¬ 
la base dei dati del '75, viene 
presentato come as<ai mag¬ 
giore di quello soeialista) e 
sul • calo ■ del PCI. Nessun 
riferimento al fatto rhe nep¬ 
pure con il miglioramento ri¬ 
spetto al '7.3 la DC riesce a 
cancellare la svolta segnata 
nella vita delle Regioni dal 
1.3 giugno di rinqiie anni fa: 
e che, in realtà, nel giro di 

12 mesi il partilo demorrislìa- 


no ha «ubilo nn secco colpo 
politico ed elettorale... 

Questi clementi centrali nel- 
riiilcriirclazionc del roto del¬ 
l’altro ieri non sfuggono, in¬ 
vece, a buona parte degli al¬ 
tri commenti. Partendo dal 
paragone con il '79. c Repub¬ 
blica » indica come dati in- 
ronlrovcrlibiii dì quella ti>r- j 
nata elettorale il « mìziiora- 
mento » del PSI. la « sostan¬ 
ziale tenuta »; ilei PCI. e la 
« rieasìnne in misura sensìbi¬ 
le » della DC. «Il PCI — 
aggiunge il qiiolidiano roma¬ 
no — può vantarsi' di aver 
arretlalR la tendenza a un de- 
rlìno, rhe, .secondo alcuni, 
doveva vederlo inclinare ver¬ 
so una forza " fi«ìologira *’ 
del 25-z7 per renio »; al con¬ 
trario. esso mantiene una « for¬ 
za pari ad oltre il trenta per 
cento deirelelloralo, arsine a 
ogni sbandamento disinvolto 
ver«o posizioni politiche mo¬ 
derale ». 

Anche la « Stampa » mette 
in rilievo rhe il PCI « può 
dire dì aver bloccato la ten¬ 
denza negativa rhe si era ma¬ 
nifestala in particolare ron le 
politiche del ’79 ». ■ Il PCI 
— annoia a sua volta il ■ 5e- 
"ofo XIX » — sì conferma una 
forza in movimento e non 
torrata dalla cri«i di rni trop¬ 
po «pcs«o sì parla. K’ bene 
tener conto che pnò e»*ere 
più forte di quanto non «ìa ». 
.Anche per il « Manife.sto * — 
che titola: * Restano le ban¬ 
diere ro»«e. Questo è il risul¬ 
tato essenziale insieme a una 
avanzala di Grazi e all'anmen- 
lo del non volo di prole«la ». 

Il PCI ■ frena la tenden¬ 
za al ribasso », anche se — 


«erondo il giivrnale — ■ non 
la inverir. specie al sud ». E 
« Paese Srr,i » osserva che « la 
buona amministrazione delle 
"giunte rosse" ha dato al 
PCI (come del resto anche 
al PSD buoni frutti elclinra- 
li. e che l'RO segna la stabi¬ 
lizzazione di un reenpero ». 

E la DC? Buona parte dei 
commenti che mellono in ri¬ 
lievo la fles'ìone dcnincri?tia- 
na la indicano al tempo stes¬ 
so come un fattore che, com¬ 
binandosi alle divisioni inter¬ 
ne. è destinalo ad acrresccrc 
le difficoltà dello «nido cro¬ 
cialo. La secca perdita de rap¬ 
presenta — scrive « Repub¬ 
blica » — lina « sconfìtta per 
i vincitori dell'ultimo con¬ 
gresso ». E proprio ia DC —■ 
aggiunge il giornale — ha 
« i problemi più gravi »; la 
«Ila « forza continua a decli¬ 
nare, incapace com’essa ap¬ 
pare di rilanciarsi con nuove 
idee e affidala soltanto a una 
rendila dì posizione, per il 
«no insediamento nelle slml- 
Iure dello Stalo e del potere, 
in via dì costante logoramen¬ 
to e riduzione ». 

Anche la « Stampa », sollo- 
lieando rhe « la DC ha re- 
rnperalo rispetto al ’73 ma è 
rimasta sotto il 1979 », ram¬ 
menta « la difficile «tiuazione 
interna al parlilo, che ancora 
non vede risolta la spaccatu¬ 
ra deirullimn congresso ». K 
che quella democristiana non 
sia affatto ■ una buona tenu¬ 
ta », come la giudica il ■ 5e- 
colo XÌX», ma una chiara 
flessione, «i evìnce perfino 
daH’ediloriale del ■' Giornale ».- 
anche te, naiiiralnienir, qiie- 
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Riepilogo generale delle 75 Circoscrizioni 


Partiti 

Regionali 1980 

Voti % s. 

Regionali 1975 

Voti % s. 

Politiche 

Voti 

1979 

% 

PCI 

9.555.767 

31^ 

233 

10.148.723 

33,4 

247 

9.983.716 

31,8 

PDUP 

372.102 

12 

8 

147.030 

0.5 

4 

442.939 

1.4 

Dem. Prol. 

274.100 

0,9 

2 

271.216 

0.9 

4 



PSI 

3.851.722 

12,7 

86 

3.631.912 

12 

82 

3.127.460 

9.9 

PSDI 

1.505.607 

5 

31 

1.701.864 

5.6 

36 

1.179.070 

3,7 

Par. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.087.244 

3.5 

PRI 

922J70 

3 

18 

961.797 

3,2 

19 

949.706 

3 

DC 

11.153439 

364 

290 

10.699.576 

35,3 

277 

11.964.208 

38,1 

PLI 

816.418 

2,7 

15 

749.821 

2.5 

11 

629.569 

2 

D.Naz. 

• « 1 

— 


1 — 

— 

— 

175.143 

0.6 

MSI 

1.785.750 

5,9 

37 

1.950.213 

6,4 

40 

1,594.924 

^ 5,1 

Altri , 

* y ^ 

95491 

0.3 


.71.878 

0.2 

— 

284.425 

0.9 

Totali 

30.333.366 


720 30.334.030 


720 

31.418.404 

■ 


sto ne fa discendere nn am¬ 
monimento al gruppo dirìgen¬ 
te democristiano a ■ non in¬ 
sìstere sulla strada deU'alIran- 
za ron i soli socialisti e re¬ 
pubblicani » e a decidersi in¬ 
fine per il penlapantlo, an¬ 
che «e ciò dovesse comportare 
la cessione di palazzo Chigi 
a nn socialista. 

Nei ■ progreasi del PSI » la 
maggior parte dei commenti 
vede confluire fattori diversi. 
Per ' il « Giornale » risulta 
•premiala la decisione di Gravi 
dì tornare al governo », ap¬ 
prezzala da un'area di con¬ 
senso « non tutta necessaria¬ 
mente rlassifirabile a sinistra. 
Una fetta dì elettorato mode¬ 
ralo il segretario socialista è 
indubbiamente .riitscilo ad 
acquisirla ». I.a • Repubblica • 
«ollnlinea il fallo rhe « per 
Gravi questo è il primo .so¬ 
stanzioso risultalo che confor¬ 


ta la «na strategìa di ano sfor 
zo per il rìcquiltbrio delle 
forze della sinistra >: ed esso 
appare dovuto fra l'altro « al¬ 
l'ancoraggio dei voti dì pro¬ 
testa radicali «al PS! », Que¬ 
sto risnliaio potrebbe signifi¬ 
care, secondo il quotidiano, 
rhe « ferme restando aicnne 
scelte " occidentali " del PSI 
(ad esempio il sì ai missili 
in Europa e il no alle Olim¬ 
piadi) dovranno qualificarsi 
in senso riformatore il pro¬ 
gramma e rindirizzo di go¬ 
verno ». 

L'n'ipniesi su cui il • Ma¬ 
nifesto » mostra qualche «celli- 
cismo. Quello di Gravi — sì 
legge nel commento — è « nn 
successo politico e anche per¬ 
sonale, delle «ne scelte gover¬ 
native e «lahìlizzalrìci e dei 
suoi melodi di gestione *: ma 
resta da vedere quale ««o il 
segretario socialista « farà, lo¬ 


calmente e nazionalmente, di 
qneslo rìsulialo. se modera¬ 
lo verso il centro o, meno 
probabilmente. " dinamico " 
verso la sinistra ». 

Il ■ succe.««o nelle regionali 
— annoia la « Stampa » — dà 
al leader socialista maggior 
forza. Ma anche lo grava di 
maggiori responsabilità »: ad 
esempio, la DC potrebbe ri¬ 
chiedergli ■ forse nna omege- 
neilà di comportamento » nel 
governo centrale c nelle giun¬ 
te locali: «e forse Io stesso 
Gravi avrà interesse a gioca¬ 
re la «Ila carta, chiedendo ma¬ 
gari presidenze per assicura¬ 
re la «na collaborazione ». Ma 
è proprio il « successo ottenuto 
dal PSI» _ «ositene Invece 
« Repubblica » — che «impo¬ 
ne a Gravi di onorare la pa¬ 
rola presa per la ronferma, 
ove possibile, delle giunte di 
sinistra ». 
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Venezia sarà ancora guidata dalle sinistre 


In consiglio comunale PCI e PSI insieme hanno 32 seggi su 60 - Alla Provincia confermata la mag¬ 
gioranza della giunta uscente formata da comunisti, socialisti e un repubblicano - Parità di schìera- 
ramenti al consiglio provinciale di Rovigo - Nella regione la DC vanta sempre una grande forza 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — La riconfei’iiia 
al Comune di Venezia della 
Giunta di sinistra è il segno 
tangibile che anche nel Vene¬ 
to c bianco » il 1975 non è sta¬ 
to cancellato. Non sono certo 
mancati gli sforzi da parte 
della DC per cercare dì eli¬ 
minare col voto la ^ macchia 
rossa » costituita dal comune 
di Venezia in una zona dove 
la DC è abituata ad avere da 
sempre il dominio as.soluto. 
Venezia resta invece una cit¬ 
tà dove le sinistre possono 
amministrare il comune cor¬ 
rettamente e pulitamente per 
altri cinque anni. 

Un risultato che è .stato 
re.so possibile grazie alla .so¬ 
stanziale tenuta del no.stro 
partito che ha avuto il .‘12.5.1''^ 
dei voti c al successo del 
PSI che ha consolidato l'in- 
cremento già registrato alle 
regionali. Il PCI ha riconqui¬ 


stato in Consiglio comunale 
21 seggi dei 22 che aveva ot¬ 
tenuto nel 1975. 1 seggi del 
I PCI, uniti agli 11 seggi del 
PSI (uno in più ris|M?tto alle 
preciHlenti comunali) danno 
. una maggioranza di sini.stra 
di .12 voti su 60. 

La vittoria delle sinistre 
avrebbe potuto avere a \’ene- 
zia una consistenza ancora 
maggiore se non vi fosse sta¬ 
ta una note voi is.sima disper¬ 
sione di voti a sini.stra. Tre 
intatti erano le liste ehe si 
definivano i a sinistra del 
t PCI >; il PDUP. Democrazia 
I proletaria e una lista radica- 
I le « •■Mternativa di sinistra ». 

I Cia.scuna di que.ste li.stc ha 
I ottenuto più dellT'T- dei voti, 

I ma ne.ssuna ha avuto il quo- 
I zicnte suHiciente per entrare 
I a lar parte del nuovo consi- 
i glio comunale, dal quale esce 
i anche il rappresentante di 


DP che era .stato eletto nel 
1975. 

Un risultato deludente ha 
avuto anche la Li.sta Civica 
(.solo un .seggio), una forma¬ 
zione che agitava temi cam¬ 
panilistici e che nel prece¬ 
dente consiglio comunale ave¬ 
va 2 seggi, frutto di una .scis¬ 
sione fra il PSI. 

Più fluida è invece la situa¬ 
zione al Consiglio provinciale 
di \cnezia. amministralo dal 
1975 da PCI e PSI con una 
maggioranza di cui faceva 
parte anche il PRI. Nel nuo¬ 
vo consiglio il PCI avrà 12 
seggi (contro ì 13 precedenti) 
e il PSI 6. Le sinistre hanno 
cosi comple.ssivamente 18 seg¬ 
gi .su 36. ma a quc.sti non è 
arbitrario unire quello del 
rappre.sentante ■ del PRI per 
cui la maggioranza che regge¬ 
va la vecchia giunta può ri¬ 
tenersi confermata, nono.^tan- 
te la jmdita di un seggio da 


parte del PCI. 

Una situazione di completa 
parità si è avuta al Consiglio 
provinciale di Rovigo dove le 
sinistre hanno conquistato 12 
seggi su 24 C9 al PCI e 3 al 
PSD. E’ la .stes.sa situazione i 
che esisteva nel Consiglio pro¬ 
vinciale eletto nel 1977. Allo¬ 
ra si giunse ad un accordo ' 
con la DC: le sini.stre avreb¬ 
bero amministralo la Provin¬ 
cia con rimpegno di far .scio¬ 
gliere il consiglio anticipata¬ 
mente per poterlo rinnovare 
in queste elezioni. Il consiglio 
è stato rinnovato, ma reietto- 
rato ha riconfermato la stes¬ 
sa situazione esistente in pre¬ 
cedenza. 

Il quadro elettorale del Ve¬ 
neto è caratterizzato anche 
dalla riconferma da parte del- 
i le sinistre di molti comuni 
j che PCI e P.SI avevano con- i 
^ quistato nel 1975. .Anche lad- J 
* dove si sono formati schiera- i 


nienti unitari più larghi que- 
-sti hanno avuto significativi 
successi. E' ad esempio il ca¬ 
so di Agordo. nel Bellunese, 
il paese natale di papa Lucia¬ 
ni e che lo scorso anno ha 
avuto la visita di Giovanni 
Paolo IL Qui — come in al¬ 
tri centri della zona — la mag¬ 
gioranza è stata riconferma¬ 
ta alla lista « .Alternativa de¬ 
mocratica * che vede uniti co¬ 
munisti. socialisti e socialde¬ 
mocratici. 

Tra i nuovi comuni conqui- 
.slati dalle sinistre vi è quel¬ 
lo di Longarone che dal gior¬ 
no della tragedia del Vajont 
è stato amministrato dal¬ 
la DC. 

Questa tornata elettorale è 
stata, per il Veneto, sostan¬ 
zialmente positiva, come ha 
sottolineato il compagno Igi¬ 
nio Ariemma segretario regio¬ 
nale del PCI. Decisiva è .sta¬ 
ta la sostanziale tenuta del 


nostro partito che ha superalo 
notevolmente le percentuali 
dello scorso anno avvici¬ 
nandosi a quelle elevate ot¬ 
tenute nel 1975. A questa te¬ 
nuta si unisce l’avanzata del 
PSI che è più .sensibile nei 
centri dove le sini.stre hanno 
svolto una politica unitaria 
o nella maggioranza o all’op- 
posiziòne. 

Il tratto caratteristico di 
questa regione resta sempre 
e comunque la grande forza 
della DC. In queste elezioni 
la DC ha perso tra Telettora- 
to quella maggioranza asso¬ 
luta che aveva ottenuto lo 
scor.so annno. ma si tratta di 
un ridimensionamento soltan¬ 
to relativo dato che nel Con¬ 
siglio regionale grazie al mec¬ 
canismo elettorale che premia 
i partiti più forti la DC ha 
ottenuto 32 seggi su 60. 

Bruno Enriotti 


Riepilogo generale 82 comuni capoluogo 


Partiti 

Comunali 1980 
voti % s. 

Comunali 1975 
voti % s. 

Politiche 

voti 

1979 > 

% 

PCI 

2.516.862 

29 

1038 

2.753.650 30,9 1110 

2.717.116 

29.8 

PDUP 

60.683 

0,7 

6 

19.133 

0,2 

7 

119.324 

1,3 

Dem. Prol. 

90.310 

1 

9 

80.763 

0,9 

10 

99.211 

1,1 

PSI 

1.182.834 

13,6 

527 

1.108.930 

12,4 

500 

852.647 

9.3 

PSDI 

479.612 

5,6 

207 

562.816 

6.3 

229 

362.646 

4,0 

Part. Rad. 

— 

— 

— 

•— 

<— 

— 

477.166 

5.2 

PRI 

383.476 

4,4 

157 

404.721 

4.6 

144 

374.272 

4,1 

DC 

2.884.155 

33,1 

1509 

2.855.759 

32 

1433 

3.107.162 

34,1 

PLI 

335.252 

3,9 

98 

302.938 

3,4 

86 

254.095 

2,8 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

.— 

75.973 

0.6 

MSI 

629.114 

7,2 

213 

729.016 

8,2 

274 

630.421 

6.9 

Altri 

138.712 

1,3 

66 

86.186 

1,0 

37 

52.624 

0,7 

Totali 

8.705.802 


3.830 8.914.500 

— 

3830 

9.122.657 



NOT.A: non hanno votato per il rinnovo del Consiglio comunale: Novara, Genova, Pavia, 
Belluno, Trieste, Pordenone, Ravenna, Siena, Ancona, .Ascoli Piceno, Roma, Bari e Foggia 


Liguria: PCI e PSI 
20 seggi su 40 

Perché un consigliere in meno — 1 due partiti confermano 
la volontà di mantenere la giunta di sinistra alia Regione 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — In Liguria, è 
possibile ricostituire il vasto 
e articolato sistema delle | 
giunte di sinistra che aveva- ' 
no governato per cinque an- ! 
ni. Indubbiamente con mag- | 
glori difficoltà rispetto al I 
1975, ma è po.ssibile: accanto i 
alla giunta rossa di Genova, j 
sulla quale non .si è votato. , 
sono .state coiiferm.ate le 
maggioranze di sinistra dei I 
Comuni di Savona e Spezia. 
delle province di Genova e j 
Spezia, oltre a quelle che a- 1 
vevano - governato i Comuni | 
minori. i 

Non esi.ste più la maggio- ! 
ranza assoluta in Regione e 
nella provincia di Savona, 
dove però le sini.stre rappre- i 
-sentano tuttora la più valida j 
fra le coalizioni possibili di- j 
sponendo della metà esatta ( 
dei seggi. Il PCI è rimasto al ■ 
di .sotto dei livelli del 1975. ■ 
ma ha invertito la tendenza j 
elettorale negativa e recupe- ; 
rato voti rispetto allo scorso 
anno. L'analisi più particola- i 
reggiata di questo recupero | 
consente la formulazione di ! 
alcune valutazioni. .Anzitutto 
il PCI è andato meglio dove | 
governava insieme ai sociali- j 
sti. mentre dove questo non j 
succedeva, come neH’Impe- , 
riese. il risultato globale è , 
negativo anche rispetto al 1 
1979. In secondo luogo, il PCI j 
ha acquistato voti nelle città 1 
e nei centri urbeni. mentre è | 
rimasto fermo o ha perduto ' 
nei piccoli centri della prò- , 
vincia e nell'en'.roterra. j 

Airinterno della grande cit- j 
tà la tendenza è netti.ssima: « 
nei quartieri popolari e ope- ! 
rai genovesi il PCI guadagna j 
dai due ai tre punti in più j 
ri.spetto al 1979. mentre nei 
quartieri a prevalenza bor- J 
ghc-se il recupero è dimezza- i 
to. Questa tendenza è con¬ 
fermata anche a livello dei 
Comuni minori. 

II dato politico centrale è 
ricavabile dai ri.sultati delle | 
regionali. Le sinistre (PCI. j 
P5L PDUP DP) aie\?no | 
raggiunto globalmente nel 1975 I 


il 51.9 per cento dei voti che 
si era tradotto nella maggio- 
r.anza a.ssnlufa dei seggi in 
Consiglio regionale: 16 con¬ 
siglieri al PCI e 5 al PSI. .-Alle 
politiche dello .scor.so aiiìio 
gli .stessi partiti avevano 
mes-so a.s.sicme il 48.67 per 
cento dei voti, perdendo la 
maggioranza assoluta, .soprat¬ 
tutto per la perdita .secca del 
3 ncr cento subita dal PCI. 
■Alle regionali di quesfanno 
l’in.sieme dei partiti della si¬ 
ni.stra è tornato alla maggio¬ 
ranza as.soluta, totalizzando il 
51.53 per cento dei voti. 

Que.sta volta però la mag¬ 
gioranza dei voti non si è 
tradotta nella corri.spondente 
maggioranza dei seggi: il PSI 
ha confermato i pronri cin¬ 
que seggi, ma il PCI ne ha 
perso uno. scendendo a 15. Tl 
21. seggio c stalo «bruciato» 
da DP e PDUP che hanno 
raccolto rispettivamente 

13.917 e 11.835 voti, troppo 
pochi per prendere un .seggio, 
abbastanza per farlo perdere 
al PCI. Sarebbe bastato che 
il PDUP avesse accettato la 
proposta dei comunisti di 
presentarsi in una lista co¬ 
mune, con garanzia deH’ele- 
zione del proprio rappre.sen- 
tante. perché il resto eletto¬ 
rale del PCI si trasformasse 
in quoziente pieno e assicu¬ 
rasse alla giiinia rossa la 
maggioranza assoluta dei 
seggi. 

.Alla Regione Liguria la 
maggioranza di sinistra di¬ 
spone quindi di venti seggi 
su quaranta. PCI e PSI han¬ 
no confermato « a caldo » la 
volontà di mantenere in vita 
la giunta di sinistra: mollo 
naturalmente dipenderà dalle 
successive decisioni dei parli¬ 
ti ma anche dai nuovi consi¬ 
glieri. che sono 17 su 40. Il 
futuro della giunta regionale 
appare fortemente condizio¬ 
nato anche da quanto accade 
a Genova dove la giunta di 
sinistra attualmente al gover¬ 
no do\Tà presentarsi agli e- 
lettori il prossimo anno. 

L'esame dei da‘i elettorali 
per la pro\incia, limitata- 


mente alla città di Genova, 
sottolinea un largo apjxiggio 
all'attuale maggioranza di si¬ 
nistra. e la città « pe.sa *. da 
I sola, più del ro-to della re- 
. gione. La DC ha riproposto 
1 la rico.stituzionc di una giuii- 
i ta regionale di centrosinistra. 

' numericamente pos.sibile oggi 
come lo era anche prima, ma 
si tratta di una ipote.si che 
appare di difficile realizza¬ 
zione non solo perchè con¬ 
trastante con rindicazionc a 
sini.stra doirolettorato. ma pu¬ 
re per lo scar.so seguito elet¬ 
torale rarenho dalla HC di'» 
ha mantenuto i suoi 13 seggi 
ma è scesa dell'1.39 per cento 
rispetto allo scorso anno. 
Tutti i commentatori liguri 
oggi sottolineano la perdita 
della maggioranza as.soluta 
per la giunta regionale e l’a¬ 
pertura di una fase di insta- 
! bilità. 

.A Genova, dove non sì vo¬ 
tava per il Comune capoluo- 
i go. è stata confermata la 
j maggioranza di ‘ sini.stra ■ in 
! provincia e fra gli eletti del 
i PCI figurano cinque donne. 
1 tutte le candidate ,',rrsfntate 
j in lista. -Alla Spezia gli elet¬ 
tori hanno cònrerm.^to le 
giunte di sinistra in Provin¬ 
cia. al Comune c.'i.'iohiogo e 
' in sette comuni al di sopra 
dei cinquemila abitanti. Pi 
Savona confermata la giunta 
I rossa del Comune capoluogo 
‘ (dove peraltro il PCI perde 
j un seggio), mentre alLammi- 
nLstrazione pron'nciale si é 
prodotta una situazione di 
; parità: 12 consiglieri alle si- 
' nistre e altrettanti agli altri 
; partiti. 

j Ad Imperia, la zona « bian- 
\ ca » della Liguria, il voto ha 
• confermato questa vocazione. 
: anche se la DC ha continuato 
a perdere suffragi (- 2.29 per 
cento rispetto al 1975 e -4.49 
per cento rispetto allo scorso 
anno) a beneficio di liberali, 
socialdemocratici e socialisti. 
Per quanto riguarda il no.stro 
partito sono stati mantenuti i 
seggi in provincia e nel co¬ 
mune capoluogo. 

Paolo Salotti 


In Emilia premiate 
le sinistre unite 

Modena è il capoluogo più «rosso» d'Italia • Avanzata dei PCI 
e saldezza delie maggioranze democratiche • Il voto di Bologna 


Dal nostro inviato 

BOLOCiN.A — Folle di popolo ieri sera, in 
piazza .Maggiore a Bologna, in piazza Grande 
a Modena, in decine di altri centri piccoli 
e grandi. Da Rimini a Piacenza, TEmilia- 
Romagna conferma le sue amministrazioni 
democratiche di sinùstra alle Province e nei 
comuni. E' un panorama esaltante, il quale 
ribadisce e persino migliora il voto delle re¬ 
gionali. grazie al quale il PCI ha non solo 
toccato, ma anche .superato, sia pure di poco, 
il « tetto > eccezionale del 1975: dal 48.3 al 
48.4':c. .Affiancato al positivo successo socia¬ 
lista. è tutta una politica di governo c di 
partecipazione democratica ad essere pre- 
mi.ita dal consen.so degli elettori di una delle 
regioni più civili e più progredite d'Italia. 

La breve notte insonne fra lunedì e martedì 
consente solo una breve pausa. Poi tornano ' 
ad affluire, in un vortice di cifre e di per¬ 
centuali. f dati di migliaia di sezioni, dì cen¬ 
tinaia di comuni. Quelli delle provinciali si 
incrociano rapidamente con le comunali. Ecco 


Faenza, nel Ravennate. L'antica « isola bian¬ 
ca » della Romagna è ormai anch'essa defi- 
nitivamento « rossa *. Conquistata per la pri¬ 
ma volta nel '75. grazie ad un balzo in avanti 
del PCI di sei punti, la maggioranza di sini¬ 
stra del comune è oggi confermata da un 
nuovo successo del PCI: dal 40.55 al 41.81% 
dei voti, da 17 a 18 seggi. Un ampio consenso 
personale al sindaco compagno Veniero Lom¬ 
bardi; la DC inchiodata — malgrado l’im¬ 
pegno clamoroso dei suoi uomini maggiori, 
da Cos-siga a Pandolfi a Zaccagnini — sulla 
oerceniuale più bassa della sua storia, il 
35.39%. 

Passano alcune ore. e chiama Reggio Emi¬ 
lia. Alla Provincia, il PCI ottiene la più alta 
percentuale dalla Liberazione ad oggi, il 
33.56%. E nel Comune capoluogo confermerà 
di li a poco i suoi 27 consiglieri su 50. otte¬ 
nuti per la prima volta nel 1975. • 

I risultati di Modena ce li passa personal¬ 
mente il sindaco, compagno Germano Bulga- 
relli, eletto ieri al Consiglio Regionale. Fatica 


a nascondere un velo di commozione nella 
v'oce: « Lascio oggi — egli dice — il capo¬ 
luogo di provincia più "rosso” d’Italia. Il 
nostro partito in città ha ottenuto infatti alle 
comunali il 54.22% dei voti >, 

A sua volta, Luciano Guerzonì, segretario 
regionale e membro della direzione del PCI 
ha dichiarato fra l'altro: < L’unità PCI- 
PSI. quale perno di una più vasta unità delle 
sinistre e della più • ampia collaborazione 
tra le forze democratiche, ispirerà le nostre 
proposte volte a costituire rapidamente le 
giunte alla Regione nei comuni e nelle Pro¬ 
vince. Mi auguro che, di fronte alla ulteriore 
avanzata del PCI ed alla saldezza delle mag¬ 
gioranze di sinistra, tra le forze democrati¬ 
che di opposizione, nel PRI, nel PSDI e nella 
DC. si prenda atto della realtà e prevalga, 
finalmente, la volontà di non sottrarsi all'esi¬ 
genza di un rapporto dì collaborazione de¬ 
mocratica ». 

Riconferma del PCI e delle sinistre anche 
a Piacenza conquistata nel 1975. Il PCI recu¬ 
pera 2 punti sul '79 e ne cede 1 sul 1975, 
perde un seggio che viene però guadagnato 
dal PSI. 

Se questa era la situazione più critica, inu¬ 
tile ritornare sui brillanti successi di Reggio, 
Parma. Ferrara, Rimini, Forli. Impossibile 
segnalare tutti i comuni « minori » dove il 
PCI tocca dei vertici mai raggiunti. Citere¬ 
mo, per tutti, il gros.so centro industriale di 
Carpi, dove il nostro partito raggiunge da 
sojo il 62%. contro il 61.6 del '75. il 60,4 
del *79. il PSI ribadisce il suo 7,7%, la DC 
cala dal 22.7 al 21,1. 

E Bologna? I risultati del capoluogo re¬ 
gionale faranno certamente discutere. Alle 
regionali di ieri il nostro Partito è stato al 


di sotto del « tetto > del 1975 solo dello 0.45%, 
superando nettamente la percentuale del '79. 
Alle provinciali ha riconquistato la maggio¬ 
ranza assoluta, con 19 consiglieri su 36, men¬ 
tre il PSI — in giunta con i comunisti — ne 
ha guadagnato 1. passando da 3 a 4, s sca¬ 
pito della DC. Alle comunali, la lista « Due 
Torri » (PCI e Indipendenti) cede invece circa 
il 3%. passando dal 49 del 1975 al 46% 
e perdendo due consiglieri, da 31 a 29. 

Come si spiega questo risultato? Prima 
di tutto, va detto che nel 1975 < Due Torri » 
aveva raggiunto il maggior successo, strap¬ 
pando il trentunesimo consigliere con i resti 
e senza concorrenza di Uste di sinistra. Sta¬ 
volta, il trentesimo consigliere è stato per¬ 
duto a causa di un resto di appena 80 voti. 
Se si calcola che il raggruppamento < di 
sinistra » della « Lista del Sole > ha conse¬ 
guito ri.3% dei suffragi senza ottenere un 
quoziente, si capisce come il monito dei co¬ 
munisti contro la dispersione dei voti a sini¬ 
stra non fosse per niente strumentale. Sono 
stati voti buttati. Complessivamente, in co¬ 
mune a Bologna si ha uno spostamento a 
sinistra. I due seggi perduti dal PCI vanno 
infattf uno al PSI e uno a DP. La DC resta 
ferma, il MSI cede un seggio a vantaggio 
del PRI. Naturalmente, questa valutazione 
aritmetica non può certo esaurire TanaUsi 
critica del voto che il nostro partito saprà 
compiere a Bologna. La sua intatta forza 
politica, Tampìezza della sua proposta pro¬ 
grammatica, la convinta apertura alla colla¬ 
borazione con tutte le forze democratiche, 
gli consente di compiere questa analisi con 
serena fiducia. 

Mario Passi 


A Milano la sinistra è più forte che nel '75 

Il PCI sì riconferma primo partito - Il PSI sfiora il 20% - Bruciante sconfitta della DC e della sua linea di re¬ 
staurazione - Terzi: si apre una prospettiva di vaste intese > Vitali: Telettorato rifiuta le guerre di religione 


MILANO — Il panorama po¬ 
litico che esce dallo spoglio 
delle schede per la formazio¬ 
ne del consiglio comunale di 
Milano presenta, riproponen¬ 
do un rapporto che caratte¬ 
rizzò ■ il primo ' dopoguerra, 
tre partiti allineati attorno a 
valori consistenti: il PCI che 
con il ' 2635 ‘ per cento dei 
suffragi, pur arretrando ri¬ 
spetto al 1975,' si * qualifica 
; (quando mancano circa 100 
j sezioni da scrutinare su 
j 2.160) come il primo partito 
j della città: la DÌC che scende 
i al 26.47 per cento perdendo 
' circa tre punti sulle palitiche 
1 dell'anno scorso: e infine il 
I rei ■ che compie un grosso 
I balzo sfiorando il 20 {er cen- 
i to. 

I Cosa succederà adesso? 
' Come si muoveranno in 
I questo scacchiere politico 
i profondamente modificato 
! PCI. DC e rei? Quali le 
prospettive per la grande 
metropoli lombarda? fi sin¬ 
daco socialista Carlo Tognoli. 
ha già dichiarato lunedi che 


t la consultazione aveva rap- 
j presentato una chiara con¬ 
ferma della giunta di sini¬ 
stra. La DC. che si era pre¬ 
sentata con rrambizionc di 
« cancellare > questi cinque 
anni dì amministrazione ros¬ 
sa. e che per ottenere ciò si 
era affidata a uomini che 
promettevano ' una • linea di 
restaurazione (il capolista e- 
ra l’ex prefetto Mazza), tace 
ancora sotto il peso di una 
bruciante sconfitta. 

Per Riccardo Terzi, segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI. il voto promette invece 
molto per l’intera citta, « 
Milano — afferma — la si¬ 
nistra è andata complessiva¬ 
mente meglio che nel '75. Fra 
noi. il rei. il PdUP e DP 
disponiamo della maggioran- i 
za assoluta dei suffragi. Il ri¬ 
sultato va però al dì là del 
suo significato strettamente 
aritmetico. Si apre una pro¬ 
spettiva dì vaste intese, in 
cui ci sarà spazio per tutti 
coloro che vorranno collabo¬ 
rare ad una politica dì tra¬ 


sformazione e rinnovamento 
nell’interesse dell’intera città- 
E’ chiaro, quindi, che. per 
quanto ci - riguarda compire¬ 
mo ogni sforzo per allargare 
la collaborazione ai - social¬ 
democratici e al PRI >. , 

Il < dopo elezioni ». come si 
vede quando ancora continua 

10 staglio delle schede per le 
provinciali, le comunali e le 
circoscrizionali, è già comin¬ 
ciato. La riflessione è già sta¬ 
ta proiettata sulla trattativa 
per le giunte ma. soprattutto, 
sui problemi che esse sono 
chiamate ad affrontare. < Bi¬ 
sogna fare presto; ci atten¬ 
dono appuntamenti importan¬ 
ti e delicati ». ha detto il 
presidente democristiano del¬ 
la Giunta regionale della 
Lombardia. Giuseppe Gozzetti 

11 quale si è dichiarato sod¬ 
disfatto dd risultato ottenuto 
dalla ' DC che guadagna due 
seggi in consiglio regionale. 

Roberto Vitali, presidente 
comunista della ziitnta pro- 
\inciale uscente, ha insistito 
sulla necessità di procedere 


ad una « ampia. larga, serena 
trattativa per la formazione 
in tempi brevi, e comunque 
rapportati alla gravità della 
situazione delle giunte. Tenu¬ 
to conto — ha precisato — 
che ci attende l’applicazione 
della riforma sanitaria e l'e¬ 
same di un programma che 
deve investire i prossimi tre 
anni. ■ 

I bilanci, infatti, saranno 
impostati sul tempo lungo a- 
desso, in modo da corrispon¬ 
dere meglio alle esigenze del¬ 
la società civile». Per la pro¬ 
vìncia di Milano alcuni gior¬ 
nali della sera hanno enfatiz¬ 
zato il risultato annunciando 
a caratteri cubitali che il fu¬ 
turo della giunta rossa sa¬ 
rebbe legato a pochi voti. 
« In realtà — ha detto Vitali 
— non è così. Il voto è chia¬ 
ro. PCI. PSI e DP hanno la 
mag^'oranza assoluta (23 
seggi su 45). Con il PSDI si 
mette assieme una coalizione 
capace di dare stabilità alla 
giunta per l’intera legislatura. 
D’altra parte il PSDI. pur 


non risultando necessario dal 
punto di vista aritmetico, 
nella precedente amministra¬ 
zione faceva parte della giun¬ 
ta ». 

Ma il PSDI sarà disponibile 
per la collaborazione con le 
altre forze della sinistra a- 
desso? Un esponente social¬ 
democratico, per esempio, ha 
dichiarato che la presenza di 
Pietro Longo alla testa della 
lista socialdemocratica al 
Comune di Milano, rappre¬ 
senterebbe una garanzìa 
« contro una simile ipotesi ». 
Vitali è però convinto che la 
ragione finirà per prevalere. 
«D’altra parte — precisa — 
questa mi pare Tindicazione 
dell’elettorato che rifiuta le 
contrapposizioni frontali. le 
guerre di religione, le sterili 
e dannose faide ideologiche. 
Ci dovremo misurare ancora 
più di prima sui problemi e 
sulle soluzioni da dare ». 

Infatti gli elettori hanno 
dimostrato chiaramoite di 
non gradire impostazioni set¬ 
tarie « dìsaiminatorie. n 


consolidamento dei risultati 
del ’75 ne è la prova più 
clamorosa. Anche le provin¬ 
ciali. che sono state scrutina¬ 
te subito dopo le regionali, 
hanno confermato la tenuta 
del PCI e un progresso della 
sinistra neH’intera regione. 
La differenza negativa rispet¬ 
to alle politiche dell’anno 
scorso si è addirittura ridot¬ 
ta . di un’altra frazione di 
punto. A Cremona, dove il 
PCI ha diretto la giunta pro¬ 
vinciale di sinistra con spiri¬ 
to aperto, sollecitando la col¬ 
laborazione di ogni settore 
disponibile a soluzioni de¬ 
mocratiche e di progresso, ì 
comunisti sono andati avanti 
anche rispetto alle elezioni 
del '75 passando da! 30.9 per 
cento al 31.6 per cento dei 
suffragi, n futuro, insomma. 
viene consegnato dalle urne 
ad una prospettiva di civile 
confronto e di collaborazione. 

Orazio Pizzigoni 


Possibili giunte di sinistra 
nelle quattro province sarde 

Successo del PSd’A - Recupera il PCI sulle regionali ’79 


' Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Il 'otn in Sar 
degna registra ur.a inversione 
di tendenza a favore del no¬ 
stro partito cd un rilancio dei 
partiti intermedi che culmina 
nel grosso .successo del Parti¬ 
to Sardo d’-Azione. Il PCI. pur 
diminuendo del 2 e del 3% ri¬ 
spetto alle precedenti politi¬ 
che (79) e provinciali (’75). 
guadagna il 3.2 sulle regiona¬ 
li dell’anno scorso passando 
dal 26.3 al 29.5. Si tratta di 
un blocco totale della emor¬ 
ragia di voti che rischiava di 
portare a destra c comunque 
in area motfcrata l’intero a.v 
se politico Lsolano. 

In provincia di Cagliari, per 
fare im esempio. que.sta ri¬ 
conquista delle posizioni per¬ 
dute vede il PCI ritornare pri 
mo parlilo in assoluto (con il 


1 .31.6 contro il 29.9 delle regio- i 
’ nali '791 e lasciarsi alle spai- | 

{ le la DC che l’anno scorso | 
j aveva conquistato il punto d’ , 

! onore (dal 32.9 scende al 31.7). j 
j .Anche nelle province di Sas- ) 
sari e Nuoro risultano sostan¬ 
zialmente riconfermate le i 
giunte laiche e di sinistra. E 
ad Oristano, da sempre zona 
bianca, quest'anno è pt^ibi- 
le formare una giunta laica di 
sinistra mandando la DC all’ 
opposizione. Nei grossi comu- j 
ni solo a Sassari si registra | 
una flessione consistente del | 
PCI con la perdita di quattro ; 
consiglieri. A Cagliari, nspet | 
j to alle comunali del '75. il PCI j 
I ha pers<i due seggi (da 13 a ; 
j 11) ma è rimontato di un piin- . 
1 to sulle regionali dello scorso 
I anno, mentre i seggi perduti 
I ora sono passati entrambi al ] 
I Partito sardo d’.Azione. che si i 


è pronunciato per coalizioni 
laiciie c di sinistra. Nei comu¬ 
ni di Cagliari o Nuoro sono co- 
.sì possibili giunte senza la 
DC. secondo gli schieramenti 
usciti dalle consultazioni del- 
1*8 9 giugno. 

n rilancio deU'area di si¬ 
nistra vede soprattutto la for¬ 
te avanzata del PSd’A, il par¬ 
tito della tradizione laica e 
autonomìstica. E’ questo sen¬ 
z’altro il dato più signìfìcati- 
vo. In totale il PSd’A ha rag¬ 
giunto 5 punti: no aveva ap¬ 
pena 2.7 alle regionali e 3.1 
alle politiche del '79, e addirit¬ 
tura 2.5 alle provinciali. Rad¬ 
doppia i voti rispetto alle pre¬ 
cedenti amministrative ed au¬ 
menta la sua rappresentanza 
nelle quattro province sarde di 
ron.sigliorì, pa.ssandn da 2 a 
5 seggi. 

Tra le forze intermedie. Il 


PRI denuncia una lievissima 
flessione rispetto alle prece¬ 
denti provinciali (0.2%) e il 
PLI rimane stabile, mentre è 
da registrare una avanzata 
del PSDI. Questi dati rimar¬ 
cano risolamento della DC. 
che perde rispetto alle regio¬ 
nali del 79 (-^.4%): rispetto 
alle politiche il passivo d^o- 
cristiano sale addirittura a 
—3.8. E* vero che si registra 
I il recupero di un punto suile 
I amministrative del ’75. ma bì- 
( sogna ricordare che allora la 
DC ebbe i! suo periodo più ne- 
' ro toccando il fondo della pro¬ 
pria storia elettorale in Sar¬ 
degna. In sostanza la DC si 
attesta regionalmente sul 34%. 
! I socialisti guadagnano leg- 
ì germente (0.4%) sulle provin- 
I ciali del ’75. Il dato sìgnifìca- 
j tivo è però l’aumento rispet- 
I to alle pitiche deil'anno scor- 
ì so: un balzo del 3.3%. L’avan- 
I zata del PSI. insieme a quella 
‘ socialdemocratica e sardista 
cd alla tenuta dei comunisti, 
dimostra che retltorato sar¬ 
do ha premiato, come del re¬ 
sto è avvenuto a livello nazio¬ 
nale. i partiti che hanno col 
laborato a giunte laiche e di 
sinistra. 


I I partiti laici in Sardegna 
! hanno infatti condiviso respon- 
} sabilità di governo con comu- 
{ nisti e socialisti nelle E^rovin- 

* CE di Cagliari, Sassari e Nuo- 
[ ro cd in numerosi comuni. 
! Recentemente i partiti inter- 

• medi sì sono espressi anche 
per una collaborazione ai fian¬ 
co delle sinistre a livello re¬ 
gionale. Nel confermare ed 
accrescere la loro presenza in 

I termini di voli e seggi, l’elet- 
i torato non può non aver tenu- 
I to conto della possibilità di im- 
j primere una svolta reale nel- 
i la politica sarda avviando una 
I riv'italizzazione rtemocratìca 
; dcU’istituto autonomistico con 
ì un governo basato sull’unità 
I delle sinistre. 

La DC. dal suo canto, sì è 
distinta fin dalle prime battu¬ 
te della campagna elettorale 
per un acceso spirito dì cro- 
aala contro il PCI. Ha rispol¬ 
verato vecchie cariatidi e nuo¬ 
vi notabili per darsi un volto 
credibile, ma l’elettorato evi¬ 
dentemente non ha accettato 
neanche in Sardegna l'idea 
della < .sana ventata reazio¬ 
naria ». 

9' P- 


Sicilia : DC forte nelle città 
PCI recupera nelle province 


1 La sinistra rafforzata 

! 

i 

I P.ALER.MO — Un voto diffe¬ 
renziato — a due facce — 
quello espresso daU'elettorato 
siciliano, per il rinnovo dei 
nove consìgli provinciali e di 
227 consigli comunali. 

Dal voto per le province, 
tre fondamentali linee di 
tendenza: 1) il PCI corregge 
positivamente la tendenza 
tradizionale ad uno ' scarto 
negativo rispetto alle polìti¬ 
che. ottenendo una percen¬ 
tuale di poco al di sotto del¬ 
le elezioni deU’anno scorso 
(il 20.6. contro il 21.07). Nella 
provincia di Palermo il volo 
comunista è sopra, di quasi 
due punti, rispetto al 79. 
Sullo stesso livello Agrigento. 
Caltanissetta. Messina e Ca¬ 
tania.. 2) La forza comp1es.si. 
va della .sinistra appare, poi. 
consolidata dalla avanzata di 
un PSI che alla Regione ha 


dalla crescita del PSI 


portato avanti una posizione 
critica pei confronti della 
DC. sino a passare aìl’oppo- 
sizìone (13.81 contro il 10.03 
dell’anno scorso). 3) La De¬ 
mocrazia cristiana pare inve¬ 
ce pagare nel voto per le 
province la sua retromarcia 
politica che ha condotto alla 
formazione di un governo re¬ 
gionale centrista, con un calo 
sensibile rispetto al *79 (42.31. 
contro il 43.71). 

I risultati delle comunali 
tendono invece a presentare 
— in alcune città addirittura 
aggravandole — le vecchie 
caratteristiche di un tipo di 
consultazione nella quale pe¬ 
sa maggiormente sull’orien- 
tamento deU’elettorato la rete 
del sistema di potere. Se, in¬ 
fatti, il voto per le province 
.sottolinea e mantiene aperte 
alcune condizioni positive per 


» Calo del MSI 

le future battaglie unitarie | 
della sinistra alla regione, il i 
condizionamento clientelare e 
i processi di disgregazione 
avvenuti in questi anni nelle 
città siciliane segnano, al 
contrario, l’esito del voto per 
il rinnovo dei consigli comu¬ 
nali. 

QuL infatti, nel riepilogo 
generale del voto sono solo la 
DC e U PSI (che. a differen¬ 
za della Regione, governano 
assieme nella maggior parte 
dei principali centri deH’iso- 
la) a ribadire il risultato del¬ 
le provinciali. Al contrario, il 
PCI, risente del riaprirsi in 
queste elezioni di una forbice 
tra un test che è considerato 
dall’elettorato più strettamen¬ 
te connesso ai temi politici, 
come quello delle province, 
ed un altro — nei comuni — 
ben maggiormente permeabi¬ 


le al ridiiamo del cli«it^- 
smo. E’ così che il totale dei 
voti riputato dal PCI nelle 
elezioni comunali vede una 
flessione consistente, fino al 
15.26 per cento, secondo il 
riepìlogo ufficiale dei dati. Im 
DC. pur mantenendosi anetn-a 
al di sotto del risultato delle 
politiche, coglie, specie ncBe 
grandi aree urbane, una af¬ 
fermazione; sei punti in più 
a Catania (42 pe. cento, dal 
36 del '75 e del 79); sei punti 
in più rispetto alle comunali 
(3 rispetto alle politiche) a 
Messina; ma anche due punti 
in più rispetto alle politìdie 
a Palermo (sino al 46,72 dal 
41,4 delle comunali preceden¬ 
ti e il 44.8 delle politiche) e 
la maggioranza assoluta, con 
55 punti di percentuale, ri¬ 
porta ad .Agrigento. 

I socialisti avanzano in 
maniera ancor più netta e 
diffusa; 14.55 per cento nelle 
comunali. 6« seggi in tutta 
la Sicilia, contro il 12.59 e 587 
seggi del '75. Completano il 
quadro, il calo del MSI e u- 
na rilevante tendenza al 
non-voto (il doppio di schede 
bianche e nulle rispetto al 
•79). 

V. VA. 
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Firenze più rossa: non c'è stato rivincila de 


Rafforzata la maggioranza che dal 75 è alla guida di Palazzo Vecchio - Le sinistre avanzano in Toscana - Buono il risultato del PSI - A Livorno il PCI 
conferma la maggioranza assoluta, ad Arezzo è stato superato i’eccezionale risultato del 1975 - Una dichiarazione del sindaco Elio Gabbuggiani 
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I Dalla nostra redazione 
: FIRENZE — Il voto dei 
^ fiorentini ha rafforzato la 
, giunta dì sinistra che dal 
t '75 è tornata a governare 

• Palazzo Vecchio dopo 25 
anni di giunte guidate dal- 

; la DC. Il PCI mantiene i 
; 26 seggi della scorsa legl- 
' slatura e per soli 120 vo- 
[ ti manca il 27. consigliere; 
i 11 PSI guadagna 2 seggi 
i passando da 6 a 8. La mag- 

• gloranza di sinistra risul- 
' ta cosi nettamente raffor- 
) zata in quanto passa da 
? 33 a 34 seggi su 60. Un suc- 

• cesso netto, suffragato dal- 
’ le percentuali che confer- 
; mano come le scelte e la 
j stabilità garantita dalla 

giunta di sinistra, dopo 25 

■ anni di crisi a ripetizione 
; siano state premiate dagli 

elettori. 

La DC guadagna un seg- 
> glo (da 18 a 19), mentre 

■ ne perdono uno rispetti¬ 
vamente il MSI e 11 PSDI; 
11 PDUP perde l’unico con¬ 
sigliere determinando, as¬ 
sieme a DP, che non ha 


seggi, una dispersione di 
voti a sinistra. 

Il PCI con il 40.48 per 
cento recupera ben 2,1 sul 
1979. anche se flette i’I per 
cento rispetto al '75; il 
PSI è al 12,36 per cento, 
rispetto al 10.4 del '75 ed 
al 10,1 del '79. La DC è 
al 29,9 con un lieve aumen- i 
to — lo 0.9 — rispetto al 
'75 (Il suo dato più bas¬ 
so). mentre perde 1*1,8 nei 
confronti del '79. 

Commentando il risulta¬ 
to il sindaco Gabbuggiani 
ha rilevato come anche a 
Firenze ed in Toscana sia 
fallito l'obiettivo della DC 
che puntava ad una erosio¬ 
ne dei voti del PCI. E’ la 
DC che deve registrare un 
contenimento di voti sul 
piano regionale, mentre la 
sinistra aumenta in voti, 
in percentuale e In seggi. 
Anche a livello comunale 
si ha un aumento in per¬ 
centuale e in seggi, che 
passano da 33 a 34. Non so¬ 
lo. C‘è un notevole miglio¬ 
ramento rispetto alle ele¬ 


zioni del '79 e un alli¬ 
neamento del nostro parti¬ 
to ai grandi risultati del 
'75. Complessivamente si 
può affermare — conclu¬ 
de Gabbuggiani — che 1 
fiorentini hanno premiato 
la maggioranza di sinistra, 
riconfermandole la fiducia 
e riaffidandole il com¬ 
pito di pr )seguire e svi¬ 
luppare. arricchendola ul¬ 
teriormente. l'impostazio- 
che che è stata a base del 
lavoro di questi cinque 
anni. 

Il segretario della Fede¬ 
razione del PCI Ventura in 
una breve dichiarazione ri¬ 
leva il buon risultato del 
partito a Firenze e sotto- 
linea come particolarmen¬ 
te importante il recupero 
avvenuto nelle zone popo- 
lari. Questo risultato, as¬ 
sieme aU’aumento del PSI. 
consolida il ruolo delle si¬ 
nistre come forza di go¬ 
verno anche nella provin¬ 
cia e nella città di Fi¬ 
renze. E’ nostra intenzio¬ 
ne — conclude Ventura — 


riproporre la conferma del¬ 
le giunte di sinistra In tut¬ 
ta la provincia come ri¬ 
sposta coerente agli orien¬ 
tamenti dell'elettorato. La 
DC non è riuscita ad ot¬ 
tenere ciò che si era pre¬ 
fissa e subisce una netta 
sconfitta sul '79. 

Anche in altre grandi 
città di cui abbiamo noti¬ 
zie fino ad ora 11 dato elet¬ 
torale conferma la tenden¬ 
za regionale; una netta a- 
vanzata delle sinistre — 
PCI e PSI — con una DC 
che paga un prezzo alto ri¬ 
spetto ai risultati del '79 
che anche In Toscana l'a 
vevano vista registrare uno 
dei dati più bassi della sua 
storia. 

A Livorno il PCI supera 
largamente la maggioranza 
assoluta raggiungendo il 
51,9 per cento, con un au¬ 
mento dello 0.6 rispetto al 
'79 e con una flessione del¬ 
lo 0.8 sul *75: il PSI è al 

10.3 con un aumento del- 
ri.8 sul ‘79 ed una fles¬ 


sione dello 0,7 sul '75. La 
DC con II 21 per cento 
scende dell‘1.8 sul '79 e sale 
dello 0,1 sul '75. Anche a 
Piombino il PCI conferma 
la maggioranza assoluta 
con 11 59.4 per cento dei 
voti, rispetto al 9.8 dei 
socialisti ed al 18,2 della 
DC. 

Ad Arezzo 11 risultato è 
ottimo: con il 41.5 il PCI 
aumenta dello 0.3 sul '79 e 
dello 0.2 sul 75. Il PSI passa 
dal 10.8 del 79 e dal 12 del 
'75 al 13.3. La DC cala dal 

33.4 del '75 e dal 33.6 del 
'79 al 32.6 di questa tor¬ 
nata. con una perdita sec¬ 
ca deiri per cento. 

A Pisa il PCI è al 38.2 
per cento con una flessio¬ 
ne deiri.5 su! '75 e dello 
0.2 sul '79. Il PSI è al 13.4 
rispetto all’11.6 del '75 e 
al 9.7 del '79. La DC con il 

29.5 cala dello 0.4 sul '79 e 
aumenta deiri.6 sul 75. 

A Prato i comunisti con¬ 
fermano il dato delle po¬ 
litiche dell'anno passato, 
raccogliendo il 49.4''f del¬ 


le preferenze. Riconquista¬ 
ti a Carrara l 15 seggi ot¬ 
tenuti nel 1975 dal PCI, con 
una leggera flessione ri¬ 
spetto al '75. Anche a Luc¬ 
ca il PCI ha riconquistato 
gli 8 seggi della preceden¬ 
te legislatura. 

A Grosseto città 11 PCI 
perde lo 0.7 rispetto alle 
precedenti amministrative, 
passando da 17 a 16 seggi, 
mentre in provincia viene 
sfiorato il risultato del '75. 
A Pistoia si è ripetuto per 
1 comunisti il dato del '75 
che vedeva 11 PCI toccare 
il tetto del 47.7 per cento. 
Si è così recuperato com¬ 
pletamente lo 0,5 per cen¬ 
to sulle politiche del '79 
nelle quali il Partito co¬ 
munista aveva ottenuto il 
47.2. 

A Siena, dove non si è 
votato per ramministrazio- 
ne comunale, rinnovata lo 
scorso anno, la Provincia 
è ancora più rossa: dal 

56.5 del '79 si pa.ssa al 57.7 
per cento. Nel 1975 il PCI 
aveva ottenuto il 56.8 


Taranto conferma la giunta di sinistra 

Pieno successo del PCI: -f 2,3% sul ’75 - Lieve flessione dei socialisti, mentre avanzano PSDI e PRI - Perdono un 
seggio la DC e il MSI - Il voto incoraggia la continuità deiresperienza amministrativa - Dichiarazione di Fretta 


, TARANTO — La giunta de¬ 
mocratica di sinistra a Ta- 
• ranto ha superato la prova: 
dal voto esce confermata e 
rafforzata, e potrà continua¬ 
re a governare la città, pro¬ 
seguendo nello sforzo difficile 
ma positivo avviato quattro 
anni fa. Il PCI estende la sua 


forza: dal 33.4 delle comunali I 
del '75 passa al 35.7. guada- | 
gnando oltre due punti per- i 
centuali. I 18 seggi sono con- I 
fermati e divengono forse 19. ! 
La DC perde un decimo di ! 
punto rispetto alle precedenti ‘ 
amministrative (ora ' ha il j 
36,6) ma cede uno dei 20 seg- i 


gi che aveva. Se ne avvan¬ 
taggiano i socialdemocratici, 
che ottengono due seggi, pas¬ 
sando dal 2.3 al S.O'Ti. .A.nche 
il PRI lievita (dal 3.4 al 3.8). 
e guadagna forse un seggio. 
Un seggio perde il ÌNISI (da 
4 a 3). che scende dall’B.O 
al 6.6^r, Lieve flessione dei 


socialisti (dal 10.5 al 9.8''r) 
che però mantengono i loro 
5 seggi in Consiglio. 

Un risultato eccellente, dun¬ 
que. che consente a Taranto 
— una fra le maggiori città 
del Mezzogiorno ~ di conser¬ 
vare la sua guida democrati¬ 
ca. E non è certo un caso 


Puglia: cala il PCI aumenta il PSI 


“ B-ARI — NeUe elezioni regio- 
•1 nali di domenica scorsa il 
.; PCI ha ottenuto in Puglia 
• il 24,6 per cento' con una ' 
flessione del 2 per cento ri- 
spetto alle politiche del '79 
e del 3.9 per cento rispetto 
; alle precedenti amministrati- 
. ve; vi è in ogni caso una 
tenuta complessiva della si¬ 
nistra. Infatti il PCI perde 
. due seggi nel consiglio re¬ 
gionale, il PSI ne guadagna 
uno e - un seggio guadagna 
■ il PdUP. per la prima volta 
- rappresentato in Puglia nel 
. consiglio regionale. 

! A fronte della flessione del 
PCI. vi è il consistente in¬ 
cremento del PSI, con un au¬ 


mento del 3.1 per cento ri¬ 
spetto alle politiche del '79 
e dell’1,4 per cento rispetto 
alle precedérilT amministrati¬ 
ve. La DC invece perde me¬ 
diamente lo 0.8 per cento ri¬ 
spetto alle politiche del '79 
e aumenta del 2.8 per cento 
rispetto alle precedenti am¬ 
ministrative, aumentando di 
un seggio la sua presenza 
nel consiglio regionale a dan¬ 
no del MSI, die subisce una 
sconfitta nei maggiori centri 
pugliesi rispetto alle prcxre- 
denti amministrative. Lievi 
incrementi per i partiti inter¬ 
medi (PSDI, PRI. PLI): per 
altro rilevante è l’aumento 
socialdemocratico in costante 


ascesa in Puglia. 

Preoccupante quindi appa¬ 
re la flessione subita dal PCI 
in Puglia, soprattutto se si 
tiene conto che le maggiori 
perdite sembrano concentrate 
nei grossi centri urbani pu¬ 
gliesi, che avevano visto in 
questi anni, a partire dal *70. 
avviarsi uno sviluppo più ar¬ 
ticolato deU'econonùa e della 
società. 

Fa eccezione Taranto, do¬ 
ve il PCI con il 35,67 per 
cento (2 punti in più rispet¬ 
to alle amministrative ’75) 
consolida la sua posizione e 
consente di mantenere le .si¬ 
nistre al Comune. 

Più contenute le perdite nei 


centri deU'interno e nelle 
realtà in cui più organizzata 
e consistente è la forza del 
PCI. " . 

I risultati elettorali confer¬ 
mano la consistenza della for¬ 
za della sinistra, sia se si 
tiene conto dei risultati re¬ 
gionali complessivi, sia delle 
significative affermazioni ot¬ 
tenute in importanti comuni 
amministrati dalle forze di 
sinistra. Si pone perciò con 
più forza oggi il problema dì 
un rapporto tra queste forze, 
che indichi la via di un di¬ 
verso sdiuppo regionale e che 
conduca al superamento del¬ 
la vecchia pratica di governo 
di centro-sinistra. ' 


che tutte le forze di sinistra 
impegnate in giunta siano sta¬ 
te premiale dal corpo eletto 
rate. E’ una conferma di fidu¬ 
cia e un incoraggiamento a 
proseguire nello sf*)rzo unita¬ 
rio per la costruzione di una 
città moderna, pulita, fatta a 
misura deH’uomo. 

Il compagno Nino Fretta, 
segretario della federazione 
comunista, ha così commen¬ 
tato il voto: « 11 PCI esprime 
un giudizio nettamente posi¬ 
tivo .sul risultato complessivo 
della città di Taranto: alla 
Regione il PCI riconferma la 
sua forza rispetto alle poli¬ 
tiche del 1979; alla Provincia 
con il 40% il PCI è di gran 
lunga il primo partito nella 
città: al (Comune il PCI avan¬ 
za del 2.3% rispetto al dato 
pure eccezionale del 1975. Ciò 
costituisce un fatto nuovo e 
positivo rispetto al tradiziona¬ 
le divario tra voto ammini¬ 
strativo e politico presente 
nel Mezzogiorno. 

« L'avanzata del PCI. che 
si accompagna a quella del- 
rintera sinistra, sta a signi¬ 
ficare con grande chiarezza 
che relettorato ha premiato il 
buongoverno l'efficienza, le 
mani pulite e il ruolo prota¬ 


gonista assunto dalla ammi¬ 
nistrazione comunale rispetto 
alla lotta per lo sviluppo e 
roccupazione. La DC e il 
MSI perdono un seggio cia¬ 
scuno. Avanzando l'intera si¬ 
nistra. in voti percentuali e 
seggi l'elettorato ha dato una 
chiara indicazione per la con¬ 
tinuità deiresperienza ammi¬ 
nistrativa di sinistra sconfig¬ 
gendo il tentativo della DC di 
tornare alle esperienze falli¬ 
mentari del passalo per il 
cui obiettivo la stessa DC ha 
utilizzato • scandalosamente 
tutti i mezzi finanziari e poli¬ 
tici oltre che tutti i centri di 
potere che ancora detiene. 

' ' * IJ- voto dimostra altresì 
come la collaborazione tra le 
forze di sinistra in posizione 
paritaria e non subalterna 
esalta il ruolo dei cosiddetti 
partiti intermedi a differenza 
di quanto avviene nei governi 
a direzione democristiana. Il 
buon governo delle ammini¬ 
strazioni di sinistra esce ulte¬ 
riormente premiato con la ri¬ 
conferma delle amministrazio¬ 
ni di sinistra a Monteparano, 
Montemesola. Carosino e con 
la conquista del comune di 
raggiano strappato alla ge¬ 
stione autoritaria della DC 


In Basilicata 
recupero PCI 
nel voto per 
le province 

POTENZ.A — In Basilicata ci sono notevoli 
differenze tra il voto per la regione e quello 
provinciale. A Matera. per fare solo un 
e.senipio. il PCI alle regionali si è attestato 
sul 28.5 per cento, alle provinciali ha recupe¬ 
rato ampiamente confermando il dato del '75 
e rapeiungendo il 31.6 per cento. La DC che 
alle regionali ha raggiunto il 45,4 per cciilo 
alle provinciali non .supera il 40 per cento. 

•Solo in parte giustificato può essere il pre¬ 
mio aire.sperienza positiva della giunta pro¬ 
vinciale di sini.stra che esce confermata dal 
voto (solo il Psdi ha perso un seggio). Con- 
.sisl«-nle la ripresa del Pei anche alle provin¬ 
ciali di Potenza, dove vengono riconfermati 
8 siggi. Alle regionali, il voto del Pei è in 
sintonia con la tendenza negativa che ha ca¬ 
ratterizzato gran parte del Mezzogiorno. I 
comuni.sti subiscono una flessione rispetto al 
‘75 di un paio di punti e di quasi quattro 
punti rispetto alle politiche del *79. perdendo 
un seggio in consiglio regionale. La nuova 
ripartizione dei seggi è la seguente; 14 alla 
De (-fi), 8 al Pel (—1). 4 al Psi. 2 d Prdi, 

2 al Msi, Il risultato maggiormente sfavore¬ 
vole al nostro partito si concentra nelle due 
città capoluogo. .A Potenza il Pei supera ap¬ 
pena il 16 per cento, perdendo cinque punti 
rispetto alle amministrative del '75 e quasi 
sei punti rispetto alle politiche. Al calo del 
P<‘i si contrappone un rafforzamento della 
De che sfiora il 50 per cento, mentre il P.si 
va avanti ma solo di un punto rispetto al "75 
e di due rispetto al '79. Il Msj risulta ridi- 
men=ionato (poco più del 7 per cento) e non 
è più il terzo partito della città. I due parliti 
laici minori, pagano lo scotto, invece, della 
subalternità alla Democrazia cristiana. Il 
compagno Umberto Ranieri della segreteria 
regionale del Pei in una prima soihmaria va¬ 
lutazione del voto ha affermato che « la De 
lucana alle regionali si avvantaggia della 
utilizzazione spregiudicata di tutte le leve 
del potere e del sottogoverno. Importante ai 
fini di una rinnovata battaglia unitaria della 
sinistra lucana è il risultato positivo del Psi; 
preoccupante invece il dato delle a.stensioni. 
Va sottolineato che vi è una dispersione di 
voti a sinistra prodotta dalla scelta del Pdup 
di - presentarsi con un proprio cartello dei- ■ 
torale. U Pei che resta la più grande forza 
del movimento operaio lucano si batterà per¬ 
ché sia rafforzata l’unità della sinistra per 
j opporsi allo strapotere de. e per lavorare af- 
I finché maturi la prospettiva di un rriutamento 
I delle forze di governo alla regione >. 

! Complessivamente il numero dei -Comuni 
I lucani con direzione politica della sinistra è 
note\olmente accresciuto. Tra le riconferme:, 
Roccanova e Ruvo; tra i comuni conquistati 
dalle sinistre in provincia di Potenza: .Abrio- 
I la. Sant'.Angelo. Tito. Picerno, Savoia. Mon- 
! tenuirro: buoni i risultati del Pei nella zona 
! del Melandro e della Camaslra. 


Calano tutti 
ì partiti nel 
Molise, solo 
la DC avanza 

C.A.MPOB.ASSO — Moli.se .sempre più < bian¬ 
co » con la DC, unico partito in aumento, 
die raggiunge il 55,35%: il PCI .scende del- 
ri.S'f rispetto al *75 c con tulli gli altri 
partiti che perdono in percentuale. Un feno¬ 
meno « anomalo ». dunque, quello moli.sano 
rispetto al resto del paese, in quanto anche i 
socialisti perdono lo 0.7%. ' 

II risultato alle provinciali è invece diver.so. 
con il PCI che si attesta oltre il 19% e la 
DC che conserva i seggi (11). ma perde qual¬ 
che decimo m percentuale rispetto al "75 e 
il 9% rispetto al voto regionale deH'SO. Tutti 
i partili conservano i seggi ad eccezione del 
.MSI, che perde un consigliere provinciale e 
lo guadagna la Nuova sini.sira molisana. l>a 
sinistra e.sce dunque rafforzata nella pro¬ 
vincia di Campobasso. Inoltre, nella DC non 
sono stati rieletti il presidente uscente Vin- 
cclli e l’avv. Bruno Mane CJravina che aveva 
ottenuto nei '75 la percentuale più alla d'Ita¬ 
lia. .Alla provincia di Isernia perde un seggio 
U PCI e ne guadagna uno il PSDI. 

Calo del PCI anche nelle elezioni comu¬ 
nali. Difatti, mentre nel resto del territorio 
nazionale il PCI cresce o comunque man¬ 
tiene i comuni superiori a 5 mila abitanti, 
nel Molise si perdono tre seggi; uno a Cam¬ 
pobasso. uno a Termoli e uno ad Isernia. 
Si confermano i seggi invece a Montcnero 
di Bisaccia. Larino e S. Croce di Magliano. 
Cosa diversa è invece por i comuni inferiori 
a 5 mila abitanti, dove si affermano notevol¬ 
mente le liste di 'sinistra e conquistano tra 
la provincia di ■ Isernia e quella di Campo- 
basso almeno una quindicina di comuni, si 
riconfermano una decina e se ne perdono sei. 

Per la prima volta, alla Regione Molise 
siedorà una donna, la compagna Nicoletta 
Cupaiolo. operaia della Fiat eletta nelle liste 
del PCI. 

Una prima riflessione sui motivi che han¬ 
no |K)rtato ad una avanzata cosi imponente 
della DC. mette in risalto che questa avan¬ 
zata è assai marcata dove vi è più disgre¬ 
gazione sociale e dove lo scudocrociato ha 
gestito il potere. 

L’arretramento del PCI nella regione è uni¬ 
forme. sebbene manifesti delle oscillazioni 
tra voto regionale, provinciale e comunale 
per ì grossi centri. Risultato negativo ‘dun¬ 
que nella regione: per il nostro partito, è 
chiara l’esigenza di una rinessìone seria sul 
modo di rapportarsi ai bisogni della gente. 
Ma il problema è. anche più generale e sicu¬ 
ramente interessa H modo in cui. in que¬ 
st’ultimo quinquennio, abbiamo elaborato la 
politica del partito verso il Mezzogiorno; si¬ 
curamente interessa la nostra . scarsa inci¬ 
denza nello scalzare il -sistema di potere 
della DC nel Meridione. Occorre anche pun¬ 
tare senza esitazione ad un rafforzamento 
delle strutture di massa della sinistra, specie 
in direzione dei contadini. Difatti, al ^ là 
del voto dei giovani, che è andato come 
abbiamo già detto alla DC. vi sono stati i 
contadini, cioè la stragrande maggioranza 
dei molisani, che hanno fortemente contri¬ 
buito a fare eleggere diversi notabili scudo¬ 
crociati. 

Giovanni Mancinone 


Marche: più forte 
il PCI ma i resti 


Alle provinciali 
recupero del 


lo penalizzano 


PCI in Calabria 


.ANCON.A — Si è ripetuta. 

; come nel ’75. la beffa dei 
« resti > nelle Marche: pur 
^ essendo risultato il primo del- 
? la regione (la DC si è atte* 
, stata al secondo posto con 
, U 37.30 per cento), il PCI 
‘ ha dovuto rinunciare per u- 
] na manciata di voti al 
. suo sedicesimo rappresentan- 
1 te nell’Assemblea regionale. 
‘ Il seggio, in base ai compU- 
: cali calcoli delle circoscrizio- 
; ni provinciali, è infatti toc- 
! calo al PLI. con il suo can- 
' didato ascolano, Mariani. 

’ La situazione, comunque, è 
. la seguente: 20 seggi alle si- 
, nistre. comunisti, socialisti e 
un rappresentante del PdUP; 

- e 20 agli altri partiti, cioè 
• democristiani. * laici > (uno 
. al PRI, uno al PSDI. uno 
’ a! PLI) e neofascisti (uno). 

Questa medesima situazio¬ 
ne di stallo e la mancata 
capacità di sciogliere il nodo 
politico-amministrativo di fon- 


. do. ha già < regalato * alle 
Marche un governo locale mi¬ 
noritario, composto da PSI, 
PRI e PSDI e pesantemente 
condizionato dallo scudocro¬ 
ciato che ne ha determinato 
la sopravvivenza con il suo 
appoggio esterno. E’ eviden¬ 
temente un’esperienza limita¬ 
ta. che per generale ammis¬ 
sione non si può ripetere. 

Oggi — afferma il compa¬ 
gno Marcello Stefanini, se¬ 
gretario regionale — c'è la 
possibilità di formare mag¬ 
gioranze e governi che non 
nascano sulla base di pre¬ 
giudiziali. ma che siano ca¬ 
paci di sottrarre le giunte ai 
condizionamenti moderati del¬ 
la DC e di realizzare, con 
il metodo della partecipazio¬ 
ne democratica, un program¬ 
ma di rinnovamento che af¬ 
fronti e risolva le gravi que- 
j stioni economiche e sociali 
1 della regione. 


( 


I 


( 


Con telefonate anonime 


Pesanti minacce 
a Emmanuele Rocco 


I 

. RONLA — Pesante intimida- 
■ zionc nei confronti di Emma- 
*• nude Rocco del TG-2. Il gior- 
i nalista ha segnalato alla qiie- 
, stura che sono giunte nella 
! .sua abitazione telefonate di 
.sconosciuti che apostrofano 
' con insulti chi risponde al 
; telefono, 

\aì molestie telefoniche 
. avrebbero origine da una 
tra.smissione mes.sa in onda 
; ieri dalla .stazione tdevisi- 
. va radicale #Teleroma 56 >. 
durante la quale sarebbero 
stali invitati gli spettatori a 


protestare per i giudizi 
espressi da Emmanuele Roc¬ 
co sulla astensione e il voto 
nullo nelle elezioni regionali 
e amministrative. L'invito 
alle telefonate intimidatorie, 
ha denunciato Rocco, è .stato 
fatto da Lino Jannuzzi. men¬ 
tre sullo .schermo appariva 
in .sopraimpressione il ninne- 
re privato del giornalista 
del TG-2. R<xxx) si è riserva¬ 
to di denunciare Jannuzzi e 
€ Tcleroma 56 > alla magistra¬ 
tura c al sindacato dei gior 
nalisti pailamentari. 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZARO - Le sinistre 
hanno la maggioranza al Con¬ 
siglio provinciale di Catanza¬ 
ro dove il PCI ha conservato 
ì suoi undici seggi e la DC 
ne ha perso uno: su trentasei 
seggi PCI, PSI, PSDI e PRI 
ne contano ora 19. Maggioran¬ 
za di sinistra confermata an¬ 
che all'.Amministrazione pro¬ 
vinciale di Cosenza dove il j 
PCI tiene in percentuale ri- 
:>petto al "75 e c'è un'avan¬ 
zata del PSI e una conferma 
dei socialdemocratici. 

.Al comune di Cosenza il 
PCI è al 15.8 con una lieve 
flessione rispetto al 15 giu¬ 
gno. .Avanzano socialisti e so¬ 
cialdemocratici. .Al Comune di 
Catanzaro il PCI tiene in voti, 
percentuali e seggi .(sette) 
mentre la DC perde il 3 per 
cento e un consigliere comu¬ 
nale. .Anche qui avanza, in 
percentuale e seggi, il PSI. 

.A Lamezia i socialisti gua- 
d.igiìano tre seggi e due ne 
perdono la DC e il PCI. An¬ 
che a Reggio, per le comu¬ 
nali e le provinciali, notevole 
affermazione del PSI e fles¬ 
sione comunista. Grande af¬ 
fermazione del PCI invece nel 
comune di Polistena (17 seggi 
e 54.7 per cento) e a San Gio¬ 
vanni in Fiore dove il PCI 
passa da 9 a 12 seggi. Sem¬ 
pre nel Ckjsentino significati¬ 
va avanzata dei comunisti a 
Bisignano (Il mila abitanti. 

5 per cento in più rispetto 
il 75: siamo ora al 58.80 per 
xmto) e calo della DC di 
luasi nov’e punti. Le sinistre 
confermano numerosis-simi co¬ 
nuni e ne conqui.stano altri 
sempre nel Cosentino (Trenta, 
Aprigliano. Torano. Fiume- 
Tcddo. Mondatoriccio. Rose, 
?co.) cosi come nel Catanza¬ 
rese dove viene confermala 
[jran parte delle amminislra- 
tion.i unitarie di sinistra. Le 
sinistre conquistano i comuni 
di .Arena, Gizzeria, Spiiinga, 


.Amaroni. Montauro. Polia. 
Limbadi; nel Crotonese note¬ 
vole il successo del PCI a 
Melissa (63 per cento) e a 
Crucoli, San Mauro Marche¬ 
sato e in altre decine e de¬ 
cine di piccoli centri. Alla 
Regione il PCI mantiene t 10 
consiglieri; la DC e il PSI 
aumentano di un seggio pas¬ 
sando rispettivamente a 18 e 
a 7: il • MSI ne perde uno 
(ora ne ha 2) così come il 
PDUP. Gli eletti comunisti 
sono i compagni: Mario Ales¬ 
sio. Luigi Tarsitano, Mario 
Oliverio. Giuseppe Guarna- 
scio, Quirino Ledda. Mzwia 
Teresa Ligotti. Costantino 
Fittante. Tommaso Rossi. Do¬ 
menico Bova e Fausto Bubba. 

n dato più significativo di 
questa tornata elettorale, ac¬ 
canto alla mancata conferma 
della forza elettorale de, è 
senza dubbio l'av'anzata del 
PSI che raggiunge nella re¬ 
gione calabrese la percentuale 
del 16.5%. I socialisti aumen¬ 
tano in voti, percentuali e 
seggi un po' dovunque, ma 
soprattutto nelle tre città ca¬ 
poluogo (a Reggio del 3.9, a 
Catanzaro e a Ojsenza del 7%, 
sempre in riferimento al 79). 
La DC. invece, aumenta ri¬ 
spetto alle precedenti ammi¬ 
nistrative, ma subisce un arre¬ 
tramento sull’anno passato; a 
Reggio città, ad esempio, è 
sotto di oltre 1*8%. La fles¬ 
sione va quasi tutta a van¬ 
taggio del PSI ma anche del 
PSDI che va avanti del 4.5%. 
.A Reggio la DC va avanti 
solo rispetto al '75 ma inca¬ 
mera gran parte del voto mi.s- 
sino che già era passato nelle 
file scudocrociate il 3 giugno. 
11 MSI perde infatti, sempre 
Reggio, il 3.4% rispetto al 
1975: a Catanzaro la DC cala 
sia rispetto al '75 che al '79. 
mentre a Cosenza registra 
una sostanziale teniita ri¬ 
spetto all'anno passato. 


Sinistre ancora più forti in Umbria 

Altre 3 amministrazioni democristiane diventano rosse: Fossato di Vico, Scheggia e Sellano - A Pe¬ 
rugia, Terni, Foligno, Città di Castello, Todi, Orvieto, Narni e tanti altri comuni il PCI eguaglia il ’75 


I Dalla nostra redazione | 

PERUGIA — Alle 18 di ieri il j 
campanone di Palazzo dei ! 
Priori <U Perugia ha comin- ! 
ciato a suonare; salutava il 1 
successo in Umbria delle j 
giunte rosse. I comunisti j 
hanno mantenuto intatta in ■ 
tutti i comuni maggiori la lo¬ 
ro grande forza. 

A Perugia il PCI ottiene 23 
\ consiglieri comunali su 50 ì 
I (rì.sultato identico rispetto a j 
• quello del '75); a Spoleto. ' 
j Città di Castello. Umbertide, ’ 
i Foligno, a Orvieto, a Todi ed I 
I a Nami e nella .stragrande j 
! maggioranza dei comuni più ! 
j piccoli resta tutto immutato. ; 
I II PCI aumenta a Bastia, j 
j Xocera. Ca.scia, Magione. ì 
j Corciano. mentre le sinistre ■ 
i unite conquistano tre nuove 1 


amministrazioni: Fossato di 
Vico. Scheggia. Sellano. 
Quest’ultimo è il primo co¬ 
mune della V'alnerina. feudo 
tradizionalmente democri¬ 
stiano. a divenire rosso. L'u¬ 
nico risultato non del tutto 
positivo è quello di Terni, 
dove il nostro partito perde 
un consigliere, che passa al 
PSDI. Resta solida, comun¬ 
que. la giunta di sinistra. 

In provincia di Temi. però, 
resta praticamente tutto ì- 
dentico al '75. Brillante il ri- 
.sultato di Orvieto e Narni. 
dove i comunisti hanno con¬ 
quistato la maggioranza a.sso- 
luta. In tutta la regione sono 
.«olo due i piccoli comuni 
persi: Monteca.stello Vibio e 
Castel Santa Maria. 

Nel primo pomeriggio di 


ieri si era conosciuto anche 
il risultato delle elezioni pro¬ 
vinciali. Il dato del PCI se¬ 
gna una leggera ascesa ri¬ 
spetto a quello delle regiona¬ 
li. In provincia di Perugia il 
nostro iiartito cala dello 0.5 
per cento rispetto alle am¬ 
ministrative del *75, 

Il PSI ha confermato 
complessivamente anche in 
questi due ultimi scrutini il 
buon risultato conseguito già 
ieri (più 0.4 per cento). Di- 
ver.sificato il dato nei diversi 
comuni. Un risultato per i 
sociali.sti non del tutto posi¬ 
tivo si registra a Foligno, do¬ 
ve perdono un consigliere. 
Sempre in questo comune 
conquista un seggio il PdUP 
(l’unico in tutta la Regione), 
a danno del MSI. Il Partito 


di unità proletaria, nonostan¬ 
te la scarsa rappresentanza 
ottenuta, consegue nell’insie¬ 
me un discreto risultato. 

La DC perde un po’ ovun¬ 
que. Già alle regionali aveva 
dimostrato una chiara ten¬ 
denza a calare persino rispet¬ 
to alle amministrative del 
'75; il dato poi è stato con¬ 
fermato dal voto provinciale 
e comunale. Complessivamen¬ 
te. al dì là della perdita dì 
qualche consigliere, in alcune 
piccole ammini.strazioni. an¬ 
che la DC però mantiene 
quasi intatta tutta la {iropria 
rappresentanza nelle assem¬ 
blee elettive. Resta il fatto 
che il risultato della DC in 
Umbria nel 1975 fu pratica¬ 
mente disastroso (24 per cen¬ 
to). 


PSDI e PRI confermano 
anche loro la rappresentanza 
delle precedenti amministra¬ 
tive. mentre i liberali non 
conquistano alcun seggio. 

Una riconferma, anzi un 
rafforzamento netto, quindi, 
delle sinistre, accanto ad una 
tenuta generalizzata del no¬ 
stro partito rispetto al risul¬ 
tato del '/o. Unico dato um¬ 
bro che. come del resto ha 
dichiarato il compagno Gino 
Galli, segretario regionale del 
PCI. desta qualche preoccu¬ 
pazione sono il numero degli 
astenuti e quello delle schede 
bianche e nulle. In tutto rag¬ 
giungono infatti ben 28 mila 
elettori che non hanno e- 
. spresso consenso verso alcun 
partito. 


Il danno provocato 
da quei voti dispersi 

Perché PdllP e DP non conquistano il seggio in molte citta 


Ancora una volta lo 
spoglio delle schede — al 
di là di ogni valutazione 
politica sul voto — ren¬ 
de palese, nella sua og¬ 
gettività matematica, il 
danno provocato dalla 
persistenza di una sensi¬ 
bile dispersione del voto 
di sinistra; quando cioè 
soprattutto DP e PDUP 
non riescono neppure a 
raggiungere il quorum ne¬ 
cessario a conquistare un 
seggio. In questi casi (è 
accaduto in diversi co¬ 
muni grandi e piccoli) i 
voti espressi a sostegno 
di queste formazioni mi¬ 
nori, non sono riusciti a 
pesare minimamente nel 
lo scontro tra vecchio e 
nuovo, tra la svolta del 
75 e la restaurazione (co¬ 
munque fallita, grazie al¬ 
la tenuta del PCI e alVin- 
cremento del PSD tenta¬ 
ta dalla DC. 


Il dato più macrosco¬ 
pico è quello di Napoli: 
PdUP e DP raccolgono in¬ 
sieme .1.1.651 voli (4.597 il 
PdUP e 7.054 DP) che as 
sterne ai 5S2 della * Lega 
socialista rivoluzionaria * 
assommano a 12.233; con 
appena 717 voti in più i 
liberali hanno conquista¬ 
to un seggio, mentre nes¬ 
sun consigliere è stato ot¬ 
tenuto da queste forma¬ 
zioni di sinistra (il quo¬ 
rum era di 8.800 voti). 
Come è noto a Napoli la 


forza della giunta uscen¬ 
te resta intatta; 40 consi¬ 
glieri su ottanta. Vn seg¬ 
gio in più alla sinistra 
avrebbe costituito un raf 
forzamento determinante. 
Sì è trattato quindi di 
un * gioco * elettorale spe- 
.so davvero sul filo del 
rasoio. 

PdUP e DP € gettano 
via* a Venezia 5.541 voti 
fra tutt’e due (con un 
quorum, non raggiunto 
dai due partiti, di 3.951 
voti). Il PLI con 6.790 


voti ha conquistato un 
seggio. 

A Firenze DP disperde 
4.696 voti, il PdVP 4321 
(9.017 in tutto, 2J8 per cen¬ 
to). Non ottengono alcun 
seggio. Il PLI ottiene ii 
seggio con 7.323 roti <23 
per cento). 

A Torino (quorum 9.439 
voti), questi i dati della 
^dispersione*: PdVP 4.856 
voti. DP 8.816, Lega socia¬ 
lista rivoluzionaria più Le¬ 
ga comunista rivoluziona¬ 


ria 1.457 (15.129 voti in 
lutto, pari al 2 per cento). 

Anche nelle regionali il 
fenomeno della dispersio¬ 
ne ha avuto una certa con¬ 
sistenza. In Liguria, per 
esempio, dove la giunta 
regionale, per Varretra- 
mento del PCI, ha perduto 
la maggioranza assoluta 
<ora PCI e PSI contano 
insieme 20 consiglieri su 
40) PdVP e DP disperdo¬ 
no — senza cioè ottenere 
alcun seggio — il 2.1 per 
cento dei suffragi, pari a 
25.749 voti. 

In Piemonte il PdVP 
riesce ad ottenere un con¬ 
sigliere, ma DP « getta 
via * 24325 voti, pari allo 
OS per cento. Anche nel 
Lazio a nulla valgono i 
36.844 voti di DP (13 per 
cento) mentre in Campa¬ 
nia è il PdVP a monrare 
Vobiettivo con 30.552 roti 
(I per cento). 
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n voto nelle grandi città 


TORINO 


Partiti 

pci 

PDUP 

Dem. Prol. 

PSI 

PSDI 

Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 

D. Naz. 

MSI 

Altri 


Comunali 1980 
voti % s 

296.479 39,3 33 
4.856 0,6 - 
8.816 1,2 - 
109.010 14,4 12 
34.164 4,5 3 


Comunali 1975 
voti % s 

305.789 37,9 31 
10.525 1,3 1 

102.915 12.8 10 
60.385 7,5 6 


28.538 3.8 3 36.508 4.5 3 

177.483 23,5 20 194.747 24,1 20 

50.145 6.6 5 44.842 5.6 4 

39.767 5,9 4 48.233 6.0 5 

14.720 2 — 3.257 0,4 — 


Politiche 1979 
voti % 

272.818 35.9 
11.043 1.4 

11.457 1.4 

79.655 10.0 
31.934 4.0 

53.597 6.7 

44.416 5.6 

213.660 26.7 
36.633 4.6 

4.537 0.6 

40.436 5.1 

469 0.1 


Totali 

755.162 

80 

807.201 - 

80 

800.655 

— 

TRIESTE 

Partiti 

Provinciali 

1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

7o 

PCI 

39.185 

21,3 

52.497 

26.7 

46.418 

23.6 

PSI 

8.033 

4,4 

16.953 

8.6 

7.935 

4 

PSDI 

5.490 

2.3 

10.234 

5.2 

4.463 

2.3 

Par. Rad. 

— 

— 



9.204 

4.9 

PRI 

2.918 

1,6 

9.949 

5,1 

3.516 

1.8 

DC 

39.457 

21,5 

64.384 

32.7 

47.177, 

24 

PLI 

2.794 

13 

9.613 

4.9 

1.878 

1 

D. Naz. 

— 

— 



869 

0.4 

MSI 

12.836 

6.7 

24.081 

12,2 

11.090 

5.8 

Altri (1) 

72.954 

39,7 

9.251 

4.9 

64.147 

32.7 

Totali 

183.667 


196.962 

— 

196 697 

— 


(1) Di cui: 65.325. Lista per Trieste; 3 310 Mov. Indipendentista; 4.119 Unione Slovena 

FIRENZE 



Partiti 

Comunali 1980 
voti % s 

Comunali 1975 

voti % S 

Politiche 

voti 

1979 

7o 

PCI 

127229 40,5 

26 

.137.427 41.5 

26 

128.470 

38.4 

PDUP 

4221 1,3 

— 

6.408 1.9 

1 

4.380 

1.3 

Dem. Prol. 

4.696 1,5 

— 

— — 

— 

4.717 

1.4 

PSI 

38.844 122 

8 

34.400 10.4 

6 

33.773 

10.1 

PSDI 

11.668 3,7 

2 

17.333 5,2 

3 

9.127 

2,7 

Par. Rad. 

- - 

— 

— — 

— 

14.893 

4.5 

PRI 

12.289 33 

2 

12.263 3.7 

2 

13.773 

4.1 

DC 

94.139 29,9 

19 

96.119 29 

18 

105.991 

31.7 

PLI 

7.323 2,3 

1 

7.415 2.2 

1 

5.620 

1.7 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

1.265 

0,4 

MSI 

13.775 43 

2 

17.227 5.2 

3 

12.562 

3,8 

Altri 

— — 

— 

2.818 0,9 

— 

— 

— 

Totali 

314384 

60 

331.410 — 

60 

334.571 

— 


ROMA 


Partiti 

Regionali 1980 
voti % 

Regionali 

voti 

1975 

% 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

561390 

31.7 

635-810 

34.8 

569.143 

29.7 

PDUP 

23396 

13 

31.905 

1.7 

16.832 

0,9 

Dem. Prol. 

25.006 

14 

— 

— 

24.806 

1.3 

PSI 

173447 

93 

170.461 

93 

159.662 

8,3 

PSDI 

83.394 

4.7 

101.347 

5.5 

58.292 

3 

Par. Rad. 

— 

— 



135.069 

7.1 

PRI 

66309 

3.8 

68407 

3.7 

66.796 

3.5 

DC 

559.760 

31.6 

515.188 

28.2 

655.177 

34.2 

PLI 

65.679 

3.7 

62.613 

3.4 

47.837 

2.5 

D. Naz. 

— 

— 



11.340 

0.6 

MSI 

199.553 

113 

238.134 

13 

166.800 

8.7 

Altri 

9.732 

03 

2.261 

0.1 

3.571 

02 

Totali 

1397.632 


1.826.126 

— 

1.915,315 

— 


CATANZARO 


Partiti 

Comunali 1980 
voli % s 

Comunali 1975 
voti % s 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

8376 163 

7 

8.231" 16,6 

7 

11.961 

23.1 

PDUP 

— — 

— 

—. — 

— 

766 

13 

Dem. Prol. 

— — 

— 

—. — 

— 

241 

05 

PSI 

9.592 18.5 

8 

9.035 18,2 

7 

5.447 

103 

PSDI 

2302 54 

2 

2.220 43 

1 

1339 

2.4 

Par. Rad. 

— — 

— 

—, — 

— 

2365 

4.6 

PRI 

2535 5,7 

2 

2.842 5.7 

2 

1.977 

35 

DC 

22378 44.1 

19 

23.219 46,9 

20 

V 21.553 

413 

PLI 

941 15 

— 

491 1 

— 

608 

1.2 

D. Naz. 

— - 

— 

— — 

— 

365 

0.7 

MSI 

3.198 62 

2 

3.500 7.1 

3 

5.256 

10,1 

Altri 

948 13 

— 

— — 

—, 

112 

0,2 

Totali 

51570 

40 

49.538 -- 

40 

51.890 

— 


< MILANO 


Partiti 

Comunali 1980 
voti % s 

Comunali 1975 
voti % s 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

284.329 26,5 

22 

354.603 30.4 

25 

322.275 

27,8 

PDUP 

16.395 1,5 

1 

43,524 3.7 

8 

20.754 

1.8 

Dem. Prol. 

29.209 2.7 

2 

- - 

— 

21.178 

,1.8 

PSI 

210.504 19,6 

16 

172.558 14,8 

12 

134.328 

11,6 

PSDI 

53.036 5 

4 

73.889 6,3 

5 

46.631 

4.0 

Part. Rad. 

— — 

— 

- - 

— 

79.942 

6.9 

PRI 

47.522 4,4 

3 

' 70.050 6.0 

4 

62.225 

54 

DC 

283.428 26,4 

22 

313.855 26,9 

22 

342.542 

29.5 

PLI 

65.428 6.1 

5 

53.617 4,6 

3 

57.930 

5.0 

D. Naz. 

— — 

— 

- - 

— 

6.447 

0.6 

MSI 

70.767 6,6 

5 

84.087 7.2 

6 

63.354 

5.6 

Altri 

11.275 1,2 

— 

— — 

— 

1.144 

0.1 

Totali 

1.071.883 

80 1.166.183 — 

80 

1.160.750 

— 


Partiti 


PCI 

PDUP 

Dem. Prol. 

PSI 

PSDI 

Par. Rad. 

PRI 

DC 

PLI 

D. Naz. 

MSI 

Altri 

Totali 


Partiti 


GENOVA 


Regionali 1980 
voti % 


202.711 39.2 
5.493 1,1 

6.611 1.3 

68.714 13,3 
23.710 4,6 

17.610 3.4 

130.433 25,2 
28.108 5,4 

24.624 4,8 

9.636 1,9 

517.650 - 


Regionali 1975 
voti % 


235.762 41,7 


79.698 14.1 
33.621 5.9 

20.899 ^ 3.7 
139.553 24.7 
25.478 4.5 

29 533 5.2 

1.434 0.2 

565-978 ^ 


PERUGIA 


Comunali 1980 
voti % i 


Comunali 1975 
voti % s 


PALERMO 


Politiche 1979 
voti % 


208.424 37.6 
4.443 0.8 

4.767 0.9 

66.854 12.1 
18.093 3.9 

33.101 6,0 

19,818 3,6 

153.300 27,6 
21.049 3,9 

2.407 0.4 

22.328 4 

554.584 - 


Politiche 1979 
voti % 


PCI 

40.326 42 

23 

41.350 43.7 

23 

42.379 

43,1 

PDUP 

V 

— 

1.705 1.8 

— 

982 

:i. 

Dem. Prol. 

1.355 1.4 

— 

— — 

— 

980 

1 

PSI 

15.735 16,4 

8 

14.318 15,1 

8 

10.604 

10.8 

PSD! 

3294 3A 

1 

3.436 3.6 

1 

2.273 

2.3 

Par. Rad. 

i 

— 

— — 

— 

2.941 

3 

PRI 

2.815 2.9 

1 

2.710 2.9 

1 

2.831 

2,9 

DC 

25.385 26,4 

14 

24.163 25.5 

14 

28.355 

28.9 

PLI 

1,460 1,5 

— 

1.141 1.2 

— 

1.123 

1.1 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

660 

0.7 

MSI 

5.712 8 

3 

5.769 6.1 

3 

5.136 

5,2 

Altri 

— — 

— 





Totali 

. 96.080 

50 

94.592 ~ 

50 

98.264 

— 



NAPOLI 




Partiti 

Comunali 1980 

Comunali 1975 

Politiche 

1979 

voti % 

5 

voti % 

s 

voti 

% 

PCI 

223.726 31,7 

27 

225.742 32 

27 

220.557 

30.7 

PDUP 

4257 02 

— 

10.401 12 

1 

9.248 

1.3 

Dem. Prol. 

7,054 1 

— 

— — 

— 

5.851 

0.8 

PSI 

S4à13 7,7 

6 

49.262 7 

5 

42.617 

5.9 

PSD! 

45265 6,5 

5 

48.642 6.9 

5 

28.649 

4 

Par. Rad. 

— — 

— 

— — 

— 

43.088 

6 

PRI 

20237 3 

2 

21.897 3.1 

2 

20.475 

2.9 

DC 

178.854 25.3 

21 

199.905 28,4 

24 

219.408 

30,5 

PLI 

12250 12 

1 

14.074 2 

1 

9-780 

1.4 

D. Naz. 

- - 

— 

- - 

— 

15.011 

2.1 

MSI 

157.167 222 

18 

131.798 18,7 

15 

102.643 

14.3 

Altri 

- — 

— 

2.740 0,4 

— 

1.625 

0,2 

^ Totali 

704223 — 

80 

704.461 - 

80 

718.952 

— 


Partiti 

Comunali 1980 
voti % s 

■ Comunali 1975 
voti % s 

Polìtiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

55.367 15^ 

12 

66.711 18.4 

15 

60.342 

16,5 

PDUP 

— — 

— 

5.194 1.4 

j 

1 

4.235 

0.6 

Dem. Prol. 

— — 

— 

— — 

— 

2291 

0.6 

PSI 

41J682 11.6 

9 

33.914 9.4 

8 

25.338 

6,9 

PSDI 

22J034 6,1 

5 

17289 4.8 

4 

17290 

4.7 

Par. Rad. 

- - 

— 

— — 

— 

24.183 

6.6 

PRI 

24263 6fi 

5 

25.360 7 

5 

16.596 

4.5 

DC 

167.620 46,7 

39 

151.104 41.7 

35 

163.928 

44.8 

PU 

15.032 42 

3 

13.938 3.9 

3 

9.148 

2^ 

D.Naz. 

_ — 

— 

- - 

— 

6.084 

1.7 

MSI 

30276 82 

7 

37,500 10,4 

8 

34.387 

9.4 

Altri 

—. — 

— 

11.266 3,1 

1 

2235 

0.6 

Totali 

358.716 

80 

362.276 ~ 

80 

366.057 

— 


Partiti 


PCI 

PDUP 

Dem. Prol. 

PSI 

PSDI 

Par. Rad. 

PRI 

DC 

PLI 

D. Naz. 

MSI 

Altri 


Partiti 


PCI 

PDUP 

Dem. Prol. 

PSI 

PSDI 

Par. Rad. 

PRI 

DC 

PLI 

0. Naz. 

MSI 

Altri 

Totali 


VENEZIA 


Partiti 

Comunali 1980 
voti % s 

Comunali 1975 
voti % s 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

77.223 32,3 

21 

85.203 34,2 

22 

79.347 

31,8 

PDUP 

2271 1 

— 

6.619 2,7 

1 

3.808 

1,5 

Dem. Prol. 

3.170 1,3 

— 

- - 

— 

3.321 

1.3 

PSI 

40.683 17,2 

11 

40.243 16,2 

10 

29.727 

11,9 

PSDI 

10.593 4.5 

3 

15,466 6,2 

4 

9.724 

3.9 

Par. Rad. 

— — 

— 

- - 

— 

16.459 

6,6 

PRI .. 

7.000 2,9 

1 

9.036 3,6 

2 

10.188 

4.1 

DC 

73.495 31 

20 

73.351 29,5 

18 

81243 

32.6 

PLI 

6.790 2.9 

1 

7.409 3 

1 

5.785 

2.3 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

1.137 

0,5 

MSI 

8.457 3,6 

2 

10.956 4.4 

2 

8.652 

3.5 

Altri 

7279 3 

1 





Totali 

237.061 

60 

248.283 - 

60 

249.391 

— 


BOLOGNA 


Comunali 1980 
vot' % ! 


Comunali 1975 
voti % ‘ 


Politiche 1979 
voti % 


158.585 46.1 29 ^179.622 49 31 164.328 45,1 


5.943 1.7 1 - - - 

32.300 9.4 6 34.178 9.3 5 

21.841 63 4 24.509 6.7 4 

13.630 4 , 2 10.659 2.9 1 

77.579 22,5 14 84.840 23.2 14 

13.897 4 2 13.535 3.7 2 

15.768 4,6 - 2 19.067 5.2 3 

4,879 1.4 - - - 


3.415 

3.393 

28.460 

15.054 

17.351 

16.608 

90.891 

9.750 

960 

13.401 

612 


0,9 

0.9 

7.8 
4.1 

4.8 

4.6 
25 

2.7 
0.3 

3.7 

0.2 


Totali 

344.422 

60 

364.410 - 

60 

366.255 

— 



ANCONA 


■ 

■ 

Partiti 

Regionali 1980 

Regionali 1975 

Politiche 1979 

voti ' 

0/ 

/o 

voti 

% 

voti 

% 

PCI 

28.754 

38,9 

29.179 

38.7 

29.992 

38,5 

PDUP 

- 1.502 

2 

1,583 

2.1 

914 

1,2 

Dem. Prol. 

— 

— 



458 

0.6 

PSI 

7.676 

10.4 

7.498 

10 

6.978 

9 

PSDI 

2.669 

3.6 

3.326 

4,4 

1.869 

2.4 

Par. Rad. 

— 

— 



3.146 

4 

PRI 

4.944 

6,7 

4.674 

62 

4.888 

6,3 

DC 

23.518 

312 

23.455 

31,1 

25.129 

32,2 

PLI 

1.580 

2.1 

1.760 

2.3 

1.118 

1.4 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— 

232 

0.3 

MSI 

3.349 

4.5 

3.838 

5.1 

3.170 

4.1 

Altri 

— 

— 



34 


Totali 

73.992 

— 

75.313 

— 

77.928 

. - 


Regionali 1980 
voti % 


BARI 


Regionali 1975 


44344 21.1 
3.174 13 

36316 173 
12335 53 

8375 4 

74318 353 
5394 23 

24386 43 
211.142 ^ 


voti % 


59.338 27.9 


30.279 14,3 
12308 5,7 

4.857 2.3 

66.373 313 
6.572 3.1 

30.812 143 
2.012 0.9 

212.451 - 


Politiche 1979 
voti % 


50388 22,4 
2.642 1 2 

1.534 0.7 

25.364 112 
11.165 4.9 

13332 53 

4.634 2 

85306 37,9 
5.993 2,6 

1361. 0.7 
23.510 10.4 

226.829 — 


CAGLIARI 


Partiti 


PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 

Part. Rad.* 
PRI 
DC 
PU 

D.Naz. 

MSI 

Altri 


Comunali 1980 
voti % s 


27361 203 11 
U17 1 - 

3.130 23 1 

16317 122 6 
6341 52 2 
5355 4,1 2 

6381 43 2 
53278 39,7 21 
4335 3 1 


Comunali 1975 
voti % s 


32388 24,4 13 
3.461 2.6 1 

16.951 12,6 7 

7.030 52 2 

4.030 3 1 

49.410 36.6 20 
4.688 33 1 


Politiche 1979 
voti % 


9,693 7,2 4 13.515 10 5 

- — - 2.926 2,3 - 

134,208 SO 134.899 - 50 


36.655 

1.893 

2.141 

12.457 

4.560 

10J65 

4.357 

49.350 

3.939 

1.547 

12.567 

2.587 


25,7 

1,3 

1.6 

8.7 

7.6 

3.1 
34,5 

2.8 

1.1 
8.8 
1.8 


L ^”** 11 50 134.899 - 50 ,, 

• NOTA: Lista di Nuova Sinistra che raccoglie \’oti dall'elettorato radicale 


142.917 
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PAG. 6 1* Unità ELEZIONI Mercoledì 11 giugno 1980 

Il voto nelle Province 


PIEMONTE 


Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Politiche 

1979 

voti % 

s. 

voti % 

s. 

voti 

% 

PCI 

957.001 32,7 

59 1.034.173 34 

62 

941.982 

30.5 

PDUP 

— — 

— 

— — 

— 

51.227 

1.7 

Dem. Prol. 

— — 

— 

— — 

— 

29.085 

0,9 

PSI 

407.061 13,9 

26 

393.275 12,9 

24 

318.199 

10,3 

PSDI 

188.781 6,4 

12 

231.504 7.6 

16 

155.938 

5.1 

Par. Rad. 

- - 

— 

— — 

— 

141.762 

4.6 

PRI 

110.975 3,8 

7 

117.011 3.9 

6 

128.084 

4.1 

DC 

924.639 31,6 

66 

945.492 31,1 

66 

1.044.942 

33,9 

PLI 

187.148 6,4 

11 

161.911 5.3 

9 

140.255 

4.5 

D.Naz. 

- - 

— 

— — 

— 

19.351 

0.6 

MSI 

120.191 4,1 

7 

132.117 4.4 

6 

110.686 

3.6 

Altri ' 

31.307 1,1 

1 

22.292 0.8 

— 

1.587 

— 

Totali 

. 2.927.103 

189 3.037.775 - 

189 

3.083.108 

— 


FRIULI 

- VENEZIA GIULIA 


Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Politiche 

1979 

voti % 

s. 

voti % 

S. 

voti 

% 

PCI 

162.957 22,2 

19 

179.373 23.9 

21 

178.735 

22,7 

PDUP 

4.998 0,6 

— 

— — 

— 

9.041 

1.2 

Dem. Prol. 

— 

— 

— — 

— 

5.087 

0.6 

PSI 

79.847 10,9 

9 

102.364 13.6 

12 

60.763 

7.7 

PSDI 

53.100 7,2 

6 

59.385 7.6 

6 

46.585 

5.9 

Part. Rad. 

— — 

— 

— — 

— 

33.459 

4.2 

PRI 

16.239 2,2 

2 

22.380 3 

2 

17.705 

2.2 

DC 

262.091 35,7 

30 285.426 38 

33 

291.697 

37.0 

PLI 

14.824 2 

1 

20.337 2.7 

1 

10.782 

1.4 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

4.147 

0.5 

MSI 

35.942 4,9 

4 

50.582 6.7 

6 

34.769 

4.4 

Altri 

104.823 14,3 

13 

30.570 4,1 

3 

95.163 

12.1 

Totali 

1 

734.821 — 

84 

750.457 - 

84 

787.933 

— 

NOTA: non ha 

votato Gorizia 








TOSCANA 




Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Politiche 

1979 

voti % 

s. 

. voti % 

. s. 

voti 

% 

PCI 

1.164.630 473 

123 1.174.161 46.9 

122 

1.176.552 

45.8 

PDUP 

— — 

— 

39.975 1.6 

2 

35.693 

1.4 

Dem. Prol. 

29.464 13 

— 

— — 

— 

19.800 

0,8 

PSI 

293.399 11,9 

30 

270.364 10,8 

28 

250.671 

9.8 

PSDI 

77.602 3,1 

8 

98.149 3,9 

9 

64.043 

2,5 

Par. Rad. 

- - 

— 

- - 

— 

63.304 

2,5 

PRI 

73.928 3 

6 

68.604 2.7 

7 

70.671 

2.7 

DC 

696.016 283 

76 

702.898 28,1 

74 

772.392 

30,1 

PLI 

33392 1,4 

— 

31.616 1.3 

— 

23.958 

0.9 

D. Naz. 

_ - 

— 

- - 

— 

7.182 

0.3 

MSI 

94351 33 

9 

109.036 4.3 

10 

83.284 

3.2 

Altri 

- - 

— 

9.604 0,4 

— 



Totali 

2.463.182 

252 2.504.407 

252 

2.567.550 

— 

LAZIO 

Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Polìtiche 

1979 

voti % 

S. 

voti % 

s. 

voti 

% 

PCI 

164308 25,7 

22 

165.326 26,9 

24 

170.532 

25 8 

PDUP 

— — 

— 

— — 

— 

8.071 

1.2 

Dem. Prol. 

— — 

— 

— — 

— 

4.028 

0.6 

PSI 

84.696 133 

12 

75.681 12,3 

11 

61.386 

9.3 

PSDI 

51346 8,1 

6 

52.246 8,5 

6 

27.464 

4,2 

Par. Rad. 

- - 

— 

— — 

— 

13.466 

2 

PRI 

26368 43 

3 

29281 4.8 

4 

18.491 

2.8 

DC 

234.383 36 

32 

218.667 35,6 

31 

295.301 

44.7 

PLI 

14.598 2,3 

1 

8.746 1.4 

1 

7.089 

1.1 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

3.939 

0.6 

MSI 

63.123 9,9 

8 

60.816 9.9 

7 

48.837 

7.4 

Altri 

— — 

— 

3.331 0.6 

— 

1.701 

0.3 

Totali 

640.522 

84 

614.094 

84 

660.305 

— 


NOTA: non si è votato per i Consigli provinciali di Roma e Viterbo. 

CAMPAMA 


Partiti 

Provinciali 1980 
voti % s 

Provinciali 1975 
voti % s 

Politiche 

voti 

1979 

o/ 

/o 

PCI 

783.532 26,4 

39 

824.308 28.8 

43 

767.488 

245 

PDUP 

— — 

— 

— — 

— 

40.178 

1.3 

Dem. Prol. 

25.978 0,9 

— 

— — 

— 

18.841 

0.6 

PSI 

387,647 13,0 

23 

334.574 11,7 

22 

289.715 

9.4 

PSDI 

209,574 7,0 

12 

204.084 7.1 

13 

129.009 

45 

Par. Rad. 

- - 

— 

- - 

— 

93353 

3 

PRI 

115.505 3,9 

5 

111.467 3.9 

5 

79.521 

2.6 

DC 

999.064 33,6 

64 

909.056 31,7 

56 

1.300.470 

425 

PLI 

70.302 2,3 

4 

77.767 2,7 

5 

37.339 

15 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

36.891 

15 

MSI 

378.906 123 

18 

387.748 13.5 

21 

282.454 

95 

Altri 

1.170 0,04 

— 

16.692 0,6 

— 

.5.366 

0.2 

Totali 

2371378 

165 2.865.696 

165 

3.080.525 



LOMBARDIA 



Provinciali 

1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

Partiti 

voti % 


s. 

voti % 


s. 

voti 

% 

PCI 

1.496.562 27,9 

73 1 

.632.144 30.1 

79 

i.566.823 

27.8 

PDUP 

85.894 

1,6 

3 

— 

— 

— 

109.677 

1.9 

Dem. Prol. 

61.724 

1.1 

1 

76.900 

1.4 

1 

66.055 

1.2 

PSI 

782.790 14,6 

39 

783.845 145 

42 

641.072 

11.4 

PSDI 

257.735 

4,8 

12 

286.761 

5.3 

13 

220.889 

3.9 

Par. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

223.869 

4 

PRI 

151.897 

2,8 

5 

173.924 

3.2 

4 

167.393 

3 

DC 

2.080.136 38,8 

121 2 

.033.468 37,6 

118 

2.238.049 

39,2 

PLI 

195.911 

3,6 

10 

163.369 

3 

6 

151.992 

2.7 

D.Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

30.704 

0.6 

MSI 

241.185 

4,5 

9 

249.694 

4.6 

10 

204.567 

3.6 

Altri 

13.584 

0,3 

— 

14.821 

0.3 

— 

7.846 

0,1 

Totali 

5.367.418 


273 5 

.414.926 

— 

273 

5.628.886 

— 

NOTA; non Iia 

votato la provincia 

di Pavia. 






LIGURIA 



Provinciali 1980 

provinciali 1975 

Politiche 

1979 

Partiti 

voti % 

s. 

voti % 

s. 

voti 

% 

PCI 

454.028 37,3 

41 

502.992 38.8 

43 

463.105 

35.5 

PDUP 

- - 

— 

- - 

— 

11.344 

0.9 

Dem. Prol. 

11.203 0,9 

— 

- - 

— 

9.775 

0.7, 

PSI 

165.329 13.6 

14 

175.603 13.5 

15 

150.348 

11.5 

PSDI 

59.591 4,9 

5 

71.397 5 5 

6 

43.087 

3.3 

Par. Rad. 

— — 

— 

- - 

— 

63.097 

4.8 

PRI 

43.970 3,6 

4 

47.120 3,6 

4 

44.883 

3.4 

DC 

366.324 30,1 

35 

381.942 29.4 

33 

419.459 

32.2 

PLI 

57.922 4,8 

4 

54.082 4,2 

2 

43.628 

3.3 

D. Naz. 

— — 

— 

- - 

— 

6.427 

0.5 

MSI 

53.347 4.4 

4 

62.011 4.8 

. 5 

48.762 

3.7 

Altri 

5.197 0.4 

1 

2.442 0.2 

— 



Totali 

1J216.911 — 

108 1.297.589 - 

108 

1.303.915 

— 


UMBRIA 





Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Politiche 

1979 

Partiti 

. voti . % 

. s. 

voti % 

s. 

voti 

O/ 

/o 

PCI 

,257.895 46,3 

27: 

^26i:016 47 

27 

. >. 261.532 

45.5 

PDUP 

— — 

— 

— — 

— 

6.067 

1.1 

Dem. Prol. 

— — 

— 

— — 

— 

3.380 

0.6 

PSI 

79,557 14,3 

7 

79.607 14,3 

7 

64.313 

11.2 

PSDI 

15.942 2,9 

2 

14.117 2.5 

1 

10.434 

1.8 

Par. Rad. 

— — 

— 

— — 

— 

11.633 

2 

PRI 

15.014 2,7 

1 

14.535 2.6 

1 

14.951 

2.6 

DC 

151.334 27^ 

15 

147.885 26.6 

15 

169.008 

29.4 

PLI 

6.326 1.1 

— 

5.329 1 

— 

4.107 

0.7 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

2.306 

0.4 

MSI 

30.566 5,5 

2 

32.847 5.9 

3 

26.757 

4.7 

Altri 

— — 

— 





Totali 

555.634 

54 

555.336 

54 

574.488 

— 


ABRUZZI 


Partiti 

Provinciali 

voti 

1980 
% s. 

Regionali 1975 
voti % s. 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

225.191 29,5 

31 

236.201 31.4 

35 

246.052 

31.1 

PDUP 

— 

— 

— 

— — 

— 

8.265 

1 

Dem. Prol. 

— 

— 

— 

— — 

— 

4.858 

0.6 

PSI 

93.098 12,2 

12 

80.824 10,8 

11 

59.808 

7.6 

PSDI 

38.073 

5 

4 

43.009 5.7 

5 

20.570 

2.6 

Par. Rad. 

— 

— 

— 

— — 

— 

18.218 

2.3 

PRI 

21204 

2,8 

3 

21.416 2.9 

2 

14.534 

1.8 

DC 

319235 42 

45 

296.016 39,4 

42 

361.559 

45.7 

PLI 

11.405 

13 

— 

12.469 1,7 

— 

6.813 

0.9 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— — 

— 

3.072 

0.4 

MSI 

51203 

63 

7 

53.645 7,1 

7 

46.302 

52 

Ahri 

1280 

03 

— 

7.451 1 

— 

2.064 

02 

Totali 

762289 


102 

751.031 -- 

102 

791.713 

— 


PUGLIA 


Partiti 

Provinciali 1980 
voti % 5 

Provinciali 1975 
voti % s 

Politiche 

voti 

1979 

e/ 

/O 

PCI 

446.119 242 

33 

485.973 28.0 

37 

478210 

25,5 

PDUP 

3.723 02 

— 

- - 

— 

22293 

12 

Dem. Prol. 

1251 0,1 

— 

- - 

— 

10,072 

0.5 

PSI 

261464 14,6 

18 

231.456 132 

17 

195.069 

10,4 

PSDI 

100254 52 

6 

84315 4,9 

4 

73297 

33 

Part. Rad. 

— — 

— 

- - 

— 

43250 

23 

PRI 

58294 32 

4 

47.991 22 

3 

40284 

23 

DC 

679.748 38 

50 

628.281 36,1 

48 

809200 

432 

PLI 

34371 13 


37.452 22 

2 

26.018 

1.4 

D. Naz. 



— — 

— 

11.737 

0.6 

MSI 

193232 102 

14 

198.766 11,4 

14 

164.800 

8.8 

Altri 

11.104 02 

1 

23.381 12 

1 

— 

— 

Totali 

1.789.961 

126 1,738.115 - 

126 

1375.130 

— 


N0T,\: non ' . ..-foto per il Consiglio provinciale di Foggia. 


VENETO 


Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Politiche 

1979 

voti % 

s. 

voti % 

s. 

voti 

% 

PCI 

634.330 22,8 

50 

662,382 23,9 

54 

630.865 

21,7 

PDUP 

- - 

— 

1.734 1 

— 

39.662 

1.4 

Dem. Prol. 

12.134 0,4 

1 

- - 

— 

21.143 

0.7 

PSI 

347.148 12,5 

28 

366.852 13 2 

28 

277.687 

9,6 

PSDI 

156.857 5,6 

11 

185363 6,7 

14 

127.476 

4.4 

Par. Rad. 

— — 

— 

- - 

— 

107.856 

37 

PRI 

79.855 2.9 

6 

75.528 2.7 

6 

84.042 

2.9 

DC 

1.349.642 48.6 108 1.305.250 47.1 

104 

1.454.843 

50.1 

PLI 

79.224 2,9 

5 

68.827 2.5 

3 

54.599 

1.9 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

16.381 

0.5 

MSI 

105.717 32 

7 

107.614 3.9 

7 

90.605 

3.1 

Altri 

14.421 0,5 

— 

— — 

— 

620 

— 

Totali’ 

2.779.328 

216 2.774.050 

216 

2.905.779 

— 

EMILIA-ROMAGNA 

Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Politiche 

1979 

voti % 

s. 

voti % 

s. 

voli 

% 

PCI 

1.250.133 49 

105 1 

.257.902 49.1 

106 

1.241.475 

47,2 

PDUP 

__ — 

— 

4.481 0.2 

— 

27.927 

1.1 

Dem. Prol. 

— — 

— 

- - 

— 

13.910 

0.5 

PSI 

275.161 10,8 

25 

278.137 10,8 

23 

231.437 

8.8 

PSDI 

131.857 5,2 

9 

144.827 5.6 

11 

106.211 

4 

Par. Rad. 

— — 

— 

— — 

— 

72.750 

2.8 

PRI 

91.340 3,6 

5 

78.576 3.1 

4 

91.699 

3.5 

DC 

656.900 252 

56 

649.762 25.4 

56 

727.836 

27.6 

PLI 

59.113 2.3 

3 

51.949 2 

3 

37.335 

1.4 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

7.172 

0.3 

MSI 

83.697 3,3 

7 

96.629 3.8 

7 

72.143 

2.7 

Altri 

- - 

— 

— — 

— 

2.824 

0.1 

Totali 

2.548.201 

210 2.562.253 - 

210 

2.632.719 

— 

NOT.A: non ha 

votato la provincia di Ravenna 






MARCHE 




Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

. voti , % . 

s. 

. voti % 

. s. 

voti 

% 

PCI ; ; 

364.115 38,5 

46 

363.291 38,5 

147 ^ 

373.011 

38,1 

PDUP 

— — 

— 

— — 

— 

15.194 

1.6- 

Dem. Prol. 

—. — 

— 

.— — 

— 

4.926 

0,5 

PSI 

102.115 103 

11 

100.087 10,6 

12 

77.586 

7.9 

PSDI 

44462 4,7 

4 

53.536 5,8 

6 

27.456 

2,8 

Par. Rad. 

— — 

— 

- - 

— 

22.834 

2.3 

PRI 

39276 42 

5 

36.260 3,8 

3 

34.651 

3.5 

DC 

337208 35,7 

43 

329.910 35 

41 

371.327 

37,9 

PLI 

14262 1,5 

— • 

14.683 1.6 

— 

9.704 

1 

D. Naz. 

— — 

— 

— — 

— 

3.229 

0.3 

MSI 

43.184 42 

5 

45.218 4.8 

5 

38.564 

3,9 

Altri 

— — 

— 

— — 

— 

993 

0.1 

Totali 

945.022. — 

144 

942.985 

114 

979.475 

— 


MOLISE 


Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

voti % 

s. 

voti % 

s. 

voti 

% 

PCI 

37.815 193 

9 

40.132 20,6 

10 

43.654 

21.5 

PDUP 

- - 

— 

— , — 

— 

3.558 


Dem. Prol. 

- - 

— 

1.788 0.9 

— 

— 

— 

PSI 

22.516 11,5 

7 

24.157 12,4 

6 

14.924 

72 

PSDI 

14.720 7,5 

4 

12.515 6.4 

3 

5.615 

2» 

Par. Rad. 

— — 

— 

— — 

— 

3.914 

15 

PRI 

8393 43 

2 

8.667 4,5 

2 

4503 

2.1 

DC 

85343 43,4 

21 

81.369 41.8 

11 

110.980 

54.7 

PLI 

10355 5.1 

2 

10.406 5.3 

2 

4.431 

22 

D. Naz. 

— — 

— 

- - 

— 

979 

0,5 

MSI 

11391 63 

2 

13.104 6.7 

3 

10.534 

52 

Altri 

5386 23 

1 

2.520 1.3 

— 


Totali 

196319 — 

48 

194.658 - 

48 

247.601 

— 

- 

BASILICATA 




Partiti 

Provinciali 1980 

Provinciali 1975 

Politiche 

1979 

voti % 

s 

voti % 

s 

voti 

% 

PCI 

97305 273 

16 

97.240 28,6 

16 

103.570 

28,9 

PDUP 

— — 

— 

— — 

— 

5.118 

2.1 

Dem. Prol. 

1498 04 

— 

— — 

— 

1.689 

0.7 

PSI 

52458 15 

8 

46.796 13,8 

7 

39587 

m 

psm 

21344 63 

3 

27.054 8,0 

4 

. 12.765 

3.6 

Part. Rad. 

— — 

— 

- - 

— 

5.976 

1.7 

PRI 

6241 13 

— 

4.814 1.4 

— 

4.397 

12 

DC 

138343 393 

22 

130.949 383 

22 

156.453 

42.6 

PLI 

6.721 13 

1 

7.697 2.3 

1 

3296 

0,9 

D. Naz. 

— — 

— 

- - 

— 

2.300 

0.6 

MSI 

25206 72 

4 

22.563 6.6 

4 

20,867 

5.8 

Altri 

— — 

— 

2.929 0,8 

— 

— 

— 

Totali 

350316 

54 

340.042 — 

54 

358.662 

— 
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CALABRIA 


Partiti 

Provinciali 1980 
voti % s 

Provinciali 1975 
voti % s 

•Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI . 

285.324 

26,7 

27 

297.647 28.0 

28 

297.129 

26,7 

PDUP 

— 

— 

— 

12.881 1,2 

1 

19.715 

1.8 

Dem. Pro!. 

6.072 

0,6 

— 

( 

— 

8.877 

0.8 

PSI 

197.274 

18,4 

18 

167.281 15,8 

16 

142.670 

12,8 

PSDI 

59.173 

5,5 

5 

52.975 5,0 

5 

35.812 

3,2 

Part. Rad. 

— 

— 

— 

- - 

— . 

21.624 

1.9 

PRI 

27.535 

2.6 

2 

33.344 3.1 

2 

18.569 

1.7 

DC 

383.270 

35,9 

35 

374.360 35,3 

35 

477.312 

42.8 

PLI 

10.322 

1 

— 

14.858 1.4 


7.233 

0.6 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— — 

— 

4.681 

0.4 

MSI 

99.877 

9,3 

9 

107.646 10,2 

9 

78.167 

7.0 

Altri 

— 

— 

— 

- - 

— 

2.934 

0.3 

Totali 

1.068.847 


96 1.060.992 - 

96 

1.114.723 

— 


ITALIA NORD 


Partiti 

I 

Provinciali 

1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

voti 

% 

5. 

voti 

% 

s. 

voti 

O/ 

/o 

PCI 

4.955.006 

31,8 

347 

5.268.966 

33,3 

365 

5.022.985 

30.7 

PDUP 

90.892 

0,6 

3 

6.215 

— 

■. — 

. 248.878 

1.5 

Dem. Prol. 

85.061 

0,5 

2 

76.900 

0.5 

1 

145.005 

0.9 

PSI 

2.057.336 

13,2 

141 

2.100.076 

13,3 

144 

1.679.506 

10.3 

PSDI 

847.921 

5,4 

55 

979.737- 

6.2 

66 

700.186 

4.3 

Par. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

642.793 

3.9 

PRI 

494.276 

3,2 

29 

514,539 

3.2 

26 

533.816 

3.3 

I DC 

5.639.732 

36,2 

416 

5.601.340 

35.4 

410 

6.176.826 

37.8 

PLI 

594.142 

3.8 

34 

520.515 

3,3 

24 

438.591 

2.7 

D, Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

84.182 

0.5 

MSI 

640.079 

4,1 

38 

698.647 

4.4 

41 

561.532 

3.4 

Altri 

169.332 

1.2 

15 

70.125 

0.4 

3 

108.040 

0.7 

Totali 

15.573.717 

1080 

15.837.060 

1080 

16.164.472 

— 

N'OT.A: non si 

è votato in \ 

'alle d 

■-Aosta. 

nel rrentino-.AIto Adige e 

per le Province di Pavia 


Gorizia e Ravenna 


SICILIA 


Partiti 

Provinciali 1980 
voti % s. 

Provinciali 1975 
voti % . s. 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

558.432 

20,6 

65 

619.489 

22,9' 

70 

585.727 

21 

PDUP 

— 

— ■ 

— 

' — 

— 

— . 

32.272 

1.2 

Dem. Prol. 

— 

— 

— 

/ — 

— 

— 

18.560 

0.7 

PSI 

376.290 

14,0 

43 

337.044 

12.5 

38 

279.062 

10 

PSDI 

144.095 

5,3 

13 

151.661 

5.6 

16 

129.719 

4.7 

Part. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

82.769 

3 

PRI 

147.569 

5.5 

14 

135.075 

5 

14 

109.530 

3,9 

DC 

1.146.959 

42,3 

122 1.046.026 

38,7 

113 

1.215.700 

43.7 

PLI 

85.944 

3,2 

8 

84.331 

3.1 

.6 

52.087 

1.9 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

39.639 

1.4 

MSI 

230.866 

8,5 

22 

308.848 

11,4 

31 

222.700 

8 

Altri 

16.874 

0.6 

1 

21.620 

0.8 

— 

13.091 

0.5 

Totali 

2.707.029 

— 

288 2.704.094 

— 

288 

2.780.856 



ITALIA CENTRO 




Provinciali 1980 

Provinciali 1975 



Parliti 

voti 

% 

S. 

voti 

% 




PCI 

1.951.448 

42,4 

218 

1.963.794 

42.5 

220 

1.981.627 

41.4 

PDUP 

— 

— 

— 

39.975 

0.9 

2 

65.025 

1.4 

Dem. Prol. 

29.464 

03 

— 

— 

— 

— 

32.134 

0.7 

PSI 

559.767 

123 

60 

525.739 

11,4 

58 

453.956 

9.5 

PSDI 

189.952 

4.1 

20 

218.048 

4.7 

22 

129.397 

2.7 

Par. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

111.237 

2.3 

PRI 

155.586 

3.4 

15 

148.680 

3.2 

15 

138.764 

2.9 

DC 

1.418.941 

30,8 

166 

1.399.360 

30.3 161 

1.608.028 

33,6 

PLI 

68.478 

1.5 

1 

60.374 

1.3 

1 

44.858 

0.9 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

16.656 

0.3 

MSI 

231.724 

5 

24 

247.917 

5.4 

25 

197.442 

4.1 

Altri 

— 

— 

— 

12.935 

0.3 

— 

2.694 

0.1 

Totali 

4.605.360 


504 4.616.822 


504 

4.781.818 

— 


NOTA: non si è votato per i consigli provinciali di Roma e Viterbo 


SARDEGNA 


. Partiti 

Provinciali 1980 
voti % s. 

Provinciali 1975 
voti % s. 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

262.442 

29,5 

31 

282.620 

32.5 

35 

293.276 

31,7 

PDUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

12.203 

1,3 

Dem, Prol. 

10.900 

1,2 

— 

— 

— 

— 

9.846 

1,1 

PSI 

112.115 

12,6 

13 

105.784 

12.2 

13 

82.403 

8,9 

PSDI' 

48.018 

5,4 

7 

45.002 

5.2 

6 

30.177 

3.3 

Part. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

31.994 

3,4 

PRI 

27.358 

3,1 

4 

23.842 

2.7 

3 

17.696 

1.9 

DC 

304.539 

34,3 

40 

289.374 

33.3 

39 

352.385 

38,1 

PLI 

19.446 

2,2 

2 

22.491 

2.6 

2 

. 12.087 

1.3 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

7.304 

0.8 

MSI 

59.020 

6,6 

6 

71.913 

8.3 

8 

57.973 

6.3 

Altri 

44.795 

5 

5 

28.410 

3.2 

2 

17.706 

1.9 

Totali 

888.633 


108 

869.436 


108 

925.050 

— 


ITALIA SUD 


Partiti 

Provinciali 
voti . % 

1980 

s. 

Provinciali 
voti % 

1975 

s. 

Politiche 

voti 

1979 

% 

PCI 

2.696.760 

25,1 242 

2.883.610 

27.4 

274 

2.815.206 

25,3 

PDUP 

3.723 

— 

— 

12.881 

0.1 

1 

145.588 

1.3 

Dem. Prol. 

45.699 

0,4 

— 

1.778 

— 

— 

73.701 

0.7 

PSI 

1.502.862 

14 

135 

1.327.916 

12.6 

130 

1.102.938 

9.9 

PSDI 

635.451 

5.9 

50 

621,115 

5.9 

56 

437.064 

3,9 

Par. Rad. 

.— 

— ' 

— 

— 

■ — 

— 

300.998 ^ 

2.7 

PRI 

412.399 

3,9 

32 

386.616 

3,7 

31 

288.924 

2.6 

DC 

4.057.701 

37,8 378 

3.755.431 

35.7 

377 

4.784.159 

43 . 

PLI 

248.866 

2,3 

15 

267.471 

2.5 

18 

149.304 

1.3 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

106.603 

1 

'MSI 

1.051.201 

9,8 

80 

1.164.233 

11.1 

97 

883.797 

7.9 

filtri 

81.309 

0.8 

7 

103.003 

1 

3 

•41.161 

0.4 

Totali 

10.735.971 


939 

10.524.064 

- 

987 

11.129.443 



NOTA: non si è votato per U consiglio provinciale di Foggia 


Così si è votato per il rinnovo dei Comuni 



AOSTA I 

COMUNALI 1980: PCI 6.699 ' 
(26.7Vc). 12; PSI S.902 (11.6). 
5; PSDI 1.489 (5,9), 2; FRI 
1.014 (4.1). 1; DC 4.618 (18.4). 
3; PLI 829 ( 3.3), 1; MSI 687 

(2.7) 1; Nuova Sinistra 786 

(3.1) . 1. Altrin ' 6.084 ( 24.2). 

9. Totale voti 25.108 40. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
7.865 (30.5‘'c). seggi (13); PSI 
4.269 (16,5). 7; PSDI 750 ( 2.9). 
l; PRI 662 (2.6). 1; DC 4.633 
(18). 7; PLI .3S4 (1.4); MSI 
852 (3.3). 1; Altri 6.432 (24.9). 

(10). Totale voti: 25.817. 
POLITICHE 1979; PCI voti 
6.147 ( 24.4G)/ DP 2.523 (10); 
PSI 1.635 (6.5); PSDI 862 

(3.4) ; PR 486 (1,9); FRI 790 

(3.1) ; DC 5.179 ( 20.5); PLI 
290 (1.2); DN 97 (0.4); MSI 
553 (2.2); Altri 6.655 (26,4). 

VERCELLI 

CO.MUN.ALI 1980; PCI voti 
1.3.384 (35.3'r ). seggi 16; PDUP 
.561 (1.5); PSI 5.752 (15.2) 6; 
PSDI 1.503 (4). 1; PRI 738 
(1.9); DC 11.898 (31.4). 14; 
PLI 2.407 ( 6.4). 2; MSI 1.6-33 

(4.3). 1. Totale voti 37.876. 
seegi 40. 

COMUNALI 1975- PCI voti 
14.796 ( 37.3L). sesgì 16; PSI 

5 419 (13.7). 5: PSDI 2.396 

(6.1) . 2; PRI 1.156 (2.9). 1; 
DC 11.891 (30). 12: FU 2.022 

(5.1) . 2; MSI 1.943 (4,9). 2; 
Totale voti 39.623. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
14.275 ( 35.9G;); PDUP 890 

(2.2*: DP 171 (0.41; PSI 3.914 

(9.8) ; PSDI 1.387 (3.4); PR 

1457 (3.7) PRI 1J241 (3.1): 

DC 12.509 (31.4); PLI 1.802 

(4.5) ; DN 220 lC.5): MSI 1.912 

(4.8) . Tocaie voti 39.801. 

ASTI 

COMUN.ALI 1980; PCI voti 
13 852 ( 26,6)'~t. seegi 11; DP 
959 (1.8); PSI 7.475 (14.4). 6; 
PSDI 6.113 (11.8). 5; PRI 

2.407 (4.6). 1; DC 17.235 ( 33.2). 
14; PLI 2-663 ( 5.1*. 2: MSI 
1.295 ( 2.5). 1. Totale voti 

51999. 40. 

COMUN.\LI 1975: PCI voli 
17.078 ( 31 . 9 V). seggi 13; PSI 

6 707 (12.5*. 5: PSDI 4.912 

(9.2*. 4:: PRI 2.421 (4,5*. 1; 
DC 18 5.33 ( 34.7). 15: PLI 2.172 

(4.1) . 1; MSI 1.6Ò2 (.3,1). 1; 
Totale voti 53 488. 
POLITICHE 1979: PCI voli 
18.136 ( 30.2G); PDUP 730 (1.4); 
DP 644 (1J2); PSI 5.244 ( 9.8): 
PSDI .3 069 ( 5 8); PR 2 382 
(4.5*: PRI 2.366 (4 4*; DC 
18.124 (34); PLI 2.495 (4.7); 
DN 438 (0.8): MSI 1.746 (3J): 
Totale voti 53.372. 

ALESSANDRIA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
24.434. 35,1''i. seggi 18; PSI 
16.048. 23. 12; PSDI 3.940. 5.7. 
3; PRI 1.894. 2.7. 1; DC 17-326. 
24.9. 13; PLI 2.743. 3.9. 2; MSI 
2.551. 3.7. 1; Altri 667, 1. To¬ 
tale voti 69.603. seggi 50. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
27.843 ( 3au< ). segei 20: PDUP 
8: PSI 14 267 (19 5). 10; PSDI 
4,970 (6.8*. 3: PRI 2.605 ( 3 6*. 
l: DC 17.669 ( 24 2). 13; PLI 
2.138 (2.9), l; MSI 3.238 (4.4*; 
Altri 395 ( 0.5). Totale voti 
73.125. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
27.667 (37 3G): PDUP 854 

(1.2) : DP 554 (0,8): PSI 10.578 

(14.3); PSDI 2.731 (3.7); PR 


3.266 (4.4); PRI 2.328 (3.1); 
DC 19.669 (26.5); PU 2.774 

(3.7) ; DN 393 (0.5); MSI 

3.331 (4.5). Totale voti 74.145. 

IMPERIA 

COMUNALI 1980; PCI voli 
8.132 (28.7rc). seggi 12; PSI 
3.028 (14,7). 4; PSDI 1.856 

(6.6) , 2; PRI 1.077 (3,8). 1; 
DC 10.391 - (36,7), 16; PLI 
1.202 (4,3). 1; MSI 718 (2,5). 
1; Altri 1.886 ( 6,7), 3. ToUle 
voti 28.290. 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti. 
9.762 ( 33.9''r). seegi 14; PSI 
3.531 (12.3). 5; PSDI l.f^ 

(5.8) . 2: PRI 1.326 (4.6), 2; 

DC 10.469 (36.4). 15; PLI 981 

(3,4). 1; MSI 1.057 (3,7), 1. 
Totale voti 28.794. - . - 

POLITICHE 1979: PCI voti 
9.478 ( 32,9); PDUP 351 (1-2); 
DP 282 (1); PSI 2.581 (9); 
PSDI 960 (3.3); PR 1.657 

(5.8) ; PRI 1.062 (3.7); DC 
10.097 ( 35): PLI 1.096 (3.8); 
DN 177 (0.6): MSI 1.100 (3.9). 
Totale voti 28.841. 

LA SPEZIA 

COMUNAU 1980: PCI voti 
33.614 (40.6rc). seggi 22; DP 
844 (1); PSI 10.496 (12,7). 6; 
PSDI 2.413 (2.9). l; PRI 5.179 

(6.3) . 3; DC 24.024 ( 29.0). 15, 
PLI 2-089 ( 2.5). l: MSI 3213 
(4.0). 2: .Altri 849 (1.0). Totale 
voti 82.786 (100). 50. 
COMUNAU 1975; PCI voti 
38.012 (43'r). seggi 22; PST 
9.959 (11.3). 6; PSDI 3.298 

(3.7) . 1; PRI 5.333 (6). 3; 
DC 25.109 ( 28.4) 15: PLI 2.408 

(2.7) . 1: MSI 4.301 (4.9). 2. 

Totale voti 88.420. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
36.252 ( 40.1 G): PDUP 728 

(0.8); DP 755 ( 0.8); PSI 9.975 

(II); PSDI 1.879 ( 2.1); PR 
3.253 (3.6); PRI 3908 (4.3»; 
DC 28.(M2 (31): PLI 1.474 

(1.6) ; DN 337 ( 0.4): MSI 3.842 

(4.3) . Totale voti. 90.443. 

SAVONA 

COMUN.ALI 1980: PCI voti 
21.560 (4Hr). seggi 18; DP 
850 (1.6); PSI 9006 (17.1*. 7; 
PSDI 2.382 (4.5). 2; PRI 2.291 

(4.3) . 1; DC 12828 (24.4). 10: 
PLI 2.181 i4), 1; MSI 1.631 

(3.1), 1; Totale voti 5C.630. 
COMUNALI 1975; PCI voti 
24 813 <43.9T), seegi 19: PSI 
9.693 (17.2*. 7; PSDI 2542 (4*. 
1: PRI 2323 ( 4.1*. l; DC 
13 486 ( 23.9*. 10; PLI 2121 
(3.8*. 1: MSI 1.849 (3.3). 1. 
Totale voti 56 527. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
23.306 (41,6G:): PDUP 542 (1); 
DP 444 (0.8): PSI 6.333 (lU): 
PSDI 1905 ( 3.4): PR 2993 

(5.3) ; FRI 2 432 ( 4.3); DC 
14.405 ( 23.7): PLI 1.789 (3.2): 
DN 232 (0.4); MSI 1.664 (3). 
Totale voti 56.845. 

VARESE 

COMUNALI 1980: PCI voti 
12403 (21,5'>). seggi 9; PDUP 
995 (1.7); PSI 7.752 (13.4), 6; 
PSDI 3520 (5.6*. 2; PRI 2076 

(3.6) , 1; DC 24.469 (424). 18; 
PLI 3.492 ( 6). 2; MSI 3.344 

(5.8), 2. Totale voti 57.751 40. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
14501 (243'"e). seggi 10; PSI 
7.944 (13,7*. 5: PSDI 20i0 
(55). 2; PRI 3589 (5.7Ì. 2: 
DC 22.945 ( 39,5). 17; PLI 3.02C 
(55). 2: MSI 3.620 (6.2). 2. 
Totale voti 58.069. 
POLITICHE 1979; PCI vot* 


13.458 ( 215rc) PDUP 1.011 

(1.6) : DP 724 (1,2); PSI 7.005 
(115); PSDI 2.539 (4.1); PR 
3.818 (65); PRI 2701 (4,4); 
DC 24.078 (38.9); PLI 2.952 

(4.8) : DN 489 ( 0.8); MSI 3.069 
(5). Totale voti 61.844. 

MANTOVA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
13.736 (35.7^b). seggi 15; PSI 
8.352 (19). 8; PSDI 1.873 (45). 
1; PRI U19 (2.5), 1; DC 
11.027 ( 25) 10; PLI 1518 (3.4*. 
l: MSI 3.014 (6.8), 3; Altri 

I. 434 (3.3). 1; Totale voti 
44,073 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
16.W1 (36.3':c). seggi 15; PSI 
8.896.(19,1). 8; PSDI 2.684 

(5.8) , 2: PRI 1.643 (3.5). 1; 
DC 10.837 (235). IO; PLI 1518 

(2.6) , 1; MSI 2.968 (6.4). 2; 
Altri 1.471 (35), 1- .Totale 
voti 46.658. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
16.358 (34.9G): PDUP 824 

(1.8) ; DP 449 (1);-PSI 6.732 
(145); PSDI 1.701'(3.6); PR 
2528 (4.8); PRI 1.414 (3); 
DC 13.027 (27.8); PLI 1.322 
(28): DN 214 (0.5); MSI 2.661 

(3.7) . Totale voti 46.930. 

SONDRIO 

<X)MUNAU 1980; PCI voti 
2.502 (IT-SG^). seggi 7; PDUP 
314 (25); PSI 2542 (17.9). 7; 
PSDI 753 (5,3). 2; PRI 335 
(26), 1; DC 5.891 (41.4). 13; 
PLI 1.174 (85). 3; MSI 876 
(4.T). 2 Totale voti 14517. seg¬ 
gi 40. 

COMUNALI 1975; PCI voli 
2413 (165G^). segsri 7; PDUP 
516 (3,5). 1; PSI 2.976 ( 203). 
(8); PSDI 944 ( 6.5). 2; PRI 
491 (3.4) 1: DC 5.728 (39.1) 
17; PLI 908 (65). 2; MSI 668 

(4.6) . 2 Totale voti 14.642. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
2702 (17.7*7^); PDUP 258 

(1.7) : DP 216 (1.4); PSI 2395 

(15.7) : PSDI 464 (3); PR 755 

(4.9) ; PRI 557 (3.6); DC 8583 
(415): PLI 633 (45); DN 138 
(a9>; MSI 862 (5.7). Totale 
voti 13568. 

COMO 

COMUNAU 1980: PCI voti 

II. 655. lai*». 8: PDUP 748, 
15; DP 562 05; PSI 8.002 
124, 5: PSDI 4.032 65, 2; PRI 
2114, 35.1; DC 26.701. 41.5.19; 
PLI 4522 7.6. 3: MSI 4.156. 
65. 2; Altri 1.456. 25. Totale 
voti 64548. seggi 40. 
COMUNALI 1975; PCI voti 
13 549 (20.4'“c). seegi 9; PSI 
8.977 (135). 5; PSDI 4.443 

(6.7) . 2; PRI 2796 (45). 1; 
DC 27.067 (40.7). 18; PLI 4.141 
(65). 2: MSI 5(»2 (7.6). 3: 
Altri 434 (0,7). Totale voti 
66.439. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
13.120 (19.5G); PDUP 1.098 

(1.6) : DP 472 (0,7); PSI 7.328 
(115); PSDI 3522 (4.8); PR 
3.523 (55); PRI 2592 (4.4): 
DC 26.837 (39,8) : PLI 3 680 
(55); DN 662 (1); MSI 4 268 

(6.3). Totale voti 67.402 

BERGAMO 

COMUNALI 19»; PCI voti 
11.647 (14'7). seggi 7; PDUP 
2163 (26). 1: DP 1.628 (15). 
1; PSI 9.123 (11). 5; PSDI 
3.560 (45). 2; PRI 3541 (29. 
2: DC 40.272 (48,4). 25; PLI 
4.716 (5.7), 3; MSI 6595 

(7.6) . 4: Altri 515 (0.8). To¬ 
tale voti 63.158 50. 


COMUNALI 1975: PCI voti 
12.982 (15.1G:), seggi 8; PDUP 
3.679 (45). 2; PSI 9.374 (10.9). 
5; PSDI 4.871 (5.7). 3; PRI 
3.102 (3.6). 1; DC 41573 (47.9), 
25: PLI 4.444 (5.2), 2; MSI 
6.480 (7.5). 4. Totale voti 

86.205. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
12.963 (U.ert); PDUP 1.823 

(2.1) ; DP 1571 <1.4); PSI 
7.967 (9); PSDI 3.234 ( 3,7); 
PR 4.884 ( 5.5): PRI 3.704 (4,2); 
DC 42.057 (47.5); PLI 4.136 

(4.7) ; DN 529 (0.6); MSI 
5.726 (65): Altri 288 (0.3). 
Totale voti 88.582. 

CREMONA 

COMUNAU 1980: PCI vot! 
19537 (335'"c ), seggi 15; PDUP 
1.140 (2); PSI 8.1(6 (14,2). 6: 
PSDI 1.844 (35). 1; PRI 1.943 

(3.4) , 1; DC 19.799 (34.8), 15; 
PU 2.191 (3.8). 1; MSI 2.367 
(45). 1: Altri 315 (0.6). Tota¬ 
le voti 56.941, seggi 40. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
20.115 (33,8'"e), segei 14; PSI 
10.493 (17.6). 7; réDl 2570 

(3.8) , 1; PRI 2.080 (3.5), 1; 
DC 20.iei (33.9). 14; PLI 1.548 

(2.6) . 1: MSI 2.895 (4,9). 2. 
Totale voti 59.562. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
20525 (33.8'7:); PDUP 1.142 

(1.9) ; DP 472 (0.8); PSI 6.791 
(115); PSDI 1.715 (2.8): PR 
2.335 (3.9); PRI 1.875 (3.1); 
DC 21.775 (35.9): PLI 1363 

(2.3); DN 240 (0.4); MSI 2.428 
(4). Totale voti 60.661. 

BRESCIA 

COMUNALI 1980; PCI voti 
37.070 (265) seggi 14; PDUP 
2559 (1.7); PSI 16.198 (11.5) 
6; PSDI 7.751 (55) 2; PRI 
5586 (35) 2; DC 55.194 ( 39.1» 
21; PLI 6536 (4,6) 2; MSI 
8.490 ( 6) 3; Altri 2589 (1.6). 
Totale voti 141573 seggi 50. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
39.793 <27,4'-i), seggi 14; PSI 
19.797 (13.7), 7; PSDI 7561 

(5.1) . 2: PRI 5529 (3.7), 1; 
DC 56504 (38,8). 21; PLI 6.^ 

(4.5) . 2: MSI 9.109 (65). 3; 
•Altri 887 ( 0,6». Totale voti 
145.033. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
40.075 (26.7G); PDUP 2.487 

(1.7) : DP 1533 (I): PSI 14.524 

(9.7) : PSDI 5.064 (3.4); PR 
6.409 (4.3»; PRI 5839 ( 3.9»; 
DC 60.108 <40.1»; PLI 5444 
(3,6»; DN 737 (05»: MSI 7.356 

(4.9) : Altri 358 (05). Totale 
voti 149.932. 

GORIZIA 

COMUNAU 1960: PCI voti 
4.840 (16.5rc). seggi 7; PSI 
2524 (7.6). 3; PSDI 3393 

(115). 5: PRI 1590 (4,4), l; 
DC 12.741 (43.4). 18; PU 1,144 
(35). 1: MSI 2.075 (7.1), 3; 
Altri 1.652 (56). 2. Totale vo¬ 
ti 29559. 

COMUNALI 1.975; PCI voti 
4563 (157G:). seggi 6; PSI 
3.109 (10). 4: PSDI 5160 (105). 
4; PRI 1.529 (4.9). 2; DC 
12.880 (415), 18; PLI 1546 (4). 
1; MSI 2.625 (85). 3; Altri 
1.623 (55). Totale voti 31.035. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
5511 (165G): PDUP 271 (05): 
DP 257 (0.8); PSI 1.583 (5); 
PSDI 2.668 (8,4); PR 901 (6); 
FRI 1506 (3.8): DC 13.022 
(41,2); PLI 746 ( 24): DN 209 
(0,7); MSI 2.308 ( 7.3); Altri 
2.146 (6,8), 2. Totale voti 
31.626. 


UDINE 

COMUNALI 1980: PCI voti 
11.743 (17,1 Gj) seggi 9; PDUP 
1.027 (1.5); PSI 9.027 (13.1), 
7; PSDI 5.647 (85). 4; PRI 
3560 (4,7). 2; DC 26525 (39), 
21; PLI 3.055 (45). 2: MSI 

4.327 (65). 3; Altri 3.854 (6,6), 
2. Totale voti 68.765 50. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
13.365 (18,4':^). seggi 10; PDUP 
1.107 (15); PSI 10.514 (145), 
8; PSDI 5.544 (7.7). 4; PRI 
3.103 (4.3), 2; DC 27.502 (37,9), 
20: PLI 2-493 (3.4), 1; MSI 
5.725 (7,9). 4; Altri 3.163 (4,4). 

1. Totale voti 72.516. 

POUTICHE 1979: PCI voti 
14.867 (195); PDUP 883 (1.1); 
DP 705 (0.9); PSI 6.588 (85): 
PSDI-^5.013 (65); PR 4.883 
(65): PRI 3.724 (4,8); DC 

28.677 (37.1); PU 2.446 (35); 

DN 479 (0,6); MSI 4.648 (6). 
Altri 4.445 (5,8). Totale voti 
77.388. 

PARMA 

COMUNAU 1980: PCI voti 

49.327 l39.1To), seggi 21; PDUP 

1.630 11,3); DP 724 (0.6); 

PSI 17.503 (13,8). 7; PSDI 
6.674 (5.3). 2; PRI 4.142 (35), 
1; DC 33L885 (26.8). 14; PU 
4.789 ( 3.8), 2; MSI 4.738 (3,7), 
2: Altri 2.968 (2.3), l. Totale 
voti 126580. 50. 

COAIUNAU 1975: ' PCI voti 
52594 (41 «Te), seggi 21; PSI 
23.404 (18.1). 9; PSDI 8535 

(4.8). 2; FRI 3.602 (25). 1; 
DC 34.116 (26.4). 14: PLI 3510 
(25). 1: .MSI 5.655 (4.4). 2. 
Totale voti 129.116. seggi 50. 
POLITURE 1979: PCI voti 
32547 (lO'^c); PDUP 1595 

(15); DP 819 (0,6); PSI 15512 

(11.6) ; PSDI 5.(B5 (35); PR 
5589 (45); PRI 4550 (35); 
DC 38.762 (295): PLI 2.846 
(25): DN 467 (0.4): MSI 4.816 

(3.6) . Totale voli 132.428. 

REGGIO EMILIA 

COMUN.ALI 1980: PCI voti 
48.058 ( 50.7G). seggi 27; 

PDUP 1.681 (T5): PSI 9263 
(95). 5: PSDI 4505 (4.4). 2. 
PRI 2.472 «Z6). 1; DC 24.0*3 
(25.4». 13 PLI 2533 (2.4), 1; 
MSI 2.701 (25). L Totale voù 
94508. seggi 50. 

COMUNAU 1975: PCI voti 
49509 (31.6‘é). seggi 27; PSI 
9.887 (105). 5: PSDI 4.806 ( 5). 
2: PRI 1.674 (1,7): DC 24532 
(255). 14: PLI 2.124 (25). 1; 
MSI 3.177 (35». 1, Totale voti 
96.(X)9. se^ 50. 

POLITICHE 1979: PCI voti 

48.955 (30'7): PDUP 1.045 
(1,1»; DP 552 (0.6); PSI 8.389 
(8.6»; PSDI 3.068 (3.1); PR 

2.955 (2.4); PRI 2.158 (25): 
DC 27592 (27.9): PLI 1576 

(1.4): DN 196 (05); MSI 2.453 
(25), Totale voti 97539. 

FERRARA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
53.676 (48,7^e). seggi 25; PSI 
13.990 (12.7). 6; PSDI 8.958 

(6.3) , 3; PRI 2.814 (25). l; 
DC 25.036 (22.7), 12; PLI 

-2.977 (2.7). 1: MSI 4.705 (45). 

2. Totale voti 110.156. .seggi 50. 
COMUNAU 1975: PCI voti 
55.785 (49.1G!). seggi 28; PSI 
M.192 (12.5). 6; PSDI 8.358 

(7.4) . 3; PRI 2.433 (Ìl). 1; 
DC 24.233 (21.3), 11; PU 


2.820 (2,5). 1; MSI 5.899 (55) 
2. Totale voti 113.699. 
POUTICHE 1979: PCI voti 
53.802 (46,9re); PDUP 1551 

(1.1) ; DP 644 (0,6): PSI 11.398 

(9.9); PSDI 6.010 (55); PR 
4.439 (3,9); PRI 3.024 (2.6); 
DC 27506 (23,8); PLI 2.113 

(1.8) ; DN 304 (05); MSI 
4581 (3.7). Altri 24.702. Totale 
voti 114.819. 

FORLF 

COMUNALI 1980: PCI voti 
36.281 t46.irc). seggi 24; PSI 
6.636 (ff.4). 4; PSDI 1.805 (2.3), 
1; PRI 13.151 (16,7), 9; DC 
15.552 (19.8). 10; PU 1538 

(1.6); MSI 3.094 (3.9). 2; Al¬ 
tri 923 - (15). Totale voti 
78.710. seggi 50. 

COMUNAU 1975: PCI voti 
37.337 (47,7^c), seggi 25; PSI 
6513 (7,9). 4: PSDI 1.607 (2,1), 
1; PRI 13.457 (175). 9; DC 
14.827 (19). 9: PU 1.177 (1,5); 
MSI 3536 (4,6). 2. Totale vo¬ 
li 78539. 

POUTICHE 1979: PCI voti 
36541 (455G:); PDUP 605 

(0,8); DP 402 0,5; PSI 5.137 

(6.4) ; PSDI 1.533 (1.9); PR 
2.414 (3); PRI 12.096 (15,1); 
DC 17.705 (22,1); PU 956 
(15); DN 188 (05); 2.641 
(35). Altri 141 (05). Totale 
voti 80559. 

MODENA 

COMUNAU 1980: PCI voti 
69.501 (345^0). 29; PSI 11.236 

(8.8) . 4; PSDI 3.966 ( 4.6). 2; 
PRI 3.355 (2). I; DC 30.892 

(24.1) . 12: PLI 3.066 (25). 1; 
MSI 3576 (2.6). L Totali 
128.192. 50. 

COMUN.au 1975: PCI voti 
68.615 ( 53.7‘c). seggi Z: PSI 
11.400 ( 85». 4; E»SDI 6599 
(55), 2; PRI 2.894 (25). 1; 
DC 30534 123.6). 12; PLI 3551 
2.8). l: MSI 4.543 (3.4). 1; 
.Altri 431 (U5>. Totale voti 
127567. seggi 50. 

POLITICHE. 1979: PCI volt 
68506 (515G:): PDUP 1533 
(1); DP 878 (0.7);-PSI 9510 
(7): PSDI 3548 (3); PR 

4.139 (3.1); PRI 3551 (3); DC 
35.105 i265>: PLI 2519 (1.7»; 
DN 476 (a4): MSI 3.422 ( 2,6). 
Totale voti 133 687. 

PADOVA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
38-486. 23G>. seggi 12; DP 3.041, 
15, 1; PSI 16.631. 105. 5; 
PSDI 7.456. 4,7. 2; PRI AOOà. 
5. 2; DG 65.864. 41,5. 22; PU 
8.705, 55. 3; MSI 9.862. 65. 3; 
Altri 2.665. 1,7. Totale voti 
158.715. seggi 50. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
395(H (24.6%). seggi 13; PSI 
17.725 (li). 6; PSDI 8519 (5.1). 
2; PRI 8.019 (5), 2; DC 67571 
(42), 22; PLI 6.991 (4.3). 2; 
MSI 11.160 (65). 3; Altri 
1.760 (l.l>. Totale volt 161.540. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
36.434 (215%); PDUP 1.990 
(15>: DP 1.907 (1.1); PSI 

14.879 (85); PSDI 5.797 ( 3.4); 
PR 11.090 (65); PRI 8.878 
(55); DC 72.640 (425). PLI 
5569 (3.5); DN 1.118 (0.7*; 
MSI 9.105 (3,4); Totale voti 
169.827. 

TREVISO 

COMUNALI 1960: PCI voli 
10534 (17.8%). seggi 7; PSI 
7.190 (IZn. 7; PSDI 5.021 

(8.4) , 3: PRI 3.990 (6.7). 3; 


DC 24.817 (41.7), 18; PLI 3.225 

(5.4), 2; MSI 3.379 (5.7). 2; 
Altri 1.301 (2.2). Totale voli 
59.558, seggi 40. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
12.306 (195%), 8; PSI 8.545 

(13.7). 6; PSDI 5.625 (9.1), 3; 
PRI 4.150 (6.7). 2; DC 25.392 
(405). 18: PLI 2.561 (4.1). 1; 
MSI 3.591 (5.8). 2; Totale vo¬ 
ti 62.170. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
11.913 (18.4%); PDUP 819 

(1.3) : DP 530 (0.8); PSI 6.083 

(9.4) ; PSDI 3.946 (6.1); PR 

4.008 (65); PRI 4.659 (75); 
DC 26.744 (415): PU 2.389 
*3.7); DN 438 (0.7); MSI 

3527 (5): Totale voti 64.756. 

ROVIGO 

COMUNAU 1980: PCI voti 
9.849 (285%), seggi 12; PSI 
4.617 (135). 5; PSDI 2.656 

(7.6) , 3; PRI 915 (2.6), 1; DC 
14.300 (40.8). 17; PU 1.121 

(3.1) . 1; MSI 1.598 (4,5). l. 

Totale voti 35.056, seggi 40. 
COMIH7AU 1975: PCI voti 
10.138 (29.7%). seggi 12; PSI 
4.030 (11,8), 5; t^àDl 3 .ihó 

(8,9), 3; PRI 752 (25); DC 
13.400 (395), 17; PLI 782 (25), 
1: MSI 1.846 (5.5). 2; Altri 
184 (0.5); Totale voti 34.178. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
10585 (28,5%); PDUP 471 

(15); DP 208 (0.6); PSI 3.771; 

(10.4) ; PSDI 2.004 (5,5); PR 
U91 (4.1); PRI 1.059 (25); 
DC 14548 (39.4); PU 841 
(25); DN 141 (0.4); MSI 1.693 

(4.7) ; Totale voti 36.412. 

VICENZA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
15857 (16.8%). seggi 9; PSI 
8.465 (11.1). 6: PSDI 3556 

(5). 2; PRI 3582 (4.7). 2; DC 
38.024 (49.6), 26: PU 4.156 

(5.4) . 2; MS^ 4.068 (55), 2: 
Altri 1.640 (51). I. Totale vo¬ 
ti 76.648. 

COMUNAU 1975: PCI voti 
14555 (18%). 9; PSI 9581 (12), 
6; PSDI 5.198 (65). 3; PRI 
4.049 (5.1). 2; DC 38.121 (475). 
25: PU 3584 (45), 2; MSI 
4.637 (55). 3: Totale voti 

79.825. 

POLITICHE 1979; PCI voti 
15066 (16.1%); PDUP 9®» 

15); DP 583 (0,7); P0I 7546 
(59); PSDI 3.707 (4.6): PR 
4.867 (6); FRI 4.534 (5.6»: 

DC 35468 (47.3); PLI'3.464 
(45); DN 588 (57); "XlSl 

3.781 (4.7); Totale voti 81567. 

VERONA 

COMUNALI 1960; PCI voti 
33.687 (195%). seggi 12; DP 
5.360 (3). l; PSI 25.823 (14.7), 
9; PSDI 10.025 (5,7). 3; PRI 
5.459 (51). 2: DC 77561 (445), 
28: PU 7.445 (4.3). 2; MSI 
9.930 (5.7). 5 Totale voti 

175.090. seggi 60. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
37.148 ( 205%). 13; PDUP 

4.780 (2.6), 1: PSI 27898 

155*. 9: PSDI 14.805 i8>. 5: 
PRI 6.068 (35). 2: DC 76524 

(41.8). 26; PLI 5572 (3), 1; 
MSI 10.926 (55). 3: Totale 
voti 184.141. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
35898 (19.4%); PDUP 2.035 

(1.1) ; DP 2.404 (15); PSI 

20.468 (10.8): PSDI 8 448 (4.5); 
PR 11559 (6.1); PRI 6516 

(3.6); DC 84.739 ( 44.7); PLI 
5.523 (2.9); DN 1599 (0.7); 
MSI 9.496 (5) ; ' 'Totale voti 
189.785. 


. LIVORNO 

COMUNAU 1980: PCI voti 
62580 (51,9%). seggi 28; PDUP 
1.182 (1); DP 1.586 (1.3); PSI 
12.384 (105). 5; PSDI 4590 

(3.7). 2; PRI 5.404 (4.5). 2; - 
DC 25514 (21), 11: PLI 1.8X4 

(1.5); MSI 4.702 (35),' 2; 

Altri 999 (0.9). Totale voti 
119.955. seggi 50. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
65.680 (52.7%), seggi 28; PSI 
13.761 (11) 5; PSDI 5587 (45) 
2: PRI 5.097 (4.1) 2; DC 26.059 

(20,9) 11; PLI 2.116 (1.7); 

-MSI 6-047 ( 4,9 ) 2; .Altri 619 
(0.5). Totale voti . 124.666. 
seggi 50. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
65507 (51,4%); PDUP 1.435 

(1.1) : DP 1.134 (0.9); PSI 

10.784 (8.5); PSDI 3 439 (2,7); 
PR 4.399 (3.5); PRI 4.821 

• 3 8); DC 28.983 (22.8); PLI 
1.366 (l.l); DN 371 (05); MSI 
5.039 (4). Totale voti 126578. 

LUCCA 

COMUNALI 1980: PCI 11-841 
(19,3%). seggi 8; PDUP 817 

(1.3) ; PSI 7.539 (12,3). 5; PSDI 

2.983 (4.8). 2; PRI 2.075 (3.4), 
1: DC 30.354 (49.4). 21; PU 
1.530 (2.5). l: MSI 2.804 (4.6), 
2; Altri 1-429 (2.4). Totale 
615?2. 40. . 

COMUNALI 1975: PCI voti- 
13.005 ( 20,4%). seggi 8; PSI 
7.081 (11.1). 4: PSDI 4580 
(75). 3; PRI 1578 (3,1). 1; 
DC 31511 (495). 2i; PU 1562 
(25). 1: MSI 3591 (55). 2; 
Altri 507 ' (0.8). Totale voti 
63.615. seggi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
13.768 (215%); PDUP 829 

(1.3) ; DP 462 (0.7); PSI 5585 
(85); PSDI 2.425 (3,8); PR 
2543 (3,6); PRI 2509 (3.6); 
DC 32-482 (505): PLI 951 

(1.5) ; DN 334 (05): MSI 3554 
(5). Totale voti 64522. 

AREZZO 

COMUNALI 1980: PCI voti 
26.195 (415%). seggi 18; DP 
1.017 (1,6): PSI 8.403 (113). 5; 
PSDI 1561 (2.4), l; PRI 1.068 

(1.6) ; DC 20.683 (32.6). 14; 

PLI 1.072 (1.7); MSI 3.091 
(45). 2. Totale voti 63.090. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
26,133 (415%». -segvi 18; 

PDUP 1,983 (3.1) 1; PSI 7575 

(12) 5: PSDI 1527 (2.6) 1: 
PRI 882 (1.4): DC 21-166 

(33.4) 14: PU 1.122 (15»: 

MSI 2533 (45) 1; Totali 

63526. seggi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
27.170 (415%): PDUP 859 

(1.4) ; DP 538 (05); PSI 7.1» 
(118); PSDI 1564 (l5): PR 
1.747 (2.7»; PRI 15^9 (1.9»; 
DC 22.156 (33,6): PU 807 
(1.2»: DN 180 (0.3»; MSI 
2.883 (4.4). Totale voti 65588. 

GROSSETO 

COMUNALI 1900: PCI voti 
18.078 (37.7%). seggi 16; PDUP 
448 (05): DP 579 (15»; PSI 
ai 14 (16.9). 7; PSDI 2518 

(4.6) . 2; PRI 2.827 (^9). 2; 
DC 11.746 (24.5), 11; PU 1.037 

(2.2) ; MSI 2.928 (ai), 2. To¬ 
tale voti 47.975 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
17.962 (38,4%). seggi 17; 

PDUP 1.011 (25); PSI 6.408 


(13.7) 6; PSDI 3.023 (65) 2; i 

PRI 2.173 (4.7) 2; DC 11.744 . 
(25,1) 11; PU 704 (15); MSI 
3.027 . (6.6) 2; Altri 727 (45). 5 
Totale voti 46.777, seggi 40, 
POLITICHE 1979: PCI voti ’ 
19.530 (39,3%); PDUP 567 : 

(11); DP 590 (15): PSI 6.315 

(12.7) ; PSDI 1.666 (3.4); PR ' 

1.747 (3.5); PRI 2.488 (55»; : 

DC 12.722 (25,6); PLI 698 < 

(1.4) ; DN 180 (0.4); MSI 3.186 

(6.4) . Totale voti 49.689. * 

(6.4) ; Altri 6591 (6). ToUle • 
voti. 109.014. 

. . MASSA ..-^- 

COMUNAU 1980: PCI voti ' 
12,621. 285%. seggi 12; PPUP i 
737. 1.7; PSI 9.630, 21,6, 9; . 
PSDI 2.613, 55. 2; PRI 2566, - 
6.6, 3; DC 13.688, 30,7, 13; PU 
192, 0.4; MSI 1.709. 3,8, 1. Al¬ 
tri 461, 1. Totale voti 44.617, 
seggi 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
12.799 (295%). seegi 12; PSI - 
7.452 (17). 7; PSDI 4539 • 

(10.4) . 4; PRI 2595 (65), 2: , 
DC 13.505 (305). 13; PU 341 ' 
(0.8); MSI 2538 (5,1). 2. To- ! 
tale Vóti 43569, seggi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti ' 
14.511 (325%); roUP 727 ■ 

(I.6>: DP 418 (05); PSI 5593 
(135): PSDI 1.644 (3,7): PR ' 
1546 (Z8ì; FRI 2,438 (5,4); 
DC 15537 (34.1); PU 336 ! 
(05); DN 148: MSI 2.171 ‘ 
(4,8). Totale voti 44569. ; 


PISTOIA ; 

COMUNAU 1980: PCI voti 1 
30590 (47,7%). seggi 20; PDUP 
885 (1.4); PSI 7.441 (1L6). 5: 
PSDI 2503 (3.4). 1; FRI 2502 , 
(35), 1: DC 17561 (275). 12; 
PU 666 (1.1): MSI 1547 (3). 1 
1; Totale voti 64.095 40. 

<X)MUNAU 1975: PCI voti ! 
31517 (475%), seggi 21; PDUP ‘ 
1.022 (15): PSI 7556 (105). * 
4; PSDI a(67 (4.6). 2; FRI • 
2.183 (35). 1; DC ia078 (77.1), • 
11: PLI 383 (05); MSI 2.«4 f 
(3.7). 1; Altri 287 (a4). ToU- ~ 
le voti 66537. seggi 4a 
POLITICHE 1979: PCI voti 
31.767 (475%): PDUP 954 

(1,4); DP 420 (a6); PSI 5573 
(8.7»; PSDI 1.657 (25): PR - 
1553 (2.8); PRI 2577 (3.4); ! 
DC 19 734 (295»; PLI 583 ‘ 

(0.9): DN 177 (05»: MSI 2.048 ' 
(3). Totale voti 67543. 


PISA 


.T rjj 

861 (15); DP 1.526 (2,1). 
PSI 9597 (ia4), 7; PS 
2.185 (3), 1; PRI 2.884 (4). 
DC 2L160 (29.5). 15; I 

1575 (25), 1; MSI 4. 

(6.3). 3. 


CX>MUNALI 1975: PCI voti 
29503 (39.7%(.seggi 21; PDUP 
1.152 (1.6): PSI 8578 (11.6). 
4: PSDI 3.786 (5.1). 2; FRI 
2.798 (35). 2; DC 20.611 (27,9). 
15; PLI 1549 (1.9); MSI 6.0K 
(a2), 4; Altri 201 (05). 

POLI-nCHE 1979: PCI voti 
29.542 (38.4%); PDUP 982 

(15>: DP 1.113 (1.4); PSI 
7.478 (9.7); PSDI 2.039 (2,7): 
PR 3.011 (35»; PRI 3534 

(45); DC 2a042 (29.9); PLI 
1559 (1,8); DN 325 (a4); MSI 
4.859 (65). 
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MACERATA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
6.320 ( 21,1%). seggi 9; PSl 
2.667 (9), 3; PSDI 1.530 (5,1). 
2: PRI 2.183 (7.3). 3; DC 12.331 

(41.1) , 18; PLI 784 ( 2.6). 1; 
MSI 1.989 (6.6). 2: Altri 1.561 

(5.2). (2). Totale voti 29.989, 

40 

COMUNALI 1975: PCI voti 
6.736 (22,3%), seggi 10; PSI 
3.175 (10,5), 4: PSDI 2.177 (7.2). 
3: PRI 1.911 (6.3). 2: DC 12.762 

(42.3) , 18; PLI 644 ( 2,1); MSI 
1.757 ( 5.8). 2; Altri 1.016 (3.4). 

I. Totale voti 30.178. seggi 40. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
7.800 (24,6%); PDUP 522 (1,7); 
DP 198 (0,6); PSI 2.408 (7.6); 
PSDI 1.003 (3.2); PR 1.115 

(3.5) ; PRI 1.758 (5.5); DC 
14.158 (44,7); PLI 598 (1.9); 
DN 119 (0,4); MSI 1971 (6.2); 
Altri 20. Totale voti 31.670. 

PESARO 

COMUNALI 1980: PCI voti 
28.514 (46.9%), seggi 20; PSI 
6.961 (11.4), 5; PSDI 2.138 

(3.5) . 1; PRI 2.138 (3.5). 1; 
DC 16 846 ( 27,7), 12; PLI 809 

(1.3) ; MSI 2.590 ( 4,3), 1; Al¬ 
tri 834 (1,4). Totale voti 60.830. 
seggi 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
28.494 (47.6). seggi 21; PSI 
6726 (11,2). 4; PSDI 2.704 (4.5). 
1: PRI 1.435 (2.4). 1; DC 17.053 

(28.5) . 12; PLI 911 (1.5); MSI 
2.491 (4.2), 1. Totale voti 59.814 
seggi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
29.054 (46.1%); PDUP 761 

(1,2); DP 478 (0.8); PSI 5.13G 

(8.1) ; PSDI 1770 (2,8); PR 

2.327 (3.7); PRI 2.185 (3,5); 
DC 18.197 (28.9); PLI 669 

(l.lV; DN 202 (0.3); MSI 2.203 

(3.5) : Altri 38 (0.1). Totale 
voti 63.014. 

BRINDISI 

COMUNALI 1980; PCI voti 
9.472, 18.4%, seggi 8: PDUP 
396, 0.7; DP 409, 0.7; PSI 9.502. 
13.5. 8; PSDI 3.390. 6.6 2; 
PRI 1961. 3.8, 1; DC 20 858, 
40.7. 18; PLI !.141. 2.2; MSI 
4.075. 7.9. 3. Totale voti 51.204, 
seggi 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 

II. 385 (23.2%). seggi 10; PSI 
6 888 (14). 6; PSDI 3.135 (6.4). 
2: PRI 1.740 (3.5). 1; DC 17.716 

(36.1) . 16; PLI 1.789 (3.6). 1: 
MSI 5.252 (10.7), 4; Altri 1.184 


(2.4) . Totale voti 49.089, seg¬ 
gi 40. • 

POLITICHE 1979: PCI voti 
14.334 (26.6%); PDUP 792 

(1.5) ; DP 332 (0.6): PSl 7.421 

(13.8) : PSDI 3.155 (5.9): PR 
1.564 (2,9); PRI 2.061 (3.8); 
DC 17.703 (32.8): PLI 593 

(1.1) : DN 1.083 ( 2): MSI 4.881 

(9.1) . Totale voti 53.919. 

LECCE 

COMUNALI 1980: PCI voti 
6.146 (11J3%). seggi 4; PDUP 
1.302 ( 2.4), 1; PSl 5.851 (10,8), 
4; PSDI 3.432 (6,3), 2; PRI 
3.198 (5.8). 2; DC 27.048 (49.3), 
22; PLI 2.222, (4.0), 1; MSI 
&.&10 (9.2), 4; Ecologia 528 
(1.0); Totale voti 54.897 (100), 
40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
8.071 (15,1%). seggi 6; PSI 
.5.108 (9.6). 4: PSDI 2 392 (4.5). 
1; PRI 5.715 (10.7», 4; DC 
23.369 (43,8), 19; PLI 2 306 

(4.3). 1; MSI 6 377 (12). 5. 
Totale voti 53 338. seggi 40. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
9.816 (17,4%); PDUP 1,061 

(1.9); DP 343 (0.6); PSI 5.057 
(9); PSDI 2 008 ( 3,6); PR 
2 230 (4); PRI 1949 (3.5); 
DC 23 209 (41.1); PLI 2.292 

(4.1) ; DN 537 (1); MSI 7.977 

(14.1) . Totale voti 56 479. 

MATERA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
6 925, 23.1%, 10: DP 569. 1.9; 
PSI 3.465, 11,5, 5; PSDI 

2.488. 8,3, 3; PRI 2.451. 

8.2. 3; DC 11.590. 38,6. 17; PU 
510, 1,7; MSI 1.755. 5.9. 2; Al¬ 
tri 248, 0,8; Totale voU 30.001, 
seggi 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
7.524 (26.4%), seggi 11; PSI 
2.824 ( 9.9). 4; PSDI 1.990 (7). 
3; PRI 1.091 (3,8), 1; DC 11.150 

(39.2) , 16; PLI 668 ( 2.4), 1; 
MSI 2.701 (9,5). 4: Altri 523 

(1.8) . Totale voti 28.471, seg¬ 
gi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
9 036 (30.4%); PDUP 482 (1,6); 
DP 433 (1,5); PSI 1 845 (6.2); 
PSDI 662 (2,2): PR 1.080 (3.6); 
PRI 1242 (4.2); DC 11.883 
(40); PLI 330 (1.1); DN 342 

(1.2) : MSI 2.407 (8.1). Totale 
voti 29.742. 

ISERNIA 

COMUNALI 1980: PCI voti 
1.599 (14.7%). seggi 6; PSl 
1.349 (12.4). 5; PSDI 551 (5.D. 
2: PRI 353 ( 3.2), 1; DC 6.553 

(60.2) . 25: MSI 475 i4.4), 1. 
Totale voti 10.880 (100.0). seg¬ 
gi 40. 


COMUNALI 1975; PCI voli 
1.544 (17.5%), seggi 7: PSI 

I. 163 (13,2), 5; PSDI 566 (6,4), 
2; PRI 256 (2.9). l: DC 4.430 

(50.2) , 21; PLI 226 (3.6), 1; 
MSI 633 ( 7.2), 3. Totale voti 
8.818. seggi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
2.181 (21); PDUP 132 (1.3); 
PSI 683 (6.6); PSDI 338 ( 3.3); 
PR 284 (2.7): PRI 430 (4.2); 
DC 5.394 (51.9): PLI 148 (1.4); 
DN 53 (0.5): MSI 760 (7.3). 
Totale voti 10.403. 

CATANZARO 

COMUNALI 1980: PCI TOtl 
8.384 (16,6 %); PSI 9.315 

(18,4): PSDI 2.736 (5,42); 

PRI 3.886 ( 5.7); DC 22.153 
(43,89); PLI 921 (1.8); MSI 
.3.147 ( 8.23): Melone 930 

(1,6). Totale voti: 51.474. 
COMUNALI 1975; PCI voti 
8 231 (16.6%), seggi 7: PSI 
9.035 (18.2), 7; PSDI 2 220 

(4.5) . 1: PRI 2 842 i5.7). 2; 
DC 23.219 (46,9), 20: PLI 491 
(1); MSI 3.500 (7.1). 3. To¬ 
tale voti 49.538. 

POLITICHE 1979; PCI voti 

II. 961 (23,1%); PDUP 766 

(1.5) : DP 241 (0.5': PSI 5.447 

(10.5) : PSDI 1.2.39 (2.4): PR 
2.365 (4.6); PRI 1 977 (3.8); 
DC 21.553 ( 41,5); PLI 603 

(1.2) ; DN 365 (0.7); MSI 5256 

(10.1) ; Altri 112 (0.2). Totale 
voli 51 890. 

AGRIGENTO 

COMUNALI 1980; PCI voti 
2.873 (9.2) seggi 4; PSI 4.303 
(14.0) 6; PSDI 1.390 (4.5) 2; 
PRI 2.492 ( 8,0 ) 3; DC 17.165 

(55.1) 24; PLI 577 (1.8); MSI 
1.265 (4.1) 1: Altri l.(Ml (3.3) 
nessun seggio. Totali voti 
31.166 seggi 40. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
3.948 (13.8%). segei 6; PSI 
3.906 (13.7), 5; PSDI l.lOl 

(3.9) . 1: PRI 2.025 (7.1). 3: 
DC 13.401 (47). 20; PLI 1.470 

(5.2) . 2: MSI 2.463 (8.6). 3; 
Altri 210 (0.7). Totale voti 
28.524, seggi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
3330 (11.2%): PDUP 306 (1); 
DP 680 (2.3); PSI 2 366 (8); 
PSDI 819 (9.8); PR 1 137 (3.8); 
PRI 2.476 ( 8.3); DC 15 966 

(53.6) ; PLI 337 (1.1); DN 334 

(1.1) ; MSI 1.926 ( 6.5); Altri 
89 (0.3). Totale %’Oti 29.766. 

TRAPANI 

COMUNALI 1980: PCI voti 
3.287 (7.9) seggi 3; PSI 8.299 

(19.9) 8: PSDI 2 406 ( 5.8) 2; 
PRI 4.854 (11,6 ) 5: DC 14.020 


(33.6) 14; PLI 1.431 (3.4) 1; 
MSI 2.912 7.0) 3: DC llld. 
4.058 (9.7 ) 4; Sin. Un. (l.l). 
Ttotale voti 41.718 seggi 40. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
4.064 ( 9.9%), seggi 4; PSI 
6.806 (16.5), 7: PSDI 1.906 

(4.6) ; 2; PRI 4.512 (10,9). 4; 
DC 18.957 ( 41.2). 17; PLI 1.454 

(3.5) , 1; MSI 5.500 (13.3). 5; 
Totale voti 41.217 40. 
POLITICHE 1979; PCI voti 
4.315 (10.6%); PDUP 361 (0,9); 
PR 163 (0.5); PSI 5.258 (12.9); 
PSDI 1.391 (3.5); PR 1.820 

(4.5) ; PRI 3.479 (8.6); DC 

15.532 ( 38,2): PLI 1555 (38): 
DN 2.027 (5); MSI 4.652 

(11.4); Altri 129 (0,3). Tota¬ 
le voti 40682. 


CALTANISSETTA 

COMUNALI 1980; PCI voti 
5.568 (14,9) seggi 6: PSI 6.554 

(17,6) 7: PSDI 3.549 (9.5) 4; 
PRI 1.241 (3.3) 1: DC 16 957 

(45.5) 19: PLI 1.407 ( 3,3) 1. 
MSI 2.018 (5,4) 2. Tot.ili voti 
37.294 seggi 40. 

COMUNALI 1975. PCI voti 
6.796 (19^). .seggi 8: PSI 

6 928 (19.4). 8; PSDI 3.746 

(10.5) . 4: DC 13 466 (37.7). 16; 

PLI 760 (2.1). MSI 3 675 

(10.3). 4; Altri 333 (0.9). To¬ 
tale voti 35.7(yt. .seggi 40. 
POLITICHE 1979; PCI voti 
7414 (20.1%); PDUP .378 (1); 
DP 304 ( 0.8); PSI 2 719 (7.4); 
PSDI 1 646 ( 4.5): PR 1.421 

(3.9); PRI 573 (1.6): DC 18.696 

(50.1); PLI 461 (1.3); DN 517 

(1.4); MSI 2 638 (7.1); Altri 
133 (0.4). Totale voti 36.899. 


SIRACUSA 

COMUNALI 1980; PCI voti 
9.704 (14.7) seggi 7; PSI 9 010 

(13.7) 7; PSDI 4,396 ( 6.7 ) 3; 
PRI 3.737 ( 5.7) 3: DC 31719 

(48.2) 25; PLI 2.751 (4.2) 2; 
MSI 3 750 (5.7) 3. Totali voti 
63.811 seggi 50. 

COMUNALI 1975* PCI voti 
12 306 118,3%). .seggi 9; PSI 
aoso (12.1). 6. PSDI 4 417 

(6.6) 3. PRI 3 547 ( 5.3). 2; 

DC 28 746 (43.1). 23; PLI 

3.098 (4.7). 2; MSI 6 434 ( 9.7). 
5. Totale voti 66.628 
POLITICHE 1979:-PCI voti 
15.774 ( 22.7%); PDUP 18» (1.1). 
DP 548 (0.8): PSI 6.492 (9.4); 
PSDI 2 879 (4.2): PR 3 137 

(4.6) ; PRI 2 257 (3.3); DC 

27 771 (40); PLI 1.471 (2.1); 
DN 827 «1.2). MSI 7 217 

(10.4): Altri 208 (0.3). .Totale 
voti 69 384. 


MESSINA 

COMUNALI 1980 PCI voli 

12.473 (8.0) 5: DP 1.224 ( 0.8). 
PSl 28.086 (18.1) 11; PSDI 
9.776 (6.3) 4; PRI 7.071 (4.5) 
2; DC 74 990 ( 48.3 ) 30; PLI 
12.256 (7.9) 5; MSI 9.521 (6.1) 
3 Totali voti 155 396 seggi 60 
COMUNALI 1975: PCI voti 
14.173 (9.2%). seggi 5: PSl 
24.330 (15.9). 10; PSDI 11.605 

(7.6) . 4; PRI 5 882 ( 3.8). 2. 

DC 64.814 (42,3). 27; PLI 
8.375 (5.5). 3: MSI 23 585 

(15.4) . 9; Altri 573 ( 0.4). To¬ 
tale voti 153.337 ( 60). 
POLITICHE 1979- PCI voti 

17.474 (11.2%); PDUP 1028 
(0.7); DP 950 (0.6); PSl 17.981 

(11.5) : F«DI 8.186 (5,2); PR 
5 573 ( 3.6); PRI 4.554 (2.9); 
DC 74.676 ( 47.8); PLI 5.583 

(3.6) ; DN 4 862 ( 3.1); MSI 
14 5H (9.3); Altri 779 (0.5). 
Totale voti 156 190 

PALERMO 

COMUNALI 1980; PCI voti 
55.367 (15.4) seggi 12; PSl 
41.682 (11,6 ) 9: PSDI 22.034 

(6.1) 5: PRI 24 263 ( 6.8 ) 5; DC 
167 620 (46.7 ) 39; PLI 15 032 

(4.2) 3; MSI 30 376 (8.5) 7. 
Totali voti 353.716 .seggi 80. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
66.711 (18.4%). .seggi 15; PDUP 
5.194 (1.4). 1: PSI 33.914 (9.4), 
8; PSDI 17.289 (4.8). 4; PRI 
25.360 ( 7). 5: DC 151.104 (41.7), 
(35): PLI 13.938 (3.9), 3; MSI 
37.500 (10,4). 8; Altri 11.266 

(3.1), 1. Totale voti 362.276 
80. 

POLITICHE 1979; PCI voti 
60 342 (18.6%); PDUP 4.235 
(0 6); PSI 25.338 ( 6.9); PSDI 
17.290 (4.7): PR 24.183 ( 6.6); 
PRI 16.596 (4,5): DC 163.928 

(44.8): PLI 9.148 (2,.5); DN 
6.084 (1.7); MSI 34.387 ( 9.4); 
Altri 2.235 (0,6). Totale voti 
366.057. 

RAGUSA 

COMUNALI 1980; PCI voti 
8 327 (20.2%); PSI 5.376 (13.); 
PSDI 2.514 (6.1); PRI 2 342 

(5.7) ; DC 17.4.34 (42.4); PLI 
2.349 (5.7): MSI 2.390 (3.8). 
Totale voti 41.159 (100.0), 40. 
COMUN.^LI 1975: PCI voti 
8.817 (22.2%). seggi 9: PSI 
3.744 ( 9.4). 4; PSDI 2.925 (7.1), 
3; PRI 1375 ( 3.5), 1; DC 
15.419 (38.9). 17; PLI 1.849 

(4.7) . 2; MSI 3.128 (7.9), 3; 
Altri 2.403 (6.6). 1. Totale voti 
39 660. 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 


11.028 (26.9) ; PDUP 442 (1.1); 
DP 174 (0.4): PSI 3.187 (7.8); 
PSDI 1.366 (3.3);-PR 1.433 

(3.5) ; PRI 1.037 (2,5); DC 
17.509 (42.7): PLI 1.314 (3,2); 
DN 204 (0,5): MSI 3.200 (7.8); 
Altri 137 (0.3. Totale voli 
41.031. • 

ENNA ■- 

COMUNALI 1980: PCI voli 
2.020 (11,1) seggi 4; PSI 3.016 

(16.5) 7; PSDI 1.464 (8,0) 3; 
PRI 1.668 ( 9.1) 4; DC 8.639 

(47.4) 20; PLI 393 (2.2); MSI 
1.047 (5.7) 2. Totali voti 13.247 
.seggi 40 

COMUNALI 1975: PCI voti 
2.526 (I4,2'i). seggi 6; PSl 
2.506 (14). 5; PSDI 2.174 (12.2), 
5: PRI 1 559 ( 8.7). 3; DC 7.127 
(.39.9). 17: PLI 203 (1.1); MSI 
1.749 (9.8). 4: Totale voti 
17.844 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
3.139 (17.7%); PDUP 197 

(1.1); DP 97 (0,6): PSl 1.985 

(11,2): PSDI 837 (4.7); PR 
728 ( 4.1); PRI 774 (4.4); DC 
7.627 (43); PLI 168 (0.9); DN 
206 (U); MSI 1 868 (10.5); 
Altri 95 (0.5). Totale voli 
17.721. 


2.898 (17.6). seggi 7; PSI 2.127 

(12,9), 5; PSDI 1.567 ( 9.5). 4; 
PRI 753 (4.6), 2: DC 6.699 

(40.8) , 18: PLI 739 (4 5), 1; 
MSI 1.218 (7.4). 3; Al.ri 433 
(2,6). Totale voti 16.432, seg¬ 
gi 40. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
3.641 (20,1): PDUP 203 (1.2); 
DP 197 (1.1); PSI 1.466 

(8 3): PSDI 1.426 (8.1); 

PR 821 (4.7): PRI 434 ( 2,5); 
DC 7.002 (39,8); PLI 463 ( 2.6); 
DN 210 (1.2): MSI 1.404 (8); 
Altri 437 (2.5). Totali voti 
17.6(M. 

SASSARI 

COMUNALI 1980: PCI voti 
11796 (17.6) seggi 9; PDUP 
1.511 (2.2) 1: PSI 8 556 (12.7) 
7: PSDI 6 664 ( 9.8 ) 5; PRI 
3.184 (4.7) 2; DC 24 394 ( 36,3) 
19: PLI 921 (1.4); MSI 4.35*> 

(6.5) 3: PS. d’Az. 5.900 (8.8) 
4: Totali voti 67.182 seggi 50 
COMUNALI 1975: PCI voti 
15.685 (24.6%). seggi 13: PSI 
7.411 (11.6), 6: PSDI 6.253 

(9.8) . 5: PRI 2.022 (3,2). 1; 
DC 22.221 (34.9). 18: PLI 1.223 
1.9). 1; MSI 5.978 (9.4). 4. 


Altri 2.886 (4.5). 2. , Totale 
voti 63 679. 

POLITICHE 1979; PCI voti 
16.546 ( 24,7%); PDUP 932 

(1.5) ; DP 728 (1); PSI 4.655 
(O.tJ); PSDI 3.942 ( 5,9): PR- 
4.290 (6.4); PRI 1.747 (2.6); 
DC 25.149 (.37,5): PLI 1.059 

(1.6) ; DN 565 ( 0,8); MSI 

5.432 (8.1).’ Altri 2.031 (3). 

Totale voti 67.126. 

CAGLIARI 

COMUNALI 1930; PCI voti 
27.481 (20.5) seggi 11; PDUP 
1.317 (1.0); DP 3.130 (2.3) 1; 
PSI 16.317 (12,2) 6; PSDI 
e.Ml (5.2) 2: PRI 6.481 (4,8) 
2; DC 53.278 (39.7) 21; PLI 
4.035 ( 3.0) l: MSI 9,693 (7 2) 
4; P.S.d’Az. 5 555 (4.1) 2. To¬ 
tale voti 134.208 seggi 50. 
COMUNALI 1975; PCI voli 
32.888 124,4% ). seggi 13; PDUP 
3.461 (2.6). 1; PSI 16.951 (12.6). 
7; PSDI 7.030 ( 5.2), 2; PRI 
4.030 ( 3). 1; DC 49 410 (.38.6». 
20; PLI 4.688 ( 3.5). 1; MSI 
13 515 (10). 5; Altri 2 926 (2.3). 
Totale voti 134.899. 50. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
36.655 (25.7%); PDUP 1.893 


(1.3) ; DP 2.141 (1.6); PSI 
12 457 (8.7); PSDI 4.560 (3.2); 
PR 10.864 ( 7.6); PRI 4.357 

(3.1) : DC 49.350 ( 34,5); PLI 
3.989 (2.8): DN 1.547 (1.1). 
MSI 12.567 ( 8,8); Altri 2 587 

NUORO 

COMUNALI 1930: PCI voti 
4.927 ( 24,2). seggi 11; PSl 
2.848 (14,0 ) 6: PSDI 786 ( 3.9) 
1: PRI 997 (4.9) 2: DC 7.783 

(38.3) 17; PLI 342 (1.7): MSI 
846 ( 4,2) 1; PS. d’Az 587 ( 2.9) 
1. Totali voti 20 324 seggi 40 
COMUNALI 1975: PCI voti 
4.900 ( 25,8). seggi 11; PSI 
2.553 (13.5 ) 6: PSDI 585 ( 3.1) 
1: PRI 823 (4.3) 1; DC 7.183 

(37,9) 17; PLI 452 (2.4) 1; 
MSI 1.2.59 (6.6) 2: Altri 1208 

(6.4) l. Totale voti 18693. seg¬ 
gi 40 

POLITICHE 1979- PCI voti 
6.027 (29,7%). PDUP 245 

(1.2) ; DP 286 (1,4); PSI 1.682 

(9.3) : PSDI 357 (1.8): PR 
1.063 (.5.2): PRI 1.270 (6.3); 
DC 7 256 (35,7): PLI 264 (1.3); 
DN 105 «0.5); MSI 1.3.59 (6.7): 
Altri 407 (2). Tot-ale voti 
20.321. 


CATANIA 

COMUNALI 1980; PCI voti , 
30.131 ( 13.2) seggi 8: PSI 21.120 
(9.2) 6; PSDI 17.117 (7.5) 4; 

PRI 17.949 ( 7.8 ) 5; DC 96.2T6 

(42.1) 27: PLI 6.366 (2.8) I; 
M-SI 26 517 111.6 ) 7; UN. Sic * 
8.036 (3.5) 2. Totale 228.849 seg 
gì 60 

COMUNALI 1975; PCI voti 
42.981 (18,3%). seggi 11; 

PSI 20.859 (8.9), 5; PSDI 
15.030 (6.4), 4; PRI 18.502 
(7.9), 5; DC 85.302 (36,3). 23; . 
PLI 5.548 ( 2.4), 1; MSI 43.185 
(18,4), 11; Altri 3.626 (1.5). 
Totale voti 235.033, 60. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
43.625 - (18.3%); PDUP 2.678 

(1.1) : DP 1.503 (0.6): PSI , 
16.413 (6.9): PSDI 23.093 ( 9.7); 

PR 11.255 ( 4.7); PRI 7.345 ' 

(3.1) : DC 87 504 ( 36.7); PLI 
4.302 (1.8); 3.865 (1.6); 35.804 = 
(1.5); Altri 1.176 (0.5). Tota¬ 
le voti 238 563. 

ORISTANO 

COMUNALI 1980: PCI voU 
2.483 (14.1) seggi 6:PSr 2.308 

(13.1) 5: PSDI 2.716 (15.4) 6; • 
PRI 753 (4.3) ■ 1 : DC 7.603 I 

(43.1) 18; MSI 889 (5.0) 2; P.S. i ' 

d’Az. 873 ( 5.0) 2. Totali voti 1 
17.627 seggi 40. * 1 1 

COMUNALI 1975. PCI voti 


tour dell 

e oasi e 

soggiorno i 

il mare 

Partenza: 19 LUGLIO 


Trasporto: VOLI DI LINEA 
Durata: 15 GIORNI 

-f- AUTOPULLMAN 

Itinerario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 

EL QUED, TOUGGOURT, 

OURGLA, GHARDAIA, 

LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 


ALGERIA- il paese dei scie e della orirpavera perpeiua, mille 
cose da ammirare, mille cese da sccprire, mille cose de ricor¬ 
dare. Scoprir» che il Sahara non ' è solo un mare d> sobbi»; 
scoprire le oasi con le palme dai datteri dolcissimi, scoprire le 
tribù cammelliere con le loro carovana e i loro incredibili accam- 
fMmcnti; scoprire i mercati con i proootti artigianali piu impen¬ 
sabili; scoprire l'A'geria. 

Il programma prevede ìf giro delle oasi in ajtopullman con 
guida interprete locale Visita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tìpasa, > 
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Le sinistre come nel ’75 


AI capo opposto dell’assal¬ 
to de, c’è la magnifica pro¬ 
va di Napoli dove il P(3l è 
largamente il partito di mag¬ 
gioranza relativa (31,7) ri¬ 
petendo il balzo del 1975 e 
guadagnando un punto sul¬ 
l’anno scorso. La DC preci¬ 
pita al 25,3 perdendo 3 pun¬ 
ti Sul 1975 e ben 5,2 sull’an¬ 
no scoi so. CTè stata anche 
la prevista avanzata missina 
ma che non potrà insidiare 
la maggioranza guidata dal 
compagno Valenzi che esce 
confermata e rafforzata- Nel 
Sud fa buona compagnia a 
Napoli la città operaia di 
Taranto dove la coalizione 
democratica con alla testa 
il compagno C)annata gua¬ 
dagna due seggi grazie an¬ 
che a un incremento nostro 
del 2.3% sulle precedenti 
amministrative. 

Torniamo al Nord. Confer¬ 
ma di sinistra a Milano. Il 
PCI è tornato a essere il 
primo partito della città pur 
non eguagliando in assolu¬ 
to i risultati precedenti: il 
fatto è che la DC ha \nsto- 
samente ceduto (— 3.1% sul 
’79) mentre il PSI ha avuto 
una grande avanzata assor¬ 
bendo i sette punti dei ra¬ 
dicali. A Venezia ribadita In 
maggioranza relativa al PCI 
(ha ora il 32,6%). La DC 

Torino 

dentità distrutta da uno svi¬ 
luppo distorto, caotico. 

< La gente — diceva le-: 
Diego Novelli — ci ha ca-^i- 
ti ». 

Una verità che oggi — do 
po questo voto — appare 
concretamente quanlificab» 
le, misurabile nelle grand» 
con.e nelle piccole co=e. pcr- 
.sino negli "errori". Sj di-e 
che Novelli, alle regionali, 
dove pure non si presenta v s 
come candidato, abbia preso 
migliaia di preferenze dagli 
elettori torinesi. Un segno 
— forse un po’ maldestro ma 
significativo — di affetto j 
d; stima per un uomo che. in 
anni difficilissimi, ha lavi>- 
rato a "tempo pieno" per r; 
costruire una città disastra¬ 
ta. malata. 

«.Vi raccomando — ripete¬ 
va ieri il sindaco ai giorna¬ 
listi in pr(x:essione nel suo 
studio a palazzo di città — 
non personalizzate. Questo è 
il succe.sso di una linea poli 
fica, di iutta una giunta •>. 
E’ vero. Ma è \ero anch? 
che. in qualche modo. r>io- 
mo Diego Novelli, il comun - 
sta Diego Novelli, è riuscito 
ad incarnare lo ".spirito. il 
senso profondo di questa li 
nea politica e di questa mag 
g.oranza. Ricordiamo il sii.i 
comizio elettorale a Porta 
Palazzo, il più di.sgregato dei 
quartieri del centro slor’co 
torinese, t Se qualcuno di mi 
-- a\e\a detto ai piesen'i - 
.spera m una riconferma del 


è al 31, il PSI al 17 (con 
raumento di un seggio). La 
maggioranza di sinistra esce 
confermata. 

Conferma da tutte le gran¬ 
di e piccole città delle tra¬ 
dizionali Regioni rosse. Ci 
limitiamo, per ora, ai capo- 
luoghi emiliano e toscano. 
A Bologna il PCI è al 46,1 
per cento, con 29 seggi (per¬ 
de la maggioranza assoluta), 
il PSI al 9,4 con 6 seggi. 
Ha preso un seggio DP. La 
DC è al 22.5% con 14 seggi. 
A Firenze il nostro partito 
è al 40.5 e conferma il pro¬ 
prio massimo di 26 seggi, 
il PSl al 12.'3 con 8 seggi, 
la DC è al 29,9 con 19. Na¬ 
turalmente le maggioranze 
di sinistra sono nettamente 
confermate. 

n voto comunale — secon¬ 
do le prime informazioni che 
ci stanno giungendo — ha 
un andamento non positivo 
per il PCI nelle città meri¬ 
dionali. 

Negativo appare invece, 
come documentiamo aU’in- 
temo del giornale, l’anda¬ 
mento del voto urbano nel 
Sud ove si registra un arre¬ 
tramento nostro e un raf¬ 
forzamento DC che accentua 
ulteriormente il processo di 
meridionalizzazione di que¬ 
sto partito. 

; 4 seggi in più 

Vatluale giunta per venire d 
giorno dopo in Municipio a 
chiedere rassegnazione di u 
na casa, una licenza o non 
so quale altro favoritismo, è 
bene che non roti comuni¬ 
sta ». Strano modo di far^ 
propaganda. Eppure proprio 
questo, lungo tutti e cinque 
gli anni di governo della cit¬ 
tà. era stato lo "stile’ di No¬ 
velli e della giunta: puntare 
l’indice, sempre, su ciò ciie 
I non può essere fatto subito. 

' su ciò che non va. .sulla real- 
I tà di una metropoli nella 
quale vivere è difficile, spev 
so doloraso: sul dramma di 
una città dove lo sfilacciarsi 
dei rapporti sociali tende di 
continuo a trasformarsi in 
violenza, dove ogni conqui¬ 
sta è lenta, frutto faticoso di 
un quotidiano lavoro di ricu¬ 
citura. E dove ogni succes¬ 
so amministrativo si misura 
non solo nel freddo elenco 
— pure assai lungo — delle 
cose fatte, ma nella sua rea 
le capacità di tradursi in un 
modo di vivere diverso, più 
umano. Non è stato un si.n- 
daco allegro. Diego Novelli. 
Qualcuno, anzi, in questi an¬ 
ni Io ha trovato im po’ "tri- 
.ste’. lasciando che attorno a 
questo giudizio fiorissero i 
più svariati e funerei nomi¬ 
gnoli. Ma neppure la Tor.no 
che li centrosinistra aveva 
la.sciato in eredità alla nuu 
va maggioranza era allegra. 
Nè lo era la città che il ter¬ 
rorismo ha reilcratameiUe 


macchiato di sangue. Per 
questo il ripudio di ogni 
trionfalismo, la capacità di 
lavorare in una lunga pro¬ 
spettiva. sulle grandi e sulle 
pìccole (R)se, ha pagato. 

Torino ha detto sì. al p.o- 
cesso di cambiamento inizia 
to cinque anni fa. "Ha capi¬ 
to”. come diceva Nove".. 
Ed anche fuori del capoluo¬ 
go. nella provincia e .leda 
regione, le capacità di buu:i 
governo delle sinistre so io 
state ~ anche se in mtxlo 
non uniforme — premiate 
daU'elettorato. La maggio 
ranza "rossa" della provin¬ 
cia di Torino esce rafforza 
ta dai voto. A Novara e ad 
Alessandria sono stale cm- 
fermale le giunte di sinistra. 

Nella regione, nonosta.ne 
il PCI abbia perduto due dai 
suoi ventidue seggi, i .•ap¬ 
porti di forza risultano in 
tutto analoghi a quelli del 
75. Le sinistre (questa vo'i».^. 
anche il PdUP ha conqui.-.ia- 
to un seggio) hanno, con 30 
eletti, la metà esatta dei con 
siglieri. Nella precedente le¬ 
gislatura la maggioranza 
venne garantita dalla scelta 
a sinistra operata dal iibe- 
raldemocratìco Carlo Felice 
Rossotto che quest’anno non 
sì è presentato. Dunque, i 
giochi restano per il mo¬ 
mento aperti, anche se dif¬ 
ficilmente le forze politiciie 
potranno ignorare il reS|ion- 
so comnlessivamente uscito 
dalle urne. A questa realtà, 
del resto, già sembra ispi¬ 
rarsi la dichiarazione che ie¬ 
ri ha rilasciato il socialista 
.■Mdo Viglione, presidente del¬ 
la giunta regionale uscenie. 
« L’esito delle consultazioni 
— ha detto — ha confermalo 
U giudizio positivo della co 
munità piemontese suU'am- 


cora indietro, ed U divario 
si è allargato fino a 45.000 
voti, anche più che alle re¬ 
gionali. 

Il successo della Giunta 
Valenzi risulta però più evi¬ 
dente se si guarda alle altre 
forze politiche che hanno go¬ 
vernato napoli in questi an¬ 
ni insieme al PCI. Il PSI 
ottiene ù 7.7^. ra aranti 
dello 0.7 rispetto al ,1975 e 
dell’l.SVo rispetto all’anno 
scorso, conquistando un con¬ 
sigliere in più allo Sole dei 
Baroni (da cinque a sei); 
mantengono cinque seggi i 
socialdemocratici con il 6.5 
(più 0.4 rispetto alle comu¬ 
nali, più I.5Vo rispetto olle 
politiche): mantengono due 
seggi i repubblicani con il 
5 per cento, e ranno oltre 
il 1975 dello 0.7% ed óltre 
le politiche dello O.I. Nel 
complesso la coalizione di 
governo (PCI. PSI. PSDI. 
PRI) che si era presentata 
al roto con 39 consiglieri su 
ottanta, ne ottiene quornnfo. 

L’altro dato che più coi 


minìstraiìone uscente e sul 
suo operato. Le indicazioni 
del voto fanno emergere una 
linea di tendenza di sostan¬ 
ziale conferma di una nuig 
gioranza di sinistra alla Re¬ 
gione Piemontese, al cui go¬ 
verno — ha aggiunto ~ de 
cono essere chiamale a col- 
labnrare le forze laiche e 
progressiste ». 

E' una presa di pnsiznme 
che evidentemente, nel valu¬ 
tare le possibili snluzioni po 
litiche, tiene conto non ->o'.o 
del comples.sivo indebuiinieri 
to. ma anche del forte spo 
stamento a destra della DC 
piemonte.se: nel gioco delle 
preferenze, infatti — in o- 
maggio alla politica del 
preambolo — sono stale qua¬ 
si del tutto sacrificale le 
componenti scudocrociate più 
aperte ad un dialogo co 
struttivo. 

Tanto che anche E;'.io Eii- ' 
rietti. capolista del PSl a^a 
Regione, ha affermato ieri, in 
piena sintonia con Viglio.ie: 

« I socialisti rinnovano lof 
feria di collaborazione ai lo 
ro ttadizionali alleati ed ode 
altre forze progressiste e lai¬ 
che. impegnandosi fin dora 
a non disattendere l’impegno 
per la goremabilità e la sta¬ 
bilità anche negli enti lo-:a 
li ». Si prospetta dunque una 
giunta regionale PCI-PSI- 
PSDI-PRI? E’ presto per dir¬ 
lo. ma l’ipotesi appare certa¬ 
mente all’ordine del giorno. 
Benzi, primo degli eletti .so 
cìaldemocratici alla Regione, 
sembra anzi p.-enderla in >e 
ria considerazione, pur af 
fermando che «fa decisione 
, finale spetta alla direzuine 
nazionale del partito ». Ed 
anche .Aldo Gandolfi. segre¬ 
tario regionale del PRI. rMii 
la esclude in linea di princi¬ 
pio. 


j pisce è che nessuna altra j 
. maggioranza è possibile a | 
j Napoli, neanche m via pu- i 
ramente teorica, all'infuori I 
di quella di sinistra. Ciò è 
dovuto al crollo della DC la 
quale perde definitivamente 
la tanto ambita centralità. 
Cosicché perfino l’ipotesi, po¬ 
liticamente irrealiàtica. del 
pentapartito ottiene appena 
35 seggi su ottanta. L’edifi¬ 
cio che si cominciò a co¬ 
struire cinque anni fa ha di¬ 
mostrato insamma di avere 
fondamenta più che solide. 

Il significato politico del vo¬ 
lo è del resto evidente a tut¬ 
ti. Il .segretario regionale so¬ 
cialista. Di Donato, afferma. 

« Il risultato è buono; noi 
andiamo avanti, i comunisti 
recuperano bene. la giunta 
di sinistra ne esce rafforza¬ 
la. Non ci sono alternative 
alla giunta di sinistra. Il ri 
sultato deirs e 9 giugno con¬ 
ferma la nostra scelta 
espressa durante la campa¬ 
gna elettorale. La governa¬ 
bilità -SÌ collega al concetto 


di rinnovamento e questo va¬ 
le anche per la regione ». 

Anche tra i comunisti c’è 
molta soddisfazione. Il giu¬ 
dizio di Bassohno. segreta¬ 
rio reg'mnale. e Donìse. se¬ 
gretario provinciale, è che 
< il voto di Napoli è chiara¬ 
mente positivo perchè il PCI 
' avanza rispetto alle politiche 
deii’anno scorso, tiene lo 
' straordinario risultato di 
cinque anni fa e la giunta 
di sinistra e.sce rafforzata 
dal voto. La DC subisce una 
netta punizione per il suo 
passato di governo a Napo¬ 
li e per ratleggiainento me¬ 
schino e di parte tenuto ne¬ 
gli ultimi cinque anni. Po¬ 
sitivo è l’incremento socia¬ 
lista ■ che ha condotto' una 
campagna elettorale ' netta¬ 
mente schierala a sostegno 
della giunta ». 

L’unico rammarico riguar¬ 
da la dispersione a sinistra. 
che ha impedito un successo 
finale ancora più netto: il 
PDUP ha preso lo 0.7% e 
DP VI**: senza contare lo 
0.1% della Lega socialista 
rivoluzionaria, t'acile intui¬ 
re che se le forze della nuo¬ 
va sinistra avessero accet¬ 
tato il terreno unitario pro- 


'75 e del '76, avevano dato j 
il segnale di una nuova ma¬ 
turazione politica svincolan¬ 
dosi dall’egemonia moderata. 

Eppure, proprio in queste 
grandi citta del Nord e del 
Centro Italia, la DC ha cla- 
moro.samente mancato il suo 
obiettivo. U risultato coni- 
plessivo nazionale della DC, 
nei quale pesano le * zone 
bianche » e il Mezzogiórno. • 
nasconde il fatto che ormai 
nelle zone più avanzate del 
paese e nelle maggiori città 
te liste dello scudo crocia¬ 
to non riescono a superare 
la soglia del 30%, e spesso 
restano molto al di sotto- 
Qui la DC non è più il par¬ 
tito • pigliatutto • e quasi 
ovunque si dece acconten¬ 
tare del secondo posto. La 
caduta dell’egemonia demo- 
cristiana si rivela dunque 
qualcosa di più di un sem- 
vlice incidente di percorso. 
Ed è .significativo che pro¬ 
prio in questi centri, sia 
pure con punte differenti, 
sia più sensibile la ripresa 
comunista rispetto all’arre¬ 
tramento dell’anno scor.so. 

Ed è altrettanto rileran- 
fe che tale dato trovi con¬ 
ferma anche a Roma dove 
ta DC perde, a vantaggio 
del PCI, quel primato che 
aveva sfrnppofo di nitor'o 
• nelle elezioni politiche del 


' ' ‘ • • I 

in più'rispetto alle comùfìa- 1 
li. i 8.1% in più rispetto al- { 
le politiche) si mantiene ab¬ 
bondantemente lontano dal¬ 
le aspirazioni del suo capo¬ 
rione. che aveva lanciato 
imprudentemente lo slogan 
t Almiranle sindaco ». dan¬ 
do fondo a tutte le energie 
del partito, e che puntava 
alla maggioranza relativa. 

E’ evidente però che nel- | 
la rincorsa a destra tra DC | 
e MSI. nella gara a chi at- 
' toccava di più, ed immoti- j 
vaiamente, la Giunta Valen- 
zi. a spuntarla è stato il 
MSI ed a pagare un prezzo ; 
pesante è stata la DC. Al- j 
tra motivo di riflessione per 
. lo scudocrociato napoletano. 

I 

; ^tl vènto del 15 giugno a 
Napoli continua dunque a | 
spirare; ed anche in provin¬ 
cia. se .è vero che alle prò- 
■ vinciali il nostro partito re- ■ 
sta il primo, con il 31 S% 
contro il 29.1% della DC, 
la quale ha perso addirittu 
ra il 7.2 rispetto alle politi¬ 
che dell’anno scorso. Nella 
sconfitta della DC. d'altron¬ 
de, fa spicco lo scontro fu- j 
ribondo avvenuto tra i can¬ 
didati. Il presidente della ■ 
giunta regionale Ciro Orti- 


ranno scorso. A questa ana¬ 
lisi si può ricondurre in fon¬ 
do la stessa sconfitta subito 
dalla DC a Napoli, che cede 
fortemente all’attacco dema¬ 
gogico da destra, ma soprat¬ 
tutto si trova dinanzi un 
partito comunista che, alla 
guida della amministrazione 
comunale, recupera, rispet¬ 
to alle polìtiche, raccoglien¬ 
do intorno a sè un grande 
blocco di forze popolari. 

Questo dì Napoli appare 
un vero e proprio avampo¬ 
sto, in un Mezzogiorno dove 
la DC conferma invece so¬ 
stanzialmente la sua egemo¬ 
nia. Anche nelle regioni me¬ 
ridionali le liste democristia¬ 
ne perdono consensi rispetto i 
al 1979, andando indietro 
dell’1,4%, ma ri attestano sn 
una media del 41,7% con 
punte che nelle roceaforti i 
sfiorano il 50% o lo rupe- ■ 
reno come nel Molise, dove 
alla Regione lo Scudo ero ’ 
ciato riconquista Io mag ' 
gioranza assoluta. Ma anche ! 
su quejtti dati occorrerebbe 
meditare. ìm DC, in un cer 
to senso, si sta sempre più 
• meridionalizzando », il che ’ 
le dà forza sul piano elet¬ 
torale ma cambia qualcosa , 
di profondo nei suo modo ; 
dì essere, e rende molto più • 
incerte e oscure le sue pro¬ 
spettive generali i 


Napoli: esultanza nelle strade 


posto dai comunisti, ora la 
coalizione di sinistra avreb¬ 
be un consigliere in più. quel 
quarantunesimo segalo che 
in ■ termini percentuali ha 
ampiamente meritato. 

Il MSI. pur avendo otte¬ 
nuto un incremento preoccu¬ 
pante con il 22.3% (il 3.5*• 


lo. subisce per esempio una 
dura sconfitta anche per le 
preferenze, dove viene ab¬ 
bondantemente superato dal 
capolista comunista Basso 
lino, di circa 20.000 roti Un 
altro segno evidente di come 
sono andate le cose a Napoli. 


DC: perdita di egemonia 
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cuba 

e risola 
della gioventù 



PARTENZE: 24 luglio, 7 agosto 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, 
Avana, Isola della Gioventù, 
Avana, Guemà, Cienfuegos, 
Santa Clara, Avana, Berlino, 
Milano 


100.000 kmq. di colori, di 
fiorii ài profumi, di sole. 
Splendida isola del Mar 
delle Antille. simile ad 
una a lunga lucertola ucr- 
de » (come affettuos(imen- , 
te la chiama il poetà cti- J 
bano Nìcolàs Guillén), è 
veramente terra di bellez* 
ze naturali sema confron¬ 
ti, do paradiso terrestre. 

Città ricche di storia e 
tentazioni: a voi il piace¬ 
re di scoprirle tutte, una 
dopo l’altra. 

Il ^ogramma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall’itinerario, con 
guida interprete ' locale. 

Visita a Musei (della Ri¬ 
voluzione, deWAccademia 
delle Scienze, ecc.). Visi¬ 
ta a centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior¬ 
no balneare all’Isola del¬ 
la Gioventù. 
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Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Perché il Parlamento si esprima sulla grave vicenda 


Caso Cossiga-Donat Cattili: da domani 
fa raccolta delle firme alla Camera 

Cinque giorni di tempo - Un terzo dei parlamentari per riaprire il dibattito chiuso dalPInquirente 
L'iniziativa del PCI - Oggi decidono i socialisti - Certa la convocazione della seduta comune 




Roberto Sandalo 





l 


Marco Donai Cattin 


ROMA — Da domani alle 9 il via — a Montecitorio, nello 
storico Salone della Lupa dove tradizionalmente è alle¬ 
stita la Cancelleria del Parlamento — alla raccolta delle 
firme di deputati e senatori per investire* direttamente le 
Camere del procedimento nei confronti del presidente del 
Consiglio. 

Contro l'on. Francesco Cossiga la magi.strotura torinese 
ha infatti formulato due gravi iuotesi di reato (favoreggia¬ 
mento per.sonale e violazione di segreto d'ufficio) per l’oscu¬ 
ra vicenda della fuga del giovane terrorista Marco Donai 
Cattin, figlio del vicesegretario dimissionario della DC. 
Dieci giorni fa. all’Inquirente, una risicata maggioranza 
di centro sinistra aveva imposto l’archiviazione del proce¬ 
dimento « per manifesta infondatezza » passando in fretta 
e furia uno sconcertante coFpo di spugna su tutti i dubbi 
e i .sospetti aperti non .soltanto dalle rivelazioni del « bri¬ 
gatista pnilito» Roberto Sandalo sul ruolo che Cossiga 
avrebbe .svolto nel dare l'allarme a Donat-Cattin-padre, 
quanto soprattutto dalle plateali contrad'liziom nelle ver¬ 
sioni fornite alla commissione parlamentare dai due espo¬ 
nenti donocrisfinni. 

Ora. essendo stata decisa l’archiviazione con il voto 
favorevole di meno dei quattro quinti dei componenti la 
commissione (e infatti Varchiviazione è stata disposta con 
nndic; voti appena, contro nove), l’ordinanza può essere 
impugnata e la decisione sulla sorte del procedimento va 
rime.ssa al Parlamento se almeno un terzo dei componenti 
la Camera c il Senato — vale a dire 3IS parlamentari — 
lo richieda, vincolando così l’Inquirente a presentare alle 
assemblee riunite in .seduta comune una relazione in cui 
motiva le proprie decisioni. 

E’ a queste procedure che ha fatto iersera riferimento, 
alla riapertura della Camera, il vicepresidente di turno 
Oscar Luigi Scalfam nel dare comttnirazione formale delle 
decisioni prese dall’Inquirente .sabato 3l maggio. Ìjq stesso 
farà questo pomeriggio la presidenza del Senato. Subito 
dopo .scatterà il termine dei cinque giorni per la raccolta 
delle firme: deputati c senatori potranno cioè sotto.scrivere 
la richiesta domani e venerdì dalle 9 alle 20 e poi dac¬ 


capo — dopo l’interruzione per sabato e domenica, giornate 
non usualmente dedicate ai lavori parlamentari — dalla 
mattina di lunedi alla sera di mercoledì 18, sempre e solo 
nella sala dove, esattamente trentaqualtro anni fa, venne 
proclamata la Repubblica. 

Chi firmerà la richiesta? Per primi, e sicuramente, i 
gruppi comunisti che avevano annunciato già il 2 giugno 
scorso la decisione di far ricorso contro la decisione im¬ 
posta all'Inquirente sottolineando la necessità di assumere 
quest’iniziativa d’intesa con la direzione del partito « non 
per un preconcetto giudizio di colpevolezza ma per il fatto 
che la incompleta indagine della Commissione Inquirente e 
il rifiuto ingiustificato opposto alle proposte dei commis¬ 
sari comunisti e di altri gruppi di effettuare ulteriori, es¬ 
senziali accertamenti, non hanno consentito di fare l’indi¬ 
spensabile chiarezza e tanto meno di dissolvere i dubbi seri 
e inquietanti sul comportamento del presidente del Con¬ 
siglio *. 

Da qui il contrasto stridente tra il persistere degli inter¬ 
rogativi emersi dai fatti e dallo stessa dibattito in com¬ 
missione con l’archiviazione. « L’esigenza che l’opinione 
pubblica avverte, e che occorre soddisfare in un caso che 
ha evidente riferimento alla fermezza dell’impegno e alla 
linearità degli indirizzi e dei comportamenti contro il ter¬ 
rorismo. è che il Parlamento — aggiungeva il comunicato 
del PCI — nell’esercizio del suo compito istituzionale e 
attraverso un’indagine approfondita e completa, esprima 
una valutazione obiettiva e faccia piena chiarezza j*. 

Alle firme dei parlamentari comunisti (190 deputati, non 
computando il presidente della Camera Nilde Jotti, più 94 
.senatori), si aggiungeranno — è già certo — quelle degli 
indipendenti di sinistra (dieci deputati e sedici senatori) e 
del gruppo del PdUP. presente solo alla Camera con sei 
deputati. A questo blocco di 316 firme già si sa che altre 
si aggiungeranno, anche in calce a richieste analoghe 
seppur formalmente distinte: quelle dei radicali (diciotto 
deputati più due senatori) e quelle dei missini (trentuno 
più tredici). Il quorum necessario per Vautoconvocazione 
del Parlamento sarebbe a queito punto largamente superato. 




Carlo Donai Cattin 


Francesco Cossiga 
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C'è il mandato di cattura 


Marco Donat Cattin 
accusato 
deH’omicidio 
di Alessandrini 


Le indagini sui 135 miliardi di morfina sequestrati a Cereseto 


Ma qual è il porto della «rotta della droga»? 

L’ingente quantitativo di stupefacenti arrivò in Italia con un'unica nave - Sotto controllo tutti gli scali 


Ma dovrebbe esser ancora maggiore il numero di depu¬ 
tati e senatori che da domattina andranno a firmare nel 
Salone della Lupa. I socialisti dovrebbero decidere ogni, in 
un'assemblea comune dei direttivi di gruppo Camera-Sena¬ 
to, il loro atteggiamento. 

E' probabile che non sia univoco. La maggioranza erano 
na è infatti decisa a sostenere le ragioni che hanno portato 
prima il relatore dell’Inquirente (il seti. Jannelli. appunto 
un esponente del PSl) a sostenere, con argomenti non 
propriamente convincenti, la necessità di archiviare tutto, 
e poi i due commissari socialisti a cercare di insabbiare il 
caso. Ma le minoranze della sinisira appaiono orientale in 
tutt'altro modo. « Vorrei essere il primo a firmare la richie¬ 
sta che sia il Parlamento a fare chiarezza sul caso Cossiga- 
Donat Cattili», ha detto Riccardo Lombardi qualche gioì no 
fa. E Giacomo Mancini: « Il PSI naa può avallare com¬ 
portamenti ambigui; non si possono considerare archiviati 
episodi che. piuttosto, vanno ben chiariti ». 

Anche i liberali (nove deputati più due senatori) .si 
orientano per firmare. La decisione ufficiale dovrebbe 
esser presa proprio domani dalla direzione. Il PSDI ha 
lasciato liberi di decidere secondo coscienza i propri ven- 
tun deputati e dieci senatori; mentre i repubblicani (quin¬ 
dici più otto) non firmeranno. Ma qualche firma ancora 
potrebbe venire dai gruppi misti 

E una volta ottenuta, com’è ormai scontato, la seduta 
comune? Non è possibile stabilire sin da ora quando si 
potrà svolgere. Il presidente della Camera ha infatti tempo 
dieci giorni per convocare il Parlamento ma dal momento 
in cui gli sarà consegnata la relazione dell’Inquirente. E 
c'è chi ha tutto l’interesse che la commissione prenda 
tempo. Anche dei mesi, sfruttando le pieghe del regola¬ 
mento per i procedimenti d’accusa. Poi saranno le Camere 
a decidere se archiviare definitivamente, o rinviare il pre¬ 
sidente del Consiglio al giudizio (ché solo allora si trat¬ 
terebbe di decidere della sua colpevolezza o innocenza) 
della Corte costituzionale. 

g. f. p. 


Scossa del 6° grado nel Sulmonese 

Lo terra ha tremato 
ancora in Abruzzo 


MIL.ANO — I 135 miUardi di 
lire di morfina sequestrati 
pochi giorni fa dalla Finanza 
in un castello del Monferra¬ 
to. a Cereseto. arrivarono in 
Italia attraverso una delle 
tante -f rotte della droga » e 
con un’unica nave battente 
bandiera straniera. Ma anco¬ 
ra non si sa con precisione 
in quale porto fu sbarcata la 
merce. 

Sotto « s^t-veglianza specia¬ 
le » c'è. come è noto, quello 
di Genova, fortemente so 
.«spettato di essere un punto 
centrale nel mercato mondia¬ 
le degli stupefacenti. Ma. al 
tempo stesso, le indagini del¬ 


la Guardia di Finanza e dei 
carabinieri si sono estese a 
tutti gli altri porti italiani 
dove si stanno controllando 
movimenti e scali di navi 
straniere le quali negli ultimi 
mesi avrebbero compiuto non 
poclii e sospett; spostamenti 
Di certo è stato appurato 
che la morfina di Cereseto 
face\a parte di un primo ca¬ 
rico e che l'organizzazione 
che poi doveva trasformarla 
in eroina per immetterla sui 
mercati europei e nord ame¬ 
ricani avrebbe soltanto coa¬ 
diuvato al trasporto, compiu¬ 
to materialmente da corrieri 
non occasionali. 


La consegna della grossa 
partita di stupefacenti alla 
banda di Giancarlo Trombin. 
il proprietario del castello fu 
fatta nel capoluogo lombardo 
qualche mese addietro. Da 
' Milano la morfina - fu subito 
portata nel ca-'tello di Cere¬ 
seto dote erano in allesti¬ 
mento i laboratori di raffina¬ 
zione affidati agli specialisti 
corsi Joseph .Antoine Ettori. 
Giovambattista Constantini. 
Guillame Valli e Marcel 
Gambetti. 

L'organizzazione non ebbe 
tuttavia il tempo di immette¬ 
re sul mercato l’eroina che 
1 stata raffinando; la Finanza, 


infatti, intervenne prima an¬ 
cora che fossero effettuate le 
prime consegne. Dalla « cen¬ 
trale » di raffinazione, una 
volta che questa avesse fun¬ 
zionato a pieno regime, sa¬ 
rebbero uscite tonnellate di 
eroina. 

Il grandio.so maniero di 
Cereseto. comunque, è ancora 
sotto setaccio. Gli uomini 
della Finanza lo continuano 
ad ispezionare palmo a pal¬ 
mo mentre le ricerche sono 
.«^tate e-stese anche ai AO ettari 
di parco. Gli investigatori 
sospettano infatti che qui 
possano essere stati nascosti 
altri quantitativi di stupefa¬ 


centi e sostanze impiegate 
per la raffinazione della mor¬ 
fina. Sotto controllo vi sono 
apparecchiature, acidi e ma¬ 
teriale dei laboratori. Dalla 
conoscenza delle tecniche di 
raffinazione potrebbero sca¬ 
turire elementi importanti 
per le indagini. Si potrebbe¬ 
ro, infatti, individuare partite 
di eroina, sequestrate in altre 
occasioni, raffinate con si¬ 
stemi analoghi. E queste par¬ 
tite potrebbero essere state 
prodotte e vendute, questa 
l’ipotesi degli inquirenti, dal¬ 
la stessa organizzazione della 
quale farebbero parte le 17 
persone arrestate 


ROMA — La terra ha tremato ancora. Ieri mattina, poco do¬ 
po le 5,20 nella valle deU’Aterno. a nord ovest di Sulmona, in 
Abruzzo, è stata registrata un’altra scossa molto beve. Il fe¬ 
nomeno sismico ha avuto un valore «strumentale», ovvero 
è stato registrato solo dagli strumenti dell’osservatorio geo¬ 
fisico di Monteporzlo Catone. Non ci sono stati danni rile¬ 
vanti, a parte qualche lieve lesione agli intonaci degli edifici. 

La scossa di ieri è l’undicesima che si è verificata in pochi 
giorni nella valle abruzzese. Di queste, sei sono state regi¬ 
strate solo dagli strumenti. La più forte è stata quella di 
ieri pomeriggio. 

Il terremoto si è fatto sentire, per la prima volta, sabato 
notte in Toscana. Le scosse sono state av\»ertite con parti¬ 
colare intensità nella zona di Pistoia e sono state abbastan¬ 
za forti, tanto da provocare delle preoccupanti lesioni in 
alcuni edifici del centro storico. Anche in Toscana, comun¬ 
que. non ci sono state vìttime, ma solo molto panico. 
CITTA’ DEL MESSICO — Un morto e 29 feriti sono il bilan¬ 
cio del terremoto che ha scosso la parte nord-occidentale del 
Messico. La vittima è un bambino. L’intensità è stata di 
5,4 gradi della scala Richter, con epicentro a 200 chilome¬ 
tri a sud est di San Diego, in California. 


Dal nostro Inviato 

T0RI.\0 — Ora per Marco 
Donat Cattin. il figlio 'JGeniie 
dcll’e.x vicesegretario nazio¬ 
nale della DC. c’è il mandato 
di cattura per l’omicidio del 
giudice milanese Emilio Ales¬ 
sandrini. 

A firmarlo sono stati i giu¬ 
dici istruttori di Torino, tito 
lari dell’inchiesta su designa¬ 
zione della Corte di Cassa¬ 
zione. 

I mandati di cattura sono 
quattro: riguardano, oltre a 
Àlarco D^nat Cattin. Sergio 
Segio, Nicola Solimano e .Mi¬ 
chele Viscardi. tutti espo¬ 
nenti deH’organizzazione ter¬ 
roristica di Prima linea. 

La notizia non ha carattere 
di sorpresa. Era già .stata 
anticipata, di fatti, dalla 
st.ampa parecchi giorni fa. 

Si era saniilo che l’amico 
intimo del figlio dell’on. Do¬ 
nat Cattin. Roberto .Sandalo, 
aveva fatto i nomi dei com¬ 
ponenti del commnr.do crimi¬ 
nale. stesso Sandalo ave¬ 
va indicato .Marco Donat Cat¬ 
tin come uno degli esecutori 
m-’t'’riali del delitto. 

Ma non c'è soltanto San¬ 
dalo. Anche un altro dete¬ 
nuto di « Prima Linea » ha 
fatto gli stessi nomi. Ci .si tro¬ 
va. dunque, di fronte ad una 
donpia te.stimonianza. Pre.su- 
mibilmente i magistrati di To¬ 
rino. prima di entrare nella 
decisione di sottoscrivere il 
mandato di cattura, hanno 
cercato riscontri alle testimo¬ 
nianze. 

Dei quattro criminali accu¬ 
sati di avere compiuto l'as¬ 
sassinio. solo uno è in galera: 
Nicola Solimano, arre.stato a 
Firenze circa un anno fa e 
ora detenuto nel carcere di 
Trani. Gli altri tre sono lati¬ 
tanti. Uno di essi — Micfiele 
Viscardi — viene indicato an¬ 
che come uno dei killer del 
giudice Guido Galli. 

Emilio Alessandrini, il PM 
di piazza Fontana, venne am¬ 
mazzato a .Milano il 29 gen¬ 
naio del 1979. Aveva accompa¬ 
gnato il figlioletto Marco a 
scuola e sulla strada del ri¬ 
torno. mentre con l’auto era 
bloccato ad un semaforo, ven¬ 
ne fulminato al posto di gui¬ 
da. Il delitto venne rivendi¬ 
cato prima con una telefonata 
e poi con un volantino da 
c Prima Linea ». 

Un giovane delle « Ronde 
proletarie ». un gruppo che 
fa capo a Prima linea, ar¬ 
restato due mesi fa a Torino. 


dis-^e che .Alessandrini era 
.stato ucci'O « perché sapeva 
troppo co->e sul nostro conto ». 

Resta da capire chi aves¬ 
se detto a quelli di <t Prima 
linea <> che .Alessandrini era 
informato sul loro conto. Non 
basta, infatti, arrivare al li¬ 
vello degli esecutori, anche 
se un tale accertamento ri¬ 
veste grande imiMrtanza. .An¬ 
cora più importante, però, è 
riuscire ad arrivare ai man¬ 
danti dell’infame delitto, a 
chi. insomma. aveva assolu¬ 
ta nfcessifà di troncare la 
vita al giovane magistrato. 

ì. p. 


Chiesto dal PCI 
un piano del 
governo per le 
isole minori 

ROM.A — Le chiamano para¬ 
disi terrestri e. sotto certi 
aspetti, lo sono davvero. Ma¬ 
re blu, sabbie nere, porticcio- 
li incantevoli, spiaggette se¬ 
grete. mitiche grotte: e pal¬ 
me. eucalipti, melograni, e- 
normi fichi d’india, magnoUei 
canneti fruscianti, Tiraprowi- 
so irrompere di spendidi i- 
biscus, gabbiani, stellatissimi 
cieli... Sono le isole minori. 
Eolie. Tremiti, Ponza. Pantel¬ 
leria. Ustica: ultimi rifugi, ul¬ 
timi scampoli di natura sel¬ 
vaggia o non del tutto detur¬ 
pata. 

Ma poi cambia pagina e 
viene il brutto. Non tanto 
per il turista di passaggio, 
per l’ospite di alberghi più o 
meno confortevoli, in fondo 
rassegnato a tutto pur di go¬ 
dersi un po’ di mare pulito o 
un lembo di spiaggia solita¬ 
ria; quanto per il residente, 
per l’abitante obbligato del 
paradiso terrestre». Allora 
si vede che le magagne sono 
tante e quasi insopportabili, 
comunque indecenti. 

E’ stato denunciato al re¬ 
cente convegno tenutosi a 
Lipari: la vita nelle isole mi¬ 
nori è per i suoi abitanti im¬ 
possibile. Lo ripetono ora in 
una loro mozione al governo 
un gruppo di deputati comu¬ 
nisti (Faenzi. Angela Bottali. 
Grassucci. Corvisieri, Spata- 
ro. Maura Vagli, Pernice. De 
Caro. Tamburrini. Mannuz- 
za). chiedendo al governo im 
impegno specifico per queste 


Doveva cominciare oggi 


Sospeso lo sciopero 
dei ferrovieri autonomi 

Impegni del ministro Formica sulle richieste salariai! 
delia Fisafs • Stamane una riunione del direttivo unitario 


Per scongiurare il blocco degli scrutini 


Scuola: oggi incontro 
fra Snais e ministri 

Fermi anche i presidi incaricati - Cgil, 
Cisl e Uìl da Sarti per il contratto 


Bimba ingerisce | 
acido borico | 
e muore | 

GENOVA — Una bimba di i 
45 giorni d’età. Elisa Chiara- ! 
\ane, nata il 25 aprile scor- 
.<10 a Manzolino di Castel¬ 
franco Emilia, in provincia 
di Modena, è morta dome¬ 
nica .^cor.--a aU’ospedale pe- [ 
diairico Giannina Gaslini di 
Genova per sospetta ingestio¬ 
ne di acido borico. 

■ La neonata era stata rico¬ 
verata il 19 maggio scorso, 
appunto con la diagnosi di 
a\"velenamento da acido bo- 
riv'o, e nonostante le cure 
prodigatele ha cessato di vi¬ 
vere per le complicazioni 


L’assemblea dei senatori del 
gruppo eomun sta e eoo»o<sta a 
Palazzo Madama oggi mercoledì 
il giugno alle ore 17,lS. 

„ w • 

I deputali comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
eccezione alcuna alla seduta 
di oggi mercoledì 11 giugno. 

> « • 

L'assemblea del gruppo dei de¬ 
putati comunisti è convocala per 
oggi mercoledì 11 giugno alle 
ore 14. 
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ROM.A — La Fisafs. il sindacato autonomo dei ferrovieri, ha 
sospeso lo sciopero del personale delle stazioni indetto per 
oggi, domani e dopodomani. La decisione è stata presa dopo 
un incontro, svoltosi in mattinata, con il direttore generale 
delle ferrovie, nel corso del quale sarebbero emerse « aper¬ 
ture > rispetto alle richieste avanzate dagli autonomi. 

Le disponibilità sono \enute direttamente dal ministro dei 
trasporti, il socialista Formica. Un comunicato del ministero, 
infatti, informa che il ministro è stato informato dal direttore 
delle ferrovie ieri sera. .AI termine del colloquio. Formica ha 
dato mandato al direttore di proseguire la trattativa in sede 
tecnica, per poi trarre una conclusione a livello politico, nei 
pro.s.simi giorni. .Al centro della vertenza, ci sono a.spelti eco¬ 
nomici. come la riialutazione dell’indennità per «maneggio 
denaro », la indennità di movimento e altre voci retributive. 
Inoltre gli autonomi chiedono consistenti pa.ssaggi di categoria. 

La Fi.safs. comunque, ha dichiarato che manterrà lo stato 
di agitazione della categoria 

Intanto, mentre proseguono le a.ssemblee del personale di 
macchina e viaggiante per valutare la loro intesa, si sono 
concluse con un giudizio positi! o quelle per il contratto-ponte 
che riguarda l’intera categoria. Oggi si riunisce il direttivo 
unitario dei ferrorieri. 


ROM.A — Da oggi gli autono¬ 
mi delle scuole, aderenti allo 
Snais riprendono le agitazio 
ni. oviero attueranno a tempo 
indeterminato il blocco degli 
esami e degli scrutini. Fer¬ 
mi fino al 14 anche i presidi 
incaricati. Una schiarita del¬ 
la situazione, che rischia di 
creare pesantissimi disagi per 
gli studenti (soprattutto quel¬ 
li impegnali nelle prove di 
licenza o di maturità) potreb¬ 
be registrarsi proprio oggi. 
TI ministro della Pubblica 
i.stnizione Sarti, infatti, incon¬ 
trerà lo Snais insieme ai mi¬ 
nistri del Tesoro Pandolfi e 
per la funzione pubblica Gian¬ 
nini. 

L’impostazione data dal go¬ 
verno all’incontro comunque, 
respinge in partenza la pre¬ 


tesa degli autonomi di otte¬ 
nere una sanatoria della que¬ 
stione deU'anzianità. aggan¬ 
ciata al vecchio contratto. 

Sempre oggi. Sarti. Pandol* 
fi e Giannini incontreranno 
i rappresentanti confederali 
della scuola. .Al centro della 
riunione saranno innanzitutto 
i problemi legati al prossi¬ 
mo contratto. Obbiettivo pre¬ 
ciso di Cgil. Cisl e un è di 
battere ogni tentativo di stral¬ 
ciare dalla battaglia contrat¬ 
tuale le questioni normative, 
puntando, invece, ad aprire ia 
vertenza contrattuale a set¬ 
tembre, Per quel che riguar¬ 
da Taspetto retributivo i sin¬ 
dacati confederali intendono 
proporre degli anticipi. lega¬ 
ti. in ogni caso, alla chiusura 
del contratto del ’79. 


Giornalista di Genova processato per direttissima 


Altra condanna per i verbali Peci 

E’ Giuliano Zincone, direttore responsabile del «Lavoro» - 200 mila dì ammenda 


GENOVA — Giuliano Zinco- 
ne. diretiore responsabile del 
quot ideano genovese « Il L.t- 
voro». e stato condannato a 
aX) mila lire di ammenda per 
«pubblicazione arbitraria di 
atti di procedimenti penali ». 

Il proces.so è stato ceiebra- 
fn con rito direttis-simo d., 
vanti al tribunale penale di 
Genov.!. e .si riferiva .illa 
pubblicazione. l’S gennaio 
.scorso, dei verbali di interro¬ 
gatorio di Carlo Fiorini, c il 
7 maggio succe-ssivo. di quelli 
di Patrizio Peci. Gad Lerner, 
redattore dello stesso gior¬ 
nale. che aveva .sti'ato un 
commento ai « verbali Peci >. 
coimputato iivsicme al dire» 


tore. è stato a.ssolto con 
formula piena, per non airr 
commesso il fatto. 

Zincone, interrogato dal 
eludici, na spiegato di aver 
deciso la pubblicazione dei 
«verbali Peci» in quanto il 
loro contenuto era già stato 
diffuso da altri organi di 
stampa, ma parzialmente o a 
stralci, mentre una informa¬ 
zione integrale avrebbe reso 
un servizio aU'oplnione pub¬ 
blica .senza il sospetto di 
.strumentalizzazioni o manipo¬ 
lazioni. 

Alla domanda .sulla prove¬ 
nienza del materiale. Zincone 
■SI è avvalso della facolta di 
non rispondere. 


Nel corso del dibattimento 
il difensore di Lemer, avvo¬ 
cato Manzitti aveva sollevato 
eccezione di legittimità costi¬ 
tuzionale della norma che 
punisce la pubblicazione di 
Atti istruttori, sostenendo il 
suo essere in contrasto con 
la tutela della libertà e del 
diritto di informazione, e sot 
tolineando come la violazione 
del segreto sia in realtà 
prassi diffusissima e quotidia¬ 
na. a partire dagli organi in¬ 
quirenti e dalla stessa ma¬ 
gistratura eccezione sostenuta 
anche dal legale di Zincone, 
on. Biondi, con un ripetuto 
richiamo ai valori sociali e 
morali insiti nella funalone 


informativa che la stampa e- 
scrcita. 

Il PM sì è opposto, richia¬ 
mandosi alia sentenza con U 
quale, nel 1968. la Corte Co¬ 
stituzionale ha stabilito che 
«la tutela del segreto istrut¬ 
torio contro la divulgazione a 
mezzo stampa del contenuto 
di atti processuali è totale e 
non ammette eccezioni ed e- 
sonerL Non ha quindi alcuna 
rilevanza il fatto che la noti¬ 
zia sia già stata pubblicata 
da altri ^ornali o desunta da 
fonti diverse dagli atti ». 

Tesi di cui il tribunale ha 
tenuto conto, respingendo 
Teccezlone e pronunciando la 
sentenza di oondanna. 


Vieni^ provi la Visa, 
te nevai con un cuscino 

in regalo. 



Si chiama 

‘Tómbolo”, il cuscino milleusi che 
puoi portare dove vuoi In auto, allo stadio, al 
picnic, aJnppodroma . . - 

Te to reg^ Citroen perché, 
dopo che avrai provato la 
guida confortevole e rilassan-^m^mj^ 
te della Visa, ti riuscirà diffi- ; 

Cile riabituarti alle durezze i 

della vita. . 

Ma la comodità non 
è runica p^liarità deila 
Visa. Citroen Visa, con soli 
652 ca, ha una ripresa e una 
velfocità sorprendenti, 5 porte, 








674 dma di bagagliaio: ed è dotata di 
accensione dettronica integrale, che ne riduce 
ancor più i consumi 

^ C'è inoltre il "satellfte”, 

io straordinario sistema che 
* raccoglie tutti i comandi a 
^ lato del volante. 

L’insonorizzazione è 
, perfetta, e lo spazio 
aMab/fe molto più ampio di 
quanto resterno lasci 
y prevedere. 

' E non è tutto: cose come 

la Visa non si possono spiegare. 
Bisogna provarle. 
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'' questo il dato politico che emerge nelle prime dichiarazioni dei partiti democratici 

Dal voto una spinta a confermare 
la giunta di sinistra nel Lazio 

La riaffermazione della coalizione è numericamente possibile dopo la netta ripresa del PCI e i risultati positivi conseguiti da PSI 
PSDI e FRI - Ferrara: l'elettorato ha detto no alla DC che voleva «bocciare» l'amministrazione - li PSI: la nostra scelta è di sinistri 


Adesso la parola è alle 
forze politiche, ai partiti che 
hanno portato avanti assie 
me l’esperienza della mag¬ 
gioranza democratica e di 
sinistra: dal voto è uscita la 
possibilità di confermare la 
scelta che cinque anni fa 
mise aU’opposizione la DC e 
avviò un periodo di rinnova¬ 
mento. Esiste, abbiamo detto 
già ieri, la possibilità nume¬ 
rica dì formare nuovamente 
la giunta di sinistra ma dal¬ 
le lume \-iene un segnale in 
più. un segnale chiaramente 
politico: l’elettorato ha dato 
più voti a tutti i partiti che 
hanno guidato Tamministra- 
zione rovesciando compieta- 
mente il dato emerso dalle 
politiche dello scorso anno. 

Sono andati avanti netta¬ 
mente e limpidamente i co¬ 
munisti tornati il primo par¬ 
tito a Roma e cresciuti com¬ 
plessivamente sullo scorso 
anno, hanno guadagnato voti 
i socialisti ed ottenuto risul¬ 
tati positivi socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani. Il PdUP 
ha confermato il suo seggio 
mentre DP, pur crescendo 
lievemente in percentuale non 
riesce ad ottenere, per il gio¬ 
co dei resti, alcun rappresen¬ 
tante. L’attribuzione de^ seg¬ 
gi sembra comunque aver 
favorito la DC che se ne è 
aggiudicati 22 ('-}-2) contro ì 
19 del PCI (—^2) mentre tutti 
gli altri partiti hanno confer¬ 
mato la loro presenza in con- i 
siglio regionale. j 

Ma l’altro dato politico che 
emerge dalla consultazione di 
domenica è la sconfitta del¬ 
la DC che perde a Ro¬ 
ma il primato aiuto nel '79 
e scende del 2.5'f sul totale 


dei voti regionali; era questa 
DC che. forte del suo 36.6''r 
conseguito alle iwlitiche, chie 
deva all’elettorato una si'l'.in- 
ne sconfitta della giunta dì 
sini.stra. Ma i rùsiiltati non si 
sono mossi certo in que>ta 
direzione. 

K' dal senso complessivo di 
questo voto che i comiqusti 
partono per rilanciare nel di¬ 
battito tra le forze democra¬ 
tiche la conferma della giun¬ 
ta di sini.stra, di una scelta 
che ha imposto al Lazio un 
cambiamento profondo. E nei 
primi commenti delle forze 
che hanno dato vita nel '75 
a questa e.sperienza si coglie 
una spinta in questa direzio¬ 
ne. Ora si aprirà il dibattito 
aH'interno dei partiti e potran¬ 
no quindi essere avviati una 
consultazione ed un confron¬ 
to tra le diverse forze. 

» La grande attesa di una 
conferma della ” crisi " del 
PCI — ha detto il compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI in una in¬ 
tervista rilasciata a Video 
Uno — è andata delusa. .A 
Roma il PCI è in netta ri¬ 
presa con un secco due per 
cento in più. Nel Lazio la 
tendenza negativa del '79 è 
stata bloccata !■. 

« Se si aggiunge a questo 
fatto — ha aggiunto — poli¬ 
tico di prima grandezza il 
miglioramento netto del PSI 
e il buon risultato di PSDI 
e PRI si vede che l'appello 
della DC a bocciare le forze 
di maggioranza è stato re¬ 
spinto. Questo appare tanto 
più evidente se si tiene conto 
del voto di PdUr e DP. che 
testimoniano una lievitazione 
della sinistra nel suo insie¬ 


COMPOSIZIONE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Seggi 


’70* 

’75 

’80 

PCI 

14 

21 

19 

PdUP 

— 

1 

1 

PSI 

4 

6 

6 

PSDI 

3 

3 

3 

PRI 

2 

2 

2 

DC 

18 

20 

22 

MSI 

0 

6 

6 


■ * Nella prima legislatura regionale i seggi in Con- 
I siglio erano 50. nelle successive 60. 


me. una crescita delle forze 
politiche a sinistra della DC. 
malgrado l’appello aH'asten- 
sione e alla ” scheda sporca ” 
lanciato dal Partito radicale >. 

« Il test politico — aggiun¬ 
ge Ferrara — è dunque chia¬ 
ro. E si pronuncia per una 
conferma della validità del 
Tesperienza nuova portata 
avanti alla Regione dalle for¬ 
ze democratiche di sinistra. 
Sta alla volontà politica di 
queste forze dunque, espri¬ 
mersi per raccogliere la do¬ 
manda dell'elettorato, di agi¬ 
re per continuare a cambiare 
a Roma e nel Lazio ». 

Nel senso della conferma 
della giunta di sinistra si 
muovono anche le dichiara¬ 


zioni del PSI. Il segreta¬ 
rio regionale socialista Pino 
Marango ha affennato: la 
nostra scelta è a sinistra, 
siamo per una conferma del¬ 
la maggioranza e della coali¬ 
zione che in questi anni han¬ 
no guidato ramministrazione 
regionale del Lazio. Santarel¬ 
li. presidente uscente della 
giunta regionale, in una sua 
diciiiarazione resa al TG3. si 
è pronunciato chiaramente per 
la conferma. Lo stesso espo¬ 
nente del PSI in una inter¬ 
vista che compare oggi su 
Pae*e Sera ha affermato che 
< la giunta di sinistra è l’uni¬ 
ca via da tentare, anche per¬ 
ché questa DC del Lazio non 


. I 


è certo di sinistra. La nostra 
linea — ha aggiunto — ver¬ 
rà confermata. .Almeno fino 
alle comunali deirsi ((luan- 
do si doiTà rieleggere la rap¬ 
presentanza in Campidoglio) 
mi pare proprio che non do¬ 
vrebbero esserci modifiche 
nel quadro delle alleanze ». 

Il prosindaco socialista dì 
Roma. Alberto Benzoni. in 
un'altra intervista aveva an¬ 
che lui affermato che il PSI 
manteneva la scelta delle 
giunte di sinistra. Il segre¬ 
tario regionale dei socialde¬ 
mocratici Tappi — parlando 
nel corso di un dibattito a 
Radio Blu — aveva afferma¬ 
to la larga disponibilità dei 
.socialdemocratici a conferma¬ 
re il lavoro sin qui svolto e 
a migliorarlo. Il segretario 
provinciale del PSDI Riccar¬ 
di aveva affermato dal can 
to suo che la linea dei .social- 
democratici non cambia. 

Il segretario regionale del 
PRI — che in questi anni ha 
sostenuto la giunta dall’ester- 
no — ha affermato rintenzio- 
ne dei repubblicani di con¬ 
frontarsi con la massima aper¬ 
tura con le altre forze poli¬ 
tiche e rimpegno per una 
giunta efficiente e rinnova¬ 
trice- I repubblicani — ha 
aggiunto — puntano molto 
sulla possibilità di inlc.se sul 
piano programmatico. 

Giuseppe Vanzi. che rap¬ 
presenterà il PdUP nel con¬ 
siglio regicnale. in una bre 
ve dichiarazione ha afferma¬ 
to la necessità di formare 
una giunta di sinistra. Il 
PdUP — ha detto — si bat¬ 
terà fermamente contro ogni 
ipotesi di ritorno al centro 


sinistra nel Lazio. Il partilo 
di unità proletaria si farà 
promotore di incontri con i 
partiti della sini.stra e avan¬ 
zerà una projMjsta di prò 
grammo, attorno alla quale 
aprire un confronto. Il se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana del PdUP. Ivano Di 
Cerbo. ha alfermato: « Noi ci 
auguriamo che l’esperienza po¬ 
sitiva fatta nella scorsa legi¬ 
slatura con la giunta di sini¬ 
stra si ripeta ». 

In casa DC invece non ci 
sono .stati commenti ufficiali 
doiK) quello del segretario 
regionale Rocchi. La DC spin¬ 
ge ancora il pedale su una 
sconfitta dei parliti che for¬ 
mano la giunta di sinistra e 
su un primato riconquistato 
nel Lazio. Lo scudo crociato 

— ignorando completamente i 
risultati delle politiche dello 
scorso anno e riferendosi sol¬ 
tanto al dato del 75 — parla 
di vittoria. Ma nei commenti 
meno ufficiali il tono cam¬ 
bia di molto specie per quan¬ 
to riguarda le valutazioni — 
tra lo sgusciante e lo stizzi¬ 
to — del risultato romano. Il 
segretario provinciale parla di 
una situazione di « vischiosi¬ 
tà » mentre la Muu ammette 
che nella capitale le cose 

non sono andate bene ». 

Ora inizia aH’interno dei 
partiti l’anlisi del voto, quin¬ 
di prenderà il via il confron¬ 
to tra le forze politiche. La 
giunta di sinistra è possibile 

— dicevamo — e c’è una 
spinta nei primi commenti al¬ 
la sua conferma che questi 
prossimi giorni dovranno con¬ 
cretizzare. 



Gli eletti del PCI 


Ecco l’elenco dei nuovi 
consiglieri comunisti per la 
terza legislatura regioniile 
ROMA 

Adalberto MinuccI 55338 
Paolo Cfofi 29575 

Nanni Loy 26903 

Gianni Borgna 24035 

Pasqualina Napoletano 19533 
Leda Colombini 18867 


Giovanni Ranalli 16870 

Luigi Cenerini 15617 

Nicola Lombardi 15048 

Agostino Bagnato 14267 

Gioacchino Cacciotti 11110 

Giuliano Natalini 10413 

Esterino Montino 10349 

Luisa Anversa 9685 

Mario Quattrucci ‘ 9022 

PROSINONE 


Arcangelo SpazIanI 10800 
LATINA 

Mario Berti 11766 

VITERBO 

Oreste Massolo 9351 

RIETI 

Severino Angeletti 2860 
N.B. - Dati forniti a tarda 
sera dalla prefettura. Sono 
IMSsibili variazioni. 


Chi andrà alla Pisana 
per gli altri partiti 


L'elenco degli eletti alla 
Pisana degli altri partiti è 
ancora incompleto. .Al mo¬ 
mento di andare in macchina 
mancano ancora dati precisi 
sui socialisti, sul PSDI, sui 
repubblicani, sui liberali c 
sui missini. Ormai quasi de¬ 
finitiva la lista de. Vediamo 
chi sono gli uomini che sie¬ 
deranno sui banchi del Con¬ 
siglio regionale. 

DEMOCRAZIA 

CRISTLANA 

Per la DC sono stati eletti 
15 consiglieri a Roma, tre a 
Frosinone. due a Latina e j 
uno a Rieti e Viterbo. .A Ro¬ 
ma sono passati »: Rolan¬ 
do Rocchi. Girolamo Mechel- 
li. Violenzio Ziantoni, Giulio 
Cesare Gallenzi, Vittorio 
Sbardella. Bruno Lazzaro. 
Franco Splendori. Cesare Cor¬ 
si. Livio Gilardi. Ettore Pon¬ 
ti. Raniero Benedetto. Fran¬ 


co Libonori. Giacomo Troja. 
Alarla Muu Cautela. Filippo 
De Jorio. 

Frosinone sono stati elet¬ 
ti: Gerardo Gaibisso. .Alessio 
Paolo Pesci e Lino Diana. 

A Latina: .Antonio Corona. 
Raniero Spazzoni. .A Viterbo: 
Rodolfo Gigli. A Rieti; Lui¬ 
gi Cipriani. Clamorosa, nel¬ 
la lista de, la boccaitura di 
Nicola Cutrufo. ex assessore 
e significative quelle di Gian¬ 
franco .AndriulÙ, protetto » 
di Fiori e propugnatore della 
linea di destra e di .Antonio. 
Loche. donat-cattiniano che i 
ha fatto un gran clamore 1 
di pubblicità, col suo nome, j 
sui muri della città e in nu¬ 
merose lelevisioiù private. 

n « golpista » De Jorio ce 
l'ha fatta per il rotto della 
cuffia, anche se. a tarda se¬ 
ra. non è detta l’ultima pa¬ 
rola (mancano infatti ancora 


alcune sezioni elettorali). 
PARTITO SOCIALISTA 
Gli eletti del PSI (che so¬ 
no sei) restano ancora insi¬ 
curi. Pare certa l’elezione 
di Giulio Santarelli, presi¬ 
dente della giunta uscente, 
dell’assessore Di Segni e di 
Luigi Pallottini. 

PARTITO D’UNITA’ 
PROLETARIA 
Per il PdUP è risultato 
eletto Giuseppe Vanzi. 
MOVIMENTO SOCIALE 
.Anche per i missini sono an¬ 
cora inceiti gli eletti. Sem¬ 
bra comunque che siano pas¬ 
sati Casalena. Maceratini. 
Cariucci. .AHierti, Andriani. 
Coviello. 

• * • 

Perii PLI appare scontata 
reiezione di Cutolo. Mentre 
restano sconosciuti i due elet¬ 
ti del PRI e i tre del PSDI. 


E’ possibile confermare giunta e maggioranza democratica a Rieti 

Sostanriple tenuta del PCI alle provinciali 

I comunisti perdono un seggio a Latina, dove i partiti che componevano la giunta arrivano alla metà dei seggi 
Flessione del nostro partito a Frosinone - Differente da zona a zona il risultato delia DC - Successo dei socialisti 


PROVINCIALI DI PROSINONE 


Flessione del PCI, in alcu¬ 
ne zone appena percettibile, 
in altre più consistente, un 
incremento di voti al partito 
socialista. Differenziati nel 
territorio sono invece i ri¬ 
sultati registrati dalla Demo¬ 
crazia Cristiana, che in qual¬ 
che caso è riuscita anche a 
frenare l’emorragia di voti 
a destra. Questi in sintesi i 
risultati delle tre elezioni per 
il rinnovo dei consigli provin¬ 
ciali di Rieti. Frosinone e 
Latina. Lo scrutinio delle 
.«schede è iniziato solo ieri 
mattina e a tarda sera si 
sono avuti i risultati defini¬ 
tivi. 


Differenza 

minima 


In base ai voti è possibile 
confermare un’amministrazio¬ 
ne democratica e di sinistra 
alla guida deUa Provincia di 
Rieti. Qui il PCI ottiene il 


27.05 per cento. Cinque anni 
fa il partito comunista ave¬ 
va il 27.6. Una differenza 
davvero mìnima, dunque, che 
non modifica il numero dei 
seggi assegnati: in tutto set¬ 
te. Ai consiglieri comunisti 
andrebbero sommati i quat¬ 
tro del partito .socialista, che 
anche in queste elezioni ha 
ottenuto un significativo suc¬ 
cesso, passando dal H.IO per 
cento aH’attuale 16.22. L'in¬ 
cremento in percentuale, pe¬ 
rò. non ha portato alcun seg¬ 
gio in più. Della maggioran¬ 
za democratica facevano par¬ 
te anche i repubblicani e i 
socialdemocratici che hanno 
confermato i loro due seggi, 
uno a testa (anche se il PRI 
ha avuto una flessione in vo¬ 
ti e in percentuale passando 
' dal 5.08 del ‘75 agli attuali 
3.63). In sostanza, dunque 
i partiti che compongono la 
giunta escono rafforzati dal 
voto di domenica ed è pos¬ 
sibile a Rieti riproporre una 
formula di governo che ha 
avuto l’assenso degli elettori. 


Chi. invece, esce battuto dal¬ 
le urne è ancora una volta 
la Democrazia Cristiana, che 
su Rieti, sulla c riconquista » 
della Prorincia aveva punta¬ 
to molte delle sue carte. Lo 
scudocrociato è stato pesan¬ 
temente penalizzato dagli e- 
lettori: aveva il 36.7 per cen¬ 
to cinque anni fa (l'anno che 
i democristiani hanno sem¬ 
pre definito del loro record 
negativo) e ora sono sce.si 
ancora più giù. fino al 35.8 
per cento. Conservano i loro 
nove seggi, ma perdono qua¬ 
si mille e ICO voti. 


Flessione 
a Latina 


Niente da fare neanche 
questa volta per il PLI che 
non riesce a conquistare un 
ì seggio e. infine, leggero — 
[ ma più ridotto che altrove — 
j incremento dei suffragi al- 
! l'estrema destra, che rimane 


sempre a due seggi. 

.Al risultato positivo di Rieti 
si contrappone ia flessione, 
più marcata, del nostro par¬ 
tilo a Latina, dove pure ave¬ 
va condiviso responsabilità di 
governo nella provincia. Qui 
ora, in base alla ripartizione 
dei seggi, non è più possibi¬ 
le un’amministrazione demo¬ 
cratica e di sinistra, quella 
che aveva retto la provincia 
fino a domenica. Il calo del 
PCI, che passa dal 28-7 al 
27.1 (pur mantenendo pres¬ 
sappoco lo stesso nuero di 
voti. 69 mila e passa) è sta¬ 
to più alto nei Comuni più 
meridionali quelli a ridos 
so della Campania. Flessioni, 
comunque, più o meno mar¬ 
cate sono state registrate an¬ 
che nelle tradizionali rocca¬ 
forti « rosse » della provincia. 
Un loto isul quale il partito 
ha già iniziato una riflessio¬ 
ne pubblica) che ha fatto per¬ 
dere al gruppo comunista un 
seggio. Oggi il PCI. in aula, 
dispone di otto consiglieri in¬ 
vece che 9. Anche il partito 


repubblicano, un’altra compo¬ 
nente della vecchia maggio¬ 
ranza. ha perso uno dei suoi 
due seggi. Ne ha acquistato 
uno il partito socialista, che 
j passa dai tre della preceden- 
^ te legislatura a quattro, ma 
tutti assieme i partiti della 
giunta passata possono conta- 
' re solo sulla metà dei voti. 


Nod aumenta 
seggi la DC 

.A guadagnare non è stata 
però la Democrazia Cristia¬ 
na: lo scudocrociato a Lati¬ 
na ha si aumentato di due 
punti e mezzo, ma non ha 
ottenuto nessun nuovo seggio, 
oltre i nove che già aveva. 
Ne ha conquistato uno inve¬ 
ce il Movimento sociale, che 
però a differenza del resto 
del Lazio, qui a Latina è 
sceso, sia pure di poco, in 
percentuale, passando dal- 
ril.9 di 5 anni fa agli at¬ 


tuali 11.6. 

Ancora più differenziato da 
zona a zona il voto p>er la 
provincia di Frosinone. .An¬ 
che in questo caso il partito 
comunista registra una fles¬ 
sione in percentuale passan¬ 
do dal 25,08 di cinque anni 
fa a 24.1 perdendo un seggio. 
Oggi il gruppo comunista ha 
sette consiglieri. Quattro ne 
conferma invece il PSI che 
a.ssierae alla Democrazia Cri¬ 
stiana ha condiviso il gover¬ 
no della provincia, anche se 
ha una leggera flessione per¬ 
centuale (meno 0.2). Flette 
anche l’altro partito in giun¬ 
ta. il socialdemocratico che 
dall’11.4 per cento passa al¬ 
ni senza però perdere nes¬ 
suno dei tre seggi. Invariata 
anche la forza della Demo¬ 
crazia Cristiana (aveva il 37.4 
ora ha il 37.7) che conferma 
dodici seggi’ come pure man¬ 
tiene i suoi due seggi il Mo- 
rimento sociale. L’unico a 
conquistare un rappresentan¬ 
te è il partito liberale, che 
prima non ne aveva nessuno. 


Partiti 

Provinciali 

1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 

69.572 

24,1 

7 

69.275 

25,0 

8 

72.259 

24,3 

PdUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3.073 

1 

PLI 

7.577 

2,6 

1 

■— 

— 

— 

3.091 

1 

DP 

— 

— 

— 

— 

— 


1.652 

0,6 

PSI 

36.439 

12,6 

4 

35.310 

12,8 

4 

26.389 

8.9 

PSDI 

31.705 

11 

3 

31.577 

11,4 

3 

17.797 

6 

PRI 

10434 

3,6 

1 

9.630 

3,5 

1 

5.932 

2 

DC 

108.850 

37,7 

12 

103.242 

37,4 

12 

141.276 

47,6 

MSI 

24.325 

8,4 

2 

23.876 

8,6 

2 

17.553 

5.9 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

■— 

5.077 

1.7 


PROVINCIALI DI LATINA 


Un importante risultato politico 

Patrìca: sei punti 
in più ai comunisti 


A Patrìca la paura non ha 
vinto. Gli elettori del piccolo 
comune in provincia di Pro¬ 
sinone hanno dato la loro ri¬ 
sposta al terrorismo; il PCI 
è passato al primo pwsto. 
guadagnando ben 6 punti sul¬ 
le elezioni del ’79. 

Come -«i ricorderà nel ’78 
Patrìca fu teatro del crimi¬ 
nale attentato contro il so¬ 
stituto procuratore Fedele 
(^Ivosa che venne falciato dai 
terroristi. Un tragico evento 
che ebbe im clamoroso epilo¬ 


go: durante il processo agli 
assassini una ragazza appe 
na quattordicenne affermò di 
aver visto casualmente i ter¬ 
roristi la mattina dell’atten¬ 
tato e di riconoscerli negli 
imputati. Fu questo uno dei 
primi segnali: nel Paese si 
stava incrinando il muro di 
omertà, il ricatto della pau¬ 
ra cominciava ad avere mi¬ 
nor presa. 

Dopo quella testimonianza 
ci furono molte polemiche: 
.si disse addirittura che — 
proprio per paura — Patrica 


- t 


aveva isolato, praticamente 
emarginato, quella sua pic¬ 
cola c coraggiosa concitta¬ 
dina. 

Patrica, invece, non ha ce¬ 
duto: il PCI passa dal 32<^c 
al 38’~e: perde invece la De¬ 
mocrazìa Cristiana che re¬ 
trocede dal 31.5'’i^ del ’79 .'il 
27.5G-. Perdono un punto an 
che i sociali.tti (che dal 4'^ 
passano al 3'^'<-) e i socialde¬ 
mocratici. Fermi invece i re- 
pubblicani che mantengono 

ni'T. 


Il Paiiito comunista avanza a Borgorose 


Partiti 

Provinciali 

1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 

69.496 

27,0 

8 

69.359 

28,7 

9 

.70.438 

26,6 

PdUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2,573 

1 

PLI 

5246 

2.0 

— 

6.818 

2.8 

— 

3.006 

1.1 

DP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.977 

0.7 

PSI 

32.786 

122 

4 

26.768 

11 

3 

24.022 

9. 

PSDI 

14.522 

5,6 

2 

14.826 

6.1 

2 

7.329 

2,8 

PRI 

13.094 

5,1 

1 

14.755 

6.1 

2 

9.803 

3,7 

DC 

9U94 

35,6 

11 

79.967 

33,1 

11 

113.730 

42,9 

MSI 

29259 

112 

4 

28.921 

11.9 

3 

23.575 

8.9 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

6.345 

2,4 


Una zona «bianca» 
un po’ meno «bianca» 


PROVINCIALI DI RIETI 


BcH-gorose è l’unico Comu¬ 
ne della provincia di Rieti 
che ha votato con il sistema 
pix^xirzìonale. E’ anche uno 
dei Comuni più ■* bianchi » 
del Lazio, al centro di una 
zona altrettanto « bianca ». il 
Cicolano. Per la prima volta 
il Partito comunista in que 
sto Comune ha fatto un balzo 
in avanti di oltre il 4 per 
cento, passando dall" 11.5 al 
15.74. E' una percentuale an¬ 
cora molto bassa, da Mezzo¬ 
giorno. Ma non è una forza¬ 
tura definire quello di Bor¬ 


gorose un risultato importan¬ 
te. Tanto più tenendo conto 
che la DC non è riuscita a 
recuperare nemmeno la me¬ 
tà dì quei consensi che an¬ 
darono nel ’75 alla lista ci 
vica di centro sinistra (furo¬ 
no del 23 per cento). I.e ci¬ 
fre parlano di un * re<.upero »’ 
deiril'»- ri.spetto a quel 23''c. 

Che qualcosa sì stia muo¬ 
vendo non lo dice soltanto 
il risultato positivo del PCI 
e del PSI, che raddoppia i 
consensi passando dal 7.5 al 
14.6. Già prima delle elezioni 


amministrative i cittadini era¬ 
no andati alle urne mettendo 
in crisi un tradizionale centro 
di pKitere democristiano, l'u¬ 
niversità agraria. 

Da quelle votazioni usci¬ 
rono clamorosamente eletti 
cinque consiglieri comunisti 
su cinque. Nemmeno un de¬ 
mocristiano. dopo anni di as¬ 
soluta paralisi di queirca-ga- 
nismo die amministra i cosid¬ 
detti « beni di superficie » 
nelle campagne. E' il segno 
di una sv'olta. che lentamente 
sta maturando. 


Partiti 

Provinciali 

1980 

Provinciali 

1975 

Politiche 

1979 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 

25J97 

27,0 

7 

26.692 

27,7 

7 

27.669 

28,4 

PdUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2.420 

2.5 

PLI 

1207 


— 

1.928 

1.9 

—. 

988 

1 

DP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

395 

0.4 

PSI 

15234 

16,2 

4 

13.603 

14,1 

4 

10.893 

11.2 

PSDI 

5.773 

6,0 

1 

5.843 

6,0 

1 

2.313 

2.4 

PRI 

3279 

3fi 

1 

4.896 

5,0 

1 

2.740 

2.8 

DC 

34228 

352 

9 

35.458 

36,8 

9 

40.012 

41 

MSI 

8223 

92 

2 

8.019 

8,3 

2 

7.632 

7,8 

PR 

— 

— 

— 


— 

— 

2.022 

2.1 
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Più marcato il successo soprattutto dove era meno consolidata la forza comunista 


Quartiere per quartiere, così U Pei 
è tornato ad essere il primo partito 

Una prima analisi del voto dei romani - Significativo ranmento di suffragi al centro e nei quartieri di ceto medio 
Nelle borgate si consolida il consenso alla sinistra: ma in qualche caso si flette anche rispetto al voto del 1979 


CENTRO — Nel suo mosai¬ 
co di antiche isole popolari, 
e di nuovi abitanti armati 
con le ristrutturazioni, il cen¬ 
tro storico rappresenta un |K)’ 
caso a sé neirandamento del 
voto, non sempre omogeneo. 
La ripresa più grossa il PCI 
la segna dove la sua forza è 
più debole: e questa sembra 
essere una regola diffusa in 
città in queste elezioni. 

^ Vediamo per esempio Celio: 
l’anno scorso i comunisti si 
erano attestati sul lO.loò. Og¬ 
gi arrivano invece al 22.5, con 
un aumento di 3.4 punti in 
percentuale, assai superiore 
alla media cittadina. La cre¬ 
scita del PSI, invece, è con- 
. tenuta in un 1.2 (dal 6.8 al- 
l’B). Uno degli spostamenti più 
grossi di voti riguarda la DC. 
che passa dal 43.5°b del '79 
al 40.34. E' una perdita sec¬ 
ca. che sembra trasferirsi in 
un travaso di voti al IMSI: in 
questa zona tradizionalmente 
forte: passa da! 10.4 al 13.57. 
Ma sono calcoli sempre falsa¬ 
ti dalla astensione in cresci¬ 
ta e daH’assenza dei radica¬ 
li (che qui avevano il 6.6°o) 
che modificano le percentuali. 

E.ssenzialmente analogo, per 
esempio, il voto nei seggi di 
Borgo Prati, dove il PCI sale 
dal 19.1 al 22.9°o. la DC -scen 
de dal 42.9 al 38.4. L’aumento 
del PSI è lie\e. e il MSI in¬ 
vece passa dal iO.8 ?1 l3.7°o. 
C'è da registrare qui. però, 
un'impennata liberale assente 
altrove in queste proporzio¬ 
ni: il PLI siqiera il 5.3 del 
'75. raddoppia quasi sul '79 e 
arriva al 6.2°i). Una crescita 
fatta forse d' voti democri¬ 
stiani, ma anche — è un'ipo¬ 
tesi — di voti radicali. 

•Ma vediamo invece un no¬ 
ne dove il PCI Ila mantenuto 
sostanzialmente invariata la 
«ua forza: a Campitelli. do\e 
1 comunisti non avevano l’an¬ 
no scorso .-ìubito una vistosa 
flessione risjietto alle regio- , 


11 PCI guadagna soprattutto dove e meno forte, dove la 
sua area di consenso era meno consolidata: ad una prima 
analisi del voto che ha riconsegnato aa comunisti il posto 
di primo partito di Roma, semiira es.sere questa una delle 
temdenze che si sono espresse, in città, l’S e il 9 giugno. 

L'analisi è ora appena cominciata, ed è necessariamente 
sonmiaria. Resa più difficile, anche, dall'assenza radicale, e 
dall’aumento deH’astensionismo (dovuto non solo agli appelli 
di Pannella, e di suoi insospetatti alleati). A Roma ha votato 
l’87.6'f degli aventi diritto: il 4.3% in meno dell’anno scorso. 
E' una percentuale significati^, anche perchè è più alta di 
quella complCvSsiva regionale. Molto aumentate anche 
le nulle: con le bianche raggiungono il 6.3% (-(-3.3%). La 
loro diffusione sembra piuttosto omogenea nei seggi elettorali 
della città, anche se purtroppo — e sarebbe interessante — 
non disponiamo ancora dei dati delle schede annullate quar¬ 
tiere per quartiere. E’ indubbio che abbiano assorbito una 
parte del voto del PR. (che aveva l’anno scorso il 7%). 
Da approfondire invece come si sia comportato il resto del¬ 
l’elettorato radicale: e se per esempio, un suo voto di 
protesta non abbia favorito oggi anche il MSI. 


Altre tendenze del voto sono più chiare: la DC perde 
soprattutto a destra, in alcuni casi, il travaso di voti ai 
missini e liberali sembra automatico. A coni erma che le 
« sane ventate reazionarie » tirano la volata alla destra. E 
lierde infatti, soprattutto nel quartieri di ceto medio, nelle 
sue tradizionali raccafortl. 

E' qui anche che la ripresa del PCI è più marcala e 
netta. Sono anclie le zone dove meno sensibile era stata 
la flessione del ’79. La conferma di una prospettiva di la¬ 
voro che vede il PCI impegnato a non arroccarsi, a sta¬ 
bilire nuove alleanze, aprire spazi dove è più difficile. Nel 
quartieri popolari invece l’inversione di tendenza è più o 
meno quella della media romana, mentre nelle borgate il 
voto è più differenziato: l’avanzata è meno contenuta, op¬ 
pure il PCI consolida la sua grande forza, o i comunisti 
flettono addirittura rispetto al ’79. C’è dunque un poten¬ 
ziale — quello straordinario toccato nel ’75 — ancora 
tutto da recuperare. 

Quanto agli altri partiti, il loro andamento è piuttosto 
omogeneo; in tutta la città. Cerchiamo di vedere ora. più 
da vicino, zona i>er zona, il voto del romani. 


nali. alleile quest’anno hanno 
consolidato la loro posizione 
con un 25.4°ò. Qui la perdita 
della Democrazia cristiana è 
meno vistosa cIh.* altrove: 
scende infatti dal 36.8 al 35.6 
per c-ento. Invece è più mar¬ 
cata l’ascesa del PSI die dal 
6.5° 0 arriva air8,3°/o. 

Anche i liberali sono in net¬ 
ta ascesa, con un l,7°o in più 
(avevano il 3°ò Io scorso an¬ 
no). Quanto ai missini la loro 
ripresa è un po’ più contenu¬ 
ta: dal 7,5°ò del '79 passano 
al 9.9%. e sembra corrkspon- 
dente alla perdita de. 

CENTRO-MEDIO - La fa 
scia intermedia della città, 
quartieri di piccola e media 
borghesia, sono quelli che più 
di altri hanno punito la DC. 
Vediamo jier esempio Baldui¬ 
na: una riserva di voti di 
solito spartiti tra De e Msi. 
Questa volta i ciemocristiani 
perdono quasi sei punti, e 
scendono dal 40 al 34“ó. E 
sembrano tutti persi secca¬ 
mente a destra: i missini in¬ 
fatti salgono dal 10,3 al 14.6, 
anche se non riescono a fare 
il pieno del '75. quando ave 
vano il 17.9°o. 

.Alleile 1 liberali sono « pre¬ 
miati > dal calo democristia¬ 
no. L'avanzata .socialista, in¬ 


vece è molto contenuta. Il 
PCI pas.'a dal 14.7 al 17.1% ; 
con una crescita, anche qui su 
periore alla media cittadina. 

Cosi è anche al Flaminio, do¬ 
ve il PCI passa dal 18 al 
20.4'^f: è evidente la conferma 
di una politica che tende a non 
arroccarsi e chiudersi nella 
propria forza, apro spazi e 
rinsalda i propri legami con i 
ceti medi, anche e soprattut¬ 
to dove sembra più difficile. 
•Anche a! Flaminio la DC per¬ 
de sei punti, che sarebbero di¬ 
visi fra il MSI e il PLI (tutti 
e due guadagnano tre punti). 
Il collegamento quasi automa 
tico fra voto de e voto niissi 
no — in quest’area elettora¬ 
le — sembra confermato, an 
die dai risultati di Donna 
Olimpia. Qui la DC era più o 
meno su posizioni cittadine, e 
scende dal 33.5 al 31.9. 

II MSI guadagna solo due 
punti dairs. al 10%. .Anche il 
PLI sale solo di un punto (dal 
2.5 al 3.6%). Gli sjxj.stamenti 
degli altri partiti sono omoge¬ 
nei alla media romana: il PITI, 
arriva al 30%. .salendo di due 
punti e mezzo. 

PERIFERIA POPOLARE — 
Qui. ma è una fascia cstc.sis 
sima di quartieri, il voto pre¬ 
senta caratteri.stiche più dif¬ 


ferenziate. c la crescita dt-l 
PCI e. in alcuni ca.M, più con¬ 
tenuta e al di sotto dei due 
punti in più conquistati in tut¬ 
ta la città. Centocelle. per 
esempio: i comunisti pa.ssano 
dal 36.9 al 37.8%. mentre il 
balzo ùi avanti dei socialisti 
è più significativo che altro¬ 
ve. e v'anno dal 7.3 al 9.2%. 
Liberali e repubblicani sono 
quasi assenti e stazionari, sul¬ 
l’un per cento, mentre è il 
PSDI a pigliare quasi due 
punti, arrivando al 5,3%. 

Quanto alla DC perde solo lo 
0.1% con U suo 31,7%. Il MSI 
invece — qui. evidentemente, 
il traviiso non è automatico 
né scontato — guadagna, con 
il suo 9.7% un punto e sette 
decimi. 

Anche a Nuova (ìordiani. e 
altrove, questo voto si ripete. 
In tutti i quartieri dove il PCI 
è tradizionalmente forte, an¬ 
che se si registrano crescite 
più vistose, è raro che si ar¬ 
rivi ai due punti in percentua- 
e ottenuti in tutta la città, e 
.si ritorni alle vette del ’75: 
c’è evidentemente ancora mol¬ 
ta passibilità di recuperare e 
rinsaldare le proprie forze. Gli 
spostamenti di voti sono in ge¬ 
nerale meno marcati, tranne 


alcune iiniiennate del PSI, 
mentre PDUP e DP sono in 
lievissimo aumento, anche se 
restano al di sotto della loro 
percentuale romana. 

Ci sono naturalmente anche 
zone dove invece il PCI cre¬ 
sce assai di più: per esem¬ 
pio a Pietralata con tre pun¬ 
ti in più. o a Valmelaina con 
2.2 per cento o ancora a 
San Lorenzo. Sono zone tra¬ 
dizionalmente rosse, caratte¬ 
rizzate da un forte voto di 
sinistra, dove quindi però la 
differenza ancora da colma¬ 
re rispetto agli straordinari 
letti raggiunti nel ’76 è an¬ 
cora più accentuata. 

BORGATE — Nelle borgate 
le indicazioni del voto sono 
le più differenziate e contra¬ 
state. Mentre in alcune l’an¬ 
damento della consultazione 
è sostanzialmente analogo ai 
quartieri della periferia popo¬ 
lare. in altre si assiste qua¬ 
si ad un congelamento dei 
voti, con leggerissimi sposta¬ 
menti. In altre infine la ten¬ 
denza del ’79. di una flessio¬ 
ne del P.CI. non è stata an¬ 
cora invertita: in alcuni casi 
I comunisti perdono voti an¬ 
che rispetto alle politiche del 
’79. e la DC invece ne gua¬ 
dagna. 


D’altronde è proprio nelle 
borgate che il PCI subì la 
perdita più significativa di 
voti nelle politiche. Oggi il 
calo è invece al mas.simo di 
un punto, un punto e mezzo. 
Alla borgata Finocchio, per 
e.sempio. il PCI scende al 
t 43.8%. perdendo l’1.6%. La 
DC registra una lievissima 
ascesa (dal 27.4% al 27,7%), 
mentre i liberali sono in calo, 
e quasi scompaiono. Il MSI, 
qui molto al di sotto delle sue 
percentuali romane, ha au¬ 
mentato solo leggermente i 
consensi. 

.Anche il voto socialista in 
queste borgate non è omoge¬ 
neo: mentre in alcune arriva 
al 2 per cento in più, in al¬ 
tre ha incrementi minimi. 

In altre borgate (per esem¬ 
pio a Casalotti) il xoto con¬ 
ferma le posizioni del ’79, con 
variazioni quasi inconsistenti. 
Cosi è anche a La Storta, 
dove però alla conferma del 
voto comunista sul 32 per 
cento, s’accompagna un calo 
democristiano di un punto e 
sette, al quale fa eco una 
crescita missina quasi iden¬ 
tica. 

Infine le borgate come Ca¬ 
sal Morena, Alessandrina. La 
Rustica, dove il PCI risale, 
rispetto alla flessione del '79. 
che pure lo vedeva come pri¬ 
mo partito. In alcune la ripre¬ 
sa è marcatissima (anche tre 
punti in più. come a Laba¬ 
ro). in altre ^ più contenuta 
(un punto in più). In tutte al 
rafforzamento del PCI fa da 
contraltare un. calo, più o 
meno vistoso, dei democri¬ 
stiani. 

Invece, in queste, è più 
chiara e più omogenea al re¬ 
sto della città Anche l’avan¬ 
zata del F*SI. che guadagna 
suffragi (anche il 2 per cento 
in più) parallelamente al PCI. 


I risultati (ancora parziali) delie amministrative confermano la grande forza del PCI 


Alle sinistre quattordi ci Comuni 

Conquistati dieci centri nel Reatino • Il caso dì Selci, prima amministrato da DC-MSI - L'affermazione dì Ceccano, Paliano e 
Bovìlle - Mantenuti i grandi comuni della provìncia romana - I comunisti primi a Mentana, Carpinete, Artena, Monterotondo 


Anche nelle comunali il PCI 
riconferma la sua forza e. in 
alcuni casi, avanza rispetto 
alle precedenti consultazioni. 
Le .sinistre conquistano dieci 
comuni nel Reatino (e ne per¬ 
dono uno), uno nella provin¬ 
cia di Latina e uno in quella 
di Viterbo (ma ne perdono 1). 
In provincia di Fresinone 
vengono conquistati tre co¬ 
muni (ma se ne perdono due) 
e diminui.'icono lievemente i 
.'Cggi in alcuni centri. Il dato 
venerale, comunque, è una 
iiuona tenuta .-^ulle comunali 
del '75. Si nota un rafforza¬ 
mento dove il partito ha la¬ 
vorato bene e molto, dove 
co-tante è stato il rapporto 
con la gente, mentre si regi- 
-trano lievi flessioni dove la 
lorza del PCI è minore. 

RIETI — Nel Comune ca¬ 
poluogo il PCI riconferma la 
^ua forza, sfiorando il 20% e 
ottenendo 9 seggi; la DC cala 
rispetto al '75 e prende 14 
-oggi; stazionari il PSI e i 
partiti minori, aumenta, an 
che .<e di pcco. il Msi. NcUa 
provincia, come abbiamo det¬ 
to. sono dieci i Comuni con¬ 
quistati: Micigliano, Cantali- 
ce. Selci, Amatrìce, Turiana, 
Forano, Leonessa, Fiamigna- 
no, Scandriglia, Anirodoco; 


in tutti questi centri, a fron¬ 
te di un forte avan/amento 
dei partiti di sinistra (PCI, 
PSI e liste unitarie) si re¬ 
gistra un forte calo dei de¬ 
mocristiani. La sinistra, in¬ 
vece. perde il Comune di Bei- 
monte dove si afferma la li¬ 
sta DC. Un dato significativo 
è la conquista di Selci: am¬ 
ministrata finora da una giun¬ 
ta di destra (De e Alsi) è sta¬ 
ta conquistata da comunisti e 
socialisti. .Anche a Torricella 
in Sabina la De e.=ce scon¬ 
fitta e il PCI ottiene la mag¬ 
gioranza. L'altro risultato ri¬ 
guarda Borgorose, roccaforte 
della DC; i comunisti avan¬ 
zano di 4 punti rispetto al 
'75 (ottengono il 15.8). salgo¬ 
no di 7 punti i socialisti, 
mentre la DC sale solo g-a- 
zie all'a.-tensione della lista 
mi^ta cristiana, che nel *75 
avev a ottenuto il 23'"^. 

LATINA — Nella provincia, 
come abbiamo detto, le sini¬ 
stre conquistano un comune, 
quello di Norma prima ammi- 
ni'trata dalla È>C. Il PCI 
tiene a Ponza e conquista 
per la prima volta 4 consi¬ 
glieri (16 16) a Lenola. .A Ci¬ 
sterna la "ministra ottiene la 
maggioranza dei seggi (17 su 
30) e si prospetta la p’vssibi- 


lità di formare una giunta 
di sinistra. II PCI re.sta pri¬ 
mo partito a Roccagorga, col 
62.6 mentre la DC ottiene il 
33% dei voli. I comunisti ot¬ 
tengono la maggioranza an¬ 
che a Cori col 57%. mentre la 
DC perde un punto rispetto al 
'75 e scende al 29%. I socia¬ 
listi avanzano di quattro pun¬ 
ti e ottengono ril%. .Ad Apri- 
lia, invece, si regi.stra un 
lieve calo: il PCI passa dal 
31 al 29.9. mentre aumenta 
leggermente la DC e calano 
i socialisti. .A Formia anche 
la DC aumenta, mentre ca¬ 
lano sia i comunisti che i 
socialisti. .A Sermoneta il PCI 
tiene rispetto al '75. la DC in¬ 
vece subisce un vero e pro¬ 
prio tracollo perdendo il 17% 
dei voti. A Sezza il PCI si 
riconferma primo partito col 
■56.9%. mentre la DC ottiene 
il 24: aumentano di tre pun¬ 
ti anche i sociali.Mi. Un dato 
positivo (riferito però alle prò 
vinciali) è stato ottenuto a 
Fondi; qui si votò per le co¬ 
munali nove mesi fa e il PCI 
prese il 22% : per le provin¬ 
ciali i comunisti arrivano al 
37%. 

VITERBO - Nel capoluo 
go si regi.stra un lieve calo 
del PCI e un aumento della 


DC; i comunisti ottengono il 
22.6% mentre la DC prende 
il 40.5 e si riconferma primo 
partito, con 17 seggi (9 al 
PCI. 4 al PSI. 2 al PRI e PLI. 
4 al MSI). Nella provincia 
le elezioni hanno riconferma¬ 
to. in generale, i risultati del 
'75. n PCI conquista un Co¬ 
mune, quello di Bolsena, ma 
perde Calcata. Conquistato 
dalla sinistra anche Capodì¬ 
monte, prima amministrato 
dalla IX.^ A Monterosi la li¬ 
sta unitaria PCl-PSI e dissi¬ 
denti della DC ottiene la mag- 
gicranza con 490 voti. .A Orte 
il PCI rimane il primo parti¬ 
to col 41% (subisce però una 
flessione rispetto al ’75) men¬ 
tre la DC ottiere il '23: au¬ 
mentano di tre punti anche 
i socialisti: netto calo invece 
del MSI. .A Monfefióscone i 
comunisti calano di 4 punti 
sulle comunali del '75 mentre 
la DC aumenta di due: i so- 
ciali.sti salgono deiri%. A 
Montalto di Castro ì comuni¬ 
sti ottengono la maggioranza 
ma calano rispetto al '75 
(prendono il 33.3, avevano il 
43.9) : perde dodici punti la 
DC. due i ‘wialisti, mentre 
DP guadagna il .A Ron- 
cìglione si registra un calo 
della DC. una lieve flessione 


Airitalconsult 

senzo 

lo stipendio 

C^ra Un.:a 

siamo le mogi; di tre di¬ 
pendenti deli'IialconoUÌt, la 
nota soc.età di prcgettazio- 
ne ormai messa m liquida¬ 
zione. La direzione io me 
elio i! commissario) non .s'e 
ancora deciso a pagare gli 
.stipendi di febbraio e mar¬ 
zo. men.re della liquidazio¬ 
ne nfXmeno se ne parla. 
E' una situazione davvero 
insostenibile. Non solo i no- 
.stn manti hanno ormai per¬ 
duto il loro posto di lavoro, 
ma siamo costretti ad anda 
re avanti alla giornata sen 
za soldi. E questo ci pare 
un fatto di profonda ingiù 
s’iZia. verso chi ha lavora¬ 
to per tanti anni 
La cosa più drammatica, 
poi. è che nes.suno si de 
glia di darci una spiega 
zinne. Sono giorni che gl 
riamo a vuoto tra un uffi¬ 
cio c un altro, presi in giro 


un po’ da tutti. Né il capo 
d-1 p-er-o-nale, doti. Ba.sile. 
v.é :1 commissario liquidato¬ 
re. dott. Zandone. si fanno 
vivi per darci una rispwsta. 
Non 31 fanno trovare, sono 
altrove, dicono. Sembra ad¬ 
dirittura che noi non ab¬ 
biamo diritto ai nostri soldi. 
E' ora che qualcuno inter¬ 
venga per mettere fine sia 
al di-S-'anguamento della so¬ 
cietà sia a questi « giochet¬ 
ti n sulla testa dei lavora¬ 
tori. 

Filomena Nucci 
Rosa'ia Antonucci 
Antonietta Chiccarella 


Un parcheggio 
ol posto 
del porco? 


Cara Unità. 

.sono un condomino della 
palazzina « Creterossc » di 
via Fratelli Rosselli 36-4(H2 
di Nettuno L’edificio m cui 
abito ha intorno un giardt 


lettere'— 
al cronista 


no di 865 mq di superficie, 
l'unico pezzo di verde che il 
Comune attraverso un vin 
colo con l'impresa, aveva 
destinato a verde pubblico 
Ora sono venuto a sapere 
che in questo spazio sorge¬ 
rà un ma.xiparcheggio che 
dovrà servire una casa-al¬ 
bergo. Di questa casa-alber 
go si parla dal T7. anno 
di rilascio della licenza di 
costruzione da parte della 
giunta democristiana. L’area 
è di proprietà di Orlando 
Ales.sandrini ex a.ssessore ai 
Lavori pubblici, ma più che 
un suolo edificabile. si trat¬ 
ta di una vera e propria 
striscia di sabbia Lam'oita 
dal mare. Subito dopo la 
recinzione i condomini di 
« Creterosse » hanno fatto 
un esposto alle autorità e i 
lavori sono stati interrotti, 
probabilmente anche per T 


opposizione della Capitane¬ 
ria di Porto. Ora a distanza 
di ire anni sembra che i 
lavori stiano per nprendere 
e la casa-albergo (ma verrà 
poi realmetne destinata a 
tale uso?) crescerà con un 
fronte mare di circa 80 me¬ 
tri. un'altezza di 5-3-2 piani 
a scalare e una profondità 
di 15 metri, in più cl sarà 
il maxiparcheggio che col 
suo cemento distruggerà 
quel fioco di verde che ades 
so c’è. Il litorale di cui 
parlo è a sud del paese e 
già il mare si è «mangia¬ 
to j* una buona parte di 
spiaggia (qui ci sono le ul¬ 
time .spiagge libere rimaste 
a Nettuno). Allora, mi chie¬ 
do. con quale criterio si 
permette la costruzione di 
una ca.sa-aIbergo sulla spiag¬ 
gia'/ 

Lettera firmata 


dei comunisti e un .sensibile 
aumento del PSI. 

FROSINONE - Nel Frusi 
nate il PCI conquista tre Co¬ 
muni. Patrica, Esperia e San 
Donato, ma ne perde due. 
Calano i seggi anche nel co¬ 
mune capoluogo, a Sora (me¬ 
no uno) e ad Alatri. .A Isola 
Liri il PCI scende di due seg¬ 
gi. .Anche la DC cala sensi¬ 
bilmente rispetto alle politi¬ 
che dello scorso anno. .A Cec¬ 
cano il PCI invece aumenta 
di tre punti sul '75 e arriva 
ai .34%, la DC perde cinque 
punti e diventa il secondo 
partilo col 30,7; aumentano 
di poco i socialisti; calano 
i missini. Stessa tendenza a 
Paliano: il PCI aumenta di 
tre punti e arriva al 54%. la 
DC perde dieci punti c scen¬ 
de al 22. la Lista cìvica di 
destra ottiene il 19%. A Bo¬ 
vine Ernica il PCI guadagna 
un segeio. la DC ne perde 
uno. 

ROMA — Nella provincia 
romana i risultati sono abba¬ 
stanza positivi. Le sinistre 
mantengono le loro posizioni 
e in alcuni casi vanno anco¬ 
ra avanti. Tra ì Comuni man¬ 
tenuti ci sono Lanuvto, Mari¬ 
no, Guidonia, Civitavecchia, 
Ladìspoli, Mentana, Segni. Ca- 


Senza limiti 
elettorale >» 
delle tv privote 

Cara Unità. 

vorrei soffermarmi un po' 
su come certe radio e tiv^-ù 
private hanno portato avan¬ 
ti la campagna elettorale. 
A parte i toni decisamente 
offensivi nei confronti dei 
partiti democratici e del no. 
.stro da parte di alcune di 
queste, volevo segnalare il 
fatto che molte delle emit¬ 
tenti cosiddette private han¬ 
no continuato a fare pro¬ 
paganda. tra l'altro tutta 
a favore del democristiani 
e del loro amici, «dimenti¬ 
cando » che la legge alia 
vigilia delle consultazioni 
vieta qualsiasi forma di co¬ 
mizio. 

Possibile che non ci sla 
una forma di regolamenta¬ 
zione 


lo invece al Comune di Tivoli, 
amministrato dalle sinistre. 
Vediamo alcuni dati. A Civi¬ 
tavecchia il PCI rimane pri¬ 
mo partito col 32% (cala lie¬ 
vemente rispetto al ’75). la 
DC ottiene il 24.9; staziona¬ 
ri invece i socialisti, calano 
nettamente i missini. A Gui¬ 
donia i comunisti riconferma¬ 
no la loro forza col 31.2. i so¬ 
cialisti rimangono sulle loro 
posizioni, aumenta di poco la 
DC che ottiene il 26%. cala¬ 
no di due punti i missini. .A 
Artena i comunisti conquista¬ 
no il primato col 33.8. mentre 
la DC scende al 31 e i socia¬ 
listi salgono al 17%. I co¬ 
munisti in ascesa anche a 
Carpineto: ottengono il 42.7 
(avevano il 41), tengono i so¬ 
cialisti. aumenta anche la DC. 
A Segni il PCI ottiene il 38.1 
e sale dunque di quattro pun¬ 
ti; la DC ne perde tre e scen¬ 
de al 37, salgono anche i so¬ 
cialisti. A Monierolondo i co¬ 
munisti ottengono la maggio¬ 
ranza col 45.5. la DC rima¬ 
ne al 19%. mentre i sociali¬ 
sti aumentano di quattro pun¬ 
ti. Stessa tendenza a Menta¬ 
na: PCI primo piartito col 33.9 
(più uno rispetto al ’75) ali¬ 
mentano anche i socialisti; i 
missini perdono un punto 


Sullo Colombo 
semafori 
« scombinati » 


Gianni Sorrento 


Cara Unità. 

del problema-traffico in 
una città come Roma, 
non s! finisce mal di par¬ 
lare. E’ vero che ora. con 
l’entrata in funzione della 
metropolitana le cose sono 
molto migliorate, che anche 
gli autobus circolano con 
minori difficoltà che nel 
passato. Ma è anche vero 
che per gli automobilisti 1 
disa^ su alcune grosse ar¬ 
terie della città non sono 
finiti. Prendiamo la Cn- 
stoforo Colombo; se per ca- 
-so si riesce a prendere Ton¬ 
da verde, non ci sono pro¬ 
blemi. Ma se malaugurata 
mente 1 semafori segnano 
rosso allora significa fer¬ 
marsi ogni centinaio di me¬ 
tri. 

Antonio Quaciri 
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ROMA - REGIONE 


« Se entro oggi i fuoriusciti non rientreranno in patria verranno eliminati » 



' scaduto rultìmatum dì Gheddafì 


Potrebbe cominciare la fase acuta della spietata guerra contro coloro che abbandonarono la loro patria dopo 
Pavveiito del colonnello - In tutta Europa, da qualche mese, sono state eliminate nove persone (quattro a Roma) 


Oggi. 11 giugno, potrebbe 
avere inizio la lase acuta del¬ 
la gtierra spietata che il co 
lonnello Muanvnar Gheddafì 
ha scatenato contro i « tra¬ 
ditori » doila rivoluzione libi¬ 
ca. Alla mezzanotte di ieri, 
infatti, è .scaduto rultimatum 
imposto dai vertici della Ja- 
mahairiya i il « governo del¬ 
le masse» libico» a tutti co¬ 
loro che. neH’arco di tutto 
il periodo del potere di Ghed- 
dafi, hanno abbandonato la 
loro patria. 

Molti lianno fatto Quella 
scelta con lo spinto tipico 
degli esportatori di capitali. 
Un atteggiamento psicologi¬ 
co (chiamiamolo cosi) cono¬ 
sciuto molto bene, qui in Ita¬ 
lia Ma molti altri, invece, 
abbandonarono la Libia con 
intenti e atteggiamenti ideo¬ 
logici tuli altro che «di rot¬ 
tura» vciho il regime di 
Gheddafì. Era gente .sempli 
ce. operai. e\ impiegati nelle 
pt mi ture pubbliche, piccoli 
commercianti. 

Ma — a quanto pare --il 
progetto gheddafiano di co¬ 
struire a tappe forzale una 
società senza classi, senza 
strutture .statali, .senza parla 
mento, una .società caratteriz¬ 
zata da un egualitarismo por¬ 
tato agii estremi, ha impo.sto 
di fatto una induscriminata 
» linea dura ». Condotta, que- 
.sta. che molli giudicano ab¬ 
bastanza legata a tensioni 
'nterne clie, da qualche tem¬ 
po, tenderebbero a minare 
il cosiddetto «esperimento 
gheddafiano». Fino ad ora. 
infatti, gli ingenti proventi 
del petrolio hanno pagato ab¬ 
bondantemente gli errori, le 
forzature, le avventure. Ma 
forse, ade,s.s.Q. re.-.perimento è 
arrivato ad una stretta. E‘ 
molto probabile che l'impen- 
nata contro j fuoriusciti, al¬ 
tro non sia che una stretta 
di freni rivolta ver.so Tester- 
no. per annunciare Timmi- 
nenza di una stretta, altret¬ 
tanto dura, ma tutta « inter¬ 
na ». E non è detto die que- 
.'^ta non ci sia già stala, o 
che .sìa in alto. Si parla 
poriodicamenie delle diffi¬ 
coltà che Gheddaii sarebbe 
chiamato a risolvere per in- 
dcbol're i suoi oitpo.sitori. 

Intanto, comunque, la cac- 
c’a alTuomo m tutta Europa 
conMnua Ed oggi, come ab 
h'.arno detto, è l’ultimo gior¬ 
no uMle concesso da Glied- 


dnfi ai fuoriuscitti per ritor¬ 
nare in Libia. Qualclie gior¬ 
no fa un settimanale ita pub¬ 
blicato un’intervi-sta al capo 
dello statoi libico. « Ho fls 
salo la data dell’ll giugno 
— ha detto Gheddafì — per 
dare a questa gente clte non 
sono altro che dei residui del¬ 
la società dello sfruttamen¬ 
to e della corruzione, ancora 
la po.ssibilità di sfuggire alla 
vendetta delle forze rivolu¬ 
zionarie. Scaduto questo ter¬ 
mine -- lia detto ancora il 
colonnello — non potrò più 
a.ssicurare a ne.s.suno l’inco¬ 
lumità fisica. Io di più non 
po.sso fare» E infatti una 
rete molto fitta di sicari (o 
di «giovani intiammati dal 
mito della rivoluzione isla¬ 
mica » come h chiama qual¬ 
cuno» hanno cominciato a 
.saldare il conto con quanti 
si sono mostrati intran.sigcn- 
ti verso l’invilo di Gheddafi. 
Contemporaneamente a que- 
,sto, )>oi. il T2 maggio .scorso 
quindici amba.^ciale lihiclie. 
spartio in Europa e in Asia, 
sono -Stale occupate e tra¬ 
sformate in «uffici del po¬ 
polo». Risulta, da fonti at¬ 
tendibili. che anche quella 
di Roma sia stata presa m 
mano da un gruppo di giova¬ 
ni propugnatori della « ven¬ 
detta di =t ito ». Ufficialmen¬ 
te si sa invece che le .sedi 
diplomatiche passate .sotto la 
direzione di comitati rivolu¬ 
zionari sono quelle di Anka¬ 
ra, Berna. Berlino Est. Dac 
ca. Bru.xellcs. Belgrado. Var- 
•savla e Praga. I re.sponsabill 
di que.ste mi.s.sioni diploma¬ 
tiche non .svolgono più di 
fatto le loro funzioni. Tutto 

passato in mano a cornila 
ti compo.sti da tre. quattro 
persone. 

Nel nostro paese Taf flusso 
di cittadini libici iper lo ])iù 
giovani studcntii si è andato 
ingrossando rapidamente dal- 
Tautunno scor.-^o. In linea di 
massima è tutta gente che si 
iscrive an’univcr.sìtà per stra¬ 
nieri di Perugia. Dal primo 
gennaio di quest’anno si sono 
i.scritti ai corsi di Palazzo 
Gallenga. .sede delTuniversi- 
là del capoluogo umbro, .set¬ 
tantotto cìttadmi libici Le 
facoltà che scelgono, in pre¬ 
valenza. .sono medicina c 
agraria. Molti di loro .sono 
inviati in Italia direttamente 
dal governo libico allo scopo 
di far aiiprendere una lingua 


e quindi iscriversi all’accade¬ 
mia militare. E non è un 
ca.so. infatti, che le rette per 
1 corsi dj studio vengano pa¬ 
gate dalTambasciata. In tut¬ 
to, si è calcolato die siano 
oltre duecento i giovani lilii- 
ci clic studiano nel no.stvo 
pae.se. Su di loro .soltanto di 
recente si è tentato di cser 
citare un minimo di control¬ 
lo. Tutto è cominciato con i 
primi omicidi 

Del resto la polizia italiana 
(la .squadra mollile e la Digo-. 
romana, in particolare» iiiù 
di tanto non può fare. 
Gli stessi servizi segreti die 
fanno c.ipo al SISDE e al 
SISMI non riescono ad in 
laccare dccisamonto il muro 
di complicità die circonda le 
azioni dei killer di Glicddafi. 
Le uniche co.sc clic, nel fr.it- 
tempo, SI è riuscito a sapere 
sono che a Roma si trovcrco 
be da lempo un personaggio 
molto in alto nei servizi se¬ 
greti libici, addetto alle .< ope¬ 
razioni esterne ». Il .suo no¬ 
me è Yoimes Benkassem ed 
a\ reblie come .suo luogoienen 
te un colonnello. Mou.-vsa E1 
Ilaii. Coloro che vengono pre 
.scelti per c.seguirc le « sen 
lenze di mort»'» contro i 
« traditori ». arriv ino da ino 
n facendo un lungo giro, pii 
ma di entrare in Italia, Po 
die ore dopo aver compiuto 
l’operazione, riiiartono. Siies- 
so protetti da immunità di 
plomatica, oppure con docu¬ 
menti falsi. 

E’ evidente die gli a.s,sas 
sili', di Salem Rtemi (trovato 
nel porlaliagagli della .sua 
BMW in viale Castro Proto 
rio»; di Jelil Arci, ucciso a 
via Veneto davanti al « Cafe 
de Paris» e degli altri coni 
mercianti libici uccisi a Ro 
ma, hanno goduto di precise 
protezioni, di appartamenti 
affittati appositamente per 
loro, di armi, di soldi. 

Le ionti ufficiali hbidie af¬ 
fermano die loro non c’en¬ 
trano con tutto que.sto. Dico¬ 
no che sono i rivoluzionari li¬ 
bici che agiscono autonoma¬ 
mente. rvhr. a que.sto punto, 
ha veramente poca impor¬ 
tanza .staoihre se esistano o 
no collegamenti e conniven¬ 
ze «ulfieiah». Quello che va 
respinto è che le nostre stra¬ 
de si trasformino in terreno 
di caccia dei «comitati zi- 
voluzionari ». 
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Salem Rtemi trovato morto nella Bmw e Mohamed Fouad 


I compagni di cella dicono di non essersi accorti di nulla 


li Comune ha richiesto i mutui 


Muore in carcere a 19 anni : 
ultima vittima della droga ? 


Diciotto miliardi in più 
per autobus, strade e fogne 


Il referto parla di « arresto cardiocircolatorio per causa ìmpreci- 
Sdta » - Chiarirà tutto l'autopsia - Tre mesi di reclusione per furto 


Serviranno per la rete idrica a Boccea e per la distribuzione del¬ 
l'elettricità - Acquistati trecento autobus - Una nuova biblioteca 


< .Xrre.-^tn cHi ditico di natu¬ 
ra. impreci.-iatii Co.-;i il re¬ 
ferto medico ha - spiegalo > 
la morte di un diciannoienne 
in carcere. Una m.irle mi.ste- 
“losa, anche .«e per tutti la 
cau.-a è una -ola: lo ha ucci 
■^o !d droga. Stefano Scialan- 
ga. redu.'O a Regina Codi per 
a\er tentafo un furto, dovei a 
passare in carcere 3 me.-i. Sa 
rà Tautop.sia ordinata dalla 
magi'tratura .a stabilire per 
che è morto, \isio che nes 
'■ino dei .-uo, conioagni di 
( ella sembra e-.s-arsi accorto 
eh niilia. 

Stefano, che era entrato in 
.-.i-cere il 7 maggio, non era 
nemmeno -r Ixillato tome 
'o-sicodinendt lite. Ma li 
dentro. .--a è facile 4 farsi .. 
'•',es,o atte or niù che fuori e 
i'.ihii'O di p'K ofarmaei è ina 
iriv.c abiitidiiie per molti de 


tenuti. Ma vediamo die cosa 
è successo ieri mattina prima 
della tragica .scoperta. 

-Stefano Scialanga dormiva 
in una cella abbastanza 
grande insieme ad altri tre 
giovani, su per giù della 
.ste.-'sa età. Uno di loro .si è 
.svegliato intorno alle 7.30 
mentre gli altri dormivano 
tutti, .\nclie Stefano ilie ave¬ 
va il .sonno pc.sante, vRu.ssava 
fortissimo * — ha dichiarato 
il silo compagno di celia, 
•t Poi IO .'uno ti-cito al pas- 
.'iggio. i lio lasciato die an 
cora era .--ul lettino. Un’ora 
dopo ,-,0110 rientralo perdiè 
dovevano interrogarmi e Ste¬ 
fano dormiva ancora. Dopo 
Tinterrogaiorio. invece, non 
c’era già più. lo avevano por¬ 
tato V ia i medici 

K-ano le lO.-l.i quando gl; 
altr; rechi-! hanno av vi-ato il 


medico dclTambuIatorio. E’ 
accor.so .subito, iierdiè si tro 
vava pioprio di fronte alia 
cella. (Ili Ila sentilo il poi.so 
die quasi non batteva più e 
ha ordinalo il .suo immediato 
Irasiiorto a! centro chuico. 
dove e’é la sala di rianima 
/ione. .Ma ormai .Stefano era 
morto. 

Il magi-stralo. ade.-so. ha 
ordinato l’auKipsia. per st,tb; 
lire die cosa Tlia ueci.so. E' 
difficile credere ad una mor¬ 
te I naturale =. vi-ta la giova¬ 
ne età della vittima. Troppi 
ps.cofarmaci? Una do-e di e 
rolna’.’ Potrà dirlo .solo Te-a- 
me aiituptico. ma iioii è dif¬ 
ficile prevederne Tesilo. Non 
è la pnm.i volta, infatti die 
qualcuno muore di droga in 
carcere. In tme.sio la-o. si 
Irattereblie dell.i qiialiordiCe- 
-sjma vittima della droga 


Diciotta miliardi da spen¬ 
dere lutti pe.-- la co.struzione 
di opere pubiilielle. DicioUo 
miliardi che -erviranno ix*r 
sistemare le -trade più disse 
.-late della città, per amplia¬ 
re la rete dell'energia elet 
trita, per costruire fogne, per 
portare Tacqua e la luce in 
alcuni quartieri, e per acqui 
ilare altri auloinez/i per il 
-ervi/.io della Nettezza Ur¬ 
bana. 

La decisione è .stata presa 
ieri, durante !a riunione del¬ 
la giunta comunale, die ha 
itabilito di contrarre i mu¬ 
tui neeessari per raggiunge¬ 
re lo .-tanziamento comples¬ 
sivo. 

Nel piano dei lavori, in par¬ 
ticolare. è previ.sta la co.stru 
/ione della rete idrica o fo 
gnaiite a Boccea; la realizza¬ 
zione dclTanipliameiito della 


rete di distribuzione clcltrì- 
ca, a media e bassa teii-io 
Ile. Le strade die verranno 
coniplclamente sistemate so 
no: via della Balduina, il 
tratto da via Bitossi a via 
Trionfalo, via Dccio Fihppo- 
iii e via .Ma.-5sinìi. .Sono cin¬ 
que gli aiitncabinat: da acqui- 
-starc per la N.U. Gro.sse novi¬ 
tà anche per il trasporto pub¬ 
blico. La giunta ha approva¬ 
to Tappalto per trecento auto¬ 
bus. destinati alT.AT.-\C. tutti 
nuovi di zecca: quaranta so¬ 
no di piccoli cap'u ità. gli al¬ 
tri più grandi <10-» di 11 me 
tri. 15.5 di 12). 

E’ .stato anche deciso, con 
un'appo.sita delibera. Tacqui- 
sto della biblioteca « Luciano 
Vaccari da affidare alla 
quinta circoscrizione, che ne 
aveva fatto richiesta. La Yac- 
cari è fornita di diecimila 


volumi di varia cultura, ol¬ 
tre alle relative .strutture per 
renderla funzionante. 

Nella seduta di ieri è .sta¬ 
to affidato ad una ditta dì 
costruzione Tappalto per pro- 
.-cguirc i lavori della rete 
stradale c della fognatura nel 
comprensorio di Tor de' Cen¬ 
ci. Infine, è stato approvato 
Tesproprio delle aree per Tiii- 
ler.sezione stradale tra la via 
01imi>ia c via Piccolomini. e 
il p.'ogctto per la realizza¬ 
zione di un parco pubblico in 
via Ettore Rolli, al Portuense. 


Culla 


Dopo una lunga attesa è 
nata Martina. Ai felici ge¬ 
nitori Luisa Cerqua e Bru¬ 
no Trivellato giungano i più 
affettuosi auguri dei com¬ 
pagni delia sezione di Val Me- 
iaina e delTUnifà. 



Incendio 
sul ropido 
«812 »: pochi 
i danni 


Centri sportivi: 
soggio finale 
stornane a 
piazza di Siena 


I Cinque concerti 
I a Villo Medici 
con l'Accademia 
di Francie 


Un incendio si è sviluppa¬ 
to ieri, a cau.sa d; un coito 
circuito, nel vagone ristoran¬ 
te del rapido 812 Roma-Trie 
ste. Il treno partito alle 13.05 
dalla .stazione Termini, era 
giiinto .il chilometro 13.50(1 
della direttissima Roma Firen¬ 
ze alTaltezzrf di Stntebagni. 
quando il personale si è ac¬ 
corto del principio d’incendio. 

Il convoglio si è fermato e 
da Rom? .sono giunte due au- 
topiimpe dei vigili del fuoco 
che hanno spento le fiamme. 
Il treno è ripartito dopo cir¬ 
ca un'ora «on/ji i] vagone ri- 
.storante. I danni .sono limi¬ 
tati. Il traffico ferroviario 
n^in ha subito interruzioni. 


Lutto 


rr<¥-'CC?TT T CI71M7A T AVARn Sono lo ultimo tonxo-lovoro di alcuno azienda 
1 liiOolLil WlVvf tassili. Lo storio sono quasi tutto uguali: al- 

Timpro’-viso il padrona sparisca e manda a dira cha sono tutta licanziata perché c'è la 
« crisi » E’ successo alla Madia a alla Agam. Alla Bandini invoca I padroni hanno preferito 
•c'guìre la via del .deperimento»; nessun invastimanto a l'azienda è colata a picco. Adesso 
io operaie stanno in piazza Venezia con la loro tenda par ricavare la solidarietà della gente. 
Vogliano lavorare, tornare in fabbrica. Non è possibile — dicono — cha ci si malta, cosi, 
alla porla, mentre prolifera II sottobosco dai lavoro nero. 


Lunedi è morta la madre 
dei compagno Ennio Muccia- 
relli de! Comitato direttivo 
della sezione del PCI di San 
Ixirenzo. Ad Ennio e al fa¬ 
miliari giungano in que-sio 
triste momento le condoglian¬ 
ze della .sezione c del comi¬ 
tato politico della IH circo- 
.scrizione. 


II gran « saggio » si terrà 
a piazza di Siena. L'appunta¬ 
mento per i ragazzi che han¬ 
no partecipato alTattività dei 
centri sportivi circoscriziona¬ 
li. è t>er stamattina alle nove 
nel parco di Villa Borghese. 
I mille giovani che partecipa¬ 
no alla manifestazione si esi¬ 
biranno in eare di atletica 
leggera, pallavolo, pallacane¬ 
stro. rugby, gioco delle quat¬ 
tro porte, pallamano, base¬ 
ball. hockey prato e ballo 
moderno. 

E' la manifestazione con¬ 
clusiva di un anno denso di 
iniziative organizzate dal Co¬ 
mune nel camijo dello sport 
per i ragazzi. I centri spor¬ 
tivi sono nati in tutte e venti 
le circoscrizioni e in breve 
tempo hanno già raggiunto 
un notevole succe.sso; le Lscrì- 
zionl parlano di quarantanii- 
U ragaz74 impegnati nelle 
pratiche .siiortive in impianti 
tradizionali e nelle pale.stre 
.«colH.sllche rc-sc di.syKinibili 
dai consigli dì circolo e d’i- 
.siituto al termine delle le¬ 
zioni. 


La tradizione risale addi¬ 
rittura a re Luigi decimo- I 
quarto. Da allora l’Accade¬ 
mia di Francia ospita per un 
periodo di due anni giovani 
artisti di tutte le discipline 
«compositori, pittori, sculto¬ 
ri. architetti, scrittori, registi 
e restauratori) e storici del- I 
l'arte .scelti da una giuria in- | 
temazionale. In questo me¬ 
se. da lunedi 16 a sabato 21. 
con inizio alle ore 21 nella 
.sede delTAccademia a Villa 
Medici, parte la rassegna di 
Musica contemporanea giun¬ 
ta alla terza edizione; gli ar¬ 
tisti verranno presentati al 
pubblico. 

Insieme alle consuete mo¬ 
stre la direzione dell'Accade¬ 
mia di Francia a Roma ha 
deciso quest'anno di aumen¬ 
tare la diffusione delle ope¬ 
re degli artisti residenti, in 
particolare dei compositori: 
Jean-Louis Florentz, Philippe 
Hersant e Jean-CIaude Wolff. 
Durante la rassegna, noltre. 
ci sarà un concerto in me¬ 
moria di Bruno Madcma in 
occasione del sessantesimo 
anniversario della nascita. 

lAi esecuzioni sono curate 
dai Gruppo .slnimentale mu 
sica d’oggi. dall’Ottetto di 
violoncelli d; Roma e dai So 
listi di Roma, 


Mercoledì 11 giugno 1980 


Di dove in quando 



Bruno Liberatore alia 
galleria « Nuovo Carpine » 


Uno scultore e le 
segrete mura che 
ci chiudono dentro 


Bruito Libri a tote - Roma. 
Gcilleiia «Nuovo Carpine n, 
via delie Mantellatc 30; fino 
al 20 gtunno; ore 1013 e 
1010.30. 


Semlira die la grande mu¬ 
raglia cinese .sia .stata l’unica 
coatru/ioiie umana che gii 
astronauti al)biaiio vi.slo 
orbitando mloriio alla lena. 
Dunque tutte le mura e le 
porle dietro cui le civiltà 
umane si .sono .semine chiuse 
e asserragliate viste dal co 
smo non e.sistono piu Epim- 
re. qui nelle nostre camp.t- 
gne. nelle nostre citta, nelle 
nostre convinzioni ideologi¬ 
che c .seni.mentali, mura e 
porle csu-itono più die mai. 

.■\n/!. denaro e proprietà 
privala hanno iio-ito mina 
e porle sulla soglia de: no 
stri .sensi, del nostro sguardo 
sul mondo e sugli uomini. 
Bruno Liberatore è uno scul¬ 
tore per molti ver.si straor¬ 
dinario e che plasticamente 
ha Tossessione delle mura e 
delle porte sentite e pla¬ 
smate come barriere o per 
tugi o fe.ssure attraverso cui 
SI sogna la lilierlà. la con¬ 
quista e il dominio degli 
spazi aperti. E vivono in lui. 
nella .sua cultura .segreta, 
certe mura e certe porte 
delle civiltà mediterranee o 
come aftiorano oggi per quel 
che ne resta o per quella 
potenza di racconto qua.-^i 
magica che può v'eniie da 
un libro come Vlliadc. 

Tale memoria storica at¬ 
tiva poi Timniaginazione da¬ 
vanti a tutte quelle mura 
e porte che la tecnica e la 
tecnologia fantascientifica 
sanno innalzare. A Libera¬ 
tore il muro e la porta ìnte- 
re.ssano in quanto elementi 
pla.stiei die po.ssano creare 
una tensione oltre il muro, 
oltre la porta. Guardando le 
sue belle ed enigmatiche 
sculture ho riprovato la 
strana sensazione die si 
prova a giocare e a fanta- 
.sticare chiusi da un alto 
muro oiiptire lilieri tra ru¬ 
deri possenti e paurosi die 
offrono squarci alTavven- 





tura, alla fuga, a’ia libertà. 
Dal ’7.') Liberatore lanta- 
stica sui muri ed è arrivato 
recentemente, in forme nio- 
numentalì. ad una volume¬ 
tria di estrema orginalità 
sempre più legata, nelle 
grandi masse e nelle super- 
fici. alTazione della luce che 
modella e fa lievitare le su- 
lierfici. 

Le .sculture sono di grandi, 
medie e piccole dimensioni, 
ma tutte hanno qualcosa 
dello stupore tra piranesia- 
no e metafisico, fossero an¬ 
che mura pensate sulle dighe 
o sulle centrali atomiche. 
Sono piene di angoli e trian¬ 
goli. anfratti, spigoli, curva- 
Ture. absidi, cupole, aper¬ 
ture. fessure, pertugi quanto 
una immaginazione scale 
nata, anche se a.ssai proba 
nel trattamento del bronzo, 
può inventare. Se ne ricava 
un ’ impre5,s;one di fondo ; 
die l’uomo sia prigioniero 
e che abbia un’orrida fan¬ 
tasia nelTedifìcare le mura 
che lo chiudono c nel va¬ 
riarne la liellezza di forme. 


A me sembra che Libera¬ 
tore. un nome a.ssai augu¬ 
rale. sia riuscito a costruire 
degli equivalenti plastici di 
una situazione umana at¬ 
tuale e a trasformare in 
mura c porte tante idee e 
-sentimenti che ci portiamo 
dentro prigionieri e non riii- 
.sciamo a liberare. Direi die 
disfa e apre quel che in ge¬ 
nere gli architetti fanno e 
chiudono seguendo le indica¬ 
zioni del denaro e della pro¬ 
prietà privata. .Alla fine le 
mura di Liberatore sem¬ 
brano gonfie di vento come 
vele, comunque estrema¬ 
mente mosse per la tensione 
che prema dalTinterno verso 
l’esterno. E’ per questo che 
è difficile considerarlo uno 
scultore astratto vecchia 
maniera. 

E’ un tipo di scultore 
nuovo, su quella linea che 
ha inaugurato Gio’ Pomo¬ 
doro e che si sta rivelando 
la più fertile d’immagina¬ 
zione e di forme. 

Dario Micacchi 
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31 MAGGIO - 15 GIUGNO 


SETTORI PRINCIPALI 


MOBILIA E ARREDAMENTI 
ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
CORREDI 

MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER LA VITA COLLETTIVA 
SPORT - CAMPEGGIO 
NAUTICA - TURISMO 


EDITORIA 

ELETTRODOMESTICI 

EDILIZIA - MACCHINE 
PREFABBRICATI 

ANTIQUARIATO 
SALONE DEL REGALO 


Salone della REGIONE LAZIO 
suirutilizzazìone alternativa dell'energia solare 

Partecipazioni estere 


UTILE ORIENTAMENTO 
PER LE VOSTRE SPESE 


Giornata dedicata ai problemi energetici 

Palazzo del Convegni - Sala A - Ore 9,30 e ore 18 


Conferenze della COBASE (Cooperativa Tecnico Scientifica di Base) 
promosse dalla Regione Lazio - Assessorato all’Industria 


Ufficio postale con annullo speciale • Sportelli bancari 

Orario 10-23 Ingresso L. 1000 

Sabato e festivi 9-23 Ridotti L. i 900 

Autobus utili per la Fiera: 93 - 93 crociato - 93 barrato - 716 - 92 - 94 - 671 


Ufficio Informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Alle 20,30 (Abb. Terte Serali ree. 81) spettacolo 
di « Balletti *. Creaiioni coreografiche di Aurelio 
M. Miiloss su musiche dì A. Casella. I. Stravmsky. 

J. Strauss, con scenografie di G. Severini. U. Ma- 
stroiannì, A. Pasti, L. Chittaro. « Dcliciae Po- 
pull », interpreti: tutti i Solisti del Corpo di 
Ballo, a L’Uceello di fuoco », interpreti: Diana 
Feriara, Cristina Latini, Radu Ciucà, Raffaele Pa¬ 
ganini. « Follie viennesi », interpreti: Gobriclla Tes¬ 
sitore, luccio Rigano, Walter Zappolini. Maestro 
concertatore e direttore Stewart Kellogg, solista al 
pianoforte Augusto Parodi. 


Concerti 


ARCUM (Pietza Epiro. 12 tei 7596361) 

Presso le . Soletta > di Via Astura n ) (Piazze 
Tuscolo), tutti i giovedì al.e 19. .1 fondamenti 
della teoria musicale ». La partecipazione e gra 
tuita. • ■ 

ASSOCiAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA- { 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele¬ 
fono ‘6543303) 

Domoni all® ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell'IILA (Istituto Italo La¬ 
tino Americano - Piazza Marconi n. 26, EUR), 
Concerto saggio degli allievi. In programma mu¬ 
siche ' di Albeniz, Villa-Lobos. Bach, Mompou, 
Ponce. Torroba, Rodrigo. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Aula Magna • Palazzo della Concelleria Piaz¬ 
za della Cancelleria) 

XI Ciclo J.S. Bach. Fino al 27 giugno alle 21 
Informazioni tei. 6568441. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercant., 
35 a - tei. 5800712) 

Oggi e venerdì alle ore 21,15 

Presso l’Istituto degl. Studi Romani (Piazza Ca¬ 
valieri di Malta - Aventino): musiche di Guil¬ 
laume de Macchaut con I. Strazza, W. McKinney, 

R. latenti, A-B. Zimmer, A. Tecardi, B. Re. 

G. Maialoni, A. losue. 

I SOLISTI DI ROMA - BASILICA DI SANTA FRAN¬ 
CESCA ROMANA AL FORO ROMANO 
Ore 21,15 

Musiche di Stamic, Benda, Mezort, Reicha per 
due violini, viola, violoncello, clavicembalo, oboe. 
Ingresso L. 2.500. Ridotti L. 1.500. Informa¬ 
zioni 7577036. 

COOPERATIVA INSIEME PER FARE (Piazza Roe- 
ciameione, 9 - Piazza Sempione - tei. 894006) 
Ore 21 

Concerto de! chitarrista c liutista Octavio Lafour- 
cade. L. 1.500. 


Prosa e rivista 


TEATRO TENDA (Piazza Mancin - Tel. 393969) 
Ore 21.15 

IV Rassegna internazionale di teatro popolare - 
Severino Gazzelloni con Amedeo Amodio in- 
m II Flauto danzante ». 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • Telefono 
5422779) 

Dai 16 giugno « Platea estate 80 » - t Festival 
'nternez'onale di Roma d‘ musica e bailetto 
TEATRO DI ROMA ■ COMUNE DI ROMA - L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Domani alle ore 17 
Leborator'o Maschere. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vco'o Moroni. 52 
tei 5895782) 

Sala 0 - Ore 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma oresente • Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli c cosi sia • 
di Silv.o Benedetto e Alida Giardine 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

G-ande Garstona di Teatro Gelato, freddure ser¬ 
vite da Daniela Gara. Alfe 21: Mus'ca. A'ie 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang Via 

Nazionale) 

Ore 21 

In inglese: * Dusa, Fisti, Stas and Vi » di Pam 
Gems. Regia di i. Karisen. Ingresso L. 2,000 
(Lunedì riposo). , 


Sperimentali , 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Tr 
staccio - tei. 6542141-573089) 

Ore 21,15 

> Udunde Indina » di e con Leo Oe Barardinis e 
Perla Peragallo. 

8 EAT 72 (Via GG Belli 77 tei 317715) 

Ore 21.15 (sei straord'nerie repliche) 

L'Associazione Culturale Beai 72 prirsen'a- ■ K»- 
biria », m.nikolossal in 12 puniste di Victor 
Cavallo. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Alrìce, i 

32 - tei. 733601) j 

Doman' alle ore 16 , 

« Risale senza frontiere » di Gienni Teffone con 
il clov/n Tata dì Ovada e la partec.pazione dei j 
bamb.ni. i 


GRUPPO DEL SOLE (Viale dell» Primavera. 317 
lei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi cultural:. In collaborazione 
con l’Assessorato al'e scuole: prima uscite del 
teatro bus (viaggio di teatro itinerante per Roma 
e provinca alla ricerca di sagre popolari e leste 
padronali). Marino - Festa di San Barneba. 
Omagg.o a Gianni Rodar!. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Piazzate Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Alle 18.30 laboratorio d' ricerca sulle dinamiche 
. del gioco teatrale per enimatori di bambini. 
(Informaz.oni in sede) 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n 130-e Tel 310749) 
Ore 21.30 

Cabaret con i • Frutta candita * in ■ Arsenico ». 
Al piano Lucia e Oe Lucia Al lerm ne Discoteque 
PARADISE (Va Mano Oe F or- 97 te.efono 
7784838 8441561) 

Tutte le sere alle 22.30 e si* 0.30 Superspet 
tflcolo musirale * Moonlcqhl Paradise » di Paco 
Borau Aperture iota e ore 20.30 
TOTO’ TEATRO CABARET (Via E Torelli Viol- 
lier, 65) 

Ore 21.30 

« lo Angelo Musco » di P Pollaci • Marma Soli- 
nas. Regia deH'auìore 


Jazz e folk 


BASIN STREET lAZZ BAR (Va Aurora. 77 te* 
tono 483718-483586) 

Ore 22 

Il jazz quartetto di Vero Non con Carlo Loffredo 
al contrabbasso. 

MUSIC-INN (Tei. 6544934) 

Dal 16 giugno al 13 luglio in collaborazione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel S. Angelo 
■ 1880-1980 la musica ». Mostra lotograPca sulla 
mus'ca dell’u'timo secolo. Concerti della setti¬ 
mana dei beni musicati, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Via dei Flenaroli, -12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte te sere alle 21 mus'ca 
latino-americana con gli a Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dairOl o. 5 
te. 5895938) 

Ore 22 

Carmelo, totklonsta spagnolo: Dakar, toik onsta 
peruviano; Emilj. lolklorista haitiana. Sa'd. tolklo- 
rista internazionale 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 P.azza R'sor- 
gimento - tei. 6540348-6545652) 

Ore 21 

Concerto di Jazz moderno con F. Forte »‘ trom¬ 
bone. Picchi MazzeI (batteria). M. Mor coni 
(basso), N. Barraco (chitarra). 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6036817) 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conce d'proì 
Presentato da Nando Orfei. (Fino ai 15 giugno). 
LUNEUR ■ Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane EUR tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata 


Cineclub 


L’OFFICINA (Vf* Benaco. 3 te 862530) 

Alle 18, 19.30. 21, 22,30; c Girandola » (Care- 
free) di M. Sandrich, con Fred Astate e G.nger 
Rogers (USA 1938) V.O. 

fILMSTUOlO (Via Orti O'Atibert l-C - t 6540464) 

. 5tudio 1 - Alle 18,30, 20.30. 22.30:. «Il calci*, 
di rigore» di Wim Wenders, v.o. con ' sottoli (pii 
italiani. 

• Studio 2 - Alle 18,30, 20,30. 22.30: «Una 
' storia moderna: l’ap* regina » di M. Ferren. con 
U. Tognazii. 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tei 426)60 ' 429334 
Quart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: > il giòcattolo » di G. Montaldo, 
con N. Manfredi- Drammatico. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 tei 5817016) 
Osile 23 ai pianotortc Cosmo e GIM Porto con 
musiche brasiliane Oai'e 2l funziona i> servizio 
ristorante. (Lunedì riooso) 

MISFITS (Via dei Mattonato 29) 

Alle 23 Mena Monyi (voce) e Gianfranco Gerv 
tiie (percussioni) presentano. « Finita intinila ■ 
di Mar a Monti. Ingresso L. 2.500 Tessera tri- 
mestrale L. 2.000 (Lunedi riposo). 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei 312283) 

Alle 17.15, 19, 20,45, 22,30: « Quel a di Steven 
Spielberg. '• 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cas¬ 
sie. 871 - tei. 3662837) 

A'Ie 17. 19, 21: « UccclUcci e uccellini» di 

P P. Pasolini. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Sa’ario - tei. 869493) 
Alle 16.30-20: Rassegna di Canni Rodar:. « La 
torta in cielo » con P. Villeggio. Ingresso gra¬ 
tuito. Satirico. 


1 programmi delle TV romane 


14.00 

14.40 

15,15 

15.50 

15,15 

16.45 

18.45 

20.20 

21.10 

21.45 


23.25 


13.00 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
18.35. 19,25. 21.35 TG. 
AttuelitE. 

Tempi delle donne. 

Teatro (Replica), 
e 18,00 TV ragazzi. 
Play-time (Music.). 

Film: « li tesoro delle 
55». 

Donne da slegare. 

Motori. 

FìIti C.elo «I tilms de 
non pa-dere >: ri sogn. 
muo cno al ’3 b? ». 

C nema e società. 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 

e 13,25 Teief-.m. 


T 13.50 iSiTion Templar « — Al- 21.30 
j manacco storico. } 22,00 

; 14.50 Film. j 23.00 

' 16,30 Color dassic. 
i 17.00 « 17.25 Telefitm. | 

j 18.00 «L'uomo con la valig.a».; 

I 18.50 Nelle cittk. j 

' 19,05 Cartellone. | 

119.25 Paraps coiog'a. j 12.10 

20.25 « Simon Tempia.- », 

21.25 Firn. 1 14,00 

•23.05 Telefilm: «L'uomo con la 15.10 
■ valigia ». 15,30 

i 17.10 

' TEIEROMA 56 i;«9 

I tl9,2o 

I UHF 56 121.00 

j 18.00 La voce dal Camp.dogiio. 21.30 
.18.30 Telefil.m. -21.45 

119.00 Teatro ogg . 22.35 

1)9.40 F !tn: < li sangue del va.m- 0,15 
1 p.ro ». I 


Settegiom: motori. 
Commento politico. 

Film: « pistole puntate ». 

RTI 

Roma UHF SO-SZ 

Film: ■ Sapevano solo uc¬ 
cidere ». 

TeieHIm. 

Cartoni an.mat:. 

Fiim. 

« Lancieri del Bengota a. 
Ciao c'ao- 
Telefiim. > 

Film: « Stasera sciopero» 
Scenegg'ato. 

Felìjt se--a. 

Telefilm. 

Fìtrn. 

Fìl.m; < Chi ha detto che 
c'è un r.m.te a tutto ». 


! profosti PIR 



VACANZl l TURISMO j 

Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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F/ SEGNALIAMO 


CINEMA 


• a Un uomo da marciapiede a (Am- 
basiade) 

• ■ 1941 a (Appio, Eden) 

• «Schiava d’amore» (Archimede) 

• «Pane a cioccolata a (Arliton) 

• « La terrazza » (Beisito) 

• • Hair a (Barberini) 

• « La derobade » (Capranica) 

• « Harold e Maude • (Capranichetta) 

• « L’assasiinlo di un allibratore cine¬ 
se > (Fiammetta) 

• « L'uomo venuto dall'impossibile » 
(Metro Drive In) 

• « Qualcuno volò sul nido dal cucu 
lo» «Radio City) 

• « Lenny • (Quirinale, Nuovo Star) 


• « Scusi dov’è II West * (Quirinetta) 

• a II piccolo grande uomo» (Riveli) 

• « Frenzy a (Rouge et Nolr) . 

• « Salto nel vuoto » (Auguatus) 

• ■ Bananas a (Bolto) 

• «Ciao maschio a (aristol) 

• « Provaci ancora, Sam » (Clodio) 

• « Morte a Venezia » (Farnese) ' 

• « La ballata di Stroszek a (Novoclna) 

• ■ Ma papà ti manda sola? a (Plane¬ 
tario) 

• « Occhi bianchi sul planata Terra • 
(Rubino) 

• «Il cavaliere elettrico a (Kursaal) 

• « li pistolero » (TIbur) 

• «Personale di Fred Astaire» (L’Of¬ 
ficina) 

• « Diiel » (Il Labirinto) ‘ 

• • Prima del calcio di rigore » (Film- 
studio 1) 


Prime visioni 


ADRIANO (p z« Cavour, 22, tei 5521531 L 350C 
Qua la mano con A Celentano • E Montessne 

^t.riCO 

( 15,30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t. 8380930) L 1501 
Riposo 

ALFIEKI (Via Repetti 1) L I2UC 

Porno erotico mania 

AMBASCIATUKI 5EXVMOVIE (via Montebello. 10) 
lei 481570) L 250C 

Porno Sirike 
(10-22.30j 

AMBASSADE tvia A Agiati. 57. tei 540890) 

L 2S0C 

Un uomo db marciapiede con D Hotfman • Drant- 

melico - VM 18 

(16-22,30) 

AMERICA (via N del Grande. 6 . tei S816168) 

L 2500 

Qua la mano con A Celentano a E Monlesano 
Satirico ' 

(15.30-22.301- 

ANIENE (p.za Sempione. 18 . tei 890817) L. 1700 
RIpioso 

ANTARES (vie Adriatico 21 tei 8909471 L 1500 
Café axpres* con N Mantred' Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Apoia 56. tei 7/9638) L 2000 
1941 allarme a Hollyv/ood con ). Selushy - Av¬ 
venturoso 

(16,15-22,30) ' ■ . ' 

AQUILA (via L Aauila. 74. t« 7594951) L. 1200. 
Malabimba 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Archimed*. 7). tele 
tono 875567) L 2000 

Schiava d’amore con N Mikhaikov - Drammatico 
(17-22,30) . .' 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
Pane e cioccolata con N Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) l 3000 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder • 
Satirico ' • ' - 

( 16 30-22.30) • ' 

ARLECCHINO (via Fiamma. 37. tot 3533546) 

L 250C 

Ch uso - - . . . - 

ASTORIA (via di V Bclardi. 6 , tet 5113)05) 

L ISOC 

Alien n. 2 con S. Gromweli • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

astra (viale ionio. 225. tei 8186209) L 2000 
Riposo 

ATLANTIC (via Tuscotana 745 «ai 76)0656) 
Sfar TrecK con W. Shatner -. Farflasnenza .. 
(15,30-22.30) V S..- • 

AUSONIA (via Padova 92 tei 426160) L )200 
Il giocattolo con N. Manfredi • Drammatico 
BALDUINA (p Balduina 52 ' rei 347592) v 2000 
Guerre ctellari con G. Luca» • Avventuroso 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei 4751707) C 3500 
Hair di M. Formen Musicale 
(16.30-22.30) 

BELSITO (pie M dOro 44 rei 340 SS 7 ) L- <500 
La terrazza di E. Scola Satirico 
(16.30-22) ■ ' 

BLUE MOON <via da' 4 Cantoni. 53 rei 481336) 

l 4000 

Vieni emorc mio vieni con I. Piro - Satirico • 
VM 18 ' 

(16.30 22.30) 

BOLOGNA - L 2000 

Riposo 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L 2000 
Tom Hom con S Me Oueen - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (pzb Caorantea. 101. rei 6792465) 

L. 2500 

La dèrobade Orammatico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 Tale 
tono 6796957)’ t 2500 

Harold e Maude con B Cori Sent mentalo 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (oiazza Cola di Rienzo. 90 rete 
tono 350584) U 2500 

Bruce Lee scpercampione 
(16.25-22.30) 

DEL VASCELLO (o za R Pilo. 39. tei. 538454) 

L 2000 

Supertold - Comico 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (via Prenettina 23. tet 2956061 

L 1590 

I! gatto con gli stivali in gire per il mondo - Di¬ 
segni animati 

DIANA (via Aooia N 427 rei 780146) L 1500 
Marito in prova con G. lackson - Satirico 
DUE ALLORI (via Casìlina. 506 rei 273207 ) 

L. 1030 

Il padrino anes# 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74. tei 380188) L 1800 
1941. allarme • Hollywood con J. Betushy Av 

venturoso 

EMBASSV (via Stoppsni. 7 rei 870245) L 3000 
Lo sconosciuto con A. Oclon - Giallo - VM 14 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (VI* R Margherita 29. tei 8577)9) 

L 3500 

Vigilato speciale con O. Hottmsn - Orammatico 
- VM 14 
(16-2? 30) 

ETOILE (p.za in Lucma 41 rei 6797556) L 350C 
Kramer contro Kramer con O Hotfman Senti- 
manraie 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tei 6991079) L. 1300 
Erotik sex orgasm 

EURCINE (y.a L-szI. 32. tei 59109861 L 2500 
L'incredibile Halli con B. Bixby - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d'ltal=a 107. tei 865736) U 250C 
Woodstock - Musicale 
(16.30-22.30) 

fiamma (via Bisso.aTi 47. rei 4751100) L 300C 
La città delle donne con F. Fellini • Drammatico 
VM 14 
(16.30-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. refe 
fono 4750464) L. 250C 

L'asaassinio di oo allibratore eiooa e con B Gaz 
zarra Orammat.ee VM 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tei 582848) L. 200C 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p-zza VulTure. rei 894946 L. 200C 
R.poso 

GIOIELLO (v. Nomentana *3 ref 864149 ) L 300C 
Tutti possono arricchire tranne i poveri con E 
Montesano - Corn eo 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal 755002) U 2000 
Il detectiva con la faccia di B e gart con R. Sacch 
Satirico 
(16.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. Tel 6380600) 

L 250C 

L’asaaaaìnio di uà allibrato** cinoaa con B. Gaz¬ 
zarra - Drammatico • VM 14 
(16.30-22.30) 

HOLIDAT (Igo B Marcano, tal. 858326) L. 3000 
Kramer centro Kranor con O. HoHman • Santi- 
menta’* 

(16.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1, tal $82495) U 2000 
Chiuso par restauro 

KING (via Fogliane. 37. tal 83I9S41) L. 2500 
Goldengirl con Susan Anton - Brillanta 
(16.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. tal 6093638) L. 2500 
Tesa con R. Poianski - Drammatico 
(16.30-22) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. tal 786086) 

L. 3000 

Conctrte con A. Brinduardi • Musicata 
(16-22.30) 

MAIESTIC sexy cine (via SS. Apostoli. 20. 
tei 6794908) L. 2500 

Chiuso par raslauro 


La moglie in calore 
(16.15 22.30) 

METRO DRIVE IN (vie C Colombo km 2). tale 
tono 6090243) L *50C 

L’uomo venuto dairimposslblla con M. Me Dowcl 
Giallo 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via dn Corto. 7. tei 6789400) 
.. 550C 

L uccello dalle piume di cristallo con T. Musanti 
Giallo - VM 14 
(16,30-22,30) 

MODERNETTa (pza Rscubblica. 44. taf 460385) 

. L. 250C 

I super porno fallocrali 
(16.20 22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44 , tei- 460285) L. 250C 
L'ombra dell'assassino 
(16.20-22,30) 

NEW YORK (V delle Cava 36. tal 780271) L. 250C 
Oua la mano con A Celontano E Montaaano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

NIACARA (via P Matti, 16. rat 6273247) L ISOC 
1 gfadlaiorl con V. Matura - Storico mitologici 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, ti: $982298) L 200C 

I due superpiedi guati ptaHI con T. Hill - Comic: 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M Aman, 18. tei 789242 ) 

L ISOC 

Lenny con O. Hoftman - Orammatico • VM 11 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G da Fabnano. 17. tei 396263S) 

.. •- ’50C 

II lestamente con K. Ross - Giallo - VM 14 
(16,30-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9. taf. 4956631) 

rK ’50C 

Ch'Uso y 

PARIS -(Via Magna Grecia. 112. taf 7S4ÌB8) 

„ 250C 

Kramer contro Kramar con O. HoHman • Senti 
mentale • 

(16.30-22.30) 

PASQUINO (v.io del Piade. 19. taf ‘ $803622) 

Greetngs (Ciao America) con R. Oc Niro - Sa 

firico - VM 18 

(16.30-22.30) 

quattro FONTANE (via O Fonfent. 23. tale 
fono 480119) 300C 

SupeHestfval della pantera roM • Disegni animai 
C16 22,30) 

QUIRINALE (via Nazionaio. tei 462653) L. 30(K 
Lenny con D HoHman • Orammatico VM 11 
(16-22,30) 

-, OUIRINETTA (via-M Minghetti, 4. tal 67900)2) 

> - - ■ T. * - L 250< 

(16*22 30) '* '^'** 

RADIO CITY (via XX Senembr*. 96. tal 464103) 

U 200 ( 

- Qualcuno velò sul nido da< cimso eon-J. Nichel 
’ con Drammatico VM 14 
' (16.30-22.30) '■ ' 

reale (pza Sonnino. 7. tei 58)0234) l. 250C 
Il cinico l’infama il violante fon M. Merli - Dram 
. , malico • VM- 14 ' 

(16.30-22,30) • ' • - ' 

REX (corso rriesre. 113. tal 864165) L. 180C 

Supertotè - Comico 
(16.30-22,30) 

KITZ (via Somalia. 109, fai 837481) - L- 250e 
il cinico l'infame il violante con M. Merli • Dram 
matico VM 14 
(16.30-22.30) 

RIVOLI Ivia Lombardia 23. tei 460883 ) u 300C 
Il piccole grande uomo con D. Hotfnian - Awen 
turoso 
(17-22.30) 

ROUCE ET NOIRB (via Salaria, 31. lo*. 864305) 

L. 300( 

Frenzy con J. Finch • Giallo ■ VM 14 
(16-22.30) 

ROYAL (vìa E Filiberto. 175. rei. 7574549) 
^ L. 300( 

Squadra volanta con T. Miliar. • Gitilo 
(16 22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo. 21, tei 865023) U. 250( 
La caduta degli dèi con J. Thuiin - Drammatici 
VM 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 

C'era una volta Hollywood - Musicale 
(16.30-22.30) 

SMERALDO (o.zza C dì Renzo, tot. 3S1S81) 

L ISOC 

Superlotò - Comico 

SUPERCINEMA (via Viminaf#. taf 485498) L 1000 
Quella sporca dozzina con U Marvin - Avventurose 
VM 14 
(16.30-22,30) 

riFFANV (via A Oe PreTi». fai 462390) U 2500 
La pemecrata 
(16-22,30) 

TREVI (via 5 Vincenzo 9 »ei 9789619) L 2500 
Prendi i soldi a acapg* con W Allan - Satìrtee 
(17-22.30) 

rRlOMPHE (o Annibaiitno. 6 . rat S38D003) 

L 1800 

I doe soperpiadi Rotai piatti con T. Hitt - Cornice 
(16,30-22.30) 

ULISSE (via liDunina. 354. lai 4337444) W. IDOO 
Riposo 

UNI VERSAI (via Bari. 18. rei 8S6030) L 2500 
Qua la mane con A Ceientwie. E Montetano 
Satirico 
(16-22.30) 

VER 8 ANO fora Vertiatro 5 rei 851195) t «SOP 
Sene lotegenico con R. Pozzetto • Satìrico - VM 14 
VIGNA CLARA (pza S Sacmi. 22 rei 3280sS9) 

l ?50C 

I gladiatori con V. Matura - Stence mitolegìcc 
(16.30-22.30) 

VITTORIA (oza SM uboraTne* rei 571357) 


Squadra volante con T. 
(16,30122.30) 


Miiian - Gialle 


Sei’onde visioni 


ABAOAM 

Riposo 

ACILIA (tei Ó030049) 

Riposo 

ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'EMAI (v. Galli* * Sidama. 18. tatotono 
8380718) L. 1000 

Non toccata la vacchlotlo 

APOLLO (via Cairon. 98. Tel 7313300) L 800 
Vamoa a matar «owp a noto a con F. Nere • Awon- 

turoso 

ARIEL (via di Montovordou 48 . tm. S305Z1) 

U 1000. 

Malabiaibo 

AUGUSTUà (0.09 V. I m anoaio . 303, m 855455) 

C 1500 

Salto nel v**t* con M. DoDocchl* • Drommotico 
AURORA 

Vedi teatri 

80ITO (via L*onctva.te. 12-14. roi. 8510188) 

L <300 

li dittato** dell* aO to Hboro di Dononoo con 

W. Allan - Comico 

tRIsrOi (via luscoiana. 950. tot 7615424) 

L 1000 

Ciao maschio con G. Depordìeu - Dranunotìc* • 
VM 18 

6 ROADWAV (via dei Marciai. 24. tei. 2815740) 

V L. 1200 

\ Povnoarotlcomanla 
CASSIO (via cassie. 694) 

Non pervenuto 
CLODfO (V Ribotv 24. tal 


C 1000 
3589657) L 1000 


Frovacl ancora Som con W. Ailon • Satirico 


OEI PICCOLI (Villa Borghase) L. 500 
Riposo 

09 KIA (Via A Dona 52. '*« 31 7au0> L 1000 
La spada nella roccia • Disegni animati 
ELDORADO Iv • S*ii Escciic 18 » lOiObS?) 
Niente vergini In collegio con N. Kinski • Sexy 
VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) U 1500 
Star Treek con V. Shatner • Fantascienza 
ESPERO I. I 500 

Picnic ad Hanging Rock con P. Weir • Drammatico 
FARNESE D’ESSAI (piazza (.ampo dai «-lor ab) 
Morte a Venezia con D. Bogarda - Drammatico 
HARLEM (V dei Labaro 64 te 6910844) 900 

Swarm con M. Calne - Drammatico 
HOLLYWOOD (via da> Pigneto «08. tu 290851) 
L. 1000 
Non pervenuto 

iOLLV (via L Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
La mondana nuda 

MADISON (Via O Chiabrara. 121. tei 5126926) 
L 1000 

The wanderert i nuovi guerrieri con K. Wahl • 
Avventuroso - VM 14 

MISSOURI (vid Bombeili 24 tei 5562344) C 1200 
Riposo 

■MONDIALONE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L 1030 
Riposo 

MOULIN ROUCE (V O M Corbmo 23. t. 3562350) 
L 1200 

Kiss Phantoms con G. SImmons - Musicale 
NOVOCINE D’ESSAI (vm Card Marry dei Vai 14. 
tei 5816235) L 700 ter t 800 lesHvi 
La ballata di Strozek con Bruno S. • Drammatico 
NUOVO (via Ascianghi IO tei S881I6) L. 900 
Uppercut con R. Mltchum - Avventuroso 
ODEON (p.zza d Repubblica 4, tei. 464760) L 800 
Le ragezte pon pon n. 2 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. toi 5110203) 
L 800 

Ecco l’impero dei senti con E. Matsuda • Dram¬ 
matico - VM i 8 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 

Ma papà t! manda sola? con B. Streisand - Satirico 
PRIMA PORTA (pazza baxe Rubra 12-13. rato 
tono 6910136) L 800 
Riposo 

(lALTO (via IV Novembre 136. tet. 6790763) 
L 1000 

Banana Republic con Dalla-De Gregori • Musicata 
RUBINO D'ESSAI (vio 5 Saba 24. tei. 570827) 
L 900 

Occhi bianchi sul pianeta Terra 
SALA UMBERTO (v d Mercede SO. tei. 6794753) 
L 900 

Quella pomo erotica di mia moglie con W. Margol 
Sexy - VM 18 


SPLENDID (v Pier dall* Vigna 4. tei 620205) 
L fOOO 

Porno erotik movie 
TRIANON 

Scontri stellari oltre la terza dimensione con C. 
Munro • Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tal. 7313306) 
L 1000 

Decamarona nere con B. Curmlngham - Satirico 
VM 18 e Rivista di spogliarello 
VCLTURNO (via Volturno 37 tei 471557 ) 1000 

Pornoretia e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei, 66)0705) L. 2000 
Sfar Treek con V, Shatner • Fantascienza 
(16,22-30) 

CUCCIOLO (via dei PoiioHinl, telefono 6603186) 
L 1000 

L’invincibile erede di Bruce Lee 
SUPERGA (via Manna 44. tei 6696280) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
Riposo 


Saie diocesane 


CINEFIORELLI 

I quattro filibustieri • Disegni animati 
EUCLIDE 

La bandera con G. Hackman - Avventuroso 
NOMENTANO 

II lupo del mari con C. Connors - Avventuroso 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

Il cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimentale 

TIBUR 

Il pistolero con ). Wayne - Avventuroso 
TRASPONTINA 

E poi lo chiamarono 11 Magnifico con T. HUI > 
Satirico 


Editori Riuniti 


BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
- Biografie », pp. 400, L. 9.000 

Giornalista e scrittrice; una biografìa dw è un omaggio a una tra le donne 
più incomprese ma anche più amata a ammirate del secolo scorso. 


Irving Stone 

LONDON. 

L’avventura di uno scrittore 

Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
- Biografie ». pp. 300. L 6.800 

Un’avventura neH'awentura dello scrittore, più popolare d’America- 
Una biografia che fa luce su'aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 




S. N. A. V. 


ANZIO > PONZA 


Del 30 Meggio el 31 Luglio 

Martedì i 

leduso 

Partenze da Anzio 

OBJOS 

1IA0* 

17.15 

Partenze da Ponza 

09 AO 

15J0* 

19.00 

* Solo Sabato e Oomenice 



Dal 1* Agosto al r Sei 

itsnbie 

. Martedì 4 

urtinn 

Partenze da Anzio ' 

08.05 

11A0 

17.15 

Partenze da Ponza 

09.40 

15.30 

19.00 

Dal 2 Settembre al 15 1 

(ettembn 

i Martedì 4 

MdMO 

Partenze da Anzio 

06j05 

11A0* \ 

16.30 

Partenze da Ponza 

09 AO 

15«»* 

I 18i)0 


* Solo Sabato e Domenica i 


DURATA DEL PIRCORI O; TT 

Li MENOTAaiONI SONO VALlOt FINO A 15 MINUTI 
niMA DCLLA FAeTENZA 


La Sodetb •! r Ur» di modificar* la pari* • t« 
presenti orari per motivi di traHiCo a di fon* 
anche senza pr**vvi*o atomo. 



Ut 19MB 
Ut 29JB9 
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PAG. 14 runità SPETTACOLI 

I 


appunti sul video 

Uno spettro 
s ^aggira 
per la RAI 

Il pericolo per la TV viene dalle priva¬ 
te? Le cose non stanno proprio così... 


Jn misura crcsrenlc, in que¬ 
sti annii si è diffii^ta la eoli- 
vinzione che la iiiinarcia più 
grase per la UAl sia rappre¬ 
sentala dallVàisleiiza e dal pro¬ 
liferare delle telc\i»ioni pri¬ 
vate. Non c’è coiuegiio, non 
c’è discussione, non c’è scrit¬ 
to che, occupandosi delle \i- 
cende deireiilc radinlele\ i-^i- 
vo di Stato, non e\ochi la 
«concorrenza» delle teie\i- 
sioni pri\atc come l’iii'iilia 
principale per il 'er\izlo ttuh- 
blico. Ma è [troprio ^ero che 
le telc\i>ionÌ pri\atc. come 
tali. rischiano di mandare in 
corina la UAl? 

Se si riflette -ni fatti, sulla 
concreta progranininzione cpio- 
tidiana della maggioranza as¬ 
soluta delle emilteiiti teleri-i- 
vp prirale, e anche sniram- 
piezza del puhhiico che cia¬ 
scuna di e-se è riu-cila ad 
attirare in questi anni, si può 
constatare che que-la iiiinic- 
cia somiglia a un pretesto, che 
questo nemico viene alimen¬ 
talo e ingigantito da chi ten¬ 
de, in definilira, ad affossare 
la RAI piuttosto che a « sal¬ 
varla ». Intanto, è quantome¬ 
no sospetto il fallo che pro|)rio 
chi ha rinviato di anno in an¬ 
no la regolamentazione dell’ 
esistenza delle televisioni |iri- 
vate, si dimostri poi tanto al¬ 
larmato per la a concorrenza » 
che esse fanno alla RAI. D'al¬ 
tra parte, lo spettro di que¬ 
sta « concorrenza » torna mol¬ 
to utile a chi preferisce sot¬ 
tacere o mi'lificare gli auten¬ 
tici motivi di |(rogres'iva deca¬ 
denza del servizio puhhiico. 

E anche a chi tende a s|)inge- 
re la Rai sulla via di una 
commercializzazione sclv agcia 
che sottrarrebbe davvero ogni 
ragion d’es-ere alPHnie di 
Stato. Cominciamo col dire 
che, sul piano dell*nm|iiezza 
dell’ascolto, non ri-ulta che 
in questi dicci anni le tele¬ 
visioni privale abbiano quali¬ 
tativamente inciso sul ptdihli- 
co della RAI eppure, come 
ognuno sa. l'area dei bisogni 
che la programmazione dell’ 
azienda pubblica lascia sco¬ 
perta (sia sul piano dei con¬ 
tenuti sia per il modo di pro¬ 
durre i programmi) è ben va¬ 
sta. Ma, evidentemente, i te¬ 
lespettatori non hanno ravvi¬ 
salo alcuna autentica alterna¬ 
tiva nelja programmazione del¬ 
le emittenti private- 

Del resto, proprio in que¬ 
ste settimane di avvicinamen¬ 
to alle elezioni ainiiiinistrati- 
ve, le emittenti privale, dette 
anche « locali i>, hanno an¬ 
cora una volta rlanioros,nnen- 
te confermato, per escnqtìn. 
che i loro programmi n di in¬ 
formazione » (peraltro abba¬ 
stanza scarsi) sono decisamen¬ 
te più scadenti di quelli del¬ 
la RAI. E non si venaa a di¬ 
re che nessun confronto è 
possibile, data la disparità 
delle risorse. Intanto, dietro 
non poche televisioni private 
stanno gruppi editoriali che 
non mi sentirei davvero di 
definire « poveri ». - D'altra 
parte, una informazione tele¬ 
visiva migliore e diver-a da 
quella che conosciamo non 
presuppone affatto *olo una 
alla quota di invertimenti in ] 
mezzi e uomini. Allo rialo J 
delle co«e. altrettanta non 
maggiore importanza hanno la 
fantasia c l'impegno nell'af- 
fronlare i processi reali nell’ 
indagare sui problemi, nel dar 
voce a coloro — e sono la 
maggioranza a-soluta — che 


raltualc sistema delle comu¬ 
nicazioni di mas-a relega al 
rango di « consumatori ». 

Chi ha seguito di questi tem¬ 
pi gii sforzi di alcune radio 
democratiche ha potuto con- 
èlatarc come sia po-sihile nel- 
I’m informazione » a|MÌre spazi 
e seguire strallo che la Rai si 
ostina ad ignorare (ma sarà 
un caso che quando si parla 
di « concorrenza » delle einil- 
leiiti private, ci si riferisca 
quasi sempre alle televisioni e 
non alle radio?). I.a velila è 
che le tv private, salvo forse 
qualche eccezione, hanno ha- 
n.iimente imitalo i « giri di 
opinione » della più vieta tra¬ 
dizione radiotelevisiva italia¬ 
na o hanno iirovvediilo a ven¬ 
dere spazi per la tiubhlicitù e- 
letlorale. K, in molti-sinii ca¬ 
si. riiuiiiio fatto — parlo na¬ 
turalmente ilelle emittenti non 
direttamente legale a forze po¬ 
litiche — offrendosi soprat¬ 
tutto all’area della « sana ven¬ 
tata reazionaria n e comun¬ 
que evitando ogni contatto 
con i protagonisti dei proces¬ 
si sociali e con le esperienze 
che, in un modo o neiraltro, 
testimoniano dell’esistenza di 
nuovi problemi e di nuove 
realtà nel nostro Paese. 

Ala questo dell'a informazio¬ 
ne » non è poi che un possi¬ 
bile terreno di verifica del¬ 
la tanto invocata «concorren¬ 
za » delle tv private con la 
Rai. Non mi pai e. infatti, che 
nel campo dello « spettacolo • 
si ritrovino e-eiiipi e tenden¬ 
ze di segno diverso. 1 quiz, 
per esciiifiio, che sono un « ge¬ 
nere » molto amato dalle emit¬ 
tenti televisive private, sem¬ 
brano ricalcati — con non po¬ 
che scoloriture — da quelli 
della Rai. Anzi, a volte, ten¬ 
dono a identificarci con quel¬ 
li. sia nella struttura che nei 
personaggi / Soimi nel 
sello, tallio jicr cilarne uno. 
prodotto da un forte gruppo 
ptibhlicilario e traciiie-so da 
molte tv private su tutto il 
territorio, è condotto da .Mi¬ 
ke Uongiorno nel classico sti¬ 
le Rai, c non solo per ahi- 
tiidinc. La Rai. anzi, viene 
evocata sovente, nel corso del¬ 
la tracinissionc. al preciso sco¬ 
po di nobilitare il gioco: dell’ 
ospite d'onore si dice che ha 
partecipato alla trasmissione 
della Rai per «oltolìnearue 
il prestigio: alla storia ilella 
R.ii si fa riferimento come a 
una sorta di n memoria col¬ 
lettiva » che si presume tut¬ 
ti con-ervino. 

Qui. dunque, la « concorren¬ 
za n -i rove-cia addirittura 
nel 'Uo contrario: la Rai di¬ 
venta il modello deiremìtten- 
te privala. E. del resto, non 
mollo tempo fa. nel corso 
di una trasmissione dì C.rona~ 
ca. Berlucconi, impresario di 
uno dei gruppi maggiori di 
emittenti privale, lo ammise 
apertamente. E allora, voglia¬ 
mo farla finita con questo im¬ 
broglio? Le televisioni priva¬ 
te possono, oggi come oggi, 
diventare una minaccia '.per 
la RAI soltanto se c'è chi i 
vuole adoperarle come iin col¬ 
tello per squartare definiti¬ 
vamente l'ente di Stato. Per 
il resto il « nemico » della 
R \I è tutto intemo: ed è con 
se stessa semmai, con le sue 
stesse strutture e le sue stes¬ 
se gravi carenze che es«a do- 
V rcbhe cercare di , « concor¬ 
rere ». - I v' ’ 

Giovanni Cesareo 


Sugli schermi italiani ancora un film sul mito di Bruce Lee 



Il fascino 
deirOriente e 
l’incarnazione 
dì una violenza 
fantastica 
sublimazione 
di quella 
vera 

e quotidiana 
Misteri sulla 
sua morte 


NELLA FOTO; 
Bruce Lee In 
azione in uno del 
suoi film 


Fred Astaire del kung-fu 


Pur essendo morto (qualcu¬ 
no suggerisce misteriosamen¬ 
te) dal 1973, Bruce Lee, resta 
ben vivo nelle platee di tutto 
il mondo: lo confermano le 
decine di film prodotti dopo 
la sua scomparsa e che ripro 
pongono non solo attori-atleti 
del suo stampo, ma che lo pia 
giallo anche nel nome. Circo¬ 
lano pure numerose -(più o 
meno legittime) sue biogra¬ 
fie: ottenne notevoli risultati 
commerciali nel '75 persino un 
film di montaggio a lui dedica¬ 
to. Giunge ora, ultimo sugli 
schermi nazionali, un Bruce 
Lee stipercampione. diretto a 
Hong Kong da Kg See Yuen, 
che ne ripropone la figura, le 
4 opere * e la morte con un 
piglio ingenuamente nostalgico 
e amaro (non sappiamo quan¬ 
to voluto o spoMtauec). che ca¬ 
rica ancor più di mistero la 
sua breve vita: diciamo que¬ 
sto perché il film si allonta¬ 
na notevolmente dalle cosid 
dette biografie ufficiali 
Il film narra di un giovane 
atleta di Hong Kong, ferratis¬ 
simo nell’arte marziale del 
Kung-Fu. che parte per l’Ame¬ 
rica allo scopo di diffonderne 
la disciplina. Giuntovi trova 


ostacoli di ogni sorta, prove¬ 
nienti specialmente da rivali- 
teppisti di altre discipline mar¬ 
ziali. i quali lo considerano 
un pallone gonfiato. Ovunque. 
{ con estrema lealtà, egli h 
I sconfigge inesorabilmente tm- 
I piegando una personalissima 
' interpretazione del Kung-Fu; 
j velocità e potenza, che Bruce 
Lee sviluppa in privato con 
tecniche, a dir poco, da Dr. 
Frankestein (alchimia della 
palestra). Diventa atletica- 
mente famoso, ma Hollywood, 
la sua vera meta, lo rifiuta. 
Ritornato a Ho\ig Kong esplo¬ 
de finalmente girando film di 
enorme successo che dirige da 
sé. Ma una predizione vuole 
che egli muoia a trentacinque 
anni. 

La sua fine ha praticamen¬ 
te tre versioni differenti: è 
ucciso da un male sconosciu¬ 
to: viene trucidato da cinque 
sgherri; si ritira in meditazio¬ 
ne zen. per evitare appunto 
di morire, per dieci anni (quin- 
' di riapparirà nel 1983). 

Si chiamava in realtà Li 
Yuen ed era nato nel 1940 a 
San Francisco da genitori ci¬ 
nesi (attori dell’Opera di Can¬ 
tati). Prese il nome d’arte di 


Bruce Lee per fare normale 
carriera nello sport (eccelleva 
appunto nelle arti marziali) e 
nel cinema. A Hollywood pre- 
I se parte a tre (famosi in Ame- 
I rica) seriais televisivi. Com- 
, parve in una parte secondaria 
in Marlowe e. in un paio d'an¬ 
ni, interpretò quattro film co¬ 
me protagonista: deH'Urlo di 
Chen terrorizza l’occidente, gi¬ 
rato nel 1973 a Roma. Bruce 
Lee curò pure sceneggiatura e 
regia. Morì nello stesso anno 
a New York, all’età di 35 an¬ 
ni. in circostanze poco chiare. 
■ Un suo soggetto, rimaneg¬ 
giato poi da James Coburn e 
Stìrling Silliphant, fu tradot¬ 
to fantasticamente in film net 
1978 dal regista inglese Ri¬ 
chard Moore. Da noi giunse 
con il titolo Messaggi da for¬ 
ze sconosciute e, nonostante il 
brutto titolo, fu una gradita 
sorpresa. Lo chiamavano il 
Fred Astaire o il Nurejev del 
Kiing-Fu e ha lasciato vari 
amici ocuttgue. anche nella 
Mecca del cinema. Barbara 
Streisand e Steve Me Queen. 
per esempio, dichiararono di 
voler produrre una .sua biogra¬ 
fia. per perpetuarne t! ricordo. 

Nel firmamento cinemato¬ 


grafico pa.ssò come una me¬ 
teora. ma la sua luce sfavil¬ 
lò CO.SÌ .stranamente intensa da 
incidersi profondamente nel 
la mente degli spettatori 
Bruce Lee è forse l'unico per¬ 
sonaggio del mondo della cel¬ 
luloide degli anni '70. che sia 
diventato un autentico mito. 
E la cosa che sorprende di più 
è il fatto che non si tratta di 
un 4 bianco *. 

Qui lasciamo il campo ai so¬ 
ciologi. A noi interessa solo 
sottolineare un dato di fatto 
non sappiamo quanto positivo 
0 negativo. Dobbiamo aggiun¬ 
gere inoltre che il nostro eroe 
non fu neppure particolarmen¬ 
te favorito da interessati mass¬ 
media. anche se. dobbiamo 
riconoscerlo, ne fu un figlio 
diretto. La sua figura esplose 
quasi per forza d'inerzia, for¬ 
se a seguito delle mode per le 
discipline orientali, ma senza 
alcun dubbio come l’incama- 
zione della violenza. Una vio¬ 
lenza di rimando a quella che 
ogni individuo ormai subisce 
quotidianamente dal modo 
.stesso in cui è costretto a vi¬ 
vere. 

Luciano Pini 


A Firenze il violoncellista e sua moglie 

Rostropovich, sapore 
di un’antica melodia 


FIRENZE — Trionfale rentree italiana dei coniugi Rostropo- 
vich. al teatro della Pergola: lei, Gabna Vishnevs^aya, ex- 
prìmo soprano del Boiscìoi di Mosca e grande interprete dèi 
repertorio operistico e vocale russo (da Ciatkovski a Rimsky 
Korsakov, da Mussorgsky a Sciostakovic) nonché fanwsa To¬ 
sca e Aida; lui .Alstislav Rostropovich, uno dei musicisfi più 
completi ed eclettici del nostro tempo, violoncellista immen¬ 
so. direttore insigne per il - sinfonismo ed il teatro d’opera 
sovietico, vivacissimo pianista. 

I signori Rostropovich si fermeranno a Firenze per un 
bel pezzo e si mangei'anno una bella fetta deH’attuale edi¬ 
zione del Maggio Musicale: dopo questo recital, incentrato 
su liriche da camera russe. Rostropovich si produrrà come 
violoncellista eseguendo tutte le Suites di Bach per violon¬ 
cello solo, dirigerà quattro recito deirOnfeqhin ciaikovskia- 
no — uno dei suoi cavalli di battaglia — i1ove la moalie in¬ 
terpreterà il njolo di Tatiana e tornerà infine sul podio 
dell’orchesira del Maggio per il concetto di chiusura del 
festival. 

Intanto abbiamo ascoltato que-ta acoa^tivente <;erata di 
liriche russe, che univ^a a otto pagine di CiaìVovski (alcune 
caratterizzate da intense, bellissime melodie e da una s>i?ee 
stiva malinconia, altre da svenevolezze un po' poetiti ve) 
alcuni brani di Rimski. Glinka e Racmaninoff. oscillanti tra 
piacevoli inflessioni sentimentali e rerre ooooTaresca. Né 
mancavano, nei testi poetici, nomi di grande spicco, quali 
Heine e Pushkin. 

- La Vtshnevskaya si è rivelata intemrete straordinaria: la 
voce non ha certo un timbro gradevole e non è immune da 
asoerità e dicuffuaeh'anze. ma la cantante .sovietica sa e-v. 
larsi in questo repertorio forse come nessuna al mondo. Ha 



I due musicisti 
hanno eseguito 
un recital , 
di celebri 
liriche 

da camera russe 
Gli altri 
appuntamenti 


sfoggiato bellissime mezzevoci, ed un^efficace immediatezza 
espressiva, fatta tutta di veemente passionalità-e dolci ab¬ 
bandoni sentimentali, non privi di quel pizzico di sensua¬ 
lità e di fatalismo tìpici della donna russa. Un fascino, quel¬ 
lo della Vishnev.skaya. che nasce dal l’esuberanza del tem¬ 
peramento e dalla spontaneità (a volte forse un po’ platea¬ 
le) del ^ gesto. E Rostropovich l’ha accompagnata da par 
suo. con un vivido senso strumentale, una varietà di sfuma¬ 
ture ed una ricchezza di idee da lasciare sbalorditi 

-Al fermine della serata, il pubblico ha manifestato rea¬ 
zioni di viva simpatia e di entusiasmo nei confronti dei due 
interpreti, con ovazioni e richieste d? bis. e-*:audite con una 
nenia tratta dalla Scocn dello zar di R’mski-Korsakov fche la 
Vichnevskaya ha cantato senza Taccompagnamento pianisti¬ 
co) ed una canzone di Prokofiev. 

Alberto Palosda 



1940: un amore «difficile» 

Arcors B«rt D’Angelo stasera in TV^. Il simpatico poliziotto 4i ori¬ 
gine italiana interpretalo da Paul Sorvino (ma perché doppiarlo in napo¬ 
letano?) si trova di fronte al classico caso d’onora; vendicare nn amico- 
collega, in pensione, ucciso da alcuni banditi dopo una rapina. Indagini 
dillicili. giacché l'assassino. German. é integuilo ancha dal fratallo di 
un malvivente rimasto ucciso nella rapina. 

Sulla Rete Ire comincia invece il programma • no-slep > suirentrala 
In guerra dell'Italia nel 1940. Dopo • Manlona, cittb di Irontiera », 
va in onda inlatti alle 20,05 il film di Mano Camerini, •• Una roman¬ 
tica avventura ». Storia di un'amore dillieil# In un'epoca di telefoni 
bianchi e di romanticherie cinematografiche quasi sempre luliH, « Una 
romantica avventura » reca i contrassegni di una regia Intelllgenle, aenei- 
bile, lolla giocala sui rimpianti e i sogni della giovane protagonista. 
Interpretila magisiralmenla da Assia Noria (nella loto in una scena 
dal lilm). 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 POPOLI E PAESI - I Quechua (2. parte) 

13 TUTTILIBRI 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14 UNA LINGUA PER TU'TTl - Il russo t32. irasmtssione) 

17 LA TV OEI RAGAZZI 

1« IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE (2. e 

ultima puntata) 

1140 LA DAMA OI MONSOREAU - «La coppa spezzata» - 
Dal romanzo di A. Dumas padre • Regia di Yannick 
Andrei tl. parte) 

H T G1 CRONACHE 

1140 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi n 

11.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

2045 COPPA EUROPA IMO DI CALCIO - Eurovisione - Da 
Napoli: Grecia-Olanda 

2240 BERT D’ANGELO SUPERSTAR - Una pistola giappo¬ 
nese - Telefilm - Con Paul Sorvrino 

23.15 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone collegate 

1240 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 BIOLOGIA ED AMBIENTE • TI tetto delle Alpi (1. parte) 

14 GIRO DEL MONDO IN 00 GIORNI - Disegni animati 

15.45 PALLANUOTO - Da Bagliasco • Tomeo intemazionale 

15.45 COPPA EUROPEA Di CALCIO - Eurovisione • Da Roma 
• Cerimonia di apertura 

17.40 COPPA EUROPA INO DI CALCIO - Cecoslovacchia- 
Germania 

1040 COME SI DA’ DA MANGIARE A UN ORSACCHIOTTO 
- Disegni animati 

11.45 TO 2 STUDIO APERTO 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE • Eurovisione • Parte 
cipa per l'Italia la città di Anagni 

22.15 RITRATTI DI CITTA’ - «Genova* (1 puntata) - 
«Genova per noi» 

23 DOTTORI IN ALLEGRIA • «Tutto * bene quel che 
flni^r" bene » • Telefilm 

23.30 T0 2 STANO) TE 


□ Rete 3 


puntata) - 
documento 


Mentone 


1S4Ù UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE (6. 

« La pittura medievale campana come 
storico » 

11 TG3 

1140 GIUGNO 1140 - L’Italia entra in guerra 
città di frontiera 

20 PRIMATI OLIMPICI 

20.06 UNA ROMANTICA AVVENTURA (1140) - Film - Regia 
di Mario Camerini - Interpreti: Assia Noris. Gino Cervi 

2145 DIBATTITO IN SEDE REGIONE SUI RISULTATI 
ELETTORALI 
22.15 T63 

2240 CALCIO - Da Roma - Coppa Ehtropa per nazioni 1980: 
Cecoslovacchla-Germania 

040 CALCIO - Da Napoli - Coppa Europa per nazioni 1980: 
Grecia-Olanda 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ore 17: Calcio: Cecoslovacchia-Germania Occ.: 19.30: Per 
i più ptccoll;20: Telegiornale; 2043; Calcio: Grecia-Olanda; 
2240. Argomenti; 23.M: Musicalmente. 


Ore 1745: Calcio; 20; L’angoDno dei ragazzi; 20.15: Punto 
d’incontro; 2040: Ciarloni animati; 20.45: Tutto oggi; 21; Ol¬ 
tre l'Eden • Film: con Pierre Zimmer: 22.30: Telesport - 
Calcio. 


Orr 12,45; A 2; 14: I mercoledì di Aujourd'hut madame; 
15.15- Massacro - Telefilm - 18,45: Capolavori musei nazio¬ 
nali; 20; Telegiornale; 2045: Palmares 80; 2140: Rotocalco 
scientifico; 22.50; Video U.S.A. 


Ore 1640; Montecarlo news; 17.15. Shopping: 17.55. Car¬ 
toni animati: 18.10: Un peu d’amour...; 19.05: Lucy e gli altri: 
15)45: Telcmenu; 19.45: Notiziario; 20: II buggzzum; *0..30: 
Gli Intoccabili ■ Telefilm: 21..35: Bolidi sull’asfallo - Film; 
2.1,20 Notiziario. 23,35. Pia de’ Tolomcl - Film. 


Mercoledì 11 giugno 1980 


Viiiace convegno a Milano 

Ma il critico 
è solo quello 
che dà i voti? 

Pareri diversi sul ruolo della critica 
Nuovi spazi - Osservatore partecipe 


Qua.si a ridosso delle 
elezioni, due giornate di 
dibattito hanno coinvolto, 
per iniziativa dell’Asso- 
ciazione nazionale critici 
di teatro, il venerdì e il 
sabato della scorsa setti¬ 
mana. decine di « addetti 
ai lavori », chiamati a di¬ 
scutere sul tema « Spet¬ 
tacolo e informazione: lo 
spazio della critica ». nel 
Palazzo delle e.x-Stelline, 
a Milano. 

Di • Società dello spet¬ 
tacolo * e di « Società del- 
rinformaztone » si parla 
da tempo, anche in Italia. 
Il posto della scena tea¬ 
trale va dunque oggi vi¬ 
sto entro una rete di rap¬ 
porti abbastanza com¬ 
plessa. Il prof. Marco 
De Marinis (docente di 
drammaturgia e di semio¬ 
tica al DAMS bolognese^, 
introducendo il Convegno 
con una sua relazione, 
ha anzi voluto sottolinea 
re un duplice processo: 
di < simbiosi e n.smosi tra 
le diverse forme espres¬ 
sive », di « dilatazione e 
disseminazione delle pra¬ 
tiche artistiche »; da cut 
nascerebbe la nuova fi¬ 
gura e funzione del cri¬ 
tico, quale < mediatore at¬ 
tivo », « osservatore par¬ 
tecipe». « ricercatore sul 
campo ». 

Ma, intanto. Tufficio 
stesso della critica è in 
questione, e a rischio dì 
scomparire, oome ha ri¬ 
levato Renzo Tian, inter¬ 
venendo sul settore del 
teatro: i « produttori » 
ne sollecitano un appog¬ 
gio solidaristico, una in¬ 
fluenza fiancheggiatrice, 
i mass inedia tendono alla 
• dissuasione occulta » del 
pubblico da qualsiasi sti¬ 
molo a riflettere, a ragio¬ 
nare, a elaborare un giu¬ 
dizio. 

Le differenze 

I contributi riguardan- 
ti altri campi, come il ci- 
nema (Morandini) e la 
televisione (Buzzolan. Ca¬ 
valieri) hanno tratteggia¬ 
to im quadro non meno 
problematico; e per ciò 
che concerne, ad esem¬ 
pio, la TV, si è ascoltata 
la pungente denuncia di 
un esperto come Bettetini 
circa la mancanza di vo¬ 
lontà (più che di capa¬ 
cità) del < mezzo > di 
esaminarsi, di autocriti- 
carsi, svelando agli spet¬ 
tatori i propri mecca¬ 
nismi. 

Più ottimistica. - lutto 
sommato, è apparsa la si¬ 
tuazione della musica, 
sulla quale ha brillante¬ 
mente e polemicamente 
riferito il nostro Rubens 
Tedeschi: qui la critica, 
almeno, pur nella varie¬ 
tà degli orientamenti 
ideali, ha saputo ritrova¬ 
re una sostanziale unità 
operativa su casi — co¬ 
me l'artefatto scandalo 
degli enti lìrici, o la ten¬ 
tata estromissione di Dui¬ 
lio Courir, titolare di ru¬ 
brica al Corriere della 
Sera — che evidenziava¬ 
no le magagne della poli¬ 
tica governativa, o di sin¬ 
goli gruppi di potere, ma, 
per contrasto, illuminava¬ 


no pure forza e rinci- 
denza di chi, col solo stru¬ 
mento della carta stam¬ 
pata. può creare correnti 
c movimenti di opinione 
a vantaggio della buona 
causa. 

A ogni modo, ò sul tea¬ 
tro che, in massima mi¬ 
sura, il discorso si è ac¬ 
centrato, grazie a una nu¬ 
trita serie di apporti, pro¬ 
grammati o improvvisati 
(citiamo alcuni nomi: 
Bertanì, De Monticelli, 
Maria Grazia Gregori. 
Capriolo, Palazzi, Guaz- 
zotti, Dalla Palma. De 
Chiara. Cuomo, Liotta, 
Polacco, Carnazzi. Fatico¬ 
ni. e chi scrive), che in- 
' vestivano questo o quel- 
l’aspctto deirargomento. 
ma confluivano poi in di¬ 
lemmi e interrogativi di 
fondo. 

Lo « specifico » 

Differenze di analisi e 
di prospettive sono balza¬ 
te in primo piano: rico¬ 
nosciute da tutti le tra¬ 
sformazioni (oltre che la 
crescita quantitativa) av¬ 
venute nell’ambito tea¬ 
trale durante rultimo de¬ 
cennio, e il relativo ritar¬ 
do della critica nel pren¬ 
derne coscienza, aggior¬ 
nando di conserva i pro¬ 
pri strumenti, da certu¬ 
ni sì è insistito sul carat¬ 
tere interdisciplinare as¬ 
sunto da manifestazioni 
già sommariamente ricon¬ 
ducibili allo « specifico » 
della ribalta di prosa, e 
sì è creduto di identifi¬ 
care in ciò una tendenza 
non reversibile: mentre, 
dal ' lato opposto, si • è 
avanzata ripotesi. che non 
pochi dati suffraghereb¬ 
bero, di un accentuato ri¬ 
torno a quello « specìfi¬ 
co »: fenomeno in atto, 
del resto, pur con mute¬ 
vole fisionomia, nelle arti 
■ visive," dove si assistereb¬ 
be, in particolare, al re¬ 
cupero della figura uma¬ 
na, e, appunto, nel tea¬ 
tro, dove riemergerebbe 
come motivo essenziale, 
presenza vecchia e nuo¬ 
va insieme, l’attore. E 
proprio l’attore è. forse, 
l’elemento al cui confron¬ 
to la « recensione ». quo¬ 
tidiana 0 periodica, dimo- 

ri» r** 

testarsi su schemi ormai 
logori, ereditati da una 
consuetudine, sotto altri 
profili superata, o comun¬ 
que arricchita di inedite 
, esperienze, nel periodo 
postbellico- ' 

Se non si è giunti, nel 
convegno milanese, a con¬ 
clusioni univoche (il che 
non era, comunque, nei 
propositi degli organizza¬ 
tori), una notevole con¬ 
cordanza è stata registra¬ 
ta nel presagire, da una 
« perdita di autorità » del¬ 
la critica, rattribuzione 
ad essa di compiti e re- 
snonsabilità più ardui, ma 
più eius*i e grati, in un 
legame di autonomia d’a- 
lettica con prodotti e pro¬ 
cessi artistici, ma anche 
con lo spazio culturale e 
sociale, nel quale consi¬ 
ste il suo stesso spazio. 

Aggeo Savioli 
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PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; «. 6.15. 
6.45. 7. 7,45. a 9. IO. 11. 12. 13. 
14, 15. 17. 184a 21, 23. Ore 6: 
Treore - Linea aperta del GUI 
su colonna musicale della re¬ 
te; Buongiorno Italia - Sca¬ 
denze della giornata e noti¬ 
zie per chi viaggia: 640; Ieri 
al Parlamento • Informazioni 
sul tempo, strade, porti e ae¬ 
roporti: 7.15: GRl lavoro; 
745: Edicola del GRl, a30: 
controvoce; il dibattito oggi; 
8.50: Spwtello aperto; 9.02; 
Radioanch’io 80; 11.03: Quat¬ 
tro quarti; 1Z08: Voi ed io 80; 
1345- La diligenza; 1340 Via 
Asiago - Tenda spettacolo con 
li pubblico; 14.03: Un mito: 
loToscamni (8); 1440 Libro- 
discoteca; 15.03: Rally; 15.23: 
Errepiuno: 1640: I protago¬ 
nisti della musica seria; 17 03: 
Patchwork: varia comunica¬ 
zione per un pubblico fio va¬ 
ne; 17.30;. Campionati euro¬ 
pei di càlcio - Da Roma: O- 
coslovacchià-Gennanla ovest; 
19.50; Radiouno Jàzt 80 «La 
grande corrente»; 2045: E* 
all'alba che vengono, radio¬ 
dramma di R Gandus: 21.03; 
It’s only Rolling Stores; 
21.30: Check up per un VIP. 
22' Tornami a dir che m’ami. 

□ Radio 2 i . 1 ; ' 

GIORNALI RADIO 6.05, 8.30 
7.30. 840. 940, 1140. 1240. 

13.55. 18.30. 17.30. 1130. 19.30. 
22,30 : 8^.06^.3,>7.35fl^8.45 I 

giorni; 7.20: Momenti dello 
spirito, 7,55; GR2 europei dt 


I 



Radiodue 3131; 10: Speciale i 
GIU: 1142: Le mille canzo- ; 
ni; 12.10-14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.50: Corradodue: 
1343: Sourd track; Musica e 
cinema; 1540: GIU Econo- ; 
mia; 1642: In Concert!; j 
1742: Esempi di spettacolo • 
radiofonico: Duo in fa diesi | 
d’amore; 18: Le ore della < 
musica; 18.32 « A titolo spe- ! 
rimentale»: 1940: Speciale i 
GR2 cultura; 19.57: Il con- , 
vegno del cinque. ^ j 

□ Radio 3 ! 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. ' 

9.45. 11.45. 13,45, 15.15. 18.45. 

20.45. 2345; Quotidiana Ra- 
diotre; 6: Preludio; 645440- ^ 
10,45: n concerto del matti- ' 
no; 748: Prima pagina; 10: ' 
Noi. voi, loro donna; 12: 
Mimica operistica; 13; Pome- 
riggio musicale: 15.18- GR3 
cidtiira; 1540: Up. certo di¬ 
scorso; 17: L’arte in questio¬ 
ne; 1740-19: • Speziotre. 





Feltrinelli 

in tutte le librerie 


BALESTRIMI 

Blackout. Stretta fra la mor 
sa di un terrorismo che le 
è estraneo e la pressione, del 
lo Stato e dei mass-media, la 
parte migliore della genera 
zione del '68 è rappresentata 
In questo poemetto lucido e 
appassionato nella sua atroce 
Impotenza e smarrimento, in 
attesa di ritrovare in se stes 
sa la forza di continuare a 
vivere e a sperare Lire 2.500 

MAGRELLI 

Ora serrata retinae. Prefazio 
ne di Enzo Siciliano. Il primo 
libro di un poeta giovanissi 
mo rivelatosi con La parola 
innamorata. Lire 4 800 


i narratori di feltrimeli I 
LA LINGUA TEDESCA 


PETER ROSEI 

Chi era Edgar Allan? Roman 
zo. Una «nuova» Morte a Ve 
nezia. Un avvincente viaggio 
letterario nella grande tradì 
zione romantica di un giovane 
distrutto dall'alcol e dalle 
droghe. Lire 4.500 

I BAMBINI E 

GLI INCIDENTI 

a cura di R.H. Jackson. Pre 
fazione di Porrit. Come 
prevenire la patologìa trauma 
fica che colpisce duramente 
i bambini; come il mondo de 
gli adulti potrebbe essere n 
strutturato tenendo conto del 
le loro esigenze. Lire 5.000 

MUSICA E 

PUBBLICO GIOVANILE 

L'evpluzione del gusto musi 
cale dagli anni sessanta ad 
oggi di Alessandro Carrera. 
Lire 5.000 _ ' 

MEDICINA GENERICA 

Per un nuovo rapporto medi 
co-malato di Jean Carpentìer. 
Un medico anticonformista 
chejia saputo instaurare con 
i SUOI «pazienti- un rapporto 
divèrso. Lire 4.000 

IL MODELLO TELEVISIVO 

Professionalità e politica da 
'Bernabei alla terza rete di 
Francesco Pinto. Lire 4.500 

AVVELENATO DA DIO 

di Titmann Moser. La storia 
di una ossessione religiosa lu 
cidamente raccontata da uno. 
psicanalista. Lire 3 000 

LE CITTÀ DEI PADRI 

Re. pastori, ladri e prostitute 
.nelle civiltà preindustriali di 
Gideon Sjoberg. Le caratteri 
stiche della città preindustria 
le in una prospettiva compara 
ta che si rifa alla tradizione 
sociologica americana (Sum 
mer, Spencer) e a Max We 
ber. Lire 8.500 

HOLLYWOOD 

CINECITTÀ 

il racconto che cambia di Ro 
berte, Campari. Partendo dal 
dibattito sul cinema come mo 
mento della cultura di massa 
il libro mette a confronto i 
modelli di narrazione propo 
sti in due aree e m due peno 
di diversi; l'americana e l’ita 
liana negli anni 1940 e 1970. 
Lire 10 000 

DA TIZIANO A TIZIANO 

Mito e allegoria nella cultura* 
veneziana del Cinquecento df 
Augusto Gentili. Una nuova 
chiave di lettura delle opere 
di Tiziano in stretto rapporto 
con le vicende culturali e sto 
riche del suo tempo.- Con. 
113 ili. Lire 15.000 

GUIDO D. NERI 

Aporie della realizzazione. Fi 
losofia e ideologia nei socia, 
iismo reale.- Come 'è stata 
vissuta e interpretata 'dai filo 
sofi marxisti (Lukàcs. Bloch« 
Kolakowski. Kosìk) la :criSL 
dei socìaTismo in costruzions- 
nei paesi dell’Europa onentaL 
le nel secondo 'dopoguerra. 
Lire 6.000 '£ 

ANTONIO NEGRI 

II comuniSmo e la guerra. La 

cnsi dello Stato-crisi.- le figu 
re dell'utopia del capitale., il 
problema della guerra e la 
teona. li comuniSmo e l'orga 
nizzazione. Lire 5 500 

GARGANI 

Stili di analisi. Il rapporto fra 
società, mutamento'e progres 
so scientifico, che è al cen 
tro dell’attuale dibattito filo 
sofico e politico. Lire 2 300 

LA STRAGE DI 

PALAZZO D'ACCURSIO 

Origine e nascita ilei fasci 
smo bdogn as a 1919/1920 di 
Nsz at i e Saura Onofri. Lira 
13.000 

LA TEORIA DEL 

VALORE E L’ALTRO 

Naia in iwatgln a al Con ragno 
di Madana, con un’appendico 
set w aor l api s t t mo l ogl di Gra 
zialla Cahao e Marcello Mas 
aeri. Lira 2400 


..N ECONOV'CA 


CMado asilo di Ma r c o Ferra 
ri. A cura di Maar iil e 'Grande. 
Lire 3400 / Tragico dal Capri 
aarno di t la wry MHIar. Lire 
3.800'/ La carica alcttrica di 
David Evans. Con 22 ili e 8 
tav; Lire 2 000 / Amleto di 
William Shakaagaara. introdu 
zione e note di Alessandro 
l a t glar i . L'ira 4400 


Novità 

e succp'-si 
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l'Unità PAG. 15 


Con Cecoslovacchia-RFT oggi alVOlimpico (ore 17,45 diretta tv) comincia Vavventura del calcio continentale 


L'Europa cerca i protagonisti degli anni 
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• RUMMENIGGE, MULLER e CULLMANN, un tris d'assi per la RFT nella partita inau¬ 
gurale dei campionati europei con I campioni uscenti della Cecoslovacchia 

A Napoli riflettori accesi (ore 20.30 tv diretta) sul girone B 

// pronostico è per l'Olanda 
ma la Grecia medita il «colno» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con Grecia-OIan- 
da prendono il via stasera al 
San Paolo (ore 20,30) 1 cam¬ 
pionati europei di calcio. L’ 
impianto di Fuorigrotta. re¬ 
centemente restaurato gra¬ 
zie agli sforzi deH’amministra- 
zione comunale, si presenta 
con le carte in regola per ospi¬ 
tare nel migliore dei modi 
la nianifestazione. Anche il 
centro stampa istituito pre,s- 
so il CONI, in funzione già 
da qualche giorno, è in gr.rdo 
di assicurare ai colleghi, so- 
prattutlo stranieri, tutti i 
servizi necessari per l'espleta- 
mento del lavoro. 

La prima partita in calen¬ 
dario al San Paolo appare, 
almeno sulla carta, come uno 
.scontro impari. Si affrontano 
l’Olanda, vice campione del 
mondo, e la Grecia, naziona¬ 
le ancora un tantino acerba 
ed inesperta. 

Gli ellenici, tuttavia, nella 
quiete del loro quartiere ge¬ 
nerale, non demordono. Il 
confronto con i quotati av¬ 
versari li esalta, non li inti¬ 
morisce. 

« L’Olanda — spiega il cen¬ 


travanti Mavros — è una 
squadra molto forte ma no» 
per questo ci consideriamo 
battuti in partenza. Siamo 
venuti a Napoli non certo per 
recitare il ruolo della squa¬ 
dra cenerentola, anche se sta¬ 
rno pienamente consapevoli 
delle difficoltà che ci atten¬ 
dono. Per quanto mi riguar¬ 
da sono fiducioso. Nelle gare 
di qualificazione sono riusci¬ 
to a realizzare cinque reti, 
spero di ripetermi proprio in 
Italia ». 

Il commi.s.sario tecnico Pa- 


Le formazioni 

GRECIA OLANDA 


I favori del pronostico spettano senza dubbio ai tedeschi federali 
I cecoslovacchi sono comunque decisi a difendere quel titolo 

• 11 < ^ ' -,. ■ ■ , ..'il' ■ 

continentale conquistato quattro anni fa e inseguito per tanto 
tempo — Un torneo che il calcio europeo deve saper onorare 


Kostantinou O 
Kirastas S 
losifidis e 
Kapsis O 
Firos O 
Terzanidis O 
Ardizoglous O 
Livathinos €> 
KostiKos 0 
Kuir « 
Mavros 0 


Schriivers 

VViinstekers 

Hovenkamp 

Krot 

Van de Korpul 

Vreijsen 

Sicvens 

W. V. de Kerko» 

Kist 

Haan 

R. V. de Kerkof 


ARBITRO: Prokop (RDT) 

TV: in diretta sulla rete uno al¬ 
le 20,30 . 


il «colpo» 

nagulls pur riconoscendo II 
difficile compito riservato ai 
suoi, si fa coraggio annun¬ 
ciando di avere già un pia¬ 
no per neutralizzare gli av¬ 
versari. 

« Conosciamo ormai tutti i 
segreti dei nostri avversari 
— afferma con sicurezza —. 
Li abbiamo spiati in diverse 
occasioni, per questo motivo 
non abbiamo mandato nessun 
osservatore a Cava dei Tirre¬ 
ni. La toro forza maggiore è 
nella rapidità della manovra. 
Noi cercheremo di neutraliz¬ 
zare questa toro caratteristi¬ 
ca vincente cercando di cor¬ 
rere con una marcia in più ». 

Ostentano sicurezza gli 
olandesi. Il confronto con i 
greci non li preoccupa più 
di tanto, i tulipani non na¬ 
scondono le loro ambizioni. 
Ieri mattina si sono allena¬ 
ti al San Paolo. Nessun pro¬ 
blema. a detta di tutti, per la 
partita di stasera. Qualche 
dubbio ancora sulle forma-, 
zioni. Le opposte panchine, ; 
evidentemente, intendono sco¬ 
prire le proprie carte solo al 
momento di entrare in campo. 

Marino Marquardt 


ROMA — Scattano oggi 1 se¬ 
sti campionati d’Europa di 
calcio. A tenerli a battesimo 
è lo stadio Olimpico rlmes.so 
a nuovo per l'occasione. L’in¬ 
contro Ceccoslovacchia-RPT è 
previsto per le ore 17.45, ma 
la cerimonia d’apertura si 
svolgerà alle ore 16,30 con la 
parata. Seguirà un’esibizione 
del calcio fiorentino, quindi 
la fanfara dei Carabinieri 
renderà elettrizzanti gli ulti¬ 
mi minuti prima che Ceco¬ 
slovacchia e RFT diano Inizio 
allo ostilità. Questi campiomv 
ti potrebbero ridare una 
nuova verginità al mondo del 
calcio. Indubbiamente lo 
.scandalo delle .scomme.sse ha 
fatto vacillare le sue fonda- 
menta. E non è rilevante la 
costatazione che tutto è ac¬ 
caduto in Italia. Epi.sodi po- 
I co puliti sono avvenuti anche 
in altre parti. Però di qui a 
voler fare « tabula rasa » ce 
ne corre. Le strutture di 
questa industria non sono 
j completamente marce, da ri¬ 
voluzionare dalla A alla Z. Si 
tratterà di approntare dlspio- 
sitlvi idonei perchè la mala 
pianta non possa più rifiori¬ 
re. Le proposte comuniste 
sono state illustrate detta¬ 
gliatamente a più riprese, per 
cui non ci pare il caso di 
stare qui a ricordarle. Ma u- 
na cosa ci preme mettere nel 
dovuto risalto; il presidente 
della Federcalcio. dott. Arte¬ 
mio Franchi se dovrà venire 
alleggerito dalle pesanti re¬ 
sponsabilità. non può però 
«gettare la spugna». La sua 
opera è stata preziosa = per 
tanti anni: la sua onestà e 
competenza sono a prova di 
bomba. Maggiore controprova 
non poteva venire dal' cal¬ 
cio-scommesse. Ma a questo 
pimto ci pare il (^so di lu¬ 
meggiare 1 motivi di richia¬ 
mo di questo confronto d'a¬ 
pertura tra Cecoslovacchia e 
RFT. 

I cecoslovacchi di Venglos 
sono campioni uscenti. Con-, 
QUlstarono il titolo nel 1976 a 
Belgrado battendo proprio la 
RFT 'ai rigori). La Cecoslo¬ 
vacchia è uno dei pochi paesi 
dell'Europa orientale che sia 
riuscito a spezzare la catena 
del i trionfi ; del resto ' del 
1 mondo. Nel J’34 ,perdeva -la 
j, Còppa .Rimet. nel tempi 
i supplementari, ad opera del- 


ITtalia. Nel ’62 arrivò ancora 
alla finale del «mondiali » a 
Santiago del Cile, venendo 
però battuta dal Brasile. Nel 
'69 lo Slovan di Bratislava si 
aggiudicava la Coppa delle 
Coppe ai danni del Barcello¬ 
na. Agli « europei » dei 1960 
gli slavi si piazzarono terzi 
alle spalle di URSS e Jugo- 
.slavia. L'avventura di que¬ 
st’anno è carica però di in¬ 
cognite. Un «girone di fer¬ 
ro» la vedrà alle prese con 
RFT e Olanda, per non par¬ 
lare della Grecia, una nazio¬ 
nale tutta da scoprire. li gio¬ 
co dei cecoslovacchi a.ssoml- 
glia molto a quello degli o 
landesi. Un gro.s.so handicap 
potrebbe e.s.sere costituito 
dall’età media piuttosto alta. 
D'altra parte Venglos si è af¬ 
fidato quasi intieramente al- 
r« undici » che quattro an¬ 
ni. fa si laureò campione. 

Dal canto suo l’allenatore 
del tedeschi. Josef Dervvall, 
avrà i suol bravi problemi. 
Ha dovuto rinunciare al forte 
attaccante Fischer e, all’ulti¬ 
mo momento, anche a Bo- 
nhof. Infatti la truppa di 
Derwall conta soltanto 21 
uomini. Ma se la RFT appare 


compagine meno cla.ssica che 
nel passato, la sua os.satura e 
il suo gioco hanno acquistato 
in robustezza. Difficile perfo¬ 
rarne la munita dife.sa; è ar¬ 
rivata alla fase finale se¬ 
gnando 17 gol (Fischer capo 
cannoniere con 7 reti) e su¬ 
bendone .soltanto uno. La sua 
imbattibilità è .stata però fa- 
vorlta dalla incon.sistenza 
degli avversari; Malta. Galles, 
e Turchia. E’ ovvio, pcrc'ò. 
che l’Rsatta misura di quello 
che vale si avrà in oue.sta 
fase. E non .soltanto perchè 
la Ceco.slovacchia non è av 
ver.sario da snobbare, ma 
perchè l’Olanda è intenziona¬ 
ta a vincere il duello che in¬ 
vece falli ai «mondiali» dii 
1974. E la forza dirompente 
dei vari Rummenigge. dei 
Briegei, dei Muller e degli 
Allofs assicurano ai tede.schi 
i favori del prono.slico. no. 
nostante le assenze di Fi 
-sclier e Bonhof. Anzi, c’è chi 
li dà probabili finalisti in¬ 
sieme a Italia e Inghilterra. 
Comunque oggi avremo modo 
di toccare con mano la sua 
reale consistenza. 

Giuliano Antognoli 


Così air « Olìmpico » 

COSLOVACCHIA R.F.T. 


CECOSLOVACCHIA 

(1) NETOLICKA 

(2) BARMOS 

^ (3) JURKEMIK 
(4) ONDRUS 
-(5) GOEGH 

(6) STAMBACHER 

(7) KOZAK - 

(8) PANENKA 

(9) GAJDUSEK 

(10) MASNY 

(11) NEHODA 


SCHUMACHER (1) 
KALTZ (20) 

DIETZ (5) 

BRIEGEL (2) 

FOERSTER K.H, (4) 
CULLMANN (3) 
STIELIKE (15) 

FOERSTER B. (7) 
ALLOFS (11) 

MULLER (10) 

RUMMENIGGE (8) 


I ARBITRO: Michelotti (Italia) 

.^ANCHINA; Seman (21), Vojacek (12), Fiair (14), Vi- 
'zei (15), Berger (18) per la Cecoslovacchia; Junghans 
(21), Zimmermann (16), Schuster (6), Magath (14), 
Hrubesh (9) per la RFT. 

. TV E RADIO: Telecronaca diretta dalle 16,45, seconda 
rete (replica TV 3, ore 22,50); radiocronaca prima rete 
dalle 17,30. 


Il punto sul girone B dei campionati d'Europa che si aprono oggi 

Italia, Inghilterra: 
ottimismo e cautela 


MILANO — Un sorteggio. 

« pilotAto», ha stabilito che il 
girone B dei campionati eu¬ 
ropei presenti queste squa¬ 
dre; Italia, Inghilterra. Spa¬ 
gna e Belgio. Appunto al 
momento de? sorteggio venne 
spontaneo affermare che ner 
gli azzurri la dea bendata «^l 
fosse dimostrata amica del 
calcio italiano. Sono passati 
diversi mesi ed ora. alla vigi. 
lia della competizione, rotti- 
mismo segna un consi.stentp 
ribasso. E’ il realismo. | 
.schietto, che induce a queste 
riflessioni. E’ infatti un giro¬ 
ne, quello che vede in.seriti 
gli uomini di Bearzot, che si 
presta alle sorprese. Italia e 
Inghilterra rimangono pur 
sempre le favorite, per acce¬ 
dere alla finale. Si crede che 
dalla loro sfida, un match 
che si prevede combattutis¬ 
simo, esca una protagonista 
della finalissima del 22 giu¬ 
gno all’Olimpico di Roma. 
Ma le sorprese che si venti¬ 
lavano non sono certo da 
scartare, anzi tali e tante di¬ 
fatti sono le incertezze che 
accompagnano in questi «eu¬ 
ropei » gli azzurri ed 1 bian¬ 
chi d’Inghilterra che prono¬ 
sticare almeno il Belgio come 
possibile novità a livello con¬ 
tinentale non appare azzardo. 

Le squadre di Bearzot e 
Greenv/ood. difatti, si presen¬ 
tano al torneo prive dei loro 
più rappresentativi uomini 
gol; Rossi e Francis. E anco¬ 
ra. trascinandosi parecchi 
dubbi sulì’attuale condizione 
atletica dei loro esponenti 
Diù estrosi; Causio e Keegan. 
Ora. sia l’Italia che l’Inghil¬ 
terra. è risaputo, non attuano 
un calcio imprevedibile. Tra 
le loro file troviamo parecchi 
calciatori di buon livello, di 
sufficiente rendimento ma 
non abbondano l fuoriclasse. 

Il problema è tutto qui; 
come sapranno reagire le due 
squadre favorite nel girone 
alle assenze ed alle carenze? 
Bearzot. in queste settimane 
di preparazione, ha nascosto 
i suoi legittimi timori (non 
scordiamo che sino aU’ultlmo 
ha sperato di poter disporre 


di Rossi), esaltando le quali¬ 
tà «gladiatorie » di Grazian'w 
Il C.T.. è ovvio, è obbligato a 
trovare rimedi laddove esi¬ 
stono problemi, ma saprà la 
vigoria fisica del centravanti 
torinese sopperire aU’agilità 
del perugino, fattore deter¬ 
minante per l’attacco azzur¬ 
ro? 

Nel test, dicono, contro la 
modesta selezione ungherese, 
il comportamento di Grazianl 
è stato senza dubbio soddi¬ 
sfacente sul piano individua¬ 
le. Piccole deficienze si sono 
invece annotate riguardo al 
suo inserimento negli schemi 
offensivi della squadra. Sul 
contropiede, per esempio. 
Graziani partiva sempre in 
ritardo, venendo così antici¬ 
pato dal Ubero avversario. A 
Biella, Bearzot. si è molto 
preoccupato di eliminare la 
grave pecca. Non dubitiamo 
che la destardaggine del 
tecnico, e l'applicazione del 
giocatore, siano riusciti a ri¬ 
solvere la lacuna. Per Causio 
non intendiamo allinearci con 
la fastidiosa e antipatica po¬ 
lemica imbastita unicamente 
sul criticabili atteggiamenti 
dell’uomo. Causio è perso¬ 
naggio impulsivo, non ma¬ 
schera mai il suo stato d’a¬ 
nimo. In queste settimane è 
apparso nervoso ma questo 
non deve permettere, e a 
nessuno, d’anticipare una sua 
deludente prestazione agli 
«europei». Attendiamo, per¬ 
lomeno. il responso dal cam¬ 
po. Se sarà negativo certa- | 
mente l’Italia vedrà scendere 
le sue probabilità di arrivare 
alla finalissima. Alternativa a 
Causio né Bearzot. né il cal¬ 
cio italiano, al momento, 
possiedono. 

E vediamo l’Inghilterra. 
Proviene da un delicato mo¬ 
mento di travaglio tecnico, 
manca di Francis, suo 
«bomber » e su Keegan per¬ 
mangono pur sempre briciole 
di perple,S5ità. ma è indubbio 
che la comitiva che Green- 
wood ha portato in Italia 
presenta elementi ricchi di 
temperamento, come vuole la 
tradizione del calcio britan¬ 
nico. Le riserve derivano dal i 


gÌf)Co prevedibile del com¬ 
plesso. Statistiche alla mano, 
si ha la riprova che l’Inghil¬ 
terra fatica tremendamente 
quando si tratta di superare 
robusti sbarramenti difensivi, 
appunto come quelli che già 
hanno preannunciato l re¬ 
sponsabili tecnici di Belgio e 
Spagna. 

Greenwood. CT, inglese, 
confida nei gol dell’astro 
nascente Woodcock, abile 
sotto rete e buon realizzatore 
sui colpi di te.sta. Ma sarà 
possibile a Woodecek espri- 
mere le sue capacità inserito 
in un complesso privo di ali 
pure? Al centro di aspre cri¬ 
tiche in Inghilterra, per non 
aver convocato Cunningham 
e Barnes, appunto due e- 
streme. Greenwood si è giu¬ 
stificato affermando di non 
attendersi scompensi. 

Sarà la prima partita di 
domani a Torino contro il 
granitico Belgio a sciogliere 
il quesito. E sarà ima partita 
Importantissima. Il Belgio 
proprio in questi novanta 
minuti cercherà di dimostra¬ 
re che rottlmlsmo che ac- 
compsitia questo suo rientro 
ai vertici dei valori continen¬ 
tali poggia su consistenti ba¬ 
si. Ottimismo che trova at¬ 
tendibili riscontri persino da 
tecnici e giocatori avversari, 
capeggiati da quel fine inten¬ 
ditore a nome Rudy Krol. 

Da questo quadro sembra 
proprio la Spagna destinata, a 
recitare la parte della com¬ 
parsa. Le « furie rosse» di 
Kubala stanno attraversando 
una fase di transizione. La 
formazione titolare affianca 
elementi esperti ad altri al 
debutto sul proscenio Inter¬ 
nazionale. L’obiettivo della 
Spagna è quello di fare espe¬ 
rienza in vista dei «mondia¬ 
li » '82 (che ospiterà). Aspet¬ 
tative oneste e reali. Guai 
comunque a sottovalutare 
questa squadra. Gli azzurri 
saranno i primi ad affrontar¬ 
la, speriamo riescano a tro¬ 
vare gli .stimoli necessari. Gli 
incentivi per bene Iniziare il 
torneo certo non mancano. 

Lino Rocca 


Azeglio Vicini, secondo di Bearzot, ho spiato gli avversari degli italiani 



Nostro servizio 

POLLONE — Oggi a Pollone 
cè una novità, trascurabile 
forse, ma date le circostan¬ 
ze, sempre una novità; final¬ 
mente non piove. Da troppo 
tempo li clima della citta¬ 
dina piemontese rammenta¬ 
va fedelmente il Rio delle 
Amazzoni durante la stagio-. 
ye delle grandi piogge, non 
un delizioso luogo di villeg¬ 
giatura. Ma procediamo ol¬ 
tre. Stamane gli azzurri, 
papà Bearzot in testa, hanno 
fatto visita a una filanda 
locale, accolti come circostan¬ 
za esige, con battimani, pac¬ 
che suiie spalle e immancaoili 
richieste d’autografL I no¬ 
stri ventidue prodi hanno 
sbirciato nei vari reparti ren¬ 
dendosi conto, auguriamoce¬ 
lo. di cosa significhi il lavoro 
vero... 

Sarà ora il caso però di 
parlare di calcio e a lai prò 
posilo avviciniamo un addet¬ 
to ai lavori che sul gioco 
più bello del mondo (e per 
colpa di un paio di discoli 
ora non ii più pulito.») la 
sa lunga; Azeglio Vicini, al¬ 
lenatore in seconda della na¬ 
zionale e uomo di fiducia 
di Enzo Bearzot. Vicini e 
stato recentemente inviato 
in funzione di 007 a visiona¬ 
re la Sp3g:ia, il Belgio e 
ringhilterra. vale a dire il 
trittico che tra piKO affron¬ 
teremo in questi europei. 
E' tornato in It.^'ia con una 
valigia zeppa di relazioni 
che ha pront.amente conse- 


Ecco le «insidie» 
per gli azzurri 
sulla via europea 

La fiducia di Antognoni e di capitan Zoff 


guato al nostro C.T. 

« Ilo veduto la Spagna con¬ 
tro la Danimarca e Cecoslo¬ 
vacchia » afferma il tecnico 
azzurro. « il Belgio contro la 
Romania e infine gli inglesi 
contro rirlanda del Nord ». 

Quali impressioni ha tratto 
da questi confronti? 

« La Spagna ha giocato in¬ 
completa, causa infortuni va¬ 
ri. però ho ammirato e ho 
preso atto del temperamento 
che la anima. Dispone di un 
buon portiere, di una valida 
coppia difensiva centrate, di 
un efficace centrocampo e di 
attaccanti insidiosi che. in 
caso di necessità sanno an¬ 
che rientrare dando una ma¬ 
no ai compagni. Indubbia¬ 
mente una cliente difficile ». 

I belgi? 

a Contro la Romania han¬ 
no in pratica svolto un alle¬ 
namento. non sforzandosi più 
di tanto. E' un buon collet¬ 
tivo ouelJo belga, scorbutico 
quanto basta, compatto il 
giusto Uomini che chiudono 
bene i varchi, difendono e 
attaccano con perizia. Oltre 


tutto è gente con esperienza, 
poiché l'età media è sui ven- 
totto ventinove anni ». 

E questi temutissimi ingle¬ 
si. Vicini? 

« Contro gli irlandesi erano 
privi di Keegan e di Wood- 
ckoc. oltre a un paio di di¬ 
fensori. Sugli anglosassoni, 
c'è poco da aggiungere in 
quanto è ben noto il loro 
ritmo forsennato e l’atto tas¬ 
so atletico. Sicuramente è il 
club più valido del nostro 
girone loltre a noi s'inten- 
ife-.). l'Inghilterra poi t com¬ 
pleta in ogni reparto che ha 
saputo ben fondere giovani 
e anziani. Ripeto: un avver¬ 
sario oltremodo difficile». 

Non potranno schierare 
però l'infortunato Francis, a 
livello europeo uno dei più 
pericolosi cannonieri in cir¬ 
colazione. 

« Ho risto il suo sostituto 
Johnson e garantisco che 
ipurtroppo) è una brutta 
gotta da pelare». 

Due parole, per concludere, 
sull'altro girone? 

« Ritengo ci sia molto equi¬ 


librio. anche se chissà perché 
sono ottimista nei riguardi 
della Cecoslav occhia, delta 
quale nessuno parla o perlo¬ 
meno se ne parla poco, ma 
che alla fin fine potrebbe 
rivelarsi uno spauracchio an¬ 
che per i signori olandesi e 
tede.schi». 

Quarantatrè presenze in 
azzurro, con sei reti all'atti¬ 
vo. capitano nonché (presun¬ 
to) « padrino » della Fioren¬ 
tina. Giancarlo Antognoni 
assicura che il clan bianco¬ 
nero a Milano sarà ben ac¬ 
colto. « Ci mancherebbe altro, 
mica gioca la Juve al "Meaz- 
za”. In fin dei conti si trat¬ 
ta della nazionale italiana. 
Sono personalmente certis¬ 
simo che questo il pubblico 
milanese lo capirà, anzi lo 
avrà già capito/». 

Cosa ti attendi dalla prima 
partita con gli spagnoli? 

« I due ounti della vittoria. 
E' molto delicato però questo 
confronto per cui ca preso 
co.s le cosiddette molle. Ci sa¬ 
ranno delle difficoltà, gli spa¬ 
gnoli sono notoriamente ”ca- 
lientr, però sono fiducioso». 

A capitan Zoff ■ domandia¬ 
mo quanti punti presumibil¬ 
mente occorrerà arraffare per 
guadagnare la finalissima? 

« Credo cinque» replica il 
trentottenne portiere, poche 
parole ma sempre dette con 
sicuro equilibrio. 

Renzo Pasotfo 


Anche il torneo di serie B è passato in archivio 

Tra i cadetti molti giovani 
bravi (ma nessun campione) 


Il campionato di serie B si 
è concluso com era nelle pre¬ 
visioni e cioè con la designa 
zione del Brescia a terza neo 
promossa in A (assieme al 
Como e alla Pistoiese) e con 
quella della Sanbenedettese a 
quarta retrocessa (assieme a 
Ternana. Matera e Parma), 
t^lvo, si capisce, che stama¬ 
ne la « Disciplinare » non 
accetti le richieste dell'ac- 
cu-sa. nel qual caso il Taran¬ 
to sostituireboe '.a compagine 
adrialica nel viaggio verso la 
C 1. 

Il Brescia aveva iniziato il 
torneo in modo disa.siroso. 
Dopo nove giornate era pe¬ 
nultimo in cla.ssifica. Simoni 
aveva addirittura presentato 
le dimissioni, che furono re¬ 
spinte. Le 5 p>eranze della vi¬ 
gilia parevano infrante. Poi. 
adagio adagio, la squadra .si 
riprese, aumentando via via 
il .suo rendimento sino al 
gran crc.scendo finale. In ca 
.sa. soprallutlo, ha fatto fa¬ 


ville, Non è una grandissima 
squadra questo Brescia ma 
Simoni. che sembra voglia 
andarsene, ne ha tratto tutti 
i frutti possibili. Se i lom¬ 
bardi vorranno restare In se¬ 
rie A dovranno rinforzarsi 
Di c:omo fi Pistoiese abbia¬ 
mo già detto a .suo tempo. 
Le altre; il Cesena, partito 
per un torneo tranquillo, ha 
« rischiato » la promozione. 
Il Vicenza, profondamente 
rinnovato, ha segnato moltis¬ 
simo ma ha incassato troppo 
ed è proceduto troppio a 
sprazzi per pretendere di più. 
Il Monza, per il quarto anno 
consecutivo, ha mancato T 
obiettivo di poco. Ma i brian¬ 
zoli, ogni stagione, vendono 
i pezzi migliori. La Sampdo- 
ria. un disastro all'andata, è 
stata brava al ritorno. La gio¬ 
vane Atalanta ha fatto il 
suo dovere. Il Genoa cosi 
così dato che era formazione 
nuova di zecca (ma troppe 
squalifiche). ■ Deludentissimo 


il Verona, sfortunato U Bari 
(crollato nel finale quando 
ormai non aveva più speran¬ 
ze). L'aver perduto le sue 
due punte titolari gli è co¬ 
stato. quasi sicuramente, il 
salto di categoria. Senza in- : 
lamia e senza lode Palermo 
e Lecce. Ha fatto più del 
previsto la Spai. Assai meno 
il Pisa. Travagliatissimo il 
torneo del Taranto e non é 
finita! 

Grandi giocatori non ne 
son venuti fuori. Le stagioni 
che rivelarono i Bettega. i 
Tardelli. i Rossi, i Pruzzo, 
gli Altobelli e i Beccalossi 
sono lontane. Qualche nome 
fra i molti in evidenza; Ni- 
coletti, Malgioglio. Tavarilli, 
Monelli. Wierchevood. Russo. 
Ma. fatta eccezione per Mo¬ 
nelli. non sono nomi nuovis¬ 
simi. La stessa rappresenta¬ 
tiva di B ha mostrato un li¬ 
vello tecnico non eccezionale 

Carlo Giuliani 


Sospeso lo sciopero 
«Ilo RAI: 

«Europei» in diretta 

ROMA — L« Inumitsioni Mtvl- 
»ìwm in riamM «ìratta Mio «im 
partita «i «Mi M campionato 
eoropoe dì calcio andranno in on¬ 
da rotoOfmontc: il aindacate aato- 
nomo dal laonntari dalla Rai 
(Snalar),. MalH. ha a a a pa c a . fo 
fcioporo por o«al. 

Il Mgrclarìo delle Snater ha 
avuto ieri on incontro con i ra- 
■ponaahlli aaiondali, riteentrando 
— coma ha ritarlto — « ulteriori 
apertura ■ nelle vertonaa in atto 
por n trattamento di t iael o f l a dot 
«orvonalo. t’ etalw Heaeta inolt ra 
por domani un altro Incontro del 
roppraeentenH di CgiI, Citi. Uil 
a dalle Snator con l'nlonda por 
doliniro il pcohlama. . • -j- 


Shaitipoo 



per la bellezza dei tuoi capelli/'' 

Stasera mW<tìe 2030 

ptìm é Greda-Omkt 
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La « Disciplinare » ha definitivamente concluso i lovori dibattimentali dei processi sportivi 


Prima uscita a Fiorano della nuova Ferrari 


E' legittimo che l'illecito sportivo Scheckter e Villeneiive hanno 
del Toronto meriti lo retrocessione? tenoto o hottesimo il «torho» 

Le sentenze saranno rese note questa mattina — In settimana le motivazioni per Bologna e Juve ] I due piloti si sono alternati al volante — In pista anche la vecchia T5 


MILANO — K Abbiamo cer¬ 
cato di rispettare le scadenze 
che ci eravamo posti, e come 
vedete abbiamo concluso la 
faccenda prima dell’inizio dei 
campionati europei». Il con¬ 
gedo deU’avvocato D’Alessio 
dagli iifflcl della lega, a Mi¬ 
lano, che per quasi un mese 
hanno visto sfilare giocatori, 
presidenti, allenatori, avvoca¬ 
ti, e tutto il contorno di « non 
tesserati» coinvolti nello 
scandalo « clandestino » del¬ 
le scommesse e delle partite 
truccate, ha casi concluso la 
prima parte del « processo 
sportivo » che ora passa « in 
toto» nelle mani della CAP. 
per ricevere i sigilli definitivi. 
L’ultima appendice di questa 
storia sarà, questa mattina. 


alle 10, quando la commissio¬ 
ne disciplinare renderà note 
le sentenze del procedimento 
per le quattro partite di serie 
B Vlcenza-Lecce, Lecce-Pisto¬ 
iese. Genoa-Palermo e Taran- 
to-Palermo. L’ufficio inchie¬ 
ste. nella requisitoria di lune¬ 
dì. aveva chiesto cinque pun¬ 
ti di penalizzazione per Ta¬ 
ranto (che retrocederebbe in 
C-1) e Palermo (da scontare 
nel prossimo campionato), 
quattro anni a Magherlni. 
tre a Masslmelll. dlciotto me¬ 
si a Merlo, sei a Brlgnani as¬ 
soluzione per Lecce. Pistoiese, 
Genoa,e per i giocatori Pe- 
trovlc. Quadri. Renzo Rossi. 
Girardi, Borgo. 

Ieri i lavori dibattimentali 
in Lega si sono conclusi, defi¬ 


nitivamente, alle 12,C!0. Le ul¬ 
time arringhe degli avvocati 
difensori erano anche quelle 
più attese, poiché riguardava¬ 
no il caso Taranto-Palermo, 
l'unico nel quale la pubblica 
accusa ha rùscontrato «con¬ 
vincimenti » che configurano 
rillecìto e ha dunque chiesto 
di applicare sanzioni parti¬ 
colarmente severe, soprattut¬ 
to a danno del pugliesi, che 
per la loro posizione di clas¬ 
sifica si vedrebbero costretti 
alla retroce.ssione (non cosi 
per il Palermo, per il quale la 
penalizzazione, non avendo 
effetto quest’anno, andrebbe 
applicata nel prossimo cam¬ 
pionato). 

Il vlcepre.sidente della squa- 
1 dra siciliana è stato partico¬ 


larmente infuocato: « Il capo 
dell’ufficio inchieste aveva 
detto, da principio, che la ver¬ 
sione di Cruciani era inatten¬ 
dibile, e ora arriva ad espri¬ 
mere richieste di questo tipo. 
E’ assurdo. La pubblica accu¬ 
sa non ha svolto correttamen¬ 
te il suo lavoro ». Montesano, 
legale di Massimelli. si è sfor¬ 
zato di far capire come il .suo 
assistito non avesse potuto re¬ 
carsi all’aeroporto a prelevare 
Cruciani e poi portarlo nel 
ritiro del Taranto nei tempi 
descritti dall’accusatore. Per- 
lito. avvocato di Magherinl, 
pure lui coinvolto neirillecito 
in questione, ha chiesto per il 
suo assistito la piena assolu¬ 
zione 

Ora la disciplinare dovrà 


valutare attentamente tale 
materiale difensivo « apprez¬ 
zabile ». come aveva sostenuto 
lo stesso D’Ales.sio qualche 
giorno fa. Le richieste dell’ac¬ 
cusa non sono dissimili da 
quelle già avanzate per situa¬ 
zioni analghe: solo che in 
que.sto caso una società (Ta- 
i ranto) pagherebbe troppo du- 
I ramente. E' un problema nel 
problema, che non può non 
j essere valutato a fondo. La 
commissione disciplinare, do¬ 
po aver formulato gli ultimi 
verdetti, si metterà ancora al 
lavoro: in settimana infatti 
farà conoscere le motivazioni 
per Bologna-Juve. Bologna- 
Avellino e Lazìo-Avellìno 

Roberto Omini 


Dalla nostra redazione 

MODENA — La Ferrari 126 C. 
ovvero la turbo con l’insegna 
del cavallino rampante, è 
u.sclta ieri mattina per la pri¬ 
ma volta dal reparto corse 
della Pab. Maranello, per 
attraversare la • via Giardini 
e percorrere i suoi primi pas¬ 
si sulla pista di Fiorano gui¬ 
data alternativamente da 
Jody Scheckter e da Gilles 
Villeneuve. 

u Nonostante la mia ormai 
lunga carriera — ha detto il 
campione • del mondo dopo 
aver effettuato, un giro d’as¬ 
sàggio — confesso che ero 
un tantino emozionato. Si 
tratta di un avvenimento di 
grande portata tecnico-spor¬ 


tiva. Ho tenuto a battesimo 
la prima Ferrari-turbo. Non 
è cosa che capiti tutti i gior¬ 
ni. Mi sono trovato subito a 
disagio adeguandomi poi alle 
nuove esigenze. E’ presto per 
dare giudizi, ma sotto sicuro 
che ha tutte le carte in re¬ 
gola per alimentare prestigio 
e successi della Ferrari ». 

Dopo Jody Scheckter, è sta¬ 
ta la volta di Villeneuve: 

« Nonostante le apparenze 
si tratta di una macchina 
completamente nuova. Dovrò 
abituarmi. Ad ogni modo 
sembra fatta su tnisura per 
il sottoscritto. Mi piace do¬ 
vrò impegnarmi con tutto il 
"team" per poterla avere pre¬ 
sto in piena efficietiza ». 


La Ferrari turbo formula 1 
dopo il battesimo con lo spu¬ 
mante alla quale è stata sot¬ 
toposta lunedi pomeriggio, 
ieri ha subito quello del¬ 
l’acqua. L’uscita sulla pista 
di Fiorano è stata infatti di¬ 
sturbata da violenti -.scrosci 
di pioggia. 

I giri non sono stati molti, 
una quindicina in tutto, con 
lunghi intervalli di sosta ai 
box dove Scheckter e Ville¬ 
neuve riferivano ai tecnici e 
ai meccanici le loro impres¬ 
sioni. 

I due piloti si .sono alter¬ 
nati alla guida della nuovis¬ 
sima monoposto senza tra¬ 
scurare. tuttavia, la « vec¬ 
chia » .112 T5 comparsa in pi- 


.sta per una .serie di test de¬ 
dicati. in particolare, ai fre¬ 
ni. « Non va dimenticata — 
ha detto l'ingegner Mauro 
Forghieri — che la Ferrari è 
impegnata nel mondiale con 
la «3J2n e nei prossimi gior¬ 
ni proseguiremo le prove in¬ 
tensificando quelle con la 
monoposto che ci ha portato 
al titolo mondiale ». 

Per' il Turbo c’è tempo, 
dicono a Maranello. ma si 
caoisce fin d’ora' che alla 
« Ferrari PI 126 C » viene ri¬ 
servato un trattamento .spe¬ 
ciale con la non nascosta spe 
ranza di poterla nresentare 
.su circuiti del mondiale. 

Luca Dalora 


Mentre il processo penale bussa alle porte 


Prosegue Tindugine 
su Bologna-Juventus 

Nella prossima settimana confronto fra 
il giocatore Chiodi e il giornalista Lajolo 


ROMA — Fra tre giorni la 
palestra del Poro Italico a- 
prlrà le sue porte al proces¬ 
so penale sulle partite truc¬ 
cate. Dietro le sbarre 38 im¬ 
putati, di cui 35 tesserati del¬ 
la Pedercalcio. A poche cen¬ 
tinaia di metri daU'aula, al¬ 
lo stadio Olimpico, saranno 
in pieno svolgimento i cam¬ 
pionati europei di calcio, tral¬ 
cio vero, quello giocato e 
calcio « sporco ». dunque, a 
stretto contatto di gomito. 
Sembra un paradosso. Ma il 
caso ha voluto cosi. 

Qualcuno ha obiettato che 
una tale coincidenza si pote¬ 
va evitare con un pizzico di 
’ouona volontà. Ma in Pro¬ 
cura dicono che diversamen¬ 
te non si poteva fare. 

Il sostituto procuratore Ro- 
selli sta proseguendo ' il suo 
lavoro sulle partite Pescara- 
Florentina e Palermo-Bari, il 
suo collega Monsurrò, torna¬ 
to da un paio di giorni da 
una breve vacanza a Biella, 
su Bologna-Juve e Bologna- 
Napoli. Proprio su queste ul¬ 


time due partite il magistra¬ 
to si appresta a dare una 
svolta decisiva all’inchiesta, 
che presenta numerosi inter¬ 
rogativi. 

Ha deciso di mettere a con¬ 
fronto nella prossima setti¬ 
mana due personaggi chiave 
di questa vicenda: Stefano 
Chiodi, attaccante del Milan 
e Guido Lajolo. giornalista di 
un quotidiano milanese. 

Su Bologna-Juve entrambi 
hanno fornito versioni diver¬ 
se. Il milanista dice di aver 
scommesso sei milioni sul pa¬ 
reggio della partita in que¬ 
stione su sollecitazione del 
giornalista, che gli avrebbe 
addirittura anticipato la ci¬ 
fra. Quest'ultimo ha invece 
affermato che Chiodi a Mi- 
lanello gli parlò di una tele¬ 
fonata di Colomba giocatore 
del Bologna che gli chiedeva 
se poteva scommettere a Mi¬ 
lano 20 milioni, sempre sul 
pareggio, essendo il risultato 
di quella partita concordato 
dal presidenti delle due so¬ 
cietà. 


Parte da Corato il Giro d'Italia « puri »' 


Una grande occasione 
per Bombinì e Cattaneo 

Assenti i nazionali delia «100 km» olimpica 


Dal nostro inviato 

CORATO — Le speranze del 
ciclismo italiano — fatta ec¬ 
cezione per la squadra az¬ 
zurra destinata alla «cento- 
chilometri». olimpica e cioè 
il campione del miHido Gia- 
comini, il vincitore del Giro 
delle Regioni Minetti. Maf- 
fei. Gradi. De Pellegrin e 
Delle Case — si radunano og¬ 
gi a Corato per le operazio¬ 
ni preliminari dell’ll Giro dì 
Italia dilettanti, che partirà 
dalla cittadina pugliese doma¬ 
ni con ima prima frazione in 
circuito e proseguirà poi, fino 
a sabato 21 giugno, attraver¬ 
so le strade della Basilicata, 
della Calabria e della Sici¬ 
lia. 

Lo schieramento in campo 
sarà diviso per quadre re¬ 
gionali ed una discreta par¬ 
tecipazione di rappresentative 
straniere (Venezuela. Fran¬ 
cia, Cecoslovacchia. Polonia, 
Argentana. Nuova Zelanda, 
Svinerà e Spagna) conferi¬ 
sce ella corsa anche ottimo 
« tono » intemazionale, oltre 
quello di autentica rassegna 
del ciclismo nazionale 

L’assenza degli uomini de¬ 
stinati alle Olimpiadi im¬ 
poverisce indubbiamente il 
quadro d’assieme e dispiace 
che questa negativa concomi¬ 
tanza avvenga proprio l’anno 
in cui la federazione decide 
di portare la manifestazione 
sulle strade del sud. dove 
una promozione delle attivi¬ 
tà sportive sarà possibile gra¬ 
zie anche aU'impegno di chi 
organizza lo sport, oltre che 
per l’opera dei governi loca¬ 
li. Tuttavia non mancheranno 
davvero i motivi agonistici e 
le strade scelte dal direttore 
di corsa Franco Mealli sem¬ 
brano abbastanza impegnati¬ 
ve per garantire asprezza al¬ 
la lotta per il primato. 

purtroppo — ® sottolineare j 
quanto sia urgente un imps- | 
gno più marcato per lo svi- ‘ 


luppo del ciclismo meridiona¬ 
le — mentre sfileranno le 
squadre del Trentino, del¬ 
l’Umbria. della Liguria, del¬ 
le Marche, del Friuli. del¬ 
l’Abruzzo, del Lazio, del, Pie¬ 
monte, addirittura con due 
squadre ciascuna la Toscana, 
il Veneto e rEmilia e con tre 
— autentico impero del ci¬ 
clismo nazionale — la Lom¬ 
bardia. le regioni meridiona¬ 
li ((Campania, Puglia, Basili¬ 
cata. Calabria. Sicilia e Sar¬ 
degna). saranno invece pre¬ 
senti soltanto con due forma¬ 
zioni miste nelle quali tutta¬ 
via sono assenti elementi di 
rilievo nazionale, anche se 
non si può escludere che tra 
i « dodici delle meridionali » 
qualcuno non iiossa mettersi 
in luce proprio in questa oc¬ 
casione. 

Da una rapida rassegna de¬ 
gli iscrìtti viene la tentazio¬ 
ne di indicare come favoriti 
Cattaneo o Bombinì della 
Lombardia, che già nella pas¬ 
sata edizione fecero fuoco e 
fiamme, o magari il campio¬ 
ne d’Italia Petito della Fra- 
cor Aquila (quindi inserito 
nella formazione B della To¬ 
scana) che avrà voglia di ri¬ 
scattare il forzato ritiro dal 
Giro delle Regioni, Ma in 
ogni caso la schiera dei pro¬ 
nosticabili è davvero ben più 
vasta. Come escludere, ad 
esempio, l ragazzi del sud 
che corrono — perchè in for¬ 
za al Club Passerini C^olna- 
go — per la Liguria. Farac- 
ca e Padellaro o l’irriducibi¬ 
le Argentin della squadra ve¬ 
neta. 

Dalle 15 alle 17 di ieri nel 
cortile del PalazEo dì città so¬ 
no sfilati tutti, uno ad uno. 
per la punzonatura e oggi, 
numero sulla schiena, alle ore 
li daranno inizio alla sfida 
partendo da Piazza Cesare 
Battisti. 

e. b. 


Riunione Ciò a Losanna: 
ancora nuo>vé polemiche 

LOSANNA — Unt nuov» miccti tta brucUnUo nel panerama olimpica 
ifl questo tormentato ISSO. L’avraMa accasa — secondo indiscrexioni 
assai attendibili — il sovietico Vitaiy Smimov. viceprasidooto dei CIO, 
nel corso della rioniona della commiaaiona oaacvtiva In corso di svoffl- 
mento a Losanna. Smimov avrebba dviosto a nomo di tatti i paoal oal- 
atiropoi di spestara da tadan-Baden (RFT) a P r ai a il prosaiato conprotao 
dell'orqanizzaxione: Smimov, Infatti, ritarrabba assurdo cM od ospilam 
il conprasso fossa uno dèi paoal f avor ovol i ol bolcottappio doi Ciecbl 
di Mosca. 

Par il momanto aambm cito H CIO alo orlantato • dira riapotta 
napativa alla riehiasta dal paosi aoclallstit II praaidanto Klllanin (dia 
dovrabba esiara instltuilo proprio nai conprotto In quastlona, visto dia 
appara deciso a non riprasontara la propria. candidatura) ha dichiarato 
cha II CIO « terrè testa a questa situaiiona con la stessa {armena 
mostrata al momsnfo di mantanara i Giochi a Mosca s. 
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dove il pieno costa meno 
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Edam olandese 
bocce intere retto 
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PREZZI E CONFEZIONI DA INGROSSO 


olio d’oliva 
San Giorgio, K. 5 



339 


J 


grana padano ^ 
pezzi r 

da oltre 600 gr. ^ 

l’etto F 


-M 


l’etto ^ 

C 

\r\r^ 


pelati Buoncampo 
confezione 6 scatole 

da gr. 800 cad. 




2190 






succhi di frutta Eurocampo 

pera, pesca, albicocca 

conf. 24 bott da gr. 125 cad. 





Oransoda 
o Lemonsoda 
confezione 
24 lattine 

da cc. 320 cad. 





C 

c 

r 




paffèSuerté 
macinato 
confezione 
. 4 bu8te 

da gr. 200 cad. 


liso Gallo Blond Fino R.B. biscotti Mulino Bianco 


confezioné 6 scatole 

da gr. 800 cad. • 




Ballila, confezione 4 pacchi 

da gr. 380 cad.' 




/r\ 



C I 

^ carni 
^ confi 

da gr. 

X /7 


tonno Sìmmenthal olio saponetta FA 

oliva, confezione 6 scatole confezione 5 pezzi 

da gr. 170 cad. da gr. 125 cad. 

^6890 ■ W 


m 1745 


carne Manzotin in gelatina | shampoo Risposte 


confezione 6 scatole 

da gr. 90 cad. 





di Gamier,conf. 6 flaconi 

da cc. 60 cad. 

/xA 


2670 



1580 


Roma, Caaalpalooco, Col|eferro, Frascati,.Ostia Lido, 

Napoli, Pompei, Pozzuoli, Salerno,Campobasso, Bari, Modugno, Barletta., parcheggi riservati 








































Mtrcoiedì 11 giugno 1980 


DAL MONDO 


l'Unità PAG. 17 


Ad Algeri ed a Basilea in discussione gli equilibri (non solo economici) mondiali 

Scontro sui prezzi del petrolio e del gas 


9 


USO 


La maggior parte dei paesi esportatori preme suirirak e l’Arabia Saudita per la riduzione della produzione di greggio - La domanda dei 
paesi consumatori ristagna - La questione del metano: gli europei incoerenti/riflessi suiritalìa possibile «ponte» per una intesa 


ALGERI — La conferenza 
dell'Òrganlzzazione dei paesi 
esportatori di petrolio ha da¬ 
to la sua solidarietà all’Alge¬ 
ria che si batte per un prez¬ 
zo del gas collegato a quello 
del petrolio ma non ha fatto 
progressi nel coordinamento 
della politica economica del 
gruppo. L’Algeria ha chiesto 
sei dollari per milione di u- 
nità caloriche (BTU) di gas 
metano liquefatto, equivalenti 
a circa 34 dollari per barile 
di petrolio. La società statu¬ 
nitense E1 Paso, appoggiata 
da un diniego politico di Wa¬ 
shington. ha respinto le ri¬ 
chieste non dando esecuzione 
ai contratti di importazione. 
Una richiesta analoga presen¬ 
tata dalla Sonatrach a Gaz 
de Franco, che riceve il gas 
liquefatto a 3 dollari per 
BTU, ha provocato la quasi 
cessazione delle spedizioni 

I governi europei, pur di¬ 
cendosi interessati al dialogo 
euro-arabo, mostrano nei fat¬ 
ti di tenere in poco conto gli 
interessi dei paesi esportatori 
di fonti di energia. Soltanto 
l’Italia ha fatto una scelta a 
lungo termine — la costru¬ 
zione del gasdotto attraverso 
il Canale di Sicilia — che 
però festa una mezza scelta 
poiché restano varie esitazio¬ 
ni (e pressioni dagli altri go¬ 
verni della Comunità) di 
fronte alla possibilità di rad¬ 
doppiare il contratto con 
l'Algeria e di fare del gasdot¬ 
to con l’Italia il ponte per le 
esportazioni algerine in dire¬ 
zione dei Balcani e dell’Eu¬ 
ropa centrale. 

La possibilità di rifornirsi 
dalla Norvegia. Olanda, dal- 
rURSS e dall’Iran — paesi 
che dispongono in varia mi¬ 
sura di riserve di gas espor¬ 
tabili — non giustifica il ten¬ 
tativo di contrapporre gli ac¬ 
cordi con singoli paesi alla 
rivendicazione algerina del 
«giusto prezzo». Gli algerini 
fanno valere, fra l’altro, le 
ragioni dell’economia: in 
termini di costo di trasporto, 
il Sahara è-più vicino della 
Siberia o dell'Iran, centri di 
consumo dell’Europa meri¬ 
dionale. Que.sta constatazione 
é tuttavia collaterale al pro¬ 
blema . che - consiste, per i 
paesi consumatori, nella più 
ampia ‘ diversificazione e du¬ 
rata delle fonti di riforni¬ 
mento oltre' che neH’attiva- 
zione di una collaborazione 
economica molteplice. 

Nella riunione dell'OPEC 
terminata ieri sera la ricerca 
di un collegamento dei prezH 
del gas e del petrolio sembra 
un punto acquisito. Resta la 
precarietà e la differenza di 
prezzo fra le varie prove¬ 
nienze di petrolio. L'Irak ■ e 
r.Arabia Saudita erano ancora 
nella tarda serata sotto pres¬ 
sione per avere aumentato la 
produzione creando abbon-' 
danza di offerta. Ad essi si 
chiede dì calare la produzio-. 
ne di due milioni di barili e 
un prezzo minimo di 32 dol¬ 
lari. proposta respinta fino a 
ieri dall’Arabia Saudita. Il 
dato più rilevante è che le 
quantità di petnrfio esportate 
in tutto il mondo. 33 milipni 
di barfli al giorno, sono ri¬ 
maste stazionarie fra il llflS 
ed il 1^9. Nel frattempo so¬ 
no entrati in pTY'dn/.ione ì 
campi dri Mare del Nord. A- 
laska. Messico 

La • cooperazione. benché 
o.stacolata .sul piano politico, 
appare quindi necessaria an¬ 
che per .stabilizzare il prezzo 
del petrolio e del gas. sot¬ 
traendolo alla svalutazione 
che può derivare dalla lo*ta 
fra pae«i esportatori n dalle 
svalutazioni monetarie. 


B.^SILEA — I banchieri 
centrab, riuniti per l’assem¬ 
blea della Banca dei regola¬ 
menti internazionali, doveva¬ 
no prendere iniziative per 
garantire il reimpiego a favo¬ 
re dei paesi deficitari (il co¬ 
siddetto riciclo) degli attivi 
fina.nziari dei paesi esporta¬ 
tori di petrolio (i cosiddetti 
petrodollari). Secondo alcuni, 
si tratta deU’immensa somma 
di IbO miliardi di dollari, pa¬ 
ri a 83 mila miliardi di lire; 
forse si tratta di poco più 
della metà. 

Sta di fatto che i banchieri 
si sono lasciati senza prende¬ 
re decisioni, I paesi esporta¬ 
tori di petrolio, a quanto pa¬ 
re. hanno già pensato da soli 
a risolvere il problema. In¬ 
tanto fanno sempre meno ri¬ 
corso al dollaro. Già nell’an¬ 
no scorso su 124 miliardi di 
nuovi depositi presso le ban¬ 
che internazionali, ben 50 mi¬ 
liardi. quasi la metà erano 
espressi in marchi tedeschi, 
franchi, sterline, yen e altre 
monete. Gli Stati Uniti hanno 
cercato di arginare questa 
€ fuga dal dollaro > aumen¬ 
tando i tassi d’interesse. Ma 
proprio in questi giorni fan¬ 
no macchina indietro, il Te¬ 
soro US-A paga poca più del 
7 per cento a dii acquista i 
suoi titoli di credito. Di qui 
una nuova fuga. La quotazio¬ 
ne del dollaro è scesa di 
nuovo ieri in tutto il mondo. 
In Italia è sotto le 830 lire. 

Sono ripresi gli acquisti di 
oro ma non con lo slancio 
speculativo di alcuni mesi 
addietro. Ieri l’oro si è asse¬ 
stato a poco più di 16 mila 
lire il grammo poco al di 
sopra di 600 dollari l’oncia. I 
paesi esportatori di petrolio 
stanno diversificando gli im¬ 
pieghi. usando di più la 
€ piazza » europea « giappo¬ 
nese. 

In Giappone società e per¬ 
sone dei paesi esportatori di 
petrolio hanno acquistato 156 
milioni di azioni in ben 193 
società quotate nelle borse 
valori. Questi acquisti pro¬ 
vengono dal Kuwait. daU’A- 
rabia Saudita, dal Qatar. Ac¬ 
quisti del genere sono stati 
fatti anche in Europa. Italia 
compresa. Essi mostrano re¬ 
sistenza di un fertile terreno 
per lo sviluppo dì collabora¬ 
zioni organiche in campo in¬ 
dustriale. Questa richiedereb¬ 
be l’iniziativa a livello inter¬ 
statale per la promozione di 
imprese congiunte fra paesi 
esportatori e consumatori di 
petrolio. Qualche offerta fatta 
in questo senso dall’ENI. per 
iniziative nel campo petrol¬ 
chimico e manifatturiero, 
sembra essere caduta per in- 
sufficìHiza di prep^azione « 
di costanza. i. 

Tutti guardano, invece, alle 
opportunità puramtate com¬ 
merciali create dal fatto che 
i soli paesi esportatori di pe¬ 
trolio del Meio Oriente au¬ 
mentano quest’anno le im¬ 
portazioni del 40 pCT cento. 
Di qui la lotta per i contrat¬ 
ti, con esiti più o meno feli¬ 
ci. ma anche rmstabUità del¬ 
le relazioni economiche. 

• Nella'riunione della BRI 1 
banchieri hanno mostrato 
àncora una volta, un interes¬ 
se unilaterale per Tinttamie- 
diazione finanziaria. La BRI 
dice che già nel i979 il valore 
delle attività sull’estero delle 
banche c censite > ha raggiun¬ 
to i 1.111 fmillecentoundici) 
miliardi di dollari, il doppio 
del bilancio degli Stati Uniti. 
Riciclare cento miliardi di 
dollari ner questo immenso 
impero delle banche equivale, 
dunque, ad incrementare fi 
proprio € giro > di meno del 
in per cento. T banchieri 
d^nno il benvenuto allo .smii- 
librio fra paesi che nasce dal 
conflitto petrolifero e chie¬ 
dono .«oitonto. a rii Stati, di 
coprire loro le spalle. 


Dai nostro inviato 

VENEZIA — Siamo sotto il 
copamione-mensa della Bre- 
da, tutto addobbato di ban¬ 
diere rosse della FLM. Sul 
palco un uomo grassocau, 
con i baffi, pronunci^ un 
discorso in francese. Que¬ 
sta città, dice, € è oggi il 
luogo di incontro del mon¬ 
do occidentale », qui si riu¬ 
niscono prima i capi di Sta¬ 
to dell’Europa capitalistica, 
poi i rappresentanti dei set¬ 
te paesi più industrializzati, 
con l’America in testa, il 
sindacato non sta a guarda¬ 
re. scende in lotta, parla 
della crisi di questo mondo, 
propone ai governi i pro¬ 
pri obiettivi. Gli operai del¬ 
la Breda ascoltano le parole 
di Jacques Chereque. se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CPDT, applaudono. 

E’ la prima < assemblea 
europea ». E' la prima vol¬ 
ta che dirigenti sindacali 
di altri paesi vengono a 
parlare nelle fabbriche ita¬ 
liane. Un passo avanti in un 
processo faticoso, difficile. 
Altre iniziative simili sono 
in corso, in questa stessa cit¬ 
tà, alla Montefibre con il 
norvegese Nalsund e tra i 
portuali con il belga Debun- 
ne. E questa mattina tutti 
sfileranno in corteo fino a 
piazza San Marco con Wim 
Kok presidente della confe¬ 
derazione sindacale europea, 
Hinterscheid. segretario ge¬ 
nerale, e Lama. Camiti, 
Benvenuto. Sarà un miscnia- 
re di dialetti e di lingue, 
una volontà unitaria, la 
scesa in campo dell’Europa 


Assemblee in vista del vertice CEE 

Gli operai veneziani 
discutono sull'Europa 

Per la prima volta in fabbrica con sindacalisti, francesi, 
belgi, norvegesi - Oggi manifestazione con Wim Kok 


dei lavoratori. E’ un segna¬ 
le impftrtante. 

Vuol dire che il « vento di 
destra », sottolinea Pio Gal¬ 
li. prendendo la parola atla 
Breda molto applaudito co¬ 
me neo-vicepresidente delta 
Federazione europea dei 
metallurgici, trova ■ crescen¬ 
ti ostacoli. Lo dimostrano 
anche recenti < test » elètto- 
rati in Germania e Inghilter¬ 
ra. Ma anche qui alla Breda 
gli operai, prima dell’assem¬ 
blea. discuoiano animata- 
mente di elezioni. ; 

Molti ritirano la loro co¬ 
pia dal pacco delle «Uni- . 
tà ». accanto alla sede del. 
consiglio di fabbrica. E’ una '■ 
fabbrica molto politicizzata, 

< Uno dei più combattivi re- : 
parti della classe operaia y 
italiana ». rammenta Fran¬ 
co Sartori, intervenuto a no¬ 
me del coordinamento sinda¬ 
cale della cantieristica. Qual¬ 
cuno rievoca le dure lotte 
degli anni Cinquanta. le san¬ 
guinose cariche della celere 


e il sindaco Gianquinto con 
la sua fascia tricolore che 
stava dalla parte degli ope¬ 
rai. Ora il clima è certo più 
sereno, anche se per cinque 
cento operai è scattata la 
cassa integrazione e la di¬ 
fesa del lavoro rimane anco¬ 
ra Vobiettivo di fondo. Ma 
anche qui, riflettendo sui 
dati elettorali, scomparso lo 
* shock da Doxa », si è ca¬ 
pito che il « vento di de¬ 
stra > è stato bloccato, sì è 
ripreso fiato. « Il sindacato 
per l’occupazione è lo svi¬ 
luppo in Europa » hanno 
scritto su cnorini striscioni 
in italiano, in francese, in 
■ inglese, in tedesco. 

- ;. flia perché hanno scelto 
' i. cantieri navali Breda. la 
Montefibre e il porto per 
queste prime « assemblee 
europee»? Perché sono tre 
spunti emblematici deda cri¬ 
si dell’Europa capitalistica 
con i suoi sette milioni di 
disoccupati. Una crist che 
non è solo economica, me 


anche politica. E’ Pio Galli 
a ricordare che senza pace, 
senza distensione, non c’è 
possibilità di sviluppo. Ma 
gli attacchi alla pace non 
vengono solo dalla ripresa 
della corsa al riarmo o dal¬ 
le aggressioni militari. Ven¬ 
gono anche da scandalose 
misure di ritorsione come 
quelle che hanno bloccato 
commesse deìVUnione sovie¬ 
tica ai cantieri navali 
La pace, dunque, l’oppo¬ 
sizione al ritorno alla guer¬ 
ra fredda, sono uno dei te¬ 
mi dominanti di questi in¬ 
contri veneziani, un pezzo 
del € memorandum » sinda¬ 
cale ai governi. Governi co¬ 
me quelli italiani che — di¬ 
ce ancora Galli — danno 
prova di inefficienze cata¬ 
strofiche. Parlano t fatti: 
l’Enel sta riconvertendo due 
centrali a carbone, per far 
fronte alla crisi energetica, 
ma per trasportare il car¬ 
bone. . ad esempio dall’Au¬ 
stralia, non avrà le apposite 


navi porta-carbone. 

Le prospettive per i can¬ 
tieri navali — sottolinea il 
delegato Reiner nell’introdu¬ 
zione — ci sono, ma manca¬ 
no idee e progetti. Il Cossi- 
ga-bis ha assunto alcuni im¬ 
pegni, ma sono tutti da ve¬ 
rificare: è in gioco il piano 
di settore, cosi come nella 
siderurgia (lo ricorda Paolo 
Baratta a nome del coordi¬ 
namento nazionale), la possi¬ 
bilità di rendere operanti le 
leggi di programmazione. 
Nel nostro Paese, la cassa 
integrazione non colpisce so¬ 
lo la Breda, ma anche Pa¬ 
lermo, Castellammare, Se¬ 
stri Ponente. Il sindacato 
non è in linea di principio 
contrario all’uso della cassa 
integrazione, ma vuole ga¬ 
ranzie, certezze, vuole che 
finalmente per queste strut¬ 
ture produttive venga for¬ 
mulato un piano, eseguendo 
un mandato del parlamento 
approvato, attraverso una 
mozione dei cornunisli, nel¬ 
l’ottobre del 1979. 

Queste le ragioni di una 
lotta che ha. certo, dimen¬ 
sioni europee. E’ ancora 
Galli a rammentare i pro¬ 
blemi dei cantieri noi.vilt 
olandesi, danesi. Bisogna 
coordinare le iniziative, ren¬ 
dere omogenee le rivendica¬ 
zioni. Non possiamo essere 
una specie dì ente di rappre¬ 
sentanza nei confronti della 
CEE, dice il vicepresidente 
dei metallurgici europei, 
dobbiamo organizzare le 


Bruno Ugolini 


« Diplomatica» assenza dell'AFL-CIO 

Conferenza stampa di Lamà, Canuti'^e Benvenuto - Necessari profondi mutamenti della politica 
economica CEE • Diminuiscono i tassi di sviluppo in tutta Europa - L’attacco all’occupazione 


ROMA — Og^ a Venezia l'diri¬ 
genti sindacali italiani ed europei 
consegnano ai capi di Stato è di . 
governo ' della CEE un documento ' 
col quale si rivendica un profondo, 
mutamento degli indirizzi di poli¬ 
tica economica. < C’è un forte ri¬ 
sveglio del sindacalismo europeo », 
ha detto Pierre Camiti p» sottoli¬ 
neare come l’iniziativa sia tutt’al- 
tro che rituale. . 

Nella conferenza stampa tenuta 
ieri con Lama e Benvenuto, il se¬ 
gretario della CISL e rice presi¬ 
dente della Confederazione europea 
dei sindacati ha messo sotto accusa 
il « carattere fallimentare » delle 
misure economiche fin qui adottate 
dai Paesi della Comunità europea, 
n recente compromesso sul con- 
tribu to britannico al bilancio della 
CEE rappresenta l’ennesima spia 
« dei problemi che esìstono a livello 


politico» è della ^tendènza a chiù-:- 
dersi in politiche^ isqtàiionìstiehe , 
e protezionistiche ». La va eig- 
giàvandosi, come dìoxKtni . ..la di- : 
minuzione del tasso di sviluppo dei 
Paesi deirOccidente industrializzata 
dal 5% del ’73 al 2,3% dei primi 
m^ di quest'anno, .ripaveeCèssforiè ' 
che-ora si Dròflla niégli ^ti Uniti 


che-ora ri profila òiégli .^ti Uniti 
«non potrà non ripercóp^ri*: in. 
Europa »zyt più. oWinisti ha^tì- 
cordato C^iti^^ provede^ un tas- ■ 
so di cròscita' *di appC^-Vio 0.5% ' 
Le conseguenze saranno.- inevita¬ 
bilmente disastrose, soprattutto per 
l'occupazione^ Già 'nei • PaeSi della 
CEIE vi sono 6 mUiom di disoccupati, i 
di cui un terzo mIo in Italia. Anche 
se nel nostro Paese si prevede per 
la fine dell’anno un saldo attivo di 
40.000 unità (119 mila assunrionrhel 
terziario con^ 79 nula lìcenziàmenti 
oell’industrìa). c’è da tener conto 


del pesante Impatto con gli oltre 
150 mila giovani che sì affacciano 
al mondo del lavoro. ’ 

Per questo la inobilitàzione in 
Italia, coordinata co n ini ziative ne¬ 
gli altri Paesi drila CEE. rivendica 
un deciso intervento a sostegno del 
lavoro. « L’occupazione — ha so¬ 
stenuto Camiti — sarà U parame¬ 
tro per misurare l’efficacia di qua¬ 
lunque intervento di politica econo¬ 
mica». 

'Quello di domani a Venezia non 
è che U primo appuntamento inter¬ 
nazionale dei sindacati europei e 
dèi Paesi più ' industrializzati. Il 
12 e 13 giugno a Ginevra si riimisce 
l'esecutivo della CES per discutere 
ben 18 adesioni, tra cui quelle delle 
Comisiones Obreras spagnole e del¬ 
la CGT fracese. Tra i sindacati ita¬ 
liani non c’è anewa una posizione 
unitaria suiratteggiamento da as¬ 


sumere. 

L’ultimo appuntamento è fissato 
a Roma per il 17 e 18 giugno con 
il vertice sindacale mondiale in vi¬ 
sta della riunione dei capi di Stato 
e di governo dei sette Paesi più 
industrializzati. Non ci saranno la 
AFIrCIO americana, il Domei giap¬ 
ponese e Force Ouvrière francese. 
Ma solo quest’ultima organizzazione 
ha motivato politicamente la pro¬ 
pria defezione, insistendo sulla di¬ 
scriminazione anticomunista. GBi al¬ 
tri due sindacati, invece, hanno 
« altri impegni ». « L’AFL-CIO e U 
Domei — ha detto Benvenuto — 
sono ricorsi a una regola diplo¬ 
matica; è un segno sul quale la¬ 
vorare ». Anche Lama ha sottoli¬ 
neato il significato politico di tale 
pnxienza. 

p. C. 


Polemiche sulla «guerra per errore 


MOSC.A — La polemica sulle 
possibilità di « guerra per er¬ 
rore» nata in seguito ai due 
falsi allarmi atomici provoca¬ 
ti da guasti ad un calcolatore 
Topinione pubblica di fronte 
americano, continuano a ri¬ 
flettere le preoccupazioni del- 
alle spaventose prospettive 
aperte dalla estrema tecniciz- 
zazione degli apparati milita¬ 
ri. * 

■ . In un articolo ripreso dal- 
Taeenzìa smnetica < Ta-ss ». la 
« Pravda » notava ieri che « i 
guasti del cervello elettronico 
americano che hanno provo¬ 
cato il falso allarme dell'at¬ 


tacco missilistico sovietico. 
av\'engono sullo sfondo di un 
pernicioso isterismo.. Éntiso- 
rietico, di una corsa accele¬ 
rata agli armamenti, e di 
minacciose dimostrazioni mi¬ 
litari da parte di Washin¬ 
gton ». 

« Negli anni recenti nota 
ancora il giornale — gli sfor¬ 
zi dei popoli del mondo sono 
valsi a scongiurare il pericolo 
di una guerra nucleare ». O- 
ra. la politica della (^sa 
Bianca ha insabbiato il pro¬ 
cesso di distensione. ed au- 
menUto il pericolo.. «juinci- 
palniente per gli europei oc¬ 


cidentali La politica intesa a 
fare deU'Europa occidentale 
una rampa di lancio per mis¬ 
sili americani, politica che è 
stata confermata ' dal dal 
gruppo di pianificazione nu¬ 
cleare N.ATO nella sessione 
in Norvegia, fa di questi pae¬ 
si bersagli' di uii colpo di 
rappresaglia.' « Solo con' il 
rafforzamento della disten¬ 
sione — cosi termina l’am- 
monimento della «Pravda» 
— il mondo può essere te¬ 
nuto al di fuori di cosi tragi¬ 
ci incìdenti». 

Assolutamente sicuro sulla 
impossibilità di una guerra 


nucleare per errore si è in¬ 
vece dichiarato U ministro 
della difesa britannico. Ri¬ 
spondendo ai Comuni ad una 
interrogazione d'urgenza dei 
laburisti, nella quale si de¬ 
nunciava la minaccia che 
«uno sbaglio amCTicano pos¬ 
sa causare un errore sovieti¬ 
co. con la conseguenza di 
farci saltare tutti all’aria > il 
ministro ha definito «grot¬ 
tesca » questa eventualità. 

.Anche in Francia continua¬ 
no le polemìcbe sulle rivela¬ 
zioni del « Quotidien de Pa¬ 
ris» sulla capacità francese 
di fabbricare una bomba N 


di ti^ strategico. 

Ultima in oì^e di tempo, 
quella fra l’esperto militare 
generale Gallai e lo stesso 
« Quotidien de Paris » sulla 
pmlata della nuova arm«. Il 
generale ha definito «imbe¬ 
cille eresia » Tidea che la 
bomba neutronìca possa es¬ 
ser considerata un’arma stra¬ 
tegica. Gli risponde il gkona- 
le: la bomba neutronica ha 
un raggio d’azkne di circa 35 
chilonìetri (rispetto ai 600 
metri dì una bomba «norma¬ 
le» ed è. in più. un ordigno 
nucleare: è quindi essenzial- 
nnente dissuasiva ». 


Sassate 
dei neri 
di ^ami 
contro 
il corteo 
di Carter 

Nostro servizio 

WASHINGTON - Una folla di 
abitanti del ghetto ■ nero di 
Miami ha aggredito la mac¬ 
china del presidente Carter 
mentre lasciava una riunione 
con alcuni rappresentanti del¬ 
la comunità nera di questa 
città. / 

Esplosa il mese scorso nel¬ 
la più grave erurione di vio¬ 
lenza razziale dagli anni ses¬ 
santa. L’episodio è avvenuto 
mentre il presidente usciva 
dalla sede della riunione nel 
cuore di Liberty city, dove 
16 persone sono morte il 17 , 
maggio nella nottata di vio¬ 
lenza dopo l’assoluzione di 
quattro poliziotti bianchi pro¬ 
cessati per aver pestato a 
morte un nero del ghetto. Un 
fotografo che seguiva il pre¬ 
sidente è stato ferito, non 
gravemente, e la macchina 
che portava Carter è stata 
colpita da una bottiglia lan¬ 
ciata dal gruppo di circa 600 
persone. Questo — che è il 
primo atto di aggressione con¬ 
tro Carter durante il suo in¬ 
carico — è iniziato quando il 
presidente si è fermato all’u¬ 
scita dell'edificio per saluta¬ 
re la folla. La risposta è sta¬ 
ta immediata: fischi, pezzi di 
carta arrotolata, poi sassi e 
bottiglie. A quel punto il pre¬ 
sidente è salito a bordo del¬ 
la macchina ed è partito 

« L’episodio del lancio delle 
bottiglie mi sembra un’espres¬ 
sione naturale di gente fru¬ 
strata », ha detto dopo l'in¬ 
cidente il sindaco di Miami, 
Maurice Ferre, il quale ha 
parlato a lungo con Carter dei 
problemi che colpiscono la co¬ 
munità nera di questa e di al¬ 
tre città americane a causa 
dell’attuale recessione. Ad ag¬ 
gravare la situazione a Mia- 
mi è stato l’afflusso nella 
città della Florida di circa 
112.000 cubani; una ondata 
di rifugiati che, agli occhi 
della gente di Liberty city, ha 
contribuito a togliere i pochi 
posti dì lavorò rimasti ai ne¬ 
ri della città. 

Al fondo della frustrazione 
e. nel caso di Miami, della 
riolenza, nelle comunità nere 
americane, è il dilagare del¬ 
la disoccupazione ( che nel 
mese di maggio ha raggiun¬ 
to il 7.8 po’ cento complessi¬ 
vamente negli Stati Uniti ma 
che supera il 50 per cento nei 
ghetti come Liberty city). 
Mentre lo scopo principale 
della politica economica del¬ 
l'attuale amministrarione - è 
stato e continua ad essere la 
lotta contro Tinflazione. gli 
ultimi dati sullo stato della 
economia americana indicano 
che vi è stata ultimamente 
una brusca inversione delle 
tendenze. 

In questa situazione, la lot¬ 
ta contro Tinflazione. che il 
governo ha tradotto in fwti 
tagli della spesa pubblica, col¬ 
pisce in primo luogo i grup¬ 
pi di minoranza, cioè i com¬ 
ponenti più poveri della socie¬ 
tà americana che ora si tro¬ 
vano ad essere le vittime 
principali anche della disoc¬ 
cupazione crescente. 

Le critiche contro la politi¬ 
ca economica carteriana si 
sono intensificate negli ultimi 
giorni. La mattina prima del¬ 
l’episodio di Miami, i con¬ 
gressisti neri si sono incontra¬ 
ti a Washington con il presi¬ 
dente per chiedere modifiche 
alla politica economica che. 
nelle parole di un congr^i- 
sta. svuole barattare posti di 
lavoro in cambio della vana 
speranza di poter, con ciò. 
sconfiggere l’inflazione ». Car¬ 
ter, p\ir concedendo che « sa¬ 
ranno tempi duri ancora per | 
milioni di americani», non 
sembra affatto disposto a 
cambiare la direzione della 
sua politica economica. 

Mary Onori 


Il ministro 
Colombo 
incontra a 
Washington 
il presi¬ 
dente USA 


WASHINGTON — Il ministro 
degli esteri italiano Clolombo, 
in visita ufficiale negli Stati 
Uniti nella sua veste di pre¬ 
sidente di turno della CEE. 
si incontra oggi con Carter, 
dopo i colloqui di ieri con il 
segretario di stato Muskìe • 

La visita di Colombo negli 
USA sì colloca in un quadro 
fitto di incontri intemaziona¬ 
li: domani si apre infatti a 
Venezia il Consiglio europeo, 
al quale partecipano i nove 
capi di stato o di governo 
della CEE; il 19 e 20 giugno 
Carter sarà a Roma per una 
serie di colloqui politici con 
il governo italiano; il 22 e 23 
infine .si terrà sempre a Ve¬ 
nezia il < vertice » dei sette 
più importanti paesi indu- 
strialzzati deH’occidente capi¬ 
talistico (USA. Canadà. Giap¬ 
pone, Germania occidentale, 
Francia. Inghilterra, e Italia). 

In questo contesto la visita 
di Colombo a Washington 
comporterà, evidentemente, 
una serie di adempimenti 
diplomatici in preparazione 
della visita di Carter a Roma 
e del < vertice » di Venezia. 
Ma tutti gli osservatori con¬ 
cordano nel dare ai colloqui 
americani del presidente in ; 
carica della CEE. proprio al¬ 
la vigilia di una importante 
riunirle del Consiglio comu¬ 
nitario un ben determinato 
segno politico. A Venezia, 
come è noto, i nove do\Tan- 
no discutere e decidere la 
preannunciata iniziativa eu¬ 
ropea per il Medio Oriente; 
innsa alla Casa Bianca. E’ 
evidente che. dtrpo il diffo 
monito di Carter agli euro- . 
pei a non immischiarsi nella 
questione mediorientale, e a 
non «disturbare» il processo 
di Camp David, la missione 
di Colombo assume, nel mi¬ 
gliore dei casi, il significato 
di un tentativo di mediazione 
fra la volontà dei governi ■ 
francese e tedesco in partico¬ 
lare a far , esercitare all’Eu¬ 
ropa un ruolo autonomo per 
giungle alla pace nel Medio 
oriente, e queÙa degli ameri¬ 
cani di restare gli unici ar¬ 
bìtri 

I colloqui di Colombo sono 
stati preceduti da ima inter¬ 
vista, del ministro degli esteri 
francese Francois-Poncet ad 
una rivista americana, in cui 
si sostienè ‘ senza mezzi ter¬ 
mini che l’Europa deve usci¬ 
re dalla strettoia imposta dal 
negoziato bilaterale di Camp 
David, per ricercare la via 
della trattativa «globale» e- 
stesa cioè a tutti i paesi ara¬ 
bi e a tutte le parti interes- ' 
sate, compresa l’OLP. 

Sono di ieri del resto le 
Indicrezioni di fonte tedesca 
su queHo che dovrebbe esse¬ 
re. secondo Bonn, il contenu¬ 
to del documento che ver¬ 
rebbe sottoposto ai nove capi 
di stato e di governo a Vene¬ 
zia: in esso si fa esplicito 
riferimento sia aU’autodet»- 
minazfone dei palestinesi, sfa 
al ruolo deU’OLP. 

Non si sa ancora in quale 
misura (iJolombo si farà por¬ 
tatore dì questa impostazìoQe 
IH-esso gli americani e in qua¬ 
le invece si presterà ad a- 
scoltame i < sugg«ìmentì » e 
a farsene interprete presso i 
partners della CEE. Quello 
che appare ormai quasi scon¬ 
tato è che una cosa M mi¬ 
nistro degli esteri italiano 
prometterà a Washington in 
questa materia ed è la ri¬ 
nuncia dei nove alla modifica 
della risoluzione 242 dell’O- 
NU. che Carter ha definito 
< sacra ». e che alcuni governi 
europei . avrebbero voluto 
correggere. 
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DAL MONDO 


Di fronte al concentramento di ingenti forze della rivolta islamica 

/ 

Controffensivo sovietica n Kobul 

Numerose truppe e artiglieria per respingere T attacco - La radio afghana parla di disordini stu¬ 
denteschi - Appèllo di Ceausescu al negoziato - La «Pravda»: possibile una' soluzione politica 


NUOVA DELHI — Attorno a 
Kabul, e più lontano, nelle 
valli e sui monti di Paghman 
a occidente della capitale, gli 
scontri fra forze ribelli e 
truppe sovietiche e afghane 
si sono ripetuti ieri, stando a 
notizie di fonte indiana. Se¬ 
condo tali fonti, forze sovie¬ 
tiche definite «ingenti» sa¬ 
rebbero state spostate verso 
la capitale per far fronte alla 
pressione dei ribelli. 

Questi ultimi a\Tebbero 
lasciato i loro rifugi sulle 
montale per confluire verso 
la capitale ed attaccarne le 
difese esterne. La consistenza 
di tali forze è diversamente 
valutata: si parla di 5.000 
uomini, ma altre fonti arri¬ 
vano ad ipotizzarne 20.000. 


Una parte delle formazioni 
ribelli proverrebbero dal Pa¬ 
kistan, sempre secondo fonti 
indiane. 

I sovietici. comunque, 
sembrano aver avvertito la 
minaccia che si addensa at¬ 
torno alla capitale, se è vero 
che nei pressi di Kabul si 
sono concentrati rinforzi di 
artiglieria e truppe. Le forze 
sovietiche e dell’esercito re¬ 
golare afghano, effettuereb¬ 
bero in questi giorni rapide 
puntate controffensive contro 
i villaggi della cintura ester¬ 
na alla capitale 

Sì confermano anche le no¬ 
tizie dei violenti scontri della 
settimana scorsa nelle valli e 
sulle montagne di Pagliman. 
a occidente di Kabul, dove 


elicotteri sovietici avrebbero 
bombardato alcuni villaggi, 
in seguito all'attacco di forze 
ribelli contro la base militare 
dì Paghman. 

Nella capitale, comunque, 
non è giunta fin qui nessuna 
eco dei combattimenti che 
sarebbero in corso nelle re¬ 
gioni circostanti. Radio Ka¬ 
bul ha però dato notizia di 
nuovi disordini studenteschi 
in alcune scuole della capita¬ 
le. Inoltre, la stessa radio ha 
parlato di un misterioso epi¬ 
sodio in una scuola femmini¬ 
le a Kabul, dove gas velenoso 
sarebbe stato diffuso da «a- 
genti imperiali.sti* non meglio | 
identificati: 158 .studentesse j 
ne sarebbero rimaste intossi- | 
cale. La responsabilità dei 1 


disordini studenteschi, passa¬ 
ti e presenti, viene fatta risa¬ 
lire da radio Kabul alla in¬ 
filtrazione di agenti america¬ 
ni. cinesi, c di «imperialisti 
regionali» (leggi pakistani). 

Commentando le informa¬ 
zioni che giungono in Occi¬ 
dente suli’Afgtinnistan. la 
tPravda* di ieri accusa gli 
USA di intensificare il chias¬ 
so attorno «alla artificiale 
questione afghana». Il giorna¬ 
le sovietico riferisce sui ri¬ 
sultati della visita di una de¬ 
legazione parlamentare ame¬ 
ricana nei campi di adde¬ 
stramento del Pakistan, in 
cui vengono istruiti i ribelli 
afghani, con l’appoggio degli 
USA. Questi ultimi, scrive la 
«Prardo». «ignorano comple¬ 


tamente le possibilità di una 
soluzoine . politica dei pro¬ 
blemi alla base degli avveni- i 
mentì nella regione». «Una 
soluzione . {lolitica ■ dei pro¬ 
ne è del tutto possibile» af- i 
ferma più avanti il giornale, 
ricordando a quésto proposi¬ 
to le pro|>oste del governo I 
Karmal come base di un ne¬ 
goziato • ‘ ' 

•Anche il presidente romeno 
Ccause.scu ha ribadito ieri, al 
termine dei colloqui con il 
ministro degli esteri pakista¬ 
no in visita a Bucarest, il 
suo appello per una soluzio¬ 
ne della crisi afghana atira- j 
verso un accordo politico, ed 
ha nuovamente espresso la 
sua disapprovazione per l’in- j 
tervento sovietico. i 


TENSIONE IN BOLIVIA 

Ultimatum 
delPesercito 
alla Gueiler 


Mercoledì 11 giugno 1980 


SECONDO ANTICIPAZIONI DA BONN 

I ministri Cee 
per «un ruolo 
ampio» delPOlp 


LA PAZ — L’esercito bolivia¬ 
no sta attivamente preparan- 
. do il colpo di stato, mentre 
sembra fallito Testremo ten¬ 
tativo del presidente, signora 
Lidia Gueiler, per trovare un 
accordo di comprome.sso con 
l’esercito. . ... 

Ieri, dopo un nuovo inutile 
incontro, le forze armate han¬ 
no ufficialmente chiesto al 
capo delio stato di rinviare, 
di « almeno un anno » le eie- 
zioni presidenziali e politiche 
previste per 11 29 giugno pros¬ 
simo. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa gli altri co¬ 
mandanti delle forze armate 
hanno sottolineato che il go¬ 
verno che dovrebbe uscire 
dalle elezioni « non avrà la 
capacità sufficiente a gover¬ 
nare » e hanno chiesto la 
creazione di un nuovo gover¬ 


no e la revisione del si.stema 
elettorale prima che si ten¬ 
gano le elezioni. ‘ ; 

In una dichiarazione all’a¬ 
genzia « France Presse », la 
signora Gueiler si è limitJ»- 
ta a dire che «esamineiA 
la richiesta delle forze ar¬ 
mate ». Ma l’azione dei mi¬ 
litari. secondo gli osservatori, 
appare già come un « golpe ». 

Intanto, il capo del secondo 
corpo di armate, di stanza 
a Santa Cruz. 11 generale 
Hugo Echeverria, ha pasto le 
sue truppe in stato di allerta 
al fine di ottenere, — ha di¬ 
chiarato, — la espulsione dal 
paese deirambasclatore ame¬ 
ricano Weissmai. che l’eser¬ 
cito accusa di e.ssersi « im¬ 
mischiato nelle questioni in¬ 
terne del paese ». 


BO.NN — .Appoggio all'auto 
determ’nazione dei oalo«t’n'>.si 
e condanna, degli in.sodia- 
meiui i.sraeliani in CÌ.sgiorda- 
nia, sarebbero questi i punti 
fermi del documento concor¬ 
dato dai nove mini.stri degli 
Esteri della CEE sul proble¬ 
ma medio orientale. E’ quan¬ 
to anticipano fonti della Re¬ 
pubblica federale tedesca pre¬ 
cisando che la proposta sarà 
.sottoposta giovedì al « verti¬ 
ce » comunitario di Venezia. 

Secondo le suddette fonti fe¬ 
derali il documento, ancora 
in veste di bozza, auspica die 
l’OLP possa svolgere « un ruo¬ 
lo ampio > nel negoziato me¬ 
dio orientale. Il documento 
chiede inoltre a tutte le parti 


interos.sate di ricono.scere ìJ 
diritto aH’esistenza degli Sta¬ 
ti della Regione: sollecita 1’ 
autodeterminazione per i pa- 
le.slinesi: appoggia una « .so¬ 
luzione della que.stione di Ge¬ 
rusalemme » e condanna la 
politica i.sracliana degli iase- 
diamenti. 

Da Londra al contrarlo 
giungono indi.screzioni in ba¬ 
se alle quali il documento 
segnerebbe un allineamento 
alla posizione americana. Gli 
europei insomma — si dice 
nella capitale britannica — 
avrebbero .scartalo ogni azio¬ 
ne che possa intralciare i ten¬ 
tativi americani volti a rilan¬ 
ciare i negoziati israeliano- 
egiz.iani. 


Brandt : 
«Pace e 
distensione 
impegni 
della SPD » 


BONN — La socialdemocrazia 
tedesca è, e rimane. « un par¬ 
tito europeo e un partito del- 
^Occidente», ma è anche un 
partito che proseguirà instan¬ 
cabilmente gli sforzi di col¬ 
laborazione per la pace, ha 
detto oggi il presidente della 


Bangkok fa 
rientrare in 
Cambogia 
174.000 
profughi 


BANGKOK — R governo thai¬ 
landese ha deciso di consenti¬ 
re ai 174.000 profughi cam¬ 
bogiani che ne hanno fatto 
richiesta di rientrare nel lo¬ 
ro paese. A partire dalla 
prossima settimana l’Alto 
commissariato (dell’ONU per 
i rifugiati comincerà i col¬ 
loqui con i singoli profughi 
per assicurarsi che il loro 
desiderio di rimpatriare non 
sia il risultato di pressioni 
esterne. Secondo fonti delle 
Nazioni Unite questo gigante¬ 
sco contingente di Cambogia- 


Oggi scade 
rultimatum 

di Gheddafi 
per i lìbici 
aU’estero 


ROMA — Una parte consisten¬ 
te della colonia libica in Ita¬ 
lia è affluita nelle ultime ore 
— mentre sta per scadere 1’ 
ultimatum di Gheddafi — alla 
sede dell'ambasciata della 
< Jamairìja « attualmente de¬ 
nominata « ufficio popolare ». 
Sì tratta, per la maggior par¬ 
te. di cittadini libici i quali, 
entro la data deH'll giugno fì.s- 
sàta da Gheddafi per il rien¬ 
tro. cercano di esporre le prò- 


Bani Sadr: 
inopportuno 
un processo 
agli ostaggi 
americani 


TEKER-AN — Sedici perso¬ 
ne sono state fucilate ieri 
mattina a Teheran. Tra ì 
giustiziati — precisa l’agen¬ 
zia iraniana « Pars > — c’è 
il direttore e proprietario 
della Pepsi Cola iraniana, 
Yousef Sobhani. Le accuse 
fonnulate nei confronti dei 
condannati erano di < traffi¬ 
co di droga » e di aver pos- 
.seduto « centri di adulterio 
e prostituzione ». 

In una intervi.sta al gior¬ 
nale < Ettelaat ». il presiden¬ 
te Abolhassan Bani Sadr ha 


SPD Willy Brandt concluden¬ 
do ad Essen ì la\’orì del con¬ 
gresso elettorale socialdemo¬ 
cratico. 

L’Europa — ha detto Brandt 
— è diventata la zona cen¬ 
trale della stabilità e della si¬ 
curezza nel mondo. L’espe¬ 
rienza europea della rinuncia 
alle armi e della politica di 
distensione può essere utile 
per mantenere la pace nel 
mondo. C’è quindi bisogno 
« non già di meno, ma di più 
distensione ». E in questo sen- 
J50 la Germam'a federale può 
dare il proprio contributo: 
« Non siamo né la coscienza 
dell’umanità né ì pomoieri del 
mondo — ha detto l’e.x can¬ 
celliere — ma la politica te¬ 
desca deve essere coraggiosa 
e influente per dar valore dap¬ 
pertutto alla nostra volontà 
di pace ». 


ni non rientrerebbe in real¬ 
tà in patria ma si stabili¬ 
rebbe in alcune zone lungo i 
confini con la Thailandia che 
ospita già altri seicentomila 
rifugiati. E’ vero? Non è ve¬ 
ro? Diffìcile dirlo. 

• II controllo dell’.Alto com¬ 
missariato è comunque indi¬ 
spensabile in quanto attorno 
ai profughi si sono sviluppate 
negli ultimi mesi grosse ope¬ 
razioni speculative. Non cer¬ 
to di naturà politica, quanto 
economica attorno all’enorme 
quantità di aiuti internazio¬ 
nali - che passano attraverso 
la Thailandia. Non sono stati 
pochi i casi di attacchi ■— 
compiuti anche dall’esercito 
regolare thailandese — con¬ 
tro campi iHofughi, in par¬ 
ticolare quelli amministrati 
da f(X7e che si ispirano a 
Sihanuk e che mantengono 
un atteg^amento di autono¬ 
mia. Funzionari civili e mi¬ 
litari dell 'amministrazione 
thailandese tendono ad esten¬ 
dere il loro controllo sul 
flusso - dei rifornimenti, che 
vengono in parte dirottati e 
immessi sul mercato. 


prie ragioni per restare in 
Italia, d’accordo con le auto¬ 
rità del proprio paese d'origi¬ 
ne. « Ne sono venuti molti » 
affermano aH’ambasciata. «AI 
di fuori di quelli che svolgono 
attività contro la rivoluzione 
— si aggiunge — tutti gli al¬ 
tri. studenti, malati in cura, 
buoni cittadini, possono con¬ 
tinuare a vivere dove voglio¬ 
no »... - - 

Nello stesso tempo, non po¬ 
chi libici meno « buoni » han¬ 
no pensato invece di ricorrere 
alla polizia italiana chieden¬ 
do protezione contro le minac¬ 
ce dei «comitati rivoluziona¬ 
ri ». Va ricordato che dal 21 
marzo sono stati quattro gli 
av\-ersari della ri\'oluzione li¬ 
bica climinaU a Roma. Un 
quinto nemico di Gheddafi 
scampò a un attentato il 22 
maggio e Tattentatore venne 
arrestato. .Altri sono stati «li¬ 
quidati» in Francia, in (Ger¬ 
mania federale. Gran Breta¬ 
gna c Grecia. 


detto di ritenere che un pro¬ 
cesso contro i 53 ostaggi ame¬ 
ricani presenterebbe seri in¬ 
convenienti. « Se gli ostag¬ 
gi saranno giudicati e se 
alcuni di loro saranno rico¬ 
nosciuti innocenti — ha det¬ 
to Bani Sadr — .si porrò n 
problema di sapere perché 
siano slofi trattenuti in Iran 
per sette mesi ». A sua vol¬ 
ta l’ayatollah Sadegh Khal- 
khali ha affermato di spera¬ 
re €che gli ostaggi ameri¬ 
cani vengano liberati pre¬ 
sto» ed ha aggìimto di ave¬ 
re inviato a Parigi un grup¬ 
po di suoi uomini con lo sco¬ 
po di uccidere l’ex primo mi¬ 
nistro Shapur Bakhtiar. 

Radio Teheran ha dedicato 
ieri una trasmissione all'ex 
ministro della giustizia ame¬ 
ricano Ramsey CHark, defi¬ 
nendolo un c sincero patrio¬ 
ta» e mettendo in guardia 
il presidente Carter dal per¬ 
seguitarlo per il suo recente 
viaggio a Teheran. Ignoran¬ 
do la proibizione del suo go¬ 
verno, Clark aveva parteci¬ 
pato alla conferenza sulle in¬ 
gerenze USA in Iran, 



Sì, non puoi dar da bere al radiatore qualsiasi 
cosa: solo acqua d'estate e un comune antigelo 
d'inverno. - 

Paraflu FIAT è il protettivo per radiatore 
completo e per tutto l'anno. 

Paraflu FIAT è il protettivo per radiatore Che 
impedisce la formazione delle incrostazioni, 
della ruggine e 
della schiuma e 
riduce quindi il 
rischio del 
surriscaldamento. 



D'inverno evita il congelamento del liquido 
nell'impianto di raffreddamento, anche alle 
temperature più rigide (—35 “Cj. 

. Paraflu FIAT è concentrato e va miscelato 
con acqua al 50%. 

Ed è il prodotto ideale per proteggere sia la 
piccola cilindrata che il grosso camion. Paraflu 

nasce dall'espe¬ 
rienza FIAT: è una 
garanzia a "lungo 
termine” per il 
tuo radiatore. 


Metà Paraflu llatmelà acqjua. La maniera migttoie 

di proleggeK il radiatore. Tutto Panno. 
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PAG. io r Unità 


LE REGIONI 


Mercoledì 11 giugno 1980 


I risultati del voto amministrativo 
nelle regioni del Meizogiorno 


In Calabria il calo maggiore 
del PCI è nei grossi centri 

Nonostante la flessione i comunisti conservano i dieci consiglieri regionali 
Aumento lineare in tutta la regione del PSI - Sei punti in meno per la Demo¬ 
crazia Cristiana a Reggio, dove i socialdemocratici avanzano di quattro punti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una flessio¬ 
ne di due punti o mezzo in 
percentuale rispetto al voto 
politico del 3 giugno del 1979, 
o di un punto sul 15 giugno 
1975, è il dato conclusivo del 
PCI nelle elezioni regionali 
di domenica e lunedì scorsi 
in Calabria- Il PCI conserva i 
suoi dieci consiglieri regio¬ 
nali e si attesta su una per¬ 
centuale del 2-1.1 per cento. 
Oli eletti comunisti che sie¬ 
deranno a Palazzo San Gior¬ 
gio sono i compagni Ma¬ 
rio .Alessio, Luigi Tarsitano e 
Mario Oliverio icircoscrizione 
di Cosenza) Giuseppe Guara- 
scio, Quirino Ledda, Maria 
Teresa Ligotti Costantino Fit- 
tante (circoscrizione di Catan¬ 
zaro), Tommaso Grossi, Do¬ 
menico Bova e Fausto Bud- 
da (circoscrizione di Reggio 
Calabria). 

Rispetto aU'esito del voto 
del PCI si registra un anda¬ 
mento alterno della DC che 


aumenta in voti, percentuali 
e in seggi sul ’75 ma che. 
— ci riferiamo al voto del 3 
giugno — arretra di quasi un 
punto e mezzo, mentre del 
tutto lineare (in positivo) è il 
voto del PSI, che aumenta 
dovunque in Calabria, mag¬ 
giormente nelle città e passa 
da sei a sette consiglieri re¬ 
gionali. Per la precisione i 
socialisti aumentano del 3.-1 
per cento rispetto al 79 sia a 
Cosenza che a Catanzaro (il 
dato è comprensivo della cit¬ 
tà capoluogo e della provin¬ 
cia) e del -1 a Reggio, men¬ 
tre nelle tre città Taumento 
è più consistente a Cosenza 
(7 per cento in più rispetto 
al 3 giugno e quasi 3 sul 
1975). 

Il PSI guadagna, come det¬ 
to. il suo settimo consigliere. 
La DC si muove in sintonia, 
invece, con l’esito nazionale 
del voto scudocrociato, che 
parla di un arretramento (a 
volte assai marcato) rispetto 
al 3 giugno del 1979. 


A Roggio Calabria città lo 
scudo crociato cala, ad esem¬ 
pio. di quasi sei punti in per¬ 
centuale che si riversano a 
vantaggio del PSI ma anche 
del F^DI che in città va 
avanti quasi di 4 punti e mez¬ 
zo e grazie a ' ciò riconferma 
uno dei suoi due consiglieri 
regionali, quel Benedetto Mal- 
lamaci presidente prò tempo¬ 
re deirOpera Sila. 

.A Reggio la DC va avanti 
solo rispetto al ’75 ed inca¬ 
mera gi'an parte del voto mis¬ 
sino: una .sorta di trava.so 
che gin era avvenuto l’anno 
passato a livello politico. 11 
AISI perdo infatti a Reggio 
città il 5.4 per cento rispetto 
al '75 e appena l’I per cento 
sul ‘79 ed il voto va quasi 
per intero alla DC che porta 
da 17 a 18 i propri consiglie¬ 
ri regionali. A Catanzaro la 
DC cala sia rispetto al ’75 
che al ’79 mentre a Co.senza 
c’è una leggera avanzata sul¬ 
l’anno pa.ssalo. 

Per quanto riguarda i co¬ 


siddetti partiti minori, quel¬ 
lo che più beneficia di cospi¬ 
cui risultati è il PSDI che 
aumenta di quasi due punti 
sul ’79 mentre assolutamente 
grave è la perdita di quasi 
25 mila voti nelle liste a si¬ 
nistra del PCI che non sono 
riuscite a raggiungere il quo¬ 
rum necessario ner eleggere 
un consigliere. Un complessi¬ 
vo 2.2 per '‘ento del voto di 
PDUP e DP è andato co.sì 
disperso. 

Il voto comunista si pre- 
-senta assai articolato a se¬ 
conda della città (capoluogo e 
non) o dei centri minori. Nel¬ 
le città si arretra rispetto al 
3 giugno del ’79 dovunque: 

’ a Crotone del 4 ■ per cento.e 
qui invece rispetto al 1975 il 
nostro partito aumenta del- 
T1.2. a Catanzaro del 3.3. a 
Cosenza del 2,7. a Reggio del 
2.1 (ma mancano allo spo¬ 
glio ancora sei sezioni). 

Riferito M i97.t e’è un l'rre- 
tramento dello 0,2 a Catan- 
I zaro. dello 0.4 a Reggio e del 


5,6 a Co.senza. dove però alle 
precedenti elezioni regionali 
ci rii un miglioramento unico 
nel panorama calabrese, del 
3 per cento, in confronto ad 
altre zone della Calabria do¬ 
ve ci fu un arretramento. A 
Lamezia Terme il PCI au¬ 
menta anche del 2,1 per cento 
sul ’75 e dello 0,3 sul ’79. 

La flessione comunista, più 
contenuta ovviamente, c’è an¬ 
che nel dato complessivo del¬ 
le tre città capoluogo e delle 
tre province: del 2.8 per cen¬ 
to a Catanzaro, del 2,4 a 
Reggio, del 2,2 a Cosenza. 
Nei centri piccoli rispetto al 
’75 ci sono dei miglioramenti 
a volte anche notevoli, così 
come in alcuni gro.ssi centri 
della Sila. del Catanzarese, 
del Reggino e del Crotonese. 

A Melissa il PCI è sul 55 
per cento, mentre una grossa 
avanzata c’è a S. Giovanni in 
Fiore. Longobucco, Pcdace, 
Falconara Albanese. Nardodi- 
pace, Satriano, S. Caterina 
sullo Jonio, S. Mauro Mar- 
che.sato. Cirò Marina. Crucoli 
e in altri piccoli e grandi 
della regione. 

Per quel che riguarda gli 
eletti, deve essere sottolinea¬ 
to come nelle filo della DC 
fanno la loro apparizione 
numerosi esponenti dell’area 
del così detto preambolo che 
vengono eletti al posto di 
rappresentanti dell’area del 
confronto, cosi come è il ca¬ 
so di cLue esponenti di Forze 
Nuove legati a Donat Cattin 
e al sottosegretario Vito Na¬ 
poli. gli ex cislini Priolo e 
Galati. A Reggio primo degli 


eletti è l’ex sindaco degli an¬ 
ni della rivolta Piero Batta¬ 
glia. 

I una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri alla stampa il se¬ 
gretario della Federazione 
comunista di Catanzaro, Ma¬ 
rio Paraboschi. afferma che 
« l’elettorato non ha ricon¬ 
fermato la forza elettorale 
che la DC ha ottenuto nel 
'79. Quello che emerge tutta¬ 
via è una tenuta e una avan¬ 
zata del sistema di potere del 
centro-sinistra. Si conferma 
cioè la preoccupazione che 
noi avevamo già espresso. 

Di fronte alla grave degra¬ 
dazione economica e sociale 
calabrese, di cui porta la 
responsabilità Ì1 governo na¬ 
zionale ed i gruppi dirigenti 
locali che hanno diretto la 
giunta regionale, si è avuto il 
consolidamento della logica 
assistenziale e clientelare da 
una parte e del non voto di 
protesta dall’altra. Il voto 
dovrà far riflettere noi per¬ 
ché venga raccolto il monito 
che la nostra azione di oppo¬ 
sizione risulti ancor più e- 
nergica ed incisiva. 

Dovrà poi far riflettere 
quelle forze che nella sini¬ 
stra. nel PSI. hanno creduto 
di combattere l’egemonia de 
sulla base della parola d’or¬ 
dine del cambio della presi¬ 
denza della giunta regionale 
senza tenere adeguatamente 
conto del rapporto con il 
PCI. Questo stato di cose — 
ha concluso Paraboschi — 
rende ancora più difficile la 
battaglia jjer il rinnovamento 
e la trasformazione della Ca¬ 
labria ». 


Regioni dell’ITALIA MERIDIONALE (*) 


Provincia di Cagliari: col 33,6 
il PCI resta il primo partito 

Il dato fa registrare una flessione del 3,1 sulle provinciali del ’75 e un re¬ 
cupero sulle regionali dello scorso anno — Negativo il risultato per le co¬ 
munali; nel capoluogo — Significativa riconferma a Guspini, al PCI il 60% 


NUORO — Sedici nuovi co¬ 
muni conquistati alla sinistra, 
altrettanti conserv’ati e con¬ 
solidati, dieci perduti. Il bi¬ 
lancio delle elezioni comunali 
nella provincia di Nuoro per 
il PCI e la sinistra è più 
che soddisfacente. Per la pri¬ 
ma volta saranno ammini¬ 
strati dalla sinistra importan¬ 
ti centri della zona industria¬ 
le come Oltana, Teli, Sindia, 
e della zona agropastorale 
come Bitti, antico feudo del¬ 
la DC. Risultati assai positivi 
anche nella Barbagia, con la 
conquista dei comuni di Seui 
e Seulo. mentre per soli quat¬ 
tro voli la sinistra ha per¬ 
duto Orgosolo. 

Anche nelle elezioni provin¬ 
ciali il risultato del PCI e 
della sinistra è sostanzialmen¬ 
te positivo. Il nostro partito 
ottiene il 29,2 per cento, per¬ 
dendo un seg^o rispetto al 
’75. Avanzano i sardisti, che 
ottengono dite seggi mentre 
tutti gli altri partiti manten- 


A Nuoro 16 Comuni 
conquistati dalle 
sinistre (10 perduti) 


gono lo stesso numero di con¬ 
sigli del ’75. 

« Ne esce confermata da 
questa consultazione provin¬ 
ciale — dice il compagno 
Agostino Erittu. segretario 
della federazione di Nuoro, — 
la maggioranza di s'mistra 
che ha governato per cinque 
anni la provincia ». - 

Anche per quanto riguarda 
la città di Nuoro i dati non 
sono negativi. « Anzi — sotto- 
linea ancora il compagno 
Erittu — si creano le condi¬ 
zioni per una maggioranza 
fra i partiti laici e di sini¬ 
stra nel capoluogo. Vi è stato 
infatti uno spostamento di 
due seggi dai partiti di cen¬ 


trodestra (mene un seggio 
PLI e MSI) alla sinistra, ifl 
particolare al PSd’A. Per la 
prima volta nella città di 
Nuoro esiste, dunque, una 
maggioranza laica e di sini¬ 
stra ». 

Un incremento hanno otte¬ 
nuto anche i repubblicani, 
passando da uno a due seg¬ 
gi. Sulla formazione della 
nuova giunta che amministre¬ 
rà Nuoro per i prossimi cin¬ 
que anni saranno pertanto de¬ 
cisive le scelte dei partiti lai¬ 
ci ed intermedi, ma finora 
i sardisti affermano ia loro 
disponibilità solo per giunte 
con la i^rtecipazione della 
intera sinistra. 


ORISTANO — Nonostante li¬ 
na consistente flessione ri¬ 
spetto alle elezioni ammini¬ 
strative del 1975 (dal 26 al 
22.7 per cento) il PCI riccm- 
ferma nel consiglio provincia¬ 
le di Oristano i suoi sei seg¬ 
gi. Non si tratta quindi di un 
risultato negativo e si intrav- 
vede. anche per la provincia 
di Oristano una soluzione di 
governo laica e di sinistra. 
Oltre alla tenuta degli altri 
partiti di sinistra (PSI e 
PSdA) va infatti rilevato un 
incremento del PSDI, che 
passa da due a tre consiglie¬ 
ri. Decisivo sarà proprio Tat- 
teggiamento di questo partito 
di fronte alle proposte delle 
forze di sinistra. Se, come è 
avvenuto nelle altre tre pro¬ 
vince sarde, i socialdemocra¬ 
tici opteranno per una colla¬ 
borazione con le altre forze 
politiche laiche, la provincia 
di Ori-stano potrà essere sot- 


; .j 

Anche a Oristano 
è possibile una 
giunta di sinistra 


tratta allo strapotere della 
DC. 

Anche per quanto si rife¬ 
risce alle elezioni per il rin¬ 
novo dei consigli comunali, i 
risultati relativi al PCI e agli 
altri partiti della sinistra ri¬ 
sultano abbastanza peritivi. 
La sinistra ha conquistato 
dieci nuovi comuni, ne ha 
confermati dodici perdendone 
sette. Tra questi ultimi parti¬ 
colarmente amari i risultati 
di Ales e CHiilarza, tornati 
sotto direzione democristiana. 

Pra i centri di maggiore ri¬ 
lievo conquistati dalle sini¬ 
stre vanno citati Santa Giù- 
sta. Assolo, Baratili San Pie¬ 
tro, Sedilo, Tramatza. 


Infine ad Oristano città la 
DC subisce una dura flessio¬ 
ne perdendo cinque punti 
rispetto alle re^onali del¬ 
l'anno scorso. Viene confer¬ 
mata invece l'avanzata del 
PSDI (ma biscia tener con¬ 
to che questa è la città del 
presidente della Regione on. 
Alessandro Chinami), che ot¬ 
tiene un seggio in più. Un’a¬ 
vanzata rispetto alle regionali 
del *79 registrano comunisti, 
socialisti e sardistL In altre 
piarole sia la città capoluogo 
che la provincia di Oristano 
non possono essere più con¬ 
gelate come zone bianche 
sotto il pieno controllo dello 
scudocrociato. 


SASSARI — Cala di due pun¬ 
ti il PCI nelle elezioni pro¬ 
vinciali di Sassari, rispetto 
alla consultazione del 1975 e 
di sette punti in percentuale 
nelle elezioni comunali. Tra¬ 
dotto in termini pratici signi¬ 
fica un seggio in meno per il 
nostro Partito nel prossimo 
consiglio provinciale e quat¬ 
tro consiglieri in meno nel¬ 
l’assemblea comunale. Che 
valutazione dare di questo 
dato? Che prospettive si a- 
prono dopo il voto di questi 
giorni? .Al Comune la pt^ibi- 
htà di formare una giunta 
democratica e di sinistra, che 
ruspecchi gli equilibri politici 
scaturiti dopo le elezioni 
amminùstrative del 75. sono 
ancora in piedi. 11 calo dei 
comunisti è compensato, in¬ 
fatti. daU’aumento del PSI e 
del Partito d’Azione. Proba¬ 
bilmente, quindi verrà bloc¬ 
cala l’offensiva democristia¬ 
na, che tendeva a riconqui- 
■tarc la città, dopo cinque 
anni di lontananTa dal pole- 
re. lontananza mal sopporta¬ 
ta dal partilo scudocrociato. 


A Sassari pesante 
arretramento del PCI 
in voti e seggi 


Non è quindi la giunta de- j 
mocratica nel s*uo complesso 
che viene punita dall'elettora¬ 
to sassarese. 

Se al Comune c'è la possi¬ 
bilità che la giunta uscente 
venga riconfermata (a questo 
proposito sarà determinante 
l'atteggiamento dei socialisti 
e dei repubblicani) più con¬ 
crete sono le possibilità di 
una amministrazione dì si¬ 
nistra al governo della pro¬ 
vincia. I paesi del Sassarese 
hanno risposto meglio nei 
confronti deH’amministrazio- 
ne uscente e anche nei ri¬ 
guardi del Partito comunista. 
Quest’ultimo, infatti, airmenta 
. rispetto al dato delle re^ona- 
11 dell’Anno scorso, anche 
si deve registrare una fles- 
•sione sulle provinciali del 
i 197.5. Della sostanziale diver¬ 


sità del risultato del territo¬ 
rio provinciale, rispetto a 
quello dell'area urbana, ne 
abbiamo una conferma scor¬ 
rendo i risultati di alcuni fra 
l più grossi centri della pro¬ 
vincia. 

Il PCI riconquista i grossi 
paesi che avevano conosciuto 
una gestione democratica, è 
il caso di Ussi. conquista 
per la prima volta Alghero, in 
cui era assente dalla compe¬ 
tizione elettorale, per la nota 
esclusione della sua lista, la 
Democrazia cristiana. Ma bi¬ 
sogna anche registrare dati 
negativi e la perdita di alcuni 
comuni e collegi provinciali. 
. ed è il caso di Pattada, dt 
anni roccaforte del PCI. Nel 
complesso un voto contrad¬ 
dittorio e anche pe.sante per 
il nostro Partito. 


Dalla nostra reiJazione 

CAGLLARI — Do^ l’amara 
parentesi delle regionali dello 
scorso anno, il PCI torna ad 
essere il primo partito nella 
provincia di Cagliari. 

Con 1^.640 voti il Partito 
comimista ottiene il 33,6 per 
cento e 10 seggi: una fles¬ 
sione del 3.1 per cento rispet¬ 
to alle elezioni provinciali del 
’:5. con la perdita di 2 seggi. 

«Tutto sommato — precisa 
il segretario della Federazìore 
del PCI di Cagliari, compa¬ 
gno Piersandro Scano — il ri¬ 
sultato non va giudicato ne¬ 
gativamente. Bisogna infatti 
ricordare che il risultato del 
'75 fu un avvenimento asso¬ 
lutamente eccezionale, che col¬ 
locò il nostro Partito su po¬ 
sizioni di tutto rilievo. In con¬ 
fronto ad allora perdiamo 2 
seggi (uno i^r soli 300 voti). 
Questa flessione può conside¬ 
rarsi bilanciata dal successo 
del partito sardo d’-Azione che 
fa il suo ingresso nel Consi¬ 
glio provinciale ■ dopo essere 
stato clamorosamente ed in¬ 
giustamente escluso la volta 
scorsa. Nella nuova assemblea 
ora esiste una distribuzione di 
forze politiche assai articola¬ 
ta. che consente nettamente la 
riconferma di una giunta lai¬ 
ca e di sinistra, aperta al 
c-ontributo ed alla partecipa¬ 
zione delle forze intermedie ». 

Passando ai dati delle ele¬ 
zioni per il rinnovo dei consi¬ 
gli comunali, va rilevata una 
certa contraddizione tra i ri¬ 
sultati di Cagliari città e quelli 
degli altri centri della pro¬ 
vincia. 

Nel capoluogo sardo il no¬ 
stro Parlilo raggiunge il 20.40 
per cento ed ottiene II seggi, 
«n dato negativo — dice an¬ 
cora il compagno Scano — è 
rappresmtato dal divario esi¬ 
stente nelle percentuali di vo¬ 
ti ottenuti in città tra le pro¬ 
vinciali e le comunali. Per la 
Provincia il nostro Partito ha 
avuto nel capoluogo ciraa 4 
punti in più. che se fossero 
stati confermati anche per il 
Comune avrebbero potuto si¬ 
gnificare ' due consiglieri in 
più. Ma questo scarto non è 
proprio una novità. Va ricor¬ 
dato che per il comune la DC 
riesce a scatenare meglio i 
suoi apparati clientela ri e di 
sottogoverno. .Anche in queste 
elezioni comunali, il partito 
dello scudocrociato ha tentato 
il tutto per tutto, riuscendo a 
risalire la corrente », 

Se c’è motivo di preoccupa¬ 
zione per il capoluogo, non sì 
può certo dire altrettanto per 
i centri della provincia. An¬ 
che questa volta è partita so¬ 
prattutto da questi centri del¬ 
la fascia cagliaritana la spin¬ 
ta per la riconferma diella 
giunta rossa nella provincia. 

Citiamo in breve alcune fra 
le conquiste più significative; 
San Sperate. Vallermosa. Bal- 
lao, ViHaspcciosa. Monastir, 
GuasUa, Burceì. Ussanam^n- 
na. Banimìni, da sempre feu¬ 
di della 'Democrazìa cri.stiana. 
Altrettanto .significative al¬ 


cune riconferme. .A Guspini il 
PCI tocca il tetto del 60 per 
cento, e conferma la maggio¬ 
ranza assoluta con 19 consi¬ 
glieri su 30. Ottimi, i risultati 
anche a Settimo San Pietro, 
Samassi. SamaUab Sabillonis. 
Serramanna. Àrbos.*SLa pure 
con qualche lieve flessione, è 
stato riconquistato il grosso 
centro operaio e contadino di 
Villacidro. dove ha sede la 
SNI.A Viscosa. 

Negativi invece i risultati di 
San Gavino passato ormai 
tamente alai Democrazia cri¬ 
stiana e di Iglesias. In quest’ 
ultimo centro minerario in par¬ 
ticolare il nostro partito retro¬ 
cede in terza posizione, dopo 
il PSI e la DC. Un nsultato 
preoccupante, bilanciato solo 
in parte dal successo di Car- 
bonia. dove si votava solo 
per le provinciali, il PCI ha 
raggiunto il 44 per cento. 

Il saldo complessivo della 
provincia di Cagliari è. co¬ 
munque, largamente attivo. 
Il PCI e la sinistra conquista¬ 
no 12 comuni, ne perdono 4 
e ne mantengono, consolidan¬ 
doli, 14. ■ 

Ma torniamo ai dati della 
città e della provincia. H fatto 
nuovo che viene fatto rilevare 
ampiamente sulla stampa lo¬ 
cale è il successo del Partito 
Sardo d’Azione. I sardisti, ol¬ 
tre a fare il loro ingresso nel 
Consiglio provinciale, ottengo¬ 
no due seggi anche nel co¬ 
mune capoluogo. Si tratta di 


Partiti 


Regionali 1890 
voti % ; 


Regionali 1975 
voti % ‘ 


Politiche 1979 
voti % 


PCI 1.864.729 24,5 63 2.026.427 28 69 2.063.834 26,9 

PDUP 88282 1,1 1 29.423 0,3 — 104.628 1,2 

Dem.Prol. 36.145 0,5 1 35.032 0,5 1 4.757 0,2 


I un fatto positivo, che potrebbe 
contribuire a realizzare al¬ 
leanze più ampie fra le forze 
laiche e di sinistra. 

Nonostante un sostanziale 
aumento, rispetto alle elezio¬ 
ni. i socialisti perdono a Ca¬ 
gliari un seggio passando da 
7 a 6 consiglieri. Un motivo 
di allarme questo, considera¬ 
ta la netta involuzione subi¬ 
ta dal partito dello scudocro¬ 
ciato: una involuzione culmi¬ 
nata con la giunta di centro- 
destra diretta da De Sotgiu,^ 
una delle più fallimentari di 
tutta la storia del capoluogo. 

Stazionari i partiti interme¬ 
di (PSDI. PRI e PLI). men¬ 
tre fra le formazioni deire.x- 
trasinistra si registra un av¬ 
vicendamento: perde il consi¬ 
gliere il PDUP (che a Ca¬ 
gliari non conferma i risultati 
apprezzabili ottenuti aUro\-e). 
e Io conquista Democrazia 
Proletaria. 

Un'ultima * annotazione va 
fatta per il « partito delle a- 
stensioni ». In provincia di 
Cagliari, come del resto a 
Nuoro. Sassari ed Oristano, il 
numero dei non votanti c ad¬ 
dirittura inferiore rispetto al¬ 
le regionali dello scorso anno. 
Certo rimane una flessione 
abbastanza preoccupante ri¬ 
spetto al ’75 (a Cagliari dal- 
r89,5 per cento si è passati al- 
r85.3 dei votanti), ma non so¬ 
no state decisamente raggiun¬ 
te le cifre paventate alla vi¬ 
gilia. 


PSI 

PSDI 

Par. Rad. 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

D. Naz. 

Altri 


1.009.955 13,3 31 856.051 10,9 28 

429.331 5.6 12 430.954 6 14 


199.362 2,6 5 221.072 2,9 6 

3.180.534 41,7 116 2 . 893.475 39,3 108 

3 139.757 2 3 

18 753.328 10 19 


120.836 1,6 
694.327 9 


776.763 

290.931 

193.323 

165.138 

3 . 373.906 

84.210 

633.194 

60.293 


9,3 

3.7 

2.5 

2.1 

43,6 

1.2 

8 

0.8 


4.026 0,1 - 30.889 0,4 — 


53.547 , 0,6 


Totali 7.627.525 


250 7 . 416.408 


250 7 . 818.524 


(*) Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 


In Sicilia flessione 
comunista e 
successo dei socialisti 

Il PCI di poco al di sotto rispetto alle politiche - La DC 
migliora sul ’75 ma non raggiunge i - livelli del ’79 


PALERMO — Si è recato 
alle urne l’l';c in meno 
dell’elettorato siciliano (il 
79,34 contro r.30,31 dell’an¬ 
no scorso), mentre 212.257 
elettori hanno annullato, 
o hanno lasciato in bian¬ 
co, la scheda (65.215, qua¬ 
si il doppio del ’79, nella 
sola provincia di Palermo. 
Il PCI corregge alle pro¬ 
vinciali, la tendenza ad 
uno scarto negativo rispet¬ 
to alle consultazioni po¬ 
litiche. Ottiene infatti nel 
totale dei dati sulle ele¬ 
zioni per il rinnovo dei 
nove consigli provinciali 
una percentuale di poco 
al dì sotto delle elezioni 
deU’anno scorso: il 20,6 
contro il 21,07, conquistan¬ 
do però 5 seggi in meno 
nei nove consigli, avendo 
riportato 2,3 punti in me¬ 
no di percentuale rispet¬ 
to al '75. 

La forza complessiva 
della sinistra siciliana ap¬ 
pare consolidata dalla 
avanzata, diffusa, netta 
del PSI (13,81 alle pro¬ 
vinciali contro il 10.03 del¬ 
l'anno scorso e, il -i2,46, 
del '75. 5 seggi ‘-in più). 
La democrazia cristiana 
è al di sotto del ’79 per 
quanto riguarda le pro¬ 
vinciali, 42,36^ contro il 
43,71 dell’anno passato, ma 
guadagna 3 punti sul 75. 

Sono queste le linee di 
tendenza fondamentali e- 
merse dalla tornata elet¬ 
torale dell’B e 9 giugno 
che, come al solito, pro¬ 
prio nel voto per le pro¬ 
vince ha ' manifestato un 
maggiore peso dei temi 
squisitamente politici.' Ed 
è appunto su questo test, 
soprattutto, che già si in¬ 
fittiscono i commenti, che 
guardano alla situazione 
della regione, per la qua¬ 
le Tanno prossimo sì tor¬ 
na a votare. 

« Il voto al PCI nelle 
elezioni provinciali — ha 
dichiarato il segretario 
regionale Gianni Parisi — 
segna un risultato sostan¬ 
zialmente simile al dato 
del 79. E. ■ pensando al 
tradizionale scarto che il 
PCI registra tra elezioni 
iwlitiche ed amministra¬ 
tive non sì tratta di un 
dato trascurabile. E’ da 
sottolineare — ha prose¬ 
guito il segretario regiona¬ 
le comunista — il succes¬ 
so del PSI. che in Sicilia 
è stato particolarmente 
critico verso la DC. pas¬ 


sando alTopposizione alla 
Regione. La DC, invece, 
rimane nettamente sotto 
il risultato delle elezioni 
politiche. La sinistra — ha 
concluso Parisi — esce 
consolidata da questa con¬ 
sultazione. Ciò è una con¬ 
dizione positiva per le fu¬ 
ture battaglie unitarie del¬ 
la sinistra, rispetto alla 
prospettiva della regione 
e delTautonomia ». 

Mentre affluiscono i da¬ 
ll relativi al rinnovo dei 
227 consigli comunali (non 
è ancora pronto, invece, il 
quadro dei consigli di 
quartiere), l'esame del da¬ 
to. provincia ■ per provin¬ 
cia, offre ancora altri 
spunti dì riflessione: in 
una provincia dell’impor¬ 
tanza di Palermo, per 
esempio, infatti, il risulta¬ 
to del PCI si colloca mol¬ 
to al dì sopra del dato 
delle politiche precedenti, 
con un incremento di qua¬ 
si 2 punti in percentuaule.'- 
(Un risulutato che, però, 
come vedremo peggiorerà 
a Palermo, come general¬ 
mente in tutta l’isola, nel¬ 
le elezioni per i comuni.) 

Allo stesso livello delle 
politiche del ’79 il voto al 
PCI nelle province di Agri¬ 
gento. Caitanìssetta. Mes¬ 
sina e Catania. Tre punti 
di jiercentuale in meno, 
invece, a Ragusa: quasi 
tre e mezzo a Siracusa; 
2.16 a Trapani. 

La sintesi dei voti ri¬ 
portati nelle elezioni am¬ 
ministrative per il rinnovo 
dei 227 consigli comunali 
siciliani sembra rispec¬ 
chiare, al contrario. le 
caratteristiche di un voto 
molto meno libero dalla 
rete del vecchio potere e 
dei condizionamenti clien- 
telari: col 42,3*7 e 2.217 
seggi (38,5 e 2.055 consi¬ 
glieri nel 75) i democri¬ 
stiani siciliani si manten¬ 
gono, però (come alle pro¬ 
vinciali) al di sotto - del 
risultato dell’anno scorso, 
quando avevano ottenuto 
il 43,17^ dei voti. 

I socialisti confermano 
anche nelle comunali la 
loro avanzata: 14.15*7 e 
544 seggi contro il 12,59 e 
587 seggi del 75 e il 9,72*7 
del 79. Calano i missini, 
fino al 6,5*7. con 3 punti 
in meno rispetto ai risul¬ 
tati precedenti. Presso¬ 
ché stazionari i partiti mi¬ 
nori, tranne i repubblicani 
che migliorano di qualche 


punto il risulutato dell’an¬ 
no scorso. 

Il voto comunista risen¬ 
te. al contrario, molto più 
marcatamente delle diver¬ 
se caratteristiche e del 
tono politico meno alto 
della consultazione per il 
rinnovo dei consigli' co¬ 
munali. Il PCI, infatti, 
ottiene in totale il 15.26*7 
e 670 seggi. 2.3 punti di 
percentuale in meno ri¬ 
spetto al '75. Aveva otte¬ 
nuto in questi comuni il 
20,51*7 Tanno scorso. 

Pesano in questo pano¬ 
rama le perdite, diffuse 
soprattutto nei centri 
principali. Si tratta di un 
calo in percentuale, come 
in seggi. Esso appare più 
contenuto, rispetto al 79, 
a Palermo, dove il voto 
comunista va dal 16,4 del¬ 
le politiche al 15,43 del- 
T8 giugno (mentre la DC, 
il PSI. il PRI e il PSDI 
avanzano in maniera 
consistente). Il calo è an¬ 
cor più accentuato negli 
altri capoluoghi; il PCI 
ottiene due punti in me¬ 
no ad Agrigento: 2.6 a 
Trapani. 2.1 a Messina; 
2 a Catania: 6.1 a Ragu¬ 
sa; 8 a Siracusa; 8.l” a 
Enna. 

Dal dettaglio risultano 
confermate e spesso con¬ 
solidate le realtà delle 
amministrazioni comunali 
di sinistra, dove le giun¬ 
te. con le loro realizzazio¬ 
ni resistono bene alla pro¬ 
va elettorale. Oltre a! 
centri principali, tra gli 
altri Vittoria, in provin¬ 
cia di Ragusa, dove si as¬ 
siste ad una avanzata del 
PCI' e Marsala dove la 
perdita di un seggio per 
il PCI dovrebbe venir bi¬ 
lanciata dagli altri part- 
ners delTamminìstrazione 
uscente, numerose le con¬ 
ferme; Villalba in pro¬ 
vincia di Caitanìssetta: 
Vai d’Erice. Santa Ninfa. 
Paceco. nel trapanese, una 
provincia nella quale una 
lista unitaria di sinistra 
conquista anche il comune 
di Salaparuta. nella valle 
del Belice. 

Significative pure le 
conferme e il consolida¬ 
mento delle amministra¬ 
zioni di sinistra della pro¬ 
vincia di Messina: Pace 
del Mela e Santa Lucia 
del Mela e la conquista di 
Ficarra. San Salvatore di 
Siiagiia. Mazzarà San 
Andrea. 


Nel Molise arretrano tutti i partiti 
esclusa la DC che guadagna il 5,5% 

I comunisti |>erdono 1*1,8 per cento rispetto al *75 - Il PCI tiene nelle provinciali a Campobasso, 
mentre ottiene un seggio in meno ad Isemia — I comuni persi e conquistati dalla sinistra 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Anche nel 
Molise, come nel resto del 
Mezzogiorno, la DC è anda¬ 
ta aranti, in voti, in per¬ 
centuale, quindi anche in seg¬ 
gi. Il PCI è andato indietro 
in questa elezione per il Con¬ 
siglio regionale ’75 delTl,8 
per cento e gli altri partiti 
sono tutti andati indietro. La 
.sinistra complessivamente è 
andata indietro del 2G, PSDI 
e PRI del 2.2G. MSI e PLI 
delTl.SG. la sola DC è au¬ 
mentata del 5,5'^c guadagnan¬ 
do un seggio. 

Il seggio perso dai comu¬ 
nisti in provi:icia di I.'eniia 
è andato alla DC che arri\a 
così a 17 seggi su 30. 5 seg¬ 
gi al PCI, 2 ai socialdemocra¬ 
tici. 1 ai liberali. 1 al MSI. 
3 ai socialisti, uno ai repub¬ 
blicani. Nel consiglio regiona¬ 
le non cì sarà più Cianci del 
PLI. al suo posto andrà il 
sindaco dì Pietracatella. e 
nemmeno il socialdemocratico 
Palmiotti. 

n risultato delle provinciali 
è per certi aspetti molto di- 
vcr.so da quello regionale. Di- 


fatti il PCI, nella provìncia di 
Campobasso, arriva al 19 per 
cento circa andando oltre il 
voto del ’75 di qualche decimo, 
la DC scende di 8 punti ri¬ 
spetto al voto regionale del 
'75, il MSI perde un seggio. 
Sempre alle provinciali in pro¬ 
vincia di Isemia il PCI per¬ 
de im seggio. 

Il responso 
delle comunali 

Nelle comunali le sinistre 
perdono i comuni di Campo- 
marino. Torcila. Colletorto, in¬ 
feriori a 5 mila abitanti, men¬ 
tre si conquistano per la pri¬ 
ma volta i comuni di Salcito, 
San Felice del Molise e Mon- 
tecilfone. oltre a quello di 
Palato e Casacalenda. in que¬ 
sto ultimo comune la lista di 
sinistra ha' preso oltre il dop¬ 
pio di voti di quelli riportati 
dalla DC. 

Nei comuni di Larino. con 
molta probabilità non vi .sa¬ 
rà una amministrazione di si¬ 
nistra, mentre si conferma 


quella di Santa Croce di Ma- | 
gliano. 

In molti comuni si ricon¬ 
fermano le minoranze, men¬ 
tre in molti altri, dove per 
adesso è difficile avere un 
quadro preciso, prendiamo 
per la prima volta anche la 
minoranza. 

Veniamo ai motivi die han¬ 
no contribuito alla crescita 
di consensi intorno alla DC. 
Innanzitutto vi è da dire che 
questa crescita è più mar¬ 
cata dove maggiore è la di¬ 
sgregazione .sociale e dove 
la DC ha gestito in modo 
prevalente il potere. Il dato 
del Molise eridenzia questo 
aspetto in quanto non vi è 
partito che non è andato in¬ 
dietro rispetto al ’75 al di 
fuori della DC. 

Il dato è uniforme su tut¬ 
to il territorio regionale con 
o<K:ìlIazionì tra il voto alla 
Regione e quello provinciale 
dove il PCI registra un con¬ 
sistente recupero e una avan¬ 
zata anche rispetto al ’75. 
Altro dato importante è che 
mentre il fenomeno dol- 
l’astcnsione. clic è diffusa sul 


territorio nazionale, nel Moli¬ 
se è assai più ridotta e ci 
porta ad affermare che i gio¬ 
vani hanno votato nel Molise 
per la Democrazia cristiana. 
Le promesse elettorali, il mi¬ 
raggio dei concorsi pubblici 
hanno funzionato bene per 
raccogliere voti fra i giovani 
disoccupati. La propaganda 
fatta a livello regionale sul 
firogetto regionale di svilup¬ 
po e sulla pos.sibilìtà di spen¬ 
dere nei prossimi cinque an¬ 
ni circa mille miliardi di li¬ 
re ha avuto la sua funzione. 


Occorre una 
riflessione 

Sono questi .«:olo alcuni cle¬ 
menti da tenere presenti per 
capire il voto di /questo 8 
di giugno, ma altri dovranno 
essere aggiunti. Il risultato 
negativo del PCI non può 
.essere spiegato solo con la 
politica della DC. occorre an¬ 
che rifleUere .sulle nostlc ca¬ 
renze nel rispondere ai bi.so- 


gni della gente e sul me 
per affrontare una politi 
per il Mezzogiorno, per sa 
figgere il sistema di poti 
della DC. entrando in ci 
creto. con una diversa ori 
nizzazione. nelle strutture c 
permettono alla DC di rj 
cogliere tanti consensi. 

Certo è accaduto di tut 
in questa campagna elettoi 
le. .A Lucito ad esempio 
missari della DC sono and 
in giro per le ca.se degli el 
tori con il crocifisso in ma 
facendo giurare la gente : 
Cristo in croce. 

Nel Molise la DC ha « 
che una forte organizzazic 
di contadini come la Col 
retti, che è riuscita a pi; 
zare due suoi uomini nel Ci 
sigilo regionale. Ha uom 
che contano in tutte le str 
ture pubbliche, capi-clienti 
in ogni comune, presider 
negli ospedali. Proprio qi 
ste strutture e voli assidi 
no assistenza in ogni setta 

Giovanni Mancinoi 
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Marcata flessione PCI in Puglia 
Significativi successi a Taranto 

Regge la sinistra nel suo complesso - Il PSI guadagna un seggio e il PDUP per la prima volta conquista un consi¬ 
gliere alla Regione - Regresso del MSI in tutti i centri pugliesi - Lievi incrementi per i partiti laici intermedi 


I seggi in Puglia 

DC 22 seggi (+ 1): 8 a Bari; 4 a Foggia; 5 a Lecce; 3 a Taranto; 2 a Brindisi 

PCI 13 seggi (— 2) : 4 a Bari; 3 a Foggia; 2 a Lecce; 2 a Taranto; 2 a Brindisi 

PSI 6 seggi (+ 1): 3 a Bari; 1 a Foggia; 1 a Lecce; 1 a Taranto 

MSI 4 seggi: (—1): 2 a Bari; 1 a Foggia; 1 a Lecce 

PSDI: 2 seggi { = ): 2 a Bari; 1 a Foggia 

PRI 1 seggio ( = ): 1 a Bari 

PLI 1 seggio ( ~ ) : 1 a Bari 

PDUP 1 seggio (+1): 1 a Bari 



Dalla nostra redazione 

BARI — Il primo elemen¬ 
to che risulta evidente in 
una lettura dei dati elet¬ 
torali regionali pugliesi è 
quello di un arretramento 
del PCI ma di una gene¬ 
rale tenuta della sinistra 
nel suo complesso. A fron¬ 
te della flessione di due 
seggi da parte del PCI vi 
è l’incremento di un seg¬ 
gio per il PSI e, per la pri¬ 
ma volta in Puglia, il 
PDUP guadagna un suo 
rappresentante in seno al 
Consiglio regionale. 

La DC incrementa con 
un consigliere la sua rap¬ 
presentanza alla Regione 
a scapito del MSI che ri¬ 
sulta in regresso in tutti 
1 centri pugliesi. Nelle pro¬ 
vince pugliesi il PCI flette 
intorno al 2 per cento a | 
Taranto, Foggia, Brindisi i 
e Bari, restando all’inter¬ 
no della fle.ssione media 
regionale; più pesante è 
la flessione nella provin¬ 
cia di Lecce, dove è del 5,7 
per cento. 

Importante è la tenuta, 
rispetto alle politiche del 
’79, dei comunisti a Ta¬ 
ranto. dove il PCI ha am¬ 
ministrato dal ’76 l’impor¬ 
tante centro operaio con 
una ristretta maggioran¬ 
za. mentre la flessione ri¬ 
spetto alle precedenti am¬ 
ministrative è del 2 per 
cento. Si tratta quindi di 
una significativa confer¬ 
ma della forza del PCI. 1 
Per quel che riguarda le 1 
altre città capoluogo di j 
provincia, mentre a Fog- I 
già. Brindisi e Lecce vi so- * 
no flessioni superiori alla t 
media regionale, a Bari la [ 
perdita risulta contenuta ‘ 
entro ri.3 per cento. | 

In sintesi possiamo dire | 
che la flessione del PCI 
nelle elezioni regionali ri- 1 


sulta sostanzialmente omo¬ 
genea .escluse alcune ec¬ 
cezioni. intorno al 2 per 
cento, allineandosi quindi 
grosso modo con i risul¬ 
tati delle altre regioni me¬ 
ridionali. Una flessione 
che. comunque, non può 
non far riflettere sul col- 
legamento del PCI con va¬ 
sti strati della società, so¬ 
prattutto in quei medi e 
grandi centri urbani che 
caratterizzano la realtà 
pugliese. 

• Consistente risulta l’in¬ 
cremento del PSI che re¬ 
gionalmente aumenta del 
3,1% rispetto alle politi¬ 
che del •79 e deiri,4% ri¬ 
spetto alle precedenti am¬ 
ministrative. toccando pun¬ 
te del 6.3% a Bari città e 
del 4,3% nella sua provin- \ 
eia. Più contenuto è l’in¬ 
cremento socialista in al¬ 
tri capoluoghi pugliesi: 
1,5% nella provincia di 
Brindisi e 2% nella città, 
2.4% nella provincia di 
Foggia e 1,1 nella città. 
2,7% nella provincia di 
Lecce e 0.8% nella città. 
3,4% nella provincia di 
Taranto e 2.6% nella città. 

I partiti laici intermedi 
(PSDI, PRI, PLI) registra¬ 
no tutti lievi incrementi, 
ad eccezione del PSDI in 
costante aumento in Pu¬ 
glia (raggiunge complessi¬ 
vamente il 5,2% contro il 
4.7% delle precedenti am¬ 
ministrative ed il 3.8% del¬ 
le politiche del ’79) grazie 
anche alla ragnatela di in¬ 
teressi che riesce a intes¬ 
sere in queste occasioni. | 

Nel 1975 il PCI in Puglia 
ottenne una significativa 
affermazione che lo portò 
a toccare il 28.5 per cento 
con 15 consiglieri Questo 
risultato, che nasceva dal; 
la spinta e dalle lotte ché 
avevano caratterizzato la 
realtà pugliese negli anni 


precedenti, espriméva da | 
un lato una critica estesa 1 
al sistema di potere e al 
governo imposto dalla DC 
e dall’altro poneva II pro¬ 
blema del ruolo di gover¬ 
no del PCI e dell’intera si¬ 
nistra. Quella richie.sta di 
cambiamento è stata for¬ 
temente contrastata. La 
DC ha infatti operato per 
difendere i legami spesso 
corporativi e clientólari. 
con Importanti settori del¬ 
la società pugliese, riu¬ 
scendo a coinvolgere an¬ 
che le altre forze interme¬ 
die. 

Nel complesso 11 voto 
delle regionali pugliesi 
conferma che la sinistra 
in Puglia ha una forza 
consistente che se non ha 
permesso, e non permette 
una gestione diretta del 
governo regionale certa¬ 
mente richiede che si rea¬ 
lizzi una più forte unità 
e capacità complessiva di 
imporre alla DC un supe¬ 
ramento del centro sini¬ 
stra e dei suoi metodi di 
governo. 

Oggi sì tratta comunque 
di inquadrare il dato elet¬ 
torale regionale sia nella 
realtà meridionale più 
complessiva (impos-sìbilità 
di verificare la capacità 
di governo e ’a sinistra 
nel suo comp’?'.so) sìa ri- j 
soetto alla p^^ziale tenuta [ 
di tutta la sinistra sia pu¬ 
re all’interno dì mutamen¬ 
ti tra le sue varie compo¬ 
nenti. Non è comunque 
possibile ancora verificare 
quanto questa • tenuta a 
sinistra si rifletterà nella 
formazione delle giunte, 
certo è che da questo dato j 
è necessario partire per 1 
definire le nuove scaden- ' 
ze ed l nuovi impegni del 1 
nostro partito. 1 

I. S. 


Preoccupante 
il risultato del PCI 
a Potenza e Muterà 


In Abruzzo riprende 
fiutola 

«polìtica delle mance» 


Nel capoluogo un calo del 5% - Aumenta la De e recupe¬ 
rano i socialisti - Contradditorio responso per le comunali 


Nostro servizio 

POTENZA — In Basilicata il 
voto alle regionali è caratte¬ 
rizzato dalle tendenze nega¬ 
tive che in gran parte del 
jMezzogicrno hanno segnato il 
risultato elettorale del PCI: 
i comunisti .subiscono una 
flessione rispetto al ’75 di un 
paio di punti (5 mila voti in 
meno) e di quasi quattro pun¬ 
ti rispetto alle politiche del 79 
(14 mila voti in meno), per- 
■ dendo un consigliere regio¬ 
nale. 

La DC fa registrare un in¬ 
cremento di quasi 4 punti ri¬ 
spetto al ’75 e più contenuto 
(2 punti) rispetto al '79; il 
PSI recupera fortemente sul 
’79 (-^ 2'”r) attestandosi sulle 
posizioni del ’75; in calo il 
MSI nettamente al di sotto del 
muro del 6 per cento; il PSDI 
(— 0.6*'c rispetto al ’75). ha 
rischiato di perdere un ccn- 
sigliere regionale è a livello 
di guardia infine il PLI 
e il PRI 16"^- 

II PDUP non è riuscito a 
ripetere il risultato ampia¬ 
mente positivo del '79 che gli 
a\Tebbe consentito di portare 
un consigliere a Palazzo Re¬ 
gione. disperdendo così ol 
tre 45(K) voti che semmati ai 
3238 di Democrazia Proleta¬ 
ria a\Tebbero certamente — 
quale quoziente dei resti più 
alti — consentito di recupe¬ 
rare il seg^o perso dal PCI. 
La nuova ripartizione dei seg¬ 
gi è la seeuente: 14 alla DC 
(^1) 8 al PCI (-1). 4 al 
PSI. 2 al PSDI. 2 AL MSI. 

Va meglio 
per le provinciali 

Il risultato maggiormente 
afavorevole al nostro partito 
si concentra nelle due città 
capoluogo. Potenza il PCI 
supera appena il 16'7. per¬ 
dendo cinque punti rispetto 
alle amministrative del '75 e 
quasi 6 punti ricatto alle po¬ 
litiche dello scorso anno. Un 
risultato che preoccupa seria¬ 
mente soprattutto perchè al 
calo del PCI si contrappcne 
un rafforzamento della DC che 
sfiora il cinquanta per cento, 
mentre il P3I va avanti ma 
di un punto rispetto al ’75 e 
di due rispetto al '79. L’uni¬ 
co dato confortante della cit¬ 
tà capoluogo è il ridimensio¬ 
namento del MSI (poco più 
del 7%) non più il terzo par¬ 
tito della città. I partiti lai¬ 
ci minori pagano lo scolto, 
ktvece. della subalternità al¬ 
ti DC. Anche nella città di 


iMatera le cose non vanno cer¬ 
to meglio. Un sensibile mi¬ 
glioramento fanno registrare 
invece i primi risultati della 
città Matera per reiezione 
del Consiglio provinciale: il 
PCI si attesta sul 31.8^ con¬ 
fermando il dato del ’75 e mi¬ 
gliorando di un paio di punti 
quello del '79. Ciò lascia ben 
.sperare sulla futura guida al¬ 
la provincia di Matera. am¬ 
ministrata dalle sinistre. Re¬ 
sta comunque per il nostro 
partito il dato delle regionali 
a Potenza e a Matera su cui 
avviare una seria riflessione 
per adottare tutte le misure 
necessarie e avviare una ri¬ 
presa politica ed organizza¬ 
tiva. 

Nel resto della regione in¬ 
sieme alle difficoltà per l'o¬ 
perazione di scorporamento 
del dato, non del tutto com¬ 
pleta. per Tallo numero dei 
comuni della provincia di Po¬ 
tenza, ci sono altre difficoltà 
nella lettura del risultato di 
domenica scorsa. Non è pos¬ 
sibile fare raffronti per zone 
omogenee: si registra una ve¬ 
ra e propria altalena di dati 
positivi in piccoli comuni al 
di sotto di 5 mila abitanti 
in zone bianche e dati nega¬ 
tivi in altri comuni piccoli 
sempre in zwie bianche. .An¬ 
che nelle zone dove tradizio¬ 
nalmente il partito è forte 
(il Melfese e il Metapontino) 
i dati sono piuttosto contrad¬ 
dittori. 

C'è la preoccupazione — 
piuttosto diffusa — se venis¬ 
se confermato il dato delle 
regionali — che le sinistre 
possono perdere alcune giun¬ 
te. anche se ne possono con¬ 
quistare almeno una decina 
di nuove nei comuni al di 
sotto dei 5 mila abitanti. E' 
un po’ una sorta di lotteria 
quelle delle elezioni dei con¬ 
sigli comunali con il siste¬ 
ma maggioritario. La stessa 
analLsi vale anclie per le 
campagne dove dire che il 
Partito complessivamente ha 
tenuto appare una forzatura, 
ma altrettanto apparirebbe u- 
na forzatura se si dicesse 
che il Partito ha subito un 
arretramento. 

Questa volta occorrerà non 
solo un lavoro grosso por di¬ 
sarticolare e comprendere do¬ 
ve il PCI ha subito le mag¬ 
giori fle.ssioni, ma anche nuo¬ 
vi strumenti di analisi. Il 
compagno Umberto Ranieri, 
segretario regionale del PCI 
ha abbozzato alcune prime 
considerazioni, c Nelle due 
città capoluogo — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Ranie¬ 


ri — si concentra il risultato 
maggiormente sfavorevole del 
PCI. Si riconfermano le dif¬ 
ficoltà maggiori per il Par¬ 
tito comunista. Occorrerà av¬ 
viare una seria riflessione. 
La DC lucana si ac'vantag- 
gia della utilizzazione che in 
maniera spregiudicata ha fat¬ 
to di tutte le leve del potere 
e del sottogoverno. 

Importante ai fini di una 
rinnovata battaglia unitaria 
della sinistra lucana è il ri¬ 
sultato positivo del PSI. 
Preoccupante — aggiunge il 
compagno Ranieri — è il da¬ 
to delle astensioni dal voto 
che arriva al 4 per cento 
in Basilicata. Va sottolineato 
che vi è stata una dispersio¬ 
ne di voti a sinistra prodot¬ 
ta dalla scelta del PdUP di 
prsentarsi malgrado l’invito 
ad es,sere presente nelle no¬ 
stre liste. Il PCI'— conclude 
il compagno Ranieri — che 
resta la più grande forza del 
movimento operaio lucano si 
batterà perchè si rafforzi l’u¬ 
nità della sinistra lucana, il 
consolidamento è la strada 
obbligata da perseguire per 
una politica di rinnovamento 
della Basilicata. 

Cosa faranno 
DC e PSI? 

La sinistra lucana unita ha 
la forza per opporsi allo stra¬ 
potere DC e per lavorare 
a che maturi la prospettiva 
di un mutamento delle forze 
di gov emo alla Regione ». La 
sia pur sensibile ripresa del 
PCI per le provinciali e co¬ 
munali viene confermata an¬ 
che dai compagni della fede¬ 
razione di Potenza. 

Gli eletti al Consiglio re¬ 
gionale per il nostro partito 
sono, secondo l’ordine delle 
preferenze: per la circoscri¬ 
zione di Potenza Giacomo 
Schettini. Anna Maria Riviel- 
lo, Mario Lettieri, Nicola 
Chiaffitella. Pappino Grezzi e 
per la circoscrizione di Ma¬ 
tera: Rocco Collarino. Giam¬ 
battista Barberino e Domenì- 
o Giannace. Tentare una 
previsione sulla futura Giun¬ 
ta regionale è ancora pre¬ 
maturo. Va detto che la DC 
lucana forte del seggio in più 
potrebbe preferire una solu¬ 
zione centrista con il PSDI. 
Ciò dipende anche dalla po¬ 
sizione che i socialisti assu¬ 
meranno, soprattutto se riu¬ 
sciranno ancora una volta a 
dire di no alla trappola del 
ccntro-sini.stra. 

a. gì. 


La DC, che pure avanza del ?,8 rispetto alle amministra' 
tive del ’75, non riesce invece a conservare il voto del ’79 


PESCARA — In casa de 
l’aria è soddisfatta, entusia¬ 
stiche dichiarazioni seguo¬ 
no il filo dei titoloni a tut¬ 
ta pagina del quotidiano 
(ormai democristiano ani¬ 
ma e corpo) « Il Tempo 
d'Abruzzo », « La DC raf¬ 
forza alla Regione il suo 
ruolo di • partito-guida » e 
la soddisfazione, natural¬ 
mente, è tutta per la « ca¬ 
duta verticale » dei comu¬ 
nisti. Questo è lo scenario 
dell’immediato dopo-8 giu¬ 
gno in Abruzzo. 2,8 per cen- 
To in meno al PCI, dicono 
i dati, rispetto al ’75, e il 
2,8 in più alla DC, ma in 
mezzo un arcipelago di 
chiaro-scuri. 

La DC mirava alla « ri¬ 
vincita ». lo ha dichiarato 
a tutte lettere, ma in casa 
democristiana non possono 
dirsi veramente felici. Que¬ 
sto partito, infatti, che re¬ 
cupera solo una parte dei 
consensi perduti nel 75, ri¬ 
spetto all’anno scorso non 
.solo non si muove in avan¬ 
ti, ma in qualche caso fa 
pure passi indietro. Nella 
provincia di Chicli, per 
esempio, o di Pescara. 

E gli altri partiti. Non 
c’è stata la tanto agognata 
avanzata dei missini, che 
anzi hanno rinsanguato, fe¬ 
licemente accolli, le file 
della stessa DC. Il PSI dal | 
canto suo si allinea al dato | 
nazionale, mentre pagano I 
il loro ossequio alla DC il | 
PRI c il PSDI. j 

L’,Abru7.zo comunque sem¬ 
bra aver premiato la po¬ 
litica della DC. Ma quale 
politica? Con una forsen¬ 
nata esaltazione del « mi¬ 
racolo » economico abruz- 
ze.se è in atto già il ten¬ 
tativo di riaffermare i vec¬ 
chi metodi: una regione 
che questua c un ministro 
al posto giusto che provve¬ 
de, In questi giorni si de¬ 
cide il futuro dei tremila 
operai del traforo del Gran 
Sasso e di buona parte 
delle popolazioni di quelle 
zone, e Remo Gaspari ha 
già promesso il proprio 
« personale » interessamen¬ 
to. La decadenza economi¬ 
ca di Pescara, ultima pro¬ 
vincia per reddito in Abruz¬ 
zo, è Tesempio più eviden¬ 
te di quella politica delle 
mance. 

Pescara, infatti, non ha 
un padrino del calibro di 
Gaspari o di Natali di ieri. 
La verità c che tutti i pro¬ 


blemi di questa che è con¬ 
siderata una regione . di 
frontiera non sono né sem¬ 
plici né pochi, per di più 
oggi il rischio serio è che 
la frontiera segni il punto 
dì ritorno indietro. Sulla 
base dei risultati elettorali 
regionali di ieri la DC ha 
da sola la metà dei membri 
dei consiglio (20 su 40) e le 
basta molto poco per for¬ 
mare la giunta e da certe 
parti non si aspetta che 
un invito. Fatti concreti di- 
■ mostrano in abbondanza 
che la DC abruzzese, messa 
da parte la parentesi della 
intesa, si è mossa solo per 
ridare spazio a se stessa 
ed al proprio sistema di 
potere. 

La prova generale è sta¬ 
la la campagna elettorale, 
1 i dati conforteranno anco¬ 


ra di più quella tendenza 
e non c’è dubbio che è su 
quel terreno che la DC cer¬ 
cherà i propri alleati. Sic¬ 
ché le sinistre non possono 
che essere preoccupate og¬ 
gi di un dato elettorale che 
politicamente riporta ia 
regione lontano- dal nord, 
e che dà più voce a chi co¬ 
niuga sviluppo solo con 
aumento del reddito disoc¬ 
cupazione « stabile » o lavo¬ 
ro nero. Il risultato del 
PCI che solo ha seriamente 
contrastato gli apparati di 
potere della DC conferma 
la certezza del tentativo in 
atto dì far riemergere la 
filosofia dei vecchi « Abruz¬ 
zi » con i suoi ministri al 
posto giusto e le loro • 
mance. j 

Sandro Marinacci I 
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Sono indetU- appalti concorso per la fornitura del 
seguente materiale: 

1) n. 1 apparecchio portatile radiologico — per la 

divisione di neonatologia — del tipo ad anodo rotante i 
e munito di orciolo elettronico che permetta di regolare 1 
finemente i tempi di esposizione, pex un importo pre- ' 
sunto di L. 12.000.000. j ! 

2) n. 1 apparecchio radiologico portatile a scarica di j j 
condensatore — per un importo presunto di L. 12.000.000. I ; 

Le ditte interessate dovranno fare pervenire distinte ' : 
domande di partecipazione — da riferirsi a ciascuna j ! 
gara — sotto pena di esclusione dalla gara stessa e s • 
corredate di documentazione comprovante l’idoneità della | ! 
ditta — presso la ripartizione provveditorato delTente — I I 
via Felice Migliori . Ojsenza entro il 19 giugno 1980. ; ■ 

' IL PRESIDENTE i 

(Dott. Matteo Renato Nervi) | i 


Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 


del 

partito comunista 


ì 

della linea politica I 




Universale letteratura 


Editori Riuniti 

I 


t 

Michal Reiman' 

LA NASCITA 
DELLO STALINISMO 

/- o Vi 

Traduzione di Alberto Pensi 
La sconfitta delle opposizioni 
in URSS e la formazione 
deH'assetto autoritario dello 
Stato e del partito nel periodo 
staliniano, alla luce di nuove 
fonti inedito. 

■ Biblioteca di storia ». L. 7 500. 


Marina Cvetaeva, 

Boris Pasternak. 

Rainer Maria Rilke 

IL SETTIMO SOGNO. 
LETTERE 1926 


Marco -Polo 

IL MILIONE 

Prefazione df Giorgio Manganelli, a cura di Antonio Lanza 
Il racconto di un riaggio in terre lontane che a secoli 
di distanza avvince ancora come pochi. 

'■ Universale letteratura >, L. 5.000 

Federigo Tozzi 

CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 

Prefazione di Ottavio Cecchi, con un saggio 
di Giacomo Debenedettì 

Sullo sfondo crepuscolare della campagna toscana, 
la crisi di un'epoca che investe due generazioni. 

« Universale letteratura », L. 5.000 

Anonimo 

VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 

Introduzione di Rosa Rossi 

Nello splendore della Spagna cinquecentesca, 

le comiche avventure di un ragazzo a caccia del pane 

quotidiano. Un capolavoro della letteratura picaresca. 

• Universale letteratura ». L. 2.700 


Editori Riuniti 


Prima edizione mondiale 

A cura di K. Azadovskij. 

Elena e Evgenij Pasternak: 
edizione italiana a cura di 
Serena Vitale, traduzione di 
Serena Vitale e Joyce Fischer. 
Un folgorante romanzo 
epistolare- !’• eccezionale > 
stona d'amore di tre protagonltti 
della poesia del Novecento 
• I David ■. L. 5.500 


Pa Kin 

IL GIARDINO 
DEL RIPOSO 


Traduzione c cura di 
Vilma Costantini 
Finalmente in Italia, dalla ClM 
di oggi, un capolavoro della 
letteratura mondiale. 

- I David ». L. 4 500. 


J. Duvignaud. 

F. Duvignaud, 

J.P. Corbeau 

LA BANCA 
DEI SOGNI 

Traduzione di Claudio Castellano. 
Prefazione di Alberto Oliverio. 
Studenti, operai, dirigenti, 
casalinghe. La vita onirica è 
uguale per tutti? 

• Tendenze «.LO 000 


-cuba- 

Un'isola circondata dall'incantevole Mar dei Caraibi, • rìcci 
di spiagge dalia sabbia finissima, con il suo mare dalle 
■ più svariate tcnaliià d'azzurro..'Il clima:tropicale e l’in*,'.— 
fluenza de'Ia corrente del golfo del Messico, ne fanno 

un'unica grande serra. .. _ . . -- 

E il carnevale cubano? Scoppia a luglio questa festa indi¬ 
menticabile, piena dei colori più abbaglianti, fatta di fol¬ 
clore, di maschere, di musica: tutto il popolo canta e balla 
nelle strade al ritmo di frenetiche rumbe. 

Il programma prevede la visita delle città cubane previste 
dall'itinerario con guida interprete locale. Visita e Musei 
(delia Rivoluzione, al Museo Nazionale, ecc.) e al Palazzo 
dei PionierL Visita all'allevamento dì coccodrilli, ad una 
comunità agricola ed alcune fabbriche. Soggiorni balneari 
a Guardalavaca. 



VISITIAMO TUTTA L’ISOLA 

PARTENZE: 17 e 31 luglio 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana,. 
Guamà: Cienfuegos, Trinidad, Cama- 
guey, Santiago de Cuba, Guardalavaca, 
Holguin, Avana, Scroa, Avana, Berlino, 
Milano 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fefrie Twt! 7$ 
Tel. (02) «42.25.57-é43J1.40 
ROMA - Via dai Tawrini 1f 
Tal. (0«} 475.01.41-495.12J1 

O'^nizzuTone tecnica ITALTURIST 



Diego Novelli 

VIVERE A TORINO 

Intervista dì Ezio Mau^ 

Prefazione di Adalberto Minuccl. 
Il' sindaco xomfe* iMÀfsth' di 
una città che anticipa i processi 
I della società italiana. . 

1 • Interv'enti », L. 3 000 


lan Steedman 

MARX 

DOPO SRAFFA 

Traduzione di Antonia Ca'mpui- 
Una rivalutazione sistematica 
di Marx alla luce della critica 
di Sraffa ai dogmi 
deH’economia marxista. 

« Nuova biblioteca di cultura », 
L. 6.500. 


C. Smuraglia. 

C. Assanti, F. Galgano, 
I G. Ghezzi 

LA DEMOCRAZIA 
INDUSTRIALE. 

I IL CASO ITALIANO 

- . . . . f f. 

Ruolo dell'impresa, 
partecipazione operaia e 
funzione del sindacato. 

• Politica -, L. 4.800. 


Paolo Cantelli 

L'ECONOMIA 

SOMMERSA 

Tendenze del mercato del 
lavoro e distorsioni del proeaaa» 
economico in Italia. 

• Economia e società ». L. 3 800. 


Célestin Freinet < 

L’APPRENDIMENTO 
DEL DISEGNO 

Traduzione di Mario PapadiR. - 
La sperimentazione appUcata ’ 
al dìsegrio infantile 
nell’esperienza di uno dei 
maestri della pedagogia 
tradizionale. 

« Paideia ». L. 8000. 


Editori Riuniti 



Alcide Cervi,- 
Renato Nicolai ì 

I MIEI SEHE FIGLI 

I 

Prefazione di 

SlMIQfO rWTllH 

I 

Le vicende di uria famiglia 
! contadina in un documanlo 

1 fondamentale per la storta dalla 
lotta partigiana in Italia. 

• Biblioteca giovani », L. 3.600. 


Alberto Oliverio 


COME NASCE 
UN CONFORMISTA 


I V 

Le madri, i padri, la scuola, la società, ramora. la malattia. t 

le amicizie, lo Stato nella genesi del comportamenti. t 

« Tendenze », L. 3.600 ; 



i Editori Riuniti 
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MARCHE 


Mercoledì 11 giugno 1980 


Il dato elettorale per la consultazione regionale e per le provinciali e comunali 



Il PCI accresce 
i consensi e 
migliora ancora 
rispetto al ’75 
La DC 
« premiata » 
di nn consigliere 
regionale in più 
grazie al 
meccanismo 
elettorale 


ANCONA — Nelle Marche 
il PCI conferma, anzi ac¬ 
cresce 1 consensi ottenuti 
nel 1975, con un avanza¬ 
mento (più 0,36^r) signifi¬ 
cativo se si pensa che è 
stato ottenuto in una ele¬ 
zione di carattere ammi¬ 
nistrativo e che nel '75 il 
nostro partito ottenne un 
buon risultato. Il giudizio 
csprevsso - ieri mattina dal 
compagno Marcello Stefa¬ 
nini riferito ai dati defi¬ 
nitivi del consiglio regio¬ 
nale è stato in seguito 
confermato allo spoglio 
delle schede delle assem¬ 
blee provinciali e dei co¬ 
muni marchigiani. 

Il segretario regionale 
del PCI ha quindi espres¬ 
so una valutazione com¬ 
plessiva positiva di questa 
consultazione amministra¬ 
tiva che ha confermato il 
PCI come prima forza nel- 


I le Marche, con il 37,2‘'c. | 
I mentre la DC che perde i 
rispetto aU’anno scorso lo 
0 .8% vede battuta la su.i 
manovra politica incentra¬ 
ta sulla * pregiudiziale » 
anticomunista ’e su una 
marcata involuzione con- 
servatrice. 

« Il metodo di assegna¬ 
zione dei seggi, ha quindi 
ricordato con rammarico 
il segretario regionale del 
PCI, premia però, come 
accadde nel '75, la DC. at¬ 
tribuendole sedici seggi 
anche se essa ha ottenuto 
meno voti rispetto al no¬ 
stro partito ». 

In questo quadro con¬ 
trassegnato anche da ri¬ 
sultati localmente dise¬ 
guali un po’ per tutti gli 
schieramenti che potrà 
dirsi completo solo con lo 
spoglio definitivo di tutti 
i dati comunali, emergo¬ 


no però alcuni esempi 
estremamente positivi, co¬ 
me quello di Jesi dove il 
PCI raggiunge la vetta 
.storica del 46,2^i guada¬ 
gnando più di tre punti e 
due consiglieri nel Comu¬ 
ne e di numerosi altri cen¬ 
tri piccoli e grandi delle 
quattro province. 

Se ■ il quadro, come ap¬ 
pare con maggior chiarez¬ 
za dagli - altri resoconti 
pubblicati in questa pagi- 
' na. ,è quello che abbiamo 
appena • accennato, il pro¬ 
blema • principale rimane 
quello del futuro governo 
a livello regionale. « Sulla 
base del risultato elettora- 
. le che conferma la forza 
della sinistra nella Regio¬ 
ne — prosegue Stefanini — 
in quanto il PCI ed il PSI 
avanzano rispetto al 1975, 
sulla base della esperien¬ 
za compiuta in questi an¬ 


ni, e tenendo conto dei 
problemi che si dovranno 
affrontare, riteniamo che j 
si debba costituire al più i 
presto, evitando lunghe e 
dannose attese, un gover¬ 
no regionale capace di rea¬ 
lizzare con il metodo del¬ 
la partecipazione democra¬ 
tica. un programma di rin¬ 
novamento che affronti e 
risolva le gravi questioni 
economiche e sociali della 
regione senza preclusioni 
verso le forze democratiche 
che quel programma con¬ 
dividono >. 

Ringraziando quindi gli 
elettori, vecchi e nuovi, e 
tutti i compagni che han¬ 
no lavorato in queste set¬ 
timane per il buon succes¬ 
so delle elezioni ammini¬ 
strative. il compagno Ste¬ 
fanini ha messo in eviden¬ 
za come non sia affatto 
scontata la realizzazione. 


come qualcuno sostiene, di 
una - maggioranza DC-PSI 
con gli altri partiti ■ inter¬ 
medi. una maggioranza 
cioè che rimarrebbe anco¬ 
rata alla logica dei vecchi 
« centrosinistra » ■ ed alle 
ipoteche anticomuniste • e 
conservatrici della DC. 

Tutto ciò va invéce su¬ 
perato. In primo luogo 
perché ciò chiede la Re¬ 
gione, la sua realtà • eco¬ 
nomica e produttiva, il suo 
tessuto sociale e civile. 

Ed in .secondo luogo per¬ 
ché i frutti di un'tale ti¬ 
po di politica si sono fat¬ 
ti sentire pesantemente fi¬ 
no airultimo giorno della 
trascorsa legislatura. Il tri¬ 
partito «'laico», infatti, è 
stato pesantemente condi¬ 
zionato dalla forza frenan¬ 
te della DC. tanto che 
questa esperienza, sia pure 
difesa dai tre partiti di 
giunta, viene unanimente 
definita come irripetibile». 

Quale soluzione, quindi? 
Quella che può venire per¬ 
oorribile se tutti i parti¬ 
ti progressisti accettano 
di abbandonare definitiva¬ 
mente vecchi ed impropo¬ 
nibili «steccati», in nome 
dei problemi reali, che so¬ 
no molti e seri nelle Mar¬ 
che. 

« C’è anche un'altra po.s 
slbilità — ricordava infat¬ 
ti Stefanini facendo riferi¬ 
mento alla inevitabilità di 
una coalizione capitanata 
dallo scudocraciato — for¬ 
mare masgioranze e gover¬ 
ni che non nascono .sulla 
base di preclusioni, capaci 
di sottrarre le giunte ai 
condizionamenti moderati 
della DC. Noi riteniamo — 
ha affermato il segretario 
regionale comunista — che 
occorra un governo che 
comprenda anche il PCI e 
ci muoveremo per onesta 
soluzione nei confronti del¬ 
le altre forze di sinistra e 
democratiche ». 

La risposta spetta ora ai 
partiti. In primo luogo ai 
compagni socialisti e al 
PRI. 


i 


Partiti 

f 

Regionali 1980 
' voti % 


Regionali 1975 
voti % s. 

Politiche 
voti . 

1979 

®/ 

/o 

PCI 

355.646 37,2 

15 

349 962 

36.9 

15 

373 011 

38.1 

PDUP 

14.555 1,5 

1 

20.119 

2.1 

1 

15194 

1.6 

Dem. Pro. 

’ ' 't 

— 


— 

— 

4 926 

05 

PSI 

96.060 10,1 

4 

93 002 

98 

4 

77.586 

7.9 

PSDI 

42.790 4,5 

1 

50.660 

5.2 

2 

27 456 

2.8 

Par. Rad. 


— 

— 

— 

— 

22 834 

2.3 

PRI 

36.289 3,8 

1 

32 587 

3:4 

1 

34 651 

3.5 

DC 

354.464 37,1 

16 

346 099 

36 5 

16 

371 327 

37.9 

PII 

13.668 1,4 

1 

14.591 

1.5 

— 

^ 9 704 

1 

D Naz. 

—, - 

— 

— 

— 

— 

3 229 

0.3 

MSI 

41.121 4,3 

1 

42127 

4.4 

1 

38 564 

3.9 

Altri 

531 0,1 

— 

— 

— 

— 

993 

0,1 

Totali 

955.124 

40 

949 147 


40 

979.475 





Nella provincia di Ancona 





Con il 39,1% dei voti (rispetto al 38,5 
ne i propri 12 consiglieri - Flessione 



delle precedenti amministrative) mantie- 
del PSI, aumento del PRI e della DC 


ANCONA — Le elezioni per 
il rinnovo del consiglio pro¬ 
vinciale hanno significato per 

11 partito comunista anconi¬ 
tano. un netto aumento di con¬ 
sensi. sia in termini assoluti 
che in percentuale: 114.659 vo¬ 
ti. pari al 39.1^t contro i 
113.2-30. 38.5^. delle preceden¬ 
ti amministrative (38.55 an¬ 
che lo scorso anno per il rin- 
no\o della Camera dei depu¬ 
tati). In termini di seggh il 
PCI porta nel nuovo C'onsenso 

12 consiglieri, come nella pre¬ 
cedente legislatura. Il calo 
dei socialisti però (10,82'^'- coi>- 
tro ril.09% del '75). che per¬ 
dono un seggio passando da 
4 a 3. impedisce sul piano 
delle future ipotesi di gover¬ 
no. la pura e semplice ricon¬ 
ferma della vecchia maggio¬ 
ranza DC-PSI, che poteva ap¬ 
punto contare su un solo con- 
.sisliere in più. In aumento 
invece il partito repubblica¬ 
no che passa dal 5.3*^ c del 
'75 e dal 4.9'.' del '79 al 5,.57 
per cento, guadagnando un 
seggio (da 1 a 2). Il successo 
dei repubblicani, è eviden¬ 
ziato più in termini consiliari i 


che numerici (il secondo 
scranno è stato conquistato 
sul filo della solita mancia¬ 
ta di « resti »). 

II confronto politico è an¬ 
cora tutto da aprire ma. cer¬ 
to. non si è in presenza di 
situazioni che possano far 
pensare a drammatiche lace¬ 
razioni e rischi di ingoverna¬ 
bilità per questo ente locale. 
Del resto, proprio l’altro ieri, 
commentando i risultati regio¬ 
nali nel capoluogo, il sindaco 
Monina (esponente di punta 
del Partito repubblicano an¬ 
conitano) esprimeva la con¬ 
vinzione che larga parte del 
successo ottenuto dalla lista 
dell’edera fosse dovuto pro¬ 
prio alla chiarezza ed al co¬ 
raggio dimostrato nel compie¬ 
re certe scelte politiche e 
amministrative nella città. 

La DC. che ha puntato tutta 
la sua campagna suH’obietti- 
vo di « distruggere » la giunta 
« frontista ». è riuscita nel suo 
scopo, non essendo stata ca¬ 
pace (pur migliorando sul '75 
34,6''' e 11 .seggi, più 1.4e 
un consigliere) a mantenere 
i risultati delle politiche del¬ 


lo scorso anno. Anche perché, 
elemento non certo seconda¬ 
rio, il suo successo sulle pre¬ 
cedenti amministrative è sta¬ 
to giocato quasi totalmente a 
spese del Partito socialdemo¬ 
cratico che. con il 4,63 per 
cento e un consigliere perde 

10 0.7 ed un seggio. Quanto 
al Partito liberale con 1.47 per 
cento contro l’I.S del '75 e 
ri del '79 il risultato è an¬ 
cora una volta l'esclusione to¬ 
tale dair.Assemblea locale. 

L’ultimo seggio, infine, con 

11 3.79'"f. è andato al MSI che 
mantiene esattamente sul '75 
e sale qualcosa sul ’79. 

L’ottimo risultato ottenuto 
dalle liste comuniste, che am¬ 
plifica e conferma quello già 
registrato ieri nelle regionali, 
assume un valore ed una ca¬ 
ratterizzazione ancora più si¬ 
gnificativa se io si va a visua¬ 
lizzare geograficamente: em¬ 
blematici i risultati dei colle¬ 
gi di -Ancona V. dove il PCI. 
che presentava il vicepresiden¬ 
te uscente Cavatassi. ottiene il 
5l,4‘‘r. di -Arcevia dove pur 
ottiene la maggioranza asso- i 
luta (51.28%), Jesi HI (50.78 ' 


per cento). Senigallia II (49,7 
per cento). .Ancona VI (47,9 
per cento). 

In generale, il partito comu¬ 
nista esce rafforzato in tutte 
le città ed i collegi più grossi 
(particolarmente nel capoluo¬ 
go ed a Jesi); buone afferma¬ 
zioni. anche se certo non ba¬ 
stanti a raccogliere i nuovi 
consiglieri, anche in centri sto¬ 
ricamente « bianchi » come O- 
simo. Difficoltà e cali si sono 
invece registrati in alcuni pic¬ 
coli centri e, unico caso di 
cittadina di un certo peso nu¬ 
merico ed economico. Castel- 
fidardo. l ■•'■i'-:- 

Nel complesso, comunque, ci 
sembra si possa dire che il 
Partito comunista si mantiene 
ben saldo sulle sue posizioni 
di primo partito della provin¬ 
cia: il che, in termini politici, 
significherà la'ancor maggio¬ 
re impossibilità, fin dai pros¬ 
simi giorni, per tutte le altre 
forze politiche, di sfuggire ad 
un serio concreto confronto 
con esso, sulle prospettive di 
governo da dare a questo en¬ 
te locale. 



Il Pesarese riconferma 

la fiducia alla sinistra 

/ 


AI consiglio provinciale il PCI migliora in percentuale i dati del ’75 ma perde 
un seggio perché il conteggio dei resti favorisce il PRI per pochissimi voti 


PES.ARO — La sinistra ri¬ 
conferma la sua ampia mag¬ 
gioranza nel consiglio provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbino. Il 
PCI migliora in percentuale 
i dati del 1975 ma perde un 
seggio perchè il conteggio dei 
resti favorisce il PRI per po¬ 
che centinaia di voti. Rima¬ 
ne invariata la consistenza 
degli altri partiti. Il PCI ha 
dunque -14 seggi, il PSI 3. 
la DC 10. uno ciascuno il 
PSDI. il PRI, l’MSI. 

I risultati 
nei comuni 

■ Non è ancora terminato il 
conteggio per il riepilogo del 
voto provinciale che iniziano 
ad affluire i risultati dei sin¬ 
goli comuni. I primi sono na¬ 
turalmente quelli dei centri 
al di sotto dei cinquemila a- 
bitanti. Un risultato di tutto 
rilievo viene da Maiolo, un 
comune deU’.Alta Val Marec- 
chia. retto da anni dalla DC. 
Le sinistre lo conquistano c 


quindi rovesciano a loro fa¬ 
vore . gli equilibri esistenti 
nella giunta della comunità 
montana diretta finora da DC 
e PSDI. 

Importante conferma del 
PCI ad Ur'oino. I comunisti, 
pur passarnio da 17 a 16 seg¬ 
gi mantengono la maggioran¬ 
za assoluta nel consiglio co¬ 
munale della città dei Mon- 
tefeltro. Svanis\ e in tal mo¬ 
do il tentativo Ji destabiliz¬ 
zazione operato dalle destre 
e dalla DC. distintesi assie¬ 
me alle due liste civiche in 
una frenetica e qualunquisti¬ 
ca campagna anticomunista. 

Le sinistre prevalgono an¬ 
cora a Macerata Feltria re¬ 
stando alla guida della città. 
Un voto di grande rilievo po¬ 
litico perchè gli elettori han¬ 
no sconfitto il pateracchio tra 
la DC e i fascisti locali, una 
alleanza a favore della qua¬ 
le era direttamente interve¬ 
nuto lo stesso presidente del¬ 
la DC -Arnaldo Forlani. 

Tra i risultati di maggior 
prestigio per il PCI si pone 
indubbiamente quello ottenu¬ 


to ad Urbania. uno dei dieci 
comuni della provincia (l’un¬ 
dicesimo è Novafeltria) in cui 
si è votato con il sistema 
proporzionale. I! PCI ottiene 
con dieci seggi la maggio¬ 
ranza relativa; la DC scende 
a nove ed il PS] mantiene 
il suo consigliere. Ora. dopo 
25^ anni di predominio inin¬ 
terrotto de. le sinistre hanno 
la maggioranza ad Urbania. 

Le sinistre fanno registrare 
un complessivo arretramento 
nella zona della comunità 
montana del Metauro, pur 
mantenendo ' la maggioranza 
nel capoluogo, a Fossombro- 
ne. Il PCI ottiene un altro 
eccellente ' risultato conqui¬ 
stando il comune di Sassòcor- 
. varo, pur essendosi p‘esenta¬ 
to da solo in seguito al man¬ 
cato accordo con il >^I. 

A Fano i partiti che han¬ 
no governato negli ultimi an¬ 
ni la città (PCI. PSI. PSDI). 
vedono confermata la propria 
rappresentanza al consiglio 
comunale, e il PCI ottiene 
anche un incremento percen 
tuale rispetto alle precedenti 


comunali. Nell’Urbinate lo si 
nistre conquistano il comune 
di Peglio, mentre la DC si 
conferma a Sant'Angelo in 
Vado e a Mercatello sul M*' 
tauro. 

I seggi 

nel capoluoge 

. ; 

Nel capoluogo PCI e P- 
mantengono una larga mac 
gioranza anche nel nuovo con 
siglio comunale. Il PCI. pur 
. facendo registrare una lievi' 
sima flessione in percentuale 
rispetto alle precedenti co 
.munali, perde un seggio (dr 
21 ' a 20,e pertanto non ri 
conferma la maggioranza as 
solata dei consiglieri raggiun 
ta il 15 giugno 1975). H PSI 
guadagna un seggio (da 4 
a 5) mentre gli altri partiti 
(12 consiglieri la DC. uno i’ 
PSDI. uno il PRI, uno l’estrc 
ma destra) non vedono mi’ 
dificarsi la propria rappn- 
scntanza nel consiglio coir 
naie di Pesaro. 


Ad Ascoli PCI al 36,9% 
Falliti i disegni de 

Alla pro\incia i comunisti recuperano un punto e mezzo rispetto alle regiona¬ 
li anche se restano sotto di 1,1, al ’75 - Sono stati riconfermati i 12 consiglieri 


ASCOLI PICENO — Nessuna ; 
variazione in seggi al Con- . 
siglio Provinciale di .Ascoh Pi- ; 
ceno rispetto alle elezioni prò- I 
\incialt del 1975: il PCI ha j 
riconfermato i dodici consi- j 
glieri del 1975. tre il PSI. uno i 
il PRI. uno il PSDI. undici • 
i consiglieri, riconfermati, j 
della DC. e due. infine, quel- j 
li sempre riconfermati, del I 
MSI. ! 

Ma vediamo anche le per- i 
ccntuali dei voti riportati da ; 
ciascun partito. Il PCI si è • 
riconfermato il primo partita . 
della provincia con il 36.87'^7 j 
dei ioti (meno 1.13% rispet- ; 
to alle precedenti elezioni prò- ; 
■ vinciali). andando avanti ri- ’ 
spetto anche alle elezioni re- i 
gionali 1980 (più 1.47'';) e • 
guadagnando anche rispetto ] 
alle politiche del 1979 (più i 
0.23'^(). Il PSI. pur facendo , 


un grosso balzo in avanti in 
percentuale (più 3.9'r) rispet¬ 
to alle elezioni provinciali del 
1975, riconferma i tre con.si- 
glieri. 

Dello 0.57'7 la \ariazione 
percentuale della DC rispetto 
alle proiinciali di cinque an¬ 
ni fa. « I tentativi della DC 
di innescare una campagna 
.scandalistica contro l'ammi¬ 
nistrazione provinciale di si¬ 
nistra sono dunque falliti — 
dichiara il compagno Paolo 
Menzietti. segretario provin¬ 
ciale PCI — perchè si sono 
scontrati con una gestione 
della Provincia improntata a 
serietà e correttezza ammini¬ 
strativa >. 

Infatti, con il consigliere 1 
provinciale riconfermato dal 
PSDI ha riportato una per - 
ccntuale del 4.63% con un 
calo dello 0.87% rispetto al 


1975. gli elettori della provin- r 
eia di Ascoli Piceno hanno da- J 
to un chiaro consenso all'am- 1 
ministrazione uscente di sini- i 
stra composta appupto ' da 
PCI-PSIPSDI. 

« Il PCI. dunque, riconfer- 1 
ma la sua forza. La DC. in- j 
vece, ha fallito l'obiettivo di 
riconquistare Tamministrazio ; 
ne provinciale di .Ascoli Pi- [ 
ceno. I partiti della sinistra i 
~ il giudizio è ancora del ! 
compagno Menzietti — sono 
stati così messi dagli elettori 
nelle condizioni di continuare 
nel loro lavoro di rinnova¬ 
mento nel metodo di gestione 
della Provincia e di impegno 
sui grandi problemi sociali >. 

Numerose le conferme delle 
giunte comunali di sinistra in 
provincia di .Ascoli Piceno. .Al 
momento in cui dettiamo il 
servizio lo spoglio è ancora 


in corso, ma. già si cono'cn- 
no ì risultati molto significa¬ 
tivi di alcuni comuni, vedia¬ 
mo quelli sopra i cinquemila 
abitanti dove si è votato con 
il sistema proporzionale. Cla¬ 
morose le avanzate del PCI 
nei comuni di Monteprandone 
(dal 52,8% i comunisti sono 
passati al 58.1%). Offida (dal 
47.8% al 54,05%) e Montura 
no (più 4,2*»). Buona l’avan¬ 
zata anche nel comune di 
Porto Sant’EIpidio, dove il 
PCI ha eletto 15 consiglieri co 
munali. uno in più rispetto 
alle precedenti elezioni comu-, 
nali. 

La sinistra conquista per la 
prima volta l’importante cen¬ 
tro deH’entroterra ascolano 
.Amandola. i| comune di Torre 
S. Patrizio, il comune di Mon- 
talto Mardic, e il comune di 
Rocca Fluvione. Una certa 


sorpresa, invece hanno desta¬ 
to le sconfitte delle giunte di 
sinistra uscenti nei comuni di 
Cupramarittima e Monsam- 
polo del Tronto. 

Per avere un quadro gene¬ 
rale. dei comuni sopra i cin¬ 
quemila abitanti il PCI avan¬ 
za a Monteprandone. Offida. 
Porto Sant’Elpidio. Montura- 
no. Una leggera flessione si è 
avuta a Fermo, più alto inve¬ 
ce il calo a Montegranaro 
(meno 5j2%) e a Sanl’Elpidio 
a mare (meno 4.4*o). - • 

1 Complessivamente, limitan- 
I doci ai dati di cui disponia- 
j mo finora, per quanto riguar- 

I da i comuni sotto i cinque¬ 
mila abitanti, hanno riporta¬ 
to la V ittoria per la prima vol- 
j ta liste di sinistra a Rocca- 
j fluvione. Torre San Patrizio. 
I .Amandola. Montalto Marche. 

La sinistra invece ha dovaito 
I lasciare il campo alla DC nei 
! comuni di Cupramarittima. 
Grottazzolina. Monsampolo 
del Tronto e Monlotione. 
Infine, vogliamo segnalare 
■ il successo del PCI nel comu¬ 
ne di .Ascoli Piceno, dove, 
delibiamo ricordarlo, non si è 
votalo per il consiglio comu¬ 
nale. li F*CI ad .Ascoli (tradi¬ 
zionale roccaforte della DC) 
è andato avanti in percentua¬ 
le sia rij>petto alle precedenti 
elezioni regionali che rispetto 
alle elezioni politiche del ’79. 


A spese del PSDI a Macerata 
il consigliere in più alla DC 

Il PCI conserva intatta la propria forza - La maggioranza centrista che ha 
guidato la città risulta inalterata ma indebolita nella sua componente laica 


M.ACER.AT.A — Nelle elezioni 
provinciali il PCI riconferma 
intatta la propria forza in 
voti, in percentuale ed in 
seggi: 8 erano ed 8 sono i 
consiglieri provinciali comu¬ 
nisti: la DC aumenla un seg¬ 
gio a spese del PSDI che ri¬ 
mane con un solo rappre¬ 
sentante mentre i DC salgono 
a 11 consiglieri. 

Lievissimo aumento del 
PRI che mantiene il suo seg¬ 
gio. lievissimo regresso del 
PSI che mantiene i due suoi 
rapprjscntanli; leggero au¬ 
mento dei liberali che però 
rimangono ancora senza 
rappresentante e del MSI che 
continua ad avere un solo 
consigliere. 

La maggioranza DC-PSDI- 
PRI che ha guidato la pro- 


\incia negli ultimi anni, ri¬ 
sulta numericamente inalte¬ 
rata ma con un ulteriore in¬ 
debolimento dell’area laica 
che oggi rimarrebbe solo a 
fare formale copertura ad 
una DC ancora più potente. 

Rispetto ai dati definitivi 
delle elezioni regionali, con¬ 
frontati con ' le proxinciali, 
non si registrano significati\ e 
differenze. 

E’ chiaro comunque che 
oggi l'ipotesi anche solo teo 
rica di una maggioranza laica 
e di sinistra in questa pro¬ 
vincia non esiste più proprio 
per l’indebolimento del PSDI 
a vantaggio della DC. .Al 
momento in cui stiamo scri¬ 
vendo si hanno solo dati 
parziali e limitati delle ele¬ 
zioni comunali: grande gioia 
ed euforia sì registra a Mon- 


I te S. Giorgio dove il nostro | 
I partito da solo ha raggiunto i 
I la maggioranza assoluta con • 
I un balzo di molti punti in ' 
I percentuale. ; 

ì Un risultato assai .significa- ì 
! tivo. se si considera il duris- | 
* .<imo attacco cui è stata sot- j 
' toposta la giunta presieduta \ 
I dal compagno Giulio Silenzi ! 
[ da parte della DC locale e se \ 
! si ricorda che nel 1975 il co^ ' 
I mune fu conquistato dalle • 
forze di sinistra per un lieve t 
margine. 

Risultato contraddittorio • 
nella • città di Tolentino dove ^ 
■ la forza della coalizione PCI - i 
PSI - PSDI che ha ammini¬ 
strato il comune rimane inal¬ 
terata ma con un nmcscola- 
mento al proprio interno; il 
PCI infatti perde due seggi 
uno a favore dei socialisti e 


un altro dei socialdemocrati 
ci- 

-A Porto Recanati numeri 
camente la sinistra non ha 
più la maggioranza ed il PCI 
ha mantenuto i suoi sette 
seggi ma il PSI è passato da 
quattro a tre; la DC ha ri¬ 
confermalo otto consiglieri 
mentre due .seggi sono stati 
conquistati da una lista civi 
ca di ispirazione socialde¬ 
mocratica liberale. 

Buono il risultato del no 
stro partito a Malefica, l’in¬ 
dustriosa cittadina defi’inter- 
no vicino a (damerino; la 
nostra rappresentanza consi¬ 
liare aumenta di un’unità set¬ 
te consiglieri comunisti con 
2.621 voti pari al 31,31 par 
cento; tutte le altre fona ri¬ 
mangono stabili salvo • fl 
PSDI che perde un aafgio. 
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La sinistra conserva il governo della Regione e di molte altre Province e Comuni 


Un voto dì fìduda alle giunte rosse 

La DC pur riconfermando i propri seggi arretra sia rispetto al 1979 che al 1975 - Buoni i ri¬ 
sultati provinciali - Alti i livelli delle astensioni anche se al di sotto delle medie nazionali 


Premiato il nostro 

modo di governare 

* / 

lì presidente della giunta regionale uscente, professor 
Germano Marri, capolista del PCI olla Regione, à stato rie 
letto al Consiglio regionale, ottenendo un grosso successo sul 
piano delle preferenze: 21.540 voti. 

« Esprimo soddisfazione — lia dichiaralo Marri. commen¬ 
tando i risultati definitivi del voto — per un dato comples¬ 
sivo che testimonia, come, a livello nazionale, non sia passa¬ 
ta quella ventata reazionaria, voluta da alcuni settori della 
Democrazia cristiana ». 

« Da que.ste consultazioni — ha proseguito Marri — esce 
consolidata la forza delle sinistre in tutte quelle regioni, che 
già ne avevano visto la grande avanzata nel ’75. In Umbria 
— ha detto ancora — non è stato accolto riavito a disertare 
il voto, c, alla luce dei risultali definitivi, è stata confermata 
la .solidarietà della maggioranza di sinistra. Un fatto, questo, 
tanto più significativo, se si tiene conto del quadro di enormi 
difficoltà in cui abbiamo ojwrato in questi anni, nei quali il 
lavoro compiuto dalla giunta e dall’insieme delle autonomie 
locali ha permesso il conseguimento di importanti risultati, 
di resistere alla crisi e di impedire qualsiasi ritorno indietro. 

« La poltica tesa al discredito e le accuse generiche ri¬ 
volte alla maggioranza non sono state accolte dal corpo 
elettorale che riaffida alle sinistre il governo della Regione. 

« Importante e .<5Ìgnificativo in questo quadro — ha affer¬ 
mato Marri — r-:la conferma della presenza in Consiglio 
regionale delle forzé laiche e democratiche, che assicurano 
quella pluralità di voci e di contributi, elemento essenziale 
e positivo — ha concluso — della vita deU'assemblca regionale 
e della Regione ». 


Un voto non omogeneo 
su cui riflettere 

La dichiarazione di Gino Galli, segretaro regionale 
del PCI: 

« Il voto ha confermato in Umbria la giunta rossa e, per 
tutti i partiti, la distribuzione dei seggi del 1975. 

E’ questo un grande successo che consente di garantire 
per la prossima legislatura la continuità del governo delle 
sinistre sulla quale si potranno innestare gli elementi di rin¬ 
novamento e di nuovo sviluppo contenuti nei programmi elet¬ 
torali del PCI e del PSI. 

Il risultato del PCI ha registrato una lieve flessione 
(—0.8 per cento) sul 1975 e si attesta praticamente sulle' 
posizioni delle politiche del 1979. 1 socialisti migliorano 
( +0,4 per cento) il voto del ’75 e recuperano 3 punti sul '79. 

Il PDUP mantiene le posizioni acquisite nelle elezioni pa.s- 
sate dalla Nuova Sinistra. Il voto complessivo delle sini-stre 
rimane all’incirca quello del ’75. 

La DC rimane leggermente al di sotto dei livelli per lei 
sfavore\x)li del '75 e perde nettamente rispetto alle politiche 
del '79 (—1,8 per cento). C’è qui una duplice indicazione po¬ 
litica: da una parte l'Umbria ha contribuito a respingere la 
<fsana ventata reazionaria» reclamata dalla DC a livello na¬ 
zionale, dall’altra l’elettornto ha raccolto la critica, portata j 
soprattutto da noi, circa le respionsabilità della DC come par¬ 
tito di governo. 

Nell’ambito di questi dati generali, dunque, l’andamento 
del voto nelle diverse zone si presenta non omogeneo ed a 
volte contraddittorio i^r tutti e tre i grandi partiti. Il che 
richiederà analisi e riflessioni più particolareggiate. Giudi¬ 
chiamo positivo il fatto che PRI e ^Dl abbiano conferma¬ 
to la loro presenza nel Consiglio regionale assicurando così 
una sua utile articolazione democratica. La Destra è rima¬ 
sta al di sotto del ’75 e mantiene un unico consigliere. 

Sul fenomeno delle astensioni, delle schede bianche e nul¬ 
le, c’è da dire che benché-esso sia più contenuto rispetto al¬ 
le medie nazionali, comincia ed essere preoccupante (oltre 
28,000 schede bianche e nulle), soprattutto i^rché mostra 11 
persistere di un distacco daH'impegno politico e civile che 
a nostro avviso tocca soprattutto le giovani generazioni. 


PERUGIA — Confermate le 
giunte di sinistra in Umbria. 
Il risultato regionale è emble¬ 
matico. Ad una leggera fle.s- 
sione del PCI, rispetto al 75 
(-— 0.8), corrisponde un’avan¬ 
zata del PSI dello O.-l per cen¬ 
to. Il PDUP raccoglie un -f 0.3 
per cento. Complessivamente 
niente cambia dal punto di vi¬ 
sta della maggioranza. I co- 
muni.stl conservano 14 consi¬ 
glieri e il PSI 4. La DC. pur 
confermando i propri seggi, 
subisce un arretramento sia 
rispetto al 79 (— 1.8), sia ri¬ 
spetto alle amministrative 
(- 0.1). 

Questo è uji dato particolar¬ 
mente iiniwrtante: i democri¬ 
stiani infatti, al contrario di 
quanto avvenuto a livello na¬ 
zionale. flettono leggermente 
in Umbria anche rispetto al 
'75. Come si ricorderà, allora 
lo scudo crociato toccò il «fon¬ 
do » dal punto di vista dei 
consensi e oggi non sembra 
aver avuto nessun recupero 
su quella sconfitta. Per quan¬ 
to riguarda il PCI i risultati 
sul territorio della provincia 
di Perugia sono stati abba¬ 
stanza diversificati. 

Ci sono zone dove il nostro 
partilo ha collo succe.ssi no¬ 
tevoli: Città di Castello. Um- 
Ijertide. Spoleto. Altri dove si 
è attestato fra il risultato del 
’75 e del ’79. Ci sono infine si¬ 
tuazioni dove la fle.ssione ha 


li PCI recupera rispetto ai risultati del 1979 


A Terni avanza la sinistra 


superato quella delle recenti 
|X)litiche. A Perugia e a Fo¬ 
ligno ad e.sempio. Si tratta, è 
vero, di perdite lievissime, 
calcolabili intorno allo 0.I-0,2 
per cento, ma comunque si¬ 
gnificative. 

E’ vero che in Umbria, e in 
' particolare a Perugia, il dato 
del ’79 era stato estremamen¬ 
te positivo rispetto all’anda¬ 
mento' nazionale: re.sta co¬ 
munque il fatto che il risul¬ 
tato raggiunto oggi merita at¬ 
tenzione e discussione. 

Altri dati contraddittori 
sono quelli provenienti dal 
comprensorio del Trasimeno. 
In alcuni comuni si va addi¬ 
rittura avanti rispetto al ’7.5: 
in altri, come Città della Pie 
I ve e Piegare, ci sono flessio 
I ni anche consistenti. Le prò 
' vinciali segnano un dato leg 
ì germente più iwsitivo per il 
i PCI rispetto alle regionali. 

1 mentre alle comunali si veri- 
' ficano risultati contraddittori. 

A Perugia, ad e.sempio. il 
no.stro pattilo prende meno 
voti rispetto al ’75 e ri.schia 
di perdere un consigliere. Si 
potrebbe passare così da 2.3 a 
22 rappre.sentanti comunisti 
neirA.s.semblea di Palazzo dei 
Priori. Conferme invece a 
Città ' di' C.istello. .Sptolelo. 
Orvieto. Il dato di Foligno 
non è ancora ^nto. In tutte 
que.ste realtà l'f.n dovrebbero 
comunque essere minacciate 
le giunte di sini.stra. Ci sono 
piccoli comuni che sono stati 
conquistati dalle .sini.stre: 
valga per tutti l’esempio di 
Sellano (Valnerina). Si tratta, 
in questo caso, di un avve¬ 
nimento storico. E’ la prima 
volta infatti che la DC perde 
una amministrazione, seppure 
piccola, nel suo feudo. 

Avanzata del PCI, con con¬ 
seguente conquista del Co- 


REGIONE UMBRIA 


Partiti 

Regional 

voti 

i 1980 
% 

s 

Regionali 1975 
vóti i' "'% ' s. 

Politiche 
" vóti 

1979 

% 

PCI 

254.024 

45,2 

14 

257.881 

46,2 

14 

261 532 

45.5 

PDUP 

7.228 

1.3 


6.210 

1.1 

• t 

6.067 

1 1 

Dem. Pro. 

— 

— 

— 


— 


3.380 

0.6 

PSI 

80.188 

14,3 

4 

77 489 

13.9 

4 

64 313 

11.2 

PSDI 

14.530 

2,6 

1 

13.610 

2.4 

1 

10 434 

1.8 

Par. Rad. 

— 

• • - 

— 

' — 

— 

— 

11.633 

2’’ 

PRI 

14.887 

. 2,6 

1 

13.466 

2.4 

1 . 

14 951 

2.6 

DC 

155.098 

27,6 

9 

154.288 

-27,6 

9 

169 008 

29 4 

PLI 

^ 5.838 

1,0 

— 

4.377 

0.8 

— 

4 107 

0.7 

D. Naz. 

,. — 

— 

— 

— 

— 

— 

■■ 2'306 

0.4 

MSI 

30.628 

5,4 

1 

31.517 

5.6 

t ‘ 

' ■ ' 26.757 

4.7 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

‘ — 

— 

Totali 

1 . 

562.421 


30 

558.838 


30 

574.488 




Uno nube di ammoniaca ha scatenato un fuggi fuggi generole 

Alla Terni chimica l'allarme 


cala la Democrazia Cristiana 


II centro raccolta dati organizzato dalla federazione ha funzionato in anticipo sulla stessa pre¬ 
fettura - Stabili i liberali - Cala il MSI nei confronti del =*75 ma recupera, sullo scorso anno 


TERNI — La conferma del¬ 
le maggioranze di sinistra 
nella provincia dì Terni è 
l’elemento più significativo 
che emerge dalla lettura dei 
primi dati disponibili. Nella 
provincia di Terni il PCI 
recupera rispetto alle poli¬ 
tiche del 1979 dello 0.2. Si 
registra invece un calo ri¬ 
spetto alle precedenti am¬ 
ministrative deU’l.S per cento. 

Questa è la percentuale uf¬ 
ficiale fornita dalia Prefet¬ 
tura e trasmessa al Crued, il 
centro regionale per l’elabo¬ 
razione dei dati che quest’an¬ 
no ha predisposto in colla¬ 
borazione con i comuni, la 
provincia e appunto la pre¬ 
fettura. una sala stampa at¬ 
traverso la quale i dati ven¬ 
gono trasmessi alle emittenti 
locali. La Federazione comu¬ 
nista aveva nredisposto un 
proprio centro’di raccolta dei 
dati nei locali di via Maz¬ 
zini. I risultati sono affluiti 
in federazione con un notevo¬ 
le anticipo rispetto alla stes¬ 
sa prefettura. Quando la fe¬ 
derazione era ormai in gra¬ 
do di fornire il dato conclu¬ 
sivo delle regionali, in pre¬ 
fettura erano stati elabora¬ 


ti i risultati di poco più del¬ 
la metà dei seggi. 

Il PCI alle regionali ha 
raccolto 72.724 voti pari al 
45,6 per cento (più 0.2 rispet¬ 
to al 1979 e —1,3 rispetto al 
1975); il PSI 22.832 voti 14,27 
per cento) (-+0,9 rispetto al 
'79 e -+2.5 rispetto al ’75); il 
PDUP 1.652 voti. 1.03 per 
cento (stessa percentuale che 
nel 1979); il MSI perde ri¬ 
spetto al 1975 lo 0.5 per cen¬ 
to e aumenta rispetto allo 
scorso anno dello 0,6 per cen¬ 
to; il PLI resta sostanzial¬ 
mente stabile con 1.479 voti; 
stabile anche l’elettorato del 
PRI che prende la stessa per¬ 
centuale del 1979 e aumenta 
lievemente rispetto al 1975; 
il PSDI resta ugualmente sta¬ 
bile con il 2,7 per cento. 

Più significativo il dato 
della Democrazia cristiana 
che a Temi perde l’I per 
cento rispetto allo scorso an¬ 
no. ritornando alla percen¬ 
tuale di voti del 1975 e at¬ 
testandosi intorno al 25,6 per 
cento, che resta una delle 
percentuali più basse d’Ita¬ 
lia. 

E’ un calo, rispetto allo 
scorso anno, che punisce un 


partito che a livello locale 
ha condotto un’opposizione 
preconcetta ed ha continua¬ 
to a gestire i propri centri 
di potere oon una totale 
chiusura rispetto alle spinte 
alla partecipazione emergen¬ 
ti nella società. Riassumen¬ 
do. l’esito del voto rafforza 
le maggioranze di sinistra, 
mentre i cosiddetti partiti 
intermedi restano sulle prece¬ 
denti pKtsizioni, mentre la DC 
ne esce ulteriormente inde¬ 
bolita. 

Il numero delle schede bian¬ 
che o nulle è stato piuttosto 
alto mentre si è avuto un 
calo dei numeri dei votan¬ 
ti. La percentuale provincia¬ 
le è stata infetti del 94,1'“c, 
mentre nel 1975 i votanti fu¬ 
rono il 95.7^. Le schede bian¬ 
che sono state 4.215. pari al 
2.53Tf quelle nulle 2.534 pa¬ 
ri airi.52rc. Nei due maggio¬ 
ri comuni della provincia 
Orvieto e Narni, il PCI ot¬ 
tiene significativi risultati. 

A Nami, sempre • per la 
Regione il PCI ottiene una 
percentuale del 49.56r^, ri¬ 
spetto al 48.41 «7 del ’79 e al 
50,11 *7 del 1975. Il PCI con¬ 


ferma cioè il tetto eccezio- , 
naie rispetto al 1975, quan¬ 
do segnò un forte aumento. 
La DC perde invece sia ri¬ 
spetto al 1972, che al 1975 
scendendo al 21.17o dal 22,75Vr/ 
del 1979. Ad Orvieto il PCI 
conferma la maggioranza as¬ 
soluta con una percentuale 
del 50,23S7. rispetto al 49.57^c 
del 1979 e al 50,70% del 1975. 
In molti dei piccoli comuni 
con giunte di sinistra 11 PCI 
aumenta. A Sangemini, per 
citarne uno. il PCI passa 
dal 54.65 del 1975 al 56.25% 
di quest’anno. Si è avuto un 
aumento di poco inferiore al 
2% sia rispetto alle politiche 
che alle precedenti ammini¬ 
strative. La - ministra si è 
rafforzata anche in alcuni 
dei comuni bianchi. A Giove, 
dove c’era una giunta di 
centrosinistra, il dato per 
il consiglio provinciale dà il 
il nostro partito. in forte 
crescita,’con una''percentua¬ 
le del 49,39% rispetto al 48,21 
per cento del 1975 e al 47,40 
per cento del 1979. 

Il PSI resta stabile con 1’ 
11.93^é mentre la DC perde 
un punto in percentuale ri¬ 


spetto ; al 1979 scendendo al 
32.96%. A Montecastrilli un 
altro dei piccoli comuni dove 
il PCI non era in ' giunta, 
il risultato è ancora più net¬ 
to: il nostro -partito prende 
il 35.36%. mentre la percen¬ 
tuale del 1979 era del 33,397^ 
e quella del ’75 del 32,91%. I 
primi comuni ad aver com¬ 
pletato lo spoglio anche per 
i consigli comunali sono sta¬ 
ti quelli più piccoli. Anche 
In questo caso i primi risul¬ 
tati danno una conferma del¬ 
le giunte di sinistra: ' la ' li¬ 
sta PCI-PSI ha ottenuto un 
buon successo a Montefran¬ 
co. confermandosi come ■ li¬ 
sta maggioritaria ed aumen¬ 
tando di 47 voti, vale a dire 
del 5.75 mentre la lista del¬ 
la DC ha perso il 5,73%. 

Confermate anche • le am- 
ministrazioni di sinistra di 
Poiino. Lugnano, mentre an¬ 
che laddove non si è riu- ! 
sciti a prendere la maggio- '■ 
ranza, come a Penna in. Te- 
verina. c’è però stato uh au¬ 
mento del numero dei voli, 
avendo ottenuto la lista del 
PCI 155 voti, mentre nella 
precedente consultazione ne 
aveva ottenuti 118. 


mune. anche a Fossato di Vi¬ 
co e Sigillo; mentre le sini¬ 
stre perdono l’amministra¬ 
zione a S. Maria in Tiberina. 
Complessivamente alle comu¬ 
nali si accentua il risultato 
positivo del PSI, che tende 
ad aumentare i propri suf- 
fragl anche fispeUp,.^alle-re*’ 
gionàli. Una riflessitme parti¬ 
colare merita il numero di 
' schede bianche e nulle rag¬ 
giunto e il fenomeno dell’a¬ 
stensione. 

Si tratta di circa 28 mila 
elettori. ■ Non raggiunge per¬ 
centualmente le punte nazio¬ 
nali. ma diventa significativo 
e persino . preoccupante. 
Questo elemento è sicura¬ 
mente quello che deve spin¬ 
gere più a riflettere l’intero 
partito. Nella città di Peru¬ 
gia, poi. esso si è verificato 
non solo e non tanto nelle 
zone tradizionalmente bian¬ 
che. ma anche laddove il PCI 
ha una forza notevole. Segno 
evidente che c’è stata una in¬ 
cidenza delle astensioni sul 
risultato del nostro partito. 

L’elettorato conferma, co¬ 
munque, al di là di alcuni 
dati contraddittori, la forza 
delle sinistre e dei comunisti. 
In questo ambito innegabile 
il successo del PSI. che a- 
vanza alle regionali e che 
sembra, anche se i dati sono 
ancora incompleti, vedere 
rafforzata questa tendenza 
nelle comunali. 


A colloquio con gli altri partiti per sondare le impressioni e i bilanci 


La DC si accontenta i socialisti cantano vittoria 

Per Mario Roich democristiano è già soddisfacente «ravvertimento dato al PCI» - «E* un risultato 
altamente positivo» per il PSDI - A via XX settembre sono enti^iasti : «cNon bene, benissimo» dicono 


I socialisti infatti, a stare 
ai dati sin qui giunti, posso¬ 
no aumentare anche qualche 
seggio: quasi certamente uno 
in più a Palazzo dei Priori. 
Anche loro però subiscono 
qua e là qualche leggera fles¬ 
sione. ad esempio a Spoleto. 
Ripetiamo, resta ancora sco¬ 
nosciuto il risultato di Foli¬ 
gno. dove però, a stare ai 
dati regionali, accanto alla 
leggera flessione comunista. 
do\Tebbe esserci anche un 
arretramento socialista. 

In sostanza in Umbria, dal 


PERUGLA — li voto ha con¬ 
fermato la giunta rossa. Dun¬ 
que tutto come prima. Vi¬ 
sto che è così c’è chi sì ac¬ 
contenta delie briciole, mini¬ 
mi risultati che si tendono a 
far passare come vittorie. Ve¬ 
di Mario Ro:ch, da noi inter¬ 


vistato nella sede della DC. 
sul voto delle regionali. 

o II nostro obiettivo — di¬ 
ce il dirigente de — era re- j 
cuperare un voto in più ri- | 
j spetto al *75. il risultato con- j 
1 seguito è quindi soddisfacen- i 
■' te ». Perchè? La DC aumen- 

) 


Gli eletti al Consiglio 
Regionale delFUmbria 

PCI: 1) Marri. 2) .Abbondanza. 3) Ri{>a di Meana. 4) 
Mandarini, 5) Bartolini. 6) Bellillo. 7) Menichetti, 8) Min- 
garelli. 9) Neri. 10) Nocchi, 11) Provantìni. 12) Giustinelli. 
13) Matcrazzo. 14) Guidi. 

DC: 1) Picuti, 2) S. Brenna. 3) Bistoni. 4) .Angelini. 5) Ca¬ 
stellani, 6) Mariani. 7) Boccini. 8) Bordino, 9) Bruno. 

PSI: 1) Potenza. 2) Gubbini. 3) Lorenzini, 4) Malizia. 

PSDI; Fortunelli. 

PRI: Ti’oori. 

MSI; Laffrancc. 


ta anche rispetto al dato del¬ 
le elezioni europee. «Un da¬ 
to significativo » — dice 

RoiCh. Ben magra consola¬ 
zione. Ma per la De umbra 
c’è di più di che rallegrarsi: 

« L’avvertimento dato al 
PCI... ». 

Ricordiamo che il risultato 
*80 non premia la DC rispet¬ 
to al '79. Anzi... Ma la cosa | 
— come risponde prontamen- | 
te Roich — non fa testo « vi¬ 
sto lo scarto che c’è sempre 
tra il risultato delle nazionali 
e quello delle amministrati- ! 
ve ». ! 

In casa de ci si acconten- i 
ta. dunque, di un risultato 
elettorale che va oltre di ben 
poco al o. Quel 13 giugno 
famoso, una vera e propria | 
doccia fredda per lo scudo ) 
crociato è stato dunque can- j 
celiato con un colpo di spu¬ 
gna. Allora tutto bene: quel¬ 
lo che conta è « l’avvertimen¬ 
to dato al PCI ». 

« Le enormi prospettive e 
potenzialità offerte dalla ri¬ 
forma autonomistica non so¬ 
no state adeguatamente sfut- 
tate... » chiarisci il segreta¬ 
rio provinciale della DC, for¬ 
se in preda ad una amnesia; 
dimentica che rUmbria è u- 
na delle poche regioni italia¬ 
ne ad aver trasferito tutte 
le deleghe ai comuni. Quale 
più grosso fatto di democra¬ 


zia. quale migliore prova del¬ 
la riforma autonomistica? Ri¬ 
cordiamo che l’aw. Ricciardi 
è stato escluso e che Angeli¬ 
ni da capolisfa è pa^to ai 
quarto-' posto tra gli eletti, 
n motivo è questo: « massi¬ 
ma apertura della DC a Pe¬ 
rugia. campanilismo negli al¬ 
tri centri ». 

Poi. per i prossimi cinque 
anni un impegno: « Assume¬ 
remo un atteggiamento di p- 
ptosizione costruttiva, parteci¬ 
peremo attivamente alla co¬ 
struzione di una società più 
avanzata ». Per realizzare 
tutto questo: «Ci impegne¬ 
remo — conclude Roich — 
per il superamento della cri¬ 
si tra le istituzioni pubbliche 
ed i cittadini ». 

Anche nella sede del par¬ 
tito di Pietro Longo si parla 
di vittoria: «E* un risultato 
altamente positivo, più pasì- 
tivo di quello nazionale, com¬ 
menta il .segretario provincia¬ 
le del PSDI. Gonario Guaiti- 
nl. riferendosi al risultato del¬ 
le regionali. Abbiamo miglio¬ 
rato sia rispetto alle politi¬ 
che che alle amministrative 
del *75 ». 

Il PSDI ha riconfermato 
l’unico consigliere regionale, 
che aveva nella precedente 
legislatura. E' il prof. Dome¬ 
nico Fortunelli che «ha ri¬ 
scosso molto successo». Per¬ 


chè? «C’è stata una confer- 
ma — dice Guaitini — nel¬ 
la politica portata avanti dal 
PSDI in sede r^ionale. sono 
stati confermati gli impegni 
presi con gli elettori ». 

In casa socialista nella se¬ 
de di via XX Settembre, in¬ 
vece, c’è qualcosa di più che 
aria di vittoria. « Non bene, 
va benissimo » — dice un 
socialista al telefono. Qual¬ 
che conto però non toma: 
nel tabellone delle preferen¬ 
ze l'assessore uscente Belar- 
dinelii figura come il primo 
dei non eletti. La risposta sta 
in una parola: «rinnovamen¬ 
to». che ci si sente ripetere 
di frequente nei corridoi. Il 
gruppo socialista al consiglio 
regionale infatti è nuovo di 
zecca. Primo del non elety 
Aldo Potenza, segretario re¬ 
gionale del PSI: «Gli elet¬ 
tori — dice — hanno premia¬ 
to la linea di coerenza por¬ 
tata avanti dal nostro par¬ 
tito, che è stato garante sia 
del rafforzamento delle giun¬ 
te rosse sia del mantenimen¬ 
to della dialettica tra le for¬ 
ze politiche necessaria a ri¬ 
vitalizzare le giunte». 

Tra i fattori della vittoria 
socialista c’è naturalmente 
anche la «governabilità as¬ 
sicurata al paese». 

p. sa. 


punto di vista degli equilibri 
politici non cambia pratica- 
mente niente rispetto al ’75. •; 
Gli spostamenti ttrtto-somma- 
to appaiono abbastanza ’mar- ' 
ginali. anche se. qua e là, 
non ^no certo inconsistenti. . 
Le ciintràddizìoni del voto, le ' 
diversità e le tendenze gene¬ 
rali saranno comunque più 
chiare e leggiili solo quando 
tutti i dati, compresi quelli 
delle comunali. saranno 
completamente noti, 

g. me. 


In pareggio 
il bilancio 
della Arthur Joung 

■ PERUGIA — Il bilancio, cer- 
: tifìcato ir.- tutte le sue coni- 

■ ponenti italiane ed estere 
dalla società di revisione Ar- 

; Ihur Joung. si è chiuso in 
, pareggio. 

' Lo annuncia il consiglio di 
, amministrazione della IBP 
< spa. dopo aver esaminato ed 
approvato il bilancio e il 
conto economico al 3i dicem¬ 
bre 1979, da presentare alla 
assemblea degli azionisti con¬ 
vocata per il 30 giugno I960. 


in crisi per una fuga di gas 

t 

Il sistema di sicurezza non ha funzionato - ^i sono fiossi 
invece tilèitoi clìhìianno blòccatolk^plècoShpè^^dita 


NARNI — B’ 'bastata una 
fuga, seppure modesta, dì 
ammoniaca per mettere in 
crisi tutto il sistema pre¬ 
disposto alla Temi Chimi¬ 
ca in caso di fuga di so¬ 
stanze tossiche. Proprio nel¬ 
le scorse settimane si svol¬ 
sero presso il comune di 
Nami numerose riunioni per 
verificare se il piano di 
pronto intervento, messo a 
punto dalla Prefettura era 
adeguato oppure no. Alla 
Temi Chimica sono in stoc¬ 
caggio forti quantità di gas 
altamente tossico, in parti¬ 
colare il fosgene, il cloro e. 
appunto, l’ammoniaca. 

E’ stato proprio dal gran¬ 
de contenitore di ammonia¬ 
ca che si è sprigionata la 
nube tossica. Il contenitore 
ha Lna forma sferica ed è 
ben visibile anche passando 
davanti allo stabilimento 


sia in treno che in auto. 
Nel contenitore si trovano 
circa cinquemila tonnellate 
di ammoniaca, che viene 
mantenuta allo stato lìqui¬ 
do. sottoponendola a forte 
pressione. Quando fuoriesce, 
passando dallo stato liquido 
a quello gassoso Tammonia- 
ca acquista un volume che 
è di circa ottocento volte 
superiore. Noa sono anco¬ 
ra stati bene accertati i 
motivi che hanno causato 
l’incidente. Sta di fatto che 
mentre si stava lavorando 
aU'impianto l'ammoniaca è 
cominciata ad uscire dal 
serbatoio. 

A questo punto, invece di 
scattare un piano di emer¬ 
genza come sarebbe da at¬ 
tendersi. c’è stato un 
fuggi fuggi generale. Nume¬ 
rosi lavoratori hanno lascia¬ 
to il loro posto e si sono 


portati presso la portineria, 
pronti ad uscire nel caso 
non si fosse riusciti a con¬ 
trollare la situazione. For¬ 
tunatamente c’è stato chi 
non ha perso la testa e co¬ 
raggiosamente .=1 è avvici¬ 
nato aU’impianto e ha prov¬ 
veduto a bloccare la fuga. 
Il vento ha favorito la di¬ 
spersione della nube che è 
stata sospinta verso la sta¬ 
zione ferroviaria e verso la 
superstrada. 

Se si era riusciti ad im¬ 
pedire che il danno potesse 
assumere dimensioni mag¬ 
giori. il pericolo era però 
tutt’altro che passalo. I re¬ 
sponsabili del servizio di si¬ 
curezza hanno allora avvi¬ 
sato la locale caserma dei 
carabinieri perché provve¬ 
desse a bloccare il traffico 
ferroviario e quello strada¬ 
le. L'ammoniaca, se presen¬ 
te nell’aria in percentuale 
consistente, provoca ustioni 
da freddo e può persino 
portare al soffocamento. 
Anche se non si sono avu¬ 
ti casi di intossicazione. l’in¬ 
cidente solleva però alcuni 
inquietanti interrogativi. 

Si ricordava all’inizio che 
ramministrazione comunale 
di Nami proprio negli ul¬ 
timi giorni ha gettato Tal- 
larme, paventando i peri¬ 
coli che possono venire dal¬ 
lo stabilimento di Nera Mon- 
toro. Si è detto che la Ter¬ 
ni chimica può rivelarsi più 
pericolosa della stessa Ic- 
mesa e che a Nami potreb¬ 
be verificarsi qualcosa di 
analogo a quanto accaduto 
a Seveso. Non tanto per la 
fuoriuscita di ammoniaca, 
quanto per una possibile fu¬ 
ga di fosgenè e di cloro I 
cui effetti sarebbero ane» 
ra più micidiali. L’ammo 
niaca ha almeno il pregio 
di eaeere facilmente aweih 
tlbll^proprio grazie al foi^ 
be 3cll^ che emana. 
ri Qu^^o l'olfatto comincio 
àd avvertire la presenza di 
fosgene e di cloro è ormai 
invece troppp. tardL -Quan¬ 
do dalllmplahtòì di ammo¬ 
niaca si è sprigionata la 
nube, non è scattato alcun 
sistema di allsmne. Nessu¬ 
no tra i lavoratori sapeva 
cosa fare di preciso ed 11 
tutto si è risolto co.'i im fug¬ 
gi fuggi generale. 

Non avendo suonato nem¬ 
meno la sirena d’allarme, 
nessuno ha provveduto a 
rompere il vetro delle cas¬ 
sette nelle quali sono cu¬ 
stodite delle maschere. La 
direzione della «Temi» ha 
più volte assicurato che gli 
impianti sono perfettamen¬ 
te efficienti e che è pra¬ 
ticamente impossibile che si 
verifichi una qualche scia¬ 
gura. Quest’ultimo episodio 
lascia tutt’altro che tran¬ 
quilli. 

Gli abitanti di Nera Mon¬ 
terò. attra\-erso il consiglio 
di quartiere, il comune. Io 
organizzazioni sindacali han¬ 
no chiesto che il piano sfa 
verificato con prove prati- 
che ed hanno giudicato to 
ste&so piano inadeguato. 


L'esposizione alla « Carducci » di Prebo 

Più che una mostra 
è stato un vero «Viaggio 
attraverso la città» 

PERUGI.\ — .1 Prebo. nella sezione staccata ^lla scuola 
media •< Carducci » si è chiusa ieri pomeriggio una mo¬ 
stra didattica organizzata dagli alunni e dai professori di 
quella scuola. \ imitandola ci si è resi conto che si è trat¬ 
tato di un eutentico « museo » di scienza e problemi con- - 
temporanei. Il titolo era stimtìantp: « Viaggio attraverso 
la città - " . ■ . 

I ragazzi hanno cominciato a lavorare per questa inizia¬ 
tiva da gennaio, nelle sei ore settimanali di attività integra¬ 
tive. dimostrando quindi di saperle usare bene. 

' -• « La mostra è il rùultato di uì^ ricerca — di® uno di 
'loro — condòUt^’serìàm^tej»^ con metodi scientifici. Abbta- 
’mo cercato'dì individuare i settori d’intervento specifici. 

« .Ad esempio il problema deU’inquinamento e deU’equili- 
brio ecologico, eppure le vicissitudini storiche della nostra 
città c la sua c-\ «lozione errile attraverso i secoli », 

II « pezzo forte > deU’esposizione è un grande plastico 
costruito con il comfxmsato. rìducendo in scala il piano re¬ 
golatore .tcnerale. 

« Per fare questo — prosegue lo stesso studente — ab- 
otamo dom-uto escogitare anche una metodologia di lavoro. 
Co.sì ci siamo divisi in gruppi con compiti ben specifici, da 
confrontare poi con i risultati degli altri studi. 

< Come sistema generale twi siamo partiti da ipotesi no¬ 
stre che abbiamo \erificato sia sui campo (vedi problemi 
deU’inquinamemo) sta con esperti ». 

In tutto questo gli insegnanti avevano fl compito di coor¬ 
dinare le idre dei ragazzi, -di. magari, creare contatti con 
gli esperti, di sirggerire qualche teenrea. 

< Certamente una fase molto importante — dice una 
professoressa — c stata proprio quella di individuare at¬ 
trezzi di la\oro e tecniche da sfruttare. Il plastico è stato 
fatto con mezzi di falegnameria sia manuali che elettronici. 
Poi abbiamo usato molto la fotografia. Ma. è importante, 
.si è trattato di un lavoro gestito innanzitutto dagli stu¬ 
denti ». 

Un altro risultato è stato il coinvolgimento degli allievi 
su temi di estn^ma attualità; e la dimostrazione sta nell’ 
averli vi.sti a .scuola fino al 10 giugno, dieci giorni d<^ la 
chiusura dell’anno scolastico. 

I ni. g. 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERN’- VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.1S0 


r- 

















PAG. 10 l’Unità FIRENZE _ Mercoledì 11 giugno 1980 

PCI e PSI a Palazzo Vecchio possono contare su trentaquattro consiglieri 



Il Partito comunista recupera il 2,1 sulle politiche del ’79 e mantiene i 26 seggi - Il PSI ottiene 8 seggi -1 partiti laici tengono sostanzialmente le percen¬ 
tuali precedenti ma i socialdemocratici perdono un seggio - Un voto che premia le scelte innovatrici e realizzazioni della giunta dal 75 fino ad oggi 



agli orientamenti dell elei- ' 
lorato. 

La DC non è riuscita ad 
ottenere ciò che sì era i 
prefissa e conosce una net- ! 
la sconfitta sul 1971) ed ■ 
è perdente in primo luo¬ 
go per il ruolo subalterno 
avuto nei confronti delle 
forze sociali più conserva- 
1 trici. Il nostro impegno — j 
I ha concluso Ventura — sa- J 
i rà proiettato per rendere i 
1 più incisivo il ruolo dì go- j 
verno della sinistra e per j 
j accelerare l’azione di rin- | 

! novamento che deve esse j 
t re svolta con grande deci- 
; sione e con tempestività, j 

I 

risultato del 1975 da parte j 
del PCI che fra i risultati J 
delle regionali e quello del¬ 
le comunali, guadagna lo 
0.25. C’è quindi un pre¬ 
mio concreto per il buon 
lavoro svolto dagli ammi- i 
nistratori. l 

Credo — ha concluso ] 
I Gabbuggiani — che com- i 
! plesslvamente si possa af- | 
i fermare che i fiorentini ! 
j hanno priemato la mag- i 
! gioranza di sinistra, ricon- ! 
fermandone la fiducia e ! 
riaffermandogli il compito i 
di proseguire, sviluppando- ' 
; dolo ed arricchendolo, il j 
j lavoro impostato fin da j 
j quando nei 1975 la sinistra : 
1 tornò in Palazzo Vecchio. • 


Ventura: l’elettorato ha chiesto 
la conferma delle giunte 


Il segretario della Fe¬ 
derazione liorentìna del 
PCI Michele Ventura, 
conosciuti i dati di Fi¬ 
renze e di altri centri 
della provincia ha rila¬ 
sciato la seguente di¬ 
chiarazione. 


Il nostro partito nella 
provincia di Firenze ha 
ottenuto un buon risulta¬ 
to. Nelle elezioni provili- 
I dall siamo andati oltre il 
j 1975. Per il Comune di 
i Firenze il recupero sul '79 
t è netto e confermiamo in- 
1 teramente la nostra forza 


j in seggi. 

j Particolarmente impor¬ 
tante il recupero avvenu- 
j to nelle zone popolari. 

Questo nostro risultato as- 
1 sieme aH’aumento del PSI 
■ consolida il ruolo della si¬ 
nistra come forza di go 
verno anche nella provin¬ 


cia e nella città di Fi¬ 
renze. 

E’ nostra Intenzione — 
ha proseguito Michele Ven¬ 
tura — riproporre la con¬ 
ferma delle giunte di sini¬ 
stra in tutta la provincia 
come risposta coerente 


Gabbuggiani: preciso mandato 
per continuare il rinnovamento 


Commentando il voto il 
sindaco Elio Gabbuggiani 
ha rilevato come queste 
elezioni abbiano visto for¬ 
temente impegnato il no¬ 
stro partito e tutte le for¬ 
ze politiche in una cam¬ 
pagna elettorale domina¬ 
ta dai grandi temi della 
vita amministrativa delle 
città e delle regioni, una 
campagna elettorale che 


ha però anche assunto to¬ 
ni fortemente politici per 
la situazione nazionale e 
internazionale. 

E’ fallito l’attacco della 
DC al Partito comunista 
per cercare di eroderne la 
consistenza elettorale, spe¬ 
rando cioè di agire sulla 
tendenza determinatasi nel 
1979. Questa tendenza è 


stata fermata e il PCI sul 1 
piano nazionale si attesta 
sulle posizioni ' del 1975 e 
si rafforza in molte città 
e regioni tradizionalmente 
amministrate dalle sini¬ 
stre ed anche in quelle 
che furono conqulstte nel 
1975. 

A livello locale abbiamo 
lo stesso risultato. Sul pia 
no regionale c'è un conte¬ 


nimento di voti della DC. 
mentre le sinistre aumen¬ 
tano in percentuale, voti 
e seggi. A livello comuna¬ 
le si ha un aumento in 
seggi e in percentuale con 
una maggioranza che sa¬ 
le da 33 a 34 consiglieri. 
Non solo, c’è un notevole 
miglioramento rispetto al¬ 
le elezioni del ’79, c’è un 
avvicinamento al grande 


Comune di FIRENZE 


Partiti 

1 91 

3 0 

S. 

1975 

s. 

Politiche 1979 

voti 

voti % 

voti % 

PCI 

127.229 

40,5 

26 

137.427 41,5 

26 

128.470 38,4 

PDUP 

4 321 

1,3 

— 

6.408 1,9 

1 

4.380 1,3 

DP 

4.696 

1,5 

— 

- - 

— 

4.717 1,4 

PSI 

38.844 

12,3 

8 

34.400 10,4 

6 

33.773 10,1 

PSDI 

11.668 

3,7 

2 

17.330 5,2 

3 

9.127 2.7 

PR 

— 

— 

— 

— — 

— 

14.893 4.4 

PRI 

12.289 

3,9 

2 

12.263 3.7 

2 

13.773 4.1 

DC 

94.139 

29,9 

19 

96.119 29,0 

18 

105.991 31.7 

PLI 

7.323 

2,3 

1 

7.415 2.3 

1 

5.620 1,7 

MSI 

13.775 

4,3 

2 

17.227 5.2 

3 

12.562 3.8 

D. Naz. 

— 

— 

— 



1.265 0.4 

Altri 

— 

— 

— 

2.818 0.8 

— 


Totale 

314.284 







Qviercini : il voto 
in Toscana premia 
il « buongoverno » 


Il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini, ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazione 
sulla tornata elettorale di 
domenica e lunedi: 

« Il voto in Toscana indica 
che il PCI recupera tutti i 
consensi perduti nelle elezio¬ 
ni politiche di appena un an¬ 
no fa e consolida il grande 
risultato del 15 giugno 1975. 
Le popolazioni toscane han¬ 
no premiato la positiva azione 
di governo del PCI alla Re¬ 
gione Toscana. Questo giudi¬ 
zio favorevole alle ammini¬ 
strazioni di sinistra in To¬ 
scana è confermàto dal buon 
risultato del PSI e dalla fles¬ 
sione che si profila per la 
DC che ha visto punita la 
sua azione di opposizione in¬ 
coerente e priva di rigore 
programmatico. Mi pare chia¬ 
ro che anche in relazione 
ai risultati nazionali emerga 
un chiaro successo dell’insie¬ 
me della sinistra dovunque 
essa si è presentata unita e 


con una chiara immagine di 
governo ». 

Anche il gruppo di Sinistra 
Unita (presente nelle liste 
del PCI) ha commentato il 
voto di domenica: «La posta 
in gioco in queste elezioni 
— dice il gruppo — era chia¬ 
ramente. da parte della DC. 
la conferma della tendenza 
al ribasso della sinistra che 
si era manifestata nelle poli¬ 
tiche dell’anno scorso. Tale 
conferma non c'è stata: al 
contrario assistiamo, accanto 
all’innegabile successo del 
PSI. ad una sostanziale te¬ 
nuta del PCI, che anzi segna 
un recupero vistoso rispetto 
ai risultati del ’79, proprio 
nelle grandi città. E’ dunque 
sbagliato parlare di uno spo¬ 
stamento a destra anche se 
ovviamente siamo ben lonta¬ 
ni dai successi del '15 e '76. 
In Toscana — e nelle altre 
regioni rosse — l’aumento 
delle sinistre è ancora piu 
netto... ». 


Come hanno votato i Comuni della provincia 


EMPOLI (Fi) ; 

i 

COMUNALI 1980: PCI voti j 
20.977. 64,5'“c; DP 368, 1.1; j 

PSI 2.314. 7,1; PSDI 638. 2.0; j 
PRI 5.52. 1.7; DC 6 913. 21,3; 
PLI 213. 0 6; MSI 543. 1.7. ! 

COMUNALI 1975: PCI voti } 
21328. 6ò.Z^c. sezgi 28: PSI j 
2 224. 6.8. 2. PSDI 1.050. 3 2. ; 
1; PRI 359. 1.1; DC 7.430. , 
22 8. 9r PLI 248. 0.8 ' 

POLITICHE 1979- PCI voli . 
21.107. 63.5^r; PDUP 434. 1.3: i 
DP 169. 0.5; PSI 1 837. 5.5: 1 
PSDI 550. 1.7. PR 395. 1.2; i 
PRI 477. 1.4; DC 7.467. 22.5: j 
PLI 216. 0 6: MSI 523. 1,6; , 
D. Naz. 50. 0 2. : 

i 

S. C.4SCIANO (Fi) i 

COMUNALI 1980: PCI voti 
5998. 55 3'7: PSI 1.302. 12.0; ! 
PSDI 295. 2.7. DC 3.064, 23.2; ! 
MSI 192. 1.8. I 

COMUN.-VLI 1975- PCI voti 1 
5 992, 55.2'"f. seegi 17; PSI j 
1 150. 10,6. 3; PSDI 345. 3.2, 1; 1 
DC 3.073. 28 3. 9; MSI-DN' ; 
291. 2.7. ; 

POLITICHE 1979- PCI voti i 
5.799. 52.7".; PDUP 133, 1,2; [ 
DP 55. 0.5; PSI 1.011, 9.2; j 
PSDI 168. 1.5: PR 179. 1.6; 
PRI 157. 1.4; DC 3.233. 29.4; 
PLI 47. 0 4: MSI, 205. 1.3; 

D. N.az. 19. 0.2. 

CAMPI 

BISENZIO (Fi) 

COMUNALI 1980; PCI voti ! 
10 883. 5>'r; PSI 2 451. 11.7. ì 
PSDI 736. 3.5; DC 5 936, 23.4; 
MSI 56.5, 2.7; Ind Sin 344, 1.7. { 
COMUN.A.LI 1975 PCI voti ! 
11256. 5ó"f, seggi 17: PSI j 
1 978. 9.8. 3. PSDI 667, 3.3. 1; i 
DC 5669. 2-3.7. 9. MSI DN bòi. 1 
2.7, —. 

POLITICHE 1979- PCI voti 
10 993. 52J1 r. PDUP 319. 1.5. 
DP 94. 0.4. PSI 1.738. 8.3; 
PSDI 4.33. 2.1. PR 414. 2; 
PRI 2.30. 1.1. DC 204. 29.5. 
PLI 92. 0.4; MSI 449. 2.1; 
DN .55. 0 3 

FUCECCHIO 

(Fi) 

COMUNALI 1930 PCI \o!i 
7 924. .56.4 - PSI 2 024. 14.4. 
PSDI 372. 2 6. PRI 117. 0.8. 
DC 3 126, 22,2. MSI 499, 3,6. 


COMUNALI 1975; PCI voti ; 

7 882. 56.2"7. segm 18; PSI I 
2.011, 14.3. 4; PSDI 487. 3,48, 

I; DC 2949, 21, 6; PLI 143, 
0.9. —; ilSI-DN 531, 3.79. 1. 
POLITICHE 1979: PCI \oti 
8.135. 56.3'-: PDUP 242. 1.7; 
DP 76. 0.5: PSI 1.564. 10.8: 
PSDI 293. 2.1; PR 207. 1.4; j 
PRI 118. 0 8: DC 3.2.57. 22.5; ( 
PLI 83, 0.6; MSI 434. 3; DN j 
39, 0.3. j 

BORGO ; 
S. LORENZO I 
(Fi) i 

COMUNALI 1930: PCI voti 
5.448, 52.3*7; PSI 1.453. 14; 
PSDI 337, 3.2: FRI 368.. 3.5; 
DC 2.470, 23.7; PLI 123, 12: 
MSI 215. 2.1. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
5.424. 52.7‘7. seggi 17; PSI 
1.375, 13.3. 4; PSDI 318. 3.1. 1: 
PRI 222. 2.1, —; DC 2.752. 26,7, 

8; MSI-DN 200, 1.9. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
5.462, 50,9'“c; PDUP 129, 12: 
DP KS. 1: PSI 1-068. 10.3; 
PSDI 238. 2.2; PR 194. 1,8: 
PRI 180. 1.7; DC 2.997, 28.3; 
PLI 65, 0,6; MSI 191, 1,8; 
DN 18. OX 

CERTALDO (Fi) 

COMUN.ALI 1930: PCI voti 

8 2J3. 71.6*7; PSI 728. 6.3; j 

PSDI 152. 1.3; DC 2.244, 19.4; j 
MSI 1.1. 1,4 j 

CO.MUN.ALI 1975: PCI voti | 

8.231. 71.6'-. seggi 22. PSI j 

797, 6.9. 2; PSDI 243, 2.1, —; 
DC 2 224. 19.3. 6. 

POLITICHE 1979: PSI voti 

8.027. 69.1 "7; PDUP 113. I; : 
DP 40. 0.3; PSI 635. 5.5; PSDI 
114. 1; PR 138, 1.2; PRI 79. 

, 0.7; E>C 2 267. 19.5; PLI 43. 

1 0.4. MSI 134. 1.1; DN 19, 0.2. 

! PR.4TO (Fi) 

! COMUNALI 1980: PCI voti 

1 53.109. 49,4'7. seggi 26; PDUP 
1 1.480, 1.3. —; PSI 12 360. 11.5. 

; 6. PSDI 2 868. 2.6. 1; PRI 
, 2 037. 1.9. 1; DC 31.491. 29 3. 

! 15; PLI 1.197. 1.1, —, MSI 
! 2 895, 2.6, 1. 

i COMUNALI 1975; PCI voti 
t 52J223. 49.8'"c. seggi 27. PDUP 
1 2A19. 2,7. 1; PSI 10460, 10. 5; 
j PSDI 3630. 3 .5. 1: PRI 1825. 

. 1,7, —; DC 29.417, 28, 15; 1 


PLI 1.196. 1.1, —: MSI DN I 
3.343. 3.2. 1. I 

POLITICHE 1979: PCI voli 
53.902, 49,3*7; PDUP 1.540, 1,4; 
DP 549, 0.5; PSI 8.737, 8; 
PSDI 2.11. 2; PR 2.441. 2.2; 
PRI 2.142. 1.9: DC 34.273, 31.3. 
PLI 831. 0.3: MSI 2.523. 2.3; 
DN 292, 0.3. 

I 

SiGNA (Fi) 

COMUN-4LI 1980; PCI voti 
4.774, 49,7'-; PSI 997. lf.4; ] 
PSDI 341, 3.5; DC 3.350. 34,9; 
MSI 144. 1.5. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
5.033, 51.8*7. seggi 16; PSI 
730, 7,7, 2; PSDI 343, 3.5. 1; 
PRI 145. 1.5. —; DC 3.477. 

35.5. li. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
4.824. 49,2’'f: PDUP 104. 1.1; 
DP 64. 0.6; PSI 643. 6.5 PSDI 
183. 1.9; PR 157. 1.6; PRI 121. 
1,2; DC 3.511, 35.8; PLI 35. 0.4; 
MSI 149. 1,5; DN 21. 0.2. 

BAGNO A 
BIPOLI (Fi) 

COMUNALI 1980; PCI voti 
10359. 59.7*7; PSI 1.900. Il; 
PSDI 357. 2,1; PRI 332, 2.3; 
DC 4.019, 23,3; MSI 286. 1.6. 
COMUNALI 1975: PCI voli 
10.248. 61,8*7, seggi 20; PSI 
1.624, 9.8, 3; PSDI 497, 3. 1; 
PRI 297. lA —; DC 3.908, 

23.6. 7. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
10.232, 57.6*7; PDUP 259. 1,5; 
DP 125. 0.7: PSI 1-517, 8.5; 1 
PSDI 292, 1.6; PR 377. 2,1; | 
PRI 337. 2.2; E>C 4.180. 23.5; i 
PLI 126. 0.7; MSI 230, 1.3; ' 
DN 46. 0.3. i 

LASTRA A 
SIGNA (Fi) 

COMUNALI 1980: PCI voli 
6 251, 54.1 ^c; PSI 1.294. 11.2; 
PSDI 273, 2.4; DC 3.465, 30; 
MSI 265. 2.3. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
6.548, 55,8*7, seggi 18; PSI 
1.054, 9. 3; PSDI 224, 1.9. —; 
PRI 98, 0.8, —; DC 3 493. 29.7. 
9; MSI-DN 330. 2,8. —. 
POLITICHE 1979; PCI otl 
6.190. 62,6: PDUP 158. 1.3; 
DP 51. 0.4: PSI 908. 7.7; PSDI 
185. 1,6; PR 202, 1,7; PRI 
116, 1; DC 3 647. 31: PLI 56. 
0,5; MSI 220, 1,9; DN 32, 0,3. 


RUFINA 

COMUN.ALI 1980. PCI voti 
2.203. 56.9*7;-PSI 498. 12,9; 
DC 1.128. 29.1; MSI, 41. 1.1. 
COMUNALI 1975; PCI voti 
2.112, 55.2''-; PDUP 125, 3.3; 
PSI 353. 9.2: PSDI 75. 2.0; 
PRI 30. 0 8; DC 1.014. 27,3; 
PLI 21. 0.5: MSI-DN 52. 1,4; 
Altri 11, 0.3. 

POLITICHE 1979; PCI voti 
2.113 54.0*'-; PDUP 74. 1,9; 
DP 30. 0.8. PSI 351. 9.0; 
PSDI 52. 1.3; PR 45. 1.1; PRI 
50. 1.3; DC 1.128. 28.9; PLI 
12. 0.3; MSI 46. 1.2; D. Naz. 
8 , 0 . 2 . 

FIGLINE (FI) 

COMUNALI 1980: E>CI voti 
5.413, 50.4*7 PSI 1377. 12,7; 
PSDI 333. 3.1; PRI 189. 1,8; 
DC 3.204. 30.7; MSI 134. 1,3. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
5372, 51,5. seggi 16; PSI 1.145. 
11, 3; PSDI bòi. 53. 1; DC 
3.357. 323. 10. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
5.510, 50,6*7: PDUP 12.5. 13; 
DP 48. 0.4; PSI 957, 3.8; 
PSDI 2QÒ. 13; PR 128. 1.2; 
PRI 122, 1.1; DC 3388, 32.9; 
PLI 43, 0.4; MSI 151. 1.4; 
D. Naz. 15, 0,1. 

MONTELUPO (FI) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
3.556. 51.0*7; PSI 637. 9.1; 
PSDI 107, 1.5; PRI 140, ZO; 
DC Z430. 34.8; MSI 109. 1,6. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
3 501. .50.7*7. seggi 20; PDUP 
142, ZI; PSI 467. 6.7, 3; PSDI 
175. 23: PRI 37. 0.5; DC Z383. 
34.5. 7: PLT 21. 03: MSI-DN 
171. 2.5: Altri 15. 03. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
3 617. 51.0*7; PDUP 83. 1,2; 
DP 42. 0.6; PSI 461. 63; 
PSDI 80. 1.1; PR 52. 0,7; PRI 
62, 0.9: E>C 2 551. 36.0; PLI 
15. 03; MSI 104, 13; D. Naz. 
22. 03. 

IMPRUNETA 

COMUNALI 1930: PCI voti 
6.491. 6.3.4*;; PSI 1,248. 123; 
PSDI 169. 1.6; DC 2.138, 20,9; 
MSI 199. 1.9. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
6.597, 65,5*7, seggi 20; PDUP 
126. 1.7; DP 76. 0,7; PSI 94Z 
9; PSDI 136. 1.3; PR 216. 2.1; 
PRI 144. M; DC 2 230. 213. 
PLI 84. 0.8; MSI 159, J,5; 
DN 14, 0.L 


: PONTASSIEVE 
ì (Fi) 

I COMUNALI 1930: PCI voli 
8.696. 65.Ur; PSI 1.796, i3.4: 
! PSDI 264. 2; DC 2.454. 18.4; 
! MSI 141, 1.1. 

i COMUNALI 1980: PCI voti 
{ 8383, 63.3^. seggi 20; PSI 
. 1.426. 11.3. 3; PSDI 266. Z —; 
j. DC 2.894. 223. 7; Altri 130. i. 
' POLITICHE 1975: PCI voti 
, 8.599. 60,5; PDUP 175. 13; 

DP 85. 0.6: PSI 1444. 103: 
; PSDI 179. 1.3; PR 248. 1.7; 

PRI 125, 0.9; DC 3.170. 22.3; 
i PLI 36. 0.3; MSI 135, 0.9; 
! DN 20, 0.1. 

SESTO 


FIOR. (Fi) 


t COMUNALI 1980: PCI voli 
I 18.148, 58,6*7; PDUP 414, i.3: 
DP 427. 1.4; PSI 3.704. 11.9; 
PSDI 1.8; FRI 545. 1.7; 
! DC 6499. 21; PLI 206. 0.7; 
! MSI 487, 1.6. 

1 COMUNALI 1975: PCI voti 
i 18.161. 59.9*r. seggi 26; PDUP 
1.093. 3.6. 1; PSI 2.ni. 93. 2; 
t PSDI 978. 33, 1; PRI 443. 13, 
! DC 6.481. 21,4. 9; PLI 


I 

i 

t 

i 

I 


373. 13. —- 

POLITICHE 1979: PCI voti 
18.17. 57,8*7; PDUP 49Z 1.6; 
DP 254. 0.8; PSI 3,005, 93; 
PSDI 564, 1,8; PRI '<24, 2.3; 
PRI 50. 1,8: DC 7.023. 22.3; 
PLI 196. 0.6; MSI 427. 1.4; 
DN 48. 0.1. 


CASTEL- 

FIORENTINO (Fi) 

COMUN.ALI 19S0: PCI voti 
9503. 74.4*7; PSI 843. 6.6: 
PSDI 290. 23; DC 2 004, 15.7; 
MSI, 135, 1.0. 

COMUNALI 1975- PCI voti 
9326. 733*7. 23. PSI 965. 7.6. 
2; PSDI 388. 3.0; DC 2 053, 
16,1, 5. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
9383, 723*7; PDUP 179. 1.4; 
DP 71, 03; PSI 681, 5.3; 
PSDI 212. 1,6; PR 125. 1,0; 
PRI 97, 0,7; DC ZOeS. 15.9; 
PLI 38. 03; MSI 123. 0.9; 
D. Naz. 23. 03- 

FIESOLE (Fi) 

COMUNALI 1930: PCI voli 
5.499. 54.77*; PSI 1.485. 14.8; 
PSDI 147, 13; PRI 237, 23: 
i DC 2311, 23.0; PLI 170, 1,7; 



MSI 182„ 1,8. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
5.817. 5637. seggi 19; PSI 
1308. 1Z8, 4; PSDI 280. 23; 
PRI 238. 23; DC Z414, 23.6. 
7: PLI 167. 1,6. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
5390. 51,8*7; PDUP 133. 13: 
DP 69. 0,7; PSI 1304, 11,6; 


PSDI 16Z 1,5; PR 292. Z8; 
PRI 256. Z4; DC Z610. 25,1; 
PLI 107. 1; MSI 163, 1.6; D. 
Naz. 20, 0.8. 

FIORENTINO (Fi) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
1Z743. 5337; PDUP 514, 13: 


DP 745. ZI; PSI 4.929, 14.0; 
PSDI 175. 33; PRI 504, 1,4; 
DC 7.645. 21.7; PLI 211, 0.6; 
MSI 769, 23. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
19314. 55.77. seggi 24; PDUP 
821. Z4, 1: PSI 4.027. 113. 4; 
PSDI 1.651, 4,7, 2; PRI 504, 


1.4; DC 8.038. 23.0. 9; PLI 
455. 13. 

POLITICHE 1979; PCI voti 
19.269. 5337; PDUP 482, 13- 
DP 334. 0.9; PSI 3.766. 10.5; 
PSDI 901. 2,5; PR 985. Z7; 
PRI 583. 1.6; DC 8.619. 24.0; 
i PLI 209, 0.6; MSI 738, ZI; 
! D. Naz. 97, 03. 


Gli eletti al Consiglio 
Provinciale di Firenze 

PCI (19 saggi): Nuoci. Lan- 
f di. Cubattoli. Mattei. C<mU, 
Betlarini, Fantini. Pacchi. 
Querciolì. Gatteschi, Turchi. 
Cesari. PacettL Papini. Caf- 
faz. Senatori, Paci. Brasca, 
OttaU. 

j Primo dei non eletti; Pao- 
leiti. 

PSI (4 seggi); Righi. Ravà. 
j Pretelli, Massetani. 

Primo dei non eletti; Lo- 
renzetti. 

DC (10 seggi): Fabbri. 
Bencini, Faggi. Valorianl. 
Benini. Bllll. Navarrini. Si¬ 
gnorini. Risaliti. Castellani. 

Primo del non eletti: Vi- 
viani. 

PRI (1 saggio): Di Bari. 

Primo del non eletti: Di 
Lolle. 

PSDI (1 saggio): Nencl. 

Primo del non eletti: Co¬ 
niglio. 

i MSI (1 saggio): Sancsi. 


Spazio - sport - confort: 
Renault 14 va oltre 



Grande tenuta 
di strada, equipaggia-' 
memo esclusive», bas¬ 
si consumi. 

La Renault 14 
è disponibile in tre 
versioni: TL, GTL 
;1218 cc^ c TS (1360 
cc\ e vi dà appunta¬ 
mento alla 



OtUOOSlìOP Via G.B. FoggìnI, 26 (Vialà TaUnH) 

FIRENZE - T#l, 710.875 W 
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In tutta la regione premiato il «buongoverno» di comunisti e socialisti 


Le città toscane sono sempre più rosse 

Ovunque avanzano le sinistre - Il PCI sfiora il risultato del ’75 - Anche il PSI avanza in molti 
Comuni capoluoghi - La DC arretra rispetto al 79 - Dispersione di voti a sinistra - La gente 
ha riconosciuto e dato il proprio sostegno ad un modo di governare pulito, onesto ed efficiente 


Si rafforzano le giunte 
provinciali di sinistra 

I risultati migliorano quelli delle regionali • PCI e PSI avranno 
più seggi - Conferme in tutte le province - Lucca resta alia DC 


Anche i dati delle elezioni provinciali e co- 
nninali in Toscana confermano raffermazione 
del PCI e ravanzainento della sinistra nel 
suo complesso. 

Praticamente tutte le provincie gestite dal¬ 
la sinistra (ITinica « bianca '> è Lucca) sono 
uscite rafforzate dalla competizione elettora¬ 
le di domenica e lunedì. Rispetto alle regio¬ 
nali. poi, il PCI conquisva più .seggi, raggiun¬ 


gendo e superando i dati delle ammini.strative 
del '75. 

Lo stesso fenomeno si regi.stra nei comuni: 
da Firenze al più piccolo centro toscano il 
PCI si conferma la prima forza politica della 
regione e a\anza di alcuni punti sui risultati 
delle politiche dello scorso anno. Questo per¬ 
metterà alla sini.stra di c-cinfermare le giunte 
unitarie in quasi tutti i comuni capoluogo. 


LIVORNO 



1980 


1975 


Politiche 

1979 

Partiti 









Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

Voti % s 

PCI 

62.280 

51,9 

28 

65.680 

52,7 

28 

65.191 

51,3 

PDUP 

1.182 

1 

— 

— 

— 

— 

1.436 

1.1 

DP 

1.586 

1,3 

— 

— 

— 

— 

1.132 

0.9 

PSI 

12.384 

10,3 

5 

13.761 

11,0 

5 

10.784 

8,5 

PSDl 

4.390 

3,6 

2 

5.287 

4,2 

2 

3.428 

2,7 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

4.398 

3,5 

PRI 

5.404 

4,5 

2 

5.097 

4,1 

2 

4.821 

3,8 

DC 

25.214 

21 

11 

26.059 

20,9 

11 

28.982 

22,8 

PLI 

1.814 

1.5 

— 

2.116 

1,7 

— 

1.364 

1,1 

MSI 

D. Naz. 

4.702 

3,9 

2 

6.047 

4,9 

2 

5.039 

371 

4,0 

0,3 

Altri 




619 

0,5 

— 



TOTALI 




compresi Massa e Viareggio d(»vc esi.stevano 
situazioni anomale dovute ad un passaggio 
di consiglieri dal PSDl al PSI. L'elettorato 
ha voluto cosi premiare il « buongoverno » 
della Toscana che si manifesta sia alia Re¬ 
gione, che nelle Province e nei comuni. 

l.a Toscana si conferma tra le regioni più 
« ros.se » e alcune zone (è il caso della pro¬ 
vincia di Siena e della città di Livorno) di¬ 
ventano tra le prime in Italia per consisten¬ 


za politica del PCI e della sinistra. La vit 
torio della sini.stra sarebbe .stata di gran 
lunga superiore .se non ci fosse stata una 
dispersione a .sinistra in quanto PdUP e DP 
raggiungono raramente il quorum, finendo 
per ostacolarsi a vicenda. 

La DC, invece, non riesce a muoversi dalle 
suo po.sizioni, nonostante che risucchi alcuni 
.seggi ai partiti intermedi che pagano la man¬ 
canza di spunti di iniziativa autonoma. 


PISA 


Partiti 

19 8 0 


19 7 5 


Politiche 

1979 

Voti 


s 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

PCI 

27.332 

38,2 

20 

29.303 

39,7 

21 

29.542 

38,4 

PDUP 

861 

1.2 

— 

1.152 

1,6 

— 

982 

1,3 

DP 

1.526 

2,1 

1 

— 

— 

— 

1.113 

1,4 

PSI 

9.597 

13,4 

7 

8.578 

11,6 

4 

7.478 

9,7 

PSDl 

2.185 

3 

1 

3.788 

5,1 

2 

2.039 

2,7 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3.011 

3,9 

PRI 

2.884 

4 

2 

2.798 

3,8 

2 

3.234 

4,2 

DC 

21.160 

29,5 

15 

20.611 

27,9 

15 

23.042 

29,9 

PLI 

1.575 

2,2 

1 

1.349 

1,8 

— 

1.359 

1,8 

MSI 

D. Naz. 

4.505 

6,3 

3 

6.035 

8,2 

4 

4.859 

325 

6,3 

0,4 

Altri 




201 

0,3 

— 



TOTALI 










LUCCA 

PROVINCIALI 1980: PCI voti 
72.4’/4. 28.8';t. seggi 9; PSI 
34.083, 13.4, 4; PSDI 12.465, 
4,9. 1; PRI 9.825. 3.8. 1; DC 
109 045, 43,0, 14; PLI 4.374, 1.7; 
MSI 11.501. 4.5. 1. 
PROVINCIALI '75: PCI voti 
76.128, 29%. seggi 9 PSI 30.945. 
11.8. 4; PSDI 15.411. 5.9. 2; 
PRI 7.642. 2 , 9 ; 1; DC 111.969, 
42.7, 13; PLI 4.507, 1.7; MSI- 
D. Naz. 13.776, 5.3. 1; Altri 
1.895, 0.7. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
74.741 (27.9%); PDUP 4.221 
(1.6); DP 1 804 (0.7); PSI 
27.070 (10,1); PSDI 9.336 (3.5); 
PR 7.457 (2.8) ; PRI 7.426 (2.8) : 
DC 120.692 (45,1); PLI 2.876 
(1.1); DN 1.027 (0,4); MSI 
10.702 (4). Totale voti 267.457. 

MASSA CARRARA 

PROVINCIALI 1980: PCI voti 
48 325. 35.4%. seggi 9; PSI 
26.364. 19.3, 5; PSDI 5.061. 3.7; 
PRI 11.235. 8.2. 2: DC 38.708. 

28.4. 8: PLI 1,435. 1.0; MSI 
5.129. 3.7. 

PROVINCIALI '75: PCI voti 
49.689. 35.5%. seggi 9; PSI 
20.560, 14,7. 4; PSDI 7.866. 5.6, 
1; PRI 12.726. 9.1. 2; DC 41.339. 

29.5. 7; PLI 1.434, 1.0; MSI- 
D. Naz. 6.454. 4.6. 1 
POLITICHE 1979: PCI voti 
49.296 (34,7%); PDUP 2.320 


(1.6) ; DP 1.259 (0.9); PSI 

18.916 (13.3); PSDI 4.570 (3,2); 
PR 3.611 (2.5); PRI 9.570 

(6.7) ; DC 45.997 (32,4); PLI 

1.184 (0.8); DN 420 (0.3); 

MSI 5.076 (3,6). Totale voti 
142.219. 

GROSSETO 

PROVINCIALI 1980: PCI 
voti 68.164 (43.5%), seggi 11; 
DP 2.049 (1,3): PSI 23.608 
(15). 4; PSDI 6.492 (4.1). 1; 
PRI 9.316 (5.9). 1; DC 38.829 
(23,5), 6; PLI 1.806 (1.1); MSI 
8.509 ( 5.4). 1. 

PROVINCIALI 1975: PCI 
voti 69.280 (43.7%). seggi 11; 
PDUP 3.119 (2); PSI 20.177 

(12.7) . 3: PSDI 8.120 (5,1). 1; 
PRI 9.808 (6.2). 2; DC 37.707 

(23.8) . 6: PLI 1.500 (1); MSI- 
DN 8.769 (5.5). 1. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
69.946 ( 43%); PDUP 2.207 

(1.4); DP 1.218 (0.7); PSI 
20.645 (12.7); PSDI 5.224 

(3.2); PR 3.841 (2.4); PRI 
8.210 (5); DC 41.890 (25.8); 
PLI 1.374 (0.8); MSI 7.598 e 
DN 466 (4.7). 

PISA 

PROVINCIALI 1980: PCI voti 
128.917 (48.1%). seggi 15; DP 
3.827. (1.4); PSI 34.717. (13). 4; 
PSDI 7.044. (26). 1; PRI 5.708, 
(2.1); DC 72.791. (27.2), 9; PLI 
3.177. (1.2): MSI 11.634. (4.3). 1 
PROVINCIALI 1975: PCI voti 


129.013. (47,6%). s. 15; PdUP 
3.213, (1,2); PSI 34.485, (12,7). 
4; PSDI 8.838. (3.3). 1; PRI 
5.276. (1.9): DC 72.122. (26,6). 
8; PLI 2.712. (1); MSI-DN 
14.093. (5.2). 2. Altri; 1.270 
(0.5). 

POLITICHE 1979; PCI voti 
130.643. (47) ; PdUP 4340, (1,6) : 
DP 2.205, (0.8); PSI 28.971 
(10,4); PSDI 6.717. (2.4); PR 
5.957, (2.1): PRI 6.165, (2.2); 
DC 79.348, (28.5): PLI 2.457 
(0.9): MSI 10.622. (3.8); D.Na.- 
zionale 738, (0,5). 

SIENA 

PROVINCIALI 1980; PCI voti 
108.055. (57.7%), seggi 15; DP 
2.773. (1.5): PSI 17.966, (9,6), 
2: PSDI 4.026. (2.1): PRI 2.987. 
(1.6); DC 42.653. (22.7), 6; 
PLI 2.641. (1.4); MSI 6.125, 
(3.3). 1. 

PROVINCIALI 1975: PCI voti 
108.524. (56,8), seggi 15; PDUP 
5.141, (2.7); PSI 17.685, (9.2) 2; 
PSDI 4.021, (2.1); PRI 2.397. 
(1,2); DC 44.277 (23.2). 6; PLI 
2.10. 1.1): MSI-D. Naz. 6.657. 
3.5, 1; Altri 352 (0,2). 
POLITICHE 1979: PCI voti 
110.275 ( 56,5); PDUP 2.055 

(1.0); DP 1.461 (0,7); PSI 
17.172 (8.8); PSDI 2.964 (1.5); 
PR 3.304 (1,7): PRI 3.271 (1.7); 
DC 47.188 (24.2): PLI 1.906 
(1.0): MSI 5.246 (2.7); D. Naz. 
365 (0.2). 


I dati di alcuni Comuni in Toscana 


AREZZO 



1980 


19 7 5 


Politiche 

1979 

Partiti 









Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 


PCI 

26.195 

41,5 

18 

26.133 

41,3 

18 

27.169 

41,2 

PDUP 


— 

— 

2.000 

3,1 

1 

859 

1,3 

DP 

1.017 

1,6 

— 

— 

— 

— 

538 

0,8 

PSI 

8.403 

13,3 

5 

7.575 

12 

5 

7.135 

10,8 

PSDl 

1.561 

2,4 

1 

1.617 

2,5 

1 

1.264 

1,9 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.747 

2,6 

PRI 

1.068 

1,6 

— 

882 

1,4 

— 

1.249 

1,9 

DC 

20.683 

32,6 

14 

21.166 

33,4 

14 

22.154 

33,6 

PLI 

1.072 

1,7 

— 

1.122 

1,8 

— 

807 

1,2 

MSI 

D. Naz. 

3.091 

4,9 

2 

2.833 

4,5 

1 

2.883 

180 

4,4 

0,3 

Altri 

■— 

— 

— 






TOTALI 




PISTOIA 


Partiti 

1980 


19 7 5 


Polìtiche 

1979 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

PCI 

30.590 

47,7 

20 

31.917 

47,7 

21 

31.769 

47,2 

PDUP 

885 

1,3 

— 

1.015 

1,0 

— 

954 

1.4 

DP 

-- 

— 

— 

— 

— 

— 

420 

0,6 

PSI 

6.441 

11,6 

5 

7.256 

10,9 

4 

5.875 

8.7 

PSDI 

2.203 

3,4 

1 

3.057 

4,6 

2 

1.655 

2,5 

PR 


— 


— 

— 

— 

1.853 

2,7 

PRI 

2.502 

3,9 

1 

2.183 

3,3 

1 

2.277 

3,4 

DC 

17.861 

27,8 

12 

18.078 

27,0 

11 

19.734 

29,3 

PLI 

666 

1,0 

— 

583 

0,9 

— 

583 

0,9 

MSI 

1.947 

3,0 

1 

2.454 

3,7 

1 

2.048 

3,0 

D. Naz. 

- , 

— 

— 

177 

0,3 

Altri 




294 

0,4 

— 




TOTALI 


MASSA 



1980 


1975 


Politiche 

1979 

Partiti • 










' “ 


Voti 

% 



% 

Voti 

% 

s 

s 

Voti 

PC! 

12.620 

28,2 

~Ì2~ 

12799 

29,2 


14.511 

32,3 

PDUP 

737 

1,6 

— 

—- 

— 

— 

727 

1.6 

DP 

— 

— 

— 

-— 

— 

— 

418 

0,9 

PSI ^ 

9.630 

21,5 

9 

7.452 

17,0 

7 

5.993 

13,3 

PSDl 

2.613 

5,8 

2 

4.539 

10,3 

4 

1.644 

3,7 

PR 



— 

— 

— 

1.246 

2,8 

PRI 

2.966 

6,6 

3 

2.995 

6,8 

2 

2.438 

5,4 

DC 

13.715 

30,7 

13 

13.505 

30,8 

13 

15.337 

34,1 

PLI 

192 

0,4 

— 

341 

0,8 

— 

356 

, 0,8 

MSI 

D. Naz. 
Altri 

1.709 

3,8 

1 

2.238 

5,1 

2 

2.171 

148 

4,8 

0,3 

TOTALI 




CARRARA 


Partiti 

1980 


1975 

Politiche 

1979 

Voti 

% 

$ 

Voti 

% 

$ 

Voti 

% 

PCI 

16.260 

35,0 

15 

17.507 

36,8 

15 

18.276 

38,5 

PDUP 

561 

1,2 

-— 

— 

— 

— 

678 

1.4 

DP 

693 

1,5 

— 

— 

— 

— 

525 

1,1 

PSI 

8.327 

17.9 

8 

8.261 

17,4 

7 

5.602 

11,8 

PSDl 

1.893 

4.1 

1 

2.736 

5,7 

2 

1.539 

3,3 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.571 

3.3 

PRI 

7.960 

17,1 

7 

7.869 

16,5 

7 

5.554 

11.4 

DC 

9.123 

19,6 

8 

9.188 

19,3 

8 

11.440 

24,1 

PLI 

414 

0,8 

— 

581 

1,1 

— 

549 

1,2 

MSI 

D. Naz. 
Altri 

1.165 

2,5 

1 

1.522 

3,2 

1 

1.563 ' 
138 

3,3 

0,3 

TOTALI 




LUCCA 


Partiti 


1980 


1975 


Politiche 

1979 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

PCI 

11.841 

19,3 

8 

13.005 

20,5 

8 

13.768 

21,4 

PDUP 

817 

1,3 

— 

— 

— 

— 

829 

1,3 

DP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

462 

0,7 

PSI 

7.539 

12,3 

5 

7.081 

11.1 

4 

5.367 

8,3 

PSDl 

2.983 

4,9 

2 

4.580 

7,2 

3 

2.415 

3,8 

PR 

— 

— 

— 

— 

■ — 

— 

2.344 

3.6 

PRI 

2.075 

3.4 

1 

1.978 

3.1 

-1 

1 

2.309 

3.6 

DC 

30.354 

49,4 

21 

31.511 

49,5 

21 

32.411 

50,3 

PLI 

1.530 

2,5 

1 

1.562 

2.5 

1 

951 

1,5 

MSI 

D. Naz. 

2.804 

4.6 

2 

3.391 

5,3 

2 

3.244 

334 

5,0 

0,5 

Altri 

837 

1,5 

— 

507 

0,8 


— 

— 

TOTALI 










GROSSETO 


Partiti 

1 980 


! 1975 

i 

Politiche 

1979 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

PCI 

18.078 

37,7 


17.962 

38,4 

17 

19.530 

39,3 

PDUP 

448 

0,9 

— 

1.011 

2,2 

— 

567 

1,1 

DP 

579 

1,2 

— 

— 

— 

— 

590 

1,2 

PSI 

8.114 

16,9 

7 

6.406 

13,7 

6 

6.315 

12,7 

PSDl 

2.218 

4,6 

2 

3.023 

6,5 

2 

1.666 

3.4 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.747 

3,5 

PRI 

2.827 

5.9 

3 

2.173 

4.6 

2 

2.488 

5.0 

DC 

11.746 

24,4 

11 

11.744 

25,1 

11 

12.722 

25,6 

PLI 

1.037 

2,1 

— 

704 

1,5 

— 

698 

1,4 

MSI 

D. Naz. 

2.928 

6.1 

2 

3.027 

6,5 

2 

3.186 

180 

6,4 

0,4 

Altri 




727 

1,5 

— 



TOTALI 




VIAREGGIO PRATO 


Partiti 

1980 


1975 


Politiche 

1979 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

PCI 

13.541 

34,5 

15 

14.465 

36,6 

16 

14.954 

36,9 

PDUP 

731 

1,8 

■ — 

919 

2.3 

1 

664 

1,6 

DP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

440 

1,1 

PSI 

7.128 

18,2 

8 

5.443 

13,8 

6 

5.290 

13,1 

PSDl 

1.844 

4,7 

2 

2.106 

5,3 

2 

1.464 

3,6 

PR 

— 

—. 

— 

— 

— 

— 

1.404 

. 3,5 

PRI 

1.356 

3.4 

1 

1.604 

4,1 

1 

1.105 

2,7 

DC 

11.967 

30,5 

13 

11.503 

29,1 

12 

12.764 

31,5 

PLI 

628 

1,6 

— 

878 

2,2 

— 

636 

1,6 

MSI 

1.620 

4,1 

1 

1.840 

4,7 

2 

1.668 

4,1 

D. Naz. 
Altri 

334 

0,8 

— 

765 

1,9 

— 

135 

0.3 

I TOTALI 










Partiti 

1980 


1975 

Politiche 

1979 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

% 

VoH 

% 

PCI 

53.109 

49,4 

26 

52.228 

49,8 

27 

53.902 

49,3 

PDUP 

1.480 

1,3 

— 

2.819 

2.7 

1 

1.540 

1,4 

DP 

— 

— 

— 

— 

•— 

— 

549 

0,5 

PSI 

12.360 

11,5 

6 

10.460 

10 

5 

8.737 

8 

PSDl 

2.868 

2.6 

1 

3.630 

3,5 

1 

2.161 

2 

PR 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2.441 

2,2 

PRI 

2.087 

1,9 

1 

1.825 

1,7 


2.142 

1,9 

DC 

31.491 

29,3 

15 

29.417 

28 

15 

34.273 

31,3 

PLI 

1.179 

1.1 

— 

1.196 

1,1 

_ 

831 

0.8 

MSI 

D. Naz. 
Altri 

2.895 

2,6 

1 

3.343 

3.2 

1 

2.523 

292 

2.3 

03 

TOTALI 







CASCINA (Pi) 

COMUNALI 1980; PCI voti 
13.581, 55.6%. seggi 24; PSI 
3.260, 13,3. 5; PSDI 425, 1,7; 
PRI 286, 1.1; DC 6.102, 25,0, 
10; PLI 120, 0.4; MSI 622, 
2,5. 1. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
13.439, 55.2'-ó seggi 24; PSI 
3.313, 13,6, 5; PSDI 5(M. 2.1; 
PRI 254, 1.0; DC 6.021, 24,7, 
10; MSI-DN 814. 3.4. 1. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
13.478, 54,7%. PDUP 336. 1.4; 
DP 115. 0.5; PSI 2.565. 10,4; 
PSDI 482, 1,9; PR 291, 1.2; 
PRI 303. 1.2; DC 6.276. 25,5; 
PLI 91. 0.4; MSI 648, 2.6; 
D. Naz. 48. 0,2. 

PONTEDERA (Pi) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
7.932, 40,7%, seggi 14; PDUP 
353, 1,8; PSI 3.341, 17,1, 5; 
PSDI 452. 2,3; PRI 315. 1,6; 
DC 5.861, 30, 10; PLI 206, 1.1; 
MSI 1.055. 5.4, 1. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
8.172, 41,9% seggi 13; PSI 
3.304, 16,95. 5; PSDI 560. 2.87; 
DC 5.852, 30,03, 10; PLI 232, 
1,19; MSI 1,246, 6,39, 2. 
POLITICHE 1979; PCI voti 
8-444. 41.9%; PDUP 312, 1.5; 
DP 177, 0,9; PSI 2.403. 11.9; 
PSDI 483. 2.4; PR 439. 23; 
PRI 438. 2.2; DC 8.188. 30,7; 
PLI 171. 0.9; MSI 1.035, 5,1; 
D. Naz. 50, 0.2. 

S. GIOVANNI 
VALDARNO (Ar) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
7.489. 53,3%, seggi 17; PSI 
1.420, 10.1, 2; PSDI 302, 2,1; 
DC 4.183. 29,7, 10; MSI 203, 
1,4; Altri 451, 3,2. 1, 
COMUNALI 1975: PCI voti 
7.573, 523%, seggi 17; PDUP 
417, 2,9; PSI 1.423, 9.8. 3; 
PSDI 415. 2,9; DC 4.641, 32. 
10 . 

POLITICHE 1979: PCI voti 
7.630, 523%; PDUP 175. 1,2; 
DP 88. 0.6; PSI 1.307. 9; 
PSDI 246. 1.7; PR 247. 1,7; 
PRI 161. 1.1; DC 4.439, 30.4; 
PLI 41, 03; MSI 229. 1,6; 
D. Naz. 22, 0,1. 

MONTE¬ 
PULCIANO (Si) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
5382, 50.4%, seggi 17; DP 
206. 2,7; PSI 1311. 14.4, 4; 
PSDI 356. 33. 1; PRI-PLI 
470. 4,4, 1; DC 2385, 21,6. 7; 
MSI 308, 23- 

COMUNALI 1975: PCI voti 
5.1M, 48.7%, seg0 15; PDUP 
464, 43. 1; PSI L461, 13.7. 4; 
PSDI 335. 3.1, 1; PRI-PLI 86. 
0.8; DC 2.690. 253. 8; MSI- 
D. Naz. 408, 3.8, 1. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
5.523. 51,4%: PDUP 127, 13: 
DP 149, U: PSI 1305, 1Z2; 
PSDI 291, Z7; PR 132. 13: 
PRI 155. 1.4: PLI 78. 0.7; DC 
2.805. 243; MSI 344. 3.2; D. 
Naz. 36, 03, 

POGGIBONSI (Si) 

(X)MUNALI 1980: PCI voti 
12346, 66,1%. seggi 22; PDUP 
451. 23; PSI 1390. 7.1, 2; 
PSDI-PRI 34a 1.7; DC 4.019. 
2a7. 6; MSI 365. 13- 
COMUNALI 1975: PCI voti 
laoei. 673%. seggi 22; PDUP 
457. 23: PSI 1.430. 7.4. 2; 
PSDI 351. 1,8; DC 4.064, 

21 8 - 

PÒUTICHE 1979: PCI voti 
13333, 66,8%; PDUP 199. 1; 
DP 79. a4; PSI 1.133, 5.7; 
PSDI 258313: PR247.13; PRI 
261. 13; DC 3398, 20,2; PLI 
94, 03; MSI 274. 1.4; D. Naz. 
29. 0.1. 


VOLTERRA (Pi) 

COMUNALI 1900: PCI vot 
5.041, 503%, seggi 16; PDUI 
538, 33, I; PSI 1313. 12,1. 4 
PSDI 169. 1.7. —; DC 237t 
25.7, 8; PLI 502. 5. 1; MS 
166. 1.6, —. 

COMUNALI 1975: PCI vot 
5.634, 54,4,%, seggi 17; PS 
1.407. 1338. 4: PSDI 269. 2,5i 
—: DC 2.505. 25.06. 8; PL 
4Sn 4 *14 1 

POLITICHE 1979: PCI voi 
5.411. 51.5%; PDUP 212. 2.2 
DP 46. 0.4; PSI 1.131, 10, 


PSDI 217, 2.1; PR 195, 1,9; 
PRI 109, 1; DC 2.786. 26,5; 
PLI 152. 13; MSI 216, 2,1; 
DN 34. 0,3. 

FOLLONICA (Gr) 

COxMUNALl 1980; PCI voti 
6.820. 46,5%, seggi 15; PDUP 
414, 2.8. —; PSI 2.808, 19,1, 6; 
PSDI 676, 4.6. 1; PRI 797, 5.4. 
1; DC 2.559, 17,4, 6; MSI 
596, 4, 1. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
6.827. 51,3%, seggi 17; PSI 
2.159, 1.2, 5; PSDl 817, 6,1, 2; 
PRI 802, 5,9, 1; DC 1.982, 14,9, 
4; MSI-DN 660. 4,9, 1. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
7.292, 50%; PDUP 222, 1,5; 
DP 73, 0,6; PSI 1.859, 12.7; 
PSDI 466, 33; PR 307, 2,1; 
PRI 874, 6; DC 2.774, 19; PLI 
86. 0.6; MSI 614, 43; DN 
34, 03- 

CECINA 

COMUNALI 1980: PCI voti 

9.106, 543%, seggi 18; DP-PR 
283. 1,6. —; PSI 1.854. 11, 3; 
PSDI 567, 3,3, 1; PRI 325, 

1.9, —; DC 3.687, 22, 7; MSI 
938, 5,5, 1. 

COMUNALI 1975: PCI voti 
9379, 56,72%, seggi 19; PSI 
1.891, 11,56, 3; PSDI 474, 2.9. 
—; FRI 245. 1,5, —; DC 3.373, 
20,62, 6; PLI 100, 0,61, —; 
MSI-DN 997„ 6,09, 2. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
9.263. 54,4%; PDUP 256, 1.5; 
DP 84, 0,5; PSI 1.574. 93: 
PSDI 468, 2.7: PR 360. 2.1; 
PRI 288. 1.7; DC 3.802, 223; 
PLI 117, 0.7; MSI 782, 4,6; 
DN 47. 0.3. 

S. GIULIANO (Pi) 

COMUNALI 1980: PCI voti 

10.106, 54,8%, seggi 18; PSI 
2.739. 14,9. 5; PSDI 429. 2.3, 
—: PRI 402, 23. —; DC 3.790. 
20, 7; Pili 138. 0.7, —; MSI 
478, 2,6. —. 

COMUNALI 1975: PCI voli 

10.720, 57,9%. seggi 19; psi 
2.526, 13,6, 4; PSDI 529. 2.3. 

PRI 456, 2.5, —; DC 3.728, 
20.8. 6; MSI-DN 568, 3.1. I 
POLITICHE 1979: PCI voti 
10.429. 553%; PDUP 285, 1.5; 
DP 180. 1: PSI 2.108. 11.1; 
PSDI 403, 2,1: PR 387. 2.1; 
PRI 423, 23; DC 4.033. 21.4; 
PLI 115. 0.6; MSI 461. 2.4; 
DN 52. 03. 

VIAREGGIO 

COMUNALI 1980: PCI voti 
13.541, 343%, seggi 15; PDUP 
731. 1.8. —; PSI 7.128, 183. 8; 
PSDI 1.844. 4,7. 2; PRI 1356. 
a4, 1; DC 11367. 303. 13- 
PLI 628. 1,6. —; MSI 1.620. 

4.1, 1; Altri 334, 0.8, —. 
COMUNALI 1975: PCI voli 
14.465, 36,6%, segui 16; PDUP 
919. 23. 1; PSI 5.443. 13,88, 6; 
PSDI 2.106. 53. 2: PRI 1.604, 

4.1. 1; DC 11.503. 29.1. 12; 
PLI 878, 23. —; MSI-DN L840. 
4,7. 2; Altri 765. 1.9. — 
POLITICHE 1979: PCI voU 
14.954, 36.9%; PDUP 664, 1,6; 
DP 440. 1.1; PSI 5390. 13.1; 
PSDI 1.464, 3.6: PR 1.404. 33; 
PRI 1.105. 2.7; DC 12.74. 31,5: 
PLI 36. 1.6: MSI 1.663. 4.1; 
DN 135. 0,3. 

ROMBINO (Li) 

COaiUNALI 1980; PCI voti 
1315. 50,4%, seggi 24; PDUP 
648. 23. 1; PSI 2.790. 9.8, 4; 
PSDI 981, 3.4, 1; PRI 875. 3. 1; 
DC 3150, 183, 7; MSI 567. 2. 
—; Indipendenti 469. 1.6, —. 
COMUNALI 1975; I^I voti 
18277. 61,68%, seggi 24; PSI 
3307, 10,82, 4: PSDI 1.173. 

3.9. l; PRI 811. 2,74, 1; DC 
4360, 16.73. 7; PLI 407, 1,37, 
—; MSI-DN 799. 2,70, 1. 
POLITICHE 1980: PCI voU 

17.720, 603%; PDUP 430. 1,5; 
DP 176. 0.6: PSI 2579, 8.8; 
PSDI 778. 2,6; PR 582. 2; PRI 
820, 2.8; DC 5.456. 18.5; PLI 
228. 0,8; MSI 576, 13; DN 
53. 03- 

S. MINIATO (Pi) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
10344, 603%, seggi 19; PDUP 
314. 1.8; PSI 1.444. 8,4, 2; 
PSDI 572, 332, 1; DC 4314, 
24,5. 8; MSI 301, 1.7. 
COMUNALI 1975; PCI voti 
10309. 62,0%, seggi 30; PSI 
1.368, 833, 2; PSDI 6.051, 3,92, 


1; DS 3.841, 23 40, 7; MSI- 
D. Naz. 409, 2.46. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
10.447. 60.0%; PDUP 378, 2.2; 
DP 73. 0.4; PSI 1.106, 6.3: 
PSDI 439. 2.5; PR 211, 1,2; 
PRI 158. 09; DC 4.209, 24.2; 
PLI 70. 0.4; MSI 304. 1.7; 
D. Naz. 29, 0.2. 


ROSIGNANO (LI) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
12.146 ( 57%), seggi 19; PSI 
2.350 (11). 3; PSDI 748 (3,5), 
1; PRI 519 (2,4): DC 4325 

(19.8) , 5; PLI 178 (0.8); MSI 
824 (3,8), 1. 

COMUNALI 1975; PCI voti 
12.434 (57.3%), seggi 18; PSI 
2.775 (12,8), 4; PSDI 709 (3,3). 
1; PRI 511 (2.4); DC 4.087 

(18.9) . 6; PLI 174 (0.8); RISI- 
DN 989 (4.5), 1. 

POLITICHE 1979: PCI voti 
12.213 (56%); PDUP 225 (1); 
DP 108 (0,5); PSI 2.275 (10,4); 
PSDI 611 (2.8); PR 435 (2); 
PRI 477 (2,2) ; DC 4.562 (20,9) : 
PLI 155 (0.7): MSI 726 (3,3); 
DN 44 (03). 

PELAGO 

COMUNALI 1980: PCI voti 
2.691 (56.0%); PSI 500 (10,4); 
PSDI 114 (2.4); DC 1.437 

(29.9) ; MSI 61 (1.3). 
POLITICHE 1979; PCI voti 
2.690 (54,67o); PDUP 71 (1,4); 
PSI 397 (8,1): PSDI 90 (1,8); 
PR 59 (13): PRI 38 (0.8); 
DC 1.471 (29.8); PLT 22 (9.4); 
MSI 60 (13); DN 6 (0.1); NSU 
27 (0,6). 

VINCI 

COMUN.4LI 1980: PCI voti 
6.188 (65,8%); PSI 963 (103); 
PSDI 239 (2.5): DC 1.870 

(19.9) ; MSI 146 (1,6). 

POLITICHE 1979; PCI voti 
6.269 (65,6%); PDUP 126 (1,3); 
PSI 627 (6,6); PSDI 142 (1,5); 
PR 81 (0,8): PRI 67 (0.7); DC 
2.020 (21,1); PLI 24 (03); MSI 
142 (1,5); DN 17 (03)* 

CORTONA (AR) 

COMUNALI 1980: PCI voti 
8.190 (51,1%), seggi 17; PSI 
1.795 (113), 3; PSDI 453 (23); 
PRI-PLI 302 (1,89); DC 4.610 
(28.7). 9; MSI 660 (4.1), 1. 
COMUNALI 1975: PCI voti 
8.148 (49,9%). seggi 16; PDUP 
403 (2,5); PSI 1.653 (10,1). 3; 
PSDI-PRI 593 (3,6). 1; DC 
4.872 (29.8). 9; MSI 662 (4). 1. 
POLITICHE 1979; PCI voti 
8338 (50.1%); PDUP 255 (1,6); 
DP 69 (0.4); PSI 1.588 (9,7); 
PSDI 325 (2): PR 187 (1,1); 
PRI 139 (0.8); DC 4.879 (29,7); 
PLI 86 (0.5); MSI 624 (33); 
DN 47 (0.3). 


VERNIO (FI) 


COMUNALI 1980: PCI voti 
2.592, 60.4%; PSI 398. 93: 
PSDI 69. 1.6; DC L154. 283; 
MSI 78. 1.8. 


i.iua. FLI 

MSI 120. 2,7. 


POLITICHE 1979: PCI voti 
237L 50.0%; PSI 333. 63; 
PSDI 77, 38; PR 43. 1.4; PRI 
27. 1.1; DC 1.019. 273; PLI 
15, 0,5; MSI 85, 1.6; D. Naz. 
6 . 0 . 1 . 


PSDI 66. 13; DC 796. 18, 
MSI 44, 1. 

COMUN.ALI 1975: PCI vo 
2.445. 57%: PDUP HI. 2,6; E 
12. 0,3: PSI 707. 16.5; PSI 
92, 2,1: PRI 29. 0.7; DC 81 
131; PLI 16. 0,4; MSI 57, 1 
POLITICHE 1979: PCI vo 
2.199, 57,7%; PSI 612, Il 
PSDI 73 2; PR 25. 36; PI 
33. 0.9; DC 807, 213: PLI 1 
03; MSI 42. 1.1; DN 6. 0 

REGGELLO 

COMUNALI 1980: PCI vo 
3664 (44,4%); PSI 1.470 (17,8 
PSDI 302 (3,7); DC 2.661 (32.Ì 
MSI 151 (1.8). 

POLITICHE 1979: PCI vo 
3.938 (47,6%); PDUP 126 (1.5 
rai 818 (9.9); PSDl 177 (2,1 
re 103 (U): rei 83 (1.0 
DC 2.774 (33.5); PLT 31 (0,4 
MSI 178 (23)J DN 16 (03), 
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Alla Regione i comunisti mantengono 25 seggi mentre il Psi aumenta di uno - La De flette sul 79 - Scarsi mutamenti nei partiti laici: perde un seg¬ 
gio il Psdi, rientra in Consiglio il Pii - Deluso chi puntava sulla divisione a sinistra - Si può ancora andare avanti sulla strada del rinnovamento 


Tre considerazione ci sug¬ 
gerisce questo voto per le 
amministrative e regionali 
1980 in Toscana: 

O La prima. L'obVttivo 
delle diverse forze politiche 
era rarretramento del PCI 
per annullare la g’’ande 
avanzata del I07i5. Nm ci 
sono riusciti, non solo recu¬ 
periamo i voti perduti in 
occasione delle politiche del¬ 
lo scorso anno, ma raggiim- 
giamo il dato e.saltanle di 
cinque anni fa. 

0 La seconda. Questo arre¬ 
tramento avrebbe dovuto In 
primo luogo colpire le gum- 
te di sinistra e, contempora¬ 
neamente sognare una cre¬ 
pa Irreparabile neiralleanza 
fra PCI e PSI. Kd anche a 
questo avevano abbondante¬ 
mente lavorato, de in testa, 
alcuni partiti e la Nazione. 
Ebbene, il risultato ottenuto 
rafforza ITinità fra soeia'isti 
e comunisti, « premia » (co¬ 
me ormai si usa dire) la 
Giunta di sinistra, alla Re¬ 
gione. secondo la linea co¬ 
stantemente perseguita dai 
comunisti. 

© La tei'za considerazione, 
infine. La DC esce segnata 
in modo negativo da questa 
competizione in To.scana con 
un risultato che va al di là 
delle cifre per assumere una 
valenza politica. Recupera, 
infatti appena lo 0,2 per cen¬ 
to sul ”75. ma perde un 
netto 1.4 sul ’79. Ci sembra 
questa quindi la conferma 
di un giudizio negativo del- 
Telettorato. sla per il tipo 
di opposizione, senza coeren¬ 
za programmatica, condotta 
dalla DC alla Regione; sia 
con una considerazione più 
generale, nei confronti del¬ 
ia maggioranza « preambo- 
lista », visto che l'arretra- 
mento si verifica proprio in 
corrispondenza al periodo 
della nuova gestione del Par¬ 
tito Del resto, erano gli stes¬ 
si dirigenti de a non nutrire 
molta fiducia od a ritenere 
che il loro partito in Tosca¬ 
na opposizione era e oppo¬ 
sizione sarebbe rimasto. 1 

Per il voto al PCI, per il j 
rafforzamento delle giunte | 
di sinistra non vogliamo usa- i 
re iperbole, vogliamo solo 
sottolineare un fatto che è 
sotto gli occhi di tutti: le 
popolazioni toscane hanno 
apprezzalo il buon governo, 
le mani pulite. Tefficienza, 
e la fantasia degli ammini¬ 
stratori toscani, la loro ca¬ 
pacità di adeguare l'azione 
di governo al nuovo che 
impetuosamente cresceva 
nella città. Ed i toscani han¬ 
no accolto l'appello del PCI 
premiando i due partiti al 
governo di questa regione. 
Hanno .'saputo ragionare sui 
fatti, guardare ai risultati 

FI RENZ E 

Il PCI 
sale del 2% 
rispetto 
al 1979 

FIRENZE — La politica di 
huonnoverno e di rinnova- 
■nientn de: coniuni’^ti. esce pre¬ 
miata dal voto di domenica. .4 
Firenze il primo simbolo « in 
alto a cinistra » ha ottenuto 
11^.787 voti pan al 40J per 
cento. Rispetto alle politiche 
dello scorso anno c'é un au¬ 
mento percentuale del 2 per 
cento, mentre lo scarto con 
le elezioni amministrative del 
'75 e solo delio 0.7 per cento. 

A fronte di q.te^to dato va re¬ 
gistrato il secco calo della 
Democraz-n Cristiana: dal 
51,7 per cento del "79 al 29.5 
di quest'anno, con una ripre¬ 
sa sulle amministrative di cin¬ 
que anni fa di solo 0£ punti. 

Il retforzamento del Par¬ 
tito Comunista, accanto al 
voto ottenuto dai socialisti e 
alia sostanziale tenuta delle 
altre h-te oi sini.^irc per Vele- 
zone del consiglio regionale 
nel co v.rc dì Firenze, garan- 
t’sre rr,s7 d'proseauimcnto di 
una linea pni.iica che in con¬ 
creto ha pagato nei cinque 
anni della passata legislatu¬ 
ra. foianzata del rinnova¬ 
mento c deila trasformazione. 

Un risultato quello di do¬ 
menica che e stato possibile 
non solo giazie alla positiia 
azione di governo svolta dal¬ 
le sinistre ed in particolare 
rial PCI nell'amministrazione 
reaionalc e nel comune di 
Firenze, ma anche all’impe¬ 
gno ch^ tutto il partito, a tut¬ 
ti I livelli ha profuso soprat 
tutto negli ultimi tempi, e 
che ora dovrà intensificarsi 
maggiormente, sempre più in 
contatto con la società tutta. 

So'tnnzirilmcnte immutato 
pare il quadro dei partiti mi¬ 
nori PaTlicolarmentc signifi- 
cotivo è stato lì successo del 
PCI nel comune di Firenze 
nei qua? fieri più popolari. 



RIEPILOGO GENERALE DELLE ELEZIONI REGIONALI 


PARTITI 

1980 

1975 

POLITICHE 

1979 


Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

1.151.491 

46,4 

25 

1.170.032 

46,5 

25 

1.176.534 

45,8 

PDUP 

26.840 

1,1 

— 

51.660 

2,1 

1 

35.748 

1,4 

DP 

26.689 

1,1 

— 




19.806 

0,8 

PSI 

292.363 

11,8 

4 

269.560 

10,7 

4 

250.473 

9,8 

PSDI 

76.487 

3,1 

2 

97.465 

3,9 

2 

64.018 

2,5 

PR 







63.175 

2,5 

PRI 

70..599 

2,8 

1 

66.711 

2,6 

1 

70.672 

2,7 

DC 

712.900 

28,7 

15 

717.246 

28,5 

15 

772.258 

30.1 

PLI 

31.808 

1,3 

— 

29.953 

1,2 


23.947 

0,9 

MSI 

D. Naz. 

91.944 

3,7 

2 

106.692 

4,2 

2 

88.263 

7.182 

3,2 

0,3 

Altri 



' 

7.978 

0,8 

— 



Totali 





e lo hanno fatto in tutta la 
Toscana come dimostra un 
voto che in tutte le province 
conferma l'avanzata del PCI, 
del PSI e la caduta della DC 
rispetto al risultato del ’79 
anche se tiene nei confronti 
del '75, che è comunque il 
peggior risultato che le fos¬ 
se mai dato registrare nel 
dopoguerra. 

E i partiti laici? Le varia¬ 
zioni sono minimali per il 
PRI che recupera lo 0,1 (il 
2.8) rispetto al '79 e lo 0.2 
rispetto al ‘75: mentre il 
PSDI ottiene un risultato in¬ 
termedio fra il ‘79 e il 75 
attestandosi sul 3.1 e per¬ 
dendo un seggio. I liberali 
tornano in consiglio regiona- 
nale, con ri,3 rispetto al- 
rL2 del ‘79 e allo 0.9 del 75. 

E così nel futuro consiglio 
regionale il PCI mantiene i 
suoi 25 seggi, mentre il 
PDL'P- riprende il suo seg¬ 
gio. il PSI guadagna un seg¬ 
gio (passando a n) secondo 
una tendenza nazionale che 
qui. in Toscana — oltre ad 
un probabile certo numero 
di voti radicali — vede pre¬ 
miato certamente la sua pre- 

SIENA 

La provincia 
diventa 


ancora 
più rossa 

SIENA — La provincia più 
raF.->a d'Iiaba conferma anzi 
accresce la forza del 
PCI e deila sinistra nel suo 
complesso. Le liste comunis.e 
per le elezioni del consiglio 
regionale hanno infatti olte- 
nuto 106..573 voti pari al 56.70 
per cento registrando un au¬ 
mento dello 0.1 rispetto a! 
75 e dello 0.2 rispetto al 73. 
Il PCI mantiene tre seggi 
alla Regione eleggendo i com¬ 
pagni Berlinguer. Bonifazl e 
Meiattinl. 

Secca sconfitta della DC 
c'ne regi.stra un calo nettl.s- 
simo in percentuali e in voti: 
la DC p.a.ssa infatti dal 23.42 
per cento del 75 e dal 24. IV 
del 79 ai 23 per cento netto 
d; queste eiezioni regionali, 
mantenendo il .suo unico seg - 
g;o. L'elettorato, evidente- 
menie. ha punito la DC per 
la sua (I r.on politica » nel sc 
ne.-'e ;n ques-.i cinque anni. 
.Afaccendati nei giochi di po¬ 
tere e nelle lacerazioni e nel¬ 
le correnti, i de senesi non 
hanno ma; praticamente .svol¬ 
to un'azione t>ol.tica neanche 
aH opnosizione ed hanno t).a- 
salo la loro « strategia poli¬ 
tica-> .solo .sulle polemcne 
.spicciole contro l amministra- 
z'one regionale: l'elettorato 
.senese 'na risposto ali'atteg- 
e.amento nichilista della DC 
ne: confronti della regione 
facendo arretrare lo scuuo 
crociato di oltre l'I per cento. 

Il PSI ha confermato le 
sue posizioni con il 9.40 dei 
voti e un leggero aumento 
rispetto sia al 75 che al 79. 
Sostanzialmente stazionari 1 
ri.sultaU dei partiti laici mi¬ 
nori. mentre i missini cala¬ 
no rispetto al 75 e il PDUP 
guadagnato lo 0 40 sul "79. Il 
voto degli elettori .senesi. 
dunque, ha confermato la pie¬ 
na fiducia alla giunta regio¬ 
nale rii sin.stra che ha ammi¬ 
nistrato la To.srana. 


.senza nelle giunte di sinistra 
con un rapporto con il PCI 
che. per vicono.scimento de¬ 
gli stes.si dirigenti socialisti, 
non è mai stato fondato sul 
mero dato numerico, hcn.sì 
su un ruolo ed un peso che 
lo ha siip-zcato. 

Una presenza che — salvo 
alcune situazioni — non ha 
avuto in Toscana particolari 
tensioni e che è sempre stala ' 
fondala su programmi di¬ 
scussi, concordali e puntual¬ 
mente realizzati e su una 
stabilità che rappresenta, an¬ 
che in questa regione come 
in altre del paese, un dato 
preciso di « governabilità » 
invano ricercato nel rappor¬ 
to con la DC nelle giunte 
di centro sinistra. 

Un risultalo quindi che 
premia il lavoro fatto, l’uni¬ 
tà realizzata, sia pure in un 
costante confronto, e che è 
quindi la base scria e con- 
cret.i per riprendere il cam¬ 
mino sulla strada del pro¬ 
gresso e del rinnovamento 
che si era cercato di inter¬ 
rompere. 

r. c. 

PISA 

Raggiunto 
dal PCI 
il tetto 
del 47,2% 

PIS.A — Il dato della pro¬ 
vincia di Peso conferma la 
tendenza positiva del partilo 
comunista in queste elezioni. 
Infatti il PCI guadagna con¬ 
sensi sia sulle precedenti ie- 
gionali che sulle imlitiche del¬ 
lo scordo anno < - 0.2'. t rag¬ 
giungendo il tetto del 47,2 per 
cento. Mentre scriviamo sono 
ancora in corso tutta la serie 
~di scrutini per le provinciali 
e le lomunali. Si può dire pe¬ 
ro che t primi ri'iultati par¬ 
ziali consolidano la tendenza 
di CUI SI dicci a prime e anzi 
lasciano prevedere un’ulterio¬ 
re avanzala anche rispetto 
alle regionali. 

Il recupero della DC risjvet- 
to al 1975 avviene in maniera 
molto contenuta mentre per¬ 
de ri per cento rispetto alle 
politiche del 79: la DC vede 
dunque frustrate le speranze 
di rivincita che nutriva a Pi- 
.fa e deve accontentarsi di un 
misero recupero sul '75 (-^0,5 
per cento!. Il PSI si afferma 
con il 13 per cento guada¬ 
gnando circa lo 03 per cento 
ris])etto allo scorso anno. Un 
dato questo che sommandosi 
alla conferma comunista con- 
so'ida le posizioni della sini¬ 
stra nella provincia di Pi.^a 
ci e senza considerare Dp t 
PDUP, .fupera il 60 per cento 
dei voti, segnando uno spo- 
stamento ulteriore a sinistra 
nonostante l'elevato tasso di 
astensionismo e il numero del¬ 
le .schede nulle e b.anche (5.! 
per cento) che i piccoli grup¬ 
pi dell'estrema non sono riu¬ 
sciti od assorbire. 

Infatti il PDUP resta mol¬ 
to al di sotto delle sue aspet¬ 
tative e con l'I.ll per cento 
dei voti egutiglia appena il ri¬ 
sultato del 75 rimanendo mol¬ 
to al di sotto dell'ì.6 del 1979, 
perdendo lo 0,4 a favore di 
D.P. Minuscoli gli spostamen¬ 
ti nei partiti cosiddetti di 
democrazia laica i quali nel¬ 
l'insieme non ranno oltre il 
5,78 per cento dei suffragi 



Così il nuovo Consiglio Regionale 


PISTOIA 

Tornano 
i dati 
ottenuti 
nel 1975 

PISTOIA — Scavalcato net¬ 
tamente in provincia di Pi¬ 
stoia li risultato delle ele¬ 
zioni del 1979, *il partito co¬ 
munista torna alla Identica 
percentuale ottenuta nelle 
amministrative del 1975 con 
89.744 voti, pari al 49.2 per 
cento. Questo risultato è pa¬ 
ri aito O.ò'c in più rispetto 
alle ix)!itielle dello scorso an¬ 
no. Anomalo l'andamento del 
Partito Socialista che recu¬ 
pera sulle politictie del '79, 
in CUI aveva ottenuto il 7,8 
per cento, ma retrocede ri¬ 
spetto al volo del '75 in cui 
aveva ottenuto il 10,1. Que¬ 
st'anno 1 socialisti hanno 
preso 18.132 voti pan al 9.9 
per cento dei consensi. 

La Democrazia Cristiana 
che nel '75 aveva preso il 27.4. 
salilo nel '79 a! 29.8. retioce- 
de intorno ai livelli di cinque 
anni fa. attestandosi sul 28.7 
per Cento. Retrocedono secca¬ 
mente anche le formazioni 
deh'uiitra sini.stra, in parti¬ 
colare il PDUP che passa dal- 
ri.ó'r ottenuto iria nel ‘75 che 
nel '79 allo 0.87. 

Stazionari invece i partiti 
intermedi che ripetono sostan¬ 
zialmente il risultato del '79, 
tranne i socialdemocratici che 
recuperano lo 0.6'^r sulle poli¬ 
tiche. ma retrocedono dei!'Uè 
rispetto alle amminislralive dì 
cinque anni fa. Nei Comuni 
di Pistoia e a Quarrata il PCI 
ha superato addirittura i ri¬ 
sultati ottenuti nel 1975 rag¬ 
giungendo rispettivamente il 
48.2 e il 46‘'i-. .Anche qui come 
nelle altre provincìe della Re 

f ilone è .stata premiata la po- 
itica lungimirante e progres¬ 
sista del primo partito della 
sini.stra. 

Un premio che si tradurrà 
ancora in ammini.slrazioni im¬ 
prontate aH’oncstà o alla tra- 
.sfoimazionc, per conqui.starc 
una .M mprc migliore « quali¬ 
tà della vita >. 


AREZZO _ 

Avanzata 
anche 
rispetto 
al 15 giugno 

AREZZO — Ad Arezzo il PCI 
non solo tiene ma avanza sia 
rispetto al t5 al '79. Un au¬ 
mento che non supera il muro 
dcll'l per cento, ma che as¬ 
sume ugualmente un signifi¬ 
cato politico. Vuol dire con¬ 
solidamento della sinistra e 
un piccolo ma significativo 
passo in avanti. Anche i! PSI 
è aumentato: al di sotto dcl¬ 
l'l per cento rispetto al '75, 
al di sopra rispetto al ’i9. 
La DC è calata invece di cir¬ 
ca un punto. Xella proiincia 
di Arezzo anche il partito del¬ 
le astensioni ha ottenuto me¬ 
no che a livello nazionale. 

Xel capoluogo la percentua¬ 
le dei votanti nelle regionali 
è stata del 9396 per cento 
fmeno 3,14 rispetto alle poli¬ 
tiche e meno 324 rispetto alle 
amministrative). In provincia 
il dato complessivo dei vo¬ 
tanti e del 94,2 per cento: 
un calo rispetto alle prece¬ 
denti consultazioni dell'IS 
per cento, l primi commenti 
raccolti sono naturalmente 
positivi. 

Vasco Giannotti. segretario 
del PCI: <1 consolidamento e 
avamaia del PCI, rafforza¬ 
mento complessivo della sini¬ 
stra, calo della DC che ha 
retto in quasi tutti i comuni, 
il dato complessilo è molto 
positivo per la sinistra ». Bru¬ 
no Bernacchia, segretario del 
PSI: « il risultato per noi è 
assolutamente soddisfacente, 
le ammtnt.stTazioni di siniflra 
si confermano ri. .Alessandro 
Arcangioli della DC provin¬ 
ciale: <1 Stozionaneta delta 
DC e dei partiti minori. la 
DC ha tenuto bene nonostan¬ 
te gli attacchi che ha subito, 
chi voleva trasformare queste 
elezioni in un referendum 
contro li governo ha perso: 
il governo esce rafforzato da 
Que-ste elezioni: in sintesi sia¬ 
mo soddisfatti a In elio ge¬ 
na ale ». 


; Questi f risultoti definitivi 
: che riguardano gli eletti nel 
I nuove consiglio regionale To- 
I scano. 

1 

I CIRCOSCRIZIONE DI AREZ¬ 
ZO: PCI: seggi 2: G.ALEOT- 
TI Menotti voti 5.202: BENT- 
i G-NI Bruno 4.539: DC: seggi 
'• 1: RAI.LI Pietro 8.606. 
CIRCOSCRIZIONE DI GROS¬ 
SETO: PCI: seggi 1. POLLI¬ 
NI Renato voti 9.627; DC: 
seggi 1: FR.ANCI Pier Gior¬ 
gio 7.678. 

I CIRCOSCRIZIONE DI LUCCA 

. PCI: seggi 1: FERERIGI Li- 

• no voti 5.88.; PSI; seggi l: 

! ARATA Fidia 2.862; DC: seg- 
i gì 2: ANGELINI Piero 13.543. 
^ F.ANUCCHI Franco 9.780. 

I 

CIRCOSCRIZIONE DI LIVOR- 

! NO: PCI; seggi 3; R.AUGI 

• DiDno voti 11..365. F.AGNI Ed- 
! da 5.3.50. M'.NETTI Sergio 
; 4.299: DC: seggi 1: QUERCI 
1 France.sco .A. 8.013. 

CIRCOSCRIZIONE DI MAS- 

I M. CARRARA 

I II PCI 
si conferma 
I primo 

I partito 

! MASSA CARRARA — La 
j prima cosa che balza agli 
' occhi è che la sinistra avan- 
! za nel suo complesso, con il 
! PCI che si conferma, come 
I nel 1975. il primo partito. Ma 
i al di là di questo dato, re- 
! stano le differenze tra zona 
I e zona, tra città e città. Sia 
a Massa che a Carrara. jÌ 
registra un forte aumento 
del PSI. che ha motivazioni 
diverse, mentre il PCI con¬ 
ferma nei voti, ma con un 
I leggero calo percentuale, 

I il ”75. 

I Dicevamo delle motivazioni 
i diverse che stanno alla base 
i del successo del PSI. che gua¬ 
dagna per la prima volta un 
seggio nel consiglio regiona¬ 
le: la forte presenza radicale 
dello scorso anno non si ritro¬ 
va tutta nelle schede nulle e 
bianche: a Carrara, poi. tra¬ 
dizionale roccaforte dei re¬ 
pubblicani, questi cedono ben 
due punti a tutto vantaggio 
della DC e del PSI. A Massai 
' escono « bastonati » i social- 
j democratici, che vedono i lo- 
I ro voti spostali sui candidati 
I socialisti. 

! « Mi pare — ci ha detto ;l 

I compagno Luciano Puccia- 
j relli. segretario del PCI — 

1 che il volo, anche se ritento 
alle regionali, confermi la 
, forza del PCI, cosi come oi 
I e espressa nel 1975, La Iie- 
j vissima flessione che si re- 
. gustra non intacca minima- 
[ mente il suo carattere di 
I primo partito della provin¬ 
cia. L'aumento della DC. ici 
alcune zone, viene fuori con 
I un a.s.sorbimento dei voti del 
PSDI e del PRI. .se si consi¬ 
dera poi l’avanzata conside- 
j revole del PSI si può dire 
una cosa con estrema chia- 
I rezza: in provincia di Massa 
■ Carrara vi è .stato un uUe- 
j riore spostamento a sinistra 
; degli elettori. Ixi .spinto di 
i rivincila che ha animato la 
t DC è stato sconfitto». 


SA CARRARA: PCI: .seggi 1: | 
M.ARCHEITI Fausto voti • 
11.349; PSI: .seggi 1: MEN- ' 
GHETTI Anselmo 4.732: DC: i 
seggi 1: NEGR.ARI .Andrea 
8.184. 

CIRCOSCRIZIONE DI PISA 

PCI: seggi 3: DI PACO .Nel¬ 
lo voli 5.745. MARCUCCI Mar¬ 
co 3.997. BOLZONI Lina 1.784; 
PSI: seggi 1: MACCHERONI 
GGiacomo 4.978; DC: seggi 
2: PIZZI Pietro 5.145, BÌÀ- 
SCI Mario 4,586. ^ 


CIRCOSCRIZIONE DI PISTO¬ 
IA: PCI: seggi 2; PALANDRI 
Graziano voti 4.640. BE.NE- 
FORTI Giuliano 3.800; DC: 
seggi 1; NICCOL.AI Giancar- 
lo6.Ò64. 

CIRCOSCRIZIONE DI SIENA 

PCI: seggi 3: BERLI.NGUER 
Luigi voti 4.122. BONIFAZI 
Eno 2.7a3. MEI.ATTINI Delia 
2.041: DC: seggi 1: CARPI 
Gian Mario 7.259. " 

•^IRCOSCRIZIONE DI FIREN¬ 
ZE: PCI: seggi 9: B.-\RTOLI- 
NI voti 15.523, .MONTE.M.AGGI 


13 284. QUERCINI 11.124. \^- 
STRI 7.669. TASSINARI 6.898. 
RIBELLI 6.604. BIONDI 6.492, 
MAYER 5.979, FIORAVANTI 
4.a37; PSI: seggi 2: LEONE 
10.W8. BE-NELLI 7.250; PdUP: 
seggi 1: BONINI 329; PRI: 
seggi 1: PASSIGLI ‘ 1.349; 
PSDI: seggi 1: MARTELLI 
2 Ì18: • D.P.: nessun seggio: 
DDC: seggi 5: PEZZATI 
17.240. INN.ACO 11.535, DRA¬ 
GONI 11.453, M.ATULLI 10.315 
.M.ATTEINI 7.858: PLI: seggi 
1: AIORELLI 583: MSI-DN: 
seggi 1: ANDREONI 2.062. 


Alle urne oltre il 90% 


In Toscana l'affluenza alle . è stata superata la soglia del 
urne è stata superiore alla j 90% degli elettori. 

media nazionale che si era I " primato della minor at- 
, . . , ! tluenza alle urne spelta alfa 

attestala sul «mimmo stori- , bj^nea » Lucchesia con il 


co » dell'88,5‘’c. In tutte le j 90,6. La « rossa » Siena ha in¬ 
nove provincie della regione . vece raggiunto il tetto più 


LIVORNO 

I comunisti 
superano 
il 53 

per cento 

LIVORNO — 1 risultati ot¬ 
tenuti dal PCI a Livorno per 
la Regione sono stati forte¬ 
mente positivi. I livornesi 
hanno dunque confermato la 
loro scelta a sinistra e in 
particolare verso il PCI che 
ha ottenuto il 5335 per cen¬ 
to dei consensi nella provin¬ 
cia 15293 a Livorno città). 
L'aumento dei voti del PCI 
è in percentuale dello 09^ 
f-ì-097 in città) rispetto alle 
amministrative del 75 e VIDI 
in più f-t-l3S> rispetto alle 
politiche del 79. 

Anche il PSI è andato 
avanti ma solo rispetto alle 
politiche. La percentuale com¬ 
plessiva di voti guadagnata 
dai socialisti in tutta la pro¬ 
vincia è del 10.44 (1022 a Li¬ 
vorno) 135 <e 1,73) in più 
rispetto al TP e lo 038 (0,46) 
in meno rispetto alle ammi¬ 
nistrative del 75. La DC con 
li 2135 per cento <21.19) tic 
ne rispetto ai '75 e ottiene lo 
030 in più dei voli <021), 
ma subisce un forte calo ri¬ 
spetto • al TP con —133 fe 
— 134). Recupera voti il PRI 
anche se in percentuale mo¬ 
desta, Perdono voti rispetto 
alle amministrative .MSI, 
PSDI, PLI e PDUP. 

Con questi risultati il PCI 
livornese mantiene tre seggi 
in consiglio regionale: viene 
confermato Dino Raugi che 
ha ottenuto 11.363 preferenze 
<10.299 nel comune di Livor¬ 
no) ed entreranno Edda Fo¬ 
gni, er assessore comunale 
alla pubblica istruzione, 5.350 
preferenze (994) e Sergio 'Sla¬ 
nciti 5.322 (336). La DC con¬ 
ferma il suo rappresentante 
alla Regione Francesco .Ales¬ 
sandro Querci che con 8 013 
preferenze (4..Ì33). Il gioco 
dei resti e dei quozienti ha 
permes'io al PSI livornese di 
inserire nel consiglio regio¬ 
nale un proprio rappresen¬ 
tante. SI tratta di Vizzoni, ex 
consigliere comunale. 


GROSSETO 

Consolidato 
il PCI 
e tutta 
la sinistra 

GROSSETO — Con il 43,447 
dei voti al PCI raccoglie 
68.312 suffragi <0J>2 in meno 
rispetto al '75, 0.33 in più ri¬ 
spetto al '79). mentre il PSI 
prende l’Ló in più: gli elet¬ 
tori maremmani hanno e- 
spresso e valutato positiva¬ 
mente il ruolo del governo 
delle forze di sinistra alia 
direzione della Regione To¬ 
scana, Questo è il primo com¬ 
mento « a caldo ». 

Ad un'estensione del con¬ 
senso dei partiti deila sini¬ 
stra, fa riscontro un cale 
netto generalizzato della DC 
di 13 "' ad una leggere an¬ 
che se preoccupante linea 
di avanzamento delle liste 
del MSI fa risco.ntro una 
stabilità delle altre forze po¬ 
litiche intermedie. 

Ad una prima scomposic.o- 
ne dei dati, airintemo delle 
varie zone omogenee, si re¬ 
gistra una marcata differen¬ 
ziazione neirespressione del 
voto, in conseguenza anc'ne 
della presenza di varie can¬ 
didature locali come ad e- 
sepio a Massa Marittima, 
dove i! nostro partito caia 
di circa 1 punto ed il PRI. 
tradizionalmente radicato a- 
vanzA di oltre 2 punti in 
percentuale. 

Nella stessa Follonica, se¬ 
condo centro della provincia, 
ad un calo di oltre 1.57 del 
PCI Si è vusta una avanzata 
del 27 del PSI e di circa un 
punto del PRI. Nelle zone 
delle colline e dell'Albegn.a 
(comprendenti i comuni di 
Soranc. Piligliano. Sempro- 
niano e Manciano) il nostro 
partito avanza ovunque, ri¬ 
spetto alle politiche del '79. 
raggiungendo il * 4.357 a 
Sorano. Buona raffermazio 
ne. * S'!, rispetto alle po¬ 
litiche dell’anno scorso, an¬ 
che a Castiglione della Pe- 
.scaia. Confemìa, consolida¬ 
mento ed estensione della 
forza comunista nei comuni 
dove da 30 anni il PCI rao- 
cogho la maggioranza asso¬ 
luta. 


allo: 94,6%. All'interno di 
questa « forbice > si collocano 
le altre provincie: Arezzo 
(94ro); Firenze (93,4%); 
Grosseto (94,5%) ; Livorno 
(92,4%); Massa (90,7%); Pi¬ 
sa (94,-3); Pistoia (92,X%). 

LUCC A_ 

Nel feudo 


bianco 
calano 
ì de 


LUCC.A — Una diminuzione 
della Democrazia Cristiana e 
un aumento del Partito So¬ 
cialista sono t due dati che 
emergono dal voto delle re¬ 
gionali in provincia di Luc¬ 
ca: mentre il Partito Comu¬ 
nista conferma le posizioni 
del '75 e del 19 con leggera 
flessione dello 0,6 per cento. 

La Democrazia Cristiana 
perde infatti Vl.4% rispetto 
alle politiche dello scorso an¬ 
no, mentre registra una lieve 
flessione sulle regionali del 
T5 (—03%) che segnarono tl 
minimo sformo nei trenVanni 
di vita repubblicana. 

Il Partito socialista avanza 
invece dcll'13% sulle regio¬ 
nali del '75 e del 3.1 sulle po¬ 
litiche dello scorso anno. 

E' quest'ultimo un risultato 
omogeneo in tutta la provin¬ 
cia. che mostra di risentire 
più del clima generale che 
dell'azione del Partito Socia¬ 
lista nelle vane realtà locali. 
In oualche misura, anche se 
minima, il risultato del Parti¬ 
to Socialista può anche essere 
attribuito alla formazione del¬ 
la lata, che conteneva espo¬ 
nenti di rilievo e che ha con¬ 
tribuito anche a determinare 
1 minimi spostamenti demo¬ 
cristiani c comunisti rispetto 
alle precedenti regionali. 

Per quanto riguarda il Par¬ 
tito comunista, c'c da rilevare 
come nel 1979 abbia retto nei 
confronti del 1975 c quc.sto de¬ 
termina una sostanziale omo¬ 
geneità nei confronti di que¬ 
ste due scadenze, al contrario 
del resto della regione c -del 
paese. Il Partito comunista fa 
quindi registrare, sostanzial¬ 
mente una conferma della 
sua posizione un po' m tutta 
la provincia. 

Eccezione positiva risulta 
essere la Garfagnana. dove si 
regustra un 2 per cento m più 
rispetto alle regionali del t97.\ 
ma dove già nel '79 c'era 'italo 
un folte segnale di avanzata. 
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Così provincia per provincia i risultati delle regionali 


FIRENZE 



1980 

19 7 5 

Politiche 

1979 

Partiti ' 

Voti 

% s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

410.459 

49,7 

417.907 

49,8 

9 

’ 415.193 

48,3 

PDUP 

9.50Ó 

1,2 

1 

22.112 

2,6 

1 

11.735 

1,4 

DP 

8.528 

— 

— 

— 

• 7.755 

0,9 

PSI 

92.018 

11,1 

80.988 

9,7 

2 

78.942 

9,2 

PSDI 

24.104 

2,9 

■ 30.745 

3,7 

1 

18.445 

2,1 

P. RAD. 

_ ‘ 

-- 

— 

— 

— 

24.207 

2.8 

PRI 

19.791 

2,4 

17.909 

2,1 - 

1 

21.165 

2,5 

DC 

224.357 

27,2 

225.104 

26,8 

5 

248.786 

29 

PLI 

11.638 

1,4 

11.155 

1,3 

— 

8.555 

1 

MSI 

D. NAZ. 

25.930 

3,1 

.31.345 

3,7 

1 

21.842 

2.388 

2,5 

0,3 

ALTRI 

— 

— 

2.211 

0,3 , 

— 

— 

— 

TOTALI 




PISTOIA 



1980 

19 7 5 

Politiche 

1979 

Partiti 

Voti 

% s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

89.744 

49,2 

90.449 

49,2 

2 

91.114 

48,7 

PDUP 

1.415 

0,8 

2.733 

1.5 

— 

2.835 

1,5 

DP 

1.672 

0,9 

— 

— 

— 

1.053 

0,6 

PSI 

18.132 

9.9 

18.603 

10,1 

— 

14.532 

7,8 • 

PSDI 

5.822 

3,2 

7.656 

4.2 

— 

4.898 

2,6 

P. RAD. 

— 

— 

— 

— 

— 

4.146 

2,2 

PRI 

4.381 

2,4 

3.312 

1,8 

— 

4.418 

2,4 

DC 

52.469 

28,7 

50.458 

27,4 

1 

55.817 

29.8 

PLI 

1.728 

0,9 

1.785 

1 

— 

1.413 

0,7 

MSI 

6.676 

3,6 

8.024 

4,4 


6.339 

3.4 

D. NAZ. 

— 

— 


612 

0.3 

ALTRI 

216 

0,1 

801 

0.4 

— 

- 


TOTALI 




LIVORNO 



1980 

1975 

Politiche 

1979 

Partiti 

Voti 

% s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI , 

126.878 

53,6 • 

129.682 

53,5 

3 

130.282 

52,5 

PDUP 

2.132 

0,9 

2.617 

1.1 

— 

2.990 

1.2 

DP 

2.836 

1.2 

— 

— 

— 

1.792 

0.7 

PSI 

24.738 

10,4 

26.?67 

10,8 

— 

22.061 

8.9 

PSDI 

8.395 

3,5 

10.031 

4,1 

— 

7.158 

2,9 

P. RAD. 

— 

— 

— 

— 

— 

6.804 

2;7 

PRI 

7.373 

3.1 

6.705 

2.8 

— 

7.347 

3 

DC 

51.784 

21,8 

51.788 

21,3 

1 

57.414 

23,2 

PLI 

3.225 

1,4 

3.228 

1.3 

— 

2.455 

1 

MSI 

9.563 

4 

. / 



9.004 

3,6 

D. NAZ. 

— 

— 

11.570 

4.8 

“■ “ 

657 

0,3 

ALTRI 

— 

— 

714 

0.3 

— 



TOTALI 




SIENA 



1980 

19 7 5 

Politiche 

1979 

Partiti 

Voti 

%- s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% - 

PCI 

106.578 

56,7 

108.741 

56.6 

3 

110.275 

56,5 

PDUP 

2.710 

1,4 

5.490 

2,9 

— 

2.055 

1 

DP 

2.063 

1.1 

— 

— 

— 

1.461 

0.7 

PSI 

17.668 

9,4 

17.319 

9 

— 

17.172 

8,8 

PSDI 

3.888 

2 

3.970 

2,1 

_ 

2.964 

1.5 

P. RAD. 

— 

— 

— 

— 

— 

3.304 

1,7 

PRI 

3.050 

1,6 

2.400 

1.2 


3.271 

1.7 

DC 

43.226 

23 

44.976 

23,4 

1 

47.186 

24,2 

PLI 

2.687 

1,4 

2.016 

1,1 


1.906 

1 

MSI 

6.110 

3.2 

6.734 

3,5 


5.246 

, 2,7 

D. NAZ. 

— 

-— 


365 

0.2 

ALTRI 

— 

— 






TOTALI 


- 




PISA 



, 1980 

197 5 

Politiche 

1979 

Partiti 

Voti 

% s. 

Voti. 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

127.565 

47,2 

,128.472 

47,2 

3 

130.643 

47 

PDUP 

3.163 

1,2 

3.233 

U 

— 

4.340 

1,6 

DP 

3.164 

1.2 

— 


—. 

2.205 

0,8 

PSI 

35.092 

12,9 

34.455 

12.7 

1 

28.971 

10,4 

PSDI 

6.801 

2,5 

9.068 

3.3 

— 

6.717 

2,4 

P. RAD. 

— 

— 

— 

— 


. 5.957 

2,1 

PRI 

5.371 

1.9 

5.274 

1,9 

— 

6.165 

2,2 

DC 

74.404 

27,5. 

73.558 

27 

1 

79.348 

28,5 

PLI 

3.219 

1,1 

2.724 

1 

— 

2.457 

0,9 

MSI 

D. NAZ. 

11.355 

4,2 

13.898 

5.1 

1 

10.622 

738 

3,8 

0,3 

ALTRI 

— 

— 

1,534 

0,6 

— 



TOTALI 

• 



AREZZO 


Partiti 

1980 

1975 

Politiche 

1979 

Voti 

% s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

103.399 

46,7 

102.768 

46,2 

2 

105.044 

46,2 

PDUP 

1.457 

0,7^ 

5.567 

2.5 

-- 

3.045 

1,3 

DP 

2.345 

1.1 

— 

. - 

_ 

1.259 

0,6 

PSI 

24.297 

11 

22.540 

10,1 

— 

22.164 

9,7 

PSDI 

5.536 

2.5 

6.066 

2,7 


4.706 

2,1 

P. RAD. 

— 

, - - 

— 

. — 


3.849 

‘ 1,7 

PRI 

2.688 

1,2 

2.279 

1 


3.100 

1,4 

DC 

71.319 

32,2 

73.176 

32,9 

2 

75.128 

33 

PLI 

2.318 

1 

2.120 

1 

' 

1.727 

0,8 

MSI 

7.896 

3,6 




6.834 

3 

D. NAZ. 

— 


7.66 ' 

3,4 


509 

0,2 

ALTRI 

— 

— 

540 

0,2 

— 



TOTALI 

221.255 

100 




GROSSETO 



1980 

1975 

Politiche 

1979 

Partiti 

Voti 

% s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

68.312 

43,3 

69.459 

43,6 

1 

69.946 

43.0 

PDUP 

1.665 

1,1 

3.231 

2,0 

— 

2.207 

1,4 

DP 

1.627 

1 

— 

— 

—* 

1.218 

0,7 

PSI 

22.324 

14,2 

20.095 

12.6 

— 

20.645 

12,7 

PSDI 

6.098 

3,9 

7.706 

4,8 

—— 

5.224 

3,2 

P. RAD. 

— 

— 

—— 

— 

— 

3.841 

2,4 

PRI 

9.337 

5,9 

9.129 

5,7 

— 

8.210 

5 

DC 

38.191 

24,2 

39.741 

24,9 

1 

41.890 

25.8 

PLI 

1.878 

1,2 

1.549 

1 

— 

1.374 

0.8 

MSI 

8.205 

5,2 

8.552 

5,4 


7.598 

4,7 

D. NAZ. 



—— 

466 

0,3 

ALTRI 

— 

__ 






TOTALI ■ 

157.637 

100 




MASSA CARRARA 



1 9 

80 

1 9 

7 5 


Politiche 1979 

Partiti 

Voti 

% s. 

Voti , 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

46.991 

34 

48.725 

34,6 

1 

49.296 

34,7 

PDUP 

1.698 

1,2 

2.877 

2.0 

— 

2.320 

1.6 

DP 

1.364 

1 

— 

— 

— 

1.259 

0.9 

PSI 

23.501 

17 

19.106 

13,6 

— 

18.916 

13,3 

PSDI 

4.268 

3,1 

7.010 

5 

— 

4.570 

3,2 

P. RAD. 

— 

— 

— 

— 

— 

3.611 

2.5 

PRI 

11.143 

8,7 

13.011 

9.2 

— 

9.570 

6,7 

DC 

43.083 

31,2 

41.912 

29,8 

1 

45 997 

32,4 

PLI 

1.292 

1 

1.376 

1 

_ 

1.184 

0.8 

MSI 

D. NAZ. 

4.974 

3,6 

6.316 

,4,5. 

— 

■ 5.076 
420 

3.6 

0.3 

ALTRI 

— 

— . 

424 

0.3 

— 



TOTALI 

138.314 





LUCCA 



1 9 

t80 

19 

75 


Politiche 

1979 

Partiti 

Voti 

% s. 

Voti 

% 

s. 

Voti 

% 

PCI 

70.364 

27,3 

73.830 

27,9 

1 

74.741 

27,9 

PDUP 

2.907 

1,1 

3.850 

1,5 


4.221 

1,6 

DP 

2.919 

1,1 


— 


1.804 

0,7 

PSI 

34.203 

13,3 

30.187 

11,4 

1 

27.070 

10,1 

PSDI 

12.205 

4,7 

15.213 

5,7 

1 

9.336 

3.5 

P. RAD. 

— 

— 

— 


— 

7.456 

2,8 

PRI 

7.302 

2,8 

6.692 

2,5 

— 

7.426 

2,8 

DC 

112.543 

43,7 

116.533 

44 

2 

120.692 

45,1 

PLI 

3.839 

1,6 

4.000 

1,5 


2.876 

1,1 

MSI 

D. NAZ. 

11.116 

4,3 

'12.592 

4,9 

— 

10.702 

1.027 

4 

0,4 

ALTRI 

— 

— 

1.754 

0,7 

— 



TOTALI 

257.398 

100 




Così nelle grandi città i risultati delle regionali 

FIRENZE LIVORNO PISA 


PARTITI 

1980 


1975 

POLITICHE 

1979 

VOTI 

% 



VOTI 

% 

PCI 

126.787 

40,3 

136.-138 

41,0 

128.470 

38.4 

PDUP 

4.605 

1,5 

8.721 

2.6 

4.380 

1.3 

DP 

4.636 

1,5 

— 

— 

4.717 

1,4 

PSI 

38.362 

12,2 

.35.455 

10.7 

33.773 

10,1 

PSDI 

12.658 

4 

17.242 

5.2 

9.127 

2.7 

PR 


_ 

__ 

— 

14.893 

4,4 

PRI 

<12.588 

4 

12.335 

3.7 

13.773 

4.1 

DC 

92.998 

29,5 

95.429 

28.7 

105.991 

31.7 

PLI 

7.694 

2,4 

7.497 

2.3 

5.620 

1.7 

MSI 

DN 

14.537 

4.6 

18.586 

5.6 

12.562 

1.265 

3.8 

0.4 

Altri 



761 

0.2 



! TOTALI 

i 




1980 

• 1975 

POLITICHE 1979 

r'MK 1111 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI. 

% 

PCI 

63.276 

53,0 

65.121 

52.3 • 

65.191 

51.3 

PDUP 

1,093 

0,9 

1.372 

' 1.1 

1.436 

1.1 

DP 

1.695 

1.4 

' - 


1.132 

0.9 

PSI 

12.222 

10,2 

•. 13.310 

10.7 

10.784 

8.5 

PSDI 

4.092 

3.4 

5.332 

4.3 

3 428 . 

2,7 

PR 

-i- < 

— 

— 

: — 

4.398 

3.5 

PRI 

4.957 

4.1 

4..5.59 

3.6 

4821 

- 3.8 

DC 

25.332 

21.1 

26.139 

21.0 

28 982 

22.8 

PLI 

1.736 

1.4 

1.903 

1.5 

1.3&4 

1.1 

MSI 

DN 

5.143 

4,3 

6.439 

5.2 

5.039 

371 

4.0 

0.3 

Altri 



414 

0.3 



TOTALI 


1 


PARTITI 

1980 


1975 

1 POLITICHE 1979 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

von 

% 

PCI 

28.092 

39,2 

30.017 

40.2 

29.542 

38.4 

PDUP 

917 

1,3 

1.079 

1.4 

982 

1.3 

DP 

1.460 

2,0 

— 

— 

1.113 

1.4 

PSI 

8.540 

11,9 

8.641 

11.6 ■ 

7.478 

9.7 

PSDI 

2.078 

2,9 

3.183 

4,3 

2.039 

2.7 

PR 

— ■ 

— 

— 

— 

3.011 

3.9 

PRI 

2.792 

3,9 

2.821 

3.8 

3.234 

4.2 ' 

DC 

21.123 

29,4 

20.850 

27.9 

23.042 

29.9 

PLI 

1.679 

24 

1.388 

, 1.8 

1.359 

*1.8 

MSI 

DN 

4.944 

6,9 

6.415 

8.6 

4.859 

325 

6.3 

0.4 

Altri 



318 

0.4 



TOTALI 


t . ' ' . 


PISTOIA 


1980 

1975 

POLITICHE 

1979 

r'AKIIM 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

‘Tc 

PCI 

30.971 

48,2 

32.099 

48.0 

31.769 

47.2 

PDUP 

570 

0.9 

1.002 

1.3 

954 

1,4 

DP 

517 

0.9 

— 

— 

420 

0.6 

PSI 

6.945 

10,9 

7.171 

10.7 

5.875 

8.7 

PSDI 

1.986 

3.1 

2.800 

4.2 

1.655 

2.5 

PR 

— 

— 

— 

— 

1.853 

2.7 

PRI 

2.192 

3,4 

1 745 

2.6 

2.277 

3.4 

DC 

18.172 

28,2 

18,263 

27,3 

19.7.34 

29.3 

PLI 

7<;9 

1.2 

729 

1.1 

583 

0.9 

MSI 

DN 

2.051 

3,2 

2.778 

4.1 

2.048 

177 

3.0 

0.3 

Altri 



332 

0.5 



TOTALI 




SIENA 


PARTITI 

1980 


1 1975 

POLITICHE 

1979 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

PCI 

20.112 

43,8 

21.503 

44.5 

21.250 

43.2 

PDUP 

740 

lt.4 

1.548 

3.2 

433 

0.9 

DP 

679 

1,4 

— 

— 

519 

1.1 

PSI 

4.495 

9,7 

4.846 

10 

4.897 

9.9 

PSOI 

1.360 

2,9 

1.362 

2.8 

953 

1.9 

PR 

— 

—, 

— 

— 

1.529 

3.1 

PRI 

1.538 

34 

1.249 

2.6 

1.583 

34 

OC 

; 13.282 

28,9 

14.128 

29,2 

14.878 

30.2 

PLI 

1.286 

2,8 

975 

2 

936 

1.9 

MSI 

DN 

2.413 

5,2 

2.618 

5,4 

2.126 

128 

4.3 

0,3 

Altri 







TOIALI 




AREZZO 


PARTITI 

1980 

1 1975 

POLITICHE 1979 | 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

% - 

PCI 

26.390 

41,» 

26.548 

41.9 

27.159 

414 

PDUP 

351 

04 

1.802 

2.8 

859 

1.3 

DP 

939 

14 


— 

538 

0.8 

PSI 

7.782 

124 

7.304 

11.5 

7.135 

10.8 

PSDI 

1.535 

24 

1.461 

2.3 

1464 

1.9 

PR 

— 


— 

— 

1.747 

2.6 

PRI 

1.011 

14 

925 

1,5 

1.249 

1.9 

DC 

20.677 

344 

21.330 

33.6 

22.154 

33.6 

PLI 

1.058 

1,7 

918 

1,5 

807 

1.2 

MSI 

DN 

3438 

54 

2.991 

4.7 

2.883 

180 

4.4 

0.3 

Altri 



133 

04 



TOTALI 




GROSSETO 


CARRARA 


MASSA 


1 

1 PARTITI 

i 

1980 


1975 1 

POLITICHE 

1979 





VOTI 


VOTI 

O/ “ 

•e 

\OTI 

% 

9Ó 

j PCI 

19.133 

39,9 

18.791 

40.1 

19.530 

39.3 

; PDUP 

462 

1 

1.007 

2,2 

567 

1.1 

i DP 

655 

1.4 

— 

— 

590 

1.2 

1 PSI 

7.W3 

14,7 

6.145 

13.1 

6.315 

12.7 

j PSDI 

2.223 

4,6 

2.677 

5.7 

1.666 

3.4 

PR 

— 

— 

— 

— 

1.747 

3.5 

' PRI 

2.537 

54 

2.151 

4.6 

2.488 

5.0 

! 

11.479 

24 

11.B8.5 

25.3 

12.722 

25.6 

PLI 

1.052 

2.2 

788 

1.7 

698 

1.4 

! MSI 
i ON 

3.327 

6,2 

3.445 

7,3 

3.186 

180 

6.4 

0.4 

! Altri 







* TOTALI 






PRATO 




• 

1980 


1975 

POLITICHE 

1979 

1 KAK11 11 

VOTI 

0/ 

, o 


^91 

VOTI 


1 PCI 

53 883 

50.2 


50.4 

53.902 

49.3 

PDUP 

1.030 

1 


2.8 

1.540 

1.4 

j DP 

635 

0,6 


— 

549 

0.5 

! PSI 

10.891 

10,1 

9.086 

8.7 

8.737 

8 

PSDI 

2,772 

2,6 

2.973 

2.8 

2.161 

2 

PR 


— 

— 

— 

2.441 

2.2 

PRI 

2.062 

1.9 

1.7T3 

1.7 

2.142 

1.9 

DC 

• 31 788 

29.6 

30 256 

28.8 

34 273 

31.3 

PLI 

1.181 

1,1 

1.1.36 

1.1 

831 

8.0 

MSI 

DN 

3.169 

2.9 

.3 610 

3.4 

2.523 

292 

2.3 

0.3 

1 Altri 



.321 

0.3 

— 

— 

1 TOTALI 

— 

— 




1980 


PARTITI 


VOTI 


PCI 

PDUP 

DP 

PSI 

PSOI 

PR 

PRI 

OC 

PLI 

MSI 

DN 

Altri 


TOTALI 


17.18« 

526 

623 

7,164 

1.366 

6.976 

10.010 

524 

1.431 


37^ 

1.2 

1.3 

15,6 

2,9 

15,2 

21,8 

1.1 

3,1 


1975 1 

VOTI 

re 

18.165 

38.3 

855 

1.8 

6.444 

13.6 

1.852 

3.9 

8.179 

17.3 

9.313 

19.7 

531 

1.J 

1.947 

4,1 

91 

0,2 


VIAREGGIO 


1 POLITICHE 1979 

VOTI 

% 

18.276 

33.5 

678 

1.4 

525 

1,1 

5.602 

11.8 

1.539 

3,3 

1.571 

3.3 

5.354 

11,7 

11.440 

24.1 . 

54.3 

1.2 

1.563 

3,3 

138 

0.3 


PARTITI 

1»80 


VOTI 

% 

PCI 

14.»22 

32 

PDUP 

664 

1,5 

OP 

363 


PSI 

t.M» 

1M 

PSDI 

1J»4 

3,4 

PR 

— 

—* 

PRI 

2J5fB 

5J 

DC 

14.216 

313 

PLI 

331 

•,T 

MSI 

1135 

4J 

DN 

, - 

— 

Altri 



TOTALI 1 


' 

1975 



VOTI 

% 


14.363 

32.9 


778 

1.8 


5.384 

12.4 


3.259 

7.5 


3.221 

7.4 


13.586 

31.0 


357 

0.8 


2.611 

6,0 


95 

0.2 

1 


LUCCA 


1980 

1975 

POLITICHE 1979 

KARMII 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

PCI 

14.295 

36.8 

13.549 

39.3 

14.954 

36.9 

PDUP 

570 

u 

705 

1.8 

684 

1,6 

DP 

463 

1,2 

— 

- V 

440 

1,1 

PSI 

6.470 

16,4 

4.961 

12.5 

3.290 

13.1 

PSDI 

1.556 

4,0 

1.806 

4.6 

1.461 

3.6 

PR 



— 

— 

1.404 

3.S 

PRI 

1.132 

19 

1.148 

2.9 

1.105 

2.7 

DC 

11J26 

30,4 

12.223 

30.9 

12.764 

31,5 

PLI 

714 


812 

2.0 

636 

1,6 

MSI 

DN 

1.425 

4,7 

2.160 

5.5 

1.668 

135 

4,1 

0.3 

Altri 



191 

0.5 



TOTALI 




1 POLITICHE 1979 | 

VOTI 

% 

14.511 

32.3 

727 

1,6 

418 

0,9 

5S93 

W-T 

1.644 

3.7 

1.246 

2.8 

2.438 

5.4 

15.337 

34.1 

356 

0.8 

2.171 

4,8 

148 

0.3 



PARTITI 

19M 

1975 

* POLITICHE 1979 j 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

PCI 

12.738 

2»J 

13.506 

21.1 

13.768 

21.4 

PDUP 

705 

1,2 

878 

1.4 

829 

1.3 

DP 

478 

1,1 

— 

— 

462 

0.7 

PSI 

7.815 

lU 

6.474 

10,1 

5.367 

8.3 

PSDI 

2.8I8 

4,4 

3.965 

6.2 

2.415 

3.8 

PR 



— 

— 

2.344 

3.6 

PRI 

2.015 

34 

1.959 

3.1 

2.309 

3.6 

DC 

30.478 

494 

31.617 

49.5 

32.411 

50.3 

PLI 

1.456 

2,4 

1.341 

2.1 

951 

1.5 

MSI 

3.269 

54 

3.674 

58 

3.2M 

5.0 

DN 



4 


334 

0.3 

Altri 



452 

0,7 



TOTALI 
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PAG. 10 l’Unità 




Mercoledì, 11 giugno 1980 


Alle comunali i comunisti confermano lo splendido risultato del 1975 


Napoli ha dettò 


giunta di sinistra 


Il PCI migliora nettamente anche rispetto al voto politico del ’79 - Ottimo il risultato dei socialisti che guadagnano un seggio in Consiglio comunale 
Vanno avanti in percentuale anche le altre forze che hanno fatto parte dell’Amministrazione - Dura sconfitta DC - Risultati dei Consigli circoscrizionali 


Dice Valenzi 


Vogliamo 
proseguire 
sulla strada 
intrapresa 


Il compagno Maurizio 
Valeiizi. sindaco di Napo¬ 
li, appena venuto a cono¬ 
scenza del risultato delle 
comunali ha reso la se¬ 
guente dichiarazione: 

Uno sguardo a caldo 
ai risultati appena com¬ 
pletati pei meite di dire 
subito una cosa: la giun¬ 
ta democratica di sini¬ 
stra c le forze che Vhan- 
tio diretta t* sostenuta e- 
scono vittoriose da questa 
prova. Il Partito comuni¬ 
sta che ha profii.^o il .suo 
grande impegno ncll'am- 
mini.strazione della città, 
.senza risparmio di forze, 
è stato confermato dagli 
elettori come il partito di 
maggioranza relativa. La 
DC, che con una politica 
ambigua, ha lavorato per 
ben cinque anni sulla pel¬ 
le della città perché noi 
ci logorassimo, è stata ri¬ 
dimensionata e perde ben 
cinque punti sulle politiche 
dell'anno .scorso. 

« Un dato negativo, inve¬ 
ce, è da considerare V 
avanzata della destra neo¬ 
fascista. che però non ot¬ 
tiene il siicces.so sperato 
(.Almirante stesso .si era 
impegnato in una inten¬ 
sa campagna puntando sul¬ 
la .sua elezione a sinda¬ 
co) c rimane una forza 
dì .sterile opposizione. 

«. Deve meditare su que¬ 
sto dato la DC, che ha 

potevano spostar.si da quel 
lato, con il risultato di 
aver aperto dei varchi ai 
missini. Milanesi ” sinda¬ 
co del sorpasso ”, che ha 
inseguito i roti conserva- 
fori, rimane con la sua 
lista di 45 mila voti al di 
.sotto del Partito comuni¬ 
sta, che Vanno scor.so a- 
veva soltanto mille voti in 
più dalla DC. 

Questo voto apre la via 
ad una rinnovata e più in¬ 
cisiva collaborazione fra le 
forze che hano retto la pas¬ 
sata amministrazione ed 
esprime la volontà dei na¬ 
poletani. della loro grande 
maggioranza di proseguire 
con noi nella trasformazio¬ 
ne delle condizioni di vita 
della città ». 


I partiti che hanno soste¬ 
nuto la giunta di sinistra 
hanno conquistato quaranta 
seggi su ottanta. Nel nuovo 
Consiglio comunale non è 
IJossibile nessuna altra mag¬ 
gioranza al di fuori di quella 
che in questi cinque anni ha 
visto lavorare proficuamen¬ 
te per Napoli PCI, PSI, PSDI 
e PRI insieme. 

Dal voto di domenica, dun¬ 
que. come scriviamo più am¬ 
piamente in un’altra pagina 
del giornale, l'amministrazio¬ 
ne comunale in carica esce 
rafforzata. I napoletani han¬ 
no detto chiaramente che vo¬ 
gliono continuare sulla stra¬ 
da del cambiamento. 

Per venerdì sera, alle ore 
19. i comunisti hanno indet¬ 
to una manifestazione m 
piazza Matteotti, una mani¬ 
festazione organizzata dopo 
quelle spontanee, di esultan¬ 
za, che si sono susseguite in 
città nella serata di ieri. 

Ancora più significativo il 
volo per i consigli di quartie¬ 
ri; in tredici .su venti i cit¬ 
tadini hanno dato un’ampia 
maggioranza ai partiti che 
.sostengono l’amministrazio¬ 
ne: in essi il PCI è il primo 
partito e in alcune circoscri¬ 
zioni è andato avanti anche 
rispetto alle comunali del ’75. 


Ghiaia, S. Ferdinando, Po- 
siliipo: PCI 15.961 (23 8'f, 

6 seggi); MSI 15.414 (23'f. 

6 seggi); PLI 3.739 (5,6'^, 

1 seggio); PRI -^.217 (6.3St, 

2 seggi); DC 19.012 (28,4',, 

7 seggi); PSDI 2.626 ( 3.9‘”f. 

1 seggio); PSI 4.695 ( 7',, 

2 seggii; DP 1.321 (2',r, 

0 seggi). 

Avvocata, Montecaivario, 
S. Giuseppe Porto: PCI 16.772 
(18,7 S.): MSI 13.790 (32.8 
per cento, 6 s.); PLI 1.023 
(1.8'‘r, 0 s.); PRI 1162 (2,3fl. 
1 S.): DC 16.577 (28.6rc. 7 s.); 
PSDI 2.537 (4.4^;, 1 s.); PSI 
4.927 (8.5‘7. 2 s.); DP 1043 
(1.8'-,. 1 s.). 

Fuorigrotta: PCI 21.431 voti 
(34.9''c. 9 s.); MSI 10.725 

(17.5'f, 4 s.): PLI 1.627 (2.7'-r, 

1 s.); PRI 1.382 (2.3'>'. 1 s.); 
DC 14.696 ( 23.9',. 6 s.); PSDI 
4.228 (6.9^, 2 s.); PSI 6.037 
(9,8'’,. 2 s.); DP 1.264 (2.1'“,. 
nessun seggio). ' ‘ • 

San Giovanni a Teduccio: 
PCI 11.377 (53'^,, 12 s.); MSI 

2 087 (10,5''r, 2 s.); PLI 63 
(0.3‘^c); PRI 383 (2',. —); DC 
3.515 (17,9',. 4 s.ì; PSDI 1.029 
(5.2'^,. 1 s.); PSI 1.182 (6^c. 1). 

Piscinola - Marianella: PCI 
8.835 (42.Src. 6 s.); MSI 2.364 
(11.5'“r. 2 s.); PLI 117 (0,6‘,r, 
—); PRI 175 (0,9':c. —); DC 
6.225 ( 30.3‘^c, 5 s.); PSDI 1.104 
(5.8'r, 1 s.): PSI 1.666 (8,l'“t, 
1 seggio). 


Barra: PCI 11.736 ( 48.7''^, 
10 s.); MSI 2.295 (9.5f7. 2 s.); 
LCP 798 (3.3',. 1 s.);-...PLI 
136 (0.6'^,. —); PRI 703 ( 2.9',, 
1 s.ì; DC 5.364 ( 22.’3'7, 4 s.); 
PSDI 1.616 (6.T^r. 1 5.); PSI 
1.458 (6'';^. 1 s.). 

Ponticelli: PCI 10.982 (48,2'7, 
10 s.); MSI 1.924 (8.5'^,, 2 s.); 
PLI 278 (1.2^, —); PRI 984 
(4.2'-,. 1-s.); DC 5.167 ( 22,7'^^, 


4 s.); PSDI 1.322 (5.8'7, 1 s.); 
PSI 2.131 (9.40, 2 s). 

' Poggioreale: PCI 7.998 ( 37 
e 5', 8 s.); MSI 3.681 (17.2''i 

3 s.); PLI 238 (1,1', Os.); PRI 
367 (1,7', 0 s.); DC 6.045 
(28,3'e 6 s.); PSDI 1.030 i4,8'', 
1 s.); PSI 1.982 (9.3'.“, 2 s.); 

S. Pietro a Patierno: PCI 

2.104 ( 33,3'^, 5 s.); MSI 994 
(14,3'; 2 s.); PLI 44 (0.6', 
0 s.); PRI 121 (1.7 0 s.); DC 
2.399 (34,6'^, 5 s.); PSDI 702 
(lO.K, 2 s.); PSI 571 (8,2% 
1 s.). 

Chiaiano: PCI 2.099 (25,7% 

4 s.); MSI 1.161 (14.2'r 2 s.); 
PLI 43 (0.5';^ 0 s.); PRI 65 
(0,8% 0 s.): DC 2.283 (28% 4 
s.); PSDI 1.317 (16,1';^ 1 s.); 
PSI 1.192 (14.6', 2 s.). 

Vomere: PCI 9.691 (24'; 5 
s.); MSI 9.653 (23,9'^ 5 s.); 
PLI 1.601 (4*“, 1 s.); PRI 1.912 
(4.7 1 s.ì: DC 10.751 (26,7 5 
s.); PSDI 2.491 (6.2', 1 s.); 
PSI 3.537 (8.8', 2 s.); DP 686 
1.7', 0 s.). 

Pendino, Mercato: PCI 6.634 
(30.6', 6 s.): MSI 6.429 (29.7', 

6 s ); PLI 573 (2.6'“, 1 s.); PRI 
387 d.O'', 0 s.); DC 5.333 
(24,6', 5 S.): PSDI 841 (3,9', 

1 s.); PSI. 1.452 (6.7% 1 s.). 

Bagnoli: PCI 8.152 (45.4', 

9 s.); MSI 2.091 (11,6'; 2 s.): 
PLI 374 (2.1% 0 s.ì: PRI 695 
(3.1% 1 s.): DC 4.213 (23.4', 

5 s.); PSDI 1.120 (6.2% 1 s.); 
PSI 1.326 (7.4% 2 s.). 

Pianura: PCI 4.752 (31.9 5 
S.); MSI 1.677 (11.2', 2 S.ì: 
PLI 252 (1.7% 0 s.); PRI 180 
(1.3% 0 s.); DC 5.709 (38,3', 

6 s.ì: PSDI 936 (6.3% 1 s.); 
PSI 1.402 (9.4'c 1 s.). 

Mlano: PCI 5.777 ( 32,4% 8 
s.); MSI 2.964 OO.e';, 3 s.ì; 
PLI 115 (0,6 0 s.): PRI 224 
(1,3% 0 s.); DC 5.876 (33% 

7 s.); PSDI 1.337 (7.5% 2 s.); 
PSI 1.523 ( 8.4 % 2 s.). 

SOCCAVO: PCI 13.423 (39,9 
per cento 8 s.); MSI 4.833 
(14,4% 3 s.); LC5 687 (2‘^'r 
0 s.): PLI 475 (1,4 0 s.); PRI 
384 (1,1% 0 s.ì: DC 8.022 
(23,8% 5s.); PSDI 3.260 ( 9,7', 

2 s.); PSI 2.557 (7,6% 2 5.). 

Vicarìa, S, Lorenzo: PCI 
15:911 (28.8'“f;'7 ?.); MSI 13.737 
(24.9'',r6 s.);'PLI 1.231 (2,2'; 

1 s.); PRI 1.157 (2,1% 1 s.): 
DC 16.457 (29,8% 7 S.ì: PSDI 
3.014 (5,5% 1 s.); PSI 3.703 
(6.7% 2 s.). 

Stella S. Carlo Arena: PCI 
26.191 (32,0% 8 s.); MSI 18.216 
(22.2% 6 s.); PLI 1.326 (1,6"; 

0 s.); PRI 1.390 (1,7'% 1 s.); 
DC 23.400 (28,6% 7 s.): PSDI 
4.133 (5,0% 1 s.ì; PSÌ 7.295 
(8,9% 2 s.). 

Arenella: PCI 13.886 ( 24,1% 

5 s.); MSI 13.058 (22.5% 4 5.); 
PLI 1.759 (3'; 1 s.ì; PRI 3.022 
(5.2% 1 s.): DC 16.398 (28,3% 

6 s.ì; PSDI 3.409 (5.9% 1 s.): 
PSI 5.167 (8.9'c 2 s.); DP 1.147 
(2'; 0 s.). 

Secondigliano: PCI voti 
13.993 -(35,3'o 7, s.); MSI 

(15,4% 3 s.); PLI 447 (1,1'I 
0 s.); PRI 1.376 (3.5% 1 s.); 
DC 9.3 ot (23,6% 5 s.ì; PSDI 
4.351 (11,0% 2 s.); PSI 3.974 
(10.0'; 2 s.). 


Le reazioni degli altri partiti dopo i risultati 

Lo sconforto della sconfitta 
in casa democristiana 

Dì Donato [Psi): « Non ci sono alternative alla coalizione dì sinistra » 


Milanesi non si nesce a 
trovarlo: è in viaggio, ci di¬ 
cono finalmente nella sede 
della DC. a via De Gaspen 
dove si trova anche il suo 
comitato elettorale: «fa 

sempre così, vota e poi par¬ 
te ». Non si sa per dove. Ma 
anche gli altri democristiani, 
quelli che sicuramente sono 
a Napoli, non si riesce a ve¬ 
derli, a raccogliere le loro o- 
pinioni. 

Alle 9.30 del mattino ancora 
non risponde nessuno ai tele¬ 
foni della DC: pensiamo che 
in fondo è presto, la notte è 
stata lunga per lutti. Ma alle 
11 CI stanno pochissime per¬ 
sone e cosi per tutto il resto 
della giornata. L’aria che si 
respira è comunque tesa: dai 
corridoi, dalle stanze tutte 
trasiorrnate in <,comitati e- 
leltorah» di questo o di que’ 
ca.ndidato aiTiVano voci in 
sottofondo: «un casotto... co¬ 
se da pazzi... ma che. le co^ 
vanno male? Il segretarie 
provinciale P.vsquale Accardo. 
accetta di fare una prima di¬ 
chiarazione: «Finora abbiamo 
solo qualche sezione provin¬ 
ciale e 1 dati non aono buoni. 
Mi auguro che la DC man¬ 
tenga almeno lo posizioni 
della regione Sono sicuro 
che questo avverrà nell.a pro¬ 
vincia. ho qualche dubbio 
per la citta, ma non ci do 
vrebbero e.ssere forti varia¬ 
zioni 

I candidati democr:.stiani 
non -SI vedono: alcuni .stannp 
ancora dormendo; altn (po¬ 
chi) a.spettano i risultati al 
eomune. i più (forse) stanno 
In casa loro o di amici o 


nelle sedi dei vari comitati e- 
letiorali. Troviamo il capp- 
gruppo de al comune, Mario 
Forte nel suo studio di avvo¬ 
cato. un pacchetto di Kim a- 
perto sul tavolo, accanto ad 
una calcolatrice. ET stanco, il 
volto sudato e non nasconde 
i suoi timori; «Il sentimento 
di queste ore? Ansia, tanta 
ansia. Il risultato al comune 
sarà certo diverso da quello 
alla Regione, come cinque 
anni fa: non le dico che sarà 
migliore o peggiore: sarà di¬ 
verso ». 

.Sono ormai passate le tre 
dici e, al CJomune, su i^o 
meno della metà delle sezioni 
scrutinate, il PCI app^e 
chiaramente il primo partito. 
Una piccola folla di compa¬ 
gni applaude, Valenzi. e al¬ 
cuni altri assessori comr.ni.sti 
appaiono felici,, distesi: la 
geme di Napoli ha risposto 
bene agli sforzi della giunta 
di sinistra. 

Il deputato democnstiauo 
Cinno Pomicino non mani¬ 
festa stupore; «Registriamo 

— dichiara — quello che era 
presumibile potesse accadere 

— la forte propaganda mlssi- 
na ha eroso il consenso de- 
mocristi.ano nella città di 
Napoli. La DC — continua — 
paga m termini di conseruso 
la scelta di respon-sabilltà i- 
siitazionale fatta in questi 5 
anni, ma — aggiunge — paga 
fors< di più l’assenza di una 
guida politica che molto 
spesso ha fatto registrare in¬ 
certezze e ambiguità del par¬ 
tito a Napoli». Ormai i dati 
sono chiari; la DC sta per¬ 
dendo sia .sul 75 che sul 79. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 


COMUNALI 

;80 

COMUNALI 

’75 

CAMERA 

’79 

Lista 

Seggi 

Voli 

Pere. 

Voti 

Pere. 

Diff. 

Voti 

Pere. 

Diff. 

PCI 

27 

223.726 

31,7 

225.989 

32,1 

-0,4 

220.560 

30,7 

+1.0 

MSIDN 18 

157.167 

22,3 

131.284 

18,7 

+3,6 

102.584 

14,3 

+ 8,0 

PDUP 

1 

4.597 

0,7 

— 

— 

— 

9.289 

1,3 

-0,8 

LSR 


582 

0,1 

1.739 

0,2 

-0,1 

— 

— 

— 

PLI 

1 

12.950 

1,8 

14.038 

2.0 

-0,2 

9.767 

1,4 

+0.4 

PRI 

2 

20.937 

3,0 

21.865 

3,1 

-0,1 

20.435 

2,8 

+0.2 

DC 

21 

178.8.54 

25,4 

199.328 

28,4 

—3,0 

219.:159 

30,5 

—5.1 

PSDI 


45.565 

6,5 

48.352 

6,9 

-0,4 

28.682 

4.0 

+2.5 

PSI 

6 

54.013 

7,7 

49.161 

7,0 

+ 0.7 

42.719 

5,9 

+1.8 

DP 


7.0.54 

1,0 

10.360 

1,5 

— 0.5 

5.874 

0.8 

+0.2 

PR 


— 

— 

— 

■— 

— 

-43.092 

6,0 

— 

.Altri 



—■ 

908 

0,1 

— 

16.614 

2,3 

— 


Accolti con grandi festeggiam enti i risultati della città 

Cortei , bandiere rosse , di nuovo ent.usia.smo 

Venerdì 19 la manifestazione di ringraziamento agli elettori in piazza Maettotti — Comizi improvvisati di Donise 
in via dei Fiorentini e di Maurizio Valenzi in piazza Municipio — Le speranze e le emozioni nell’attesa dei dati 


■f L'attacco concentrico delle forze più 
moderate e reazionarie, per cancellare dal¬ 
la storta della città Vespericma di cinque 
anni di governo democratico, è faìlitto: la 
giunta di sinistra resiste e si c<r:solida ». 
U,n lungo ópplauso è seguito alle parole di 
^iiig'éììió DoniseIsegfètario della federazio 
ne comuniéta. '. 

I compagni conoscevano già ì risultati ■ 
definitivi che confermavano il numero dei 
seggi dei comunisti e rafforzavano la giun¬ 
ta democratica nel suo complesso: erano 
stati lungo via dei Fiorentini per tutta la 

‘ giornata. Per tutta la giornata avevano se¬ 
guito col fiato sospeso l’andamento dello 
spoglio delle schede. Sono arrivati fin dal 
mattino, prima in piccoli gruppi poi sem¬ 
pre di più. Appoggiati alle auto in sosta, 
o chiacchierando, sulla soglia della federa¬ 
zione hanno atteso i resultati. ' - ■ • - 

' A « grappoli » ogni tanto si allontanava¬ 
no. Alcuni salivano impazienti all’ultimo 
piano, presso il centro di raccolta dei dati, 
dove le compagne Luciana Pesante. Ange¬ 
la Moiitesarchio e Maria D'Errico attende¬ 
vano i daii che arrivavano dal scervello- - 
. ne:»’ del Comune. 

« Lucia , niente ancora? ». 

- « No. è ancora presto ». 

II dialogo è breve, non c’è bisogno di ^ ' 
spiegazioni: il dato più atteso è quello che ’ 


riguarda il Comune. la sorte della giunta 
Valenzi, cosa sarà del « revanscismo » del¬ 
la DC, dell’arroganza dei fascisti... 

All'amministrazione provinciale la giun¬ 
ta di sinistra è riconfermata fin dal primo 
pomeriggio. /. compagni hanno letto il dato 
sul . tabellone j « artigianale » preparato per 
l'occasione: a Napoli città il PCI supera 
trentacinque per cento e la tendenza volge 
all'aumento. Ma il comune che farà? Po.s- 
sibile che ci voglia tanto tempo per cono¬ 
scere i risuhati? ' • 

Qualche compagno non resiste e si allun¬ 
ga fino al Municipio, forse li riuscirà a 
scoprire qualcosa prima. Gli altri, più pa¬ 
zienti, discutono dei dati della Regione, del¬ 
la « batosta che ha avuto la DC a Napoli », 
del nostro recupero sullo scorso anno, sulle 
battaglie che ci attendono. 

Bisogna attendere il primo pomeriggio 
prima di conoscere i primi dati che ri¬ 
guardano l’amministrazione comunale. Lo 
spoglio è finito in metà dei seggi ma la 
giunta appare salva fin dal primo momen¬ 
to: il PCI > recupera fortemente sul '79, 
il voto ■ del. '75, quel grande voto demo¬ 
cratico, è riconfermato completamente. 

' L'entusiasmo di chi conosce per primo i 
dati contagia presto anche gli altri: quan¬ 
do uno dei compagni scende per sericee 
Pulì imo dato] sul tabellone i compagni si j 


staccano all’unisono dalle auto dove sono 
appoggiati e si avvicinano quasi di corsa. 
€ Andiamo bene, ma è ancora troppo pre¬ 
sto... non si sa mai ». La prudenza è giu¬ 
stificata: i' dati definitivi registrano una 
lieve flessione in percentuale del PCI nel 
75, ma il numero dei seggi non è intac¬ 
cato: ventisette erano, ^ventisette restano. 
Il timore è scomparso, la gioia di essere 
ancora il primo partito della città prende 
ormai il sopravvento. « Questa è la più 
grande soddisfazione della mia vita: la 
DC ha perso rispetto all’anno scorso e 
al ’75, che altro si può chiedere di più 
dalla vita? ». 

Ormai i compagni fuori la federazione 
sono diventati centinaia. Cominciano gli 
slogans, si sentono scoppi ' di risa, ogni 
tanto un gruppo si abbraccia con un altro. 
L’entusiasmo raggiunge il culmine quando^ 
Valenzi sbuca dall’angolo di via dei Fio¬ 
rentini. < Napoli è rossa e rossa resterà » 
è l'unico grido che accoglie il sindaco di 
Napoli. Valenzi è abbracciato, salutato dai 
compagni di partito, dalla gente che si 
è fermata SCtiv la sede dei comunisti, cu¬ 
riosa di conoscere le loro reazioni. 

« Mauri, tutto a posto... ma mi racco¬ 
mando, ci vogliono più vigili urbani ». Na¬ 
poli è già al lavoro, i napoletani « smalti¬ 
scono» presto-la-soddisfazione.-Valenzi si 


ferma un attimo .sulla soglia della fede¬ 
razione per annunciare che la gioia riguar¬ 
da anche la vittoria dei socialisti e la 
conferma di tutta la Giunta. Poi i compa¬ 
gni organizzano un corteo improvvisato, 
con Donise in testa si recano sotto palazzo 
San Giacomo. Li è ritornato Valenzi. lì 
ci sono i compagni sac'ialistL. ^.Maurizio »,. 
come ormai lo chiama il corteo, e Carpino 
improvvisano un breve intervento. 

Entrambi ringraziano i napoletani, sotto¬ 
lineano il valore unitario della vittoria. 

« Sono state premiate le forze dell’avan¬ 
zata del ’75 — ha detto Carpino —. Le 
scelte democratiche compiute in questi an¬ 
ni rappresentano il punto di partenza per 
i programmi della Giunta ‘ di domani ». 
Il ” sindaco ” ha voluto chiudere con una 
raccomandazione: « Tornate tranquilli nel¬ 
le sezioni — ha detto — e sapete bene 
il perché». 1 compagni comprendono di 
cosa si tratta: i fascisti hanno levato voti 
alla DC e sono andati avanti, non è im¬ 
probabile che cerchino provocazioni. 

La manifestazione si è .sciolta: l'appun¬ 
tamento è per . venerdì alle 19 a piazza 
Matteotti. lì i comunisti ringrazieranno 
€ ufficialmente » la città che li ha con¬ 
fermati forza di governo. 

m. t 


Rispetto alle elezioni politkhe del 1979: avanzata del PCI eroHo della DC 


' _ * % 

Anche nel voto della provincia 

il PCI resta il primo partito 


ELEZIONI PROVINCIALI 1980 - NAPOLI 


ma a via De Gasperi conti¬ 
nuano a dire — è Antonio 
Patriarca, fratello del senato¬ 
re. l’unico candidato che si 
fa vedere in giro, a parlare 
— «non abbiamo ancora da¬ 
ti... ci sarà una certa flessio¬ 
ne forse, ma sarà leggeris^- 
ma. ». 

Più tardi al Comune, un 
altro candidato de. di Capua. 
si mostrerà molto meno ot¬ 
timista; « Che cosa penso dei 
risultati? E* meglio che non 
glielo dico: sono pessimi». 
Aria diversa alla Federazione 
socialdenKKratica e a quella 
socialista. H consigliere so- 
j cialdemocratico Adinolfi è ■ 
I soddisfatto: «Abbiamo quasi 
; raddoppiato il *79 e ci siamo 
quasi riportati al 75. alle 
punte massime del partito». 

‘ mentre altri aggiungono: «Si, 
sono dati confortanti per 
noi». 

Giulio Di Donato, spreta¬ 
no regionale socialista, 
sembra avere dimenticato la 
stanchezza di questi ultimi 
giorni di campala elettora¬ 
le: « Il risultato è buono. Noi 
andiamo avanti; i comunisti 
recuperano bene; la giunta di ' 
sinistra ne esce rafforzata. 
Non ci sono alternative alla 
giunta di sinistra; il risultato 
dell’? e 9 giugno conferma la 
nostra scelta espressa duran¬ 
te la campagna elettorale. I^a 
governabilità si collega al 
concetto di rinnovamento e 
questo vale anche per la re¬ 
gione. Almirante? Permettimi 
una citazione letteraria: mol¬ 
to rumore per nulla». 


Maria Franco 


Questi i consiglieri eletti 
alla Provincia per il Partito 
comunista; • 

De Marino Vittorio (58.3 
per cento). Del Rio Diego 
(53,5), Di Stasio Michele 
(44,1), ' Dottorino Antonio 
(40.4), Ehxole Chiara (40,2). 
Stellato Adolfo (39.7), De Si 
nune Amerigo (39.2), Sodano 
Antmiio (38.2), Kemaii Ra- 
scid (38.1). Santanìello An¬ 
drea 06.4). Solipano Giosuè 
06,4), Olivetta Giovanni 
(35,8). Borrelli Aniello 05.2». 
De .Laurentis Pietro (34,9) 
subentra a Olivetta Giovanni 
(che aveva ottenuto il 35.1 
ed era già eletto). Il primo 
dei n<Hi eletti è Bonanni 
Alessandra (34.7). 

Pubblichiamo a fianco la 
tabella completa dei dati per 
la Provincia di Napoli. 

... CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

; . DI NAPOLI 

Collegio di Pozzuoli — PCI 
(De Sìmone); voti 16.623, pari 
al 39,2%; nel lo 44.8'r; nel 
’79 37.3'.r. MSI (.Pistoiese): 
v'otl 2.909. pari al 6,9'; ; nel 75 
7.8% nel 79 6,5'; PLI (Di 
Bonito): voti 1.039 pari al 
2,5'r; nel 75 1.8%; nel 79 
0,8%. PSDI (DI Criscio); 
voti 3.909 pàri al 9,2';; nel 
75 4,5%; nel 79 5%. DC (Cau¬ 
sa): voti 11.050 pari al 26.1% ; 
nel 75 25.6%; nel 79 32.5%. 
PRI (Paggi): voti 4.033 pari 
al 9.5'c; nel 75 7,7';; nel 
79 6J2%. DP tGugllelmo): vo¬ 
ti 480 pari a!ri,l'f; nel ’75 


(D’Ambrdslo>; voti 2.315 pari 


al i5';; nel 75 7.5'c; nel 
79 6,3'<. 

Collegio dì Sorrento — PCI 

(De Angelis): voti 4.476 pari 
al 13.5%; nel 75 14,4%; nel 
79 11,5%. MSI (Abbate); voti 
3.462 pari al 10.4(;; nel "75 
11.4%; nel 79 7.8%. PLI (Pio- 
i- I Tentino): voti 644 pari al- 
ri,9%; nel 75 3.1%; nel 79 
1,3%, PSDI (Cilwito): voti 
8 W pari al 2,7% ; nel 75 4,6%: ; 
nel 79 1,9%. DC (Casa): voti 
16.737 pari al 50.3%; nel 75 
52,9%; nel 79 57.6%. PRI 
(Lauro): voti 4.092 pari al 
12,3% ; nel 75 6.1% ; nel 79 
4,1%. DP «Russo): voti 311 
pari allo 0.9%; nel 75 02Ur; 
nel ”79 0,2%. PSI iD’Ono- 
frio); voti Z67i pari all’8.0%; 
nel 75 7.3';; nel *79 7,2%. 
ejeuiiuC||e)SCG |p 1601103 
Vico Equense — PCI (Morto- 
riello): voti 2.208 pari al 
16,4'<; nel ”75 21.6%; nel 79 
I5.8'c. MSI (Zona): voti 1.028 
pari al 7,6%; nel -75 5.6';. 
PLI (Filone): voli 320 pari 
al 2,4'r ; nel 75 1.2% ; nel 
79 1.5%. PSDI (Pailadino); 
voti IK pari al 1.4%; nel 75 
1.9%; nel 79 1.4%. DC (Dat¬ 
tilo): voti 6.806 pari al 50.4% ; 
nel 75 40,2%; nel 79 57,7';. 

' PRI (Pollio): voti 698 pari 
I al 5.2'r; nel 75 13.4%; nel 
; 79 6.0'f. DP (Coccia): voti 
. 94 pari allo 0.7%; nel 75 
I 0,2%; nel 79 0.5%. PSI (Lar- 
daro); voti 2.159 pari al 16%: 
nel 75 11%; nel 79 6.5';. 
Collegio di Nola — PCI (Mar- 
' mi):, voti 6.886 pari al 18,9%: 
nel 75 21% nel 79 IS.S'S:. MSI 
(Ricci): voti 3.125 peri air 8.6 
per cento; nel 75 9,3% nel 
’79 8,2%. PLT (Barone): voti 
1.387 pari al 3.8%; nel 75 


i i 
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1,2% nel 79 0.7';. PSDI (Alar- 
tino): voti 2.077 ijari al 5,7'.;; 
nel *75 8.0'%; nel 79 4,7'%. DC 
(Serpico): voti 14.594 pari al 
40,1%; nel 75 '2,0'%. nel 79 
50,5':;. FRI (Cavezza): voti 
5.268 pari al 145%; nel 75 
102% ; nel 79 72*%- DP (Gra¬ 
nulo): voti 250 pari allo 0,7%: 
nel ”75 0,1%; nel 79 02%- PSI 
(lossa): voti 2.822 pari al 7.7 
per cento; nel 75 82%; nel 
*79 62%. 

Collegio di Torre Annunzia¬ 
ta — PCI (Ercole): 12.753 vo¬ 
to, pari al 402'%; nel 75 44,0 
per cento; nel 79 412'%. MSI 
(Lembo); voti 2006 pari al 
62%; nel 75 82%; nel 79 
4,7%. PLI (Sequino): voti 251 
pari allo 0,8%; nel 75 12%; . 
nel 79 0 , 6 %. PSDI (Saglioc-' i 
co); voti 1.110 pari al 32%; 
nel 75 5,5%; nel 79 3.7%. DC 
(Stile): voti 7.910 pari al 24.9 
per cento; nel 75 232'%; nei 
79 29.6%: PRI (Viola): voU 
1.141 • pari al 3.6%; nel 75 
32%; nel 79 23%. DP (D’A¬ 
lessio); voti 442 pari al 1.4%; 
nel 75 02%; nel 79 0.5'^. 
PSI (Verdezza): voti 6.089 pa¬ 
ri al 192'-c; nel 75 142%; 
nel 79 11,3'^. 

Napoli città t. collagio — i 

PCI (Giordano): voti 6228 
pari al 31.9%; nel 75 332'%; 
nel 79 272%. MSI (Capone): 
voti 4.168 pari al 212%; nel 
’75 19,7%; nel 79 152%; PLI 
(Moranelli): voti 234 pari al- 
ri2%; nel 75 12%; nel 79 
1.0%. PSDI (Gargiulo): voti 
573 pari al 2,9%); nel 75 2,6%; 
nel 79 32%; DC (Gllberti): 
voti 6249 pari al 392‘^i>; nel 
75 36.7%; nel 79 35,1%. PRI 
(Maiello) ; voti 367 pari airi.9 




1980 



197 5 

Politiche 1979 

Partiti 

Voti 


% 

S 

Voti 

% 

s 

Voti-^ 

% 

PCI 

491.791 

31,4 

14 

530.893 

34.6 16 

466.941 

28,5 

DP 

20.669 


1,3 

— 

— 

— 

— 

10.819 

' 0.7 

PSI 

170.887 

10,9 

3 

149.029 

9.7 4 

136.403 

8,3 

PSDI 

102.747 

- 

6,6 

3 

93.910 

-6,1 .3 - 

71.151 

.. . 4,4 

PRI 

55.216 


3,5 

1 

47.486 

3.1 1 

49.421 

3 

DC 

460.434 

29.4 

14 

446.748 

‘29.2 13 

593.921 

36.3 

PLI 

28.167 

5 ^ 

1.8 

1 

32.185 

2.1 

1 

19.616 

1.2 

MSI 

238.198 

15,7 

7 

229.252 

15 

7 

173.789 

10.6 

DN 



• 






- 

Altri 










TOTALI 










1 

r»«»r r^nto: nel 

•75 1.9%; 

nel I 

•79 54 

%. MSI (Napolintano); 1 

[ ’75 26%; 

nel *79 31,5 

%. PRI 

3 3';-. DP (Coccia): ’ 

voti 

3.619 

pari 

all’lL9%; nel 

*70 

1 (Senao): 

306 voti 

pari al 

311 nari al 1.6% 

; nel *75 0,2‘>; 

11,8% 

; nel *79 8.1'*^. PLI (Bar- | 

1 2,5't ; nel 

■75 3,2%; 

nel “ìf 


«a A A ---- ■ _ 

nel 79 12%- PSI (D’Atti) 
1.100 voti, pari al 5,6%; nel 
75 42%; nel 'TS 4.4%. 

Napoli città 10. collagio — 
PCI (Gentile): voti 7.136 pa¬ 
ri al 25,9%: nel 75 262%; ne! 
79 54'f. MSI (Napolitano): 
voti 7.111 pari al 228%; nel 
75 242%; nel 79 121%. PLI 
(Franchini): voti 1.1-12 pari al ' 
4.1%; nel 75 26%; nel ’79 | 
20%. PSDI (Pastore): voti , 
1.298 pari al 4,7%; nel 75 3,9 ; 
per cento; nel *79 3%. DC 
(De Bonis): voti 7.082 pari al 
27,7%; nel 75 27.7%; nel 79 
23,6%.; FRI (leannelli): voti 
l.»4 pari al 25%; nel 75 23 
per cento. DP (lervolino): vo- j 
ti 510 pari a 12%; nel 75 
02%: nel 79 Ll%. PSI (Croc¬ 
co): voti 2180 pari al 72%: 
nel 75 72%; nel 79 72%. 

Napoli città, ao. collagio — 
PCI (De Marino): 17200 pari 
al 58.4%: nel 75 57.5%; nel 


ra): 120 voti pari allo 0.4'r; 
nel 75 0.7't: nel 79 0,5'c. 
PSDI (Velotti): 1.150 voti pa¬ 
ri al 3.8'fc; nel 75 3.8'c; nel 
79 3,5%. DC (Picus): 5.453 
voti pari al 172''< ; nel 75 
192%: nel 79 21.1%. PRI 
(Boldini): 300 voti pari aH'l 
per cento; nel 75 02%: nel 
79 12%. DF (Tesoro): 317 
voti pari airi% : nel 75 02'< ; 
nel 79 0,7%. PSI (Reale): 
1.725 voti pari a 27'^i; nel 
75 23%; nel ’79 22%. 

Napoli città. 6. coliagio — 
PCI (Vlsca): 5258 voti pari 
al 26.4%; nel 75 282%; nel 
”79 22%. MSI (Caia): 6225 
voti pari al 327%; nel 75 
30% ; nel ’79 212%. PLI (Po- 
nori): 572 voti pari al 22'^; 
nel 75 23%; nel 79 
PSDI (Lento): 581 voti pari 
al 22%; nel 75 3,3%; nel 
79 22%. DC (Patriarca): 
5023 voti pari al 252%; nel 


pari airi.5%; nel 75 02'4 
nel 79 0,8%. PSI (Cazzala) 
1.167 voti pari al 29'’i; ne 
75 5%; nel *79 52%. 

Napoli città, 7. collagio - 
PCI (Scippa): 6.402 vóti par 
al 33.4'r; nel 75 35,4'c; ne! 
79 28.8%. MSI (De Marco) 
voti pari al '272%; nel 71 
24.6'r; nel 79 18.8'«r. PI4 
(Aletta): 232 voti pari al 
, 112%; nel 75 22%; nel 71 
' 0.9%. PSDI (De Carlo): 631 
voti pari al 5,3'i; nel ”71 
5.3%: nel 79 24%. DC (An 
dreoli): 4.843 voti pari al 25J 
per cento: nel ”75 252%: né 
*79 30.6%. PRI iluppurieìlo); 
318 voti pari airi,7%: nel *71 
12%: nel 79 26%. DP (Ma 
moli); 252 voti pari airi2%| 
nel 75 0.3%: nel 79 QJ% 
PSI (Buc(X)); 1.154 voti piig 
al 6%; nel 75 24%; néi H 
4.5%. 
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L'esito della consultaiione elettorale a Salerao, Avellino, Caserta/ Benevento 


I risultati in Campania 

Nelle provinciali flessione del PCI rispetto al 75 e sostanziale tenuta dei livelli dei 79 - Avanzano socialisti e social- 
democratici - Netto calo del MSI - La DC aumenta rispetto al 75 - Dichiarazioni di Nicchia, D'Ambrosio, Venditto e Boffa 


I dettagli dei dati 
per le «provinciali» 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Partito ' ■ 

' . 

Pi'ov. 80 Seggi 

Prov. 75 ' 

Seggi 

Poi. 79 

PCI 

50.44‘2 

20,73 

7 

21,2 

7 

21,1 

PSI 

39.991) 

16,43 

5 

15,7 

5 

11,5 

PSDI 

22.701) 

9,31 

3 

13,0 

4 

5,7 

PRI 

3.276 

1,35 

~ 

1,8 

— 

0,7 

DC 

102.669 

42,20 13 

34,2 

Il 

48,4 

PLI 

, 4.682 

1,93 

— 

2,5 

— 

0,7 



- 8,02. 

o 

11,6 — 

3- - ' 

- 6,4 

IMSI 




PROVINCIA DI 

BENEVENTO 



Partito 


Prov. 80 Seggi 

Prov. 75 

Seggi 

Poi. 79 

PCI 

29.245 

16,9 

4 

16,6 

4 

16,4 

PSI 

22.281 

12,87 

3 

11,7 

3 

7,3 

PSDI 

14.216 

8,21 

2 

9,4 

2 

4,9 

PRI 

. 8.313 

1 ^ • 

1 


\ ' 

. 1,3 1 
1 

DC 

71.509 

41,.32 11 

37,6 

9 

1 

55,8 

PLI 

9.900 

• 5,72 

1 

8,1 

2 

2,7 

MSI 

16.392 

9,47 

2 

12,4 

3 

6,7 

PROVINCIA DI CASERTA 

Partito 


Prov. 80 Seggi 

Prov. 75 

Seggi 

Poi. 79 

PCI 

1 fri 

82.837 

20,54 

6 

23,1 

* ' » ) 

7 

21,4 

DP.. 

5.309 

1.32 




0,4 








PSI 

59.705 

14,81 

4 

15,2 

5 

9,9 

PSDI 

25.498 

6,32 

2 

7,5 

2 

3,0 

PRI 

14.451 

3,58 

1 

4,9 

1 

2,6 

DC 

160.150 

39,83 

13 

33,7 

10 

49,9 

PLI 

12.822 

,3,18 

1 

2,9 

1 

1,1 

MSI 

42.005 

. 10,42 

3 

12,0 ' : 

4 

8,2 

• .. . 

PROVINCIA DI SALERNO 





1980 


1975 


1979 

PCI 

129.217 

22,1% 

- 8 seggi 


'23,3% 

9 seggi - 

- - 

21,6% 

DC 

•203.836 

34,9% 

13 seggi 


34,7% 

13 seggi 


46,5% 

PSI 

94.778 

16.2% 

6 seggi 


12,9% 

5 seggi 


11,7% 

MSI-DX 

62.800 

10,8®'o 

4 seggi 


11,8% 

4 seggi 


7,8% 

PSDI 

44.407 

7,6% 

2 -seggi 


6,8% 

2 seggi 


3,7% 

PRI 

34.241 

5,9% 

2 seggi 


6,0% 

2 seggi 


2,6% 

PLI 

. 14.731 

2,5% 

1 seggio 


2,7% 

1 seggio 


Ll% 

PDUP 

— 

— 


— 


1,5% 

DX-CD 

— , 

— 


— 


0,6% 

P. RAD. 

— 

— 


— 


2,1% 

NSU 

— 

— . 


— 


0.7% 


Pumi tentativi di valuta- 
aione e spiegazione del voto 
espresso in • Campania in 
questa tornala elettorale 
amministrativa. Abbiamo 
chiesto ai quattro segretari 
delle ■ federazioni comuniste 
di Salerno, Avellino, Bene- 
vento e Caserta, di tentare di 
tracciare una sia pur prima e 
limitata analisi del risultato 
ottenuto dal nostro e dagli 
altri partiti. 

A Salerno il PCI, nelle 
provinciali (i dati relativi al¬ 
la consultazione regionale li 
pubblichiamo qui a fianco, a 
parte) i;egistra un leggero ca¬ 
lo (—0,9), rispetto . al '75, 
mentre avanza dello 0,5 per 
cento rispetto alle elezioni 
del 1979.. Più pesante, inve¬ 
ce, è il calo che si registra 
nella consultazione per il 
Consiglio Regionale ed anche 
in quella per il Comune ca¬ 
poluogo « Si tratta — dice il 
compagno Paolo Nicchia, 
segretario della federazione 


1 


Gli eletti 
al Consiglio 
> Regionale 
in Campania 


Gli eletti al Consiglio 
regionale nella circoscri¬ 
zione di Napoli non pos¬ 
sono essere ancora annun¬ 
ciati ufficialmente. Ci so¬ 
no infatti le schede di 
una decina di sezioni che 
sono state portate per er¬ 
rore al Tribunale piutto¬ 
sto che in Prefettura. Bi¬ 
sognerà dunque aspettare 
ancora alcuni giorni. 

Ufficiosamente, però, si 
possono indicare i nove 
comunisti eletti nella cir¬ 
coscrizione di Napoli. So¬ 
no Antonio Bassolino, ca¬ 
polista. che raggiunge 
quasi le centomila prefe¬ 
renze. Seguono Imbriaco. 
Tavernini, D’Alò. Morra. 
Daniele Francesco. Corre¬ 
rà, Pozzi Paolini, Di Maio. 
Primo dei non eletti Ara- 
. broslo. • • • . 

,..„A Caserta gli eletti,, del- 
PCI sono Verde e Natali-', 
zio; a Salerno Sales ed 
Aita; ad Avellino Fierro; 
a Benevento Savoia. 

In tutto, dunque. 15 
consiglieri. La DC, invece, 
elegge nella circoscrizione 
11 consiglieri, in un’ordine 
che è lo specchio fedele 
del suo sistema di potere. ' 
Cirillo, capolista, ottiene 
appena 78 mila preferen¬ 
ze. oltre ventimila in me¬ 
no del capolista comuni¬ 
sta e pur avendo avuto 
la DC più voti del PCI. 
Seguono De Rosa. Vito, 
Polizie. Armato, Clemen¬ 
te, De Feo. Gargiulo, Fan¬ 
tini. D’Angelo. Della Pao- 
lera. 

Il MSI elegge nella cir¬ 
coscrizione di Napoli Maz- 
zone. Pontone, Vitale, 
Cantalamessa. Chitone; 
primo ‘ dei - non ■ eletti - 
Tuoro. • 

Nel PSI gli eletti sono 
De Martino. Buondonno. 
Pavia nella circoscrizione 
di Napoli; primo dei non 
eletti Porcelli. 

Nel PSDI gli eletti so¬ 
no Caria e Russo; primo 
dei non eletti Ingala. 

Nel PRI eletto Del Vec¬ 
chio. primo dei non eletti 
Minicuccìo. 

Nel PLI eletto Ardias 
Cortese, primo dei non 
eletti Nicolella. 

Per DP eletto lervolino. 
primo dei non eletti Gra¬ 
nino. 


— di dati preoccupanti. E 
non può certo consolarci il 
recupero che registriamo nel 
voto per la Provincia o il fat¬ 
to di aver conquistato o con¬ 
solidato giunte di sinistra in 
comuni pure importanti co¬ 
me Pontecagnano, Pellezzano 
e Sanza. 

Ci sono, a mio avviso, se¬ 
gni di cedimenti inquietanti 
che vanno spesso anche al di 
là dei risultati del '79. Non 
è ancora completamente no¬ 
to. adesso, il voto per il co¬ 
mune di Salerno.ma dai pri¬ 
mi dati che abbiamo anclie 
in questo caso dobbiamo re¬ 
gistrare una flessione a.s-sai 
preoccupante. In definitiva 

— conclude Nicchia — un 
voto ■ senz'altro non positivo 
che deve Airci molto pensare». 

La DC, a Salerno, per 
1 quanto riguarda la piovineia 
rimane sulle proprie posizio¬ 
ni ri-spetto al '75 mentre su- 
. bisce una netta llessione (dal 
1 '-46 al 34 per cento) rispetto 
al voto del *79. Assai sensibi¬ 
li. invece, sempre per quel 
che riguarda il voto per la 
provincia sono le avanzate 
del PSI e del PSDI. Il MSI 
perde, rispetto al '75 un pun¬ 
to percentuale. Per quanto 
riguarda la distribuzione del 
seggi ne guadagnano uno 
ciascuno il PSI ed il MSI 
mentre ne perdono uno cia¬ 
scuno liberali e comunisti. 

' Ad Avellino, sempre per 
quanto riguarda il voto pro¬ 
vinciale. il PCI segna una 
fléssione sia rispetto al '75 
(0.5 per cento), sia rispetto 
al *79 (0,4 per cento). Più pe¬ 
sante, invece, è il calo — nel 
volo per la Regione — rispet¬ 
to alle precedenti elezioni 
amministrative e politiche. 
«Ad Avellino — dice Michele 
D'Ambrosio — riusciamo a 
contenere in proporzioni non 
catastrofiche io scarto rispet¬ 
to alle politiche dell’anno 
scorso. Più preoccupante, 
certamente, è il nostro risul¬ 
tato per quanto riguarda tan¬ 
to il voto regionale quanto 
quella per le comunali. Que¬ 
sti ultimi dati, quelli delle 
comunali, non sono ancora 
noti del tutto ma pare farsi 
strada, per il PCI. una ten¬ 
denza al ribasso. Anche nel 
comune capoluogo. Mi pare, 
tra le tante altre cose, che 
una citazione meriti il risul¬ 
tato ottenuto dal partito re- 
pubblcano. Aveva creduto, il 
PRI, di poter ottenere qual¬ 
che successo allineando nelle 
proprie file personaggi pro¬ 
venienti da qualche altro 
partiti. Gli elettori, però, 
hanno dimostrato di non 
gradire e di non voler pre¬ 
miare il trasformismo riser¬ 
vando al FRI una amara, a- 
marissima delusione ». 

Ad Avellino la DC — nelle 
provinciali — segna una fles¬ 
sione di 4 punti percentuali 
rispetto al '79 mentre va 
molto avanti (8 per cento) 
rispetto al 75 e conquista 
due seggi in più. Abbastanza 
omogeneo è il successo socia¬ 
lista che però non riesce a 
strappare nessun seggio in 
pù. 

Calano invece nettamente i 
missini ' che perdono anche 
un seggio in consiglio pri- 
vmciale. Un seggio perdono 
anche i socialdemocratici che 
pure fanno registrare un sen¬ 
sibile miglioramento rispetto 
ai risultati ottenuti nelle po¬ 
lìtiche dell’anno scorso. 

- Più grave rispetto a tutte 
le altre province è il calo di 
voti e percentuali che regi¬ 
stra il nostro partito a Ca¬ 
serta. La flessione — abba¬ 
stanza omogenea tanto per 
quanto riguarda il voto pro¬ 
vinciale che quello regionale 

— rispetto ai risai tati del 75 
e anche del 79 si aggira in¬ 
torno ai due ounti. In pratica 
c’è da dire che tutti i partiti 
arretrano o restano fermi 
tranne la E>C. 


« Qui 11 ilato — spiega 
Venduto, segretario della fe¬ 
derazione di Caserta — è a 
mio avviso estremamente 
preoccupante Se guardiamo 
al voto per reiezione dei 
consigli comunali di Caserta 
e delle altre città medio- 
grandi della provincia bi¬ 
sogna dre che per noi si 
pongono ■ problemi del tutto 
nuovi, che investono II nostro 
stesso modo di essere. A Ca- 
' serta città, nel voto comuna¬ 
le. la DC supera abbastanza 
abbondantemente il 60 per 
cento, mentre noi non riu¬ 
sciamo a toccare il 12. La 
ste.ssa cosa, più o meno, è 
negli altri centri più grossi 
della provincia. La DC appJV- 
re come un partito in espan¬ 
sione. soprattutto nelle gran¬ 
di città. 

Noi, assieme alle altre for¬ 
ze di sinistra, riusciamo a 
tenere o addirittura a .strap¬ 
parle qualche comune al di 
sotto dei 5 mila abitanti: è 
chiaro che non basta. Si trat¬ 
ta a questo punto — conclu¬ 
de il compagno Giuseppe 
Venditto — di rivedere tutta 
'la nostra analisi su questa 
provincia che è tra le più in 
"movimento” d’Italia. E si 
tratta, come dicevo prima, di 
rivedere anche il nostro mo¬ 
do d’essere qui a Caserta e 
nella provincia ». 

.• Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei seggi nel Con¬ 
siglio prlvinciale il PSI ne 
perde uno pa.ssardn da 5 a 
quattro. I rnis.s:-ii ne perdono 
uno passando da quattro a 
tre mentre la DC iJasse- da 

10 a tredici consiglieri. Un 
seggio in meno anche al PCI: 
da 7 a 6 seggi. 

A Benevento il PCI, nel vo¬ 
to per il consiglio provinciale, 
va avanti sia rispetto al '75 
(0.3 per cento) sia rispetto 
al '79 (0.5 per cento) tenen¬ 
do tutti e 4 i consiglieri che 
aveva. 

« Il risultalo elettorale — 
dice Costantino Boffa, segre¬ 
tario della federazione — se¬ 
gna una leggera avanzata sìa 
rispetto al 75 che al '79. So¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da la provincia 11 dato è as¬ 
sai confortante, perchè noi 
conquistiamo — o da soli o 
assieme ad altre forze di si¬ 
nistra — ben 9 Comuni strap¬ 
pandoli alla Democrazia Cri-, 
stiana ed al suo! alleati. C’è.l 
invece, un calo in città, a' 
Benevento. Qui permangono e 
lorse si acuiscono difficol¬ 
tà nostre nel collegamento 
con i diversi ceti sociali men¬ 
tre appare in ripresa la DC: 
gli strumenti di questa ripre¬ 
sa. però, sono i soliti: clien¬ 
telismo. promesse di lavoro, 
promesse di raccomandazioni. 
Tra gli altri dati confortan¬ 
ti quello della secca sconfit¬ 
ta del Movimento Sociale. 
Questo partito, infatti, arre¬ 
tra dovunque in città come in 
provincia, perdendo sia ri¬ 
spetto al '75 che al '79 e pas¬ 
sando. in consiglio provincia¬ 
le. da 3 a due consiglieri ». 

Gli altri spostamenti all’in¬ 
terno del Consiglio provincia¬ 
le sono un aumento di seg¬ 
gi della DC (da 9 a 11) e la 
perdita di un consigliere, ol¬ 
tre che da parte del MSI, da 
parte del PLI. Si diceva del¬ 
ia conquista da parte del PCI., 
o delle forze di sinistra uni-' 
te. di diversi comuni delia* 
provincia di Benevento. i 

Un caso è senz'altro' esem¬ 
plare e da raccontare. A S. 
Marco dei Cavoli una forma¬ 
zione di sinistra ha strappato 

11 comune dopo decenni alla 
lista della Democraza Ctn- 
stiana e dei suoi alleati. Gran 
festa in paese soprattutto per¬ 
chè a capeggiare la compa- 
g'me democristian.a c'era Ro¬ 
berto Costanzo, il locale par¬ 
lamentare eurojjeo. Pare che 
la « mazzata » l'on. Costanzo 
non sia riuscito proprio a di¬ 
gerirla. 


ELEZIONI REGIONALI - CAMPANIA 


-, ■_ , 

V 1 

1980 , 


1975 


Politiche 1979 

Partiti 

voti 

• % 

s 

' voti ■ 

%' 

s\ 

' ' voti 

% 

PCI 

725.876 

24,10 

15 

788.874 

27,1 

16 

767.488 

24,9 

t>DUP 

30.502 

1,01 


32.486 

1,2 

1 . 

40.178 

1,3 

DP 

32.907 

1,09 

1 


. 


' 18.841* 

0,6 

PSI 

385.333 

12,79 

7 

302.344 

10,4 

6 

289.715 

9,1 

PSDI 

187.346 

6,22 

3 

191.362 

6,6 

4 

129.009 

4,1 

PR 







93.252 

3,02 

PRI 

89.949 

2,98 

l 

105.465 

3,6 

2 

79.521 

2,6 

DC 

1.166.672 

38,74 

25 

1.068.364 

36,7 

23 

1.300.499 

42,2 

PLI 

51.440 

1,70 

l 

60.2 . 

2,0 

1 

‘ 37.339 

1,2 

MSI 

, 339.261 

11,26 

7 

354.870 

12,2 

7 

282.454 

9,1 

DN 







36.891 

1,2 

ALTRI 

1.662 



7.830 

0,3 


5.366 

0,2 

TOTALI 

3.010.948 


60 



60 




• Nelle politiche del '79 era presente la lista di NSU 


Questa che riproduciamo 
cinque circoscrizioni della 
assieme a PSDI e PRI, 


è la tabella con i risultati generali del voto per la regione nulle 
Campania. Come si può vedere nel grafico il PCI perde un seggio, 
mentre ne guadagnano uno il PSI e due la DC 


Il voto regionale 
per circoscrizione 


Circoscrizione 
di Napoli : 

. PCI: 458.739 voti. 28.8%. 9 
seggi (nel 1975 ottenne 499.493 
voti, 32,3% e 10 seggi: nel 
1979 466.941. 28.5'7). 

PDUP: 15.151 voti. 1.0%. 
nessun seggio (nel 1975 17.503. 
l,2^t, un seggio; nel 1979, 
20.575 voti. 

DP: 17.012, 1,0%, un seggio 
(nel 1979 nella nuova sinistra 
unita prese 10.819 voti. 0.7%). 

PSI; 180.025, 11,3%, 3 seggi 
(nel 1975 ottenne 133.364 voti, 
8.6% e 3 seggi; nel 1979. 
136.403 voti. 8.3%). 

LSR: 1 662, 0.1‘f, nessun 

5eggjo. 

PSDI: f/9.309. 6.2%. due seg¬ 
gi (nel 1975. 91.818, 6.1%, due 
seggi; nel 1979. 71.151, 4.3%). 

PRI: .37.808, 2.4%, un seggio 
(nel 1975. 47.275. 3.1%. un 
seggio: nel 1979. 49.421. 3%). 

DC: 536.T25. 33.7%.'11 .sèggi 
(nei ■ 1975. q 1^50. '^3.2%; ai 
seggi: nel 1979. 593.920, 36,3 
per cento). 

PLI: 26.122. 1,6%. un seg¬ 
gio (nel 1975. 29.027, 1.9%. un 
seggio: nel 1979, 19.616. 1.2%). 

DISI: 221.112. 13,9%. 5 seg¬ 
gi (nel 1975. 208.196. 13.5%. 
4 seggi; nel 1979, 173.789. 
10 6% con DN che ottenne 
23.153 voti. 1,4%). 

Circoscrizione 
di Caserta 

PCI 78.228 voti. 19,77%. 2 
seggi (nel '75. 84.938 voti. 21 
e 9%, 2 seggi; nel '79, 89.503 
voti. 21,4%). 

PDUP 3.220 voti, 0.79%. nes¬ 
sun seggio (nel '75. 3.987 voti. 
1%. nessun seggio; nel '79 
4.071 voti. 1.1%). 

DP 5.042 voti, 1.21%, nessun 
seggio (nel ’75 non si presen¬ 
tò .mentre nel '79 la. Usta Si¬ 
nistra Unita ottenne 1.676 vo¬ 
ti e lo 0.4%). 

PSI 50.061 voti. 12.27%. 1 
seggio (nel '75. 54.674. 14.1%, 
1 seggio; nel ’79 41.507 voti, 
9.9%). 

PSDI 16.840 voti, 4.13%. nes¬ 
sun seggio (nel ’75. 22.908 vo¬ 
ti, 5.9. nessun seggio; nel '79. 
12.523. 3%). 

DC 190.!fò2, 48.99%, 4 seggi 
(nel '75. 154.785. 39,9^r. 3 seg¬ 
gi; nel '79. 208.814. 49,9%). 


PLI 5.268 voti, 1,29%. nes¬ 
sun seggio (nel '75, 5.171 voti, 
1.3%, .nessun seggio: nel '79. 
4.735. 1.1%). 

MSI 35.937. 8,80%. un seg¬ 
gio (nel '75. 44.517 voti, 11.5%. 
un seggio: nel '79. .34.176. 
8 . 2 %). 

DN ottenne nel '79 2.654 vo¬ 
ti. pari '^Uo 0.6%. 

Circoscrizione 
di Benevento 

PCI 26.258 pari al 15,14%. 
1 seggio (nel '75 25.741 voti 
pari al 15.4% e 1 seggio; nel 
'79 29.075 voti pari al 16.4%). 

Il PDUP 2.313 voti pari ai¬ 
ri.33% nessun seggio (nel 
'75 1.903 voti pari airi%, nes¬ 
sun seggio: nel ’79 2.409 voti 
pari airi,4%). 

DP 1.763 voli pari airi.02% 
(non si presentò nel ’75 e nel 
'79 NSU consegui 859 voti 
pari allo 0..5%). Il PSI,17i)22 
voti pari al 9.82% nessun seg- 
gwvslrtd'J ’75 19.686 pari' i^il- 
111.3% nessun seggio; nelle 
politiche del '79 13.015, 7.3%). 

Il PSDI 10.352 voti pari al 
5,97%, nessun seggio (nel ’75 
13.883 pari air8%; nel '79 
8.758 voti pari al 4,9%). 

Il PRI 3.806 voti pari ' al 
2,19% nessun ?eggio (nel *75 
3.8i9 voti pari al 2.2%; nel 
’79 2.399 pari all’1.3%). 

La DC 89.543 voti pari al 
51.63% tre seggi (nel ’75 
77.151 voti pari al 44,4%, due 
segggi: nel '79 99.071 voti. 
55.8%). 

PLI 8.554. 4.93%. nessun 
seggio (nel ’75 11.774 pari al 
44.4 e 2 seggi; nel "19 4.78&' 
pari al 2.7%). 

n MSI 13.809 pari al 7.96% 
nessun seggio (nel ’75 18.206 
pari al 10.5; nel '79 assieme 
a DN 14.512 voti pari al- 
l’8.1%). 

-Circoscrizione 
di Avellino 

' PCI 48.252 voti. 19.73%. un 
seggio (nel ’75 53.863 voti. 
23.1%. un seggio): nel ’79 
52.328 voti, 21%. 

PDUP 3.224 voU. 1.33%. 
nessun seggio (nel '75 3.112 
voti. 1.3%. nessun seggio; noi 
'79 3.571 voli. 1.5%). 

DP 2.480 voti. LIE%. nes¬ 
sun seggio (nel ’75 non era 


'presente, nel ’79 NSU ebbe ’ 
1.572 voti. 0.6%). ' ‘ 

i PSI 37.817 voti, 15.4%. un . 
seggio (nel '75 29,W9 voli, 
42%, un seggio; nel '79 28.544 
voti, 11.5'^r). 

PSDI 24.663 voti. 10.03%. 
nessun seggio (nel '75 23.9Ò6 
voti. 9.9%. un seggio: nel 
'79 14.074 voti, 5.7%). 

PRI 3.049 voti. 1.25%. nes 
sun seggio (nel ’75 4.188 \oti. 
1,7%. nessun seggio: nel '79 
1.782 voti. 0.7%). 

DC 103.757 voti. 42.45%. due 
seggi (nel '75 96.751 voti. 
40.1%. due seggi; nel '79 

119.705 voti. 48.4%). 

PLI 2.968 voti. 1,22%. ne.s- 
sun seggio (nel '75 3.286 voti. 
1.4%. nessun seggio; nel '79 
1.722 voti. 0.7%). 

MSI 18.221 voli. 7.45%. ne.s- 
sun seggio (nel '75 25.443 voti, 
10,5%, un seggio; nel '79 

15.911 voti, 6.4'i: con DN 

che ottenne 4.285 voli, 1.7%). 


I 






Circò^clriziòìie 
di Salerno 

PCI. 114..501 voti. 19.2%. 
due seggi (nel 1975 ottenne 
121.839 voti. 21.57% due seg¬ 
gi. nel 1979 129.641. 21.6%). 

PDUP. 6.594 voti. 1.1 nes¬ 
sun seggio (nel 1975 aveva ot¬ 
tenuto 5.981 voti. 1.05% nes¬ 
sun seggio, nel 1979. 8.752 
voti 1,5%). 

DP. 6.612 voti. 1.1%. (nel 
1979 aveva 3.913 voti. 0.7%). 

PSI, 93.096 voti, 15 6% due 
seggi (nel 1975. 65.511 voti. 
11,61%. un seggio, nel 1979 
70.246 voti. 11.7%). 

PSDI, 36.181 voti. 6.7% un 
scegio; (nel 1975. 35.711 voti . 
6.3% un seggio: nel 1979, 
22.503 voU. 8.1%). 

■ PRI, 31.606 voti. 5.3% ne.s- 
sun seggio; (nel 1975. 33.275 
voli. 8% nessun seegic, nel 
1979, 15,201 „votL_2.5%). 

DC ^.365 voti. 4Ì.3%. 5 
seggi (nel 1975. 227.354 voti. 
40.2% 5 seggi. Jiel 1979. 

278.939 voli. 46.5%). 

PLI. 8.3'28 voti. 1.3% (nel 
1975. 10.967 voti. 1.9% nes- 
.sun seggio, nel 1979, 6.478 vo¬ 
ti. 1.1%). 

MSI, 50.184 voti. 8,4% un 
.seggio (nel 1975. 58.503 voti. 
10.3% un seggio, nel 1979. 
46.638 voti. 7.8%. DN aveva 
preso 3.731 voli e lo O.^Tr^. ' 


SCHERMI E RIBAL TE 


TEATRI 

CILEA (Tel. 6S6.265) 

Riposo 

DELLE PALME 

Ore 21 conce.'to a Ire voci con 
Peppino Gagliardi. 

NA BABELE THEATRY (Salila 
TnailS Beslt Spagnoli, 19) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel, 401.664) 

Riposo 
SAN CARLO 

Ore 18: «Madame Butterfir >. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a CEiaia. 49 - Tel. 40S.OOO) 
Riposo 

SANNAZARO (Via CEiaia . 
Tel. 411.723) 

Riposo 1 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo I 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Vìa Caldierì n. 31 « Tele!, i 
754.94.07) I 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport - 
Tel. 760.03.33) 

Riposo - 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (V.le P. De Mura, 19 
Tc;. 377.046) 

Chiuso 

MAXIMUM (Via A. Gramad, 1» 
TaL MS.114) 

Il tanUqro di latta 
MICRO evia del Chiostro • Tel. 
320.B70) 

I userrieri della notte, con W. 
Hill - OR (VM 18) 

NO KINO SPAZIO 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

RITZ D'ESSAI (Tel. 21S.510) 
Chinalown, con J. Nicholfon - 
OR (VM 14) 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: ■ L’amorvioléa (Posillipo) 

• < Ratataplan > (Italnapoli) 


SPOT . 1 

Chiusura est.va I 

LABORATORIO TEATRO L’AULI- i 
DEA (Vìa S. Giovanni Mag- | 
g'iore Pignalelti n. 12 - TeL ) 
285.128) ' 

Per la rassegna «Sette film da 
salvare» (ore 19): Lampi sul 
Messico, dì Eisenstein 

CINEMA PRIME VISIONI > 

ABAOIR (Vìa Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

La collina dei conigli, con M. 
Roseo - DA 

ACACIA (Tel. 370.B71) 
Infedelmente tua • S 
ALCYONE (Via Lemonaco, 3 • 
Tel. 405.375) i 
Ricorda il mie nome, con G Cha- 
plin - OR 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi, 23 
Tel. 6B3.12B) 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celenta.no - S 
ARISTON (Tei. 377.352) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoftman • S 

ARLECCHINO (Tel. 415.731) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 
AUGUSTEO (nana Duca d’Ao¬ 
sta • Tel. 415.351} 

Riposo 

CORSO (Coreo McridiotMio • T^ 
lefoiio 335.511) 
lo grande cacciatore, con M. 
Shecn - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 411.134) ‘ ’ 

NuroM o Maude, con B. Cori • S 


EMPIRE (Vìa P. Giordani • Teio- 
lono 681.900) 

L'oliime moco. con A. Mac Grnv 
EXCELSIOR (Vm Milano - Tcle- 
lono 268.479) 

Ouella piccola maledetta squow 
FIAMMA (Via C. Poerto, 46 • 
Tei. 416.988) 

Tocco dì classe, con G. Yakson - 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

Qualcuno velò sul nido dei co- 
cale, con 1 Nichel son • DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 5 • 
Tel. 310.483) 

Bluff, con A Ceientano - C 
METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tel. 415.580) 

Piccolo grande uomo 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele. 
Ione 370.519) 

L'uccello dalle piume di crislallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
ROXY (Tel. 343.145) 

li grande racket, con F. Testi - 
DR (VM 13) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

L'alba del falsi dei. con M. Ber- 
ger - DR 

TITANUS (Corse Novara. 37 . Te- 
lefofw 258.122) 

L'inferno di una donna, con C. 
Burges - DR (VM 18) 

PROSEGUtMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo¬ 
no 519.923) 

La solditcssa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 


ALLE GINESTRE (P'iasa Soa Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Le rose di Danzica, con F. Nero 
DR 

ADRIANO (Tei. 313.005) 

Il tamburo dì fatte, con D. Beo- 
nani - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via MatnKCi, 69 • 
TeL 650.266) 

Kramer coolro Kramer, con D. 
Hoffmsn - S 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248.952) 

i ntariti, con J. Ccstaveies - SA 
ARCOBALENO (Via Q. Carelli, 1 
Tei. 377.553) 

Frenxy, con J. Finch - G (VM 
14) 

ARCO (Vìa A. Poerio, 4 • Telo- 
(one 224.754) 

Sopersex show 
ASTRA (Teu 206.470) 
L’allenatrice sexy 

AVION (Viale degli Astronauti - 
TeL 74132.64) 

Chiedo asilo, con R. Ben;gni - 
SA 

AZALEA (Vìa Cnmana. 23 • Telo- 
foito 619.250) 

Sono erotica sono porno 
SELLINI (Via Conte di Rovo, 15 
Tel. 341.222) 

Vacanze per un massacro 
tERNINI (Vìa BcminI, 113 • Te- 
fooo 377.109) 

Ecco noi per esempio, con A. 
Ceicniano - SA (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi - > 
Tel. 200.441) 

Le porno vip 

CORAUO (Piazza G. 9 . Vico • 
Tel. 444300) 

Brace Lee • Il anpercampione 
DIANA (Vie L. Giordano • Telo, 
tono 377.527) 

Qua la mano, con A. Ceientano 
E. Montesano - Satirico 

EDEN (Via C. Senlellca • Telo- 
tono 322.774) 

Le pome vip 


EUROPA (Vie Nicola Rocco, 40 - 
TeL 293323) 

. Si salvi chi vuole, con G. Mo- 
schin - SA 

GLORIA > A a (Via Artnoeda. 250 
• Tel. 291.309) 

’■ L’aooio venuto dairimposaihìie, 
' con M. Me DovvcII - G 
GLORIA « R > (TcL 291309) 

Chiusura est;va 

LUX (Via Nicotvra. 7 • Telcf. 
414.923) 

Zombi 3 

MIGNON (Vìa Armando- Din • 
TcL 324393) 

Sopersex show 
TRIPOLI (TcL 754.05.92)1 

Il m a nd a rackci, con F. Testi - 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 555344) 
Ratataplan, con N. Nichettì - C 
LA PIRLA (TcL 750.17.12) 


Non pervenuto 

MAESTOSO (Vm Menechini, 24 
TeL 7S23543) 

' Gli ecnltn i ti nomiani del karati 

MODERNISSIMO (Vw Ornarna 
TcL 310.0<2) ' 

I da eW ea rti . con K. Cairedìne - A 

PIERROT (Via Pr'ailaclala Otta¬ 
viano • TaL 75.673R2) 

R aj a Mìn o, con A. Celanta.'M • 
SA 

POSILLIPO (Via MaORo «R . 
TeL 7R34.741) 

L'amor violè, con Y. Bellan - DR 
(VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleguerì 
TaL RI5925) 

Saper ceut 

VALENTINO (TeL 757.9539) 

Pomo strike 

VITTORIA (Vte Pisdcein, 9 . 7o- 
377337) 

ancore Sem, con W. Al¬ 
ien - SA 



J » 


I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 17,30; I tèmi della donna; 18; Ultime no- 
tlz’e; 18,10; Film (1. tempo); 18,50: Ultime notiaJe; 19: 
Film (2. tempo); 19,40: Donne da slegare, di Armici 
Balducci; 20,15: TGsera; 00,45: Film; 23: Play-time; 
22,15: Tribuna politica; 33,15; Anteprima; 33,30; TO-ssra 
(reph'ca). i 
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